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ILLVSTRISS. E REVEREND1SS. 

SIGNORE 



[OTTO gli aufpicij di V. S. Illuftrifllnu> 
efpongo à publìci fguardi ì parti della mia 
penna ; mentre per difendergli dall’ingiu- 
rie di Saturno , non sò fcegliere protettio- 
nepiù venerabile del fuo clementifsimo 
Pianeta . La debolezza de miei talenti non 
può recarle teftimonio maggiore di vene- 
ratione, e d ofsequio, che confacrargli al fuo nome; e fe corrif- 
pondeti non fono al fommo grado del merito,ne incolpi la fua 
generofa clemenza, che tanto feppe render indilfolubili i miei 
doueri , ed’ ardito anco me Hello di offerirle vn tributo d’ in- 
compofla, e men che ordinata fatica, immeriteuolo d'altra lu- 
ce , che del foco , inuolata alle mie graui occupationi nello. 
Corte, oue, fecondo Luciano, fdegna la libertà d’entrare . Ra- 
uisò ben V. S. llluflrifsima, che lofplendore de natali fenza la 
fcorta della virtù è vn raggio limile alle ftelle volanti, che co- 
me parti di terrene cfalationi , à pena nate sfauillando fi dile- 
guano ; ond’ella eccitata dagli efempi de fuoi maggiori per 
Tempre intefe all’ accrefcimento della nobiltà dell’animo , che 
negli habiti virtuofi,e negli affetti difciplati confifte, per mez- 
zo de quali fiudiò d appianarli i fentieri faticofi della gloria . 

La fua Profapia diramata dagl’antichi Conti di Nocera,con 
la continuatione di non mai interrotto fplendore,lfa l’altre del 
Regno Illuitrifsima,fù in ogni tempo ricetto de letterati/cuo- 
ia di magnificenza, fpecchio di religione , norma de Principi , 
feconda madre di conduttori d’Eferciti,ornamento del Senato 
Vaticano/ublimata à tal grado di gloria,che dagl’altri può ben 
mirarli da lungi^ion già vguagliarfi:Mà qual più chiaro argo- 
mento può addurli dell’antica fua origine , fe fin dal primo fc- 
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colo del Mondo Chriftiano partorì allaChiefa all’hor nafcenre 
quel gran efemplaredi vircù S. Candida, rinata alla luce del 
Vangelo col Tanto battemmo per mano del Principe degli Apo* 
Itoli, ò qual proua maggiore può recarli Ji quella verità , Te le 
famiglie ancor celebri del Regno , vantano per nobiltà l’atti- 
nenza al di lei fangue; mentre oltrepattando ì confini d’Italia , 
giunfe ad illultrare ì titoli più riguardeuoli di Itraniere Prouin- 
cie ; A' me s’epilogar volefsi i fatti eggregij di tanti Eroi , fa- 
rebbe di meltieri hauer ingegno fceuro dal numero de volgari 
& eloquenza fuperiore alla felicità del noltro fecolo . 

Nel coraggiolo petto di V.S Uluftrifs.ammira ogn vno quella 
virtù moderatrice , che raffinata nella Tcuola della Chriftiana^ 
humiltà, la refe per Tempre collante à gl* iuTulti delThumanc. 
vicende ; ciò fia, ò che ella rauiTafle, che la fortuna non degna 
contra la debolezza degli huomini volgari di armarli, à guiTa_ 
dei Tuperbo Aquilone, che in angulla collina ì Tuoi fiati rea- 
li non Tpande, mà con le dure fronti del Jaucalo cozzando 
1 annoTe querele diuelle ; ò cauando profitto dagli eTempi de. 
Muti), e de Socrati ; ò più tolto degli Aranali), e de Chrifolto- 
mi, tempraua à tante paragoni la forza della Tua magnani- 
ma Tofferenza . Tralalcio la profufione immenTa delle proprie 
follanze,non che delle rendite Ecclclìaftiche per fouuenimen- 
to de Poueri, ed altre opre di pietà , fpecialmente nel profilino 

E a fiato conraggio , che tanto afflitte la Tua Prouincia , quando 
enche per Torte attente fi trouaTse , fè conoTcere à ballanza , 
che la Tua delira non è men liberale deU’aaimo, à guiTa del fo- 
le, che per lungo viaggiare dalla Tua Eclittica non par te .Quin- 
di è, che volano i miei fogli à fi valeuole Mecenate, fupplican- 
do dì benignamente gradirli, e retto intanto augurandomi gli 
honoride Tuoi autorcuoli comandi. Di Roma il dì zo- De* 
cembre 1694. 


Di V. S. Illuftrifs. e Reuerendifs, 
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N eflecutionc de comandi di V.P.Reuerendifs. bò veduto il Libro in- 
titolato SIRIA SACRA» ed hauendolo attentamente con fiderà co» 




riferito non trouarui cofa » che repugni alla Dottrina Cattolica » nei 
buoni collumi; e lo llimo di mole* vtiic all' lltoria Ecclcfultica, per cller 
adornato deruditioni facre,e profane » di vn cfattilfima notitia di tutte 
le Chiefc Patriarcali , Metropolitane» c Vcfcouali della Siria» buono 
parte delle quali , per cller in man de Barbari , elfendo defolate » à pena 
prcl’cntemcntc fc ne là il nome: c quello è quanto pollo con verità ri- 
Ipondcre alla commilitone datami da V.P.Reuerendifs. In fede di che* 
Quclto di i }. Aprile i 69 4. 
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I N TRAPRENDO in qucfti fogli il lungo , 
difallrofo amino della Siria ; e per indagar 
memorie facre , e ciudi à documento de'Qi- 
uenti , c de' Poderi, ho fcielto la guida fedele^ 
di veridiche Jftorie, il lume certo delle quali 
mi libera dal timore di perdermi tra via , 
conduce à cognitionc d’ auuenimenp , che+, 
più Vogliono ad’ erudir 1* arumo peregrino-, 
ed à lufingar la curiofità . 

Là peregrinàrioneàfcntimcntodi Plutarco è delitia, e nccefli- 
tà infiieme della vita humana : Nelle facre arte fù detta Retaggio 
de’Uiuenti: Pmgrinus ficuf omnes Pafres mti . Impcrocheà pena^ 
l’huomoè giontoà godere della luce del Mondo, che- tributario 
dcll’hore di fua vita , \i ? forza di feguirla viaggando nell’ Efpe- 
ro , incerto di rifiutarla nell’ Orto . 

Nacque , pollo dir meco il defio di venerare i Santi Luoghi della 
Palcftina, óueil Uerbo eterno celebrò i mifterij augultillimi della 
noftra redentione , c giontoà gl’anni , ne'quali la ragione comincia 
adefercitare il fuo Impero, condurti il cuore à venerare quelle iacre 
contradc.Bramai ad efempio de'SS.Padri, c de’ Fedeli de’ (ècoli ine- 
gliori farlo anco di profenza, abbracciando alcun’ Iftituto, per cui ab- 
bilitar potefll le mie debolezze all efercitio delle Miflioni Orientali, 
viuendo colà molte Nattioni , varie jcosì di riti , come di collumi , 
feguaci di mille errori j Mà diftratto,' ^impedito da cure ben gra- 
ui , appagauo il defiderio con la lettura di' rapporti , e noti tic rac- 
chiufe nell' Jftorie , c deferittioni geografiche di- vari; Autori . Con 
tutto ciò confido nel clcmcntiifimo Dip , che non mLfarà fcatfo di 
quella grada , pria che le forze reftino inabili à riforgere dagl* infiliti 
degl’anni . Ben tulio mi auuifai che molti allucinati da men che fe-r 
deli ragguagli de’-Naturali , affermarono più cofe , che punto non., 
corrifpondono al candore della verità : ciò fi attribuita alla mifera, 
8e infelice condirione di quei Popoli, quafi nati per viuere, e mo- 
rir ferui de’Tiranm : E ben'clfi la detellano con amarirtime lacrime, 
mà non perciò fi rauucdono , che tutto è merce della loro infedeltà , 
valendofi Fifcrut abile Arcano della diuina mente di qucfti mezzi per 
abballar l’alterigia , in parricolarc de 'Greci fempre auuerfi alla Chic- 
li Latina , come ben feri He Leone Affario, che fii di loro Narionc : 
Et barbanti ifla , atque injùtia , ufi de ta multi conqueruntur , fveì 't- 
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fapiat , ac ftrwens mthortm wnnum acquìrat. L’animo incoito de’ 
Barbari dominanti fi cfprimc ne’ coftumi , che fono la vera imagine 
^Cgl'huomini auuezzi a trionfar fiuperbi de’ fpcttacoli più arroti 
dell' humaija calamità . Se vi è madlria , fiefcrcita in polir’ armi , 
e piantarfortezze , mà con ogetto di poi fmantcllarle , mentre la_> 
curagelofodi munire, econferuare vna Piazza nafee in loro dalla 
mira di foggiogarne altre ; e quando fi auuedono , che tal’ vna fia_, 
per rrufeire iftromento vano à queftofine, la pareggiano al fuolo; 
Ond’c , chele Città ancor più nobili , fiano in tal guifa difformate, 
ò abbattute, che rielce vgualmerite difficile il rinuenirne i vcftigij , 
che il fito ou’clle fòlfero • 

Ora ,come fuol con gl’àccidenti introdurli la varietà delle forme, 
così per appunto , animato da vn complcfTo di notitie fcpolte per le 
' tragedie de’Rcgnanti con iftrana metamorfofi trà le ceneri dell’oblio, 
mi auanzai a deferiuere l'antico , e moderno fiato delle due Chiefe 
Patriarcali d' Antiochia , e Gerufalemmc , le Primazie, Metropoli, 
e Suffiaganec , che loro vbidiuano m . Ed oltre pattando 1' Eufrate , 
penetrai per Oriente nelle ProUincie di Mcfopotamia , Ofroena , 
Adiabenea , & Allìrià; Per Aquilone nelle due Armenie, maggiore, 
e minore , nella Cappadocia , c Cilicia -, Per Mezzogiorno nella.. 
Caldea, e nell' Arabia, abbracciando quanto fi racchiude trà la_. 
Palcftina , e l'Egitto j E per Occidente, chehà per termine il no- 
ftro mare , in fin’ al Regno di Cipro^ 

Rileggeuo sì degne memorie à mio fpiritual profitto , ammiran- 
do la gran Prouidenza diuina , che tanto s’inchinallc per la dignità 
del genere humano : e defiando ancor quella colpa , che le conduttc 
à fiato tanto deplorabile , demeritando la fua clementiillma pro- 
tettone . Non potei celare la faticofa raccolta ad Amici , c Pro- 
feffori di più rara eruditione , che mi afìrinfero à publicarla conJ 
le Stampe.- Fù fèntenza di Platone nel Dialago del furor poeti- 
co , che l’ Entufiafmo de’ Compofitori rapifee con occulta virtù ad 
vna inuidiofa imitationc chi lege : Jo però mi hò puramente prcfilTo 
di prouederc all'vtile publico , ben perfuafò , che il comparire nelle 
Stampe è vn farfi feopo delle cenfurc , e che fi come i fogli di chi hà 
fc ritto gemono fiotto la preflùra del Torchio,così la fama dello Scrit- 
tore foggiace alla sfèrza de Zoili j Mà chi lènza folietico di ambitio- 
ne opera per altrui profitto , deuc arditamente forpalfiare gl’ ofiacoli 
di limili confidarationi . Mi dirà tal’vnocon Alapidc : quorfum b;c 
ù m Jongc reperita*. Jo li nfponderò con l’Apoltolo: dn a vobis 
V trbum Dei procejfit , autin'vos folos pc riunii ? Ben è certo, che^ 
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in quelli fogli nulla è del mio , hauendo tutto apprefo da racconti 
lllorici d llluftri Autori da me addotti in reftimonio di verità con_. 
veneratione de loro nomi , e mi feufa da rimproueri, dò che fcrifle 
S. Girolamo , in propofito di Ncpouano : lllud aiebat Tertulliani , 
illud Cypriani , boc Lattanti) » illusi Hilarij ejl. E quello che info- 
gna 1 Autore dell Jftoria naturale Henignum » a >t arbitrar , ple- 

num ingenui pudori:, fateri per tjuos pro/eceris . Non hò curato altez- 
za di Itile , trattando di foggetto per le lidio Eroico , e per edere io 
nato tra Lucani , benché originario di Parma , onde non potei far 
acqua ito dell'Idioma puramente Tolcano- Ne meno hò prctefo imi- 
tare il diligentiilìmo Tolomeo , e glabri Cofmografi nel mifurar la 
diltanza , e latitudine de' luoghi fecondo il fito del Polo Artico , e_. 
dell' Equatore, per non deuiarmi dal principale adonto ; Se però al- 
cun brama rinuenire rfàttamentente i gradi , formi su la fcgucnte_, 
regola il giuditio , che fcruirà di feorta alla mifura di tutti i (iti 
dell’ Orbe . 

Jn quello genere, l' induftria di Eudodo , Dicearco , Efaro , Era- 
toflcne, Pofidonio, e Madìmo Tirio Cofmografi accuratiflìmi , fù 
fupcrata dà quei grand' Huomini , Strabone , e Tolomeo che giun- 
terò alla meta di ogni humana perfettione, Tolomeo racchiufe, c mi- 
iurò il globo della Terra con circoli diuifi vgualmentc in trecento 
ledanta gradi , foddiuidendo ciafcuno di effi in felfanta minori. Due 
Tono dj quelli circoli i maggiori , T Equatore fra pollo à due Poli del 
Mondo , Artico , ed’ Antartico , indice della lunghezza Il Meri? 
diano trà Oriente , ed’ Occidente , in cui fi mifura la latitudine de’ 
luoghi . Sonoi minori circoli due Tropici , e due Polari., da quali 
fi dii lingue la machina dclTOrbc m zone , e dima , le zone fi nu+ 
menno cinque -, due eltreme , ò fian fhri^e , due temperato, &c vna 
Torrida, ciocacccfa per cagione degl’ardwà»peUc.fraldb, contiene 
ciafcuna gradi ventitrrè j Delle temperate , ciafcuna gradi quaran- 
tatre ; La Torrida quarantafettc . Non è da giudicarti tal difbnriono 
arbitraria, mà regolare, comprendendo i Nauiganti notabile diiicrcn- 
za d’Aerc , e di Clima incontinente nel mutar la zona , e doue toc- 
cano la Torrida, veggono putrefarfi l'aequq., fi cheinbreuemtenul- 
lo , oltrepaflata quella zona , fan ritorno alla primiera perfettione , 
attribuendofi tutto ciò alla vicinanza della Luna madre d’ogni pu- 
trefattone. Non inferiore differenza , fi hàde’ venti femprc vari j 
fotto la Torrida ; ma per contrario lotto le fredde , tutti gl’Elemcnti 
fi intorpedifeono. Quelle zone diflinfero gl'Antichi in fpatij minori, 
chiamati Climi, c Paralelli : Di tre Paralelli fi compone vn clima ; e 
quante voice il Ionghiflùno giorno di vn luogo , da longhiffimo 
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giorno d’- altro luogo differite per raeir’ora, (i coftituifce vil. 
jwouo Clima , &c i luoghi lòtto quel Clima hanno fpatij vmforini 
de’ giorni; edelle notti.: afa <• .■ ■■>. il noi *so cnoiiaienrr 

<Da quella, brcuilfima regola, apprenda chi vuole il Metodo-di rirtuc- 
m re i -gradi di ciafcun fico della Terra ; E fé il miolaconrfrnb nom, 
còndgce-àcognitione baitante , ricorra à i rinomati Autori, mentre 
io nel digredire sfuggo ogni proliilìtà , come infegna il Serafino d 
AUìfi 1 : Kerbum abbreuiatum fecìt Dommufuper TerraVn.- ’ -- 

Mi atfanxai à raggionar breucmcnte dell'altre due Chidc Pa marcita- 
li •> d’Alellandria , e di Coltantinopoli per ilcomplcflo, integri- 
tà deirjitoria;‘Mìdoue concerne la ferie de’ Patriardii^ e de’ Re- 
gnanti, fu forra in molti tralalciar gl’anni, per non trouarli regiftrati 
da Chroniièi d’intiera fede ; Ciò auuenghi dalla calamità di quelle^. 
Prouincie, e loro Popoli incolti nelle lettere, e feque&raci da noitri 
lidi per valblfime folitudini interporte ; òfia, come d tal propolìto 
fu d qtto da erudito Scrittore . • • 



-- - Vixert fòrte ante Agamemnona ' 

-ite • Multi', fidomnv i/lacrimabiles "f‘ ». • 

-in:. , Vrgenùr ignotique long* >i - 

c: -'Noftt carenti qui* Fate fiero . •• • 

t i'jiiim • » «it.n/j uLi.jjn ■ i f li:; 

L’angufti'a del tempo hà cagionato più di vna immaturità; Laon- 
de potrei dir con Ouidio . , 

De fui t , izr Jcriptis <i vltim * lima meis . - 
Per ornamento dell’Opra » non min che per opportunità di chi 
legge, vi hò aggiorno vn’ indire geografico de’ Luoghi, Città, c Pro«- 
umcie più celebri, e rinomate nella Sacra Scrittura con vna ferie chro» 
nologica.de Santi Patriarchi, e de’ Regnanti . . ju , i : :• I* 

.. Più d’vnavolru ho citato Autori gentili per la neceffità d’ intrac* 
ciare T Etimo, el’cfiltenza de' luòghi, feguendo in ciò il conlèglio di 
Si -Agolì ajp‘. Pbilufopbi attieni qui 'vocantuY , fi qua forte vera , £9? 
fidei nofiiM accontinoci* dixtnmt , maxime Platonici , formidanda 
non funi •, f ed ab eis ttiam tanquam iniufiis poJTelfjribus in 'vfunt *w- 
firumn/indwanda. 

*-oq ingo’L aibcrri 1 u.l ::: itiiuibr/ i:ie : •• : :’c:-:i3i;e::re 

(hKVùiqmsl hnsv * .tri ii f ...»:^cif:th trini ' ..aV' . an 5 V,;«bùj 

hoamjiH’lg rm/j . sbiadì 3 Ì olio; c-rirrTnoo rta ?rn : r.ijirso ■ e! ottoì 
t nòniir: {_Ì7*taì ;si Lbpiift'ig oli ::d anoA' eiiqu ('• .c.'iosEfcsq :1 

3 ; amila nv snoqur - j ;S ilialeja'l 311 iti : rifai air.-i a ftmriD ótmaiib 
ómitlirlgaci tb .< ve uv ài vuioiu otr.uiu:;:::; i: ■ flFM.A r:. 1 - 
uiiiuig £. A 
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SIRIA SACRA 
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< i Dejcrittione Centràle dell* Siria - - t 
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A SJR.IA, detta altramente Soria, dcdufle il nome CAP.J. 
da Sirós fàuolbfo figliuolo di Apollo, odi Sinopc, 
perfuaft i Greci , e Fenici Scrittori, ch’egli primo 
di ogn’altro l’ habitalfe . Dagl* Ebrei Aram , è 
tal’ora Aramea fù detta da Aram figliolo di Sem, 
edi Noè ni potè, fi cornee collante-opinióne tri 
loro Interpreti ; Àfleuerarono quelli, che egli per 
fuo dominio élegefie i gioghi Sètlèntriondli , ed 
Orientali del Monte Libano, lafciandoi Meridionali , c gl' Auftralr nel 
pofleflb di Chanaam figliolo di Cham, quello che portò il nome à Cha- 
nanei. Erodoto la confonde con TAfliria, che s'interpone alla Media, 
e Mefopotamia.Rcgione in fopima valliffima dell’Afia, illullre , flori- 
da, e potente, di Popolo numcrofa, riccha di fonti, e fiumi, di facoltà di t . . ^ 
piante, e di miniere; per fauor della nam ra-a menti lima ^ degna 
uilegio, celebre per degniti, madre di Monarchi, e di Heroi; efaltata eoa 
encomi i nelle facrc, e profane carte , elettadalla fapienzaìnfilli^ilopct 
teatro delle fue merauiglie; ancorché per lccolpedc' ludi Popoli-, p» 
l'emulationi, 6c-odi j che s'infierirono «^Regnanti, d©m*ra,-anai abbat- 
tuta con i rigori del ferro, e col gio^o dclte^^i^fpictìd imrili diciuil 
fanguc, e dalle dfuilioni infiacchita^ caddoimfecamentt:,orf'or'hnguil- 
fee invile feruitù di barbare Nationi idigodd ■ 





lcetnyiie ìemitu ut t>aruar«-j.>iatiuiu 

' Jn lèntenzadi Tolomeo fi diftende dal gèàdo trigefiìAoprimo al tri* 
gramo feflò dèi tìollro Tropico ; Termina rfeiyOriemcalfimnéJBpfiai. 
re V Oell' Occidente al Medi terraneo; flell'.Aqin lonc a’-rigPOghi dcl Moni 
te Tauri, e dell-Amano, e nel Meriggioalffo'vrabia;. a;;3C i agaei a i 

-'tomaio bdilvngà' infinoall 1 Armenia magglotepall'OfFoena; Mia 
niOdallatìliCiàiftTArabia fpatio di miglia «jfittH/odfcJttO fcttaiuuxin»; 
que, alTcgnandoperiooi c«>nfiiHad;oilt<H8etuiiciamiaritifiii^BlT)ifcnnj 
Zeugma sù le tfUtì del&Eufraté<ib so ab anoottnom »u.fc . m iQit% 
Qbelli, che : più fdttilwjenw la diuidoilò^ nfoiTdp panare; g)*« : la Fomu 
eia fia circondata dal la Siria, e che ella fia di quéftjt. lai parte imaritimsij 
Straberne imitato da S. Gitoiamo laracdtiudi^ai-lLliifrattvC'Meiièer- 
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f DELLA SIRIA SACRA 

ranco» tra la palude Sirbonideye’l Mante Tauri ; e quella delincatone.» 

coincide al|a prima riferita di Tolo^neo. ^ _ 

ìfomponio vi comprendela Babilonia, cd’m conlèqiienja la- Mefo- 
pbttìnia, 1* Ofroena', e l’Arabia ; cd’altri indine ne’ metro 4fcludon» là 
Caldea, la Cappadpcia, la Ciiicia, c l'Ar nenia . Quipdi i che.lpelTo dal 
fiero Tefto è rinomata Siria di Mefopotamia,Siria Slba^SiruJPamaice- 
na , Siria di Fenicia , Siria Maacha , Siria Decapolitana , Siria Caua ò 
Curua, Siria di Ciiicia, e Siria di Palellina . Da Tolomeo Siria Rohob, 
Siria Ulob, Siria di Comagena, Siria Apamena, Siria Sclcucia, Siria Para- 
fatami a, e Leuco Siria ; e tal'ora detta Siria Babilonica . 

L’ Abulcnfc, per concibare molti luoghi, ed’ autorità .della Scrittura, 
fieguc la fen tenia di Brocardo,che la diuide in diecc partitile quali ridu- 
ce tutte Je Prouincie,che lòtto il nome di Siria lì comprendono- Jo però 
yalafciando sì numerofa dillributione troppo ellranca al mio aifonto , 
feguirò quella, che più fi adatta alle facrcJltorie,allc traditioni de* Santi 
Padri, cd’allc Geografìe descrittori più celebri della Chiefa, diuidendo- 
la folamcntc in lette Prouinde,Siro-Mefopoumia,Siro— Cappadocia, 
Siro— Comagena, Siria— Celen,Siro— Fenicia, Siro— Damafco, e Siro Pa- 
dellina, fuddiuidendofi quelle in altre minori, come altrouc dirò . 

...... Dell a Siro—Mtftipotxmia . 

N ELLA Genefi chiamali quella Prouincia Aram Nabarim , voce 
Ebraica, che fignifjca Siria di due fiumi, c tal’ora Aram Padam > 
nome prefo da quella Otta, oue vn tempo foggiorno Tare con Nacor, 
& Abramo . Da Greci lì pronuncia con la fola voce Mejòpotamia , e_. 
da Latini M edanmiiy ed’ Interamma , per elfere fra due fiumi dillefa , 
il Tigri, e l’Eufrate; così appunto l’appellò Lampridio nella vita diAlef- 
landro SeueroiT errai laecramnx’, Mejùpotamic Jet liciti neghila* ab im > 
pura illa bclua ( parla di Eliogabalo) recepirne • Ereditò ancora i nomi 
di Alfiria,e di Caldea, cicche fùlèguito da PJimo,e Polfidonio- Polibio 
l’appella Alapia; i Fenici Adiabena , c gl’Egit j Ofroena ; mà quell’vl- 
time lòno due ProuixKie ben dillinre , di qui , e di là del Tigri . 
Le forge à Settentrione il Monte Tauri, che dall’Armenia la diuide , 
c dà natale à rinomati fiumi, i quab doppo lungo viaggio, congionti fui 
fianco auftrale dell’Affiria* di là fi perdono nel feno Perfico . Fecondili! - 
mo è il fuolo di quella Prouincia, di piante fruttifere, c da più fonti irri- 
gato; mà dall 'inondatone de* fiumi ,e dall’eccclfiucarfure del Sole, prò-; 
uà nelle flaggioni oppollc infoffribiU incommodi di aridità, c d’vmido 
niente meno che l’Egitto. . 

Straboncla calcola per latitudine due mila, e quattrocento lladij ò 

frano 


ed.by 


(Uno miglia trecento d’Italia , e ift confequenza hà maggior (patio di 
lunghezza, come diftefa dall’Armenia alla Caldea abbracciando in que- 
llo interuallo Prouincic, c foli tudini jtnmenfc, Ci ttà, ValH, e MonrirLe 
principali Città,fono Aram» Carré memorabile per la rotta di.Cràffo,e 
di Antonino Celàrc,e molto' più dal foggiorno delPatìfiarca Abramo, e 
dal fepolcro di Tare fuo Padre Nibbi, e dal fuo fiume, denominata Mig- 
donia; Edcffa Città Reale detta ancor Orla, e Bambice;T ) iùoltre Rages, 
o fu llafes fra il Caucafo, e 1 Tauri, oùc.ìlPbefe prende denomina rione 
di Siria Saba, o fecondò gl* Ebrei Aram Zoba de’quali intende la Icrittu- 
ra, che dauano tributo à Dauide: Syrijt qui trant tranifìumtn feruierunt 
Dauidi falli tius Tributari). > / : !obi : 

Alla Mefopotamia appartengono Jc Prouincie di Rohob Ifthob , 
Maacha, Gerluri, e MachatU-òue regnò Tolmai Auo Materno di Abfà- 
lonc figliuolo di Dauide j.- ; , oc ; . Vjo t :ic.r. > , ■ 

^ v.n non c : ; . > u 

Della Siro—Cappadocia • 

• ' - ’a i • 

A LLA Mefopotamia fuccede per confine la Cappadocia, il dicui no- 
me à relationedi Strabone , nacque dal fiume Cappapoxe , chia- 
mata dagli Ebrei Caphtotim, o come fpiega 1" Interprete Caldeo , Leu-, 
cofiria. Hà per confine, ad Oriente l’Armenia minore, ad Occidente la; 
Paleftina, e laGalatia, ad Aquilone il Mare Enfino , o fia maggiore , e* 
à Mezzodi la Cilicia . Si calcola per lunghezza circa. migliai trecento 
fettantacinque ,e di circuito noueccnto • Metropoli di sì gran Prouin- 
cia c l’antichiflima Città di Mezacea, detta poi Ccfarca à rinomanza di 
Ottauiano Celare, e relà celebre dal foggiorno del Patriarca S. Bafilio , 
chenatoinElcnoponto, illuilrò pcrduvljillri la fua Catedra • Tiana, 
Patria dell’empio Apollonio Filófofb, Trabìfonda Città Reale fu’l Ma- 
rc Eufino oue nacque il Cardinal Beffinone , che cooperò all’vnione-,' 
della Chicli Greca con la Latina ; Cuculo sui confifiiffella Cilicia fa- 
mofa dall’efiglio di S. Gio: Chrifoilomo ; Nanzianzo, Patria di S. Gre- 
gorio fuo Veicouo , Maeftro di S. Girolamo . Neocclàrea - , che meritò 
haucr fuo Pallore S. Gregorio difcepolo di Origene; Niffa,infigniia an- 
cora ella della Catedra Vcfcouale, oue fede il prellantiflìmo Gregorio * 
detto perciò Niffeno : Arcalla, Ciliftri , Iconio , Laranda-, Melitene », 

Earnacea, Poiemonio, Barata, Scbaftopoli* e Salina . ' 

La Pafiagonia confinante , fù coniiderata parte della Cappadocia-» 
allignandole per termine diuiforio il fiume Euacco;e coincide à i ra porti 
di Mccrippo J dorico riferito da Stefano.Soggiacque all’Imperio dc’Me- 
di,e poi de’ Romani; mà feoffo al fine il giogo di ambidue, efperimentò 
le forme della Democratia , cd’Arillocratia . 
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Ucfta Profonda, fo-pariràdellaltre dò-manti della Siria, c rrrohtì 
r ^ ■ angultàs; f<u alternamente detta SifiaSartìofatèa, c Siria fuperio, 
pèr^taluoltadEtlfraéèfia'dalltvfapàriza deli’Eufrate. Confina per Aqfof* 
lopc al Monte Amanti * pW Óflro fola Otària -,c alla Tetrapoli per 
Oriente alla Mèfopota mia c e ! jfeV meriggio allo folitudfoi Palmerine!» 
Racchiude Mdnti , e -Valli feondiflìmo^ajghi,:e fonti minerali; infici? 
te Gtta,mà defolaw. Metropoli mtrchiflìmk,eRegia de’fiioi Regnanti 
fo Sa molari > Patria del moidaqifimó Luciano, e di quell’empio Paolo , 
che hauendo occupato il grado Patriarcale d’ Antiochia, tradì la Greg- 
ge de’ Fedelficól veleno deglutii praui dogmi. Germanicia Colonia anti- 
chifiima de'. Romani; Zcunjaxelebrc dal filo Ponte sii 1’ Eufrate ; Doli-: 
che, Gerapoli, oggi’Aleppo, Beroea, Sfoga, Betamuria, Orimone, ed al- 
tra Città , che non più fufliftono . 

« '.noiite-iO— 7 . suri*! 

Della Ctfa-Siria 

’ 333iiì timiacqole'iyl /_I_I f: 
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S Trabone denominò quefta Profonda TetripoH, voce Greca efpref- 
fiua di quattro Città, delle quali principalmente Jieorn pone , An- 
tiochia, Seleucia, Apamea, e Laodicca'. Mà ^Scrittura l’appella Celefi- 
ria,ch'equiualealla voce Caua,o Curua Siria. Apollonius Dux Caelefy- 
ri*> (S 3 Pb<enicit. Diomfio Pariagetc,che fiorì negi’anm di Augurio l’af- 
fegna per confini i due Monti, Libano, eCafio ; Mà Tolomeo li da fpa- 
tio maggiorerà’ Eliopoli Città fettentrionale del Libano, a Filadelfia_, 
sù le fponde del Mar di Genefarerh , annoucrandoui ventidue Citta ri- 
guardeuoli con le Dccapolitanc,che à relatiofte di Brocardo fono;Tibe- 
riadc, Sepheth, Cadcs, Nettali, Afor, Panea, o fia Cefarea di Filippo , 
Cafarnao, Betfaida, Corozai, e Betfan . 

Plinio variamente l’cnumera,Damafco, Filadelfia,Rafàna,Scitopoli, 
Gadara, Hippoo—Dion, Pelli, Galafa, Ganzala, e Canata . Eudoffo re- 
ftnnge la -Cele — Siria trà il Libano, c Paimira. Strabono la dilunga 
fofnv all’Arabia ; mà poi fi vniforma alla fentenza di Polibio , che la_. 
racchiude trà il Libano , & Antilibano : Sed proprie qua Libano , ter- 
minator , & Anulibano . Ella è per unto Regione montuofa , mà fèr- 
tile inaffiata da riui, e fiumi, d’aria clcmentiffima, e temperata , di Po- 
polo numerofa , mà armigero, incoltamele non mai à baldanza foggi o- 
gato da ftraniera Potenza . 
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I L nome Fenice, derma da vn figliuolo di Agenore, riftoratore della-, CAP, 
Città di Tiro Metropoli di quella Prouincia . Nell’alfignarlc i con- VI, 
fini,difcordano i Scrittori ancor più celebri delle memorie antiche ; nè 
trouo autorità ballante à decider quella difputa • Strabone le preleriue, 
nell’Aquilone il fiume Elcotero, detto altrimente Vallonia , che forge-. 

. dal Monte Callo, e nel Meriggio Pelufio Città d’Egitto. Tolomeo chia- 
ma fuo termine meridionale il fiume Corfeo ; S. Girolamo il Carmelo; 

Tacito non curando d’altri confini, la pone frà la Siria, e la Giudea. Sono 
le Città più illullri il rinomato Tiro, Tolemaide, Sidonia»Baruti, Biblo 
Tripoli, Arado, Anterado, ò fia Tortola, e Gibel . 

Vanta quella Prouinda la virtù, e coraggio de* Tuoi Popoli, fondatori 
di trecento, e più Città del Mondo, celebri, trà quali furono, Vticaic Car- 
tagine in Africa;Debeta in Boctia,e Gaddi nelle Spagne.lnucntori delle 
lettere, delle figure, della Nauigatione;dcllc Porpore, e de Criftalli;on- 
de fcrilfe Lucano . Pb*nica primi fama fi crtditur aufi . 

Mtnfuram Rudtbus noeti [ignare figuri * . ^ ^ 

La loro origine attribuite Eulèbio à gli Egitti yPbattixity Cbadntu * y . 
de'Tb*bis JEgyptiorum in Syriam profili a pud Tyrunhty Sydonem rt~ 
gnarunt • 

Della Siro~-Damafena . 

• • * • • nom i ■ ' • » ^ » tinti'» . < ,j » 

D Alla Città di Damato prende denominatone la Prouincia-, CAP. 

adiacente, la quale nelle prerogatiue prcgiatillime , chc go- VII. 
de, e del clima, c del fuolo, non inuidia à qualunqua altra, benché mag- 
giore dell’Oriente . Quella , che la Ctw^ vantaua di Metropoli della Si- 
ria , fu trasfcrita,fotto il Regno dc'Grcc^ìtvAntiochia, fatta Reggia de’ 
fuoi Regnanti . In quella , oltre il gran numc»o di Caflelli è Borghi d‘ 
ogniintorno di(Teminati,fi contauano fette Città,di Popolo numerofe, 
dall’arte, e dalla natura muni ti ffimc,Abila, Arca, Artìpelofa, Traconia 
capo della Traconitide, Gabe, Allarot,cd Iturea ; quella ancora Metro- 
poli di Prouincia. Brocardo vi aggiunge Edom, (limata Città della Re- 
gione Hulfitide, che forge nel Mezzogiorno alla Damalccna . Mà fpie- 
gandofi Edom per l’ ldumea, nalce il dubio sù le parole di Geremia ne’ 
fuoi Treni . Gaude , £5° Lxtare filia Edom-, ejwt habitus in terra Hur, po- 
fòa che gli Idumei habitarono Teftrema parte Meridionale della Terra 
PromclTa,cgii Hulfi ti la fcttcntrionalc,Tvna all’altra direttamente oppo- 
fta;Alchc rifponde S-Girolamo, che Efau cognominato Edom, procreò 
da Olibama tre figliuoli, Geus , Gchon, e Chore , e qucft’vltimo ri fiorò 
le Città della Regione Damafcena, della Tracomtide, e dell' Muffici de*. 
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Della Sìro-Paleflim • 

D Eriua il nome di Paleftina » davn figliuolo di Mefram. figlio di 
Sem, ò come vuol Tolomeo, da Popoli Filiftei . Confegui anca- 
ta quello di Canaam , dall'vltimo genito di Cham , che ne prede il 
poileflo > e vi procreò vndeci figliuoli Progenitori di Popoli diuerfi ; Si- 
done, Heth, Gebus , Amoneo, Gerges, Heueo, Arace , Sin, Arado , Sa- 
moreo, Se Amateo . Gebus è opinione , che fondaltc Gerufalemme,e ri- 
tenelle il Tuo nome in fin à glanni di Salem , che vi regnò ; onde fufle_. 
poi detta Gcrufalcmme. Pofcia ereditò quello di Promillione, per eltcr 
da Dio fiata prometta al Patriarca Abramo , e fuoi Poftcri . Dixitque 
Dominus ad Abraham : Omnem T errar», quam confpicis libi dabo , t3* 
femini tuo -vjqut in fempitemum . 

Si compone la Paleitina di quattro Prouincie , capo delle quali c la_. 
Giudea, e Metropoli di quella, Gcrufalcmme, celebre à tutto il Mondo, 
per la magnificenza del fuo Tempio . 

NeH’iftcfla Regione è Gerico, famofiflìma fin dall’età più remota, per 
le fue Palme, per il Balfamo , c per le Rofe . Nelle ridere del Marc sù 
l’eminenza d’vn colle, Gioppc, e Lidda , ficguono poi Rama , Gabon , 
Emaus ; Ebron , Machcrunta, Mattada, c Bctelem . 

Tiene il fecondo luogo delle Prouincie, Samaria, la di cui Città con- 
tendea di nobiltà con Gerufalemme .^Sporgea i fuoi termini di là dal 
Giordano, infino à Gamala; la Terra è parte afpra, montuofa, e parte-, 
campefirc, fertile, dilctteuole, e di fonti fccondiffima . Le fue Città fo- 
no, Dora, Ccfarea Maritima, Napolofa,c Nabata; i due Monti, Ganzi, 
p Carmelo . 

Il terzo luogo s’attribdfce al/a Galilea , chiufa nell’Aqdlone da’ 
gioghi del Libano ; Hà nell’Occidente vicina la Fenicia , e’1 Carmelo ; 
nell’Oriente fi congiunse alla Cclefiria; mà i Deferti della Samaria , c_. 
dell’Arabia, ferrano la parte Meridionale. Si didde in fuperiore. Se infer 
riorc ; quella è detta Galilea Gentium , e termina Con Tiro di Fenici*,: 
quella fi diilcpdc per Mezzogiorno oltre il Giordano . Le fue.Città To? 
no, Cafarnao, Carozai, o fia Giuliade, Scitopoli, Dios, Betfaide , Tari- 
chea, Gcnefarct , poi nominata Tiboriadc, Gcrafa, Ippene,Gadera , Zà- 
bulon, Nettali, Scfari, Giotapate, Caria, c Nazaret; i Monti, Tabor , Se 
Ermon. .. ...... 

Venia per vltimo I’Idumea,che fecondo Pomponio, dilatatili i fuoi con- 
fini dalla Giudea alla palude Sirbonide , epcrciò aitai più valla dell’altre 
Prodncie; Di quella la maggior parte fù aggiunta alla dominacione de*- 
gli Ebrei, all'or che le dodiciTribu hebbero inabilita la loro fede nelle tre 
rinomate Prodncie, e quegUjchel' habitauanocrano Profiliti. Fcracffii- 
, q ma è 
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ma è la parte piana, riuolta al Mare; mà per contrario (leriliffima, e de- 
ferta la montuofà, che fporge ad Oriente, Le fuc Città, fono Gaza, AC- 
calona, Get, Modin, Betiàmes, Rafia, Rinocorura, ed altre di non mfe; 
riore dliraattono . * * , 

.si . ,»V.va- D t'v> 

Gouerno Polìtico della Siria. 

Q Uanto dura, e malageuolc imprefa è l’ intracciarc la ferie dc’Re- C A P. 
gnanti di si valla Prouincia dell’Afia, altrctanto difficile fi rende IX, 

“ 1 indagar le forme delle leggi , chein varij tempi quegli v’intro- 
duflero: ancorché à più d’vna mancaifcquel giudo fine , per cui meritar 
,.potc(Tcil nome di legge, promulgandoft per legame della publica liber- 
tà , ò venefico aforifino de’ Sudditi . Le leggi, in (èntenza di Arillotclc, 
altro non iònn,chr. pnlìrìuc,e publiche regole della vita aitile, ordinate 
alla felicità della Répubiica.La Siria, col variar dcgranni,e degl’accidcn- 
ti,foggiacque à tutte quelle forme di goucrni, che prefcriuc il Filofofo , 
Monarchica , Arillrocratica, Oligarchica , e Democratica, fe ben’ elle_. 
fpello deelinaflero all’ diremo , ch’c quanto balla per corromperle. 
Grauiffime fperimentò quelle de' Medi fotto il Rè Dario: mà foaui, &c 
armoniofe quelle d’Aldlandro il Grande, c de’Seleud . Il primo di que- 
llo nome cognominato Nicànore, che nella ferie di ventitré defeendenti 
elei fuo fanguo, vi regnò anni 258. hauendo fondata la fua Reggia in_; 
Antiochia , da’ lui mcdefimo collrutta in riua all’Oronte sù le rouine_, 
dell antica Arnatca, illudrò il corpo della Republica ciuile, con le Leggi 
di Licurgo, c di Solonc,applaudtte,c venerate da’ Sudditi, quafi Oracoli 
de’ Numi, dlcndo più conformi à quelle dettate dalla natura . Hauen- 
do poi il gran Pompeo ridotto il Regno della Siria in Prouincia della.. 
Romana Republica, ben che fi gouernalfectna fuprema autorità da' Pre- 
tori, non fu del tutto in lei fpcnto il Reggio fpleadorc , preferuatoui vn 
Rè Tributario di quel (àngue iddio, vlumo dc’quali fu Antioco, detto 
Comageno, che abufandolì della clemenza di Vefpafiano Augullo, con- 
citofli la dilui indignatione,c fu priuo del Regno: come pure auuenne à 
molti Reguli,Satrapi,c Dinadi di Città, proruppendoVefpcliano in que- cduìf.ii 
de voci di fdegno . Hofce iàm liberiate vii dedecijfe. Da quel tempo, ò <m. 3617. 
foni ‘altri (criliero , dall'efpeditione di Pompeo , nella Siria , fu illituita 
vna dignità eminente, col titolo 'di Conte d’Oricntc, (olita confcrirfi 
ad vn Patritio benemerito della Republica , e ne' habbiamo il titolo ' 
nel Codice di Giulliniano : De Oj/icioComitis Qrimtis > oue autor fi 
tratta degli Alitarchi , e Siriarchi . frano i primi vna dignità Pontifica- 
le, preUdentc in Antiochia à i Giuochi Olimpici, & à i facrificij degl’ido- 
li, detti iti loro voce Madigofori, come fpiega Caiacco . Smarca appel- 
li a. laualì 


.pigiùzcd SjtsCo 


CAP, 

X. 

fieni. 
fi*. b 


CAP, 

XI. 


£x FoiU 
Uh. i. 


iz DELLA SIRIA SACRA 

lauafivn Pontefice della Prouincia à cui appartener l’ordinare i riti, 
t le ceremonie de’ facrifidj , eflcudo la Siria tutta all'ora immcrlà in_i 
mille fupcrflitioni, 

Peli' Imperio Orientale , e fue Próuitvie . 

I L vaftifsimo Imperio d’Oriente , fecondo gli antichi termini riferiti 
da Erodiano, fi dilunga dal Marc Adriatico nell'Europa, e dall'Illi- 
rico infìno al fiume Tigri, Scà gli virimi confini di Mefopotamia_, 
nell’Afia,non eccedente per dritta linea lo fpatip di miglia mille fcicen- 
to, e nell'Africa poco più di mille; è però incerta la fua larghezza, ben- 
ché molti raffermino fettecento lèflanta. Termina per Aquilone nclla_, 
Dacia, e nel mar Pontico, per Occidente nell' llliria , Italia , & Africa 
Tripolitana . Per Oriente , nell’Armenia maggiore . nell’ Affina , nella 
Caldea, e nell'Arabia Felice, e Defertaje per Mezzogiorno,neH'Etiopia, 
nell’Egitto, e ne’ Regni de' Garamanri . Le Regioni , ò Prouincie con- 
tenute in quelli fpatij, fono: nell'Europa, la Mefia fupcriore, & inferio- 
re, la Tracia, la Macedonia , la Grecia , e fue Ifole adiacenti : Nell'Afra, 
di qua dal Monte Tauri, l'Afra minore, la Licia, la Panfilia, la Bitinia, la 
Galitia, la Pontica , e Cappadocia; di là dal Tauri, la Cilicia, Siria, Me- 
fopotamia, Fenicia, Palellina, Arabia Petrea, e Cipri. Nell'Africa, l’Egit- 
to, c la Libia efteriore . Ciafcuna di quelle Prouincie, ne’ contiene aitre 
minori, chiamate Diocefr,o frano Regni, de' quali, fe ne contano vnde- 
ci nella Prouincia Afiaticajaltretanri nella Ponticajquindcci nel.’Oricn- 
tale, fei nell’ Egittia, altre fri nella Tracica, cinque nella Dacia, e lèi 
nella Macedonia, che in vno raccolte fi calcolano feffanta Diocefi,o Re- 
gni de’ quali fi compone flmperio d’Oriente . 

Autorità del Prefetto dell ’ Imperio . 

D Oppo la perfona di Celare, tutta la poteflà ciuile , e militare rife- 
dcua appretto il Prefetto del Pretorio infin dagl'anni di Tiberio 
Nerone? Mà perche ncH’Impcrio di Commodo, la gran potenza del Mi- 
niftro,condulfc il Principe à pcricolofo fiato, ancor di vita, fi rifolfe diui- 
dere in due, ciò ch’era formidabile in vn folo; Mane meno da fuccefTori 
tenendoli bafteuolc quella diuifione, Coftantino il grande , lo diuife in 
quattro parti, elegcndo altrctanti Prefetti del Pretorio , con diuider frà 
elfi gli fiati dell'Imperio Romano . 

Rcggeafi dal primo Prefètto l’Oriente , che fotto di fe contenca le_, 
Prouincie , di Egitto , Libia , Pentapoli , Cipro , Alia , Cappadocia, 
Cilicia, Armenia, Siria, T racia, Mifia, ed altre . 

Jlfe- 
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J1 fecondo dell’ Illirico,gouernaua le Prouinciedi Schiauonia, Dacia, 

Triballi, Vngaria, Mifia fuperiore, Macedonia, TclTaglia,Grecia, Polo- 
ponefo, Candia, c l'altre Ifoleà quelle Regioni adiacenti . 

Il terzo era il Prefetto d* Italia, che reggea l’ iftelfa Prouincia, la Sici- 
lia, Corfica, Sardegna, & Africa . 

Era il quarto il Prefetto delle Gallic,a cui obediuano le medefime Pro- 
uincic, le Spagne , l’ Inghilterra, la Scoria, 1* Ibernia, e le circoftanti Re- 
gioni;Denominauanfi altrimentc fimi li Prefetture, Vicarie del Romano 
J mperio . Sù quella diuifione procederono altrefi le cofe Ecdefialliche, 
finche diuifo con la morte di Coftantinod’J mperio in Orientale,^ Oc- 
cidentale, varia forma pigliò vgualmcnte il Regimcnto della Chiefa , 
diuila in Orientale , ed Occidentale . L’Orientale numeraua obedicnti 
lèi Regni detti ancor Diocefi , la prima dell’Oriente , Metropoli di cui 
era Antiochia : la feconda dell'Egitto, che hauca per Metropoli Ale- 
fandria; la terza dell’ Afta , fottopolla al Metropolita d’ Efefo;la quarta 
del Ponto,che riconolcea quello diCefarea in Cappadociaria quinta della 
T racia fubordinata al Conftantinopolitano: la fella deU’lllirico, che ob- 
bediua al Tclfaloniccnzc . Fù ancora in fei Diocefi, ò Regni ripartita la 
Chicli Occidentale; la prima d’ Italia, lotto la Metropoli di Milano ; 
la lèconda dell’Jrrico Occidentale, lòtto il Velcouo di Sardica ; la terza 
dell'Africa fotto il Primate di Cartagine; la quarta della Gallia lotto 
il Velcouo di Trcucri, la quinta delle Spagne , capo di cui era la Chiefa_. 
Hilpalcnlè , cioè di Siuiglia; la fella d' Inghilterra fottopolla al Primate 
di Jorch, detto Bboracenze . 

Autorità del Conte d’ Oriente» fa Prouincie , (J- inftgne . 

■ «. ) ■ t : - 

A L Prefetto del Pretorio Orientale fucctdea immediatamente la di- C A P, 
gnità del Conte, con autorità ampliffimà Giurie, c Militare.La fua 
origine è del tutto pfeura ; è però probabile , che per decoro di Cefare, 
e per frenar l’infolenze de’ Sciti, e de’Medi, non men,chc per rendere in- 
fleflibile l’ obbedienza de’ Sudditi, fi crigefle tal dignità con lùoi mem- 
bri fubalterni , che componeuano vn corpo , ò Magillrato di Giuftiria_. 
e di Stato . De’ fuoi titoli variamente fi legge;Metafrallc fotto l’Impe- 
rio di Nerone, chiama Eumolpio Conte d’Oricnte , e negl’anni di Dio- 
cletiano dà titolo à Bibiano di Prefètto . Vapifco le dà nome di Prefide, 
e Collantino Augufto l’appella or Vicario, or Conte d’Oriente.Marcel- 
lìno fà illullre memoria di Ncmbrodio, Modello, Arabiano, Zofimo, e 
Filagrio, che occuparono tal grado, c nota, che Filagrio fu Aio materno 
dell’Apollata Giuliano . Del Prefide Cirino , chiaro telimi omo habbia- 
. mo nell’ Euangclo, quello che reggea la carica nell’ Imperio d’Ottauia- 

i no 


DELLA SIRIA SACRA 


Elianti 
Uh. 3 . 


CAP. 

XIII. 


T4 

Augufto'di’or che nacque il Redentore . Rifedeua per ordinari ò$n_» 
Antiochia - y Al fuo Tribunale appcllauafi da granami de’ Rettori , & 
Amminillratori delle Prawncic, lexpiafi erano quindici* cialcurq deep. 
rata con fpeciale inlcgna l Erano le prime cinque Confolarij cioè Pa!c- 
ftina, Fenicia, Siria, Cilicia,c Cipro; 1 altre dicci Prcfidali , PalclUna fai 
eonda, Palellma Salutare, Ofroena,Mefopotamia,Cilicia iéconda, Ifuu- 
ria', & Arabia ^quelle due ultime àrelationcdi Zofimohauean premi- 
nenze prolfime alle Gonfolari . . . > 

11 Conte fpiegaua per Inicgnc l’effigie di due Principi collocate , 
nell’eminenza d'vna aureaC<?!onna,Sc vn labro coperto di Porpora elc- 
uaro sù d’vn Arca velli ra di Tappeto lirico di color cclurco. Effigiate 
inquindeci Imagini di vaglie , e coronare Donzelle , compariuanotó, 
rinomatcJProiiióqe. Tra quelle più riccamente ornata con la Clamide, 
e Toga purpurea imoftad 01 u, campeggiali, la Palellina; 1 'altre tutte-, 
con manto verde, e color vario follencano vn Vafo pieno d’oro in atto 
di rouerlciarlcgefprimcndo cosi i Tributi, che offeriuano al Sacro Impe- 
rio . Seguiuano indi i Falci Confolari,con le lèuri d’argento; la fella Cu- 
rulc, la Trabea ò fia velie del Conte, ed altri ornamenti Confolari . • 

I-i Giudici in due claflì diuifi al numero di venti, componeuano il 
Magillrato. Seguiuano il Signifero , o Scudiero : il Corniculario, cioè 
Reuilore delle fentenze de’ Ra: il Commcntarienlè, che regiltraua i be- 
ni proferirti : i tabellari j, c feicento Cullodi del Pretorio . 

Or le grande, c temuta fu l’autorità del Cefàrco Minillrq, aliai mag- 
giore , c venerabile efl'cr douca quella del Patriarca Antiocheno , che_, 
dilatauafi in tutte le Chiefe della Siria, Cilicia, Arabia, Media , Pcrfia ; 
Aflìria , 8c Indie ; Onde con ragione li pareggiò Euantio à i due gran.. 
Pianeti del Ciclo . T otus Orientali* Or bis Spirituali, ciuilique Maieflate 
prafulget , ceù lumtnartbus firmarmntum . 

Del Patriarca d‘ Antiochia , e fui Prouincie . 

H Auendo fin <juì difeorfo del Goucrno Politico della Siria, Conuie- 
ne hóra , eh io tratti dell’Ecclefiallico incomparabilmente degno 
per la Santità delle Leggi , e per l’infallibilità degli Oracoli proferiti 
dalla Sapienza increata , e tcflificaticol fanguc , ceon prodigi da Santi 
Padri . 

J 1 nome di Patriarca in noftro idioma, equiualc al dire Principe ò Pa- 
dre di cognationc, come intende la Scrittura Sacra de’figliuoli di Giacob 
Progenitori delle dodici Tribù d’Ifraclc. Da Greci fi pronuncia Arcbon- 
tes Patryon , c dagli Ebrei Rafcbe Abotb . 

La famofa Antiochia, già nata al Mondo per virtù dj Sclcuco, rinac- 
que 
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que alla Luce delI’Euangelo per opra , e pietà del Principe degli Apo- 
ftolije come figliuola primogenita della Chiefa Orientale, merito il di lui- 
foggiorno nel corfo di leu* anni, pria che in Roma trasferire la fupre- 
ma fua Catedra, e diuenne in breue Infegnatncc d'infinite Prouincic, e 
Popoli dell’Oriente . J Tuoi fedeli furono primi eredi del nome Chri- 
ltiano, detti perauanti Nazareni, e'1 fuo Patriarca fposònel tempo ifteifq 
amphlfima giurilditione in tutte le Chicfc delle Prouincie fottapollc al 
Conte d’Orientc; anzi più oltre la dilatò nella Pcrfia, nella Partir, e nell* 
altre accennate Prouincie come fi raccoglie da vn Canone Arabico del 
Concilio Nicenoj onde con ragione da Tcodorcto fù detto Principe de’ 
Vclcoui Orientali , foferiuendofi altrefi con titolo vniforme il Patriar- 
ca Giouanni à gl'Atti del Concilio Calcedonenfc , 

Nel Concibo Niceno celebrato l’anno di noftra Rcdentìonc trecen- 
to venticinque, regendo la Chiefa Vniuerfalc S« Siluellro , c’1 Romano 
Imperio Coftantino il grande, furono da Sommi Padri diuife le Prouin- 
cie dcll*Afia, c flabiliti i confini delle due Cliicfe, Antiochena, e Gerofo- 
limitana,òcom*c proprio Ccfaricnfej imperochc, doppo la llraggc , 
e defolationc di Tito Vcfpafiano, fpenta ogni figura di Città , la fua Ca- 
tedra fù trasferita in Ccfarca di Paleilina . Mà inforte varie contcfe_, 
giurifditionali per ragion di confini , le furono altra volta preferirti dal 
Concibo Calcedonenfe celebrato l’anno quattrocento cinquantuno , c 
reintegrata la Ciucia Gcrofolimitana della Catedra , e preminenza di 
Metropoli . Poi nel Concilio Coilantinopolitano dell’anno cinquecen- 
to cinquanta due fotto Vigilio Papa , per decoro della Santa Città , fu 
eretta Patriarcale, fottratte aU’Antiochcna le tre Prouincie di Paleltina , 
c loro Cliicfe . ■ 

Obediuano per tanto al Patriarca d'Antiochia fei vafte Prquiry:iejCÙ 
licia, Fenicia, Siria, Mcfopotamia, Arabia , eCipro , e quelle fei furono 
diuife in dodici, cioè la Giheia in maggiore, e minore, rollando à quella 
il nome d’ lfauria} la Fenicia in Mediterranea, e Mariyma 5 la Siria in_, 
Tetra poli , Salutare , Se Eufratcnfe ; la Mcfopotamia in maggiore , e_, 
minore, c quella è l’Ofroena; l’Arabia in Deferta , c Petrcaj, e per vlfi-* 
mo la Prouincia di Cipro , 

La Cibcia maggiore detta altrimentc Trachea , o Campe lire, termi- 
na per Oriente alla Minore ; per Occidente all’ilàuria, per Aquilone^ 
alTauri, e per Meriggio al Mar di Cipro. .Au . > ri. ; 

La minore ivi per termine Occidentale.!* Trachea, Settentrionale ,. il 
Tauri, Orientale, la Cpmageua, c Meridionale il feno del Marelllico 1 

La Fenicia, Mediterranea , hà per Occidente la Mariti ma, p cr Aqui- 
lone la Siria prima -, per Oriente la Salutarle pcr Mczsygiprno la Pale- 
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La Maritima è confine per Oriente alla Mediterranea , per Occiden- 
te al Mare ; per Aquilone al fiume Elcotero , e per Mezzodì al Carmc- 
, lo. 

La Siria prima , ò fia Tetrapoli, hà nell' Aquilone il Monte Amano ; 
neH'Occafo il Mar Siriaco; nell’Oriente la Comagena , e nel Meriggio 
la Fenicia . 

La Salutare, denominata ancor Palmerina; hà per termine Boreale-, 
l' Eufrate; Oricntalel’Arabia deferta , Meridionale la Petrea , ed Occi- 
dentale la Celefiria, e parte della Damafccna . 

L’Eufratenfe , termina per Oriente nell' Eufrate, per Occidente nella 
Siria prima, per Aquilone nel Tauri, e per Meriggio nella Salutare . 

La Melopotamia maggi ore, fi congiungc, per Occidente alla Minore, 
per Oriente al Tigri; per Mezzogiorno alla Caldea , e per Aquilone all* 
Armenia . 

La minore denominata Olroena , è diftela tra le falde di due gran-. 
Monti, Amano, e Mafio;de giace ad Oriente la Mefopotamia; à Mez- 
zogiorno , &c Occidente l’ Eufrate, e ad Aquilone l'Armenia . 

L'Arabia petrea, è chiufa nel Meriggio dal Mar rollo; ncH’Aquilonc 
dall' Idumea; nell’Oriente dalla Deferta, e nell'Occidente dall'Egitto. 

La Deferta, termina per Oriente alla Caldea, per Occidente alla Pe- 
trea; per Aquilone al Regno di Bafan, c per Mezzodì all'Arabia felice . 
fife II Regno di Cipro hà d'ogni intorno il Mare . Quacttmqut 'ver/ui 
mare terminatur ( le ri fio Plinio) guarda neH’Occidenic la Panhlia ; nel 
Meriggio l'Egitto, nell’Oriente la Siria, e nell’Aquilone la Cilicia , 

Dalla ferie di fi vafte Prouincie,può ben arguirfi l'ampUlfima autori- 
tà del Patriarca Antiocheno : tralalciando le riferite Prouincie dell’Af- 
firia, Media, Caldea, Iberia , Perfia , Babilonia, Arabia felice, Armenia, 
Partia , Cappadocia , Ponto , Paflagonia , Caria , e Lidia . Erano 
queft’vltime cinque fottopolle immediatamente al gouerno fpiri- 
tualc di due Elàrchi ò Primati , i quali per auanti obbediuano al Pa- 
triarca d'Antiochia , il Cefarienfe detto del Ponto , e l' Efefino dcll’A- 
fia ; mà poi eretta Patriarcale la Chiefa di Coftantinopoii , fifottrafle- 
ro all’Antiocheno,reftando intanto all'obedienza di quelli, altri dui Pri- 
mati, l’Annienfc,e’l Seleuaenfe ò fia Babilonico, l'autorità di cui dilata- 
uafi in tutte le Chiefe della Partia , e della Perfia ; quindeci Metropoli- 
ti , dodici Arciuelcoui Autocefali , cioè che da per se reggeuanfi ; c da 
cento cinquanta Velcoui Suffraganei , non comprefiui quelli de’ due ri- 
nomati Efarchi ò Primari . Gli errori in diuerfi tempi dilTeminari da_ 
Moflri d' iniquità :’lc gare , che s' infierirono trà Regnanti, e le diilanzc 
de' luoghi, alienarono più d’vna Glieli dalla fua obedienza, Icemando 
perciòal quanto la quafi interminata autorità di si gran Patriarca , co- 
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mcà punto feguìdel Metropolita di Cipro, in congiuntura dell’ in- 
ucntionc del Corpo di San Barnaba Apoliolo,c dcll’eiettione da quella 
Sede di Pietro Fullonc profoflbrc deglcrrori di EUtichc . 




Treminenxt della Sede Patriarchalt di Antiochia 2 

P Refcriffe le preminenze delle Chiefe Patriarcali il Santo Pontefice 
Damalo, che vide nel quarto fccolo, annouerandone tre folamen- 
te: in primo luogo la Romana, nel fecondo l’Alellandrina , nel terzo' 
T Antiochena; e di lui molto prima il Santo MartircAnacleto>ne* primi 
luflri del fecondo lècolo, come dalle fuc Epiltole fi raccoglie . Non fi fi 
mentione della Conllarrtinopolitana, e Gerofolimitana , effendo ambe- 
due fiate erette ne’ lècoli pofteriori : Vero è , che la Conflantinopoli- 
tana hebbe infèlicilììma origine,mi in progreflo di tempo vi federono 
Pallori zelantilfimi, c Santi, i quali còli la penna , c con l’opre illultra- 
rono,non pure l’Oriente, mi tutto il Mondo Chrilliano . Soggiacea per 
auanti al Metrapolita d’ Eraclea, e ’1 primo Vcfcouo, che fi arrogò tito- 
lo di Primate, fu Anatolio lèguacc degli crroridi Diolcoro, col fauorc 
di cui, era poc’anzi in vn Conciliabolo Efèfino, fiato promoflo al go- 
uerno di quella Chiefa, cfpulfohe F'iauiano il Santo. Polari in altro Si- 
nodo celebrato in Calcedonia dell’anno 451. ellorlè con frode , decre-' 
topropitio alla fua ambinone, con cui arrogauafi titolo di Primate, 
e di Patriarca ; ciò che da Legati Apoltolici, con alto rifinii mento im- 
pugnoflijC fuccelTìuamente dal fommo Pontefice Leone, e dal luccellor 
Cclafio , non oliarne, eli egli , humiliandofi offerifle la profellìone^, 
della Fede prelcritta dal Concilio Niceno.Mi rotti finalmentcgl’argini 
all’ honello , i Velcoui fuccdfori, con ardimento macchiato di mille in- 
fedeltà, aggiunterò al titolo di Patriarca, quello di Ecumenico, cioè 
Vniuerfalc , e di Capo vifibilc della Chiefa Orientale • 

Il Patriarca d’ Antiochia ; per quanto fi raccòglie da manoferitti del 
Cardinal Sirleti ; fu folito confacrarfi dal Metropolita di Apamea . 
Componeanoil Senato Ecclefialtico molte Dignità, Se Offici j allibenti 
con armoniola ordinanza ne’ due lati del Patriarca celebrante : Erano 
quelli ,l’Archidiacono,l* Arciprete , l’ Economo , i due Cullodi de’Vafi, 
e de’ Libri fiacri, il Cubicularjo;il Secretano, il Tefioriero;i Preti, Diaco- 
ni, Suddiaconi, &c Acoliti . 

Oggi la Dignità Patriarcale, per indulto Apoltolico,fi confierua deco- 
rali , e venerabile nel Patriarca della Chiefa , c Natione Maronita del 
Monte Libano. Altro Patriarca fi elegge dal Clero della Nattione Sira, 
che refiede in Aleppo : mà quelli non hà communionc con la Chiela_. 
Romana . 
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Antiochia Citta Patriarcale della Siria> & *ltft di quefio nome . 

, . 

V Anta la famofa Antiochia il fuo natale da Amateo figliolo di C§* 
naan, il di cui nome ritenne infino al tempo di Giofuè , quando 
ereditò quello di Rcbla, ò come dagli Ebrei fi pronuncia , Rcbla tha , c 
quello ancora celiò nel Regno di Selcuco Nicànore > il quale animato 
dall' importanza del fito , non men , che dall'opportunità dell’Orontc , 
e del Mare, l’ampliò, anzi coftrulfe con Regia munificenza l’anno del 
Mondo, fecondo l'Epoca diCaluifio 3650. il primo della centefima_, 
vigefima Olimpiade, e del fuo Regno il duodecimo; Quantunque il ce- 
lebre Mercatore , feriuendo la morte d’ Alelfandro all’anno 3 644. dia 
principio al Regno di Scleuco nel 3 <?j 8. hauendoper auanti goduto il 
titolo d'Ammnuftratore della Siria; laonde, le nell’anno duodecimo del 
fuo Regno edificò Antiochia, quello s’intende del Mondo il 3670. 

La Città fù collrutta all' cleuatione de’gradi 33. e minuti 16. del 
nollro Tropico , fic à 69. della longhezza, fotto benigniffimo clima . 
E come narra Libanio , trattandoli di fondare vna gran Città nella Si- 
ria, Scleuco ricorfe per configlio all’Oracolo di Gioue , e mentre gli ofi- 
fèriua facrificio, s ’auucntò vn Aquila in sù l'Altare , inuolando il cuore 
alla Vittima, quale posò nella fommità del Tempio,eretto già da Alef- 
fàndro al Nume ideilo in riua all’Oronte ; ond’egli concepì augurio 
felicilfimo della nuoua Città , e volendo honorarla memoria del fuo 
Padre Antioco li diede il nome d'Antiochia . Indi con fuperllitiofi riti 
conlàcrò ad Apollo i vicini Campi Dafiiici, come; afferma ancor Giudi- 
no Jllorico yrbem condidityihique gemine originis memoriam confecra - 
uir, nam & VrUm ex Antiochi Patri s nomine vocauit, & Campos 'viri- 
mi A pollini dedtcauit.Chnife egli pertanto la Città con doppie mura, 
fiancheggiate da trecento Torri , ò come vuol Roberto Monaco, quat- 
trocento felfanta, con marauigliolb ordine didime. Ornò di Super- 
bo Ponte il gran fiume, che per il mezzo la fendea; Chiufe nel fuo recin- 
to due gran Monti, ncll’vno fondò la lua Reggia, nel l’altro vn Tempio 
al rinomato Numerò ben Maleola l’affbrmi cretto ad Alelfandro, c che 
fudìde/fe infino à gl’anni di Codantino,dal quale ornato di piùeggre- 
gio lauoro , fi confacraffe à i Santi Innocenti . Era nel redo la Città di- 
Itcfa in largo piano,bagnata nel Meriggio da due minori fiumi Bachara, 
& Adì, quello terminante ad vn Lago di pefei abondantiffimo; quedo 
nell'Oronte, che placido, e nauigabile in men di dodici miglia dalla Cit- 
tà, tributa al Mare le fue acque, ou'è l’antico Porto di San Simonc . La 
Città, non comprefiui i Borghi, circuiua noue miglia, e la fua forma, co- 
mc ancor oggi fi difccrne , era del tutto limile alla fronda di Platano. 
Tra le fabriche illudri,. che l'ornauano, fontuofiflimo era il Pre- 
torio 
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torio, fletto da Euagrìo PJìpbium,chc Teodofio Augufto arricchì di fpa- 
tiofi Portici, congiunti per mezz,o di due grand' Archi all' Imperiai Pa- 
lazzo: e narra , che da Confoli, Mennone, Zoilo, c Califto, fu con rara— 
munificenza dilatato nel fianco Orientale di Atrij , di Loggic , & altri 
ornamenti .Erode l’Afcalonita, eh’ efaltato col fauor di Celare al T rono 
della Giudea, applicauafi indcfeflo à palefarnc atti di gradimento , c di 
offequiò, giunfe ancor in Antiochia, à fabricarui vna gran Piazza, difte- 
fa nella lunghezza diventi ftadij, coperta di pulitilfimc pietre, e in ambi 
i lati ornata di Portici, effigiandoui degni intorno fimprefe , e le vitto- 
rie riportare da Ccfare . Fortillìmo, c quafi inacceffibile era il Cartello, 
dominante al guado dcll'Oronte, & vgualmcntc al corpo della Città ; e 
non men chiara la fortiflima Torre Dafnica, fiancheggiante la gran Por- 
ta di quello nome, riuolta ad Occidente . Non mancauano altri publid 
Edifici; , Cerchi, Teatri , e Naumachie, coftruttc per diuertfmento del 
Popolo, &c efcrcitio della Giouentù . 

Non minor perfettione cfercitò l’arte, e l’ ingegno à fucgliare la ma- 
rauiglia de’ riguardanti , negl’ Edifici j facri . Celebre raramente fù la_ 
ftruttura del Tempio Patriarcale, confàcrato al Principe degl’Apoftoli 
dalla pietà , e munificenza del Gran Coftantino, l’anno del Signore tre- 
cento quarant’vno , col nome di Baftlica Aurea, detto altrimcntc daj 
Scrittori Latini Dominicum Attreum , della quantità de’ freggi, che di 
fin oro dentro , e fuori fiammeggiauano . Rikuaua di altezza ducen- 
to cubiti; hauca forma ottangolare, cd tra così vailo, che nel giro còm- 
prendea, lo fpatio di due ftadij. Compariua il profpetto adorno da due 
prdini di Portici, memorabili, perche in clfi,fù per Diuina reuclatione , 
ritrouata la Lancia, che trafilìeil fianco del Redentore; c tutti quelli or- 
namenti,lèruiuano à cortituirc in magnificenza, e veneratione maggiore 
la parte intima, e principaliffima del Tempio, denominata Santuario , 
della Santità de’ Miftcri, che racchiudea . Quiui in diuerfi tempi furono 
celebrati molti Concili;, de’ quali altrouc diftùfàmentc fi tratta; e quiui 
ancora radunauanfi i Sommi Padri delle Prouincie,perclcgere nelle va- 
canze il nuouo Patriarca Antiocheno . Guglielmo Arciuefcouo di Tiro 
nella fua Iftoria,fcrilfe, che la prima Bafilica dì quella Città, fu dedicata 
al Santo Apoftolo,dà Zeodofio Cittadino ricchiffimo . Il Volterrano vi 
annoucra trecento feflantafei Tempi;: mà il rinomato Roberto vi com- 
prende tutti quelli del Contado . Riguardeuole fù fempre quelIo,chc la 
cieca Gentilità dedicò alla Fortuna , oue l’ Architettura applicò lc_. 
fpecic più nobili delle fue idee , che poi dal pijilimo Teodofio Augufto, 
purgato fù confacrato al gloriofo Martire SJgnatio. Altri due di eggre- 
gio lauoro egli creile all’ Éuangclifta S. Luca , che morì per la Fede in-. 
Nicomcdia, 6e à S. Gio; Chrfoltomo Patriarca Coftantinopolitano am- 
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bidue Cittadini d’Antiochia. S. AgoAino fa celebre memoria tl' vn_ 
Tempio confacrato à i Santi Maccabei , forfi in quel luogo ifleifo , oue 
con alta cofianza, in tellimomo di fedeltà, fotto il maluaggio Antioco, 
tinferocon brine di fàngue le loro palme • Il Barpnio narra d’vna Bafi-, 
lica iui eretta da fedeli al Santo Martire Foca , a di cui intcrceffionc cu- 
rauanfj mirabilmente i morfi di vclenpfi ferpenti . Fuori della Portai 
Dafhica,venerauafi vn Cimitero de' Santi Martiri , oue gran tempo ri- 
posò il Corpo di S. Ignatiocome accenna S. Girolamo . 

Mà quanto.con Regio faflo,fpiegaua sì gran Città le fuc vaghezze , 
altretanto infelice, fù coAretta à mirar più d ’vna volta, col variar degli 
accidenti, ì fùneAiifimi afpetti de’ fuoi Pianeti , che la trasformarono in 
fèpolcro delle proprie rouinc : La feofle il terremoto così orribilmente-. 
Fanno cento dici/ctrc , che vi perì il maggior numero dcgl’abitanti , 
fcampando à gran pena la vita. Firn pcrator Traiano, con lanciarli da— 
vna fencAra . Altri di non minor Araggc , c fpauento foffrì negl ‘anni 
trecento cinquanta, quando per alto miAcro, rouinarono ancora., 
i. due fàmofi Tempijd’ Apolline, e Diana, coArutti già con la Città 
medefima , dal Re Sclcuco . Altro fimil flagello gli imminca l’anno 
cinquecento vent'otto, quando Diurnamente ammoniti i Cittadini, fcrif- 
gt ron- f cro nello loro Porte quelle parole . Cbrijlus nobifeunt fiate^cx virtù delle 

Àna-siZ quab fu la Città preferuata dalle communi rouinc, cagionate dal Terrea 
moto ad altrcCittà della Siria;Onde poiAntiochia muto il nome in quel- 
lo di Teopoli, cioè Città di Dio. Mà come auenir fuoie,pcr ilcrutabile ar- 
cano della diuina giullina, che prouocata dalle nollro colpc,lofpenda vn 
flagello per deAarci à pentimcnto,a per apprellarne altro maggiorcjtale 
F infelice Antiochia , dopò mille funeAilfime Tragedie , gionta all’an- 
no cinquecento quaranta , diuenne preda lacrimeuole deli’ infoiente , e 
vittoriofoEfcrcito di Cofroa Rè di Perii a , che bandita dal cuore ogni 
tenerezza , làcrifìcò al fuo rabiofò fdegno catailc di Cadaucri , violando 
ogni legge d’Afilo , ed 'Innocenza, con l’incendio de’ Sacri luoghi, e_, 
d’ogni più raro edificio • Con tutto ciò dall’eminente pietà di GiuAi- 
niano AuguAo , fù in breue riAorata con profufionc immenfa de’ fuoi 
Tefori ; fin che dell’anno fcicento trentafette, demeritando forfi per le_. 
file più graiu colpe, la protettionc Diuina, dellituta di forze, & inficuo- 
lita dagl’antcccdcnti infortuni j, ricadde miferamente in preda dc’Saracc- 
ni, e vi languirono i Fedeli ben cinque fccoli , efpofii à mille oltraggi . 
Laonde il pio Goffredo , nato del Regio (angue di Buglione , Prin- 
cipe d’alto coragio, c di rara virtù , incaminato con potentiliimo Eferci- 
to alla conquiAa di Terra Santa, nel pa'faggio, la Arinfe con duro alTc- 
dio , c dopò otto meli , l’ottenne per aflàlto à viua forza Fanno mille-, 
nouan tatto, e riflabilì in effa il libero cfercitio della Chriiliana pietà . 

- Mà 


Mi fcorfo à pena vn fccolo , fu d’improuifo affalita, & cfpugnata dall'. 
Egittio Soldano Bcndacar;c da militari infolenzc incendiata , eipianata 
da fondamenti, con flragge orribile di dicifette mila Chriltiani, e centa 
mila condotti in leruitù. 

Di tanti,e fi ftrani auuenimenti;fù Teatro e fpettatrice infieme la Rea! 
Città d'Antiochia , Metropoli della Siria, c decoro dell’ Oriente, quella, 
che ne’ fecoli migliori rauuifando le fuc grandezze crcdca ( mà delufa ) 
hauerle inceppate all’eternità . 

■Non c qui da trafeurarfi la notitia di dodici altre Città del Tuo no- 
me Antiochia riferite da Stefano: la prima nella Lidia, detta altrimente 
Mconia/ondata da Antioco, Epifàne , ò fia illuftre, i di cui Popoli furo- . 
no i primi ad improntar figure ne’ metaUi • 

La feconda m Mefopotamia cognominata Migdonia,Pama-d’Apql- 
lofane Stoico, cdcH’cruditiflìmo Tarmica , fcrittorc de’ fatti illuilri de* 
Perfiani, e Medi . 

La terza in Pifidia , Prouincia frapofta all Ifauria, c Panfilia • 

La quarta , fondata da Semiramide Regina fàmofà dell Affiria,ria la 
Celefiria, c l’Arabia . 

La quinta in Cilicia, bagnata dal fiume Piramo « 

La fella in Pieria, confinante alla Cilicia . 

La fettima nella Grecia prefib il Lago Calliroc . 

L’ottaua nella Comagcna tra 1 gioghi del Tauri. 

La nona nella Scitia Afiatica , ouc regnò Scito figliuolo di Ercole 
che finfero eflcr nato da vna donna Scmiuipcra , ' ■ 1 

La decima nella Caria detta altrimente Pitopoli . 

L* vndecima nella Margiana sù i confini della Partia . 

Laduodecima nella Panfilia. 

Dell'antico Dafne , £?* altri luoghi ejhriori della Città' 

C Elcbre, e chiaro al Mondo fu Tempre l’antico Dafiic, luogo di de. 

line, lungi dalla Città d’Antiochia,per Occidente miglia cinque 
su la riua Meridionale dell’Oronte,confacrato dalla Gentilità ad Apol- 
lo, e Diana, crettoui fiipcrbififnni Tempi j, ouc gl’ Antiocheni conueni- 
uano à celebrar le loro felle; c perciò venerato, c cnflodito come Alilo. 
Il nome Dafne c tratto da vna Ninfa dell’Arcadia figliola del fiume Pc- 
neo, della quale fingefi, che amata ardentemente da Apollo , fuggifle- 
dalle Tue mani, c penetrando per fottcrranei meati in quello luogo , vi 
fuffc conuerrita in Lauro. Giraua, à relationc di Strabone , miglia dieci, 
pieno così di lauri , e di cipreffi altiffimi , che anco nel Solilhtio eitiuo , 
nafeondeuanoi Tuoi raggi al Sole: Arricchito di limpidiffimi fonti , c 
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Icaturigini perenni • Trogo ne’ trattò come di luogo munitiflimo , ^ 
forte, affermando, che Berenice vi fi racchiufc , quali in vna Rocca; ne’, 
potè efpugnarfi de Seleuco . 

Il Metafrafte nella vita di Artemio, narra , ch’era il luogo adorno di 
rari, e fontuofi Edifìci j; c Tacito , alfcuera , che Germanico Cefare , vi 
(labili per qualche tempo la fua Reggia . Il gran Coftantino vi coflruf- 
fe alla lùa madre Elcna fontuofo palazzo, collocandoui la ffatua di lei ; ■ 
laonde nell’antiche medaglie fi kggc-Con/iantiniana Daphne Ad quale 
probabilmente intefe Antonino Augufto nel fuo Itinerario.^ Palatili 
Dapbnicum. Si legge d’ Alcffandro , che iui erigefle vn Tempio à Gioue 
Batticro,ed altro fimile,ilfuccelfor Seleuco ad Apollo,il di cui fimulacro 
folca proferir gl’ Oracoli . La fcrittura tratta di quello luogho, in qua- 
lità di Afilo, ouc fi faluò Onia. Quod cum ctrtijfims cognouijjet Onias,ar- 
MtcbJib. g Ue bateum ; ipfe in loco tuto fe continens ; Antiocbiam fecus Daphntm , 
c come Afilo il declamò Giullino Hlorico nel raguaglio della morte di 
Antioco, auuelcnato da Laodicea in odio di Berenice . Gallo fratello di 
Giuliano Celare Principe di finccra pietà, e cultore zclantiffimo de lla . 
legge di Chrillo, efiendo dellinato al gouerno dell’ Imperio dal cugino 
Coftanzo, per abolire da quello luogo le fuperllitioni de' Gentili , traf- 
fèn nel rinomato 1 empio di Apollo, il corpo del gloriolo Martire S.Ba- 
bila,gia Vefcouo della Chiefa Antiochena: c da quel punto il fimulacro 
ammutì ; Ma promoffo Giuliano all’ Impero, mentre fi armaua à danni 
della^Perfia, (acrilico più vittime all’Oracolo, chiedendoli conieglio in 
quell clpcditione ; e fculàndofi l’Oracolo , come impedito dalla pre- 
ferii 1 di Babila, Giuliano comandò , che il Santo Corpo fi trasferilie in 
altro luogo vmilc , c vile : oue con tuttociò i fedeli conueniuano in tutte 
l’hore à far le loro preghiere.Vcndicò Dio l’oltraggio del fuo fido Seruo, 
con vn fulmine, che nella feguente notte, pcrcoflc,&: abbattè col Tempio 
1 Altare, e 1 Simulacro, come narra S.Gio:Chrifollomo:fc ben Ammiano 
raguagli il fatto altri mente, cioè , che elfcndofi trasferito Giuliano in_» 
quello luogo, per vifitare il Filofofò Alclepiade, ch’era folito condurre 
feco, in oflcq ui o di Religione , il picciolo fimulacro d’vna Dea Celelle , 
lo collocò tra molte faci acccfe à piè del fimulacro d’Apollo : ed ecco 
la fiamma di tanti lumi, alimentata per accidente da quantità di mate- 
ria acccnfibile, diuorò in poche hore il Tempio, e l'adorato Nume . Il 
Sozomeno nella fua Illoria Ecclcfiaflica riferifce,cheincrudelito più che 
mai Giuliano nelle vite de’ fedeli , in qucll’hora illclfa , che trà barbari 
tormenti in Antiochia clàlaua a Dio l’anima il collantillìmo Fanciullo 
^Teodoro, fu il Tempio pcrcoilo, c ridotto in ceneri da vn fùlmine . 

Non manca uano quiui altri Tempi; eretti al vero Nume, due de’quali 
accenno Procopio, confacrati à S.Michele,e S.Eufemia da Zenone Impc- 
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ratorc . Mà Tenia numero , e raramente fontuofc, e nobilitano le fa- 
briche de' profani edifici j, valcuoli à fuegliar ogni maggior marauiglia 
np' riguardanti ; Onde concludo con quel Poeta . 

Nobili s aftiuas Platanus diffuderat vmbrai , 

Et circumtenft trepidanti vertice prius , 

Et baccis redimita Dapbn* tremuUque cuprtfjw ; 

Mas inter ludebat aqui; errantibui amnv 
Spumens , gjp querulo verfabat rare lapillus. 

Vignus amore locus • ' 

L'Oronte, che bagnaua la Città, è fiume Regio della Siria *, forge ne* 
gioghi Aquilonari del Libano,c giunto in poche hore adApamea,vi for- 
ma vn gran lago ; indi perfottcrranei abifli profondato, riforge doppo 
venti lladij, placidiflimo, e nauigabilc in fin' al Marc tr*feluc di piata-, 
ni e cipreffi, de* quali è pieno il gran piano d Antiochia • Strabone attri- 
buire la fua origine alla Mefopotamia ; mà la diftanza ormai di cento 
miglia, con l’interpofitione deirEufratc,c d'altri fiumi, ne rende inuerifi- 
mile il giuditio.. 

S’ inalza trà Mezzogiorno, cd'Oftro il Monte Cafio , la di cui fupre- 
ma altezza , à rclationc di Plinio, nella quarta vigilia della notte, vede 
nafeere il fole al buio , e con breue grafito, dimoierà il dì , e la notte : 
gira nella fommità miglia dicinoue, ’cnc hi quattro di altezza . Su 
quello Monte gl' Antiocheni furono i primi che tributailero honori Di- 
lani à Tritolemo figliuolo di Ccleo, che regnaua in Eleoii, creduto, à re- 
latione di Eutropio, inuentore dcll’Agacoltura . , 

Viaggiando per leuante, dalla Citta trentotto miglia , comparilce il 
Monte Mandria ,erto due miglia, c mezzo, tra le cui falde campeggia^ 
il fàmofo deferto della Siria, vn tempo albergo fchcifiìmo de'Santi Ana- 
coreti . Due corone di monti afpriilimi,c d’ogni pianta ignudi, lo {pal- 
leggiano,^’ altro per longo girar vi fi difccrnc, che nudi faifi,crmi re- 
ccili , Romitori j, c Chicfe abbattute . Rcftaua del tutto fequeftrato dal 
commercio dcgl'huomini, ne' la pouertà del fito era d’altro capace, che 
d'anime rifolute di patire, c bramofe di quiete con repudio del Mondo, 
Era quiui bandita ogni delitia, e'1 fuolo arido, ignudo, in tutto 
corri fpondea al femore di quei generofi Campioni, che bramofi di 
vnirfi à Dio , fùgiuano ogni oggetto di piacere . Or chi mai potria_, 
contenerti dalle lacrime, mirando quel Santuario fatto albergo di fiere, 
c d' infinito numero di tortore , che con loro gemiti , par che deteilino 
la rea cagione, che locondulfe dallo Ifcito di tanta gloria , ad vn fine-, 
compaflìoneuolc, & infelice . Riefce vgualmente malagenole, che dura 
imprefa il numerar tutti i Chipftri , e Romitaggi di quel vallo deferto, 
cflendo quali infiniti , difleminati trà balze Icolcefe , c poucre d ogni 
• pianta i 
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pianta . Molti peto fofiìftono, che à riguardano fanno prbfpeito jiidcY 
folata Città . Q^iuiè il famofo, c celebre Monaftero di San'SlmórieJi 
Stillita,mà cadente, e inhabitato. Nella grandezza, c rarità, dell’opra può 
certamente gareggiar coni piu celebri di Europa . Si ofierifee ài pròno 
incontro la fua Chiefa riuolta ad Oriente, lunga trecento palmi, ottanta 
larga, ripartita in forma di croce , dal centro di cui fotta vna dipela di- 
roccata , forge ancor la colonna, sii la quale il prodigiofo Anacoreta, 
ville quarantanni.il corpo dell’ Edcficio è diuifo da due ordini di colon- 
ne in tre Naui;le pareti fon di viua pietra, per lunghezza dieci palmi, lar- 
ghe a préporttonc della groflezza del muroartificiofamentc lauoratc , e 
eommcfle, correndo dall’ vna, all’ altra ntHinteriore , tìc citeriore ,' va- 
ghiffimi ornamenti^, che giungono infin ’al giro delle fcneftre corrifpon- 
denti all’arco dal colonnato. E fondata fui viuo della rupe, e con_. 
tuttociò vuota , ripartita in cificrnc , c fepolcri . Nel fianco finiftro , 
vedefi congiunto il Monaftero del Conucnto perfettamente quadro, 8c 
nel materiale vniformc alla Chiefa. Nel mezzo c drizzato vn gran.. 
falToàguifadiPilalltoaltofci cubiti, oueèfama, che Halle prima il 
Santo volontariamente incatenato con ferri . Il Chioftro è foftenutd da 
Pilaftri d' Vnfol pezzo; non hà volte , mà tauolati di pietre, che feruo- 
no di loffi tto all'ordine inferiore, c^di pauimcnto al fuperiore . Euagrio 
rende teftimonianza oculare d’vna lucidiffima rtella , che vi appariua^ 
ogn’anno il giorno natalitiodel Santo . 

Stato preferite d' Antiopa , e di [ì anta de Luoghi . 

: . f.n% ef : #. klf k . * • (jh • / 

L ’ Hoftilità de’ Regnanti ; le frequenti incorfioni degli Arabi, e_. 

l’eftrcma calamità di quei Popoli, haucan di già condotta l’in- 
felice Antiochia à lacrimeuolc fiato di Villaggio , comporto di tuguri;, 
8# antri rouinofi,auanzo mifcrabile delle lue efiinte grandezze; Quando 
fui principio del corrente lècolo, per ordine elpreflo della gran Porta , 
nel recinto dell’antica Città, furono erette alcune cale, e riltoratoil Ca- 
rtello, che dall’ ingiurie del tempo, e dalla peripctia dell’humane vicen- 
de, era del-turto abbattuto. Il luo Popolo numerofo di circa tremila-, 
anime è comporto per lo più d’ infedeli , None permeilo à Chrifiiani 
erigerui » ò aprimi Tempio per cfercitio della Religione , efiendo 
i Barbari fuperftitiofamcntc gclofi nel tener lontano ogn’altro Rito, 
che dianzi ne 'luoghi di conquifia non fia fiato introdotto.Lc mura, della 
Città inutili, e rouinofe, reftano ojmai nello fiato primiero. Nel primo 
ingreflojvedel? vn Viuaio di ben’ jntefa fabrica, auanzo d'antichità : Hi . 
forma quadrangolare, largo cento, e lungo ducento paffi con andito ri- 
lcuato , diuifo in ricettacoli diuerfi, e loro emillarij, con ardii, Se aque- 
dottirouerfeianti copiofi tufcclli. • Pro- 
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.. Volgendo iìpaflì nellangolo Meridionale della GittàyVedeGvb aflf 
tico Edifìcio di forma efa gona, vafto cosi di giro,chédbbraccia vn colle 
•tutto in gombro di rPm ne . Marauiglia è qui vedere vn lungo ordine^ 
di Portici , foflenuti da fmifurate colonne di marmi , balera pregiata 
materia, con loro bali , e capitelli , mà .però dal tempo abbattuti in più 
pezzi . Non mancano fra quelli, e proprio nd fianco auliraìe del colle,' 
velliggi non mediocri di Tempio facro, efpreffi in più cjopi;. Sù Perni-; 
nenza di vn monte racchiufo nel centro do’la Città, additano i Chri.- 
fliam di quella Natione , i lacnmeuoli auanzi del Tempio Patriarcale* 
oue continuamente i Barbari. , intenti a rinuenir tefori, «artigliano in- 
dc£blfi,:fouuertendoquantctvicdi vifibilean rj 

iCli Habitanti, per inaftìari fbrtiliffiaii campi, e giardini, fi vagliono, 
d’vn artifìcio, o machina idraulica , eleuando PaCque del fiume à grandi 
altezza per mezzo di ruote , molfc perpetuamente dalcorfo del fìumcf 
ifteflo. . - • OrtO^-ntìri 

.• Procedendo alla dillanza de' luoghi dclll Imperio Orientale , efpo* 
dalmente di quegli, che s' interpongono alle due Città Pataarcali, Co-, 
ftantinopoli, 8 c Alclfandnaj fpatip di miglia:! 5j 7 . fecondo 1* Itincra-r 
rio di Antonino Augullo rellando ormai nel mezzo, quafi termine.. 
diuiforio,la Città d’Antiochja: perche variamente ne’ fcriuono i Moder- 
ni, non fenza confufione di coloro, che vaghi d’indagarli, vi tralcorrono 
col piede, ò con palli di caratteri sù le carte j eiòauuenghi dalla difeon- 
tinuationc dcllantiche vie, ò dalla cprruttionc de’ noitu'i mi Vaglio per 
tanto deli’accennato Itincrario,correttOf& ìlWlrato dal difigentiffiinjar 
Surita. ”. ~ 

Non però fu quella l’vnica numcratione ^ che formaflcro i Romani 
delle diltanzc de’ luoghi , e Prouincie del loro dominio, mà molto pri» 
ma, e proprio sù gl’anni eftrcrm della Romana Republica,elfcndo Con-: 
fole Giulio Cefare , pcritiflìmo nelle feienze Aftronomiche,c primo -ia- 
ucntorc dell’anno bifellilc,propofe in Senato di farmifurarcle di/lanze 
delle Prouincie Settentrionali , e Meridionali ; e furono perciò eletti 
Tcodoto., e Policlito, quello per le Settentrionali, e quello per le Meri- 
dionali , .e l’vno , e l’altro dopò lunga peregrinationc, che terminò nel 
Coniòlato di Cinna, e di Saturno ( fpatio d’anni trentadue, calcolati dal 
decimo del Confolato di Giulio Celare ) condullero à fine la fatico fu. 
imprefà, c fu riferita in Senato : Mà drquella numcratione altro docu-» 
mento non habbiamo, che d’ vn Codice manoferitto della Biblioteca^ 
Vaticana , peruenutoui da quella di Clniftina Regina di Sueria-. * 

Negl’anni poi di Antonino Augullo, fu fatto nuouo , c più generale 
efame delle dillanze de’ luòghi, e Prouincie del Romano Impero , che • 
originalmente fi confprua nella Biblioteca del Re Cattolico . 

• • - c;: , .mi'/’ D Da 
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Da Coftantinopoli ad Antiochia 
miglia 8 14. cioè 


Coftantinopoli . 



Ubo miglia 
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.Nicca 

m- 

i 3 ‘ 

Merr Oriente 

tn. 


Cotieia 

nu 

a 8- 

Dablimo 

m. 

28. 

Cenon Gallicano ->• 

m. 

* 4 - 

Dadaftana 

m. 

ài. 

Giuliopoli 

Tn* 

a 6. 

Laganos 

m. 

» 4 * 

Mmizzo 1 

m. 


Manegordo 

m. 

28. 

Ancira 

m. 

: * 4 - 

Corbcnunca 

m. 

20. 

Rofologiaco f 

m. 

22* 

Afpona 


•3 I# 

uarnauo 

m* 

*1* 

27 * 

Nitazi 

m. 

18. 

Colonia Archelaida 

m. 

27. 

INanziano 

m. 

» 5 * 

Saiimo 

m- 

04- 

Andabali 

m- 

16. 

Xiana 

m. 

16. 

Fauilinopoli 

m. 

18. 


m* 

itf. 

Nampifo 

m* 

* 7 - 

. E S ea 

m» 

21. 

Catabolonc 

m- 

24. 

Baias 

ITI. 

Io* 

Alefandria 

m- 

16. 

Papra 

m* 

16. 

Antiochia 

m. 

af. 

Sommmano miglia 
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cioè . 


Al Palazzo di Dafne 

m. 

f- 

Ildata 

in* 

I I* 

Platano 

m. 

9 • 

Catela 

m. 

24* 

Laodicca ' 

m. 

■ fi. 

Gabala 

m. 

18. 

Balanea 

m. 

27. 

Antarado 

m. 

24. 

Archas 


3 *• 

Tripoli 

o m. 

I O* 

Biblo . . 0 . 

m. 

a 6. 


liaruti 

m. 

34 - 

Sidonia 

m. 

30. 

Tiro 

m. 

24. 

Tolemaide 

m. 

32. 

Sicamino 

m. 

24. 

Cefarea 

m. 

20» 

Betaron 

m. 

18. 

Diofpoli 

m. 

22. 

Iannia 

m. 

12. 

Afcalona 

m. 

20. 

Gazza 

m. 

16. 

Raffi» 

m. 

22. 

Rinocoruri 

m. 

22. 

Oftraccna 

m* 

26. 

Calilo Monte 

m. 

26. 

Pentafchcnonc 

m. 

20. 

Pelufio 

m* 

20. 

Eraclea 

m. 

22. 

Tania 

m. 

22. 

Tmuine 

m. 

22. 

Cinone 

m. 

ZJ. 

Taua > 

m. 

30 . 

Androne 

m. 

12. 

Nitine 

m. 

12. 

Ermopoli 

m- 

24. 

Cirene 

m. 

24. 

Alefandria 

m. 

20. 

Sommano miglia 

• 

• * 
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•so - ~ Oi : Serie eie Concili) celebrati in dntiochia • 'm 

•nou-oirr imitai- ‘ " ■■■ p lv:runqO • t;- : . :i'J it> D d 

M Oflì alcuni Scrittori dall' autorità dfPamfilio Matti re, affer# 
marcirò , che gli Apoftoli circa Tanno cinquan telano ottauo 
della Redentione , raunati in Antiochia-, -httudlcro iui celebrato vru 
Concilio, e inabiliti alcuni Canoni intorno ài Precetti della Legge Mo- 
laica, fe doueflero prohibrrfi à Giudei, checredeuanoin-Chrifto ; E ciò 
pare dedurli dalla decim'ottaua Epiltola lòritta da Innóocnzo Papa,ad 
Alcffandro Vcleouo d'Antiochia.Mà tratafeiando la verità delCongref- 
fo , c refame della materia definita fe Ila Dogmatica, ò Rituale, diralTi 
opportunamente nella ferie de’Concilil Genofolimitani . 

•ri, 3 , frinio Concilio d’jfntioibtai : 


-rtcìcr 


•jf Uno : » jJ. 

Còritra NoCatianofiegante làMifericordiì itt Dio . 


fOflTJl. 


>onn/ 


A 

N Ouatiano, à relationé di Eufebio , e di Teodotcto, nacque Gen- 
tili, otCupoffi ne* primi anni ne’ ftudij di Filofofia 5 la profcffò 
nella Icuola Stoica con feri» affai rabbiofi verfo la pcrfcttionejche fogna- 
no, dotato raramente d'ingegno, e d'eloquenza, abbracciò i riti di noffri 
Legge facendo dife concepir , alrelperanzedi profitto^. Fù promolfo 
da San Fabiano Papa al Sacerdotio, e dopò la di lui mòrtéiprètefo effe rii 
ftrccdlore, non fralalciando i mezzi piu perfidioli, per conicguirlo 5 Mi 
prepoftoli Cornebo figliolo di Caftino Romano, aftdaua egli indagando 
Occafioni di turbarli il gòucrnojSc ecco offerirteli Notfat&'Vblcouo Afri- 
cano 1 àluidef tutto limile cosi ne’coff ùm? , còme nel rtórtìc . Si mollerò 
di primofemtiòà calunniarti Santo Pontéfice Cornelio; Se hauendó 
feciórti alcuni fattiofidfi alienarono dal vero capo ; Indi col fàuor de’ lèi 
guaci lo depofCro dallaCatedra, furrogandoui in fuoluogo Nouariano^ 
che declamo lafua efaltàtione à tutte le Chiefè per efigetne obbedienza'. 
Polcia; fcgiterido le malTìme della Filofofia de' Stoici, confideraua la_ 
Vanti della MifeTitOrdia come vn’ infirmiti d’animo débole impotente 
àrefiihrre fenza rifenfimento airafpetfo déll’altrui reità , affermando 
cifìn poterli quella ritroiiàte in Dio fommamerKc perfètto, o mancata 
doaH'hitomo vn éale affegriaméntoV non potèa fperar perdóno detlèi 
colpe comméffe Città fattoféO vna volta , incòrrea in vna ineuirabiléìì 
difperationes e-dàhnatione dell'anima ; c pereìò non douerfi far contò 
dalla Penitenza come inabile à reintegrarlo . 

Con .quelli fcnfi , c con prcteofionc di preminenza Apoftolica No- 
e v jT t D z uatiano 
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uatiano dell’anno » j j. . mandò due Legati in Africa , reggendo all’ or 
la Chiefa di Cartagine S. Cipriano»il quale volle riceucrlicon interuen- 
to di vn Concilio di Vefcoui à tal’ effetto raunati al numero d» qua- 
rantadue, per confènfo de’ quali, à pena vditi , furono efpulfi. djl ìfir'b 
cofpctto , e feparati dalla Communione de’ Fedeli . • : 

Jwloifc l'efempiodi S. Cipriano , il Zelantiffimo Demetrio Vffcouo 
della Chiefa Antiochena a radunare altro Concilio Prouinciale, oue_ 
per commune coofenfo fi condannarono gli errori , e le perfone di No- 
uatiano, Nouatio, Se altri membri di pcraitione, che li feguiuano . ■ 


Secondo Concilio d’ Antiochi* • - ? j 




-rqo 


CAP. 

XIX. 


Contro Paolo Samofàteo negante la Dimoiti di Chrifto. 
Anno a 7 ». 

N Acque Paolo in Samofata Città di Comagena; ed hauendo occu- 
pata la Chiefa d’ Antiochia, dopò fette anni di gouerno, vi pian- 
tò l’antica erefia di Artcnone, che obligò i veri Cattolici adoprarui i rc- 
medij più feueri per opprimerla . Afferiua egli vna cfler la Perfona del 
Padre , del Figliolo, e dello Spirito Santo ; Chrifto non effer figliuolo di 
Dio in foftanza, mi Huomo giulto, e Figliuolo di Maria , che per vna_* 
tale perfettione, haueua poi meritata, c conlcguita la Dìuinità . Priuaua 
lo Spirito Santo della Dìuinità j Ordinò, che fi pratucafte la Circonci- 
fione, abolendo l’vfo de' Salmi folito reatarfi ne’ diurni Officy , altri 
ne’ furrogò di fuo capriccio . 

Per deteftare tali errori* difingannare la Gregge tradita dal fuo Pa- 
llore, due Concili j celebrarono i Padri della Chiefa Orientale , e v’ m- 
teruenne S. Gregorio Taumaturgo Vefcouo di Neocefarca , e conden- 
nato Paolo nel primo corpe Ercfiarca , fu parimente depollo dalla Ca- 
tedra , e fpogliato della Dignità Vefcouale . Mà durando cgh , dopò 
vna finta cmendptionc nella fua praua credulità, fù forza à i Padri dell’ 
Oriente radunarli in numero maggiore in Antiochia l’anno di noftra-. 
falute »7». il duodecimo di Diomiio Papa, e fecondo d’ Aureliano Au- 
gufto ; Quiui le fuc fallacie furono acerrimamente confutate da Mel- 
chiorre Prete della Chiefa Antiochena, e celebre fcrittore Ecclefiaftico , 
e perciò condennate , e Paolo dichiarato Eretico rilaffo , e deporto dal- 
la Catedra , affuntoui in fuo luogo, Domno fighuolo di Demetrio. Così 
ramingo, e forfennato naufragò Paolo nella tempefta de’ fuoi deliri . 


Ter 
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Terrò Concilio, o fi* Conciliabolo d’ Antiochi * . 

Nella caufa di S. Atanafio Patriarca Alefandrino 
Anno 34 1. 

E Rafi già dell'anno 337. fgrauato dal pefo di quella vita l’ inuitto , 
egloriofo Coftantinoil Grande, Principe veramente nato all' 
Impero del Mondo , dotato d’ogni eroica virtù, e di pietà infigne, à cui 
tanto deue il Cbriftianefimoiè il zclantiflimo Atanafio,pcr opra dc’per- 
fidi Ariani , in due Conciliaboli di Tiro , e di Coilantinopoh, era flato 
poc'anzi efiliato dalla fua Chiefa ; Quando diuifo 1 Imperio in tre fi- 
gliuoli di Cefire , Cofbntino , Collante, e Coliamo , nati da Favilla- 
figliuola di Maflimiano Erculeo , à Coliamo toccò l'Afia, l’Oricnto , e 
l'Egitto Prouincie le più infette del veleno d’Ario , Se egli degenerando 
dalla pietà del Genitore , come procliue à quella fetta, non lafcio di fo- 
ftcnerla con ardore . 

Reggcua all’or la Chiefa Vniuerfale Giulio.di quello nome il primo, 
che iflrutto dellanguflic dc’Cattolici in quelle Chicfc,c delle pcrfccutio- 
ni d'Atanafio,auoco à le la caufa, c vi mandò due Legati, citando i Vcf- 
coui del Conciliabolo , e V iflefib Atanafio à comparire in Roma per 
difcolparfi . Ancor i Vefcoui di Egitto, Tebaidc , Libia, c Pcntapoli de- 
putarono Oratori al Papa per aflìilerc alla cada del loro Patriarca Ata- 
nafio- Comparue obedicntc inRoiyail. Santo Patriarca , prefentan- 
dofi al fommo Pontefice •, Ma i Giudici della condannale ne aflennero, 
feufandofi di non poter foftrirc 1 difaggi di sì lungo viaggio -, e ’1 Papa- 
in loro contumacia, dfendo già feorfi dicidotto mefi , raunò yn Conci- 
lio di fopra cinquanta Vefcoui , ouc efaminate le accufe , e le difcolpc , 
giudicò Atanafio innocente, e lo rcilituì alla fua Chiefa . 

Mài pertinaci Vefcoui Ariani, figurandofi in quello mentre quanto 
in Roma era per dctcrminarfi, prefero partito di celebrare in Oriente-, 
altro Sinodo, in congiuntura della folcirne dcdicationc del Tempio Pa- 
triarcale d’Antiochia, che principiato da Collantino , erafi terminato 
da Coliamo, il quale poc’anzi à prieghi del fratello , hauea reintegra- 
to Atanafio nella fua Catedra . All’ora , trenta Vefcoui Ariani , fepa- 
rati da fefiànta Cattolici, condannarono il Santo Patriarca come reo di 
pena più grauejfolo per cflcrfi ricondotto in Alclfandria contro il de- 
creto del Concibo di Tiro ; dcponendolo per tanto dalla Catedra , alla 
quale promofiero Gregorio di Capadocia huomo pcruerfo, ambinolo , 
e vario . Atanafio ri palio in Roma con altri Vefcoui Cattolici parteci- 
piJt'fuoàdifaggi. 
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Quarto Concilio d‘ Antiochia . 

' Della Dcdicatione del Tempio Patriarcale - 
Anno 3 41* 

CAP. \ AArìcaua alla Città di Antibchia^pcr vguagliàr le lue prerogafiuè, 
XXI. IVI chela coftituiuano Metropoli dell’Oriente ; ri preggio, e’idà- 
coro del famofo Tempio , chiamato per efprelfione di magnificenza , 
la Bafilica Aurea del Signore . Dominicani aureum • Per celebrarne fo- 
lennemente la dedicatone , vi conuennero feflanta Vefiròui Cattolici 
dell’adiacenti Prouincic, cflendo all’ora Patriarca Placentio Cefarienle. 
Solennilfima , e più che mai decorolà riulci la fùntione di quel giorno 
con applaufo de’ tutti i Fedeli ;e fciolti i fommi Padri da quel Congref- 
fo, applicarono l’animo à riltorar con falutcuoli prouedimenti la difei- 
plina Ecclefiaftica , promulgando venticinque Canoni di riforme ; mi 
due di elfi furono iniquamente corrotti dagl’Ariani, per foftencr Ia_ 
lèntenza contro S. Atanafio . 

ifi 

Quinto Concili o,ojia Conciliabolo A Antiochia ’ 

• ‘ ’* * " ■ r ” ' t ■ H *.'• - •• • >'I0 • jì‘»IUCO 

Per abolire dal Simbolo Niceno la parola di Confullantialc . 
Anno 344. 

( ' • '' ' ù-jS 

T Erminato già l’afFare della Dedicatione del Tempio,non pofarono 
in pace gl’animi de’ Vefcoui Ariani , annoiati dalla formula del 
Simbolo Niceno, non mcn, che dagli oltacoli incontrati ncll’opprimeNs 
il difcnforc Atanafio . Laonde nell’anno 344 * radunatili nuouamentej 
in Antiochia, vi ilabiIirono,che la parola Omoujton, cioè Confu/laniiale , 
era cfterminatricc potcntiflìma della loro Temenza , c perciò douerfii 
impiegare ogni sforzo per abolirla . Indi per deuiare alcun Vefcouo 
Occidentale della Fede Niccna , riuolfero l’animo alle frodi, inuiando- 
ui Oratori , e Legati à fpiegare il loro dilfenfo della parola Confutan- 
ti a le ; c quelli peruenuti in Milano , ouc in quell’anno cclebrauafi vrLf 
Concilio di Vefcoui Latini, efpolèro, che gli Orientali , commilcrando 
alle feiflure della Chicfa, erano pronti à rcccdcredalla dottrina Ariana, 1 
confelTando il figliuolo di Dio cocterno col Padre ; mà per toglier la_.* 
nouità de’ vocaboli, che rendono dubiofi gl’ ignoranti, erano in voto di 
mutilare il Simbolo Niceno della loia parola Omoujton - ■> 

Ben s’auuiddcro i lommi Padri dell’ inganno , volendo far credere-; 

fallibile 
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fallibile il Sanriffimo Concilio Niceno, che ve la pofc ; c perciò ne ag- 
gettarono fidanza , proteftando di voler col fangue foftener l’integri- 
tà del Simbolo, rimprouerando loro ancor 1 ‘ inganno, che celauano nel 
colorato proggetto di vnione,e di pace. 

Sefio Concilio# Antiochi* , 

In confermationc del Simbolo Niceno contro i Semi- Ariani 
Anno 363. 

A Ssunto già all’ Impero Giouiano Augurio huomo Cattolico , fi ri- c A P- 
uolfero i Semiariani ad vn partito, di foftener la loro fetta, come XXIII. 
irrcprenfibile, fenxa taccia di fallacia -, perciò nel ritorno , ch’egli fece., 
dalla Pcrfia, 1 ’ efpofero,non poterfi fenxa ingiuria del nome Chriftiano, 
tollerare impuniti, quegli , che feguendo gli errori d'Ario , teneano il 
Figliuol di Dio per non confuftantiale al Padre ; Mà non riportando 'ì 
da Cefare adequata rifpofta , come bene iftrutto della peruerfità de’ lo- - x 
rofenfi, e temendo di rigorofa deliberarione , ricorfcroà Melerio Pa- 
triarca d’Anriochia , affin che radunafle vn Concilio , alle di cui dctcr- 
minationi fi offeriuano pronti à foggettarfi . Ciò efeguendo Mcietio , 
adunò in quella Città vn Concilio dell’anno 363. fotto il Pontehcato 
di Liberio duodecimo , ouc conuennero venufette Vefcoui Ariani : e 
lettori il Simbolo Niceno , già da effi aborrito per trentanni , faccet- 
tarono , e fofcriflcro concordemente . Così il partito lecito per correda- 
re la fattione de’ Semi- Ariani, corroborò la Cattolica . 

Settimo Concilio d' Antiochi* • 

Per lo feifina di quella Chiefa, tra Mdctio, Euotio, e Paolino 
Anno 377. 

V Edouata già del filo Pallore la Chiefa d’Antiochia , e preualcndo £ AP- 
la perfidia degl’ Ariani, vi fù da loro voti aflonto Mclctiormà e te- 
mendoli di nullità , come detto da Eretici , ne fu depofto , e foftituito 
Euotio . Quindi inforfero le querele di Melctio al Legato Apoltolico , 
proteftando deteftarc, & aborrire l’adercnxa degli Ariam ; Mà non fu- 
rono badanti à farlo indurre d’approuarc la di lui demone; anzi, chc_. 
tenendo quella Sede per vacante, vi promoffe Paolino;e cosi con tre Pa- 
triarchi, diuifa l’obedienza di qucll'animcin trèclafli^gmuano chi piu 

loro 
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loro gradiua;ed in tale ondeggiamento, viffero ormai tré luftri,trà quali, 
con la morte di Euotio,manco à gli Ariani il Capo, rollando la contro- 
uerlìa tra foli due Cattolici , Mcletio , e Paolino . Per fedarla fi raunò 
vn Concilio in Antiochia l’anno 377.: Mà la durezza d’ambidue , 
degl’adercnti, deuiarono il bramato fine di tranquillità a quella Chiefà; 
laonde con prudcntial motiuo adattato alla ncccflìtà di quel fecolo , 
fu prefa tal deliberatone: che delli due eletti, quello s’intendclfc per le- 
gitimo Patriarca, che foprauiueffe all’altro: mà tal progetto non fu ap- 
prouato nel Conciho Collantinopolitano . 


A O ' 
•IìÌAX ■»»** » 


Ottano Concilio d‘ Antiochia. 

•Contro i Mafllliani detti altrimente Saccofari . 
Anno 3 84. 


Jl 
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Rafiero i Mafllliani origine da alcuni Monaci folitari j per nome t 
Sabba, Padoe, Adclfio, Simeonc,Erma, & altri in Mefopotamia 
dòtto 1 ‘ Imperio di Collanzo. L’ignoranza , non mcn che lodo li trafi 
portò à fpeculationi talmente eflranoe, che dcteflando ogn’opra buona, 
collocauano tutta la perfettione Chrilliana neU'Oratiòne lblamente , 
S. Epifanio nella racolta dell Ercfie,ii giudico rampolli diramati da vna 
Tazza di gente ne Chri/tiana, ne Ebrea, che tonea ellerui più Dei, &c vn 
dolo douerfi adorare . Abborriuano il digiuno , le penitenze, & ogni al- 
tra opra meritoria.Haucuano Oratori j, ne quali conueniuano huomini, 
e donne , difeiogliendofi in mille difioncltà . Supcrilui per tanto repu- 
tauano i Sacramenti, affermando, che il folo merito dell’Orationc ren- 
dea l’huomo migliore degl’ Angeli ; c non mancarono loro feguaci 
dell’ignorante plebe . Sortirono più nomi , Entufialli, Adelfi , e Sacco- 
fari, quello, perche velliuano di fiacco, viuendo nelle caucrnc per lo più 
di rapine , Si auanzò il numero di dii à tal fegno , che i Vcficoui della^ 
Prouincia Panfilia, adunato vn Concilio in Sida Città littoraledell’Afia 
l’anno 383.0 nel ficguente fiotto la Prclìdenza di Antìlochio Vefcouo di 
Iconio, rcftò condannata quella fetta pdlilentiffima, e fuoi feguaci. Ad* 
efiempio di quei fonimi Padri , nell’anno iflcffo fi molle Flauiano Pa- 
triarca d’Antiochia à celebrarne vn altro nella fua Cliiefa, efecrando,&: 
anatematizzando, non pur la fetta , mà chi li prcltaua fede , aflillenza , 
ofauorc, chiamandoli dcflruttori della Diuina Legge, la quale coil 
l’Oratione, impofic ancor altre opere buone, encccflaric alla fialute eter- 

na . La radice di quefla fetta ripullulò dopò molt'anni nc’Monacidel 

Monte Atho nella Grecia; Indi no’ fraticelli, Beguardì, & Illuminati, e 
a ndlri giorni nc’ Molinoli . Nonj 




Digitized^fcty 


* \ 

t ' 


LI>RÒ PRIMO, 

Nono Corkilbd' Antiochia, 


35 


In confcrmatione dell'Efèfino contro Neftorio negante la Santdfiraa». 
Vergine effer Madre di Dio . 

Anno 432. 

Q Vanto nel quinto fecolo s’inalprilfero le contingenze del Mondo, 
e in quante guife la Chicli de’ Fedeli folle agitata da nemiche-. 
* perfidie , non è mio allumo trattarne; fpiegarò fi bene in fuccin- 
to eli Autori delle tempefte , le fofferenze , e gl’ iìluftri fudori de’ Santi 
Padri , i /atti eggregij de' Principi per fua difèfa, & i ConciJij, che prc- 
ccderono quello del quale fi tratta sù l'ifteflo emergente. 

Era l’Occidente afHitto dall’inuafionc demandali, Popoli feroci IH mi, 
vfeiti dal Settentrione fotto il Duce Genlèrico . In Oriente, dopò haucr 
refpirato alquanto la Chicfa Cattolica dall’angofcic cagionate da due-.' 
JErefiarchi, Pelagio ,e Celeftio, comparue l'Erefia di Neftorio à fouucr- 
ti re la Gerarchia della Chiefa , à fedurre i Popoli, e contaminar l’animC 
di mille fallacie. 

Gouernaua all’or la Chiefa Celcftino,primo di quello nome;l’Impc- 
rio Occidentale Valcntiano, e l’Orientale Tcodofio , Principe in vero 
d’alto coraggio , e di rara pietà . Reggca in oltre la Catedra d’Alelàn- 
dria S. Cirillo foggetto di profonda humiltà , e d'alto fa pere, e la C o- 
ftantinopolitana S. Giouan Chrifollomo,al quale nell’acerba fua perlc- 
cutione,era fiato follituito Arfaciojà quelli Attico, & à lui Sifinio, che-, 
venuto à morte, hebbe per fucceiforc Neftorio nato in Germanicia,huo- 
mo di graue apparenza, Se eloquente : mà per altro ignorante delle la- 
ere lettere , c di animo finto , come ben toflo fi palesò nelle parti, che_. 
prefe di vn tale Anaftafio Prete d’ Antiochia , autore dell’ Erefia, che la 
Vergine Santillìma foffe vera madre di Chrifto, mà non di Dio . Clie_. 
la Diuinità del Verbo Incarnato fi douca fepararc dalla foftanza dell’af- 
funta humanità ; c perciò due lòggctti fingcua in Chrifto , vno Dio , 
l’altro Huomo ; che l’ Huomo fi folte fatto Dio, non il Verbo fatto car- 
ne , ne lo Spirito Santo procedere dal Figliuolo . Impugnaua le tradi- 
tioni Apoftoliche, aderendo , che la Chicli hauefle apertamente errato 
nell’ incertezza della verità, con altri fimiglianti deliri j, feriuendo Apo- 
logie per follcncrli . Penetrò tant oltre l’cfecrabilc audacia di Neftorio, 
che dopò hauer contaminato i membri più nobili della Chiefa Orienta- 
le, tentò di far condefcenderc nella fila Icntenza l’ iftelfo Capo della-. 
Chiefa , gouernata all’or da Cclcftino, à cui fcrilfc vna lettera piena di 
beltcmrruc, e di errori, benché proteftafle fentimenti candidi, c, (incori . 
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Il Papa nell’anno 430. conuocò in -Roma vn Concilio , ouedondan- 
nò come empia ,& eretica la fentenza di Noftorio ; ammonendolo per 
tanto à rauucderfi,c retrattarfi,altrimente s’intcndeffc fcommunicato, c 
degradato dalla fua Dignità . Si mandò à tale effetto con autorità Apo- 
ftolica S. Cirillo Patriarca d*Alcfandria,fcriuendofi ancora à molti Vef- 
coui dell’Oriente, fpecialmcntc à Giouenale Vefcouo di Gerufalcmmc , 
à Giouanni Patriarca d'Antiochia,c à Flauiano Vofcouo di Filippopoli. 
Giunto in Coftantinopoli il Santo Legato , perche cfperimentaua ogni 
Rimedio vano , pafsò m Aleffandria à radunarui vn Concilio di moUi 
Vefcoui , e fu rifoluto di mandarli à Nefforio quattro Legati, con la fo- 
lcane intimatione del Decreto del Concilio Romano, prcfigendoli viu. 
termine ragioneuole di pro/cncarfi alla Chiclà penitente ,' ò vietine 
fcommunicato, c degradato . Aggiunterò vna lettera Sinodale concer- 
nente dodici Anatematifmi condennatorij di tutte le Tue Ereiìe ; Giunti 
i Legati in Coftantinopoli , e denunciati à Nefforio i (entimemi de’ 
Padri, egli più che mai proteruo, prete partito di declinare dal giuditio 
della Chiclà, c ricorrere à quello di Celare , reggendo all’or 1 ’ imperio 
Teodolio, nel di cui Foro, colfauor de federati Miniftri , incarnino le_. 
fuc difefe, e dalla templicità del manfueto Principe, Teppe riportar Ne- 
fforio ritenuta lettera all’ iffeflo Cirillo, tacciandolo d’ inquieto ; c per- 
ciò l’ incaricaua la pace di quella Chiefa • 

Non mancaua in quello mentre il perfido Nefforio di aguzzar la_. 
penna , e’1 dente liuido à ftomacheuoli interpretationi, per dar qualche 
rilpoffa à 1 dodici Anatematifmi. Allegò per lofpetto S. Cirillo, c tutto 
pieno di rabbia , c di veleno , vomitò beffemmie le più orribili contro 
il giudiuo della Chiefa ; Da dò motto Tcodofio col confenfo, & autori- 
tà di Ccleftino, procurò la cclcbrationc di vn Concilio generale Fcume- 
nico nella Città di Efelo, per iui elàmiparfi la temenza di Nefforio . 

Efcfo Città coftrutta à i lidi del Mare sù le foci del fiume C-uffro nel- 
la Iònia , già famofa per il Tempio eretto à Diana , 8c ora di fortuna , 
e di nome cangiato in quello di Figena . Ducento furono i Padri, che_, 
vi conuennero , ben che mancaffcro gli Africani, impediti dall’ inuafio- 
nc de’ Barbari, fupplendo le loro veci S. Cirillo, c ’1 Diacono Bcfula In- 
uiato del Primate di Cartagine . Il Papa bramofo, che il Condiio riu- 
feiffe più folenne, vi deputo per Legati, oltre S. Cirillo, trcaltri preftan- 
tilfimi foggotti,e fcriffe à i fommi Padri, c Teodofio Augufto incarican- 
do loro la protettone degli antecedenti decreti, la celere fpcditionc del 
Concilio, e la tranquillità della Chiefa Cattolica. Tcodofio ancora , per 
mezzo del Conte Candidano fuo Legato, fcriffe vn humaniflima lettera 
à i Padri del Concilio , anteponendo al rifleffo delle loro menti , che trà 
le cofe grandi della Republica,!a Religione, eia pietà etano le mailìme, 
e quelle cffergli à cuore fopra ogn’altra eofa . A riunì 
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A Pcrtoiì il Concilio il di 22. Giugno dell'anno 431. nel fontuofo 
Tempio dedicato alla Regina de’Cieli Maria Vergine, detto per- 
ciò fiafilica Mariana , comparuc il di lèguente Neftorio con indiribil 
fallo per la Città, mà fi aftenne di prefentarfi al pieno Congreffo . Cir- 
ca l'ordine del federe, era in primo luogo drizzato vn’ alto, e maeftolo 
Trono, nel quale collocarono, fecondo i foliti riti, il libro de' Sacrofanti 
Euangeli. Ne lati, fedea in luogo più degno il Patriarca San Cirillo, co- 
me Legato Apoftolico ;fucceflì riamente Arcadio altro Legato} nel ter- 
zo Giouenale Velèouo di Gerulàlemme : Nel quarto Teodoro Vclcouo 
di Ancira, eletti quelli due Difenfori del Concilio; Nel quinto, e fello fc- 
guiuano altri due Legati Apollolici . Mancò Giouanni Patriarca d’An- 
tiochia, benché richiello» forfi per l'aderenza di Neftorio . 

Dato principio alle felfioni, nella prima furono letti gli atti, e la fen- 
tenza promulgata in Roma da Cclcftino contro Neftorio: polcia le let- 
tere di S. Cirillo, le fuc Apologie , gli Anatematifmi,e quanto hauca_ 
ferino impugnando gli errori di elfo: Indili afcoltaronoi Vefcoui,ch’ 
erano già Ilari eletti à chiamare in giuditio Neftorio , benché egli non-j 
curaile comparimi. Si recitò il Simbolo della fède al prelcritto del Con- 
cilio Niccno ; fu riletta la lettera (crina da S. Cirillo à Neftorio ; c la_. 
rifpofta, che da quelli li era fetta, mà à pena finita, li alzarono tutti de- 
clamandola Ereticale . Riferirono le fentenze della facra fcrittura_. 
concernenti l’ Incarnarione del Verbo eterno nell’vtero della Vergine, 
congiungcndolì in vnione due Nature , e formandofi di elle vna fola- 
Perfona, cioè Gicsù Chrillo Dio, 6c Huomo . Si citarono parimente le 
ièntenze de’ Santi Padri, i quali venerarono la dottrina per vera, folida , 
e Cattolica,e dopò quello fìì pronunciata femenza conno Neftorio,pri- 
uandolo del confortio de’ fedeli . 

Nella feconda feflione del dì feguente, S. Cirillo efprelfe il giubilo 
del fuo cuore in vn fcrmone in lode della Vergine ; Indi riuoltofi à Ne- 
ftorio, li rinfecciò la fua temerità, che ardiiTe ofeurare i pregi di sì gran 
Madre, e Protettrice del Chriftiancfino, e per vltimo fi ferrile in nome 
del Concilio à Teodofio, al Clero, e Popolo di Coftantinopoli, dandoli 
parte dell'oprato . Mà il pertinace Neftorio, col fauor di due Conti Im- 
periali intercettò le lettere del Sinodo, eferifie preuenriuamcntc alla_, 
Corte di Celare conno Cirillo , & i Padri del Concilio , che haucjfcro 
nella fua cauli pigliata vna rapida camera con manifcfto liuorc ; fenza- 
attendere il Paniarcad’ Antiochia, facendo per tanto illanza per vn_ 
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nuouo Concilio comporto di due Velcoui per Prouincia, per vguagliar 
le forze de' Metropoliti • Indulfe alla folcrittionc della lettera noue_, 
Velcoui del fuo partito . Irotollo di Eraclea , Elada di Tarfo, Imerio di 
Nicomedia, Aleflandro d’Apamea, Eutcrio di Tiana, Bafilio di Tena- 
glia, Màffimodi Anazarbo, Aldlandro di Gerapoli, e Donato di Mar- 
cianopoli .. 

Il giorno 27 . di Giugno giunfe in Efcfo con numerofo treno di Pre- 
lati Giouanni Vafcouo d’Antiochia . Il Concilio deputò per incontrarlo 
alcuni Velcoui , mà furono inciuilmente, e con difprezzo riceuuti , egli 
come intento à cofc peggiori, di concerto con Neftorio, radunò vn Con- 
ciliabolo in vno Albergo, condannando S. Cirillo, e Mennone Velcoui 
di EfeforLaonde i Padri del Concilio, giuftamentc fdegnati,proteftarono 
Giouanni per nemico; indi procedcrono alla formai condanna delme- 
defimo , e di tremaci nque Velcoui del fuo partito. Seguirono poi altre 
felli oni del lìmbolo della Fede, che niuno ardifle, anco in minima par- 
te alterarlo, e contro 1* Ercfic de’ Pelagiani, Eutichiani, Mallìliani , ed 
£ntu(ìarti . 

Erafi conciò corrifpofto à tutte le parti per eftirpatione dell’ Ercfic : 
mà alla Corte di Cefare, era molto vario il concetto de’ fommi Padri , 
per artificio de’ Minirtri,chc occupauano tutti i palli, per non farai pe- 
netrar loro lettere , c perciò fi preuallèro d’vn fido Mefl'o , per nome., 
Dalmatio, Religiolò carilTìmo à Tcodofio , per il di cui mezzo , fecero 
prefentarh vna lettera concernente le determinati oni del Concibo . Mà 
oifiilcata la mente di Cefare da caliginofc impiicanze , • lì riuolfc al per- 
niciofo configbo del Conte Ireneo, ordinando la prigionia di S. Cirillo, 
p di Neftorio , e che per tanto fi rcputallcro canonicamente deporti 

dalle loro fedie . . 

Amariflunc furono le doglianze de’Padri à Cefare, al Clero Cortami- 
nòpolitano,&: agli Archimandriti dellaGrccia.Mà per alta prouidcnza; 
mutarono incontinente afpetto lcrifolutioni,clfendo giunto auifo à Ce-, 
fare della rotta del fuo elèrcito in Africa dall’Armi Romane, e tal infor- 
tunio richiamò la fua mente à riflelfi più ferij , auuedendofi della calun- 
nia, e per meglio fcrcnarfi del vero, filiamo à se fette Velcoui del Con- 
cilio . I Deputati Cattolici furono Arcadio Legato Apoftolico ; Filippo 
Prete , e Legato ; Giouenale, Flauiano , Teodoro , Acacio, Fortunato , 
& Euftatio Velcoui .1 Neftoriani. Giouanni Vefcouo d’Antiochia, Pao- 
lo d’ Emcfa, Imetio di Nicomedia, Macario di Laodicea , Arpringio di 
Cabdenfi , Teodorcto di Ciro, & Elladio di Tolemaide . S’interefsò 
molto per li Cattolici Pulchcria Augufta forella di Teodofio , facendo 
comprendere al fratello le arti perfidiofe di Neftorio ; laonde.fù bandi- 
to da Efefo, 8 e à Vcfcoui Scifmatici interdetto l'ingrelfp in Coftantino- 
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poli i c finalmente dichiarati per editto nulli , attentati. Se iniqui tutti 
gli atti fatti contro S. Cirillo, e Mennone; c contro ogni determinatione 
del legitimo Concilio Efcfino . Eù pofeia Nellorio imprigionato nel 
Monallero di S. Euprcrio vicino Antiochia , oue piu che mai ollinato 
ville quattr anni j indi mandato in efiglio , vi finì miferamentei fuoi 
giorni . Non così fu Giouanni Patriarcha d'Antiochia , il quale rauue- 
dutofi dc‘ Tuoi errori , fi riconciliò con la Chicfa, in guifà che, nell’anno 
fegucnte43i. radunato vn Conaho di Vefcoui Prouinciali in quella-. 
Città, vi condannò formalmente Nellorio, approuando quanto dal 
Concilio generale Efefino cralì determinato . 


Decimo Concìlio d’ Antiochi* . 

Per la condanna de’ Volumi di Ncflorio . 


ìli 


Anno 435. 

• * • . -t* r Y 

1 . ;• ... . . , 

V olendo 1 * Impcrator Teodofio abolire tutti glifcritti di Nellorio, 
e luoi legnaci, tra quali pcrtinaciflìmi erano , Teodoro Vclcouo 
di Mopfueltià , e Diodoro Metropolita di Tarfo, che fcriflero più di 
vn volume di beltemic, tradotti poi nell’ idioma Armeno, Siriaco,e Per- 
dano, cfortò , & ammonì tutti i Primati, e Vefcoui dell’Oriente à con- 
dannarli - , furono i primi ad obedire i Vefcoui Armcni,6c à loro elèmpty 
il memorato Giouanni Patriarca d’Antiochia , che radunato vn Sinodb 
Prouinciale di molti Vclcoui, dcteftò, c condannò l’operc di Nellorio , 
Teodoro, c Diodoro, vniformandofi alla fentenza degl' Armeni , che_, 
fu pi approuata dal Patriarca Caflantinopolitano, e da fnolti Primati 

dell* Alia . . . 

* c1: . Vndecimo Concilio d' Antiochi* . a • 

: 1 Contro IbaVefcouo di Edeffa • 
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I N qucft’anno, accufatolba Vefcouo di EdclTa, in Mefopotamia di. CAP. 

fallacia nella Dottrina Apoflolica , e Ipccialmcnte , che Icntilfc in-, 
molte cofe con Nellorio, llimò conuenicntc il Patriarca d’Antiochia-. 
congregare vn Concilio Prouinciale di molti Vefcoui, oue riferite l’accu- 
fc contro di lui fatte dal Clero , c quattro Preti della Chicfa Edcflena , 
fù per communc fentenza obligato à far folenne Prqfcflìonq della Fede 

fecondo il Simbolo Niccno: e qui fi diè fine alla fclììonc • 

Duodecimo 
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Duodecimo Concilio d‘ Antiochia . . 

Per l’elettionc di Calcndione al Patriarcato . ' 

Anno 482 . 

E Ssendo mancato di vita Stefano Patriarca d'Antiochia, conuenne- 
ro i VcfcouiProuinciali dielegerc il fuccelTorc;c radunati à tal'ef- 
fetto nella lolita Balilica Patriarcale, forti per commune fuffragio l'elet- 
tionc in perfona di Calcndione foggetto di coftumi Angelici, c di emi- 
nente pietà , che nel progreflo del gouerno auuerò con effetti quelle 
efpettationiche di lui hebbero i fommi Padri nell’cligerlo . Mandò fu- 
bito per la conferma al Romano Pontefice ; e fù decretata la traflatione 
del Corpo di S. Eullatio Patriarca d'Antiochia, da Filippi Città di Far- 
faglia , doue morì . 

Terzo decimo Concilio d‘ Antiochi* 

■" * / Per lo feifma del Patriarca Ridolfi . 



1/1 ri) 

Anno X142. 


N EL luogo del morto Bernardo Patriarca d'Antiochia, entrò Ri- 
dolfo Mamiftano col fàuor del Popolo già corrotto da Puoi do- 
ni, contro il conlèntimento di Lamberto Archidiacono di quella Chic- 
fa; e di propria autorità riceuè il Pallio Patriarcale dall'Altare di S. Pie- 
tro; nè qui tentando il fuo ardire, pretelè contender di Primato col Ro- 
mano Pontefice, à cui negò del tutto la douuta obbedienza. Sorfero per- 
ciò grauiifimc doglianze del Clero ad Innocenzo fecondo di quello 
nome, il quale vi deputò per legatoApoftolico il Cardinal AlbericoVef- 
couo Oftienfe.Giunto egli in Antiochia, vi radunò vn Concilio di tutti i 
Vefcoui della Siria, correndo l’anno del Signore 1 142. e citato Ridolfo 
à comparirli! , arrecò in fua difefa molte proue, mà infulliilcnti , che_, 
indebolite dal numero de' teltimoni j filcali , rellò egli condcnnato alla_, 
dcpofitionc della fua Dignità , e racchiufo in pcna,nel vicino Monafte- 
ro di San Simone Stillita oue , con legni, almeno citeriori, di penitenza,’ 
terminò l’ horc di fuà vita . 
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Chrcnologx* de Santi della Cbieja Antiochena* 

D Euefi il primo luogo fra tutti , à quei valorofi Campioni dell'ano CAP. 

tica legge, Hlcazaro vecchio graue, e venerabile, e fette auuentu- XXXII» 
rati Parti di quella gran Donna, per nome Salomona, procreati dal no- 
biliflimo fangue de’ Machabei , i quali per non contaminarli de' riti 
immondi de' Gentili, fotto il maluaggio Antioco, cognominato Epifa- 
ne, foffrirono con alta coftanza, glonofo martirio in Antiochia , l’anno 
del Mondo 4713. auanti l’ incamatione 1 6 8 . Era il primo nominato 
Machabeo, il fecondo Aber, il terzo Machin, il quarto Giuda, il quinto 
Achas, il dèlio Arath, ilfcttimoGiacobe, nati in Sofandro Callcllo di 
Giudea, de quali S. Chicfa folennizza ogn’ anno trionfale memoria , 

Dcriua il nome di Machabeo da quelle voci Ebraiche Miche , Mocha , 

‘ Behalim . lenona , eh e quanto dirli in hiino . Quii fimilis fui in fortibui 
Domine . I facri Dottori l’afiùmono in figura della lèttifbrme Chieiàu, 
militante, come fpiega Ifidoro nelle fue Allegorie. I loro Corpi fi cufto- 
difeono in Roma nella Bafilica di S. Pietro ad Vincula • 

S. Procolo vno de fette Diaconi, c Dilcepolo di Chrillo, fu coronato 
Martire in Antiochia, l’anno feguentc aU’Afccnlionc del Signore. Doro- 
tco lo nomina prima Velcouo di Nicomcdia, e pare anco dedurfi daU’I- 
Itoria de’ fettantadue Difccpoli, lcritta da Ipolito Martire • 

S.Agabo,di cui fà mcntionc S.Luca negli Atti Apollolici annoucrato 
tra Difcepoli di Chrillo; dotato di fpirito profetico, mori in Antiochia» 
fecondo Vfuardo l’anno della Redentionc 58. 

Li Santi Manachcn Profeta, Dottore c Collattaneo del Tetrarca Ero- 
de, c Giouanna Matrona nobilillima , moglie di Chuzza Procurator di 
Erode, videro in Antiochia , efiercitandofi in atti di eroica virtù , nel 
fouuenire , c confortar i fedeli opprefll da Tiranni . Vfcirono da quella 
valle di lacrime l'anno del Signore 7 8. 

Li Santi Martiri Filone Diacono della Chicli Tarfcnfe , Agapcto 
dell’Antiochena, creduti quegli, che fcguironoS. Ignatio in Roma; c di 
là riconduflcro in Antiochia le fue Sente Reliquie : Denuntiati al Pre- 
lìde , che profelfauano la Chrilliana Legge , fotfrirono rigorofo marti- 
rio l’anno 109. fotto l’ Imperio di Traiano Augullo , 

San Foca Patritio d’Antiochia, ancoragli intento à follcuar , e con- 
fortar gl'oppreifi , e raminghi Crilliani , animandoli alla coftanza ne' 
tormenti ; Auuifatonc il Prcfide della Città, fu con feuera , e mai più 
vdita forte di tormenti , fatto degno della palma del Martirio , Tanna 
114. 

Reggendo le redini dell’ Imperio il fiero Dccio , l’anno del Signore-, 

253. Il Prcfide d’ Antiochia » in efccutiooe del rigorolo Editto promul- 
gato 
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gito contro i Fedeli , in vn fol giorno rccifc col ferro le vite di cinquan- 
ta Vergini, alle quali fi aggìunfe; il coflantillimo Erafmo , inuitto alla., 
fèuerità de' tormenti . 

S. Hipolito Prete della Chiefa Antiochena , eflendo Cattolico conta- 
minoJlì dal commercio de' Nouatiani , oppugnando l’ vnità della_. 
Chicla Cattolica ; mà illuminato dallo Spirito Santo,fe ritorno all'oui- 
le de’ Fedeli , e nella perfecutione di Decio,fofcriflc col fanguc il cando- 
re della fua fede l'anno 255. 

S. Niccforo, come fcrifle Mctafrafte, nella perfecutione di Valerianoj 
meritò la corona del martirio l’anno 160. 

Li Santi Drufo , Zofimo , e Teodoreto nella prima perfecutione di 
Diocletiano, deteftando collantemente ladoratione degl' Idoli, furono 
in pena condannati alla morte, quale fòffrirono con lieto fcmbiante_. 
l'anno 284. 

Li Santi Nicea,c Paolo, à rclatione del Molando, Cittadini d 'Antio- 
chia; rimprouerando al Prefidc la fua crudeltà, furono anch’eflìimmo- 
lati à Dio Hoflie cruenti l'anno 28 J. 

S. Barula , che ancor fanciullo interrogato da Afdepiade della fua_. 
Religione, rifpofe intrepidamente adorare il folo Dio de’ Chriftiani , 
fu perciò lenza riguardo dell'età, decollato, e con elio S. Romano, à cui 
parimente fu rccila la lingua lotto Galeno Imperatore l’anno 302. 

Li gloriofi Campioni di Chrillo Antonio Prete, Giuliano, Anaftalìo, 
Celiò, Marcioniila, con lètte fratelli, e Bafilifia Vergine, e Ipofa di Giu- 
liano , nella perfecutione di Diocletiano, foffrirono per la fcde,gloriofo 
Martirio, l'anno 302. 

S. Bafilio Vefcouo, di luogo fin’ hora ignoto . 

Li Santi Aulìlio, e Saturno, profufero il fanguein Antiochia per la_. 
eonfellionc della Fede circa l’anno 303. 

S. Eufigno Patritio Antiocheno , militaua per l’Impefio , all’or, che 
Diocletiano publieò quell’Editto,che i profeffori della Chriftiana legge, 
dcponcflcro il ongolo\nilitare ; egli manifeftandofi di quel numero, lo 
depofe immantinente . Ciò che prouocò ad ira il Prefetto della Città , 
che ligato vn gran fallo alla fua delira, fc viuo lòmmcrgerlo ncll’Oron- 
te l’anno 303. 

S.Pclagia Difcepola del Martire Luciano;vedendofi deftinata dal Ti- 
ranno al Patibolo,con 1 efitio della fua verginità, per cuflodirla intatta, 
impulfa dallo Spirito Santo, preucnnecon fua madre coraggiofa mente 
to morte 1 anno 30 iJ* di Coltantinoil quarto . S* Ambrofio la chiama 
Ipccchiodi purità . 

Nell anno illeflo,li Santi Gregorio, Firamo,3c altri moltilfimi Fcde- 
li, con vari; generi de’ tormenti ; tra le palme del Martirio volarono à 
pofleder il Regno de’ Beati . S. Bc- 
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S. Beronico patri tio d’Antiochia,e con eflo altri quarantanouc Canr r 
piofti della militante Chicfa , trionfarono con marauigliofa fortez- 
za della morte, che foffrirono per difprezzo degl’ Idoli , l'anno del Re- 
dentore fecondo Beda 3 1 1. : 

S. Luciano Prete della Chicfa Antiochena , chiariflìmo Scrittore Ec- 
clcfiaftico , e molto più chiaro per pietà, c zelo della purità Euangclica ; 
rintuzzò più volte l ’orgoglio degl Ariani , e Sabelliani , per opra de 
quali, confinato in Nicomcdia refidenza dell’ Imparator Galerio Mafii- 
miano, iui in fetido carcere racchiufo, tormentato, e macerato dalla fa- 
me, profilino a render l’anima à Dio , diftefo in terra , Infierì fui petto 
il tremendo Sacrificio dell’Altare? il fuo felice tranfito feguì l’anno 318. 

11 Santo Corpo gettato nel mare , fù prodigiolamcnte da vn Delfine» 

condotto nc’ lidi di Trapani in Sicilia. 

S. Ifidoro Vefcouo, di luogo fin’ hora ignoto,fiorì in Antiochia circa 
l’anno del Signore 3 40. 

S. Artemio Patritio Antiocheno, militò fotto il gran Coftantino,ap- 
p re fio di cui fù in fommo honore: fucccduto nell Imperio Giuliano, che 
incrudelì ua nc’ Chrilliani, Artemio li rimprouerò la fua fierezza ; e per . •• / ~ 
ciò fù decapitato l’anno 3 61. Surio fcriue,chc egli meritò vedere la San- 
ta Croce , che in Ciclo apparuc à Coftanrino noi femore della battaglia 

contro Maflentio . ; 

S. Eufigno,baucndo gran tempo militato per l’ Imperiosi ridufle per 
la fua graue età à vita priuata in Antiochia , c non foftrcndo la crudeltà 
diGiuliano,or animaua i Chriftiani alla coftanza,or à lui rinfacciati* l’in- 
degna Apoltafia,ondc irritato il Tiranno, condannò ancor’eflo à ftcntofo 
martirio, al di cui eflempio, Emendo, c Mafiimo Soldati Romani, con- 
feffando ad alta voce la Clmlliana legge , forti rono vgual trionfo l’an- 
no 361. . 

S. fcodorcto Prete Antiocheno nella fudetta pcrfecuuonc di Giulia- 
no, fu incarcerato, e tormentato all’ Eculeo , fina render l’anima al 
fuo Fattore, e poco dopò il coftantifiìmo Sabatio , che à forza de piu 
Urani tormenti volò da quella vita all Eterna 1 anno 3 <> 3 ‘ % 

S-Publia Matrona, ed AbbadclTa di molte Vergini^rcduta da Greci, 
madre di S.Gio:Clmfoftomo,fù dotata di sì alto coraggio, che pafiando 
per Antioclùa Giuliano, intonò ad alta voce i verfi ài quel Salmo: 
Simulacra Gentium argentum > *urum , &C- 1 Apollata fe ba- 
ftonarla crudelmente, poi caricandola d’ ingiurie, e di Icjuafh, fel.i- 
tolfc d’auanti . Ellachiufc i fuoi giorni colma di virtù, e di meriti, 
lafciandQ di quelle heredi le fue Vergini 1 anno 3 ^ 3 * 

S. Margarita Verginee Martire, quale i Greci confondono con S.Ma- 
rina, non colla dell’anno, ò fotto qual Tiranno monile per la fede, 

F Molti 
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Molti Scrittori la crederono figliuola dell’empio Edefio Sacerdote-, 
degl’idoli, e perfido nemico del nome Chriftiano ; così narra Sardinia- 
no nelle vite de’ Filofofi . 

Li Santi Clero , e Pietro Diaconi , Hermogene, Dorotco,Valcriano , 
Reftituto, Tcodulo, Timoteo, Faufto, Fruttuofa , Sicio, e Palatino , il 
primo fette volte efpofto all’Eculeo: gl'altri agitati da più generi di tor- 
riienti volarono al Cielo tra le palme del jnartirio . 

S. Tomafo Monaco Bafiliano chiariflimo per virtù, c miracoli , le di 
cui Gradoni fedarono in Andochia vn fieriflìmo contagio , palio à mi- 
glior vita l’anno 782. 

S. GiofefFo Diacono , che fcrifle con elegantiffimo ftile gl’ Inni fa- 
eri ; à relatione di Vfuardo , fiori in Andochia circa l'anno 832- Nice- 
foro afferma, che egli per difendere il culto delle facre Imagini foffVì da 
perfidi Iconoclafti gloriofo martirio . 

SucceJJtone Cbronologica de' Patriarchi dilla Cbiejà Antiochena • 

C A P. AN Pietro Apoftolo di natione Galileo , primo Pontefice della-, 
XXXIII. Chicfa Vniuerfale, fondò l’Anriochena l’anno vltimo di Tiberio 
Ccfare , cdellTncarnaticneil trigefimo nono ; Vi fede anni fette, nel 
fin de’ quali trasferi in Roma la fuprema fua Catedra . 

S. Euodio creduto Cittadino di Andochia fu Difcepolo dell’Apofto- 
lo,a cui per l’eminente virtù, fuccefTc nella Catedra.E’ riferito daS.lgna- 
tio tra i Sand, che perfeuerarono nella Virginità : foffri il Marririofotto 
l’ Imperio di Galba, e di Ottone l’anno di Chrifto fcttant’vno , il vige- 
fimo quinto del fuo gouemo • 

S. Ignatio fuccelfore di Euodio, ancor’ egli Difcepolo dell’Apoflolo-, 
creduto da Niceforo quel fanciullo, che alfunfe tra fuoi Difccpoli il Re- 
dentore per efaltare la virtù della fimplicità . In odio della fede , con- 
dotto ligato in Roma , fù dilaniato dalle fiere nell’Anfiteatro Flauio , 
l’anno di noftra falutc 1 io. e, di Traiano il decimo. Scriile diuerfe Epi- 
% ftole concernenti il Culto Diuino , e la Difciplina Ecclefiaftica . Tratto 

diurnamente.; DeConuentibus Ecclejìajìicis\ De vfu diuinorum Sacra- 
mtntorom ; De Sanfttjjtma Eucbarijìia ; De Ordinibui Ecclefìa/licir, de 
Hyerarcbia Ecclefiajìica , de Sacri! P'irginibus , de leiunijt , £j*r. S. Gi- 
rolamo afferma , ch’egli del Redentore cosi fcnlfc — Ego vero pofi re- 
furrecìtonem in carne eum vidi » credo quia fit . 

S. Eronc, Difcepolo degno , e fuccelfore d' Ignado, venerabile-, 
per pietà, e manfuetudine ; ne refe teli imonianza col lingue fparfb per 
la Fede l’anno 131. lotto l'Imperio di Adriano . 


Cornelio 
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Cornelio fucceffe al Santo nell’anno ifteflo del fuo martirio, e gouer- 
tiòla Chi e fa con opre , edefempi di rara virtù infm’all’anno 1 58. 

S. Tcofilo, connumerato tri i Difccpoli di S. Pietro, efl'cndo promol- 
fo à quella Catcdra , la refe illuftre coll' indefèfle application! , confu- 
tando TErefie di Marcione , c diErmogcne . Scrifle più volumi à 
difefa della verità Cattolica:; Vi fede circa tredici anni; mancò di vita_ 
nel 182. 

Mafiìmino, vide infili' all'anno 19 1. 

S. Serapione, à relationc di Eufebio, foggetto dottiflìmo da S. Giro- 
lamo celebrato tri Scrittori Ecclcfiallici; alccfe alla Catcdra Tanno me- 
clcfimo della morte di Mafiìmino; chiufe felicemente i Tuoi giorni, pie- 
no di virtù, c di meriti Tarino i* 1 3. 

S. Afelcpiade fu promoflb al gouerno il giorno ifteflo del tranfito di 
Serapione; lo foftenne anni fei,chiudendo Thore vltime di vita col mar- 
tirio, che foffrì collantemente Tanno 2151. il fefto dell’Imperio d’ Anto- 
nino Augullo . t % 

Fileto fucceffe ad Afelcpiade, e ville infin 'all’anno 230. 

Zebino fucccflbrc di Fileto, gouernò anni dieci, mancò di vita Tanno 
241. i: 

S. Babila , foggetto d’im pareggiaci pietà , fu con ecccflìue voci di 
applaufo eletto Patriarca Tanno ifteflo della morte di Zebino. La perfe- 
cutione feucra , che mode Dccio alla Chiefa de' Fedeli, condulle il San- 
to Pallore à duro efiglio : indi riftrettoin ofeuro, e penofo carcere, 
carico di catene , e di affanni , oppreflb dalla fame , e dall’ anguftic , 
fprigionò T anima beata all' acquifto di quella gloria , ouc Tempre^ 
hebbe fìfla la fua mente , correndo Tanno della Redentione 253. Illu- 
ftrò Iddio il fuo Martirio con le palme di tre fanciulli d’Antiochia , Vr- 
bano, Priliano, &c Epolonio , fuenati nel giorno ifteflo dal Tiranno per 
odio dell’Euangelò . 

Fabio , nacque in Apamea ; apprefe gli elementi della Chriftiana_ 
pietà fotto la difciplina dì Afelcpiade il Santo ; gouernò quella Chiefa 
infln’alTanno 255. 

S. Demetrio, ò fia Demetriano dotato di rara eloquenza, di pietà An- 
golare; vero Padre di Poueri , e zelantiifimo dell’ honor di Dio , fù co- 
ronato del Martirio nella pcrfecutjone di Valcriano^ e Gallieno Tanno 
2 dj. 

Paolo cognominato Samofatco , dalla fua Patria , di coftumi fé di 
dottrina peruerfo , e capo della Setta Paolinifta, pà’fsò immantinente_i 
ad occupar la Catedra d’Antiochia ; le fuc fallacie nella fede furono 
men che feueramente punite , ò condennate in vn Concilio di Vefeoui 
Nationali celebrato in Antiochia; Fù il primo, che da decreti Coiv- 
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ciliari appellarti: all'Aula di Celare ; reggendo all'or l'Imperio Aurelia- 
no, da cui ne’ pure intefo , fù deporto dalla Catcdra Patriarcale Tanna 
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Domino furrogato à Paolo , mori 1 anno. 273 * 

Timone virte nell anno 283* _ • 

S. Grillo di Patria Antiocheno, cognominato il Santo dal candore^. . 
de’ coftumi ; fi annouera nel Martirologio tra Confcffori Pontefici, ben 
che Mambritio Iftorico , affermi, ch'egli moriffe per la fede in carcere.. * 
negl’vltim’ anni del terrò fecolo . 

Tirandone refle la Catcdra anni tredici , morì nel 3 1 a. 

Vitale, intcruennc à due Concili; celebrati, vno in Ancira, l’altro ìtl. 
Ncocefarea Tanno 3 14. Rirtorò molte Chicle delle fue Prouincie ; * 

in men di due anni , manco di vita . 

S. Filogonio fù-clctto Patriarca per confentimcnto di tutto il Clero. 
Rintuzzò l’orgoglio d’Ario, e fuoi feguaci, tenendoli gclofamcnte lon- 
tani dalla fua Gregge. Volò al Ciclo nell'anno 3 19 . 

Paolino di Patria Edeffeno, mori nell’anno 3 24. 

S. Euftatio , per l’eccellenza delle fue virtù co gnominato il Grande j 
fù tresfèrito dalla Chiefa di Beroca all’Antiochcna.Vi crede molti Tem- 
pi j . Vifitò pcrfonalmente le Chicfe delle fue Prouincie, fcriffe più volu- 
mi à difefa della Religione Cattolica . Della fua gran pietà , fan chiaro 
teftimonio Teodoreto, c Nicefòro. Da Coftanzo Imperatore, fù per in- » 
lidie degli Eufebiam, confinato in Traianopoli Città della Tracia, oue_. 
frà mille anguftic, vi c più affinando la tempra delle fue virtù, volo glo- 
riofo al Ciclo Tanno 340. 

Eulalio fù eletto neU’afienza dà Euftatio ; mà in pochi mefi, cedendo 
al fuo fato, pretefe il Clero di furrogare Eufebio di Ccfarea;quctìi però, 
xicufando di lafciar fenza neccffità la fua fpofà , vi fù aftunto Eufranio, 
il quale in men di due anni pagò il comune tributo alla natura, Si in fuo 
luogo ( eifendogià morto Euftatio nell’efiglip) fucceffe Placentio Prete 
della Chiefa Cefaricnfe; che viffe negl'anni 3 4o.quando l'Erefia d’Ario 
auuclenò gran tratto dell’Oriente . 

Stcfano,chc affunto à qucllaCatedra deU’anno 348.VÌ fparfe imman- 
tinente i femi di quegli errori , che poc’anzi hauea raccolti dalla fcuo- 
la d'Ario;Et aggiunta alla perfidia la prauità de’ coftumi tentaua à viua 
forza ammorbarne il fuo Ouilcjquando dall’ImperatorCoftanzo fù de- 
porto dal foglio, egoucrnodi quella Chiefa , chiudendo così T hore_. 
eftremc di fua vita Tanno 355. 

Eudofio, Difiepolo del Martire Luciano, ne’ primi anni de fuoi ftu- 
dij , perfeguitato, c carcerato da Gentili in odio della fede , degenerò 
vilmente dalla fedeltà del Macftro, offerendo inccnfi à gl' Idoli ; Indi 
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aderì àgli Ariani , fià quali diuenne il pedi mo. Occupò con inganno 
la Catedra d’Antiochia l’anno 3 5 6 . e refo à tutti odiofo per la pravità 
de’fenfi, e deli opre, fù cagione di conuocarfivn Sinodo in Seleucia , 
oue mcrirò la dcpofitione dal grado , che indegnamente occupaua . Mi 
nulla dimciìo da Tuoi fuliacilfimi fentimcnri, pafsò col fauor di Coftan • 
20 ad occupar la Chiefa Coftantinopolitana . lui battezzando Valente 
Augufto > fc giurarli di propagar nell’ Imperio l’Arianefmo: morì 1 an- 
Do 370- 

S. Meletio, Armeno , dalla Chi eia di Se ball e , pafsò all Antiochena^ 
con il confcnfo ancora degl’Ariani l’anno 360. Grauillimi furono i di- 
faggi, che foffrì di carcere, e d’cfiglio, per propugnar la fede Cattolica, 
Celebrò vn Sinodo in Antiochia, ad oggetto di rillorare dalle pallate ca- 
lamitale Chielc dell’Qrientc à lui foggette. Celebrando in Cofiantino- 
policon altri fonimi Padri , vn Concilio generale, Igrauolli dal pefo di 
quella vita, per goder l’eterna, l’anno 381. 

Euzoio Diacono della Chiefa Aleffandrina , che fcguiua gl’errort 
d’Ario, ne’ fu bandito dal fuo Patriarca 3 e giunto in Gerusalemme , in 
tempo che gl’Eufcbiani vi cclebrauano vn Conciliabolo , li arrollò nel 
loro cpnfortio • Indi, trouandofi Meletio confinato nella 1 racia, col fa- 
uor de’ medefimi, pafsò ad occupar la Chiefa Antiochena, 1 anno 369, 

mà m pochi mefi fu collrctto lalciarla col Mondo , , 

Dorotco lucceilc ad Euzoio l’anno 3 6 I. Profilando le fallacie degli 
Ariani, diuenne in breue Capo fettario di nuoui errori, con i quali mol- 
to afiliffe la fua Gregge , ’ ' 

Paolino,dotato da Dio di eroiche virtù, fu da LucifcroV efeouo Cala- 
goritano , e Legato Apollolico , furrogato all’ Efulc Meletio . Egli con 
virtù, e valore corrifpondente al bifogno di quella Chiefa , fi oppofez, 
à gl’ infiliti de’ nemici, per opra de’ quali, c (Tendo calunniato , fi purgo 
apertamente al cofpetto di S. Atanafio. Fù carifiimo al fanto Pontefi- 
ce Damafo ; Si fciolle da legami del Mondo 1 anno 3 89. 

Flauiano Prete dellaChiefa Antiochena, che nell’cfiglio di Meletio era 
fiato adonto dal Clero al grado Patriarcale; non riportò già mai la con- 
ferma del Romano Pontefice . Mancò di vita l'anno 404. 

Porfirio, di fede, e di coftumi peruerfo,fù fucccdore di Mauiano;Do- 
pò quattr’anni di gouerno^con la fua mortq riftabili la pace in quella., 

AlelTandro foggetto veramente Apoftolico adopro 1 ingegno , & il 
valore per abolir quelle fcilTure, che da fettant’anni afdigeuano la lui^ 
Chiefa; lafciò il Mondo l’anno 41 1. 

Giouanni fucccffore d'Alcdandro , per la grande aderenza hauuta 4 
■Ncftorio , e fuoi feguaci, fi refe à tutti fofpctto di quegl’crrori, de quali 
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poi fi rauuidde, e da Cattolico terminò i fuoi giorni l’anno 440. ' 

Donno NepOte , e fucccfTore di Giouanni; aflonto alla Catedra Pa- 
triarcale fi palesò feguace degl’errori di Neltorio . In vn Sinodo Efefincr 
fùper decreto de Tortimi Padri fpogliato della dignità, l’anno 45 1. ■ > 

MalTìmo, quantunque eletto per opra, c fauorc degl’ Eutichiani, fù 
contutto ciò confòrmato dal Romano Pontefice, à cui fihumiliò. Lafciò 
il Mondo l’anno 455. 

Bafilco afccfe alla Catedra nell’anno 456. Il candorcdella fua vitaJ 
ièruì di lume, e norma à tutti i Vefcoui dell’Oriente ; ne rendono buon 
teftimonio le lettere, che di lui fcriltero all’ Imperator Leone, in occafio- 
ne delle difpute circa il Concilio Calccdonenfc -, pafsò à miglior vita_. 
l’anno 459. 

■ Martirio detto fucccfTore d’ Acació , procurò Con fommo lludio, 
di tiilibilire nel fuo Clero la difciplina Ecclefiailica ; ma calunnia- 
to , c perturbato da Pietro Fullone , trafeorfi già del fuo gouerno an- 
ni dodici , volontariamente il dimefle , proferendo quelle voci di ama- 
tene — Clero immorigero -, Populo rebelli-, Ecclefì* contaminata re- 
nunc io , feruata interim mihi Sacerdoti s dignitate . Indi a due anni ad 
iflanza dell* Imperator Leone ; riprefe il gouerno della fua Chiefa , e_, 
mentre con feruorc applicatali alla riforma de’ Riti, c de’ collumi , dc- 
uoluto l’ Imperio à Zenone, quelli che molto fauefriua il Fullone, rimofi- 
le dalla Catedra Martirio , furrogandogli quello con dilpotico Editto . 
In tanto ritiratofi à vita priuata nella Cappadocia , celle lietamente al 
fuo fiato circa l’anno 464. 

Pietro Gnaffeo, cognominato, dal fuo roellicre Fullone, huomo per- 
fido, e vano, d* honori ambiriofo, di Religione pcruerfo, fu pria Mò- 
naco, poi feguace di Eutichio : fatto intimo del Conte Zenone , i’cfperi- 
mentò propitio nell’occupar la Catedra Patriarcale, sòia quale de- 
clamò le contagioni del filo cuore ; cfiliato dall’ Imperator Leone, di 
notte tempo fuggì da Antiochia , mà feguita la di lui morte, vi fi ricon- 
duce per efcrcitar come prima la fua perfidia. Cooperò alla morte di S. 
Stefano legitimo Patriarca . Fù più volte per fentenza della S. Sede pri- 
llato della Dignità , che vlùrpaua , c dichiaratone indegno come erò- 
tico l'anno 485. 

San Stefano fù eletto con ecccfliuc voci digioia dalClero Cattolico, 
elpulfo il Fullone l’anno 477. mà appena terminati fedici mefi di go- 
ucrno, mentre egli celcbraua , fù crudelmente vecifo dagl'iEutichiani , 
e’ifuo cadauere gettato nell’ Oronte, l’anno 479. 

Stefano cognominato il giouinc, fuccclfe al S. martire , fù eletto nd 
fudetto anno in Coflantinopoli dal Patriarca Acacie, feguendo il Con- 
feglio di Simplicio fommo Pontefice , ville infi’all’anno 48 1. 

Caleudione 
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Calcndione huomo làntifIìmo,affunto alla Catcdra, fcguendo il co- 
llume de’ Cattolici Anteccffori , mandò il Vefcouo Analtafio àprcitare 
obcdicnza 3l Romano Pontefice. Trasferì con folenne pompa in Antio- 
chia il Corpo del Santo Martire Euftatio , Confinato da Zenone Augu- 
ftoin Oaft Città della Tracia per opra di Acacio , che poc'anzi ha- 
ueua riceuuto bullone nel fuo confortio, terminò con l' horc di fua vita 
gli affanni del Mondo l’anno 484. 

Palladio della fetta Eutichiana dopò la morte di Fullone , fenz altro 
legitimo titolo, che del fauore de’ Settari) s’ introdurti nel pofleffodclla 
Catcdra Antiochena ; Turbò molto la pace de' Cattolici, c nel refto di 
lùa vita, non fù punto diillmile al Fullone . Ville infin’all’anno 496. 

S. Flauiano di quello nome il fecondo , eletto da fommi Padri delle 
Pròuincie nel fudetto anno 4 96. con valore corrifpondcnte alla fua_ 
gran virtù, propugnò i decreti del Concilio Calccdonenfc, rintuzzando 
i mentiti litiggi degl’ Auuerlàrij ; A lui parimente fi aggiunfc il zclan- 
tiilimo Elia intrepido Pallore della Chicli Gcrofolimitana. Mà da va- 
ri; accidenti rinuigoritc le due fattioni d’Euticliio,c d’Ario, furono prin- 
cipal cagione d'vnirli nellaCittà di Sidonia in Fenicia circa quarantaVcfi. 
coui, quali tutti macchiati de’ loro errori, per decreto de' quali il fanto 
Vefcouo fu rilegato, e poi rillrctto nel Cartello di Petra in Arabia , oue 
per lo fpatio di vn lullro prouando ogni maggior difaggio ; fprigionq 
al fine l'anima fedele ornata di eroiche virtù l'anno 509. 

Seucro Cittadino di Sozopoli in Pifidia, fucccffore di Flauiano,clficn- 
do Gentile, Idolatra, e Mago, abbracciò la legge Euangelica; fatto Mo- 
naco diuenne fettario d’EUtichio . Indi à patri di douer' abolire dalla., 
. Chicli Orientale il Concilio Calccdonenfc, fù dall’ Imperatore Analla- 
fio efaltato alla Dignità Patriarcale circa l’anno 516. Diuenutocapo 
della fetta Scucriana , fù talmente infello à Cattolici , che garegiauano 
in lui di maggioranza l’empietà , e la fierezza . Epilogò lo Spondano la 
di lui vita raccolta da Tcodoreto in quelle righc:Se«fr«J ex So^opoli Pi- 
fidi* V rhe oriunda t fax , lues , atqut perduto totius Orientali s Ecclefi* , 
monflrum omnium vitiorum deformiate compattum-Ex Etbmco mago, 
dtque 'venefico Cbri/lianut Monacbus-, moxejut bsertticut faci ut , Euti- 
cbianuh & Acepbalw • Ville nel gouerno anni fei, c quafi vn mefe . 

Paolo fecondo di tal nome, fuccellc à Squero nell'anno 5 20- A lui fil- 
mile fù del tutto negl’crrori , c nella prauità de’ coftumi , Rimorfo , ò 
conuinto dalla propria colcienza, cede dopò tre anni, volontariamente 
al gouerno ; come fi raccoglie da vn’ Epiftola di Giuftino Augullo 
al lommo Pontefice Ormifda . 

Eufrafio Prete della Chiefa Gerololimitana huomo fantillìmo, elet- 
to fucccffore di Paolo l’anno 511 .rimale ertinto trà le r-ouine della Città, 
nel terremoto horribile dell’ anno $ 1 J. Efiem, 
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Efrem, ò fia Euframio Conte d'Oriente raro per piota , e per dottri- 
na» ciiendo giunto à riparare i mali della Città, fu per vniucrfale accla- 
matione de‘ Velcoui » e del Clero allumo alla Dignità Patriarcale . La_ 
fua Patria fù Amida Città di Mefopotamia , e perciò detto Amideno . 
Seri (le egregiamente contro Giacomo Siro , capo della fetta Giacobiti- 
ca, c contro gl’errori di Seucro. Ville nella Catedra anni dicidotto, man- 
cò di vita nel 546. 

Donnino adonto al Patriarcato nell'anno ifteflo , che mori Efrem , 
non fù punto degenere da' fuoi coftumi . Interucnne al quinto Con- 
cilio celebrato in Coftantinopoli fotto Vigilio Papa l’anno 551. morì 
nel 5<Si. 

S. Anaftafio Monaco Balìliano del Monte Sinai , detto perciò Smal- 
ta, fàlì al Trono Patriacalc nel fudetto anno. La rara aufterità dclla_ 
fua vita aggiunta alla manfuetudinc , e all’altre virtù morali , lo rclero 
vn prodigio di quel fccolo ; fù chiariflìmo Seri t torà Ecclefiaftico • Mi 
inuidiando gl’empi j la tranquillità della fua Chicli, fi mollerò à calun- 
niarlo, di hauer dilli pato il facro Erario, e con molta feuerità repugnato 
agli editti di Giuftiniano Augufto à fauor degl' incorruttibili ( nuoua_ 
herefia nata in Alefandria, affermando, che il Corpo di Chrilto Reden- 
tore folte talmente incapace di corruttibilità, ò alteratione de’ fenfi , che 
anco volendo era imponibile foggiacerc à limili accidenti) fu per tal ca- 
gione il zelantilfimo Pallore mandato in efilio da quella Chiclà,c dopò 
ileorfodi ventitré anni reintegrato. Pafsòda quelt; à miglior vita nel 
. 5 99 - 

Gregorio molto commendato da Euagrio,rclTe la Chiefa d’Antiochia 
durante l’efilio d’Analtafio . Il Baronio i’annouera frà legitimi Patriar- 
chi, molto dal decreto di vn Sinodo, benché ingiufto, che à compiacen- 
za di Giultiniano depolc Anaftafio dalla lua Catedra. Morì opprcilò dì 
dolori articolari nell’anno 595. 

S. Anaftafio cognominato il Giouine,fù eletto Patriarca l’anno 5 99. 
In teftimonio della lua fedeltà , fcrilfe al colpetto de’ fonimi Padri la_» 
profèilìone della fede preferitta dal Concilio Niceno , che poi mandò à 
S. Gregorio Magno . Promollc con tal zelo , & ardore la Religione.,. 
Cattolica, che per rabbia da’ Giudei, fù con più ferite vccifo , & il di lui 
Corpo llrafcinato per la Città, e gettato nell’Oronte, l’anno del Signo- 
re 609 . vendicò vn’eccelto di tanta fierezza Bonofo Conte d’Oriente-, 
con ftragge orribile di quei federati . 

Gregorio di quello nome il fecondo, ville infin’all'anno 637. quando 
|a Città d’Antiochia fù prelà, c dcllrutta da Saraceni . 

Anaftafio il terzo di quello nome, fuccclfore di Gregorio , à relatio- 
nc di Genebrardo, fù macchiato degl’errori de’Giacobiti . Morì infeli- 
cemente l’anno 677. Macario 
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Macario capo de’ Monotcliti appena allunto à quella Catedra, negò 
l'obedienza al Romano Pontefice j indi temerariamente opponendofi al 
fello Concilio celebrato in Collantinopoli , fu in pena dell'ardire , de- 
pofto, c fpogliato della dignità Patriarcale. Appello alla Sede Apoftoli- 
ca portandoli à tal’crfetto in Roma, doue tuttauia perfeuerando nellaj 
fua empia credulità , fu raccbiufo in Monaftero , c vi morì ( come fi 
teme ) impenitente l’anno 708. 

E’ qui degno d’auuertirfi, che negl’annali di Eutichio Patriarca Alc- 
fandrino,il quale ville nel decimo fecolo,fi varia al quanto la fuccclfione, 
e la chronologia de 'Patriarchi d'AntiochiajEgli non punto difeordando 
dagl’altri Annali de’ Scrittori illuftri, infin’ad Anallafio il Giouine , in- 
comincia da quello à variar nel tempo, volendo, che gouernalTe anni fei; 
Il Baronio anni dieci , e Gencbrardo dodici . Poi dice, che la Sede Pa- 
triarcale vacò anni venriduc,dopò i quali fuccedelfe Macedonio, e Icor- 
fi altri anni otto per la di lui morte, folle eletto in Coltantinopoli Gior- 
gio Monotclita, l’anno 6 } 8. , e che à lui, dopo cinque anni di gouen- 
no , furrogalTero i fommi Padri il referito Macario . 

Teofane Monaco Bafiliano nato in Sicilia, fù eletto Patriarca nelCon- 
cilio Collantinopolitano fello , morì l'anno 686 . 

In quell 'anno, à relationedel Baronio,il Clero d 'Antiochia per mon- 
te di Teofane , elelTc in fuo Patriarca Collantino Diacono della Chiefa 
Siracufana, creduto vn compendio di virtùrmà in folla n za era di fenfi , c 
di coftumi fallace, contaminato di mille errorijeiò che oflcruatodaVefco- 
ui Prouinciali , e dal Patriarca di Collantinopoli , ricorlcro all’ Impera- 
tor Giulliniano iuniore, per dare rimedio all'imminente male : laonde 
da lùoi minillri fù ligato, e rillretto in carcere , ouc miferamente morì . 

Tomafo, fecondo gl’annali d’Alcfandrino , fù furrogato à Teofane ; 
Mà Genebrardo fenza far mentione di Tomafo, li follituilce Alefandro, 
fecondo di quello nome , e che viuefle anni fedici, e dopo la fua morte, 
feguita del 702. la Chiefa Antiochena rellalfe vedouata del fuo Pallo- 
re anni quaranta . Altri fcriflcro, che nell’anno 699. la regclfc Aimc- 


nco . 


Profcguendo l’ordine d’Alefandrino , à Tomafo fuccclfe Giorgio il 
fecondo, nell’anno primo di Chalifà Habdelmalech Prcncipe de Sara- 
ceni , che regnaua nell’Egitto, e nella Siria, e dell’ Egira il 6 5. che 
corrifpondc al 686. di nollra falute . L' Egira c vn Epoca, ò calendario 
de’Saraccni regolato dagl’ anni lunari.Incomincia dal <Saa. e compito il 
numero di trentafei, è folito intercalarne vno . Vide Giorgio nel fuo 
gouerno anni ventiquattro ; Vacò la Sede anni trenta . 

Tcofilato eletto Patriarca l’anno 744. il primo di Soldani Alman- 
zore, nc' confumo nel gouerno men di fei . 

G Teodoro 
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Teodoro fuccefle à Tcofilato l’anno 75 i.Da Saraceni fu mandato in 
efilio i Per mezzo di due Vefcoui Prouinciali interuenne al fecondo 
Concilio Niccno celebrato l’anno 787. morì circa il fine di quel fecolo» 
C vacò la fede Patriacalc anni dieci . 

Teodoreto di natione Armeno , fù eletto in vn Sinodo Prouinciale 
dell’anno 8 1 1 .il fecondo di Soldan Rafidio Abafidc, ve ne gouernò cir- 
ca dicilette . 

Giobbe fuccefle à Teodoreto l’anno di Chrifto 829. il primo di Sol- 
dan Almamone, vi regnò anni 3 1. e dopò la fua morte vacò la Catcdra 
anni 35. 

Nicolao creduto Prete della Chicli Damafccna , ottenne il grado 
Patriarcale l’anno di Chrifto 854. il primo del Soldan Aluatcchio. Vif- 
fe in fin a 11’ 887. 

Stefano eletto Patriarca nell’ anno fudetto, gouernò pochi mefi - 

Taddeo fù furrogato à Stefano, circa l'anno 889. ve ne regnò venti, 
c circa tre ne’ vacò la fede . 

Simone cognominato Zarcacidc, ottenne quella dignità circa l’anno 
902. Morì nel 9 13. 

Elia huomo dottilTimo fù promofloalla Catcdra l’anno 91 6 . vi fede 
anni 28. ne’ vacò dalla fua morte quattro . 

Macario il fecondo di tal nome ville circa l’anno 950. 

S. Mario di natione Armeno Alunno deH’Anteccflbre,per le fue rare 
virtù fu eletto Patriarca col fuffragio di tutto il Clero . Comprouò Dio 
la fantità del buon Pallore con molti miracoli . Egli , jiuolto l’animo 
alla peregrinationc de’ fanti Luoghi dellaj^alcftina , cede volontaria- 
mente il gouerno della fua Chicfa ad Elcutcrio . In Gerufalcmme foftri. 
vari ) difaggi da Saraceni , molti de’ quali conucrtìalla legge Euangcli- 
ca . Indi peregrinando in Europa vifitò molti fantuarij, c Cemeteri j de* 
Martiri, finche giunto in Fiandra , ville, c chiufe felicemente 1 fuoi gior- 
ni nel Conucnto di S. Bauonc l’anno loia. 

Eleuterio ville circa l’anno 1028. 

Teodofio falì al grado Patriarcale l’anno del Signore 103 5. c qui 
Alefandrino termina la fua Chronologia. Mà il Baronio mollo dall’au- 
torità di Teofane, fcriue che nell’anno di noftra làlutc 74a.con pcrmif- 
fione di Alualid Principe dcgl’Arabi , fù aflùnto alla fede Patriarcale il 
rinomato Stefano, che morto indi à due anni, hebbe perfucceffore Teo- 
filato Patritio Edcflcno molto commendato dall’ifteflo Teofane; E per 
haucr appellato dall Arabo Dominante al Greco Imperatore, fù conli- 
natp nel Pacfe de Moabiti , oucloprauiflc anni fei ; £ da quel tempo i 
Scrittori Latini non regiftrarono veruna memoria d’ altri Patriarchi 
infin’àBcmardo il primo di quello nome . 


Nell’anno 


LIBRO PRIMO. 




Nell’anno lopp.dal valor di Goffredo, fottratala Città d’Antiothix 
al giogo de’ Saraceni , il primo Patriarca , che vi fedè regnando i Lati- 
ni, , fu il riferito Bernardo, di cui fcriffe diffufàmente il Tirio . Egli con 
fommo ftudio riftabilì il culto , e la pietà in quella Chicfa ; fi oppofe_ 
acerrimamente al Patriarca Gcrofohmitano , che gli vfurpaua alcune!. 
Prouincie , al di cui effètto mandò Legati al Romano Pontefice Pafcalc 
fecondo; pafsò à miglior vita l’anno 1136. dopò trentafei di gouemo . 

Rodolfo Mamiftano della Diocciì Enomanenfc in Francia , occupò 
con arteficio quella Caredra ; Mà radunato in Antiochia vn Sinodo 
Prouincialc,con l’ interuento di Alberico Legato d’ Innocenzo fecondo, 
& iui eliminata l’ iltanza del Clero , c la forma dell’ clcttionc , fù per 
commune decreto pronunciata nulla, & c egli rimoffo dalla Catcdra, do- 
pò quattro anni di goucrno . 

Almerico, ò fia Americo, col fuffragio di tutto il Clero fu promoffo 
alla dignità Patriarcale l'anno 1 1 8o.Era in quel tempo Principe d’An- 
tiochia Raimondo del fàngue di Goffredo; il quale hauendo pretefo 
arrogarli alcuni dritti ,' e preminenze innate in quella Dignità, fu ca- 
gione di grauiflìmi difturbi tra il Clero, e ’1 PopoloAntiocheno,anzi paf- 
fàndo à più deteftabile ecceffo, imprigionò Almerico, e dopò alcuni me- 
li ad iftanza del Re Baldouino lo rimeflc in libertà . In tanto il Patriar- 
ca alleuiandofi da mortali affanni , volò à mcglior vita l’anno 1 190. il 
cinquantcfimo del fuo gouerno » 

Ridolfo, fecondo di tal nome, afede al Trono Patriarcale pochi meli 
dopò la morte del Predcccfforc ; A lui fcriffe Innocenzo Terzo amore- 
uoliffime lettere ; le pregiatili! me doti del fuo grand’animo , lo refero 
venerabile, ecaro à tutti i Principi dell' Oriente . Rcffe quella Catedra 
anni trentatèc; mori nel 1173- Da queft’anno in poi , la Chicli d’ An- 
tiochia, per le gare , che s’infieriron o tra Principi dominanti , e per leu. 
controuerfiedi Religione inforte trà Cattolici, e Scifmatici,rcftò vedo- 
uata di leggitimo Pallore anni quarantafei . 

Teodoro Balfamone, effendo Cartulario della Chicfa Coftantinopo- 
litana, fùda Vefcoui-Scifmatici eletto Patriarca ddl’Antiochena l’anno 
doue appena giunto, per l’odio,chc nudriua contro Latini , rac- 
colfe molti decreti Apoftolici, e Conciliari, framifchiandoui infiniti er- 
rori , tra quali alcuni Canoni denominati à fuo capriccio , Apoftolici , 
che dalla Chiefa non furono mai riceuuti , né’ approuati . Ville infin’alf 
anno 1 a 8 ( 5 . lafciando di fe infelice memoria • 

Raincrio Vice— Cancclliero della Chiefa Romana, fu promoffo al go- 
uerno dell’Antiochena l’anno 1219* Al Clero, c Popolo della medefima, 
fcriffe in fua commcndationc ’l fommo Pontefice Onorio terzo. Vi fedè 
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Elia di natione La tino, fù furrogato al Dcfònto Raincro l’anno 1 143. 
forti inclcmentiilìmo dettino, mentre à fuoi giorni la Città fu prcda_ 
del fiero Bandecar Soldano d'Egitto , ne’ più già mai altro Latino , ò 
Franco afeefe à quella Catcdra ne’la Città più riforfe all'antica figura . 
.Vn mifero auanzo del Clero, c Popolo fedele fi ritirò tra gioghi ìnaccfi- 
•jibili del Libano habitati da Maroniti Cattolici . 

. Simone,che reggeain quel tempo con titolo di Patriarca quella na- 
tione, accolfe amoreuolmente la fmarrita Gregge ; fcriflc al forn- 
irlo Pontefice Romano Aleflandro quarto , raguagliando lo fiato di 
quella Chrifiianità oflequiofa, & obcdicnte alla Sede Apoftolica , e ne’ 
ottenne in rifpofta il titolo di Patriarca Antiocheno, cièche in auueni- 
rc fi c pratticato con fucccflbri . 

Daniele fuccefle à Simonc , e ville circa l’anno 1 18 1. 

Luca promoflb appena à quella Catcdra, cadde infelicemente negli 
errori di Monotcliti , & il Popolo fedele , che temea contaminarli di 
quel male , procurò l’ adunanza d’vn Sinodo di molti Velcoui , prefi- 
dendoui Himcrico Vifitatore Apoftolico, ouc à pieni voti. Luca fu dc- 
pofto dalla Catedra , c fpogliato della Dignità Patriarcale . 

Gabriele furrogato al deporto Luca, circa l’anno 1 190. con fortezza 
corrifpondcnte al candore della fua fède, propugnò la Religione Catto- 
lica , cftirpando dal fuo Gregge infiniti abufi dillcminatiui da nemici 1 
Mà rincoraggita la perfidiarti quelli dall'ondeggiamento vicendeuolc 
di fortuna, foffrì grauiffìme perfccurioni, c trauagli, fin che da più col- 
pi ferito, pafsò à godere il premio delle fue virtù l’anno del Signore-. 
1 zj> 6 . da Maroniti è regiftrato nel Catalogo de’ SS. Martiri . 

Giouanni ville circa l’anno 1 3 06 . fcrific più lettere al Pontefice Ro- 
mano, piene di obedienza, ed humiltà, chiufc felicemente i fuoi giorni, 
dopò trentotto anni di gouerno . 

Dauidc eflendo Cattolico,!! contaminò per opra di vn’Eremita, degli- 
errori de’ Giacobini , e perciò fù rimoflo dalla Catcdra . 

Dauide, fecondo di tal nome, candidiamo di fedc,& ornato di morali 
virtù : Interuennc per mezzo de’ fuoi Legati nel Concilio generale di 
Firenze l’anno J43 8.Da Eugenio quarto riceuè il titolo, e linfegne Pa- 
riarcali della Chiefa Antiochena . 

Giacomo Pietro fuccefle à Giouanni l’anno 1447. à lui fcrifle Nicolò 
V.vn Breue,Sc vn’ altro il fuceelfor Cahfto fecondo,dandoli titolo di Pa- 
triarca Antiocheno . 

Pietro eletto nel 1458. foferifle la profcffionc della fede, che mandò 
al Romano Pontefice per mezzo di Grifone Pretc.Mancò di vita l’anno 
1491. 

Simonc, alla di cui pietà Leone X. raccommandòcon fpecial breue_> 

i Cattolici 
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i Cattolici difpcrfi per l'Oriente : intcrucnnc per mezzo di vn Legato 
nel Concilio Lateranenfc . Mori dell’anno 1513. 

Moisè Accarcnfc, fuccclfeà Simone il feguentc anno della fua morte. 
Dal fomrao Pontefice riportò i foliti titoli, &: honorijpafsò à miglior vi- 
ta nel 1565. 

Michele vide infin all’anno 1580. 

Giofedo,fù il primo ad introdurre nella Chicfa Orientale l’olTeruan- 
za del Calendario Gregoriano. Terminò la fua vita nel 1605. 

Giouanni dalle virtù» che in gradoeroico in lui rifplendeano, co- 
gnominato il Santo, illudrò, e ridorò l’afilitta Chicfa Orientale. Fù 
caro à fommi Pontefici , c ne riportò doni, Se honori corrifpondcnti al 
{uo merito . Dopò venticinque anni di gouerno, volò à prender ripofq 
in quella Patria, doue Tempre hebbe filTa la mente l’anno 1633. 

Giorgio, non fù men caro ad Vrbano Vili* da cui , oltre i titoli , e_» 
doni riguardeuoli , riccuc il Pallio Patriarcale con vn Breuc , che co- 
mincia. Non aruit omninb tsre. lafciò il mondo l’anno 1645. 

Giouanni Bualio, chiariflìmo per il rigore della dilciplina Monadi- 
ca , propagò per mezzo de’ fuoi Vefcoui,la Religione Cattolica in mol- 
te Città dell’Oriente ; morì colmo di meriti l’anno 1 fifio- 

GiofefFo Achelc Accurenfc promolfo in detto anno à quella digni- 
tà, conlcguì dal Romano Pontefice i foliti honori, e 1 inlcgne Patriarcali; 
feriife in verfo eroico Ve Primatu Fontificis ; gouernò circa anni 
tré. ' . ’ . 

Giorgio Bettelcni peritiflìmo nelle lacrc Iftorie , fucccfle a Giofeftb 
l’anno 1664. 11 Tuo gouerno durò anni fette, hauendo riportato dal 
fommo Pontefice Alcflandro VII. 1 foliti honori con fpecial Brcue . 

Stefano Edenfc hoggi viuente , huomo dotto , Se in varij generi di 
lingue pcritillimo 5 Vide tra gl Alunni del Collegio Maromtico in.» 
Roma: fù afluntoà quella Dignità 1 anno 1671- Confegui da Clemen- 
te X. il Pallio, e le preminenze di Patriarca d’Antiochia . 

"Babilonia Metropoli di Caldea , Primatia Ecclefìaflica • 

P Ria , che m’inoltri à ragionar della famofà Babilonia , conuicne_. 

inuclbgar la lui origine , ò addurre almeno in comedo quei 
Scrittori , iquali diffufamente ne trattarono . Trogo , Solino, Dionifio 
Periegete , Teocrico, Caflìodoro , Se Ampcleio , 1 attribuirono à Se- 
miramide Regina fagaciflìma dcgl’Aifirij . Erodoto di tutti il jdù an- 
tico , fà quella Regina fondatrice dcgl’Argini fidamente all mon. 
dante Eufrate . Bcrofo apprelfo Giofelfo Idorico , incolpa i Scrittori 

Greci , che la cclcbraffcro autrice della Citta j Si Abidcno riferito da_, 

Eufobio 
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Eufebio , ne’ fi Autore Belo . Cosi, non altrimente intefe Doroteo di 
Sidonia antichi ffimo , e celebre Poeta addotto da Giulio Firmico . 

Vrbs ’Babylon vetuf , a Tyrio > qu* condita 'Belo efi . 

Annidano, Se Orofio, per conciliar lì varie opinioni , a fenderò la_, 
fabrica della Città à Semiramide, c della gran Torre à Belo ; i Cronifti, 
Caldei, procedendo con la ragion del tempo, affermarono Belo per 
Nembrod Padre di Nino , perluafi , che gli alfumelfe il nome Belo , ò 
Baal voce Ebraica, che Lignifica Signore, in efclufione di quello di Nem- 
brod, opprobriofo , eh e quanto dir Ribelle . Nembrod fondò altre tre 
Città, Erech, Acchad, c Chalnei la prima fu Metropoli della Prouincia 
Sufiana , detta da Tolomeo Areua, l'altra denominata Sittace , quali 
in riua al Tigri ,la terza Tefifone , capo della Regione Calonitide , e_, 
già Regia de Medi . 

Quindi è , che nel fenfo litterale non procede quello , che il Profeta- 
Daniele ferilfc in propofito di Nabuchodonofor;quafi, ch'egli fulfe l'au- 
tore di Babilonia : Nonne bac efi ’Babylon illa magnar quam ego edifica- 
ui '■> imperochc trà gli Ebrei è l’ifteffo il dir riftorarc, che fabricare, come 
fi hà di Roboam , nella rcparatione di Ebron Città antichillìma , habi- 
tata da Abramo . 

Per quanto appartiene al fito,e alla ftruttura giace nel 3 3-grado dell’ 
elcuationc Polare , e 7 6 . deila longitudine , fecondo il calcolo di Tolo- 
meo , e di Strabonc . Era di figura quadrangolare , diuifa per il mezzo 
della corrente deirEufrate,lc di cui riuc vniuanfì con vn Ponte di fupcr- 
biflimo Iauoro , largo trenta piedi . Le fue mura, cinte di larghe foilc_, 
fiancheggiate da ducento cinquanta Torri , & eleuatc all'altezza di cin- 
quanta , e più cubiti , circuiuano trecento felfantacinque ftadij, apertali 
cento gran Porte di bronzo , eggregiamente iftoriatc . La marauiglia_. 
dell’opra non cfprimeafi nella materia , elfendo comporto di mattoni 
commeffi con bitume, mà nell’ idea del Iauoro, non men che nella mo- 
ftruofità delle ftruttura , negli orti pendìi, e negli fpati j in guifa , che sù 
le mura, di quà, c di là velocemente corrcano le Quadrighe Lenza inco • 
modarft l’vn l’altra -, onde cantò Propcrtio . 

Et duo in aduerfum mijfi per mmia currus 
Ne pojfent tatto fi tingere axe latus . 

Duxit, & Eufratem medium , qua condidit Arcti . 

Vi Uguagliarono di continuo ducento mila fabririeri,da quali ,' coll j 
indcfclfo Iauoro di vn ftadio il giorno, fu nel corlb di vn’anno intiero^ 
compita la gran fabrica della Città, così diuifando, che non la lunghez- 
za del tempo,mà la grandezza dell'animo fa Popre magnifiche . Erano 
gli Edifici; di vgual proportione, dilgionti dalle cortine del muro con 
intcruallo di venti palli 5 le vie tutte large vn ftadio , corri/pondenti 
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per dritta linea alle porte , & all’Eufrate : Fuori della Città apriuafi vn 
gran Lago , fatto con artificio alla circonferenza di 1 28o.dadij che cal- 
colati, fon miglia cento felianta, con tal profondità , che fembraua vn 
mare : Entraua quiui con impeto il fiume ; indi tra gli argini ridrctto , 
placidamente fboccando , fendea la Città ,opra veramente prodigiofa 
deH’artc.ll Ponte communi caua à due gran Reggio; vna verfo Oriente 
arrichita, & ornata di colonne, e de fimulacri di Bclo,Nino,c Semirami- 
de, che giraua trenta dadij;l*altra riunita ad Occidente, doppiamente va-. 
fta di giro, e per magnificenza più rara , cinta da tre ordini di myra, chia- 
mata da Macedoni Piera • Sorgea dal mezzo della Città vi) Obelifco di 
vaga pietra , incifa, c trafportato da Monti dell Armenia , con altezza 
di cento trenta piedi. Non mancauano altre grand opre, di pari vaglie, 
valle, e moflruofc corrifpondenti al grand’animo dell efficiente , m cui 
annidò cuore tanto vado per concepirle , e mente tanto ingegnofa per 
cfporle alla luce . 

Ariflotele per alludere alla fua vaflità , lafciò fcritto , che efiend oc fi- 
pugnata da nemici , quelli non prima del terzo giorno pcnctrallcrq 
nella parte. oppofla; ma tcmo,chc Aridotclcfudcdclufo da monche fio. 
deli raguagli di queiGrcci,che militarono lotto Aletlandro;fc però non 
intendelfie de’ Borghi , c de Villaggi lungamente diffidi in quella parte , 
Giuflino 1 annouera tra le Cgtà piu munite dell Afia , ciochc li auuaior 
ra dal lungo afìcdio di Dario , cognominato Jllarpc, il quale percipu- 
gnarla, fi riuolfie alle frodi . Vi regnò, c mori Alcllandro ; ci luccelior 
Scleuco trasforendoui dalla Siria la fua Reggia , fondò nella dilfimza di 
trecento dadi j altra Città fu'lTigri,dal fuo nome SelcucinjQca nelqueita, 
ne’ quella rimane vihbilc, dcuadatc, già dal Saraceno Huniar , che re- 
gnò nell’Arabia l’anno trigefimo di Eraclio ; benché molto prima per 
incuria de Macedoni , feemalìe notabilmente dal primiero dato . 

Balli fin quìj’hauer difeorfio d'vna Città, le cui fuperbe mura, chiamò 
il Mondo vno de’ fuoi miracoli , c con tal maggioranza , che fc il Tem- 
pio di Diana cretto in Efcfo da’ tutta l’Afia in duccnt’anni fiopra cen- 
to colonne fubricatc da cento Rè , vguaìmento vagho, ed eterno , con_. 
vna fola facce terminò in vna notte 1 eternità , per far fuoco di gioia al 
natale d’Aleflandro*; quella nqn da cento Rè ne in ducent anni, ma da 
vn Re , ò Rcina, in vn fol’anno cominciata, e finita : Stanco piu iecoli , 
per ritornare al luo niente . Di lei icrillc Eiaia — Decus Regnorum-, glo- 
ri a Jitptrbi c Cba!d*'orutn • L’ ideilo Profeta cosi predille le lue rouinc — 
Et crii ‘Babylon, ^c. fìnti h s J'ubuerfìoni, qua Deus Jubuertit Sodoma m : 
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benediflero Dio : Quiui al Profeta Ezechiele nel qùinto anno dello., 
trafmigratione , etrigefimodcllafuectà, su le riue del fiume Chobar 
riuelò Dio quei profondi mifteri, che per la loro altezza, nan era à tutti 
permetto di leggerli, ò interpretarli: quiui rifletto Profeta fu decapitato, 
c fcpòlto nel lepolcro di Sem , e di Arfafath Auoli del Patriarca Abra- 
mo;E quiui in’fomma il Profeta Daniele della Reai ftirpe di Giuda, con- 
dotto ancor fanciullo in feruitù , fu educato nelle Regie flanze; diuenne 
gratiflimo al Rè; liberò Sufanna dalla calunnia, cdalla morte ; fuclò le 
frodi dcgl’empi Sacerdoti degl’ Idoli, ed vccifc il Drago ch’adorauano ; 
Per loroinfidic, fù racchiufo nel lago de’ Leoni; iui cuftodito illofo 
dall’Angelo , c cibato miracolofamentc dal Profeta Abacuch ; feriffe le 
Profetie , chiufc in pace i fuoi giorni , e fu fepolto in Sufi Città famo- 
fa di Caldea, o fia, com’altri fcrilfero, Metropoli della Sufiana . 

Della T orrt ' Babilonica . 

P. IPAEL numero de' Greci, c Latini fcrittori,i quali fcriffero della gran 
• Torre Babilonica , furono , Erodoto , S. Girolamo, Adone , e_.* 

tra moderni Bocafto ; degl’Ebrci , Beniamin , & altri nel libro Jalcut ; 
de Caldei,Eupolemo, &c Abidéno:tralafciando i racconti de Fenici, che 
vici ti dalla terra i Giganti, c mouendo gu«ra à i Numi Celefti , quelli 
con turbini di venti fcuotcndo abbattettero la temeraria fabrica . I Gre- 
ci molto vniformi à Caldei, efpofero alla luce non mediocri vclliggi di 
'NeraiJib.ii verit * Erodo f° ncI deferiuer il Tempio di Belo , così dice . In medio 
de rcmpJSoli T empii » T urris follia ex trucia eft lunga, (S 3 alta fiaiium , cui alia rur- 
fus T urris impofita eft , buie jfubinde alia , ad ottauam vfque. S’ inal- 

za ( egli dice ) in mezzo al Tempio folidiilìma Torre , all'eminenza di 
vnftadio, à cui altra fimilc fourafla,&: à quella altra vgualc,radoppia- 
tcotto volte, in guifa che, hauendo ciafcuna Torre, l’iltclTa proportió- ' 
ne, l’altezza di tutto l’ Edificio giungea ad otto lladi j, che formano vn^ 
miglio . 

S. Girolamo in Eufebio clcuolla à quattromila palli . Adone ve ne_.' 
crebbe altri millcccnto fettantaquattro, reflringendo la fornita à minor 
circonferenza per folfrllcnza della gran mole di quell’ Edificio, enarra, * 
che ilTcmpioera incallrato di fini marmi, e d’altra pretiofa materia. Gli 
Ebrei nel riferito libro Ialcult , la dilungarono à ventifette miglia , ciò 
, che veramente è fauolofo , non riflettendo à gli ardori della terza Reli- 

gione dell’aria . Quanto alla circonferenza , Erodoto trattando della^ 
liia Bafe, li dà forma quadrangolare . Infolliftente pare l’opinione di 
Beniamin, che i fuoi fondamenti giungcflcro alla profondità di due mi- 
glia, mentre egli iftelfo non li dà maggior altezza, che cento canne, che 
fon piedi fciccnto . ' ' 


plifecdg,' C 


Mi tralafciando le traditioni Caldaiche, Rabin Salomone nella Gc- 
neli , douc tratta di Ncmbrod, fpiega le parole— V enotor coram Domi- 
na , nel fènfo di hoftilitù contra Dio — ‘Bellator conira Dominum, onde 
poi filile da quattro venti abbattuta la fuperba, e temeraria Torre . 

Dalla narratione di quella facra liloria fcritta da Moisè, prefe moti- 
uo l'empio Giuliano Apoflata di accomunarla alla fauola di Aloide rc- 
giilrata da Virgilio nell' Eneide - 

. . . Qui magnum manibus refeindere Ccelum 
Aggrejfh fuperifque louem de t rudere Regnis . 

Mà vi rifponde eruditamente S. Cirillo, citertrà noi frequentifìl- 
mol'vfo d' interpretare il Cielo per laltcrza, e l'Abilfo per la profondi- 
tà, come dille il Reai Profeta . Afcendunt vfque ad C*los , defi m- 

dunt vfque ad AbyQos . 

E’ gran diuario trà Scrittori,neH’aflegnar il fine, che allucinò i (énfi de' 
Eabricicrijò dall’Autore di sì gran MolejvolendoAbideno,che folamcn- 
te afpiraffcro alla loro faluczza , in cuento di nuoua inondatione , ò 
cl incendio, e non già, come altri affermarono , per falirc al Cielo à con- 
traffa- coi Numi, ò viuere immortali con gliDei . Mà più propria- 1 
mente à ciò l' indufle vna immodcrata ambitione di gloria , co- 
me dalla Scritturali ricaua. Edifìcemus V rbem , ^ Turrim , cuilts 
fajligium ad Ccelum attinga:-, vt nabis faciamus nomen. Era certamen- 
te rcccntilfima la memoria dell’Arca del Diluuio cleuata sù la cima de’ 
Monti più alti quindcci cubiti, ole fia vero , quello accennò Giofcifò 
nelle fue antichità, che i nepoti di Scth auanti il Diluuio erano peritilli- 
mi Alìrologi, e moltecofe prediifero, fcriuendole in due colonne di 
marmi, vna delle quali follillea ancora à fui giorni. Non era dunque 
ignoto à quegli, che preferuò Dio dal Diluuio , quanto il globo della_. 
Terra dal Cielo'G allontani . Lafcio , che da Dio erano afllcurati , che^, 
non hauerebbe inondato più la Terra con Tacque , 

Delle languì) t loro confusone . 

S I legge in Abidonc , e Sibilla, che nel nafcentc Mondo di vn fòl lin- 
guaggio furono dotati i primi nollri Genitori Adamo, óc Eua, e che 
fulic quello commune ancora ài Bruti , fauoleggiò Platone, e dopò lui 
Pilone ,conaItri.Quefto, in fentenia di Rabin Saliamone, e di Abcn— Er- 
ti, Interpreti Caldei , non manche de' facri Dottori, Girolamo, & Ago- 
ftino,era la lingua Ebraica.Cofta della fùa antichità dall’Etimologia del 
nome iddio nell’ illoric di Moisè dalla Crcationc del Mondo , al Di- 
luaio vniuerlàle, fenoi ben eliminiamo i nomi , e lignificati di alcuni 
iuog li: Così Adamo clfendo comporto di terra , chiamata Adami, ne 
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prefc il nome . £i*r, che fù Madre de’ Viuenti , in quella voce lignifica-. 
Vita ; Enocb dalla dedicatione della Città , ch’edificò Caino ; la Terra.» 
di Nod,cWè quanto dir Terra di Efiglio,pcr cfTcr iui fiato efiliatoCaino. 
'Babele che lignifica confufionc , perche iui furono confidi 1 linguaggi . 

Il Siro-Caldaico fù giudicato da Teodorcto il materno di tutti gl’idio- 
mi , hauendo communi i vocabuli dell' Ebraico . Mà quello certamen- 
te , e più puro di tutti» non hauendo millura di lingue firanicre > come 
l' hanno la Sira, c la Caldaica . S. Girolamo in Ifaia oflcrua , che molti 
fono i nomi , i quali fi leggono , ò pronunciano in Greco, c Latino, dc- 
riuanti dcll’Ebraicoje quelto Idioma, hauendo fiorito ormai 3400. anni 
decorfi dalla creatione del Mondo , alla cattiuità Babilonica , mancò di 
clfcr volgare, ò almeno degenerò molto dalla fua antica purità ; impc- 
roche i Giudei nel ritorno alla Paleflina dopò fèttant anni di fcruitù,tra- 
mifchiarono i proprij vocabuli Siri, con quegli de’ Caldei, Afliri, c Me-y 
di : Ne deue arrecar merauiglia, fc nel più lungo fbggiorno di quel Po- 
polo in Egitto lotto il Rè Faraone non punto haueflcro contaminata, ò 
alterata la materna lingua Ebraica con l’Egitda, mentre quella aliai piu 
differiua da quella, che la Siro—Caldaica , la quale per valermi de' pro- 
prij termini, è dialctta dell’ Ebraica: lafcio , che ciafcuna Tribù ville-, 
lotto il fuo capojobligata à profetar il natiuo linguaggio . 

Nel primo momento della creatione di Adamo, l’ ilpirò Iddio la co- 
gnitione di quella lingua per fentir le fue voci . Così auuennc per alto 
miilcro à gl'Apofioli nella nafcentc Chiefa : Mà non così à i fabricicri 
della gran Torre , mentre hauendo tutti vn iflelTa lingua , Iddio le con- 
fufe ispirandone à ciafcun’altra diuerfà, in guifa, che l’vn dall’altro non 
era intefo , reftando così abbattuto il loro ardimento . E ben vero, che 
i linguaggi non furono quanti gl» Huomini applicati in quel lauoro, i 
quali eller doueano moltilfim» , c con fomma prouidenza , per non dc- 
ftrugger la necetaria focictà trà padre, e figlio, tra marito , c moglie., 
con detrimento notabile del genere humano . 


Del numero de Linguaggi* 


N ON è facile ricauar dalla Scrittura , ò rinuenire appreffo Autori 
di fede , il certo numero delle lingue difleminate , c confufe-, 
in quell’opra fuperba : Fù fentenza degli Ebrei , che giungeflcro al nu- 
mero di fettunta, molli dalla congruenza delle gcnerationi di Noè , le_.' 
quali erano altrctantc, cioèi figli, e Nepoti di Iafet quattordici 5 di 
Chamo trenta , e di Sem ventifei ; Onde Rabin Monachcn , trattando 
del Patriarca Giacob, narra, che nell’Egitto andarono fettant’anim ^., 
figura degl’Angcli dellinati alla confufionc delle lingue , Mardocheo , 
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LIBRO PRIMO 

che regnò nella Perda, le profeffaua tutte, elfcndo all’or codume di ele- 
uariì al Trono quei (blamente, eh 'erano dell ordine Senatorio, ne in Se- 
nato ( detto in loro voce Synedrio ) era ammello , chi non hauea intie- 
ra pcritia di molti linguaggi . Altri fon di parere , che giungcllcro à 
fettantaduc , includendoui la principal lingua Ebraica , c la Cananea , 
c che altrettanti fulfero gli Angeli corrifpondenti ancora in quello nu- 
mero alle loro Chiliadi , ò lia numero millenario, ciò ricauando dalle-, 
parole del Redentore , delle dodici Legioni Angeliche , cllendo ogni 
Legione numerofa di lei mila ; & à quella opinione inclino S. Girola- 
mo in S. Matteo : SeptUagmt a duo Angelorum , quot Gttiies bominum 
lingua diuifa efl de duodecim Legionibw fieri '■ L ideilo altermarono gli 
Egittij, pareggiandole à fettantaduc Regioni della Terra. Euloro lti_. 
crebbe à lettantacinque , e Baciano Vclcouo di Barcellona, Icriucndo 
controi Nouatiani, le moltiplicò à cento venti-. Non vi ha dubio, che 
moItilTìmc clic fiano oggi nel Mondo, fe nel Regno folodi Mitridate le 
ne contauano ventidue, mà tutte non fono, come quelle grammaticali . 
•Nella Caldaica, fenderò i loro libri Daniele , Edra, c Geremia; e que- 
lla, benché prollìma all’Ebraica, e Sira, contuttociò non intefa da Giu- 
dei auanti la cattiuità Babilonica , come Icriue Geremia ; E da qui au- 
ucnncjchc il Siro Rablacc, per farli intendere dalla Plebe Gerofolimiia- 
na, parlò GiudaicojMà dopò la cattiuità, fecondo altroue lì è detto, con 
la miftura d’altri Idiomi, ne’ nacque vna terza fpecic , fe ben gli Euan- 
gelidi l’appellino Ebraica dall’vlb frequente apprclTo gl'Ebrci;c di que- 
llo Idioma li valfc il figliuol di Dio nella fua peregrinatione trà gli Huo- 
mini, come li hà dalle voci proferite nel reuocar in vita la figliuola dell 
Arcilinagogo . l'babita Rumi , cioè Fanciulla leuaii sù • E quando in 
sù la Croce offeriua fe dello eterno facrificio al fommo Padre , Eli , Eli 
lamafabatbani. Succedono à quede lingue l’Arabica, la Cananea, ò Feni- 
cia, detta ancora Punica, TEgittia, la Fihllca, la Pertica, la Grecala Lati- 
na, la Partia,la Elamita, la Pontica,la Cappadocica, la Panfila,la Libica » 
la Frigia, la Circnica, la Crctenfe , la Licaonica, & altre . 

Succejfionc Cbronologica de Re di ‘ Babilonia . 

L A prima Monarchia del Mondo, che durò anni 1300. e lèruìdi 
norma aH'altrc, vaticinate da Daniele, hebbe il natale in Babilo- 
nia da Belo, detto dalla Scrittura Ncmbrot, che regnò nella Siria, e nel- 
la Caldea anni 65. c li fuccclfc Nino fuo Figliuolo autore della Città di 
Niniuc , oue trasferì la fua Reggia, Se in 52. anni di gouerno ,portò 4 a 
guerra à molte Prouincie dclTAIìa. Procreò da Scmiramida Ninia,che 
li fuccclfc nell’ Impcno;mà quella gran Donna ambitiofa più che Nino 
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di gloria» dilatò in 42. anni i termini dell’ Imperio fino alla Libia , In- 
dia , &c Egitto ; mà poi ofeurò la fua fama coll’ indegno attentato di 
congiungerfi col proprio figlio : onde fù dal medefimo vccifa . Non., 
fi curò Ninia d'altre conquide, che delle hereditarie, viuendo affafeina- 
totrà le Donne, & à fua imitationc i fucccflbri . 

330 6 Baladan , detto Nabonaflar 

3345 Mcrodach, che mandò Legati ad Ezechia Re di Giudea . 

3407 Bcnmcrodach 

3428 Nabopolaflar detto Nabucodonofor femore 
3472 N abucodono for cognominato il Grande . 

3497 Euilmerodac 

3514 Baldafar,vccifo da Ciro, che traflcrì la Reggia in Pcrfiàjanni 9. 
3 5 3 2 Cambife anni 7 
Smerdi Mago . 

3 59<S Dario cognominato Mafpcan. 3 6. 

3 599 Serfoann. 20. 

3629 Artaferfeann. 40. 

Serfe il fecondo mefi 2. 

Sodiano mefi 7. fi. 

3549 Dario detto Noto anni 19. 

36 89 Artaferfe nominato Ncmonc anni 40. 

Ciro detto il minore, mefi 7. 

3714 Artafcrlc detto Ocho anni itf. 

3718 Arfamo anni 4. 

37 24 Dario figliuolo di Arfamo anni 6. 

Alcflandro il Grande, hauendo vinto Dario , diede principio 
alla Monarchia dc’Grcci, l’anno 3730. ò com altri fcriflcro 
3644. vi regno anni 6. e dopò morto fu diuilo l’Imperio tri 
Capitani. Sortì la Siria à Selcuco,chc conqùiftò Babilonia^, 
l’anno 3741* ve ne regnò 32. 

Della Cbiefa 'Babilonica , e Juo Primate . 

P ER tre cagioni potcntififimc reftano fin’ora fepolte in alto filentio 
de’ Scrittori le memorie facro dellaChiefa Babilonica ò fia di Sclcu- 
cia ; prima per la penuria de Miniftri Euangelici i feconda, perche non 
vi allcgnò mai profondamente la Religione Chriitiana , terza per eiTer 
quella Prouincia fcqucftrata fuori i confini del Romano Impcrio.Ch’el- 
la ne’ lèc oli migliori della Chiefa Orientale , fi goucrnaflc da Primate , 
denominato Cattolico , fubor dinato al Patriarca d’Antiochia, par che__, 
non refti luogo al dubio , mentre, oltre l’autorità di moltiffimi Scrit- 
tori 
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D - tori Ecdefiallici, in vn Canone Arabico del Concilio Niceno riferito da 
il Turriani, fe li preferiue ne* Concili j il fefto luogo ; e narra , che la fua_. 

^ Catedra fù trasferita alla ChiefaArmcna.il titolo, che prendea diCatto- 
n- Leo, fecondoMirrco,cfprimc, non pure il candore della fcde,mà la pre- 

minenza ancora, che godca nelle Chiefe,c Prelati delle fuc Prouincie, tri 
le quali annoueraualì laPerfia,oue in Pcrfcpoli Metropoli antichillima, 

• rifedea vn Vefcouo , ò Primate , vno de’ quali per nomcGiouanni in- 
teruenncal Concilio Niceno. Mà da fpefle vertigini della Rcpublica_ 
Ciuile,offcfa,e turbata grauemcntc la pace di quelle Prouincie,e fpecial- 
mente della Pcrfia,vx foffrirono i fedeli crudelillìme ftraggi fotto il Rè 
Sapore dell’anno 344.morcndoui Simone Vefcouo, con cento altri facri 
9. Pallori, Preti, ò Diaconi , oltre il maggior numero de Martiri de quali 
]a Chiefa Orientale celebra di quell’anno gloriola memoria:ecosì priua 
di fpirituali aiuti, vi languì incolta la Religione, finche imperando Teo- 
dolio Auguflo, fcclfela Diurna prouidenza l’eminente fpirito, e pie- 
tà di Maruca Vclcouo di Melopotamia , il quale armato di Zelo, c di 
virtù Apollolica , vifitò quelle Prouincie, inatììandoui con la voce , c_. 
con l’oprc quei femi di dottrina , che da tre fccoli auanti vi haueadif 
fufe la magnanima virtù di S. Tomafo Apollolo . 

Partorire confùfionc la moltipliciti de’ riui, ne’ quali fi diramano il 
Tigri, e l’Eufratc : quello che più notabile ne hà cinque : bagna ua il pri- 
mo la rinomata Selcucia^l fecondo detto Tfartfar da vna Città fonda- 
ta alle fuc ri ue : il terzo Chobar fiume Reggio, sù le cui ri uc vaticinò. 
Ezechiele ; il quarto fendea la Città di Sura ; il quinto quella di Cufa^, 
variamente nominati da Scrittori . 

^ Dò fine al difeorfo, con auucrtirc, clic la moderna Babilonia, detta-, 

altrimcnte Bagdat, c dagl’Arabi Daraflem, è molto diuerfa dalla prima 
deferitta poch’anzi , per elfer fondata fu’l Tigri, quali termine diuilòrio 
di due Prouincie, Alllria, e Mefopotamia. Non mancarono fcrittori, che 
Ja giudicalfcro l’antica Scleucia, delcritta da Tolomeo trà due rami di 
quel fiume, in diftanza da Babilonia trecento lladi j : mà è vn manifcllo 
equiuoco , mentre quella liebbe origine dal Soldan Almanlbr , ò come 
vuol Emircondo illorico,dal figliuolo Almuflaeiro Bilia nell’anno dell’ 
Egira 497. che corrifpondc à gl’anni di Chriilo 1095-11 corfo del fiume 
la rende ad ogni hoflilità infupcrabile , e di grandezza può gareggiar 
con le principali dell’Afiaidifta da Alpaham miglia 400. 

Del Primate Amìenft . 

Osi Icarfa notitia mi giunge di quella Chicli, che protetto inge- 
yi nuamcntc non fapcr difccrnere, douc, ò quale fi fuflc il Trono, 
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ò la Prouincia del fuo Primate, ancorché per indagarle non perdonali! 
à ftudio,ne a fatiche , fecondo che dall’oportunità del tempo, e de libri 
mi fu permeilo . 

Non lieue ragione mi perfuadc,ch'clla fulfe l’antica Ania,oggi Anna 
Città dell*Arabia sù i confini della Caldea in riua all’ Eufrate , anzi dal 
fuo cor lo diuifa , che da Babilonia ottocento fladij li allontana, della 
quale nella fcrittura fi legge . Vbi ejl Deus /ipbaruaim, Ani a , Au a; ■ 

Quiui nel Regno dcgrAHìrij,c de Caldei, adorauafi la DcaAniadi cui 
prende il nome la Città, che ancor lotiene.Oggi è priua vgualmcnte di 
Pallore, e di Popolo fedele; Non vi reità vifibile ne Tempio,nc’ Altari, 
ò altro Edificio facro , hauendone l'inlolenza de’ Barbari condcnnato 
alle fiamme anco i vclligij. Vn occulta fetta di Gentili vi fi confcrua,fin 
da primi fccoli del Mondo, fe ben eflì neUcftcriore fi trasformino cul- 
tori zelantiflimi de’riti Maomettani;AUo fpuntar del giorno adorano 
il Sole, elcgendo à tal fine i luoghi più eminenti per lalutarlo;Rampol!i 
fon quelli diramati da fu peritinoli riti di Zoroaltre Rè de’ Sciti, Allro- 
logo, e Mago famofilfimo , che ville , e regnò negl’anni di Nino, c Se- 
miramide . 

T irò Citta Metropoli di Fenicia 

S E fu mai tempo, che l’età del Mondo,per acerbità di dolore haueflc 
materia di condannare gl’ infiliti dcll’humana tirannide, più pro- 
prio efler non può di quello, che trafportò la famofa Tiro di Fenicia, da 
vn auge di macllà , ad vn fepolcro di rouine;c come parto de’ feco i mi- 
gliori , meritar deuc vn continuo tributo di compaflione, c di lacrime . 
Autori di sì gran Città , à relatione di Trogo , e di Gioiellò Ebreo, fu • 
rono i Sidoni , Popoli dell’iltelTa Prouincia , all’or, che vinti , c fugati 
dal Rè degl’ Afcaloniti , {piegando le vele al vento , vi approdarono 
con loro nauigli, l’anno del Mondo , fecondo l’epoca di Scaligero 2800. 
auanti l’incendio Troiano , 65. el’aducnto del Signore 1184. Gellio 
la contella di più antica origine anni circa 1 5 16. c coincide à gl’ Annali 
de Fenici , i quali l’attribuilcono à Tiro fettimogenito di lafeth. Il cita- 
to Scaligero le dà diuerfo principio , narrando d’Iforano , che vi fabri- 
calfe alcune cafe, o tuguri j di giunchi , e di membrane d’alberi ; mà di- 
battendoli quelli l’vno con l’altro per vn turbine impctuofo di venti , 
vi fi accende!!! il fuoco d ’improuifo; ond’egli riuolgelfc l’animo à rilla- 
bilirlcdi più loda materia . Mà fon conciliabili i fenfi degl’ Autori fu- 
detti , col riferirli à due Città di quello nome Tiro ; l’vna fu’l conti- 
nente; l’altra ncirilola,da quello dilgiunta con interuallo di fettecento 
palli . Quella del continente, hauca fenza dubio più antica 0 
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gendofi, compre fa nella diuifione della Terra di Canaan, detta perciò 
da Greci Palt-Tynis cioè antico Tiro ; Eradiuifa da vn fiume, lonta- 
na dal lido circa tre fladij, vafta cosi di giro, che fecondo Curtio , cir- 
cuiua dicinoue miglia, le però egli non vi comprendere l'altraCittà fon- 
data nell’ Ifola, della quale verifimilmcntc ragiono Scaligero . Di que- 
lla riferifee Arano , che nel gettami i fondamenti, fùcon folcnne facri- 
ficio d’vn Aquila confacrata ad Adatte Dea de’ Sidoni, interpretata per 
Venere, cchc à lei fi douclfe il nome di Tiro, voce, che tra Fenici, è quan- 
to dirli tra noi Rupe, come cantò Dionifio . Dm 

Extruite in meitjs funi at am Rupibus V rbem . 

Quiui adorauanfi piu Numi , Agenore , Giouc Olimpico , Allartc , 

& Ercole , a i quali Hiram , che vi regnò negl’anni di Salomone , erede 
fontuofiTcmpij , ornati con ccccflìua munificenza di fimulacri , è co- 
lonne di fin’oro , c tempeftati di fmaraldi . Eleuò le mura della Città 
all’altezza di centocinquanta piedi : fiancheggiate di ledici gran Torri , 
dilatò con fodi,e fmifurati macigni le bocche di due Porti, clic la Città 
apriuafi per Olirò, c per Settentrione, e fuegliò con vgual magnificenza 
la marauiglia de fpettatori ncgl’ornamenti pregiatiflìmi,dc' quali arri- 
chì l’altro Tempio d’Èrcole nell’anticaCittà, Leggefi d’vn Tempio eret- 
to à Caftorc, e Polluce tenuto, c venerato per Alilo, ouc Demetrio, che 
Tegnò nella Siria, fcampando dall’ Efcrcito vittoriofo d'Aleflandro fi- 
gliuolo di Baala , meditaua con la fuga faluarfi, come in luogo facro, &c 
immune, mà prcuenuto da nemici, fu vccifo.Quiui Aleflàndro il grande, 
bramando di feiorre vn voto , ne richicfc il Re Azcrimo per mezzo de’ 
fuoi Legati, c li fu rifpofto , clic l’ hauerebbe permclfo nel Tempio dell’ 
antica Città, li' eum ( fcriflc Giuflino ) in Tyro vetcrt , antiquo ' f * 
Tempio fe fafturum . Mà Ariano , Diodoro, è Filollrato, narrano altri- 
mente il fatto , cioè , che hauendo egli mandato i fuoi Legati per efiger 
Omaggio dalla Città, ad efempio dcll’altre di Fenicia , quegli furono 
crudelmente vccifi , e gettati nel mare, cièche efacerbò fieramente l’ani- 
mo d’Alelfandro , la cinfed’ogni intorno d’afledio , congiunfc l’Ifola_ 
al continente, e con frcqucntilfimi adiriti , in fette meli l’cfpugnò , dc- 
uaflò , c riduric in ceneri l’anno del Mondo 3x51- auanti 1 Incarnatio- 
ne 3 5 1. nel Soliftitio efliuo ; detto da Fenici Hacatambeon • 

Molt’anni prima , regnandoui Itobalo , oppugnata la Città da Na- 
bucodonofor , foftenne vn durifllmo a (Tedio di tredici anni 5 Indi folto ? 0 f li i.g. c, 
il Rè Elulco fù virilmente difefa contro l’ hoftilità di Salmanàfar j mà «4 
cedendo al valore d’ambiduc , fc li refe al fin tributaria • 

Dal valor di Pompeo ridotta la Città nella dominatione Romana , 
crebbe all’vltimo fegno di fortuna, c di fplendore,potcntiifima nell Ar- 
mi, c florenòilìma nelle lettere. Scemò alquanto lotto 1 Imperio de Gre- 
ci > 
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ci ; ma Aggiogata da Saraceni cclifsò le Tue vaghezze. Pofeia dell’anno 
li 17. fu loro tolta dal Rè Baldouino fucceflbrc di Goffredo nel Re- 
gno di Paleffina, che piantò nel vicino Monte Sandaho vn fortiilìmo 
Gattello . e nell’ 1 292. per fuo fatai dettino fu preda lacrimeuole dell’E- 
gittio Soldano . Così dunque da contrari j influtti de Pianeti , altcrnan- 
dofi lo flato della Città, cadde, or'riforfe quafi palma indefeffa alla pri- 
miera figura . Per lunga lerie d'anni fù ornata , e goucrnata da propri j 
Rè , il numero de’ quali, con tal’ordinc fi, ricaua dagl’Annali de* Fenici. 
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Volano ancor oggi sù le penne de' facri , e profani Scrittori , gl’cn- 
comi j delle fuc antiche munificenze . ifaia . g)u.e gloriabatur d diebut rfr. 7 . 
priflmis in autiquitate firn . Ezechiele Et tu fili bominis «fiume fiuper Ty- £y:ch. a. 
rum planElum , ^yc- qui habitat in introitu maris , negotiatio Populorum 
ad Infulas multai : T u dixifii perfielìio dtcoris , egofium in corde Marti ZM a> 
fita . Zacharia • Et edificauit Tyrus munitionem fuam , coaceruautt 

argentum quafihumum, (yy aurum , ut lutum platearum • 

Da lei trafiero origine Mafiìmo cognominato Tirio famofo Geogra- 
fo: Vulpiano celebre Giurifconfulto , che nelle fue Leggi le dà nome di 
Colonia illuftrc . Sciendum efi efie quafidam Colonia s luris Italici ( cioè 
libera ) ut efi Syro Planici* fiplendidifitma Tyriorum colonia-, unde mi- 
bi origo. Nell’età più giouenilc del Mondo, i fuoiSauij portarono à Gre- 
ci l’Afironomia, c l’Aritmetica . Quiui fu prima inuentata la Porpora , 
c con prodigio maggiore cfpofe alla luce Ademone, quello , che ancor 
fanciullo, fciolfc fottilmente à Salomone i fofilmi , c gli Enigmi dclleJ 
fue perabole . Fù Patria dell’empio Porfirio dilcepolo di Plotino, c con- 
difcepolo di Origene, che quanto nobile d'ingegno, e di legnaggio, al- 
tretanto fù di coftumi pcruerfo , e fempre inibito al nome Chriftiano ; 
fcriflc più libri pieni di beftemmic , e di veleno, à quali Metodio, Eufc- 
bio , & Apollinare rifpofero con trenta Apologie . 

Della Cbiefa di Tiro-, e fue memorie fiacre . 


CAP 1 

T iro, fin dalla nafeente Chicli fifsò le fuc pupille al fole de’Diuini XLlll 
Oracoli , per virtù degl’Apoftoli , e loro Difccpoli, i quali infa- 
ticabilmente vi trauagliarono,c con eflì per fette continui giorni il Dot- 
tor delle Genti nel ritorno dalla Grecia-, Anzi, che il figliuol diDio nella 
fua peregrinationc trà Mortali, fi degnò vifitar qnefta Reai Città, come Mjthi c t 
attefta l’Euangclifta. Et eggrefius I efiutfiecefitt in parte: Tyr'h^y Sidonis. 

I fuoi Vefcoui ottennero ne’ Concili) il primo luogo, dopò gli Efarchi , 
ò Primati , che foggiaccano al Patriarcha d’Antiochia ; e fù ciò coeren- 
te all'antiche leggi della Prouincia , mentre Strabonc , clic fcrifle lo fuc 
Geografie ne’ primi anni di Tiberio Ccfare , trattando di Tiro , e di Si- 
donia , lafciò indecilo à chi di loro fi douefie il titolo di Metropoli Con- 
trouerfiumque manet , utra earum PGenìcum Metropoli s dici debeat. l’E- Strah - lib ’ *’ 
ruditiilimo de Noris, nelle fuc Epoche , così legge . Tyri Mttropoleos , 
qua prima Syri-e . Chriftiano Lupo celebre fcrittore del noftro fecolo , 
chiama l’Arciucfcouo diTiro Prototrono della Siria, cioè primo Metro- 
polita . A quelli obediuano i Vefcoui, di Tolcmaidc ; Porfirio Sidonia, 

Ccfarca del Libano , Biblo, Botri, Tripoli, Archis , Arado, Tortofa , Se 
altri. VkÉHk] 
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Efeb. in viti 
Confi. 


E^ech. c, ?; 


Gran fplendore arrecò à quella Chiefa il fuo Vefcouo Paolino , à cui 
Eufebio nella Vita di Codantino, dà nome di nuouo Zerobabel , men- 
tre dalla Tua pietà , e valore vi fu di quel tempo eretto il celebre , e fon- 
tuofo Tempio Metropolitano . Era(dice egli) dalle pallate calamità dc‘ 
Fedeli l’ humil Tempio di Tiro abbattuto da nemici.Non curo Paolino 
rinuenire le Ipecie della primiera fimetria , mà dagli Oracoli Diuini fa- 
gacemente apprefe la vera,c dccorofa forma, c la diilributione delle parti 
elfentiali, che lo cópofero: Rjdulfc l’edificio tutto in vn perfetto quadro, 
col profpetto citeriore riuolto adOrictc, ornato di altillìmiPortici fode- 
nuti da colonne di fini marmi, hauendo per propugnacolo vn vado re- 
cinto di mura. Ornauano l’interna parte quattro ordini di Naui, e gran 
numero di colonne altea propordone del Tempio. Nella parte piu in- 
tima, racchiufcil Santuario ,riccho di freggi, c lauori di color vario, e 
d’ogni più rara materia , Nel mezzo collocò l'Altare , ne’ lati altri due 
in inori, e nel redo riparti armoniofamentc i luoghi elfentiali del Paito- 
re,dcl Clero, del Popolo fedele, c de’ Lugenti . 

Non è qui da tacerli vn publicó Edificio , che forgea quafi dal centro 
della Città, per vaghezza, & architettura il piti raro , tutto adorno con 
nobile proportionc di (pati ofi Portici , i quali chiudcuano larghi Ili ma 
piazza, nel di cui mezzo ergeafi quella tanto celebre colonna di bronzo 
Vagamamcntc illoriatà , oue Malfimiliano Augudo , affilfe il rigorolo 
Editto contro i Chridiani , eibrtando il Popolo di Tiro à bandirli , cd 
edirparli , riduccndoli à memoria la nobiltà della fua origine, 1 fatti eg- 
grcgij de’ Maggiori, la gloria della Nationc , c la tutela del fuo Nume 
Gioue . Ora di quedo , e di ogni altro peregrino Edificio altro non (er- 
ba l’ellinta Città , che lacrimcuoli catade di rouine preferuate dalla di- 
urna gi uditi a per rimprouero di quelle colpe , che la condullcro à dato 
infelice, vaticinato da Ezechiele molto prima all’or che {crilh.Qunmodu 
peri/ii -, qu<e habitat in mari , V rbs melila , qut fuijli [orto cum babitato- 
ribu* luti, quos formidabant Fniuerfì . 

Vcggonfi in riua al Marcauanzi riguardeuoli di Tempio facro fode- 
nuto già da dodici colonne di marmojv e traditone, che quiui laDonna 
dicefle al Redentore — "Beano V enter-, qui te portauit , Vbcra , qu£ 

fuxifh .Altre infinite reliquie di (acri, c profani Edifici j comparilcono 
nel fianco Orientale della Città ; e\icl rimanente è vano indagar doue , 
Ò quali fi fulfcro ,Jlc nulla vi è di vifibile , fuor dell’ herbe , e roueti , 
che l’ ingombrano , habitandoui trà caucrnofi dirupi , poucra , 6c 
incolta Plebe di Arabi , c Maomettani . Nel fianco Orientale , à due_. 
miglia dalla Città , redaua l’antica Sinda , celebre dal natale dell’afti- 
ncntiflìmo Zofima. Piegando alquanto à mezzogiorno, s’incon- 
trauano i famofi Pozzi di Salomone, clic la Scrittura appella Putem 
' i i Iquarum 
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jd qua rum viuentium , nel numero fon quattro , fpatiofi, e profondi, con 
lorgente inelàulla, che featurifee dal Libano ; e l'vno all'altro comuni- 
ca, rapido sì , eh e marauiglia à mirarli; e in breue fpatio perde le fue_, 
acque nel mare . 

Poco lungi da quelli Pozzi, fu già eretto dalla pietà de’Fedcli vn pic- 
ciol Tcmpjo al Redentore, in memoria, cheiui prcndelTc ripofo nel paf- 
làggioalla Città . Et ecco in poche righe cfprclla la figura d'vna Città , 
che fafeinara da caduchcgrandezzc, ltimaualì figliuola di Gioucj mà da 
fpclTe vcrtiggini abbattuta , diuenne fcherzo della forte . 

Serie de Santi , e Vefcoui della Cbieja di Tiro , 

P UÒ folo Dio fcrutatore degli occulti arcani , riuelarcalla Chicfa_. 

il numero de' Fedeli, che in vari; tempi nella Città di Tiro,con_, 
inuitta collanza, inalbarono le palme del martirio col proprio fanguc, ò 
che in pace volarono à pofledere in Ciclo il premio eterno delle loro fa- 
tiche, clfcndo fin'ora ignoti i loro nomi, come ingenuamente protetta-. 
S. Chicfa nel lòlennizzarneil Natale. Quorum nomina foliw Dei Jcien- 
tia colligie. Del genere de’Vcfcoui, Eufcbio ne’ riferifee cinque del ter- 
zo fecolo , Tiranione, Siluano , Poreo, Nilo , c con elfo Zenobio Prete , 
e Mctodio il Santo, il quale ellendo Vefcouo della Chiefa Olimpica-, 
nella Grecia, palsò al goucrno della Tiria,poc’anzi-vcdouatacol marti- 
rio di Nilo , à cui fucccìfc ancor’ egli ncll'acquilto delle palme in tclli- 
monio della Fede di Chrilto . 

S. Dorotco Prete , creduto da Greci, Vefcouo di Tiro, foffrì nejla^ 
perfee utione di Diocletiano,più generi di tormenti; Mà da Dio prefer- 
ito al profitto dcll’anime à lui commefle , non mcn che à più chiaro 
trionfo , ville infin’ à gl’anni di Coftantino in cfercitij di rara pietà; mi 
rinouando il fuccelìor Giuliano le pcrfccutioni de’ Fedeli , meritò Do- 
rotco con altri Campioni di Chrilto, la corona del martirio: così palc- 
fando nella canitiedegl’anni il candore illibato della fuai fede . 

S. Vulpiano, accufato al Prefetto della Città , che profelfaua la legge 
di Chrilto, c condotto al di lui colpetto , cflagerò con rimprouero la_. 
fua crudeltà, (prezzando gli Editti di Valeriano; Onde racchiulo in vn_, 
cuoio con vn Cane, 8e vn' Afpido , fu fommerfo nel Mare ; tormento 
flabilito dalle Leggi contro i Parricidi . Il rinomato Paolino del nu- 
mero de' Velcoui lucceffc à Mctodio Martire , e rellc quella Catcdnu, 
nell’anno fello dì Collantino . 

Zenone fu lueeelfore di Paolino; intcruenneà due Concili; ,Niccno, 
c Collantìnopolitano ; e ville infin’ à gl'anni di Teodoliti . Epifane ce- 
lebrò con gl’altri Padri il Concilio Coltantinopolicano , fecondo . Gu- 

I 2 gliclmo 
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"lielmo di Natione Inglefc, cffendo Priore del Santo Sepolcro fu afflui- 
to al gouerno di quellaChiefa l’anno 1 1 1 2.foggetto d’alto legnaggio,e 
d’eminente virtù, ben degno di annouerarlì trà gli huomini illultri di 
quel fecolo:Egli coraggiofamcnte viaggiò più volte in Oriente,c nella_. 
trancia in qualità di Legato Apoftolico, per animare i Principi Chri- 
ftiani alla conquifta , e e Uberatione di Terra Tanta . Benedille l’Efer- 
cito di Goffredo, e de collegati, Rè dellaGran Brettagna, eConte di Fian- 
dra, fegnando con differenti crociai primo di colore vermiglioni fecondo 
di color bianco , e’1 terzo di color verde; Intcruenne al Concilio celebra- 
to in Roma fotto il Pontefice Aleffandro terzo ; Rii! orò la fua Chiefa- 
dalle fofterte calamità , fcriffe de ‘Bello /acro , c lafdò di fua vita glorio- 
‘! ' fa memoria ► 

■ ' Prouedc quella Chiefa di leggitimo Pallore il Patriarca della Natio- 

ne Maronita, per efferui nella Diocefi alcune Terre, Caitelli , e Villaggi 
de Cattolici della medefima Natione . 


Serie de Concili] celebrati™ Tiro. 

• Primo Concilio 

A { — ... " , 

Contro gl errori degl’ Egittij 
Anno 332. 

p TN quell ‘anno, moflì iVefcoui dcll’Oriéte dalla ncceffita di efàminare, 

XL1V. e definire molte controucrfic dogmatiche fulcitate nella Chiefa di E- 

gitto , conuennero in Tiro à celebrami vn Concilio , con autorità di S. 
Siluellro Papa , c di Collantino , dicui fi legge in Eufcbio vn’ Oratione 
fatta à quei Padri , che comincia. Erat fortajfe con/entaneum.TiAiCao i 
decreti, per non diltrarmi à materia altre volte definita da Concilij . 

Secondo Concilio , che degenerò in Conciliabolo . 

Contro S. Atanalìo . 

Anno 335. 


CAP. 

XLV. 


S I come nel Concilio Niceno,cclcbrato dell’anno trecento venticin- 
que à difela della Fede Ortodoxa, legnalatillìmo crafi refo Atana- 
fio all’or Diacono della Chiefa Alelandrina acerrimo propugnatore-, 
della Confullantialità del Figliolo aH’etcrno Padre, efpreffa con la vo- 
ce Omoufìon , contro il perfido Ario ; così di quello viè più s’inafprì la 
piaga dal vederlo inalzato all’eminenza della Catcdra Alelandrina , in 

luogo 
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luogo del dcfbnto Alcfandro il Santo : e temendo il proprio digredito, 
fi appigliò alle calunnie , con l’aderenza di Eufebio Vcfcouo di Ni- 
comedia , il quale eftorfe da Coftantino vn referitto riuocatono del di 
lui efiglio, diretto per l’efccutione ad Atanafiocon ordine precifo com- 
minatorio della fua indignationc. Ricusò 1 * inuitto Patriarca di obedire, 
per non impugnar coi fatti , cièche hauea giurato nel Concilio Niceno. 
Sdegnato perciò Coftantino, furono pronti gli auuerfarij à cumular le 
-accufc, e le frodi contro Atanafio, tenendo occulto più giorni vn Vcfco- 
uo per nome Arfenio,per imputargli appretto di Celare, d'haucrle tolto 
di vita con arti magichc.Vna tal calunnia influì ad vn Sinodo conuooato 
in Cefarea di Paletti na,dou’era Vefcouo Eufebio. Atanalìo declinò il fo- 
ro, come Prelato d’vna chiefa tantoà quella maggiore, c molto più 
cflcndoui Prelidentc vn fuo auuerfario : Attcntirono gl’Ariani , che fi 
trasfónde in Tiro, ouc il Conte Dionigi comandaua con molte fchiere 
di Militie armate. 

Correa l'anno di noftra falute 335- all’ or che vi conucnnero i Padri 
dalle loro Chiefe ; Atanalìo con qnaranta Vefcoui Africani , c gli altri 
corredati da Eufebio Cefariehfe palcolauanfi feflahta.Si diede principio 
alle fclfioni con vna auuerfione , che fece Potinone Vefcouo di Eraclea 
ad Eufebio , inoltrando fcandalizarfi dal vederlo prcfxdcre fopra tanti 
Vefcoui, che haueano ancor nel volto i carctteri della conferitone della 
fede fatti folto i Tiranni à forza di tormenti , quando egli , compagno 
nelle carceri fe riera fottrato con taccia troppo infame à ridirli. Segui la 
protetta di Atanalìo , circa l’incompetenza del Foro ; Indi le depofitio- 
ni de’ fatti Tcftimoni j circa l’homicidio d’Arfcnio,& era già prolfima la 
condanna, quando la giulìitia Diuina pcrmife, che il fuppotto vccifo, 
fottratofi dalle carceri , fi offerifle al colpetto di tutti i Padri; onde fua- 
nita quella mina , feduffero poi vna donna ad imputare il Santo d’ in- 
continenza ; mà fù femprc fupcriorc la fua innocenza. In tanto per fot- 
trarfi da mille inlìdie, rilollc il Santo allontanarli da quel Conciliabolo, 
c gli auuerfarij cumulando oftinamente nuoue accufe, procedcrono per 
fentenza à degradarlo della preminenza Patriarcale . Mà i Cattolici 
Vefcoui Africani , fatti più fpettatori, che Giudici di tal condanna , nel 
ritorno all’Egitto, fi radunarono in Alcfandria, proiettarono contro gli 
Atti di quel Conciliabolo, fi dolfcro amaramente appretto Cefarc delle 
violenze , c calunnie fabricate dagli Ariani > e nc diedero poi parte à 
tutte le Chiefe dell' Oriente . 
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T erro Concilio di T irò . 


CAP. 

XLVI. 


CAP. 

XLVIl. 


Per efaminar la caufa d’ Iba Vcicouo di Edeila . . . 

Anno 448, 

N EI Corpo midico della Chicfa Orientale , dopò la contagionc di 
Ario , comparile la Teucra piaga di Neftorio , dicuialtrouc ra- 
gionaifimo.Trà feguaci, anouerauafi IbaVcfcouo Edcfi'cno, acculato dal 
luo Clero d'haucr più fiate proferite quella bcdcmia.A/o« inuideo Cbri- 
flafafto Deojin quantu enim ipfe faiìuc tfl^ cgofaHusfum.Vtx efami- 
nare,e condannare vna tal roità,fi vnirono tre VeicOui nella Città di Ti- 
ro, Eotio che regea quella ChiefajEudatio di Baruti,& Vranio d’Imcria. 
Alfiftcuanojcomc tcdimonij Fifcali tre Diaconi della Chicfa Edelfena,i 
quali però troppo licentiofamente efagerando per laCittà l'errore d’iba, 
cagionarono non picciola cómotione nel PopolojOndc quei prudentif- 
fimi Padri, fi trasferirono alla Città di Baruti,Se iuiin più fclfioni efami- 
nati i meriti della caufa , pronunciarono, che Iba folcnnizailc la profef- 
fione della Fede al prcfcrittodel Concilio Niceno ; ciòchc adempito da 
Iba,c riconciliato alClero,fe ritorno al gouerno della fua Chielà. Mà poi 
con i tre notiilìmi Capitoli, contenuti nella lettera fcritta à Mari Perii, 
trafmife à Tolleri lunga materia di mali . 

In quell’anno ideilo , per decreto di Teodofio Augnilo , fù depodo 
dalla Catedra di Tiro Finn-ufo Ireneo, huomo torbido, incollante, biga- 
mo , Icandolofo , c fcguacc di Neftorio . 

Quarto Concilio di Tiro . 

Circa l’crcttionedi nuoua Prouincia Ecclcfiadica . 

Anno 451. 

C Agionc di quefta radunan za furono i litiggi inforti tra i due riferi- 
ti Vcicoui, Fotio diTiro^c Eudatio di Baruti>drca i termini diui- 
forij delle loro Diocèfi j Impcroche cilendofi quedi già preferirti nel 
Concilio Niceno , come d'ogn’altra Chielà , volle con tutto dò Firn pe- 
rator Valcntiano, eriger nuoua Prouincia alla Barutina, dichiarandola 
Metropob; onde veniuano lòttratc alcune Chiefe à quella di Tiro . Per 
ouiarea tal iconcerto,conucnnero iui molti Vcicoui Prouinciali dell’an- 
no 45 1. c con decreto finale irritando quanto fenza leggitima autorità 
crafi innouato da Ccfarc , ridudero nel primiero dato i limiti della-. 
Chicfa di Tiro. 

•• . j T olitnaide 
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Tolemaide Città Vtjcouale di Fenicia . 

Q Uefta èia famofa Acho, di cui fi legge nella Scrittura. Afercjuo- C A P. 

cjuc nm deleuit babitatores Acho , & Sidonis . Il Vittriaco già fuo XLVUI* 
Vclcouo , feguendo gl'Annali de' Fenici , alfcgna per Tuoi Autori due_, 
fratelli , Acho , c Tolomeo, i quali giunlcro dall’Egitto à poffeder 
quella Regione ; Mà con maggior fondamento {limò Sifelino, che ds_, 
quelli folle rillorata , ò ingrandita, non già collrutta, eflendo la fua ori- 
giue più antica. La voce Acho, fecondo Stefano deriua dalla cura d’vn., 
morfo di {erpente in perlina di Ercole. Ptolemah Frbs Pboenicice-, priàs 
Ace à curatone moffus inflitti H*rculi à ferpente . Plinio l'appello Co- 
lonia Claudia , da Claudio Celare, e lòtto i Rè latini, hcredito il nome, 
qual’ hor ritiene di S. Giouanni d’Acri , dal foggiorno dc’Caualieri del 
iuo Ordine . Le dclitie del clima, e del fuolo , allcttarono più d’ vn Re- 
gnante à ftabilirui la fua Reggia, come fi ha di Aleflandro figliuolo 
di Antioco, il quale vi riceuè honorcuolmcnte Tolomeo , e Cleopatra.. , 
iua figliuola ch'egli prelc per conforte. Quiui l’empio Tifone vccife per 
inganno il {omino Sacerdote Gionata Machabeo, c mille de’fuoi fegua- 
ci . I Rè di Cipri erano ancor foliti goder delle fue di litic molti meli 
dell'anno, c Fulconc, chercgnauain Gerufalemmc , per renderla., 
più celebre , l'arrichì di fontuoiì Edifici) , c di più fodc mura , non men 
che di ripari, c baloardi , benché nel più bel fiore degl’anni, precipitan- 
do da cauallo , vi monile . Nelle vicende del Mondo, non andò immu- 
ne da comuni infortuni) della Palellina . Tigrane Rè dell’Armenia l'cl- 
pugnò , e dellruflc l’anno del Mondo 3855. Rillorata da Romani, cad- 
de circa il fettimo fccolo ncll'infolenza de’ Saraceni, c languì fottoil 
giogo di quelli fino à i primi anni del duodecimo fecolo, quando fù loro 
tolta da Latini ; indi riprefa dal Soldano d'Egitto,la follcnnc ormai vn 
luftro ; mà da due Gran Rè Filippo della Francia, e Riccardo d’Inghil- 
terra, fu di nuouo acquillata,e poiìcduta da Latini altri cent’anni. Final- 
mente nel 1191. l’ollinato Soldano con formidabile Efercito d’ Arabi , 

& Egittij, cingendola d’ogni intorno, c replicando gl'aflalti vi pene- 
trò vi ttoriolò il di quarto di Maggio , trucidandoui crudelmente ven- 
ticinque mila Chrilliani , e cento mila ne condullc in feruitù : Giorno, 
veramente fatale al Chrillianefimo, per hauer con la caduta di quella^ 
gran Piazza , terminato il fuo dominio nella Palellina, e la feucra piaga 
riulcì altretanto fcnlìbilc , quanto infelice fù la condotta de’ Capi delle 
Militie Aufiliarie del fommo Pontefice , de i Rè di Napoli, c di Cipro; 
della Rcpublica Veneta, di quelle di Pifa , Genoua , c Firenze, del Dù- 
ca d’Atenc , de’ Caualieri Templari , di S. Giouanni, e di S.Lazaro , 
oltre il gran numero di Venturieri accori! da ogni Paefe , per fegna- 
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Iarfi nella difcfa di qucft'vnica Piazza ftimata l’Antemurale di Chrillia- 
nità . Glorificò Iddio , la virtù , e collanza di molte Vergini Ciauflrali 
dell’ordine Benedettino, mentre per fottrarfi alle violenze de’ Barbari, 
fi recifero volontariametc il nafo , e le labbra • 

Era la Città colìrutta , come in Pcnilola , bagnata cT ogni intorno 
dall’onde del Marc, munita da doppio recinto di mura , fiancheggiate 
da Torri , e Baflioni , di circonferenza quaranta Badi j ; Il fianco riuolto 
ad Oftro, rendeafi dalla natura, c dall’arte inaccelfibile,c fortcjmà nell* 
oppolta parte , che al continente l’vnifcc , era molto decliua. Apriuafi 
ne’ due lati commodiflimi Porti, il migliore de’ quali era l’ Aullrale, 
munito nella bocca di vna gran Rocca . Ernoldo rfarra d’vna altilfima 
Torre eleuata in quello luogo fu’l vertice di vn Tempio anticamente-, 
eretto à Belzebub , che fcruia di fanale à Nauiganti . Procopio riferifee 
vn Tempio coflrutto nella Citta à i Santi Martiri Sergio, e Bacco da_, 
Giuftiniano Cefare . Altro n’haucan quiui cretto i Gaualieri Gcrofoli- 
mitani al ProcuiTor di Chrifto, con (patiofo Albergo , sù le cui rouine , 
vn Emir, Principe Arabo ereditario , pochi anni fono fabricòpcr fua_. 
habitatione vn Palazzo. Celebre raramente elfer douea il Tempio con- 
facrato à S. Andrea Apoftolo sù la riua del Mare, ciò auualorandofi 
dagli auanzi di bali , e collonne infrante in gran numero', e da maci- 
gni fmifurati, che lo componcano; Nel reilo lembra la Città vn Teatro 
di rouine.il fuo Popolo non eccede ducento fàmeglic di Arabi,Maomet- 
tani,Greci,e Maroniti.Quefl’vltimi hanChicfà libera dedicata àS.Nicola. 

Si hà per collante tra Greci, che il primo ad annunciami l’Euangelo, 
filile Marco, vno dc’fettantadue Difccpoli del Signore, che tutto intento 
alla coltura di quella Chiefa, vi rendcilc l’anima al Cielo , circa gl’anni 
5 6 . di noflra fàlute . 

I Santi Martiri Paolo, c Giuliana, meritarono in quella Città foferi- 
ucre col (angue la Legge Euengelica , nell’anno 3 od. il primo di Cu- 
llammo Augulto . • 

Del numero de* Ve feoui , furono, Giouanni , che ville nel Pontefi- 
cato di S. Marcello Martire . 

Enea fucccifore di Giouanni , che interuenne al Concilio Niceno . 

Nettalao, che celebrò il Concilio Coflantinopolitano primo . 

Antioco foggetto zelanttffimo , il quale eden do Prete di quella—, 
Chiefa , fù conlacrato Vcfcouo da S. Eufcbio Arciuclcouo di Samofata . 

Alladio, feguace di Nellorio, conucnnc al Concilio Efcfino del 43 1 - 
, Sincfio , che ville nell’ottauo fecolo , IcrilTc vn Volume de’ Riti Ec- 

clcfiallici, intitolato Cathallafis . 

Giulio, relfc quella Catedra nel Regno di Fulconc . 

Giacomo Vittriaco , che fcrilfc con Iòle eruditismo I* Illoric Oricn- 
taU : indi allumo alla Porpora, fù trasferito alla Chiefa di Albano . 

Concilio 
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Concilio celebrato in Tolemaici ( , 

Ama 4 u, 

L A Prouinda di Pentapoli noli' Egitto, eraà nome dell’ Imperio 
Orienta le, gouemata da vn tale Andronico , huomo auaro , c per- 
uerfo , che per fucchiar oro dalla follanza de’ Popoli , pratricaua non_, 
più vdite crudeltà; c quei intieri, dellitu.ti d’ogni rifugio , ricorfcro alla 
Chiefa per intcrpofitionc de' Cuoi pictofi yfficij in emenda di Androni- 
co . Mà quelli vi fi oppofe con difprczzo , cd altcriggia fi forte , che_> 
prouocò ad vn giullo rcfcn.timcnto Si ne fio Vclcouo di Tolemaide. Chia-, 
mò egli i Velcoui fuoi Colleglli ad vn Sinodo nell’ ideila Città , oue cfa- 
minate l’afprc maniere , c l’ellorfioni commeflc dall’indegno Minillro, 
fu per fentenza vniforme piena d’ imprecationidcll’ ira Diuina, fegrega- 
to dal confortio de' Fedeli 

Sicamino. Città VefcouaU di Fenici *. 

V iaggiando da Tolemaide à mezzogiorno , trà Icofccfi dirupi, ve- 
defi il fiume Belo {caricar le fue acque nel mare; c nell’oppofte ri- 
ue,alcun’auanzo del memorando Ponte, prclTo douc il Principe Federico 
Sucuolìgliolo di Friderico Augulto,nell’efpugnar Tolemaide, accampof- 
fi con l’ Efcrcito ; e più oltre non mediocri velliggi dell’antica Merlai , ò 
lìa Mafai Città della Tribù di Alèr poco lungi dal Marc ; Indi à due ho- 
rc di camino, fi giunge à Sicamino Città littoralc della medefima Tribù,, 
sù le falde d’vn Colle, che fporge dal Carmelo per Olito . Ella è gemina 
Città ; l’vna sù i confini di Egitto , c d’ Etiopia , detta da Plinio Hie* 
ron Sycaminon ; l’altra di cui ragiono, appartenente alla Fenicia, vn_, 
tempo fede Vcfcouale, e termine di Prouincia, oggi Capo Carmelo . E{- 
primono i Greci in quella voce Sicaminon il Moro albero , del quale à 
marauiglia abonda laRiuicra tutta.Quiui fabricauafi la Cirulla;onde mot-, 
leggio Arillotclc ; Cbalatum Sicamynorum in mala babes . In altri tem * 
pi l’ornaua vnfontuofo Tempio de’ Fedeli , cretto per quanto fi ricaua_ 
da traditioni antiche, al Profeta Elifco, mà di quello niun veftiggio auan-. 
za à nollri giorni: tanto può la voracità del tempo . 

Negli atti d’ vn Concilio Coftantinopolitano, fotto il Patriarca Aga- 
pito , fi legge foferitto Alfio Vefcouo Sicaminitc ; 

Porfirio Città Vefioualedi Fenicia . 

S Orti quella Città due nomi, Porfirio, c Caifa ; quello dalla tintura 
della Porpora , detta da Greci Porpbyrir, quello dal Pontefice Cai : 
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fa , che l' hauea in dominio . Giace tra le pendici del Carmelo riuolta_. 
ad Occidente , molto vicina al mare, barrendo per fettentrione vn cur- 
ilo , e profondo feno , ouc sbocca il Torrente Cifon, tanto celebre nella 
Scrittura facra 5 e qui reflano ficuri i legni da venti adirali . La Città ha 
ben cangiato di fortuna, mà non di nome; nulla vi reità, che meriti ifpct- 
tione,fuor delle proprie rouinc . Per l’opportunità del trafico , era non_. 
fon molt’anni , habitata da lacera , e nuda Plebe di Naturali , Arabi , e 
Greci ; mà poi per loro gare fù conlègnata alle fiamme . 

Di due Vcfcoui, che vi federono fi hà memoria ne* libri de’ Concilij , 
Chriflofaro nel Collantinopolitano fecondo, c Tomafo nel Calccdonen- 
fc. 

Sidonia Citta Vefcouale di Fenicia . 


CAP. 

LII. 



A Ntichilfima è la Città di Sidonia, e molto chiaro il fuo Autore Si- 
done primogenito di Chanaan, di cui ritiene il nome , detta ancor 
oggi Saide.Giofeffo nelle fue Antichità afferma, ch’ella fù la prima Città 
collrutta nel Mondo da Sidone . ‘S. Girolamo , per denotar la fua anti- 
chità , l’appella Colonia de’ Sidoni, e termine Aquilonare de’ Chananci . 
Giuflino fcriue,che molti anni auanti l’incendio Troiano, fù cfpugnata da 
Duarte RèdegliAfcaloniti;e’l Noris nelle fue Epoche fa precederla à que- 
fti treccnt’anni,ncl qual tempo, fecondo il calcolo di Vilerio, il gran Duce 
Giofuè diuife la Terra promelfa alle dodici Tribù d’Ifracle.Euftatio lafciò 
fcritto,che il fuo nome deriuaffe da Sida figliuola di Belo, che regnò inBa- 
bilonia; Altri l’attribuirono à Sin ottogenito di Chanaan, prima di paffar 
nell’Arabia;8e altri in fine à i Popoli Fenici habitanti ne’gioghi del Liba- 
no,! quali fgomcntati dalle continucfcoflc della terra, rifolucifcro abban- 
donarci monti , paifando à i lidi del Mare ; ouedall’abondama dc’pe- 
fei, detti in loro lingua prendeffcla nuoua Città ilnome. 

Ma cièche fia dell’origine, ò dell’autore , fù ella vn tempo Metropoli 
di Prouincia, c decorata di proprio Rè, come frà gli altri, fi hà negli An- 
nali de’ Fenici, di Aratone, 8e Adalomino; e nella Scrittura facra di Nata- 
baio Padre di Iczabelc,chc fù moglie di Achab.Narra Diodoro Siculo vn 
tragico fatto de’ Sidoni , che traditi dal Rè Tenue col render la Città ad 
Artafcrfe , tardi di ciò auuedendofi , precipitarono à difperata rifolutio- 
nc, con efporrc alla voracità delle fiamme la Patria, e fe medefimi al nu- 
mero di quarantamila; molti però prcualendofi dell’ opportunità delle— 
Naui, che erano in quel Porto, veleggiarono à i lidi dell’Africa, e vi fon- 
darono più Colonie ; Indi à due luflri , con pcrmiflionc d’Artafcrfe , ri- 
tornarono ad habitarla . Eufebio fcriuc di Cadmo , e di Fenice, che da 
Tebe di Egitto giunti in quelle fpiaggie , fecero della Città acqui- 
fto, c vi regnarono molt’anni . Quiui adorauanfi Baarim, Se Aftaroth ; 

' . onde 
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onJ’c clic à gl* Ebrei rimprouerò Dio il fiacrilegio di liauer ammeffa in_ 
confedcrationc quella gente Idolatra. Saldeno nel difeorfo De Dtjs Sinjs , 
rilcnicc dagl'Annali deTirij tradotti in Greco da Meandro Efefino, che 
iramo vi rinouò i Tempij d' Ercole , c d' Aliar te , ideando in quello le_, 
forme piu elètte, c più pregiate deirArcliitcttura,al di cui fimulacro offe- 
rì ìncenlo il fiapienulfimo Rè, fafeinato dalle lufinghe di fuc Concubine; 
Colebat Salomon djìartem Deam Sjduniorum.Fù la Città comprefa nel- 
la Tribù di Afer , ma non mai pollcduta, viuendo Tempre immerfa nel 
letargo del Gentilefmo.il Figliuol di Dio humanato non (degnò vietar- 
la di prefenza ncll’vlcir da confini di Tiro per andar in Galilea, come, 
attclta 1 Euangelifta.Vi fparfe i primi fenn dell'Euangelo ilgloriofo Apo- 
ltolo S. Paolo , à cui nel viaggio di Roma, fù permeilo da Giulio Capi- 
tano di Cefare di vifitar quella nouclla Clucfa de’ Fedeli , 

Era la Città diltcfia in largo piano , Jifefa dogni intorno dall onde., 
marine, cinta di lode, e fpatiole mura , c doppiamente nel fianco meri- 
dionale, ouhà larghilfime foffe, e Baloardi coltrarti già dal Conte Eu- 
ff achio Gremer,di nationc Fiamcngo, che l’ottenne in fèudo dal Rè Bal- 
douino . Da due Caftelli , che ancor fuflìffono è munita , ed inficme_ 
ornata in quella parte , che riuolta al Mare , vn tempo cuftoditi, e difelì 
da Gaualicri Teutonici, c Templari; Mà dal centro della Città ne forgea 
altro maggiore , il dicui acquilto collo gran fangue à Latini fiotto il Rè 
Baidouino : Quello però non reità più nel mezzo, mà nel fianco meri- 
dionale , fic ben ritiene il nome, come prima di S. Luigi, e veggonlì in più 
marmi (colpiti i gigli dc’Rè Franccfi,che l'ingrandirono.Soggiaccal Ca- 
làdio vn (icurillìmo Porto, capace d ogni maggior numero di Legni. Di 
prclente la Città è la più popolata di Fenicia: Vi loggiornano per cagion 
del trafico , Chriftiani dogni nationc Europea; I Francefi vi hanno il mi- 
gliore Albergo à guifia di Chioftro,dctto communcmcnte Han, ouein de- 
uoto Oratorio, celebrano, 8 c amminiftrano i Sacramenti i Rcljgiofi Cap- 
puccini, &: Ofleruanti della cufitodia di Terra Santa . 

Vlccndo dalla Città per leuantc , fi traficorre vn gran fieno di Mare , 
detto Volgarmente di Giona , dilcttcuole per l'amenità de Giardini , clic 
adornano la Tua riuiera . Più oltre nel fieno d'vn monte vi è d'ammirar la 
numerofità degl Antri artificioli , alberghi già de' contcmplatiui Anaco- 
reti . Vi h addita altrelì vn gran fiepolcro di viua pietra , creduto di Zà- 
bulon figliuolo del Patriarca Giacob : mà ciò è inucrifimile per effer egli 

morto in Egitto, c le lue offa ; come narra Cioficffo ; furono trasferite in 
Sichen . 

Volgendo il camino per Offro, in men di tre miglia , vedefi vn picciol 
Borgo di Criftiani, reliquie d'antichi Latini, i quali fi pregiano di viuer in 

K 2 prò- 


76 


DELLA SIRIA SACRA 


CAP. 

LUI. 


protettione di Maria Vergine ; Milite loro vn Vcfcouo Maronita ; oggi 

viucntc Gioiello Benedetti . \ . v 

In Sidonia volo tra le palme del martirio Zenobio Prete su gl anni 
’cilremi del terzo fecolo , reggendo il Romano Imperio Maffiminiano • 
De! numero de’Vclcoui, Teodoro conuenne al Concilio NicenoiPao- 
lo nel Collantinopolitano primo , e Mega fofcrillc vn Epillola Sinodica 
à Leone Àm»ufto,il primo di quello nome, che rcggelfc lìmpcrio Orien- 
tale. Mà douendoio fpclfo far memoria di quella, Se altre limili Lpitlolc 
à lui IcrittedaH’altre Prouincie Ecclcfialliche,conuicnc dillrarmi al quan- 
to nell' Moria , per notitia di chi legge . 

Sù la metà del quinto lccolo , viuendo quello gran Principe priuata* 
mente in Collanrinopoli , e tutto intento ad atti di pietà, s'incontrò per 
forte ad vn cicco, vagante per laCittà fenza guida, il quale efagerando con 
lacrime le lue miferie , ammollì talmente il cuore del pietofo Principe , 
che porgendogli la delira , lo condultc al proprio albergo; Mà crcfcendo 
vie più in lei la commifcratione di quell' infelice , ilpirato da Dio, lini 
gl’occlii di lui col luto, così diccndoiConfida ò tìglio in quel Dio, che tra 
mortali col luto illuminò il Cicco nato : Et ecco in vn iltante apri giac- 
chi alla luce, e refe grane à Dio . AiVonto polcia al goucrno dell'imperio, 
folca dire haucrlo ottenuto per mercè di Maria Vergine, di cui era diuo- 
tiiliino; Indi, per ilabilir nell' Oriente l'offeruanza del Concilio Calce- 
donenfe , l’approuò con pubhco Editto , feguendo in ciò 1 clempio de_. 
predcceflori Cattolici, e richiele tutti i Vefcoui , e Primati di Prouincie à 
doucr profetare in Icntto la loro dottrina i Cosi dunque furono a lui 
trafmeife le riferite Epillolc folcrittc da tutti i Vefcoui dell'Imperio, 
come attclla Niccforo. 

Conciliabolo di Sidonia • 

Anno 5 1 2 . 

L ’ Iinpcrator Anallafio , che con i'auanzo degl'anni non rallentò già 
mai l’odio concepito contro il facro Concilio di Calcedoni , per 
tramandarne à pollcri piu chiara riproua, radunò ottanta Vefcoui nclla_. 
Città di Sidonia . Mà opponendofi collantemente Flauiano il Santo Pa- 
triarca d‘Autiochia,c Giouanni Vclcouo di Paltò, furono perciò da Ana- 
ilafio confinati, e riilretti nel Callcllo di Petra dell’Arabia, ouc Flauiano 
fpirò trà i difaggi, illullre ConfelTorc di quella fede, che tanto propugnò 
con la faucìla ,e con l'opre ; E Giouanni , foprauiuendo all infido Princi- 
pe , ottenne la libertà dàl fuccelìorc . 
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libro primo, 

Saretta Città Vefcouale di Fenicia . 

S E dcll'cllinta Saretta Somalia à gl'anni alcun’auanzo rouinofo , non 
è mercè, mi feucrità del fato , per dellar tenerezza nel cuore de'n- 
guardanti . Era la Città dilleSa in largo piano, molto prollinu al mare, 
c quali in vgual dillanza di miglia dieci da Tiro , e Sidonia ; Manco dal 
luo edere nella tragica irrottionc de Saraceni , (in dal lettimo (ccolo, nc 
mai più riforfe alla primiera figura ; Città veramente illullrc, e celebre— 
per antichità , c per origine , munita già dall’artcdi mura, e di ripari; de- 
corata fin dalla nafccntc Chiefa della Catedra Vefcouaie , c Tempre me- 
morabile per l'albergo del Profeta Elia in cafa di quella Vcdoua , cile- 
ni ricompensa, oltre l'aumento delle Sollanzc, nc' ottenne la vita »UVm- 
co fuo figliuolo già morto • Coftantiffimo e tra Scrittori Ebraici » legulei 
da S. Girolamo, che il figliuol della Vcdoua fuffe Giona Profeta , c narra 
il S. Dottore , clic fuori la Porta adirale della Città, coftrufle la pietà de 
Fedeli vn fontuofo Tempio al rinoma,to Elia, in memoria che quid 1 i— 
prima volta parlò conia Vcdoua . All elquilitezza de iuoi vini, allude in 
quelli verfi il Poeta . 

Vina nubi non funi Gaelica , Chi*-, Falerna , 

Quoque Sarepta de palmite mijfa bibas • 

Cefarea del Libano Città Vefcouaie di Fenicia . 

I N diuerfi tempi fi accomunarono a quella Città più nomi ; lù prima 
detta Eden, c poi Dan dal figliuolo di Giacob , ì di cui pollcri vi ba- 
starono ; onde denomino!!! Le/èn-Dan . I Siri 1 appellarono Panca , c 
talora Pancdes , mà tal nome in Sentenza di Plinio dcucii al Fonte da- 
cui trahe origine il Giordano . lordami amms oriturex jonte Paneade • 

GioScfio nelle Sue Antichità l'adatta à tutto il Pacle In Paneade con- h[ ? h.lib. 9 : 
clidit Ciuitatem ; parla in propofito di Filippo figliuolo di Erode ; ma 
quelli in fatti i'abbcllì di torreggiami mura ad honor di Celare , non al- 
t rimente la coltruffedi prima pianta ; anzi , per controdilliBgucrla da- 
Cefarea maritima, vi aggiunfe il proprio nome . Holllcnnio attclla,clic 
Sotto l' Imperio di Nerone dcnominoflì Ncromadc, mà col pettino > hnc 
di quello , Sparì ancor il nome alla Città , heredi*ando quello di CeSarea 
Atigufta , volendo con ciò rinouar la memoria di Cdare ; Indi l’altro dt 
Panca , che ritenne poco mcn di tré Secoli, finche deuaftata da Saraceni»» 

denominata Bclina . e r 

Ma donde à lei naSccfic il nome Panea , lo Spiega apertamente tute- 
bio , c dopò lui 1 ilollorgo, dcriuandolo dal Simulacro di Pan un adora- 
to 5 Se ben Spanemio aftermi , che non dal Nume Pan , ma dal vicino 
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Monte dcfumc/Jc tal nome , ouc Erode l’Afcalonita crede à Celare vu_, 
fontuolo Tempio . Pan , che da Poeti lì fùuoleggiò per Dio de’ Pallori, 
era quiui adorato per Dio de’Monti,come lpiegoil Poeta in qucfto verfo 
Dorici a Montani cupierunt prendere Panie. 

Del Giordano è certamente vilibile il natale tra le pendici del Liba- 
no , poco lungi dalla Città ; c ferpendo per il fianco di vn Colle col no- 
me di Dan , li aggiunta in breue ad altra fcaturigine del nome Ior; onde 
vien detto Ior-Dan . Ma Brocardo ne’ dilunga l’origine alla Regione^ 
Tra com ode ben nulle lladij da Ccfarca, ouc da vn profondo Lago, chia- 
mato Pbiala, che non ha efito, crede profondarfi incaucrnofi meati della 
terra, c quiui in due fonti rinalccrc . 

Per far ritorno alla Città, leggefi , che i figli di Dan quiui offersero 
honon Diurni al fimulacro di Pan, comporto di puro argento , adorato 
per auanti nel Monte Efraim ; c che vi fortìrtcfTc fino alla cattiuità Babi- 
lonica ; empietà imitata ancor da lerobam , clic regnò nelle dieci Tribu 
. llraelc, quando per diucrtirle dal vero culto , creile in quella Città vn 
Altare , collocandoti vn Vitello d’oro . Eù fempre , qual' fiora è Metro- 
poli della Regione Iturca , appartenente alla Fenicia Mediterranea , per 
ouc viaggiando il Redentore con Tuoi Difccpoli,fecc loro quella doman- 
M ‘ ttìuc ' 16 - d ** gpen dicunt bommes ejftfilium bominisìt qui nacque quella Donna, 
che in Cafarnao , toccando il lembo dalla fua verte , guari dal flurto del 
iangue . Ella conuerti la fua cafa in Tempio facro, di cui reftano ancor u, 

. v< -‘ ll gg> non mediocri di bali, c di colonne, con molte ifcrittioni Greche, 

c Latine in larghe tauolc di marmi. Quiui à relatione di Eufebio, fù erct- 
to vn fimulacro di bronzo raprdentan te il Redentore, c la Donna à fuoi 
p.ed. genufiefla in atto di baciargli la verte . Solca nafeeru. d’ intorno vn 
herba di non mai piu veduta fpccic, clic crefccndo all’altezza dell’orlo di 
quel a verte, era a marauiglia efficace ad ogni genere di morbi . Quiui il 
lacr, lego Giuliano , rimorto il fimulacro Diurno, collocò la fua lWua di 
marmo, per cipol la alla venendone de’ Sudditi; mà fu in breue percoffa 
da vn fulmine , c ridotta in pezzi, come narra Sozomcno. 

Per quanto appartiene al fito della Città, ella è racchiufa trà gioghi 

del Libano , frapolla a due altre Città, Damafco per Oriente , e SÌdonia ’ 

Cnte ’ * !t0,e fi** P cr artc munitiflìma,elcuata sù l’eminenza 
dvn Colle, cinta di larghe mura, munite nella parte piana di cinque gran 
Torri, comunicando Tvna all’altra per doppio ordine di fahnehe. 
cilene a omita vn forte Cartello , di figura quadrangolare, vafto cosi' 
di giro , che lembi* vna Città, mà molto offefo dall’ ingiurie degl’ann. . 

urto il 1 opolo fi compone di due mila Anime;mifte di Cattolici, e Scif- 
matic. , e di pochi Infedeli. Sono i primi di rito Greco , e Siro , ciafcuno ‘ 
lotto proprio Vcfcouo. 11 pruno, ehe vi federte, fu Erafto Difccpolo degli 

Apolidi 


Sc%cm. lit, 
13 . 




Dig 


t 


LIBRO PRIMO. 


79 


CAP, 

XLVI. 


A portoli . Filocalo interucnnc al Concilio Niccno. Battraco nel Coftan- 
tinopolitano primo , Se Olimpio nel fecondo . 

Quiui nella pertecutione di Diodetiano foffrirono afpro martirio per 
la Fedc,Nicoftrato, Antioco, e loro Compagnie quali nel tempo iftclfo» 

Teodolia Madre di Procopio Martire con altre dodici nobiliilìme Ma- 
trpnc . 

Tiiblo Citta Vejcouale di Fenicia . 

B iblo, ò fu Biblos e gemina Città, vna d’ Egitto sù la riua del Nilo; 

altra di Fenicia molto prollìma alle fponde del Marc , per origine 
antichiflìma, e per (ito inelpugnabile, vn tempo decorata del Regio fo- 
glio^ poi della Catedra Vcfcouale, fondata per opra di Saturno, fecondo 
Stefino , benché hereditafle tal nome da vna figliuola di Milcto . 'pyblos * 
Vrbs Pbsnici* ommù antiquijfima Saturniopus a 'Byble Meleti filia. Altri 
perche "Byblos tra Greci vale al dir Libro , lo dedurtero dalla cuftodia de' 

Libri antichi della Prouincia;Sc altri dal Diadema d'Ofiri Egrttiocolloca- 
toui dalla conlorte Ifidc , comporto di papiro notiflìma pianta , detta in 
loro lingua Byblos. L’Irtoria degli auuenimenti di quelli Regi j fpofi è 
riferita da Plutarco, hauendola fedelmente cftratta da commentari; Egit- 
ti; ; cioè, che Ilide giunte dall' Egitto in quefti lidi per rinuenirc il Cada- 
ucre dell’amato fuo Conforte , vecifo con inganno da Sififone, e gettato 
nel Mare; e trouandolo quiui fepolto ncH’arcnc , vi fu humanamentc ac- 
colta da Meleandro, &Aftarte, che vi regnauano ; indi adempiti gli 
vffici; di pietà verfo il conforte, e raccolte le fuc reliquie in vn’Vrna d’ar- 
gento, le condurti: in .Egitto per darle honorato fcpolcro . Giouenalc_» 
rammentò il cafo in quelli vcrli . 

Exclamare libet Populus , quod clamat O/ìri 
Jnuento , zyc. 

Luciano fcriue , che il di lui Corpo fu fepelito in Biblo , toltone il 
capo , die da Ifidc fi trasferì nell’ Egitto ; e finge , che quello capo coro- 
nato compariua ogn’anno fu'l marca villa del tepolcro; Vcdeli peral- 
tro efprcilo in più medaglie antiche, foftenuto dalle manid’vna Dea, 

Ma palliando da i logni all’ Iftorie , Plinio, Ariano , c Dionifio ratearte- 
lo à i primi parti dell’antichità . 

tj ) uique loppen-, (9* Galani, Elaidaque incoimi 

Et Tyrwn letuflam , ’Berytufque tcrram amabilem . 

Eyblumqut maritimam , £9° Sydona floridam • 

Altri Scrittori la crederono Gibel,o Gibli,come fù S.Girolamo Tìyblit 
Pb«nicU\cuiui meminit Efebici, prò qua in Hebr-to continetur Gibel.l fet- 
tanta Interpreti fpiegano le parole di Ezechiele Senes Gebali ideft fenio- oc 1 
rei ‘Bybliorwn ; mà in foftanza Gcbal è molto diuerfa da Biblo, per ellcr 
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quella fondata là dal fiume Elcotero , antico termine fcttcntrionalc di 
Fenicia tri Laodicea , e Tortofa . Quella tra Botiron ,x Baruti sù le foci 
del fiume Adone . Leggefi,che regnando Dario, fi ibttraflc all’obedienza 
del Re di Tiro,elegendone vn proprio, per nome Enulo, il quale a pena 
vdito l’acquillo fatto della fua Città da Alellandro , laido Dario per cui 
militaua , e lègui la fortuna del Vincitore . Negl'anni poi , che Tigrane 
Rè dell’Armenia deuaftò la Siria fuperiore , vn Tiranno vfurpolli il do- 
minio di Biblo ; mà feorfo à pena vn lullro , fu fatto morir da Pompeo. 
Quiui,comc narra Ariano, ne’ fecoli più remoti adorauafi Adone, nato da 
Cincra, c Smirne, che vi regnarono ; Cinera vi adoraua Aftarte , cioè 
Venere , à cui creile vn fontuofo Tempio, che durò infino agl’ anni di 
Coftantino. Suo primo Vefcouo fu S. Marco, che dall’ Euangelifta è no- 
minato Giouanni , Dilcepolo degl’Apolloli . 

Bafilide fù prclcnte al Concilio Collantinopolitano primo , e Rufino 
al Calcedonenfe . 

Al prefentc vi gouerna Giouanni Abacuch Vefcouo Maronita . 

Hot/i Citta Vtfcouale di Fenicia . 


CAP. 
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I N quella voce "Botrys , fi cfprime da Crcci vn Grappolo d’vua , im- 
prela , che la Città Ipicgò nelle fue medaglie , foftenuto col tralce per 
mano di vnaDca.Tolomeo l’appella Botyron . Pincdo llimò,ch’ella folle 
vna delle Città Leuitiche, nomata da Giofoè Bethfcr, e da fettanta Intcr- 
pveti Bothforj mà è vn manifcllo cquiuoco; impcroche Bothfordc Leuiti 
era là dal Giordano,comc accenna il facro Tello.fr tram Iordanem, can- 
tra Orientalem plagam H ùrico flatuerunt ‘BotbJ'or ; e molto più per eiìer 
Botri fuori i confini della Terra promelfa , che termina per fettentrione à 
Sidonia . Vfque ad Sydonem magnani'. Non è dunque Botri Città debe- 
lliti . Acefodoro laconfondecon Botreo Città della Frigia memorata da 
Stefano . Mà certamente è quella vn allucinatone maggiore, elfendo 
Botri Citta littoralc di Fenicia fituata frà Tripoli , e Baruti , molto prof- 
fima à Biblo per Olirò ; più antica di Roma , e di Cartagine , fecondo 
che fi raccoglie dagl’annali de’ Fcnici.Suo Autore fù Itobalo Sacerdote di 
Aftarte, che regnò in Tirogl’anni del Mondo 3072. Cafaubono fcriuen- 
dod Antioco il grande , narra, che nel paflaggio all’acquillodi Baruti, 
occupo Bibli Città munitilfima de’ Fenici . Demetrio , che regnò nella—. 
Siria la munì di Torri , e di ripari, per renderla ad ogni oftilità infopera- 
bile . Dell cllinte foc magnificenze , fan chiaro tellimonio i moftruolì 
macigni accatallati fo’l lido con artificio mirabile . I Greci, c Maroniti 
hannoin quella Città dcuoto Tempio . La cura de’ Cattolici fi dirigi,, 
da vn Vefcouo di quella Natone . Negli Atti del Concilio Chalcedo^ 
- aP* _ . nenfe 
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ncnfc fi legge di Porfirio Vefcouo Botrienfe. Nel fello fecolo turbò mol- 
to la pace di quella Chiefa il perfido Elia, che à pena allumo alla dignità 
Velcoualeda Seuero Patriarca d'Antiochia, fi palesò fcguacc degli Ace- 
fali ; onde fu fcommunicato da Epifane Metropolita di Tiro • 

Trìpoli Citta Vejcoualt di Fenicia . 

T Ripolic ancor gemina Città, l’vna ne’ lidi dell'Africa , fra Carta- 
gine per Occidente, c Cirene per Oriente , molto prolfima alle_. 
Sirti, oggi capo di Prouinria, notiflìma dalle fuc Pirataric tanto infclle à 
Nauiganti ; L'altra di Fenicia ncH’Afia , vgualmente celebre , & antica . 
Quella che oggetto del mio difeorfo , hà il nome conlcntaneo all’origi- 
ne, perche fondata da tre Popoli diuerfi, Tiri j, Sidoni j, &c Aradij . Erano 
quelli lediti conucnirui in tempi (labiliti pcrcagion del trafico, c volendo 
affi curar le merci , vi fabricàrono alcune cafc , ò recinti, ben dillinto l’vn 
dall’ altro per vn lladio , come ancor fi colluma in Oriente:nel progrelfo 
degl’anni , oon la frequenta de’ Popoli crebbero à fegno , che gli vni à 
glabri fi vnirono , c con ciò di tre Borghi , fi formò vna Città , oue poi 
radunauanfi i publici Raprclcntanti delle circonuicinc, per trattar di af- 
fari Politici, e di fiato; Ciò aunenne fecondo il calcolo di Diodoro Siculo, 
anno fecondo della centefima fettima Olimpiade . 

Giace quella Città sii le fponde del Mare, come in Peni fola , fauorita 
dalla natura di vn fito comodo, cleuato, c di pari fortifTìmo ; prouilla_, 
ancor di fpatiofo Porto, e nelle proprie vifeere di limpidilfimi font incin- 
ta per man dell’arte di Torri , e di mura terrapienate . E bagnata nel 
fianco meridionale dal fiume Xanto , che fcaturilce dal Libano', e nell’O- 
rientale, che dal mare alquanto fi allontanala fito piano, e vallofo,c per- 
ciò humido,ondc che l’aria nella ftagione eftiua vi fi rende mcnche fa- 
lubrc; mà contuttocio à marauiglia feconda , e diletteuole per la varietà 
delle piante, c de’ rufcclli, che l’inaffiano; laonde da più Scrittori fu cele- 
brata per vn compollo di delitie . Tralafcio l'epulenza de’ fuoi habitato- 
ri, per cui gareggiar potea con le primarie Città di Fenicia . Nonhà di 
prefentc le fpecie dell’antica figura, per efler ella riedificata , parte su le 
rouifle, e parte fuori del fuo recinto, lontana vn ftadio dal lido ; hà for- 
ma triangolare , e fporge piegando alquanto verfo Oriente, in guifa che 
il rinomato Xanto la fènde per il mezzo . Vi approdano copiofe merci 
dall’Europa , c dall' Egitto . 

Sorge dall’erto della Città vn forte Caftello , che vi coflrulfe il Conte 
Raimondo di Tolofa*, quando da Baldouino di lei ottenne l’inueftitura 
per il fuo figliuolo Bertrando; c coronò la riuiera tutta di frcquentilfime 
Torrijche ancor fi vcggono-Fuorj della Città vicino al Mare,cóparifcc vn 
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rouinofo Edificio, creduto auaruo di quell’antico Monaltero,oue S.Mari- 
na l'otto habito virilo vide molt’anni penitente; e più oltre per Aquilone 
reftaua in man de’ Greci il famofo Tempio di S. Gregorio Taumaturgo, 
profanato non fono molt’anni da Barbari , come tanti altri Santuari; , 
che muoue à pietà il folo ridirlo . 

Ne’ fecoli più confumati , illultrarono la Città , Teodofio Poeta liri- 
co, e Teodoro Matematico ; quelli à rclatione di Pinedo , fcrifle più Li- 
bri de’ Sfbdcris . , tradotti poi dal Greco da Giouan Pena Francete, ailèr- 
mando che da lui Tolomeo, Proclo, c Tionc apprcndclfero i precetti più 
clfcntiali di fi nobile difciplina - In quel memorando conflitto di Dario 
vinto in quelle vicinanze da Aleflandro , vi fuggirono ottomila di quei 
Greci , i quali militauano nel l'uo Efcrcito ; c preualendofi delle Naui ri- 
trouate nel Porto, veleggiarono in Cipro , lal'ciando la Città all’arbitrio 
del vincitore . Morto Aleflandro , obbedi yiccndeuolmcnte à Seleuci , c 
Tolomei j indi per virtù di Pompeo, alla Romana Republica, vccifoui il 
Tiranno Dionifio , che l’occupaua . Caduta in preda de’ Saraceni l’anno 
di Chriflo 5 35 - vi collituirono vn pigolo , l'otto la cui tirannide , vi 
feemò notabilmente il culto Diuino. Nel 1119. dopò lungo attedio, fù 
loro tolta dal Rè Baldouino, mà in men di vn Eccolo ricadde miteramen- 
tc à i colpi formidabili de’ Barbari . 

Per quanto appartiene al Culto , ilPontano teriuc , che fotto i Re Sc- 
leuci, vi fi adoraua Gioue Tripolitano ciò ricauandofi ancora da numi fi- 
* mi antichi , con l’epigrafe lotti Delubrum . Mà illullrato il Mondo dalla 

luce Euangelica , Se infignita la Città della Sede Vclcoualc, con l’indcfcf- 
fa applicatane de’ fuoi Pallori ,fi delegarono in tutto le larue del Gen- 
rroiopMb.3. tilelmo . Procopio fa celebre memoria della fontuofa Bafilica eretta da_ 
Giulliniano Celare al Santo Martire Lcònrio,che vi foffri il martirio, vna 
infieme con Ipatio , Tribuno , c Tcodulo fotto l’Imperio di Adriano ; à’ 
quali nella perfecutionc di Dioclctiano fuccellero nelle palme i glorio!! 
martiri Luciano, Metrobio, Paolo, Zcnobio , Tcotino , c Drufo . 

Del numero do Vclcoui , vi fù Eljanico, vno de’ Padri del Concilio 
Niceno . Teodofio ville nel quinto Eccolo, c foferifle la rinomata Epillo- 
la à Leone Imperatore . r . , • • 

Son’oggi del fuo Popolo in minor numero i Fedeli, e quelli per lo più 
Maroniti , gouernati da vn Velcouo di loro Natione . Viuc di prefente-* 
Giofeffo Simoniofuccclfore di Gabriele. 


C A P. 
‘ LIX. 


Arcbis Città Vtfcoualtdi Fenicia . 

» * 1 * r% - . 1 . 

R icercando di quella Città l’origine , leggo nell’Etimologia d Ifido- 
ro,cli’clla hauefle il natale da ArchaofigUuolo di Chanaan fin <la_. 
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primi fecoli del Mondo . Del fìto mi dan chiaro inditio nioltiffimi Anti- 
quari j , c vie più gli riferiti Annali de' Fenici, ch'ella fergchc dalle pen- 
dici Aquilonari del Libano, in erto, e feofeefo Colle tra Iiiblo , Se Elio- 
poli dilcofta men di fei miglia dal mare , confine al fiume Adone . Non è 
da defèrirfi à Pincdo, che la confonde con Aco,ò fia Tolamaidc,perfuafo 
fbrfi dalla congruenza del nome; anzi che vi accommuna Accn, & F.dip- 
pa Città rcmotiflime, e corregge Tolomeo, Plinio, &c altri , che le diucr- 
fìficarono ; imperochc tralafciando l’efamcdi quanto ne fenderò il Tino 
•l’Adricomio,e’I Vittriaco,e fra più moderni il diligentifTìmoNoris;apcr- 
tamenteà noi l’addita l’Itinerario d'Antonino Augulto, frapofla à Tri- 
poli per mezzogiorno , c Tortofa per Aquilone , diflantc da Tolomaidc 
miglia 174. non hà dunque Archis identità con Aco, Accn , ò Edippe . 

Dirò ora del Culto, che di milk empietà macchiato, ofteriuanoi Gen- 
tili à Venere Architidc , Se Adone , fecondo, che ricauo da Macrobio , 
Sozomeno, Se altri . Eraui vn profondo lago , à cui imminea vn Colle , 
fofeo di Allori , Mirti, S c altre piante , luogo de' loro facrificij , oue poi , Zo P”>- 
con la raccolta di mille pregiatiffimi doni fu cretto à quei Numi fuperbo S £™ r ? 
c marauighofo Tempio. Era fama tra Fenici, che Venere dementata dall’ 
impurità delle fuc voglie verfo Adone precipitane da quello luogo 
nel Lago, c vi fi trasformale in Pcfcc. Non tralafciaua in tanto l’Angcìo 
delle tenebre con fue illufioni , per alimento de fuperllitiofi riti di quei 
miferi, far quiui ogn'anno apparir vna della ch’cicuandofi fùlgorcggian- 
te dal Libano, fi tuflàua nel Lago . 

Facendo alla Città ritorno , narra il Crinito , che nell’ efpcditionc di 
Pompeo , fcrui di ricouro à Tiranni; perciò dal medefimo fu vinta, e de- 
fitta; Mà rifiorata negl'anni di Ottauiano,vi accorfero, come in Afilo 
i Chrifliani all’or , che la Prouincia tutta fu inuafa , c dcuaflata da Sara- 
ceni: Vi nacque AlclTandro Seucro , e ’1 fuo natale, fe pur merita fcde_ 
Lampridio, fu fcgnalato coll’apparitione d'vn raggio à villa della Città: 
egli adonto all’ Imperio , la refe illultre di fontuofi Edifici j . 

Comparifce à noflri giorni vn maffo di accataflate rouine , ignuda 
d'ogni pregio , c di habitanti . 

Alcdandro fuo Vcfcouo fù prcfcntc al Concilio Coflantinopolitano 
primo. Eraclio foferifle la referita Epiltola Sinodica . 


Arado Città V efcouale di Fenicia. 


N On e per anco eflinta nell’Idea de' Mortali l'immortale grandezza CAP. 

di AradoCitta di Fenicia, al di cui nome accomunauafi vn tempo LX. 
altra Città del feno Arabico. La Scrittura l’appella Aruad, comeinprg- 
pofìto di Tiro la denominò Ezechiele . H abitatorei Sydoni , Aruad 
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futrunt Remiga lui • Giace in vii Ifola, che non hà circonferenza mag- 
giore di fette ftadij, ò come vuol Egcfippo, dodici, calcolati vn miglio , c 
mezzo , fuclta dal continente per vn canale di due miglia ; quantunque 
Plinio lo reftringcfle à duccnto palli . Mon mi hò d affaticar molto per 
indagarne l’origine , fc finora , benché dcfolata, c negletta, ritiene il no- 
me del fuo Autore Aradio figliuolo di Chanaan . Nè men detrahe alla_, 
nobiltà del natale ciò chefcriiie Eufcbio Cefarienfe,& vn moderno Cro- 
nica, ch’ella fufife coftrutta da Sidonij nell’anno primo della quinta Olim- 
piade , fe gl’ Annali de’ Fenici iftelfi coincidono alla primiera fontenza , 
come attefta Bocharto. Obcdì,non v' hà dubio à i Rè di Tiro molt'anni, 
mà fcuotcndo poi quel giogo, cleflc proprio Rè tributario alla Monar- 
chia de' Medi , come si hà fra gli altri, diGeroftrato, ediArtefio : 
l’attefta ancor S. Girolamo: Aradij Regesfuos babebant vt catene Pba- 
rricum Ciuitates ; e di lui molto prima Strabone, affermando, che giunto 
Alclfandro in Fenicia, riccuè omaggio da i Rè d’Arado, e di Marate • 

Mà quanto eglino fuflcro potenti, e formidabili nel Mare, può ricauarfi 
da vn’Óratione appretto Tito Liuio, fatta à T.QuintioConfolc Romano 
da vn Legato del Rè Antioco efagerando i preparamenti bellici del fuo 
Regno, c le Naui inoperabili de Tiri j , de Sidonij, e degl’ Aradij 
Dextrum Cornu Sydonios , & Tyrios, ftnijlrum Aradios , ex Pamphi- 
ita Sydetas tenere, quas gente s nulla vnquam , nec arte, nec vèrtute naual't 
eequajfct . Sotto i Re Scleuci, feguendo la fortuna di Callinico , ottenne-, 
per conucntione il priuilegio d Afflo. Ridotta dall’armi di Pompeo alla 
dominationc Romana , e grauata di eccelli ui tributi, armoiri à difperata 
ripulfa , brugiando viui Curtio, c Salcflo Centurioni, con quattro Cam- 
pagne di Veterani ; rigore , che fù poi compenlàto con la ffragge de’ 
principali fuoi Cittadini . Nelle gare càuli tra Cefarc,c Pompeo, gouer- 
naua la Siria Scipione Proconfole, a cui fuccedendo Metello, che aderiua 
à Pompeo , fi valle, frà l'altre Naui di quelli degli Aradij per trafportar 
le Militie in Farfaglia.Eftinto Cefare abbracciò la Città il partito di Bru- 
to contro Marc’ Antonio ; mà con la dilui morte, dopò lunga difefa, ce- 
dè al valore di Sofio Capitano di Marc Antonio . Era la Città per fito , 
c per arte munidilima , c nell'aridità del fuolo fauorita dalla prouida na- 
tura d’vn fiume d’acque dolcillime Porgenti in mezzo al mare in quell’ 
angufto freto , che dal continente la diuidc , profondo cinquanta cubiti ; 
onde artificiofamcntc per mezzo di vna Tromba di cuoio l’introducca- 
no alla Città. Leggafi in ciò Strabono , Plinio , e Mudano; e come narra 
Apuleio, vi fi ergea vn’altilfima Torre, coftrutta di fmifurad marmi, che 
feruia di fanale à Nauiganti . 

Paffando allo flato della fua Chicla, Eufebio nella vita di Coftandno 
fcriuc, che à fuoi giorni vi fi adoraua vn gran numero di Dei, benché dal 
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primo fccolp vi trafpirjffc il raggio dell’Euangelo,e che dal pietofo Prin- 
cipc , fuflcro incendiati con tutti i fimiilacri i loro Tempij , ilabilitoui il 
vero culto ; onde acquiftò il nome di Coltanza . 

(^uiui predicando S. Pietro incontroflì alla Madre di S.Clemcnte,chc 
mendicaua il vitto, c la conucrti alla Fede . Negli anni di Teodofio Au- 
gurio, (colla la Citta dal terremoto, virouinòil Tempio Vclcouale_. 
confacrato à Maria Vergine , mà rcftò illcfa vna facra Imagine dipinta... 
da S. Luca : c qui dall’lmpcrator Valente fu confinato il gloriofo Martin 
1 c S. Bada Vefeouo Ldcrieno ; e come narra Tcodoreto, per molt’anni vi ^ ? 
lì conferuò il fuo Lcttp, ouc diflefi gl’ Infermi, guariuano per diuina vir- 
tù da loro morbi , 

Negl' Atti del Concilio Coftantmopolitano primo, fi fà memoria., 
di Mochimo Vcfcouo Aradcno ; c nella riferita Epiltola Prouincialc feru- 
ta all' Impcrator Leone, fi foferifle Attico Vefqouo di Coftanza Aradia. 

T ortofa Città Vtfcouale di Fenicia . 

T Ortofa, ò come fuo proprio nome Anterado, clic vale al dir Con- C L y 
tro Arado, e Citta fondata lu*J continente di Fenicia oppolla dia- 
metralmente ad Arado, bagnata per Oftro dall’acquc del Mare,c per me- 
riggio dal fiume Eleutcro, antico termine di Fenicia. Vanta vn' iftefla ori- Gm!Ul - T V 
gitie, che Arado:^ ««/, idem duftor fuit Aradius , ferifle il Tirio: mà * * 

infiemc deplora vna cgual calamità , perche fepolta nelle proprie rouinc , 

Ella ne viccndcuoli influffi de’ fuoi pianeti combattuta da dilaggi , c da 
gl'anni, riforfe più d'vna volta, quali Fenice dalle ceneri sù le bafi de’fuoi 
fragmenti; Mà come non vomitò mai l'Afia inoltro più feroce dell’Idra 
Maomettana , cosi non la Citta , ne’ la Prouincia forti mai vn Alcide fi 
forte, che recidefle quei portentofi tefehi per riforger all’antica fua digni- 
tà . Ciò che ha di notabile e vn mirabile Edificio di forma sferica co- 
ftrutto di viua pietra alla circonferenza di trecento palli, non punto difli- 
nfile alla gran mole d'Adriano in Roma , 

Qui annunciò l’Euangeloil Principe degl’Apoftoli , ccome narra Cle- 
mente Alcriandrino, vi celebro piu volte in dcuoto Oratorio, che à fuoi 
giorni era frequentato da Fedeli. Teodorcto efalta la virtù, e pietà di Car- 
terio fuo Vefcouo. Nonno fi foferifle alla riferita Epiftola Profondale , 
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Tarpi Città Metropoli di Cilicia . 

Uefta cancor gemina Città; l’vna di Bitinia; l’altra di Cilicia ma- 
ritima, chiamata da Strabono Tbarjut) da Tolomeo Tbtrjìa , e da 
Erodoto Tbera/Jut . Dell’Etimologia del fuo nome variamente^ 

fi legge. 
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\ 'Jria.lib.u fi legge . Ariano lo deriua da Tóerjòs, che in Crcco lignifica Siccità, vo- 
lendo che nell’ vniucrfal diluuio , riduccndofi l’aque al proprio centro 
della terra, comparirti: tra primi il Monte Tauri, dalla cui vicinanza pren- 
dere il nome la nuoua Città . Dionifio Tracico l’attribuilce alla caduta., 
dell'audace Bellorofonte; a ‘Bellerofontis lapfu, mentre fecondo i Greci 
Tbarfùs è quanto dir Audacia, come cantò il Poeta . 

Flcxilis efì Cy cinta , diritnitqueflumina T barfus 
Cui nomtn pofuit audacia "Bel/erofontis .- 

jltx. Po'.. AlelTandro Polidoro deduffe tal nome dalla zampa del Cauallo Pega- 
feo. Quod illic Equus Pegafus piantarti pedis fregerit . Eratoftene alli- 
gna altra ragione , che i luoi Popoli fuflcro i primi à Peccar i frutti 
della terra per conferuarli d’inucrno. Negli Annali de' Fenici li hà , che 
Fuflc edificata da Tarfi figliuolo di lauan Progenitore de’ Greci ,ò fecon- 
do Marcellino, da Perfco figliuolo di Gioue, di cui cantò Lucano . 
Deferirne T dunque nemus Perfeaque Tharfos . 

Strabone aferiuf l'origine à gli Argiuirla vantano i Naturali dall’Ama- 
zonc, Donne famofamente armigere vfeite dalla Scitia,che pattando all* 
acquifto dell'Afia, ftabilirono la lor fede in Cappadocia pretto il fiume, 
, Termodonte;additano per tanto nelle vicine paludi le reliquie d’vnTcm- 

pio eretto, come vogliono dalle mcdeftmc;Et altri riconobbero luo autore 
Sardanapalo vltimo Rè degli Attiri j circa gli anni del Mondo 3 178. ri- 
cauando da vn’ Epigrafe del fuo lepolcro , dihauerla collrutta in vn fol 
giorno . Seguendo la fortuna di Cefare, hereditò il nome di Giuliopoli; 
mà con la di lui morte prouò leucrittìmc piaghe dall'armi di Bruto , e., 
Calilo, finche attorno al gouerno dell’Imperio OttauianoAugufto,fù in^ 
ricompenfa infignita di prcrogatiue, c di honori , come Icriuc Appiano . 

Era la Città fondata in fito humido , c piano , alla diftanza di cinque 
fladij dal mare, bagnata dal fiume Cidno, (palleggiata per Oriente dal 
Monte Amano per cui và diuifa la Cilicia dalla Siria. Cidno c quel cele- 
bre fiume nelle di cui acque lauandofi AlelTandro, contratte quella grauc 
infermità , che lo condufle à i confini di morte; ouc ancor Cleopatra con 
fuperbittìmo apparato naualc, entrò per ritrouar Marc 'Antonio ; perciò 
vitljìlT h^be à dir Plutarco . V enerem prò titilliate Afu "Baccum alludere . 

Per quanto può ricauarfi dalle rouine, era la Città di figura femisferica 
fondata di quà , c di là dal fiume, ledicuiriue vniuanfi da fuperbilfi- 
mo ponte di più archi. La cingca vn doppio ordine di mura munite da_. 
fpeflittìme Torri: oggi di fortuna, e di nome affai diuerfa , cangiato in_. 
quello di Tirelle . Si allontana da Antiochia miglia cento quaranta . Fu 
madre di molt’ huomini illuftri nettarmi , e nelle lettere. Cicomcne^. 
tra principali Capitani di Dario; Apollodoro cognominato Tragcdo, An- 
tipatia, Archelao, Nettorc, e ì due Atcnodori Filofofi della fetta de’Stoi- 
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ci, il primo di quelli familiarilfimo di Catone, l’altro Madiro di Celare. 

Mi incomparabilmente degna fù dal natale del Dottor delle genti 
S. Paolo Apoltolo, detto perciò Tarfenfe, che vi annuncio dopò S. Pietro 
l’Euangclo, quantunque S. Girolamo ne' fuoi Commentari; affermi eller 
nato in Giff ali Caftello di Giudea . 

Al Metropolita di Tarlo obediuano i Vefeouidi Sebafte,Mallo,Ticnc, 
Corico , Soli , Se Ilio Città di Cilicia . 

Serie de Santi , e Vtfcoui della Cbiefa T arfenfe . 

I Primi Eroi , che ornati di eminente pietà , vfeendo dalla caligine di 
quella vita delirarono la ChiefaTarfenfe, furono Zcnaide,c Filonil- 
la conlanguinec dell’Apollolo,c fuc Alunne nella l ede . 

S. Aretufa nobilifiima Matrona, battezzata dal Tanto Vefcouo Ata- 
nafio , con tutta la fua famiglia , volò al Ciclo inuitta a i tormenti , che 
(offrì in tellimonio della fua fede lotto Valeriano Augnilo • 

S. Pelagia Vergine,nel di cui petto le piu rare virtù fi veddero pcnnelleg- 
giatc ne’ proprij colori , fu per odio della fede fotto 1 Imperio di Diocle- 
ziano racchi ula in vnTorodi bronzo, che accefo dalle fiamme, fe a forza 
di tormenti cfclar la di lei anima al Cielo. 

Le Sante Vergini Cirenia, c Giuliana, nate di nobiliffìmo fangue, per- 
che ricufarono adorar gl’idoli , foffrirono pcnofo martirio nella perfecu- 
tio di Mallìmiano . 

Li Santi Martiri Caftoro, e Doroteo non è ben certo fotto qual Tiran- 
no fpargeffcto il loro fangue . 

S. Bonifacio confumò il fuo martirio nella perfccutionc di Diocletia- 
nojncl qual tempo, effendo Giudice della Città Simplido,con vari; gene- 
ri di tormenti vi morirono per la confe filone della fede venti Campioni 
di Chrillo, de’ quali S. Chicfa celebra gloriofo natale il di 6 . di Giugno. 

Li glorio!! Martiri Taraco, Probo, Andronico, Onirico, cGiulitta , 
nell iffeiTa perfccutionc de 5 Fedeli, volarono tra le palme trionfali a pollc- 
dcr quella gloria, ouc fempre hebbero fiffe le loro menti . 

Fallando hora al numero de’ Pallori, che reffero quella Chicfa, primo 
di tutti fù Giafoncconfacrato dall Apoltolo S. Paolo . 

Atanafio il Santo , che dopò cinque anni di goucrno , vfcì dalle mife- 
ric di quella vita tra le palme del martirio fotto l’Imperio di Valeriano . 
• Diodoro già Prete della Chicfa Antiochena, c poi Vcfcouo di Tarlò, 
(oggetto per pietà, c per dottrina nnomatiflìmo, fenile ì Com mcntarij 

all JBpillolc di S. Paolo . > • 

Martirio ville negl’anni 250. di fui fi legge, eh ergeffe vna Lamica ài 
SS. MartiriTaraco, Probo, Se Andronico • 
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Teodoro Fu del numero de' Padri, che celebrarono il Concilio Niceno 
Siluano, che fede in quella Catedra gl'vltim'anni di Collari tino, fi con- 
taminò cogl’errori de’ Semiariani, ne’ quali talmente imperuersò , che_, 
nel Concilio Coftantinopolitano primo , fù con altri Vefcoui di quella., 
fetta deporto dalla Sede . 

Lupo interuenne à due Concili; Prouinciali,Ancirano,e Neocefarienfe 
Sebajle Citta V efcoualt di Cilicia . 

T Re Citta necquero all Alia di quello nome Sobafte,infignite vgual- 
mentc dalla Catedra Velcouale; vna nell’Armenia minore , in cui 
lede il gloriolo Martire S. Biagio : altra in Palcftina detta altrimente Sa- 
maria già Reggia de’ fiioi Regnanti , e quella di Cilicia vn tempo Città 
Reale , denominata ancor Augufta, oggi corrottamente Scucila. Dcriua 
il fuo nome da Scuafmios , voce Greca, eh c quanto fra noi dirfi adorabi- 
le, ciò auuenifle dal culto, chefi daua àCcrere da fuoi Popoli, come alfeuera 
Strabono . Eie ufint Cereri Jolemnia : Eleufi la chiamò Plutarco nella vita 
di Alefiandro, aggiungendo , che la Città era vn tempo in Mola , fciolta 
dal continente per interuallo di quattro ftadijrmàpoi da tcmpc!la,ò ter- 
remoto di uenill'e pcnifola con Iftmo di cento palli . Il Noris nello fue^ 
Epoche 1 enuncia nella 1 radica Prouincra Maritima di Cilicia j c narra , ■ 
che vmta al Regno di Comagena,ncgl’anni proflìmi all’ Imperio di Vcf- 
pefiano,e regnandoui Antioco di quello nome il quarto, s’intitolaua Rè 
di Sebaile. Da Tarfo fi allontana venti miglia . Riconofcc dalla natura_ 
due mal ficuri Porti , per efler l’vno efpollo à i venti auftrali, l'altro in- 
gombrato di fabbia.Vn Maronita per molt'anni verfatilfimo in quei lidi, 
mi raguaglia del fuo vado circuito , vuoto però d’habitatori , fe noru. 
quanto fuol annidarui lacera , c nuda Plebbe occupata por lo piùalla^ 
Pefcagione . Nell’Attionc terza del Concilio Calccdonfe, fi fà memoria 
di Aleflandro Velcouo di Sebaile in Cilicia . 

Mallo Citta Vefcouale di Cilicia . 

P Oco lungi da 1 arfoin riua al Mare, tra I(To, e Pompeiopoli su le foci 
del fiume Piramo, giace Mallo, o fia Mola Città di Cilicia,che fecon- 
do Callimaco trahe nome, & origine da vn Gigante . Mà in fentenza di 
Ariano fù Colonia degli Argiui Popoli della Grecia , ciò auualorandoft 
dagl Annali de Fenici, e da moltillimi Autori, non men che da vn ifcrit- 
tione in vn Tumolo di fmifurata grandezza, in forma di piramide ,che 
forfi ancor lollìftejsu tal rifleflo Alcljandro condonò à Cittadini i tributi 
domiti per auanti à Darioà cui la Prouincia obbediua.Fù Patria di Crate 
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grammatico Maeflro di Panetio filofofò , fpeflb rinomato da Cicerone-i- 
ncile fue diuinationi. Di lei cantò Lucano . • LutJib.j. 

M»Uos, extran * refonant naualìbut Acg * 

E’ fama, che quiui annunciale 1 * Euangelo S. Nicànore vno de* fette-. 

Diaconi . 

Suloe Città Vefcouale di Cilici a . 

Oloe hebbe auuenturata origine da Solone il fauio, quello, che porto CAP. 
le leggi à gli Atenicfi circa gli anni del Mondo 3 500- ò fecondo i LXV. 
moderni Cromiti 3 ao8. quando furono iftituiti i giochi Olimpici . Egli 
con modera tionc corrifpondétc al fuo grand’animo, non mai pieghcuole 
à foffrir nella Rcpublica le fèucriffime leggi di Dragone, cedendo all’am- 
bitione di Pififtrato fuo emulo , pafsò con molti Atenicfi à fondar que- 
lla nuoua Città in Cilicia, detta poi dal fuo nome Soloc , c Soli . Da qui 
nacque il vocabulo folicifmo, eh c proprio vn errore in grammatica , e_, 
per metafora, cièche corrottamente fi pronuncia; impcrochcgli Atcnie- 
fi dal lungo foggiorno in quefla Città, confuterò notabilmente i proprij 
vocaboli con i Cilici j, c nel ritorno alla Patria , pronunciando corrotta- 
mente ambiduc , pacarono in prouerbio del Solicifmo,come tn propofi- 
to dille Giouinalc. 

S olycifmum lieti fecijfe marito 
N il non permittitmulier , fbi turpe putat nil 
Cum virides gemmai , Zjpc. 

Strabonc l’afcriue àdiuerfo autore, volendole fuffe edificata da Ro- 
diani alle foci del Ladmo , fiume che bagna l’Achcridc pertinente alla , 

Cilicia. Dal Romano Pompeo hcreditò pofeia il nome Pompeiopoli 
quando con la llragge de’ Pirati meritò il titolo di Grande.Quelli, fecon- 
do fcriflc il medefimo autore, a molti, chcflimò degni della fua clemen- 
za, indulfe di popolar la Città, già ridotta à deplorabile flato . Qui nac- 
quero Crifippo filofofo floico, Pilemone poeta comico, Se Arado Lirico . 

9NIon è oggi del tutto eflinta, mà habitata da pochi Greci Scrinatici, oue 
ancor retta vn Monaflero di Monaci di quella nationc . 

Corico Città Vtjcouale di Cilicia . 

L A Chicfa di Corico in Cilicia tra le moderne Geografie facre, vedefi 
nomata fuffraganea del Metropolita di Scleucia: Mà io proceden- 
do col lume de’ riferiti manoferitti fenz’altro curarmi , l’addurrò come_. 
membro della Tarfenfc . Non c ben certo , fc la Città prendefle nome_. 
dal vicino Monte Coriceo, o dalla Città il Monte . Quello , à cui da vm. 

Antro rinomatiffimo non mentile dalla fublimità del fuo vertice noiu, 

• . M manca-. 
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plin mancarono Poeti per alludare con mille fogni alle fuc dclitie;da Plinio, 

Lue AntptL AmpeIeio,e Stefano fa celebrato per vn portento della natura .Coricyum t 
S Luc ÌS * dntmrn N inforum, dignum admiratione miraculum , Lucano . 
Corycium vidiflefenem', cui pauc a relitti 
lugtra mrii era t . 

E Martiale ne’ fuoi Epigrammi, alludendo al Croco , che abondante- 
mente vi nafee . 

; Quod fpirat tenera malum mordente puella 

Quod de Corycio , qua ojenit aura croco . 

Giace la Città molto prolTima al mare, nel fianco Orientale del Mon- 
te, che gli apre nel curuo fianco vn capacillimo porto , cagione della fua 
fofiìftenza à notòri giorni. Da Tarfo fi dilunga miglia cinquanta, c venti- 
cinque da Pompciopoli. Fù celebre dal Poeta Oppiano,chc hauendo de- 
dicato i fuoi libri adAntoninoAugufto,ne riportò in ricompenfa per ogni 
verfo vna moneta d’oro . Il fuo Popolo colta di Chriftiani , c d’ Infede- 
lijviuono quegli fotto il gouerno d’vn Vcfcouo dependente dal Patriarca 
Armeno . 

Nel Concilio Coftantinopolitano primo tra Vefcoui Prouinciali con- 
uenne Germano Vcfcouo di Corico . 


Smi, 


Iffo Citta V efcouale di Cilicia . 
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JpV’ fentenza di Efopo , che le occupationi maggiori della fortuna.. 


erano l’edificare, e*l dcftruggerejabbattc i miracoli dell’arte, e Subli- 
ma le capanne de’ Barbari : Laonde con ragione odiaua Euripide la luce 
per veder’ efaltati i maluaggi . IlTo Città maritima di Cilicia fu’l confine 
della Siria, fùcoftrutta dall'Amazoni , ingrandita da’ Scleuci, e refa illu- 
ftre da Romani . Quanto fiorifle vn tempo di fortuna, e richezze, leggali 
Erodoto, e Filone Biblo : quanto fi pregiafle delle fabriche fi ricerchi 
dalle rouine,che fourafiano.Sin dalle prime muafioni de’Saraceni fu fucl- 
ta quafi dalle radicfiancor il Marc hà dcuorato,c lèpolto i migliori auan- 
zi di quell’antichità . Quiui la prima volta fù Dario vinto, e fugato da_. 
AlclTandro, onde la Città fucceife al nome di Nicopoli , eh c quanto dir 
Città di Vittoria oggi mutato in quello di Laiazzo, da cui prende deno- 
minatione il Golfo • Dilla da Antiochia miglia 6o- 

Achelc fuo Velcouo fi fofcrilfc all’acqcnnata Epillola Sinodica . 


Tiene Citta V efcouale di Cappadocia . 
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Endc ancor in dubio, fc la Chiefa di Tiene fuffragafle alla Metropo- 


litana diCel’arca, ò à quella diTarfo;inpcroche,hauendola Valente 

Augnilo 
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Augufto eretta con difpotico Editto, Metropoli Ecdefiaftica, non sò fe_, 
in odio di S. Bafilio , ò à compiacenza di Antimo, che la reggea , ancor- 
ché l’erettionc non fortilTe alcun’effetto, i fuoi Prelati variamente, or 
all’vna, or all’altra foggiacquero , or da fe fteffi reggendofi , fi arroga- 
rono titolo di Metropoliti; non farà per tanto eftraneo al mio tema rife- 
rirla qui fra le fuffragance della farfenfe , fegua poi chi vuole il fuo pa- 
rere ; la Città dilla vgualmente da ambedue con intcruallo di 7 5 . mi- 
glia, foggiacc al Monte Tauri in lìto aperto, amcno;fuo Autore fu Toan- 
tc, da cui dcnominollì Toana, poi .Tiana, c Tiene. Vi nacque Apollonio 
lilofofo , e mago famofiffìmo , quello, che per indagar gli arcani piu 
occulti della natura , viaggio in molte Prouincie del Mondo , e come», 
narra Lampridio , fù in tal concetto appretto Aleffandro Scucro, clic nel Lamprid ,» 
iacrario domcftico gli creffe vn fimulacro collocandolo fra quegli di A- Mc *‘ j 
bramo, e di Orfeo . 

Nella pcrfccutione di Dioclctiano , vi foffrì il martirio il gloriofo 
Oreflc fuo Cittadino. 

Nel Concilio Coftantinopolitano primo interuenne Efèfio luo Vcfco- 

uo. Soggiace ora ad vn Prelato della nationc Armena . 

Edtjfa Citta, Metropoli dì Mefopo tamia • 

T Riferendomi col difeorfo dalla Cilicia alla Mefopotamia,e valica- CAP. 

to l’Eufrate, incontro per Oftro>8t Aquilone lafamofà EdclfaCitta 
Reale, c Metropoli Ecdefiaftica di Prouincia.Suo autorete deferir fi deue 
ad Euagrio , fu Belo dopò la confùfionc Babilonica, dandole il nome». 
jArach, le ad Appiano ,Scleuco Nicànore • Strabone 1 appella Bambicc , 

S. Girolamo Rages ,e gli Orientali Orfa. Stefano deduce il nome Edeffa ' 
dall'impeto dcll'acquc : EdeJfaFrbs Syriapropter aquamm impetumfic 
'locata . Pinedo moifo dall'autorità di Africano appreffo Eufcbio, narra, 
che fin’dagl'anni di Antonino Augufto vi fi cuftodiua con fomma Reli- 
gione il Tabernacolo del Patriarca Giacob , c che fu poi confumato da_, 
vn fùlmine. Tiene ella i fondamenti nell’ Ofroena,ch*ò quanto dirfi Mc- 
fopotamia citeriore, della quale è Metropoli , come dcll’vltcriorc Arni- 
ca ; Dall’Eufrate fi dilunga fecondo Strabone, quattro fchene; la fchcna 
coda di cinquanta ftadij, che calcolati fon miglia venti . Per leuantc la_. 

Lagna il fiume Scirro , di cui fcriuendo Euagrio, narra, che nell Imperio 
di Giuftiniano inondò con tal’ impeto la Città, e la Campagna, che mol- • 

tifiimi habitanti vi perirono . Giuftiniano la riftorò à fuc fpefè,e dal fuo 
nome l’appellò Giuftinianopoli . ; 

Quiuià relationc di Polibio, regnò per molti anni Ofroene da cui ori- 
ginoflì il nome alla Prouincia : Succcflero à quello i Scleuci, mà conten- 
dendo i figliuoli di Antioco Agrippa il portello della Siria , entrarono di 
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mezzo due Principi Arabi, e decìfcro la lite , occupando Arcta la Celefi- 
ria,chc fondò la fua Reggia in Damafco,8c Abgaro l’Olrocna^he regnò 
in Edefla; le ben Dione attribuilchi a quelli piu antica origine; pafsò poi 
nel goucrno de Toparchi , Se Alitarchi. Del Rè Abgaro li hà in Eufcbio 
vna lettera Icritta al Redentore, & altra a lui relponfiua, affermando ha- 
uerh fedelmente cftratta daH'Archiuio di quella Chicfa ; mà S. Gelafio 
Papa la giudicò a pocrifa:è però indubitato, che Abgaro fù Principe pi jili- 
mo,c zelante della Religione Chri(liana,comc attclla S.Epifani o. Abgaro 
«utem Edtflenorum Principi viro frnBiJJimo , mà 1* infelice , nell’cfpedi- 
tione.di Antonino Caracalla fù racchiulo in carcere , c Ipogliato con la_» 
vita del Regno . Lcggafi di ciò Erodiano . 

Che diro della fua Chicla ? Pria, che vi fpuntaflc il raggio dell’ Euan- 
gclo, erano gli Edell'eni dediti al culto di più Numi, del Sole, di Marte, c 
di Mercurio; chiamauano Marte Azizo,c Mercurio Monimo , come lì 
lochar. «a in vna Oratione di Giuliano'Apoftata. Qui Edejfam babitant , locum 
Gcog.sat.l,b. ab omni tuo S olifacrum.M onimum Haxiziim vna cum Sole collocane. 

Ma addottrinati nel vero culto da S. Tadeo Difccpolo del Signore fui_ 
dall’anno primo della fua gloriofa Afcenfionc , come attella Eufebio; vi 
radicò a tal legno la pietà , che negli anni poftcriori,diucnnero i più ze- 

rheod.Hb. 4 . . Chnltiani di ì u f lla Prouinci a H.cc tnim ( Icriue Tcodorcto ) fila 
tnteromnes illius Regionis V rbes in fua manens integri tace illibata ab ln- 
fidclibus,qui circupofitas occupar unt Prouincias^c. lo palcfarono col fan- 
gue lparlo,c con 1 opre all or che fortemente fi oppolero à gli Editti dell’ 
lmpcrator Valente lettario dell empietà Ariana , imperochc ottanta vna 
fui volta ne furono confinati nella Tracia, e fù llupore vederli in ogni 
Citta preuenuti , ed accolti da ftuolo di fedeli applaudendo al loro alto 
coraggio. Ciuitates procedere illis obuiam vtpote inuiliis Cbrifti A t biette. 
Succedendo al veleno d'Ario, il contaggio d’Eutichio, c di Nellorio, fe- 
gnalofli nella difela de Cattolici Samuele Prete di quella Chiefa celebre 
Scrittore, c per-pictp mirabile, come attclla S. Girolamo . 

fcripu£ccl. t ^ r3 J e ^ r “ tturc P‘ù nobili della Città, ergeafi à marauiglia raro il 
Tempio confacrato a S. Tomaio Apoftolo , che trafle anco di lontano à 
contemplarlo il rinomato Valente . Quiui in pregiatiffimo ciborio cuilo- 
diuafi il corpo del medefimo Apoftolo tresfèritoui dall’India, venerato 
vgualmcnte dagli Orientali, che dagli Occidentali quello di SS. Pietro , 

, * e Paolo, come afferma S. Giouan Chrifoflomo . 

Al Metropolita Edctfeno vbediuano i Vcfcoui di Anaftafiopoli , Co- 
ilantina, Carré, Marcopoli , Danlàra, Cafcara, Imeria, Circefia,c Càlli- 
nico . 

Non è del tutto cftinta in quella Chicli l’antica fua pietà, che le ben 
opprclla da Barbari , & offùfcata dagli errori di Nellorio , pure vi fog- 
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giorna alcun Cattolico . La regge nel culto vn Vcfcouo dependente dal 
Patriarca della natione Sira. 

Cbronologia de Santi > e Vefcovù della, Cbie/à Edefflna . 

I L primo fangue fedele , che inoltrò i gigli di quella Chielà fù de SS. 
Sarbclio, e Barbea lòtto 1 * Imperio di Traiano l’anno di Chrilto 107. 
S. Aleflandro veccliio grauc , c venerabile , fpirò fra tormenti nella-, 
pcrlecutione di Decio l’anno 153. 

Li SS. Talalco,Allcrio, AleflandrojC Compagni conlumaronoil mar* 
litio nell’anno primo di Numcriano, c del Signore 184. 

Le Sante Curia , c Samona , come negl atti di pietà giunfero al legno 
d'ogniChrilliana perfettionc,così ncH’attcllarla non perdonarono al pro- 
prio (àngue, che fparfero nella perfecutionc di Diodctiano l’anno a8 6 . 

S. AbibovDiacono molto commendato da Areta Ccfarienfe, mori in 
odio della fede imperando Diodctiano l’anno 286. 

La gloriofa Matrona Bada, con tre Tuoi auuenturati parti Tcogonio , 
Agapio, e Fedele foffrirono con marauigliofa coftapzail martirio fotto 
riftcflò Imperatore l’anno 304. 

S. Giuliano Monaco Bafiliano fiorì negl’anni 3 50. 
ò. Eframo Diacono della Chicfa Edcllena, nacque in Nifibi,fii Alun- 
no di S.Giacomo Vclcouo; lcrifle vn Commentario intitolato 1 'ejlamen~ 
tum Ephraim , volò al Cielo circa gl’anni 378. 

Procedendo alla fuccclTione de’ Vefcoui di quella Chicfa . 

S. Barfamco dopò molt’anni di gouerno , vici dalle miferic di quella 
vita tra le palme del martirio l’anno 107. il fello di Traiano . 

Etolao celebrò co’gl’altri fonami Padri il Concilio Niccno . 

S. Eulogio foggetto di eminente pietà, intcruennc al Concilio Collan* 
tinopolitano primo, volò al Ciclo circa gl’anni 371. % 

Ellerio c foferitto nell’Antiocheno del 341. 

S. Ba rii ville circa gl’anni 378. 

lba di cui altroue ragionammo vilfc ncglanni 448. 

S. Nonno, quello , che frà tant’oprc di pietà, conucrtì S. Pelagia circa 
glanni 451. 

Rabula fi vede regillrato nell’cpillolc de’ Vcfeoui della Siria dopò il 
Concilio Efefino dell'anno 43 1. 


Attaflafiopoli Citta Vefiouale di Mefopotamìa . 

I L nome di quella Città è rclatiuo à due altre, di pari inlìgnite dellaCa- 
tedra Vefcoualejvna nella Tracia fotto il Metropolita di Traianopolij 

altra 


CAP. 

LXX. 


CAP. 

LXXI. 


ib.Q' 


Procop. de 
Edìf.hflin. 


CAP. 

LXXII. 


CAP. 

J.XX1II. 


94 


DELLA SIRIA SACRA 


altra in Galatia fotto quello di Ancira : Quella di cui ragiono , giace in 

Melopotamia dilcolla da Nifibi miglia dodici , e lettanta da Amida . Il 

primiero Tuo nome leggefi appretto Euagrio Dara, detta ancor Daria da 
Marcellino;non e per tanto difficile rinuenire il fuo etimo,perche ce l'ad- 
dita la voce ideila Daria , come attefta Procopio . Daras nome» imtc- 
nityquod in eadem Regione comprahtnfus fuerit Darius. La rotta di quello 
Monarca diede più fecoli denominationc alla Prouincia , come narra in 
propofico di Anaftafio che rillorò la Città dall'antccedcnti rouine. Stefa- 
no lo fà autore del Cartello, qual'era munitiflìmo, e folfiftc ancor oggi . 
iNeglani di Eraclio, eflendo cullodito daGionata figliuolo di Tiroftrato, 
lo refe vilmente à Cofroa Rè di Perfia . Quiui fon oggi molti Chriftiani 
di rito Scifmatico,mà priui di proprio Pallore, foggiaccndo nel culto al 
Metropolita EdelTeno . Il Tempio principale era confeerato al gloriofo 
Vefcouo Teodoro che rette quella Chiefa circa gl’vltimi anni del fello fc- 
colo; fcrifle la fua vita Giorgio Diacono, in lingua Siriaca, rcgillrata poi 
fra quelle degl’altri Santi dal Metafrafte. 

Coflantina Citta Ftfcoualedi Mefipotamia - 

Q Uclla , fecondo Plinio è l'antico Niceforio, chiamato dal Nero 
Nafiuacaft, fondato dalla munificenza d’Aleflandro su le riue_. 

" dell' Eufrate , non molto lungi da Edotta in fuo comodiflìmo 
per traggittar le militic in Babilonia . Crebbe cogl’anni ad alto fegno di 
fama , e di fortuna ; mà poi, hauendo dato ricouro à feditiofi sbandati 
dall* Efcrcito di Antioco vinto da Tolomeo Filopatorc,vi diuamparono 
quei mali, che in vn fol giorno la refero, come fuol dirli, fauola miferan- 
da di quel fecolo . Cagione, ch'ella poi riforgefle dalle ceneri , fù il Tem- 
pio già iui cretto à Giouc Niceforio non offefo dalle fiamme , il di cui 
Oracolo, ^dobbiamo preftar fede ad Apollonio Siro appretto Spartiano, 
predille il futuro Imperio ad Adriano . Dal fucccflbrc Coliamo heredi- 
tò il nome Coflantina, c ne’ fecoli migliori della Chiefa Orientale, fù de- 
corata del fuo Pallore, come fi hà di Batas nel Concilio Coftantinopoli- 
tano primo, c di Tomaio nel quinto . 

Cane Citta Vefcoualtdi Mefopotamia . 

E Cco la famofa Carré tanto rinomata nel Genefi dal foggiorno 
del Patriarca Abramo , c lèpoltura del fuo Padre Thara: In que- 
llo nome conuengono tutti i Scrittori, Caldaici, Greci, Arabi , e Latini , 
£e non quanto gli Arabi, forfi per cagion della pronuncia gutturale 1 ap- 
pellano Charan,nome proprio di vn fratello di Abramo; e gli Ebrei Na- 
, ram > 


ram, c talora Nachor da vn 'altro fuo fratello . Quindi è , che Stefano al- 
lucinatamcnte deduce il fuo nome dal vicino fiume da lui chiamato 
Charra àC barra Syrigfluuio , anzi dourebbe il fiume dedurlo dalla Città 
non eflendocgli, che vn picciol riuolo, il quale fi vnifce al fiume Chabo- 
ra , c quello all' Eufrate. Tucidide afcriue la gloria della fua origine à 
Spartani; mà fc vogliamo attender Paufania, i Spartani riconobbero per 
fondatrice vna figliuola di Eurota contemporanea di Apide , che regnò 
nel Peloponefo dopò Abramo circa anni quattrocento, anzi, come icri- 
ne Bocharto, t Spartani medefimi vantauano il loro genere da Abramo , 
c da qui auuenne, che Gionata fommo Sacerdote, & i Seniori del Popolo 
Ebreo feriuendo loro chiamaronli fratelli . Qwniam eftis fratrts no(lri , 
£5FC.Non è quindi verifimile, che Charra folle lubricata da Spartani . 

Adorauano i Charreni il Dio Limo, fcioccamcntc credendo i che col 
dar nome fcminilc à quello Pianeta fi foggettaflcro all' Imperio di quel 
genere creato per illromento della propagatone, non già al regolamen- 
to della vita humana . Quiui i Romani lotto il Duce Cralfo folfrirono 
da Parti quella memoranda rotta , della quale canto Lucano . 

. . . Mifcrando funert Craffus 

jtfsyrias Latto maculauit fanguint Cbarras . 

Mà qui non Talentando la leuerità del fuo pianeta, vi fu poi in fangui- 
nofa battaglia vinto, & vccifo da Pcrfi Antonino Augullo . 

Sotto l’ Imperio di Valente goucrnaua la Chicfa di Charra il religiofo 
Protogonc,che opponendofi vigorofamentc à gli Editti publicati contro 
j Cattolici, vi foffrì afpro martirio , e circa gl'anni 740. mentre tyan- 
neggiaua la Prouincia vn Principe Arabo per nome Euclide , vi fparfero 
il fangue per la fede Eutichio nobililfimo Cittadino , con molti fuoi 
Compagni . 

Oggi corrottamente appellali Herrcn; dilla dall 'Eufrate miglia j 2. da 
Alcppo 64. da Amida 100. 

M arco poli Citta Vejcoualt di M tfopotamia • 

P Oueriflima di memorie non folo facre , mà profane mi fi fofferilcci 
quella Città. L’accenna breuemente Brocharto nella fua Geografia 
facra . M arctani Vrbs prop'e Cbaboram • Era dunque prolfima al fiume 
Chabora , e in conlequenza alla Città di Charra . Nelle Tauole moder- 
ne vedefi delineata frà due Città, Stratonicca , &c Antemone . Negli atti 
del Concilio Chalcedoncnfcè foferitto Caiama Vcfcouo Marcopolita- 
no , e nell'Efefino Ciro , ■ 
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D *nfara Citta V tfcouale di M efopo tamia • 

V Na vgual mendicità di Danlàraiotrouoncll’Vrne antiche descrit- 
tori , folamente Ermogene Tarfcnfc così l’accenna D anfora inter 
Artemidam , & N icepborium inius diei interuallo ab Eupbrate . Mà in- 
forge la difficoltà dalla fituationc de’ luoghi , imperoche Artemita nelle 
moderne Tauole Geografiche vedefi in mezzo à vn lago dell’ArmcnÙL. 
maggior, e col nome altrefi di Armeningene fpatio di cento c più miglia 
da Niceforio, e dall’ Eufrate : Onde riuolgendo i libri de’ Concili;, trouo 
negl'Atti del Coftantinopolitano quinto fra gl'altri Padri, che dalla Mc- 
fopotamia vi conuenncro,Mono Vefcouo di Danfara . 

Cbafoara Citta Vefcoualt di Afefopotamia . t 

C Hafcara fù coftrutta quafi termine diuiforio di due Prouincie , Of-*- 
roena , e Mofopotamia ; e fc ben dalle contingenze del tempo fia 
ridotta al fuo niente, viue contuttociò immortale nella memoria de’ Fe- 
deli per l’eminente virtù , e fantità del fuo Vefcouo Archelao , che ville., 
circa gl anni 277. Soggetto in vero d’alto coraggio, c di rara pietà, com- 
mendeto ad alto legno da S. Girolamo , e S. Cirillo . Egli in più difpute 
confuto Manete hercfiarca i di cui deliri j tralceferodi gran lunga que- 
gli di Nouatiano , c Paolo Samolàteo di quel fccolo . Allcriua eiier egli 
lo Spirito Santo da Dio mandato per dcflar l’anime dalla caligine degli 
errori ; Che hauerebbe con fuoi prodiggi fatto ftupir il Mondo, e la natu- 
ra , c cofe limili . Da ciò mollo il Rè de’ Perii , che hauea vn figliuoli 
travagliata da licue infermità, chiamò Manete, il quale fi oftèrfe Canario? 
mà à pena giunto à villa dell’ infermo, quelli mancò di vita, c ’1 Rè fdc- 
gnato fe imprigionar Manete per compenfar con la morte la fua temeri- 
tà ; Teppe il maluaggio fottrarfi con la foga al meritato fupplicio,e bor- 
rendo per la Mcfopotamia,vi feminò le fallacie de’ fuoi praui fcntimcnti. 
Cadde finalmente nelle mani del Rè, e con morte crudelillima, s’aprì l’in- 
felice il varco al pelago d’eterni flutti . 

ìmeria Città V efeouale di Mcfopo tamia . 

L A voce ìmeria è dedotta dal Grcgo Imeraos^c he vale al dir defidera- 
bile,ciò deriuafle dall’amenità del fuolo in cui era fondata la Città . 
Fu per altro creduta l’antica Mardc, ò fia Mirdo riferita da Herodoto 
fui Tigrijmà fémbra inuerifimilc, che vna Chicfa il di c-ui Vefcouo fufÌTa- 
gaua al Metropolita di Edeffa, Città proflìma all’Eufrate, tanto da que- 
lla fi dilungafle, calcolandoli la diflanza d’ambiduc i fiumi 2-400. fladi j } 

come 


come afferma Strabene . 11 Ferrerio la dcfcriuc nell'Ofioena , mollo dall’ 
autorità del Tino ; Mà trala (ciancio quella ricerca all’arbitrio de’ faggi» 
leggo negli Atti del Concilio Efcfino,fofcritto fra gl’altri Padri di Mdo- 
potamia, Aufonio Vefcouo Imerienfe . In quello di Calccdonia Vranio » e 
nel Coftantinopolitano primo Giobiano . 

Circejìo Citta V efcouale di Mefopotamia . 

I 'Nomi accomunati à quella Città furono Circefio, e Coftantina . 

Giace in riua all’ Eufrate, c proprio ouc riceue il fiume Chabora. Suo 
autore fu Diocletiano per dar freno à i Popoli della Perfia , come fcriue_. 
Procopio , chiamandola perciò luogo munitilfimo de’ Romani . Roma~ 
norum Oppidum munitijfmum , quod Circtfium^c* Euagrio nel ragua- 
glio della fpcdirionc di Chofroa à danni de’ Romani, la celebra per vn_ 
luogo raramente opportuno < Sourafta ancora alle rouine il Sepolcro di 
Gordiano Imperatore , quiui vccifo in battaglia dal Rè di Pcrfia; fé ben 
Eutropio l’affermi più in là venti miglia in luogo detto Zaita . 

Abramo fuo Vefcouo fofcrilfe la riferita Epiftola à Leone Imperatore • 

"Baine Città V efcouale di Mefopotamia . 

F Ondò quella Città Alclfandro dopò vinto Dario>in fito cosi ameno, 
che Giuliano la pareggiò alla famofa Tempc di Teffaglia,c nel pro- 
. gre fio degl’anni crebbe à tal Legno d’opulenza , e di fortuna , che diucn- 
nc famofo Emporio d’ Oriente . Era molto proffima all’Eufrate,pcr na- 
tura, c per arte così munita,che Traiano à gran forza l’ottcnncjindi da vi- 
ccndeuoli infoiti, or de Parti,or de Perfi,abbattuta,c deftrutta, languì vile, 
c negletta, fino che dalla generofa pietà di Giuli ini ano circondata di fo- 
de mura , reftò alficurato il Preftdio , e la Città da nemiche infolenzc . 

Di prefentc hà figura di Villaggio col nome di Baiine, habitato da Bar- 
bari, e Chrifliani di rito Armeno . 

Bafilio foo Vefcouo è fofcritto nella riferita Epiflola Prouincialc . 

rf ~ • i;Jn . ili 1DU (ititi '■ r j * ’ . # • • ' rvp c 

Callinico Città V efcouale della Siria . 

C Allinico , ò fecondo Ammiano Calioco , fù antica Città della Pro- 
fonda Calcidica, confine per Oriente all’Eufrate,per Settentrione^ 
alla Comagcna,per Oflro all’Apamcna,e per Meriggio alla Celeliria. An- 
tonino nel foo Itinerario l’appella Callecome , dilungandola da Apamca 
miglia Co. allietanti da Edeffa . I fooi Cittadini fcgnalaronfi in quella 
celebre giornata , quando i dug Campi di Aureliano, e di Zenobia fi az- 
i y t N zuffa- 
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zuffarono in quelle vicinanze , feguendo effi la fortuna de' Romani . 
Oggi è del tutto cflinta,e la Prouincia deuaftata dalle frequenti {correrie 
degli Arabi . 

Damiano fuo Vefcouo è rinomato nella fudetta Epiftola Sinodica . 

A pamea Citta Metropoli della Siria . 

N On ve cofa nel Mondo , che non porti naturale inclinationc al 
princi pio ond ella deriua. Per applicar quella maflìma al difeor- 
fo , che intraprendo di Apamca già famofa Città della Siria , mi fouuie- 
nc queU’ingcgnofo Teatro di Caio Curio eretto in Mitilene di due femi- 
circoli, i quali vniti con iftromenti architettonici, formauano vn perfèt- 
to circolo^ feompaginati reduceanfi ad vna piramide di accataftati legni. 
Apamea,fecondo che altroue accennai , conobbe per fuo autore Scleuco_ 
dettoNicanore fucccffore di Aleffandro,& emulo delle fue glorie: e creb- 
be à tal grado di felicità, che fembraua vn Teatro di marauiglicj mà pre- 
cipitando poi nella voragine de’ fuoi infòrtunij , formò delle rouinc vna 
piramide aH’cftinte grandezze . Paffando al fuo materiale, Strabone af- 
ferma , ch’era d’ogni intorno circondata da profondo lago , che forma_. 
l’Orontc, coftrutta all’eminenza di vn Colle, come in penifola riuolta à 
mezzogiorno,!* al continente vnita con Illmo di due lladij,ondc fù detta 
Chcrfonefo.Seleuco dunque per far celebre il nome di fuaCóforte figliuo- 
la del valorofo Arfabazo Capitano di Dario, la nominò Apamea, ciò che 
allucinatamcnte fcriueiTe Stefano , che folle ella fua Madre , chiamandoli 
quella Laodicea . Giuflino fcriue, che pochi anni auanti , fo il luogo ha- 
bitato da Macedoni , i quali militauano per Alelfandro, c dalla Patria di 
quelli l’appellarono PcWc. A liquarulo etiam vocabatur Pelle a primis Ma- 
cedottibu'i (jrc. Il Noris dice, che nelle gare ciudi de’Rcgnanti della Siria, 
Apamca delle proprio Rè , e durò tal forma di gouerno fin’all’arriuo di 
Pompeo ; Indi ridotta la Rcpublica Romana in Monarchia, e reggendo 
la Siria à nome dell’ Imperio vn Legato, vi fo quelli da tumultuari) vcci- 
fo, e per vendicar la fua morte, Celare vi mandò alcune legioniltaliche, 
alle quali coraggiofamente fi oppofe Celio Baffo, elegendo per fua ritira- 
ta Apamea , ouc in damo fù aliediato da Cefariani , mà con la morte di 
Cefare, celiando l’ollilità , fù dagli vccifori Bruto, e Caffio rimeffo in li- 
bertà . Non è per tanto da trafeurarfi la feracità del fuo terreno , ouc à 
relatione di Strabone, nudriua Sclcuco 500. Elefanti, oltre gli apportuni 
prouedimenti , che fomminiftraua al fuo Efercito : Memorabile fù qiùui 
il conflitto fèguito tra i due Campi di Aureliano Celare , c Zenobia Re- 
gina di Paimira , quella che vinta fù condotta in Roma per trionfo con 
fue figliuole . 

. : . Quiui 
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Quiui in fuperbiflìmo Tempio adorauano gli Apamcni il fimulacro 
■di Gioue • Dtlnbrwn Iouis ampli frnium ( dice Tcodoreto ) multo , oc 
* vartjs ornamento illujlratum • 

• Vi {offrirono gloriofo martirio li SS. Caio , Se Alcffandro fotto l’ Im- 
perio di Antonino , c nella perfccutioae di Diocletiano . S. Maflìmo 
nobiliflìmo Cittadino. 

Primo Vcfcouo di Apamca , fu Geremia difccpolo degli Apoftoli 
affonto al goucrno di quella Gliela ne’ primi anni del terzo fecolo, c ce- 
lebrò il Concilio Niceno • > • 

Arifto conuenne ad vn Conciliabolo d* Antiochia . 

Donno fù prcfentc al Concilio Chalccdonenfc . 

Giouannial Coftantinopolitano primo . 

S. Marcello reffe quella Chicli ncgl’anni di Tcodofio, c per haucr fat- 
to demolire il Tempio diGioucffù da rabiofi Gentili crudelmente vecifo. 

S. Giuliano fucccffc à S. Marcello , confutò gli errori de Catafriggi , e 
purgò la fua Chiefa da mille corruttele • 

Tomafo folcriffe il Concilio Coftantinopolitano fecondo . 

In altro Concilio Coftantinopolitano fotto Vigilio Papa fù riferito vn 
proceffo fabricato contro Pietro Vefcouo di Apamca heretico . 

Nel Conciliabolo Efcfino interuenne Alcffandro fuo Vcfcouo . 

Anfclmo reggea quella Gliela ncgl’anni di Giulliniano , quando la_» 

Città fù deuaftata dal Re di Perfia , c condotti in fcruitù il Vefcouo * e ’1 * ; 

Prefetto, con tutti gli habitanti , eda quel tempo non fù mai più rifto- 
rata , reftando Un’ora imbolchita , e vuota di habitatori: le altrimente_j 
fcriuono i moderni, è vn manifefto equiuoco . 

Dilla da Larilla miglia 1 6. da Epifania 32. da Aretufa 48. da Emcfa 
64. e da Antiochia 6 <5. Al fuo Metropolita obbediuano i Vefcoui di Epi- 
fania, Seleuoobelo, Tariffa, Balanca, Mariamia, Rafanca, Se Aretufa . 

Sono altre cinque Città di quello nome Apamca, vna nella Media su 
le riuc del Tigri, altra nella Frigia; terza nella Bitinia Patria del Filofofo 
Afclepiade ; quarta tn Mefopotamia ; quinta nella Perfia , , 


Epifania Citta Vefcouale di Qeltjiria . 

I L primiero nome di quella Città fù Amath da vn figliuolo di Cha- 
naan,così attefta Giofcffo. Chamat l’appollò S. Girolamo, c memo- 
rabile per antichità , e fplcndorc Cbamat antiquitate , & claritate memo~ 
rabilìs . Polibio , Mapia, c primo di tutti Ezechiele Flcmath , allegan- 
dola per termine lettentrionale del Regno d’ Ifraele . T trminus Hematb 
plaga ScptentrionalisSm douc giunfcro gli Efploratori mandati da Moisè 
per riconofccr la Terra promeffa . Dal natale di Antioco cognominato 

jq 2 Epifille 
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Epifanc ò fia Ululare hereditò il nome Epifania; Città a marauiglia forte, 
oue vn tempo regnò Thou della llirpc di Chananei , quello, che vdite_ 
le vittorie riportate da Dauide contrai Filiflci , Moabiti, He altre Natio- * 
ni nemiche, e temendo di vn pari infortunio,mandò per meno di vn W 
figliuolo à tributarli pregiatiifimi vafi , chiedendoli conciò l’amicitia , c 
la pace , come ben l'ottenne dal clemcntiflimo Rè ; mà poi cfaltato al 
Trono il figliuolo Salomone, vi fpinfc il fuo Efcrcito, c n’cfpulfe con Tar- 
mi i Chananei. Soggiacque alla dominationc de' Seleuci , c degl'An- 
tiochi, indi alla Monarchia de' Romani, e degl'altri, che regnarono nella 
Siria . Ed ancorché da vertiginofi moti di quella dcclinafle all'efpero de’ 

Tuoi giorni , sfamila contuttocio dalle lue vrne vn barlume del natiuo 
fplendore . Vi additano! Naturali gli auanzi di quel Tempio , che con_. 
rara magnificenza erelfe à S. Gio: Damafceno Cofmo fuo Vefcouo , che 
fù prefentc al Concilio Chalccdonenfe . Di quelli fu fucccflòre Eutichia- 
no, c poco dopo lede nella fua Catedra Epifanio, foferitto ancor egli alla 
rinomata Epillola Prouinciale . 

Giace quella defilata Citta tra Antiochia per lettentrionc, ejDamaf- 
co per Olirò vgual diftanza di miglia ottanta . 

Seleucobelo Città Vtfcouak di Celefrià . 

LXXXHI. P UO ^ * nu ‘^* a cance fi are dagli annali del tempo la fama del fa- 

1. Al gaciTTuno belo Rè di fenicia, quello, che in v nfol giorno con làn- 
giunofa zuilà ellinfe i Pirati diCipro,i quali infeflauano i Tuoi lidi.Haucn- 
do egli dunque ottenuta sì fegnalata vittoria , gettò quiui i fondamenti 
di nuoua Citta detta dal fuo nome Bclo:cio rifcrilcc Seruio hiflorico , c_, 

Sem. hip. P arc acccnnar fi nltrcfì da Virgilio nella fua Eneide . 

Genito r tum TJelus opimetm vajì»bat Cyprum . 

Scleuco la coronò di fode,c lpatiole mura,c vi aggiunlc il proprio nome; 

Ftol. omlc fi» detta Selcuco-Bclo : come pur fi deduce dal teflo di Tolomeo ; 

Seleucia p.enes Tìclum , & apprclfo il Tirio corrottamente Scleuconila . 
L’iftcifo Tolomeo la deferiue nella Regione Caffiotide , che prende dc- 
nomiuationc dal Monte, o dalla Citta vicina, c Plinio tra Pagra,o Para- 
difo ambedue partincnti a quella Regione . Ne trattò S. Girolamo nelle 
‘ fue pcrcgrinationi al di cui tempo fìoriua di Popolo, e di fplendore . Mà 

’ ' ’ a che ta ™° affaticarmi , fc il Patriarca S. Bafilio Arciuefcouo di Ccfarea 

4 *. detto per eccellenza il Grande , con efficacia degl’ influii! Diuini , tutto 

: accclo di magnanimi fpirti, p con Tagiuto di S. Marciano Anacoreta fa- 

mofo della Siria, per ridurre ad vn Corpo miflico i Solitari j dell'Eremo, 
c per dar loro armoniofa regola di viucrc lotto vn Capo, adunò in que- 
lla Citta tremila di clli , correndo Tanno del Signore jtf i. e della fin , 

età il 


i 
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età il 34. Non diuulgò immantinente i precetti della Tua Regola , ma 
con norme direttine li condufle ad vna vita communc, lotto l'obedicnza 
di va Prelato j Indi con anteporli i tre voti eflcntiali callità, pouerta , & 
obedienza , gli aftrinfe à perpetua vita Cenobitica , prefenuendo loro i 
falutiferi cfcrcinj dell’ Orationc, penitenza, & opere manuali per folte n- 
tarli , come li raccoglie dalla fua vita , e dall’ Orationc funebre recitata—, 
nella fua morte da S. Gregorio Nazianzcno . 

Di quel tempo pregiauafi la Città della Catcdra Vcfcouale, come fra 
glabri Vcfcoui fi hà di Martirio nel Concilio Collantinopolitano primo, 
e di Elia, che foferifie la diuifata Epiflola . 

LarìJJ'a Citta V ejcouale di Ctlejìria . 

N Non voglio rendermi noiofo col diflrarmi à tant'altre Città di 
quello nome Larilla , annoucrandone Stefano vndcci tra Prouin- 
cie diuerfe ; premettero li bene quella vnicamente da cui traile origine-. 
Strabono, mediterranea dell’Ifola di Creta , e celebre altresì da fuoi fe- 
condami Campi detti Lariflei, oggi del tutto abbattuta . Quella di cui 
ragiono, forge tra Apamca , Se Epifania dillantc da ambedue miglia fe- 
dici, famofa già dal fempiodi Giouc cognominato Larifleo,come affer- 
ma Strabono ; Brocarto alcriue il fuo natale à Macedoni, ciòdcduccn- 
do dalla voce Laris-, elpreJlìua tra Gregi d’vn huomo llupido , e tal no-, 
me oggi ritiene fra naturali . 

Diogene Velcouo LarilTco foferifle l'accennata Epillola . 

Parafilo fu prefentc al Concilio Collantinopolitano primo , 

‘Balani* Citta V ejcouale di Fenicia . 

C HI riflette alla. tragica figura di Balanca, hà neeelfità di congiunge- 
rc ad vn’cllremo dolore le fuc perdite.Giace inà defolata, alla riua 
del Mare, fra due altre Città Cabala per Aquilone, c Tortofa per Olirò:, 
quali in vgual dillanza di miglia 25. AntichiHimo c il fuo principio, ffe 
ben dagl’Antiquarij fi trafeuri. Stcfiino l’appella Lcuca,il Nero Bagnias, 
8 c altri Valanca da vn fiume, che li feorre da preflo. Cagione delle lue ro- 
uinc furono le incurfioni de Pirati fecondo che fcrifle Tirio; onde la Ca- 
tedra Vclcouale fu trasferita nel vicino Caltcllo di Margata, oggi di pari 
abbattoto da Barbari . 

Eufatio Vefcouo Balanietc fu prefente al Concilio Niccno . 

Timoteo celebrò cogl'altri Padri il Calcedoncnfc . • :K 

Flauiano fi foferifle alla riferita Epillola . 
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M ariami a Citta Fefcouale di Fenicia . 

M Aritmia à relatione di Zonora traile origine da Macedoni , ò co- 
me vuol Gronouio,da Mariandini Popoli confinanti alla Bitinia, 
i quali militarno per Aleffandro: c Cittì di Fenicia, benché Plinio l'afcri- 
ua alla Celcfiria i Tolomeo nelle fuc Tauolc delineolla tra Epifania , e’1 
fiume Eleutero,ondc probabilmente era tra Monti nella RcgioncCafìio- 
tidc ; Arriano l’appella Città grande, e fàcoltofa : Frbem magnai», fjr 
opulenta m Mariamen: oggi, e fin dalle prime incurfiom de Saraceni non 
più foffifte . 

Leggcfi di Magno fuo Vcfcouo nella rinomata Epiftola 

Rafanea Citta Vtfcoualt di Celtfria . 

D Eriua quello nome da Raphis, voce Greca, che vale al dir Confi •; 

glio , ciò fulTe da gl’Oracoli proferiti quiui da vn Nume dclla^ 
cieca Gentilità , o da i congreflì de Popoli confinanti . Stefano la no- 
minò picciola Città della Siria.Tolemco l’inclufe nella Cafliotide,e Gio- 
feffo nella Chalcidica . Ella fù propriamente tra le pendici adirali del 
Monte Caflìo, prclTo douc prende origine il fiume Elcutcro . Per fito, e 
per arte fi ben munita, che à rclatione di Tirio, nel Regno de' Latini Ter- 
ni di ritirata à Saraceni, fortendo da qui fpeflo ad infellargli : Per cfpu- 
gnarla Baldouino gli erette à fronte vn Cartello ,così domato il loro ar- 
dire , l’aggiunfe alla Contea di Tripoli . 

Baffiano fuo Vcfcouo fù nel ConcilioNiceno . 

Bafilio nel Coftantinopolitano primo . 

Lambadio nel Chalcedonenfe . 

Aretvtfa Città Fefcouale di Celefria. 

F Rà due notiffime Città, Emefa, & Epifania, in pari diftanza di mi- 
glia 1 d.cópanfce Aretufa diftefa in largo piano, c bagnata dal fiume 
Afichc . Era vn tempo munitifiima, come attclla Strabonc Aretufa locus 
Sprice munittffimw , iuxta Emefam , &c. ex qua Aretufus • 11 Nero 1 ap- 
pella Tornacufi . 

Euftatio fuo Vcfcouo conuennc al Concilio Niceno . 

Mardo fucceflore vifle ncgl’anni di Giuliano . 

Scuerino. huomo pijffimo difefe la verità Cattolica contra gli Acefali 
negante in Chrifto le due Nature . 

Eufebio c regiftrato nella riferita Epirtola • 

_ v Cera- 
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G trapali Città Metropoli di Comagtw * 


G Era polì, che vale al dir Città 1 facra, forti il nome dal culto delliu CAP. 

Dea Siria, quiui adorata in forma di Colomba , à cui Deucalione LXXXIX» 
Scita figliuolo di Promoteo erede marauigliofo Tempio , come fcritfero 
l J linio,c Luciano.E gemina Città,c Metropoli Ecclefiaftica,vna della Fri- 
gia fotto il Patriarca di Coftantino poli, altra della quale io ragiono,inCo- 
rnagena fotto quello d’Antiochia. Dall'autorità di Bcllonio,e di Crinito, 
non men, che da più chiari argomenti fon perfuafo , ch’ella fia il moder- 
no Aleppo , detto altrimentc Bambice, 8 c Alapia, famofo Emporio d’O- 
riente . Il Zonara , c Cedrcno l’intefcro per l’antica Beroea Città della., 

Cirrefiica, e farebbe decifa ogni difputa,quando l’ Itinerario d'Antonino 
non fùflc notabilmente corrotto ne’ fuoi numeri . Con minor congettu- >. > 
ra fiimò Ranubio, che filile Chalibonc , perche difeorda dalle Tauole di 
Tolomeo, delincandola quelli più oltre ad Aquilone nel grado 38. di 
latitudine . E ben certo, che Chalibone , Beroea , e Cerapoli erano tre 
Città diftinte , appartincnti in rigore alla Comagcna . Procedendo dun- 
que con l’ interprctatione di Bcllonio, e di Crinito, Aleppo c Citta am- 
phffima , e Metropoli di Prouincia diftefa in largo piano, che trà Olirò, 
e mezzogiorno fi vnifceà i valli , e quafi interminati Deferti di Paimi- 
ra, e dell' Arabia, difiante da Antiochia miglia 6o- da Edefla 5 q. da Da- 
malco aoo. . Non ferba gran cofc d'antichità j circuilcc ben quattro mi- 
glia, munita di Mura, di Torri, e nel mezzo d’vn dafiello,di non moder- 
na ftruttura . Col mirarla di lontano, fa vaga, e fuperba profpcttiua, pct 
la numcrofità delle Cupole , e varietà delle piante de’ fuoi giardini, irri- 
gati dall’acquc del Coich, picciolo fiume, che li feorre da predo . Il Tem- 
pio Metropolitano , che tuttauia fi regge nell’antica ftruttura i fe noru 
quanto è difformato da gl’ Infedeli vfurpandolo per efercitio de’loro riti j 
ad ogn’altro macllofo fi auanza . Era già confacrato à S. Giouanni Da- 
mafccno,in teftimonio d’ hauer più volte in quella Città diuulgato gl’O- 
racoli della diuina Legge, c dicono conferuarfi ancora il fuo Pulpito . 

Reflero già quella Chicfa . Filotido , il quale interuenne al Concilio 
Niceno.Siricioychc propugnò la Religione Cattolica contro gli Eufebiani. * 

Paolo, che fi foferifle alla rinomata Epillola , 

Soggiaceano à quefta Metropoli i Vclcoui, di Zeuma, Sura, Orimonc, 

Pcrre, Neocefarea Eufratcfia, Dolichc, Se Europi . r 

Di ptefente il Popolo della Città fi compone di trecento mila Anime, 
mille d’ogni Nationc. I ChriAiani giungono à trenta mila, tra Greci, Ma- 
roniti, Siri, Armeni, Se Europei . 

I Greci obcdilcono ad vn Vefcouo nationale, c 1 loro Tempio e dedi- 
cato à S. Giorgio . 


1 Maroniti 
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I Maroniti hanno proprio Vefcouo, c Tempio cretto al Profeta Elia . 
I Siri detti communemcnte Giacobiti , fono affiditi da proprio Prela- 
;i to , & hanno Tempio dedicato à S. Gio: Damafceno . 

Gli Armeni fon diretti da vn Vefcouo di loro Natione,c conucngono> 
invn Tempio confacrato à Maria Vergine . 

Gli Europei viuono fotto la cura dè Rcligiofi Tcrefiani,Prancefcani, e 
Gefuiti . 

Fuori della Città reda ancora illefo vn’antico Monaftcro de Bafiliani, 
che da molt'anni è profanato da Dcruis . 

Zeuma Citta Vtfcoualt di Comagma . 
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A Leffandro il grande , nel traggittar l’Efercito in Mefopotamia, co- 
druffe con marauigliofa celerità sii l’Eufrate vn gran Ponte di bar- 
che; e per renderlo collante all* impeto dell’acque , l’annodò all’oppofte,' 
riue con fmilurate catene di ferro.Quindi è, che la Città fondata in que- 
lla parte , hereditò il nome Zeugma , con cui efprimono i Greci il con- 
giungimento , ò concatcnatione delle cofe , & i Grammatici 1‘ vfurpa- 
no per figura comprenfiua di più lenii fotto vna voce . Plinio attcfla,chc 
à luoi giorni compariua parte di quella gran catena, dalla quale era foflc- 
nuto il Ponte, e forma la fcguentc ricetta per la tempra del ferro fecondo 
1 vfo de Greci . Ferrum accenfum igni-, nifi dure tur iftibuh corrumpituri 
rubens non e/l babite tundendo , ncque antequam albefeere incipiat : aceto , 
aut a/umine illitum, fit infintile', à rubigine 'vindicatur,cerujph&* gyp/ò t 
ac liquida picei hac ejl temperatura d Greecis Antipathya dilla . Stano in_^ 
propofito di Zeuma cosi cantò . 

Antiqu * "Baby lonit apes , Zeugma latinus J 

Pacis iteri &*c. 

In quello luogo ideilo, per ouc {correndo TEufrare, fende il MonteTau- 
ri,fabricò Selcuco vn marauigliofo Ponte di viuc pietre, di cui apparirono 
ancora moltruofe reliquie , e nell’oppolla riua là dal fiume fondò altra_ 
Città col nome d’Apamea, che fu vn tempo fotto il dominio de Satrapi , 
e così vada, che giraua, fecondo il citato Plinio <? 5 - dadij . 

Famofe,e venerabili erano già le folitudini di Zeuma per il foggiorno 
de Santi Anacoreti , ouc fra glabri, per molt’anni menarono vita afpra,e 
penitente Publio, Paolo, cZcgmatio riferiti da Teodorcto. Zegmatio fù 
quello, che fe ben dalla fua nafeita fuffe priuo della luce dcgl’occhi, non 
lafciaua per tanto incoraggire i Cattolici à vigorofa codanza nelle loro 
pcrfecutionj • ' 

Baffo fù vno de’ Padri, i quali intcrucnncro al Concilio Niceno . 
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S Vra , che dal Fullcro con Tiro (I confonde , fu Città di Coma gena, Q A P, 

quantunque Stefano la trafporti alla Fenicia . Si legge altresì col XCl. 
nome di Suria , e di Colonia Flauia , cflendo fiata rifiorata da Vefpafia- 
no, come l'accenna il Norisi Flauia Suria , dedulìo nomine à Vefpaftano. Kor%ie j nru 
Dagli antichi manoferitti fi raccoglie, ch’era profifima à due altre Città , & Epoc. 
Roiafà, c Sergiopoli . Rofapbis , & Sergiopoli finitima . Di Vranio Vef- 
coiro Surano, fi hà memoria ncgl'Atti del Concilio Chalcedoncnlc , 

Qrìmone Città Vefcouale di Comagena , . 

N On trouo altro Scrittore, che ragioni di quella Città, fuor di To- 
lomeo^ del Tiriojda quello è denominata^ rimon , c daqueiloOr- 
w/ow.NcH'antiche notitic così leggo.^ Synga fiuuià Orimonfub Hiera- 
politano Antiftite . Nafce Orimonc fiume da gioghi Orientali del Monte 
Picria , poco lungi dal riferito Monaflero di S, Simone flilita, e volgen- 
do il fuo corfò per Aquilone, fi perde nell’ Eufrate. La Città, che appar- 
tiene’àlla Comagena , fù vn tempo honorata di proprio Paftorc , come 
fi hà nel Concilio Chalcedoncnfe , doue fra gl’aliri, conuenne Maca fuo 
Vefcouo , 

Pene Città Vefcouale di Comagt »* . 

T Raderò i Pcrrcni origine da Popoli Macedoni della Prouincia no, 
minata Pcrrebi, confine alla Tenaglia ; non è però ben certo , fe_. 
fufl’e nel Regno d'Aledandro , ò di Scleuco . La Città, che hora è trasfor- 
mata in Villaggio, refla ne' giochi aullrali del Monte Tauri, in diffama,, 
di miglia 2 , 4 . da Samofata . Antonino l’ interpone à Samofata per Orien, 
te , c Lacotcna per Occidente • Negli antichi manoferitti di lei fi leg- 
ge . Vrbi Sfrk-, non fecusab Eupbrate , cuius Antifies Tbeodorus , e negli 
Atti del Concilio Chalccdonenic fi h4 memoria di SabinianofuoVcfcouo. 

N toc efarea Città Vefcouale di Comagena « 

N Eoccfàrca, altra è in Cappadocia Metropoli Ecclefiaflica , e Ciui- 
le di Prouincia , oggi Tocato; altra in Comagena fuflfaganea_ 
di Gerapoli ; qucfla le di cui reliquie fi conferuano in vn mifero Borgo , 
è limitanea dell’ Eufrate , e perciò detta Eufratefia , e tal'ora Augulta , 
come fi hà dalle notitie antiche dell* Imperio Orientale fotto il Duce_, 

Maffimo . Vi annunciò 1‘ Euangclo S. Tadeo Difccpolo del Signore , co- 
me fi legge nella fua vita . Eufcbio nella lua Ifloria Ecclefiaflica fcriue di 

O Paolo 


CAP, 

xeni. 


CAP. 

XCIV. 


Thtti- 


CAP- 

XCV, 


CAP. 

XCVI. 


io 6 DELLA SIRIA SACRA 

Paolo Vcfcouo di quella Città, che fu preferite al Concilio Niceno,tutto 
piagato nel volto , e nelle mani da i tormenti patiti per la confeffione_. 
della fede fotto il Tiranno Licinio.NeH'Epillolc de’ Santi Padri fi fa me- 
moria di Melctio parimente Vcfcouo , à cui fcriflc Tcodoreto : ad Me- 
Ittium Neocifare* hupbrateft <t. Negl’Atti del Concilio Efèfino è regi- 
ftrata altra Epiftola fcritta da Bafilio Vefcouo di quella Città. 

Dolicbe Citta V tjcouale di Comagena . 

N On è da eonfonderfi Dolichc con altraCittà di Macedonia, ne’men 
con l’ Ifola dell’ Egeo , oggi Nicari, mà fù collruttaallc riuc del 
fiume Marfia, che pofa ncll’Eufratc, fra due altre Città , Zeuma, e Ger- 
manicia, alla dillanza da quelladi miglia 30- e 23. da quella , fecondo il 
computo di Antonino . IDolicheni prellauano culto al Nume Gioue , 
onde fcriflc Callimaco Dolychenus Iuppiter . Quiui à rclationc d’Or- 
tcIlio,in vna gran Lapide fcpolcrale, leggefi quella ifcrittionc. 

Ioni Optimo Maximo Dolychcno , ibi f 'trrum-, nafeitur C. Sempronius 
Relì ut Ctntur.F II • Injìrumentarius D- P. 

Quella Chiefa, elfendo già foggetta al Metropolita di Edeila, fù in_. 
vn Concilio Antiocheno dell’anno 3 4 i.fottopolta à quello di Gerapoli. 
Mari fuo Velcouo conucnne al Concilio Collantinopolitano primo: Ar- 
chelao al Niceno . Marino eletto al gouerno di quella Chiefa da S. Eu- 
febio Arciuclcouo di Samofata, ville circa i primi anni di Teodofio . 

Europi Città V tfcouale di Comagena. 

C Onobbe Europi per fuo autore Seleuco .Vrbs Syri* prope Enpbrate, 
opus Seleuciicosì ci addita Stefano dandole pur nome di Anfipoli , 
fon cui i Greci efprimono quella meta , che fi gira d’ intorno , cosi Pin- 
deno folea chiamar il marauigliofo Tunlulo di Pelope. Callimaco l'ap- 
pella Thaflaco, Se altri Turmeda . Giace sù gli orli aullrali dell’Eufrate , 
in quella parte, ouc la Comagena fi vnifee per mezzogiorno alla Cbalei- 
dica, oggi di fortuna, e di nome aliai diuerfa,mà però limile à tant’altre, 
che col variar delle cofc, tramontarono all’occafo de’ loro giorni. Se vi è 
alcuno auanzo di fabriche,ferue di ricouro à poueriilìnu plcbbc diArabi, 
c Chrilliani Scifinatici . 

Dauide Vcfcouo di Europi fofcrifle il Concilio Chalcedonenfe 
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’Boftra Citta Metropoli dell' Arabia - 
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Q Vefta, che da Scrittori Ebraici Befthara , da Greci , e Latini Bozra 
Bcrfa, e Boferon fi appella, è Città d’antichillìma origine, pcrti- 
' nente all’Arabia Petrea , Metropoli Ecclefiaftica , e Ciuile della- 
Regione Traconitidc fondata sù i confini del Regno di Bafan all'altezza 
del grado 30. c minuti 3 1. del noftro Tropico , interpofla ad altre due- 
Città Adrach, &?Edrai,ò fia Adara. Quando il Duce Giofuè pafsò all'ac- 
quillo delle Terre là dal Giordano, riduffe alla fua obedienza quella— 
Città , che cadde in forte alla metà dellaTribu di Manaffe,e fu poffedu- 
ta da Leuiti. 

S. Girolamo l’afcriffc trà le Città più munite dell’Arabia . Il Zonara- 
attefta, che da lei traffc origine l’Imperator Filippo, dalla cui minificcn- 
za meritò nelle fue fabrichc l’ idee piu ingegnofe dell’ humana Architet- 
tura . Nelle frequenti hollilità di llraniere Potenze, niun’altra Città più 
di lei propugnò tanto con l’armi, c co i difaggi la propria libertà . BaT 
douino in damo la cinfe più meli d’alfedio,c con graue incomodo fiì con» 
ftretto à ripaffarc il Giordano. Non hà hora di riguardcuole,chc la nati» 
ua dignità del fito Icofcefo, infupcrabile, e capace di gran Popolo . 

Surfragauano à quella Chiefa i Vclcoui di Gcrcfa, Filadefia, Adraton , 
Medaba, Elana, Auara, Allcroth, Esbo, Perri, Etalon, Dionifia, Parcm- 
bola, Dibon,Filippopoli, Zerabcna, Nibe, Grifopoli, Ncapoli , Auita , 
Nocla, altre Città . 

Narra il Baronio all’anno ia8. di Berillo Arciuefcouo di Bollra , che 
da veridico Scrittore Ecclefiallico, diuenne feminator di Erefie , e fatto 
capo di nuoua fetta afferma, che in Chrillo non fùffe propria Diuinità , 
rilà del Padre fidamente- Ammorbò di tal veleno in si fotta guifa le— 
Chicfc dell’Arabia, che fù forza à molti Vefcoui quiui radunarli ad vn- 
Sinodo, oue fù prefente Origene, che in più difputc confutò gli errori di 
Berillo, c lo riconduffe alla primiera luce della verità Cattolica . 

Giulio gouernò quella Chiefa ncgl’anni di Anaftafio Imperatore • 
Micomacofil prelènte al Concilio Niceno . : ••-u- ■ 

Giouami al Coilantinopolitano quinto . > •••■'!> 

1 Ì t«- "i • - ' "’V-'à •' ùr.lhr.!* . • i 

Gerafa Citta Vefcoualt dell'Arabia . 

S Vppongafi effer Gerafa ben diflinta da Gadara , e termine antichif- 
fimo de’ Chananei . Fuitque termini *s Cbananeorum’a S/done-, qua 
'verfus Geraram. Stefano lannouera trà le quattordici principali Città di 
Cclcfiria , mà con maggior fondamento Marcellino , e trà moderni Pi- 
nedo l’alcriuono all’Arabia, limitanca però di quella Prouincia . Gio- 
feffo npH' Iiloria della guerra 7 & antichità Giudaiche , l’appella Gerafa 

O 1 S. Giro- 


C A P. 

xcvn. 


C A p 

xcviir, 

Cai. io.ij. 


Google 


io8 


DELLA SIRIA SACRA 


S.Girolamo Gargafa, Brocardo Gergefi, &c altri corrottamente— 
Gcraffon. Traile ella origine da Gcrgcfco quintogenito di Chanaan, efù 
habitata da Tuoi poderi, detti Gergefei, coiti e chiaro nel facro Tefto , 8 c 
ciìcndone afpulfi da Giofuè,fù data in forte alla Tribù di Mana(fe,e creb-' 
be ad alto fogno di fortuna ; laonde Teodoro Tiranno della Prouincia, vi 
ripofc,,come in luogo ficuriffimo i fuoi Tcfori;mà fuperata per alfalto da 
Alcifandro Rè di Giudea, fù aggiunta al fuo Regno . Giace aH’eminen- 
za d’ vn colle, che s’erge dalle lponde orientali del Mar di Galilea, riuol- 
ta à mezzogiorno, hauendo il tergo oppofto alla Città di Gcnefaret, co- 
me /piegò quel Poeta in quello verfo . 

Iam Geracenorum Jleterat Jiib littore puppis . 

Fù degna della prefenza del Redentore, fecondo attefta l’Euangelifta,e 
nel primo ingrelfo liberò que’ due olfefll da {piriti immondi, vno de’qua- 
li folea vagar ignudo tra monti, e bofehi , agitato da vn intiera legione-, 
di Demoni j, ne’ baftauano locatene à rafrenarlo . 

Imminente 1’ Elcidio Gerofolimitano , gli Ebrei rouinarono quella— 
Città , à folo oggetto, che non fermile di ritirata à Romani -, mà rillora- 
ta da Cittadini , & accorfiui molti di coloro , i quali preuentiuamente— 
con la fuga eranfi fottratti alle communi calamità , i Gcrafcni , depo- 
fta la memoria de’ publici danni, e riuolgendo l’animo ad atti dige- 
ncrofa clemenza , gli accolfero non folo , mà poi li Icortarono à luo- 
ghi più muniti ; E ben veroperò. che la Città non andò efentc dalle com- 
muni angofeie, efpugnata, c deuaftata da L.Annio Capitano di Tito . 

Nel tempo , che Goffredo pafsò aU’acquifto della Palellina , Boldc- 
quin Rè di Damafco ridulfe la parte fupcriore della Città à munitillìma 
Rocca, feparandola dall’ inferiore con doppio ordine di mura di viue pie- 
tre ; mà pur cedendo al valore di Baldouino > fù fpianata , c fuelta fin da 
fondamenti . 

Qui nacque Ariftone celebre Oratore , Gerico Sofifta , e Nicomaco 
mufico ; e fecondo Giofcffo , quel famofò capo di ladroni Simone figlio 
di Giora , che accorto à Gerufalcmme nell’afledio di Tito , fi fe capo de’ 
Seditiofi, c cagionò infiniti mali all’afflitta Città ; huomo forte , mà cru- 
dele, e federatoci quale nel femore della ftragge occultatofi in vna Cloa- 
ca, ne fù poi efpulfo dalla fame , e riconofciuto , e prefo da Romani , fù 
prefentato à Tito, che lo conduffe in Roma per Trionfo . 

Fù Gerafa fede Vcfcoualc infin’agl'anni ellrcmi del fettimo fecolo,oue 
Irà gli altri Prelati Lederono Pietro, che fu prefentc al Concilio Niceno , 
if PUconc al Chalcedonenfe . 

■ 
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Filadelfia Citta Vefiouale dell' Arabia . 

T Ralafciando altre due Città Sinonime,vna della Lidia celebre nell’ 
ApocalilVc , Se altra di Cilicia fuffraganea dell’Arciuefcouo di Sc- 
leucia ; quella della quale ragiono variamente fi aferiue, all'Arabia, alia 
Cclefiria,Se alla Traconitidc; conucngono però tutti nella fituatione del 
luogo, ch'ella coftrutta già fuflc trà le pendici Aquilonari del Monte Ar- 
non,c proprio onde dcriua il Torrente labcch, molto proffima ad Ele- 
bon, e Gabad, difeofta dal Giordano miglia 40. A chi vi và per Aquilo- 
ne , fi offerifeono d’ogni intorno catafte innumerabili di rouinc, valcuoli 
à fuegliar nel Tuo pottb amariffimc lacrime per dolore . La Città, che hà 
comuni i loro infortuni j, forti più nomi ; Ammana, c Rabatha, di cui fi 
hà nella Scrittura : Rbabatba filiorum Ammon ; fu detta altresì Aliar te, e 
poi Filadelfia da vn Rè d’Egitto . S- Girolamo le dà il fecondo luogo trà 

U Citta dell’Arabia j e Bocharto l'attcfta per Città munitilfima . 

Cirionc Vefcouo di quella Ciiicfa lèdè cogl'altri fommi Padri nel 

Concilio Niceno . 

Adrato Citta Vefiouale deli Arabia • 

Q Vcfta, da cui prende denominationc la Contrada , fu detta da S. 

Girolamo Hadracb , da Bocharto Adra , e dal Tirio Cartello di 
Bernardo de Stampis. Potrò qui ben additarla sù l’efattillime carte geo- 
grafiche del Laiften , il quale delineolla tra Efebon,c Filadelfia , mà non 
addurre di lei miglior memoria elfcndone poucriffima trà Scrittori . . 

Nel Concilio Coilantinopolitano primo fu prefente Vranio Vefcóuo 
Adratenfc . 

Madaba Citta Vefiouale deli Arabia . 

M Adaba voce Ebraica, che fecondo fpiega S.GirolamO, vale al dir 
trà Latini A qua doloris.il Tirio la chiama Medauia,e’l Nero Med- 
ban ; appartiene alla Prouincia Nabatea dell’Arabia , memoranda per 
la vittoria quiui ottenuta da Gioab contro gli Ammoniti* di moltiffimi 
fuoi Cittadini , i quali vaifero Giouanni Machabco , fù fatta orribilif- 
fima ftragge da Gionata per vendetta . S. Girolamo afferma , che à fuoi 
giorni era Città florenriflima. Di Caiamo fuo Vefcouo leggefi negli Atti 
del Concilio Chalcedonenfe . 

Elana Citta Vefiouale deir Aràbìa . 

Verta Città, che variamente fi appella Elana, Ailath, Elath,Eilam, 
Se Aiia, giacpsùlcfpgndedcl Mar Rollo, detto altrimentfe^erto 
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no DELLA SIRIA SACRA 

Arabico , c prende il nome dalla Prouincia Elanitidc fpelTb rinomata., 
nella Scrittura . Le forge nell’Oriente Agra antica Metropoli , e Reggia 
ancora de’ fuoi Regnanti. Autore di Elana fù Azaria Re di Giuda, moflo 
dalla vicinanza del famofo Porto di Efion— gaber, oue Salomone tencua 
i fuoi legni per trafportar l'oro dall’Indic Tunc Rtx Salomon in Afionga - 
ber , in Ailatb ad oram maris Rubrico. Dal Re Ozia fu cinta di lar- 

ghe mura ; mà contuttociò efpugnata dal valorofo Ralla , che regnaua^ 
in Damafco . S. Girolamo narra , che à fuoi giorni era prefidiata da Ro- 
mani • Gortonc fuo Vefcouo interuenne al Concilio Chalcedoncnfè . 

Auara Città F efcouale dell'Arabia . 

A Vara da cui prende denominatione l’afpra, c montuofa Prouincia 
Auranitide, confinante per Olirò all’Iturea , e per fcttcntrio- 
ncalla Damafccna ; fù detta altrimcntc Auarith , che apprello 1 Siri è 
quanto dir candore, come afferma Stefano; ciò deducendo da vna vifio- 
nehauuta infogno dal fuo autore Areta figliuolo di Oboda, che regnò 
nell'Arabia . Fù nel dominio dcgl'Arabi , finche Ccfarc l’aggiunfe al Re- 
gno di Erode l’Afcalonita . La deuaftò Saladino circa gli anni 1182. 

Malco Vefcouo Auarano fede fra gl’altri Padri delConcilio Chalcedo- 
ncnlc . 

Ajlarot Città V efcouale dell'Arabia . 

N On fù mai dccifa la dilputa tra Scrittori circa l’identità d’Afleroth. 

S. Girolamo l'afcriuc alla Prouincia 1 lulfitidc , col nome Hafta- 
rotb GiolefFo all’Arabia appellandola Alerot , l’Adricomio alla Batanca, 
e ’1 Mercatore all’lturca fotto nomedi Charnaim .A(lharoth,qu* Cbar- 
naim . Era vn tempo habitata da Giganti, quegli, che mouendo guerra à 
gli Elamiti, furono vinti, c dcflrutti daChadorlamor Rè di quella Natio- 
ne.Quando il Popolo d Iliaci vagaua per il Deferto fotto il Duce Moisè, 
era occupata da Ògh Rè di Bafàn di flirpe gigantelca. Egli combattendo 
cogl’Ifracliti,reflò morto fu’l Campo>e {confitto il fuo Efercito.Cadde la 
Città in forte alla Tribù di Manalfe , e fu eletta faccrdotale ; Da lei heb- 
be origine Ozia valorofo Capitano di Dauide . ApprefTo gli Ebrei fi hà 
per collante, che quiui habitaffe il patientiflìmo Giobbe. Nelle notitie 
; antiche è annoucrata tra le Città fuffraganee della Metropoli Boflrcnfe . 

Esbo Città V efcouale dell ’ Arabia • 

i 

Q Vanto ofeuro procede tra profani Scrittori il nome di Esbon , altrc- 
tanto celebre nelle facre pagine, Se appreflò gli Efpofitori fi rende.' 
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LIBRO PRIMO. 

Il fa pientiflìmoRè paragona le fue Pifcine à gli occhi della Spola in figu- 
ra della Vergine. Oculi tui ficut Pijcin<e in Efebon . Erano già queitc , 
aion folaiYiente vafte di girone di profondità mirabile, ma ìngcgnofamcn- 
te coftrutte di fmifuratc pietre, non sò fe dal Rè mcdefimo,o dagli Amor- 
rei à quali fu tolta dal fuo Padre Dauide . Raunauanfi quiui l’acque del 
fiume Efbone* le quali fomminiflrauanfi poi opportunamente alla Citta. 
Quiui regnò Seon Rè degli Amorrei , quello, che in languinofa battaglia 
icflò vinto, c morto da llracliti . Gioiello 1 annouera tra le • Citta Leuiti-» 
che ^ Ifaia, e Geremia prcfaggirono ad cuidenza le fue rouine; Dal Gior- 
dano fi dilunga miglia venti, e quaranta dal Mare Asfaltide . Scrue oggi 
d'i ricetto ad Arabi ladroni, auczzi à defcrtar Citta, c viuer di rapina . In 
►altri tempi fù fede Vefcoualc lcggcndofi di Zòfio , clic celebrò cogli altri 
fonimi Padri il rinomato Concilio Chalccdonenlc . 

Erri Citta V ejcouale dell' Arabia « 

N On voglio allucinarmi coll’implicanzcdi tanti nomi accomunati 
à quella Città ; IlTirio la chiamò Erri , Giulio nel fuo Itinerario 
Hcrra, Bocharto Iazer, 8 c Egino Aroer; quello, ch*è più congruente alla 
voce Erri fù defunto da Giouanni Vcfcouo nel citato Concilio-Chalce- 
doncnfe.Era fondata allcriuc del Torrente Arnone, come Ieri Ile Giofuè 
Arotr^we fua e{t in ripa Torrentis Arnon Appartiene alla T ribu diGad, 
e fù Patria di Samoth valorofo Capitano di Dauide . 

Etalone Citta Vtfcouale di Celejìria . 

E Talonc , detta poi Collantina, fu termine Aquilonare della Terrai 
promelfa, fondata trà Monti, c proprio ouc l’Arabia fi vnifee alla 
Ceielìria , come fi hà nella Scrittura Sacra . A’ finibus Aquiloni! iuxta 
'viam Hetbalon pergentibus Entatb , e procedendo col lume di S. Girola- 
mo , che ne tratta ne' luoghi Ebraici, douca clfer poco difcolla dalla Città 
di Damafco per mezzogiorno . 

Ne’primi lecoli della nafeente Chiefa prégiauafi della fede Vefcoualc; 
come ne’ libri de Concilij fi hà di Chilone , vno de’ Padri del Collanti- 
nopofitano primo, e di Solemo, che conuennc al Chalcedoncnfe . 

- r Dionijìa Città Vtfcouale dell'Arabia . • 

T Rafcurandofi quella Città dalle penne più celebri , c diligenti de_. 

Scrittori, non ardifeo identificarla fra tante altre , che defolata ri- 
mangono, fi come jn propofito di quella Prouincia notò il rinomato 
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Lailten, il quale sii la metà di quello lecolo diligentemente la trafcorlc , 
cosi notando : In bis montanis ‘varia quidem , gy mino fa vifuntur babi~ 
tacula, fed deferta, ex futs nominibus incognita : Riuolgcndo per tan- 

to i notiflìmi antichi manofcritti, leggo Dione Città dell'Arabia, e nelle 
carte Geografiche vedefi delincata là dal Mar di Galilea; la fomiglianza_ 
del nome fa concepirmi , ch'ella filile Dionifia di cui ragiono . Pailando 
a i Libri de’ Conali’ trouo, che Seuero Tuo Vefcouo fu prclcnte al Nice- 
no , Egidio al Coftantinopolitano primo , c Mara al Chalcedoncnfc . 

Parembola Citta Vefcouale dell'Arabia . 

C On vgual mendicità di notitie mi è forza accennare, più che ragion 
nar di Parembola; mercè all’inuolatrice tirannide de’ Barbari^ion 
fatia ancor di fouuertirei lacrimeuoli auanzidi tante illuftri Citti.L'afcri- 
ue il Tirio tra le Chiefe , che fuffragauano alla Metropolitana di Bollra. 
Vi federano fra gl’altri Vefcoui, Pietro, vno de Padri del Concilio Ffcfi- 
no, c Valente , che conuenne al Sinodo Gcrololimitano celebrato lotto il 
Patriarca Agapito . 

Dibona Città Vefcouale dell’ Arabia . 

D ibona già fpcttante à gli Amorrei, forgea tra Monti , c folitudini 
arenolè là dal Giordano, prolfima alquanto ad Elèbon tra il Ma- 
rc Asfaltide per mezzogiorno, 8 c i gioghi dell'Arnon per Aquilone, cele- 
brata in più luoghi della Scrittura : llaia Afcendit domus , & Dibonad 
excelfa in planftum, Giofuè: Dibon quoque, c Bametb- c Baal,^c. Se al- 
troue: lugumipfurum difperft ab Htfebon < vfque Dibon . Vn tempo fù 
pofleduta da dclccndenti di Moab, e poi da Seon Rè degli Amorrei ; mà 
quelli efpulfi dagli Ifracliti, l’ottenne in forte la Tribù di Gad . 

Simone Vefcouo Diboneulc fofcriffe la notilfima EpiUola Prouin- 
cialc all’ Impcrator Leone. 

Filip popoli Città Vefcouale deir Arabia . 

L ’Olìnanni accerta per confillente quella Città nell’Arabia sù i confi- 
ni di Petra , ò fia Chrac Metropoli di Prouincia : ollèruo anco ac- 
cennarli da riferiti manolcritri , e’1 Tirio l'annoucratra le fuifraganee_ 
della Chiefa Bollrenlc . Negl’ Atri del Concilio Chalcedoncnfc vedefi 
foferitto Ormilda Vclcouo di f ilippopoii . 

-j... .. •< i i; . .. j‘i ■; > il.- o.tioqoiu ì’l mc'-j :: ' •; t. su 
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- Zarabena Citta Vtjcouale dell’Arabia- 

H o ben chiaro argomento, che Zarabena fia l’antica Tafàrcna dell’ A» CAP. 

rabia, di cui,in propofito de’ Sabei,{cri(Te Filoftorgio , e parimen- 
te Ammiano nel difeorfo della Prouincia ; imperoche fecondo l'olferua- 
rione di Bocharto , era fra gli antichi Arabi promifeua la lettera T, con., i , 
la lettera S. ccon la Z. Procedendo dunque con tale iftruttione, Zarabena 
fù Città dell’Arabia confine, ò comprefa nella Felice ; eriuolgendoi I3 ,‘ 
Volumi de’ Concili j , trouo che Nonno fuo Vcfcouo , conucnne alla ce- 
lebratione del Chalcedononlc . 

Nebo Città Vtfcouale dell' Arabia . 

F V* coftume degl’ Ebrei accomunar i nomi della Città à i Monti più CAP, 
proflìmi, e per contrario, quegli de’Montialla Città, come fi auue-, CXUI. 
ra nel Tabor, Arnon, Galaad, & altri. Così per apunto ofleruo in quefta 
Città, il di cui nome fù Ncbo dedotto dall’ imminente Monte, rinoma- 
tififimo nella Scrittura facra per la morte del gran Duce Mois« s’ inalta 
con più gioghi tra il Giordano per Olirò, e’1 Mare Asfaltidc per metzo- 
giomo , c fporge alquanto decliue verfo la Terra de gli Amorrei . Tra le 
fue falde orientali, era vn tempo coftrutta la Città, muniriflima, q di pa- 
ri iHuftrata della fede Vefcouale . Gonio, che vi fede , fù del numcrode* 

Padri del Concilio Ghalcedonenfc • 

Cbrifipoli Citta V tjcoualt di Celefria . 

T Ralafciando due altre Città finonime della Bitinia , e Macedo- CAP. 

nia ; quefta che trafie origine da Greci,prende denominationc dal CXIV. 
fiume Cbriforrboas ■> detto nella fcrittura Pbarphar , per efier già fondata 
alle fue riuc , lungi da Damafco per Oriente miglia fedici . Per indagar 
di lei miglior notitia, hebbi lunga conferenza con vn Religiofo Maroni- 
ta verfàtilfimo in quella Prouincia ; ma ciò che potei rie auarne fi e, che i 
nomi antichi fon’ oggi corrotti; il fiume Farfàr,pria di giungere all’agro 
Damafceno, fende vn fiancho della Valle Ermon, e quiui fon due Villag- 
gi, il più antico, che.men’ habitato, appellali da Naturali Grijìtfar • Or le 
tanto badi per identificar la rinomata Chrifopoli,non c in mia facoltà de- 
ciderlo . 

Anita i Neopoli, e Netta Città Vefcouali dell'Arabia • 

* CAP 

A Lia defolatione di quelle Città, fucccde vn’alto filentio de Scrittori, cxy # 
forfi pcj far meno acerbo il dolore delle lor perdite ; Niun dubio 
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mi cade, ch’elle già tramontaflcro co' i fccoli confinati; mà non hauen- 
do fra tante tenebre miglior lume , che de’ Concilij, tralafcio ogn'altra_, 
ricerca, con addurre in teftimonio dell’antica follìftcnza alcuni di quei' 
Vefcoui , i quali reflcro le loro Chielè . 

Barfa Vefcouo di Anita ville nel quinto fecolo, c foferiffe la notiflìma 
Epiltola à Leone Imperatore . 

Analtafio fucccflore fù prelente al Concilio Calccdonenle . 

Ghilone Vefcouo di Ncopoli conucnnc all’ ifteflo Concilio. Seucro 
fucccflore nel Coftantinopolitano primo . 

Vigilio Vefcouo di Necia fù del numero di quegli,i quali celebrarono 
Concilio Cerofolimitano fotto il Patriarca Agapito . 

Anazarbo Citta Metropoli di Cilicia . 

P Rofeguendo l’ordine delle Prouincic, mi trasferito dall’Arabia,. 

alla Cilicia, e dilungandomi alquanto dal Mare , mi fi offerite à 
prima villa vn lungo ordine di Monti , i quali piegando , e ftrigendofi 
per mezzogiorno , formano quafi vn fcmicircólo trauerfato dal fiu- 
me Piramo: sù la riua di quello fiume tra le falde Aquilonari de’ Monti, 
forge l'antichilfima Anazarbo Città Metropoli Ecclefialtica , fituata à i 
gradi 3 8. e minuti 50. della latitudine, e 64. di longitudine, difcolta da 
Tarlo miglia ao-e 1 ao.da Cclàrea di Cappadocia. Della fua Etimologia 
trattò breuementc Stefano : Ab Anaxarb j condita . Mà di ciò non appan 
gandomi, iftrutto dal diligcntillimo Bocharto doue tratta delle Colonie 
de’ Fenici, concepito, ch'ella traeflc origine dagli Antichi Anacei,di ge- 
nere nobiliffimo tra Fenici, c Chananci, quegli , che propriamente fon- 
darono la famofa Cartagine , onde fù detta da Scrittori Ebraici Cbadre - 
Anacbicioè fede degli Anacci;e che il nome Anazarbo fuffe dedotto dalle 
due voci Anacb , fjr Arba , cioè quattro Anacei: così leggemo di Ebron, 
detto altrimente Cbariat—Afba, che quanto dirfi Città di quattro huo- 
mini: Suida la chiamò Chydna, e Diocefarea, 5 c altri Axar , Se Axarai . 

Per quanto appartiene al fito , ella fu certamente della natura , e dall* 
arte munitiflfima, c con tal prerogariua, che nell’vrgenze, potè col fiume 
allagare i fuoi folli, c la Campagna . ’ 

Qui nacque Diofcoride filofofo, c Medico famofilfimo . Vi annunciò 
l’ Euangclo S. Paolo Apoftolo , come coftantilfimo tra Greci, à cui pa- 
rimente fù eretto il Tempio Metropolitano . Quiui fotto il Prefide Mar- « 
ciano fù coronato del Martirio S. Giuliano, e nella perfccutione di Dio- 
cletiano il venerabile S. Marino . 

Suffragauano à quella Chicli i Vclcoui di Epifania, Alelàndria,Ircno- 
poli, Cambifopoh , Flauiopoli, Rofi , Caftabala, Se Egea . 

Orello 
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• Orefto Metropolita d’Anazarbo fede nel Concilio Chakedonenfe 
Atanalìo conuennc alla celcbratione d’vn Sinodo inAntiochia.Altcrio 
fu del numero de Padri del Coflantinopolitano quinto. Oggi vi gouema 
vnVcfcouo di rito Greco, depcndentc, non già dal Patriarca Antiocheno, 
ma da vn Primate Armcno,chc rifiede nella vicina Gttà detta moderna- 
mente Sis . 
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Epifania Citta Vefcouale di Cilicia , 

Q Velia c quella Citta, che tra le quattro Anonime, in fecondo luogo 
c riferita da Stefano , deferitta da Ammiano tra i gioghi aurtrali 
del Monte Amano ; Con maggior euidenza fi deduce da vna Epiftola di 
M. Tullio fcritta nel fuo Proconfolato à Catone : Abejfemque ab Amano 
iter inius diti , er Cafra apud Epipbaniam fecijfem A. D.iV. Id- Ottob. 
cum aduefptrafceret , expedito Excrcitu , ita notte ittrfeci-, it A. D. III. Id. 
Ottob. cumlucefceret Amanum afetnderem . Pliniolc dà nome Euiandes- 
Gran fplendore arrecò à queita Chiefa il Santo, e preftantiflìmo Vef- 
couo Anfìone acerrimo propugnatore della Religione Cattolica, non- 
folo fiotto Galerio , e Maffimiano Imperatori , mà nel Concilio Niceno 
ouc conuennc, c ne Sinodi Neoccfàrenfc, & Ancirano , trasferito poi al 
gouerno della Chiefa di Nicomcdia in luogo del deporto Eufcbio dclla- 
fetta Ariana . 

Negli Atti del Sinodo Mofucftano inferiti in quelli del Coftantinopo- 
litano quinto, fi fa memoria di Niceto Vefcouo di quelta Chiefa. * 

Alejfandria Citta V efcouale di Cilicia . 

T Roppo farei prolifici , fe diftrarmi volerti alla narrationc di fopra_ 

venti Qttà communi al nome d'Aleffandria;riguardeuoli tra qua- 
li oflcruo apprcflo Stefano , Se altri Scrittori , quelle delle Prouincic di 
Egitto, Frigia, Caria, Tracia, Partia, Lombardia, e Cihcia:Quefta, ch’el’ 
oggetto del mio difeorfo, giace, mà defolata nelle fpiaggie del golfo liri- 
co contermine per Olirò alla Siria, tutta cinta di Paludi ; ond e che Paria 
fi rende non pur noiofà , mà vcnifica nella rtagione Autunnale , cagio- 
nandoui il fole copiofc euaporationi . Vanta la Città il natale dal grande 
Aleflandro, all’or , che vinto la prima volta Dario, vi accampò il fuo 
'Efcrcito 5 ma col variar di flato, e di fortuna , ha pur declinato il nome 
al diminutiuo d’Aletfandretta 5 Ne , credo , vi farebbe ombra di Città , 
quando il capacirtìmo Porto, ch’ella s’apre, non fcruifle d'oportuno trag- 
gitto alle Merci , che vi giungono da Aleppo , e Babilonia , e à qucllq , 
che vi approdano dall' Europa, e dall’Egitto . Quiui rifiede il Confole- 
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della Natione Francefe > e per elèrcitio della Cura fpirituale , affitte vru 
R.eligiolb della Cuftodia di Terra lama • 

Efichio Vefcouo di quella Città rofcriirc il Concilio Niccno . 
Filomoufo mandò al Coftantinopolitano primo Alpio Prete di que- 
lla Cliicfa . 

Giuliano intcruennc al Concilio Chalcedonerifc . 


Irenopoli Citta Vefcouale di Cilicia . 


CAP. 

CXIX. 


lacc queftaCittà sù la riua del Saro fiume notilfimo diCilicia,e pro- 


Thtodjib.l. 

eip.7. 


prio alle radici del Tauri fra Tarlo per Olirò, e Cucufo per fetten- 
trione difcolla da Anazarbo miglia 60. Tratte origine da Lacedemoni, ò 
fecondo il Via, da Cittadini di Enne in Teflaglia circa gl'anni vltimi di 
AlelTandro . Scolla, e danneggiata dal Terremoto , fù per ordine di Ne- 
rone riftorata ; onde hereditò il nome Ncroniade, come attclla Teodo- 
Eft auttm Neronias minoris Cilici tc V rbs , quarta Irenopolim toc a 


reto . 


mus . Narra Diletta Autore di Narcifo Vefcouo d’Irenopoh perfido , 6 c 
oftinato Ariano, che fu prclènte al Concilio Niccno, e poi à quello di An- 
dra. Di Minodauro altro fuo Vefcouo fi hà memoria negli Atti del Con- 
cilio Chalccdonenfe . 


Cambifopolì C itta Vefcouale di Cilicia . 


S Trabonc annouera Cambifopoli tra le Città dell’Armenia fintando- 
la à i confini deH’Iberia . Stefano la rifcrilcc nella Perfia pretto l’an- 
tica Serie ; mà quella c probabilmente altra diuerlà.Igino appretto il Ne- 
ro l’addita nella Cilicia mediterranea confine alla Cappadocia, in di- 
ftanza di miglia 50. da Celirea; c ’1 Tirio connumera la fua Chicfa tra le 
fuffraganee di Anazarbo . L’alto dominio ottenuto da Perii in quella.. 
Prouincia, fà concepirme, ch’ella ha uctte origine da Cambife figliuolo 
di Ciro . 

Flauiopoli Città V efcouale di Cilicia , 


^^Llc notine , che habbiamo di Flauiopoli, coincidono i rapporti di 


Ofmanno, affermandola per l’antica Eliopoli di Cilicia: è gemi- 
na Città, vgualmcnte ornata della fede Velcoualc, vna di Bitinia dctta_ 
modernamente Cratia fotto il Metropolita di Gangra; altra mediterra- 
nea di Cilicia fotto quello di Anazarbo : Negli antichi nummifini è 
denominata Colonia ¥ lauta ; ond e verifimilc , ch’ella fu fio rillorata da 
Flauio Vefpafiano , Giace alle pendici del Monte Amano dittante da_ 
Anazarbo miglia 18. da Cefarca 40- • ’ . 

Niceto 
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Niceto Vefcouo di Flauiopoli concorfc co’i Padri di Qlicia à celebrar 
il Concilio Niceno r 

Rojìs Città Vefeouale della Sirie*, %, 

I L Nero ne’ Tuoi Commentari; coftituifcc Rofis alle fponde del Mare 
Iffico,fpalleggiata pcrOricnte dal Monte Pieria da cui prende deno- 
niinatione la Prouincia; guardata con pari interuallo di miglia 20. nel 
fianco boreale da Miriandro, e nell’Auftralc dal Promontorio. Bonel , 
oggi Capo lansù. Le forge à, fronte vn' Ifola alla circonferenza di 40.Ha- 
dij, che fu vn tempo dclitia de fuoi Cittadini . Oggi la Città non hà di- 
uifibilc, che le proprie rouinc . 

Euftatio .Vefcouo di Rofis è regiftrato ncgl'atti del Concilio Chalet^ 
donenfe • 

Cafi abaia Città Vefeouale di Cilicia , 

L Vfànza de’ Celici introdotta per riparo all’ incurfioni de’ Nemici * 
col nudrir cani di marauigliofo iftinto, portò il nome Caftabala__. 
alla Città : Cafiabalenfes-, dice il Panciroli , quafi canee alentes ad bellum , 
mà il primiero fuo nome à relationc di Stefano fu Perafia . Strabone la_. 
defórme in Cappadocia , e fiegue i fuoi vcftiggi ancora Cmio ; mà con.* 
fondamento più fodo la delincò Tolomeo nella Cilicia ; impcroche nell’ 
Itinerario d’Antonino vedefi interporti à due altre Città della Prquincia 
Baias, SeEgas alla diltanza di 24.miglia da quella, e 16 . da quefta. Stra- 
bone è di parere, che il nome Perafia conucnifle ad vn Tempio iui eretto 
à Diana fauolofa Dea de Gentili. Di quefta Città non refta pur minimo 
vefliggio . Negl’Attidel Concilio Niceno fi fà memoria di MoisèVcf. 
couo Caftabalenfe . Socrate nella fualftoria narra di Tcofilo ancor fuq 
Vefcouo , e feguacc degli errori di Macedonio 

Egea Città Vefeouale di Cilicia » 

S Trigendofi per Oftro il Mare trà Mallo, c Baias, sù l’erto di vn colle 
fa pompa à Nauiganri dell’antichiffima Egea , vn tempo fi bcn_. 
munita , che ftimauafi miracolo dell’Arte . Chiarifllma per origine , 
come nata da Egea famofa Regina dell’Amazoni , ò fecondo altri, da_ 
Egeo figliuolo di Tclèo, che naufragò nell’Arcipelago} enon men celebre 
dal fontuofo Tempio iui cretto ad Efculapio,à cui la cieca Gentilità offe- 
riua honori Diuini , prefumendo haucr notati in quelli gran miracoli . 
Cclebrauano altresì gli Egeiti alcune Felle in fua memoria , chiamate^ 
Afe le fa , per eflcr egli natq dalla Prolapia degli Alclepiadi , e diceuanfi 

altri- 
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altrimenti Agonei , come notò nell antiche Ifcrittioni Smctio Con pari 
munificenza i Greci altro ne aprirono in Choo Patria d’ Ipocrate, oue fu 
collocato il ritratto di Antigono , e di Venere fatti per man di Apelle . 
Pregiauanfi gli Egeiti,che introdotti gl’infermi in quel loro Tempio , nc 
vlcilfero immantinente liberi. In fatti à relatione di Sozomeno,il Demo- 
nio , per tener quei miferi immerfi più che in vna Cimmeria caligine, di 
notte fomminiftraua à languenti opportuni nmedij fecondo la qualità 
de’ morbi. Per abolir quelli abommeuoli riti , Coftanzo figliuolo del 
gran Coftantino, fe fmantcllar il Tempio dà fondamenti . 

Pacando allo flato della fua Chiefa, più abbondeuolc fù di magnani- 
mi fatti,che le penne di raconti Iftorici ; Eternò meglio col fangue fparfo 
de’ Martiri le fue glorie, che altri non cfpreifecon inchioftro . Il primo , 
chegiunfe à quefto alto fogno di trionfo fu S. Zenobio Vcfcouo, à cui nel 
martino affocioffi la forella Zen 0 bia l'anno della Redentione z8 5. nella 
perlècutione di Diocledano . 

Nell’anno ifleffo feguirono le. loro palme i Sand Martiri Claudio , 
Alleno, e Meone fretelli accufati dallo Madregna al Prefide Kifia ; e do- 
p o quelli le coftandflìme Donnina, e Teonilla . 

Segnalati filmo fù quiui il martirio de gloriofi , e nobili fratelli 
SS. Colma , e Damiano, per la varietà de* tormcti , fotto 1* ifteifo Tiran- 
no il di 27. Settembre , come canta il martirologio, macerati dalla fame , 
anguftiari dalle Carceri , opprefli da catene, flaggeilanti lapidati , e poi 
fommerfi nel Marcjindi miracolofàmcnte liberati, tormentati col fuoco, 
Tofpcfi ad alte Croci, o finalmente decollati. Quel memorando giorno, 
11 refe altrctanto illuflre dalle palme inoltrate col fàngue di tre altri co- 
ftantifflmi fratelli Antimo , Leontio, & Euprepio . Glorificò Iddio il fe- 
P° ero di quelli Santi Martiri con infiniti miracoli ; Giultiniano Augu- 
ito in vna fua perigliofa infermità ricorfe alla loro efficacilìima in- 
tcrcelTione per virtù della quale efaudito dal clcmentillimo Iddio , egli 
poi in offequio vi fabricò vnaBafilica, come narra Procopio nella foia 
vita. Altra Bafilica fù quiui eretta à S. Zenobio Vefcouo , e Martire dal 
lucceflore Tauodimontc , che fù prefente Concilio Niccno: della prima 
iella pur oggi alcuno auanzo, fecondo che ricauo da vn Maronita . 

Sdentiti Cititi Metropoli della Siria • 

S Piccauanfi velociffimc le naui nel mar di Scleucia accolte dalla calma 
del Tuo fàmofo Porto detto di S. Sìmone . Primi Autori della Città 
furono i Fenici fecondo i loro Annali cliiamandola Olbia, e tal’hora Hi- 
ria; Mà poi Scleuco Nicànore animato dall’opportunità del fito la rico- 
ftrufle , ed illuftrò di magnifiche fabrichcj e dal fuo nome TappellòSeleu- 

cia . 
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eia, e perche fùffe dallaltrc contradiftinta,vi aggiunfe dal vicino Montcìt 
nome Picria.il Noris ncU’Epochc della Siria adduce vn Numifma di que- 
lla Città con l’imprcfa di vn fulmine, e narra, che Seleuco nel fabricarla, 
prendeffe da quello legno felice agurio , le bene in fentenza di Cirillo fù 
collume dc’Grcci hauer i fulmini per Numi Tutelari, & in propofito del- 
la Città dille Eutichio -- Iuppiler apud Seleuciam- Vero è che il fuo Por- 
to fu dilatato, e munito dall' imperator Coltanto l’anno decimo del fuo 
Imperio , come narra Ccdreno . Polibio defcriuc la Città sù i confini di 
due Prouincie, Fenicia , e Celefiria , mà dilcordando dagl’altri, balli qui 
accennarli, che ella fu coftrutta in erta, e fcofcclà rupe chiamata dallMleffo 
Autore Cboripb^um , le cui radici fi profondano nel mare,e vi fi afccndc 
per vna fola ftrada incili con faticofo lauoro nel fianco Aullrale, lontano 
dalla foce dell’Orontc per Settentrione miglia J.c 15. da Antiochia, 
fituata all’eleuationc degradi 3 5. c m. 1S. e per longitudine 68. e m.3 6 • 
Rifcrifce Strabone, che dall’anno di Roma 508.il terzo della 133. 
Olimpiade, Tolomeo Rè d’Egitto per vendicar la morte di Berenice fua 
forella contro Sqleuco Callinico,inuafe è d quarto gran tratto della Siria_». 
preferuando alcune Città più munite, e trà effe Eaodicca, quale foftenne 
con numerofo prefidio lo fpatio di ventifett’anni, benché tutte l’altre ri- 
cadeffcro nel primiero dominio di Seleuco . Dal gran Pompeo meritò il 
titolo di Libera, all’ hor che i Cittadini valorofamcnte relpinfero il fùgi- 
riuo Tigranc, Re dell’Armenia, come fcriue Eutropio , 

Qiiui, fecondo che fi ricaua dagl’Atti Apoftolici , i gloriofi Apoftoli 
S. Paolo, e S. Barnaba prefero foggiomo nel paffaggio dà Antiochia à Ci- 
pri, c quiui fin dalla nalccnteChiefafu eretta la Catcdra Velcouale con_. 
preminenza di Metropoli foura circa 15. Chiefc futfraganee, cioè Clau- 
diopoli, Oropi, Dioccfarca, Delifando , Titopoli, Lamos, Antiochia di 
Pifidia, Nefèlia, Selcnunta, Giotape, Filadelfia, Demetropoli , Adraffo , 
Cclendero, Anemurio, Caiftro, Olba, Sbida, Zeffiroj Ipatio, Ermopoli , 
Libia, Miloc, Zononopoli, & altre . 

Zenobio Metropolita di Selcucia conuenne cogl’altri PP. nel Concilio. 
Niccno. Bizoncl Coftahtirtopolitano primo , eBafiliovi fedè circa_, 
gl’anni 450. 

Claudi'jpoli Citta V (fiottale di Cilicia . 

S I vnifee alla Cilicia , l’ Ifauria, Prouincia altresì confinante alla Oa- 
latia, Frigia, c Panfilia : è parte maririma, e parte mediterranea, la 
maritima hà per termine Aquilonare il Tàuri , alle cui pendici fo rge_. 
Claudiopoli Città Metropoli, detta prima Ifaura,6c ora Saura;raramen • 
te munita, e già richi Mima dalle prede, e faccheggiamcnri infami de’Cor- 
farij la ftragge, c la fuga de’ quali, con 1* incendio di fòpra mille trecento 
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legni da corfo , éom’ahroue accennai, aggiunterò poi 1 Seruilio il titolo 
& Ifauro, e quello di Grande à Pompeo . Ammiano l’appella Colonia., 
Claudia, e.ne’ Concili; fi legge col nome Ifaura polis ; cosi Ibfcriuendofi 
denominolla ancora Mantouano fuo Velcouo , che ville circa gl’vltimi 
anni del quarto tecolo . 

Quiui sù 1 primi anni di Antonino Pio, morirono per la Fede Aquili- 
no, e Vittoriano, à quali poi i Chrillianiereflero fontuofa Bafilica . 

Nella perfccutione di Diocletiano, correndo l’anno del Signore 305 . 
con vgual trionfo vi confumarono il martirio Tatione, A aa, e cento cin- 
quanta coraggiofi Soldati, de’ quali la Gliela Greca, e Latina folennizza 
ogn’anno celebre natale. Molti di quelli Santi Corpi fono in cullodia de’ 
Greci in vn Monaltcro profsimo alla Città . 

Oropi Città Vefcouale dell a Siri a . 

L A voce Oropi, in fentenza di Bocharto è dedotta dall’Ebraica Oró- 
ba , che è quanto fra noi dirfi Città campeftre: Aecomunaualì ì 
cinque Città in Regioni diuerfe, Macedonia oue nacque Scleuco,Boetia, 
Euboca, Argolica,e Cilicia. Stefano annouerando quella in terzo luogo, 
la colloca predo Anfipoli col nome antico di Tclmilfo, e dice che rillora- 
ta dal precitato Seleuco , acquillalfe quello della di lui Patria Oropi ; 
adduce in teltimonio Polillore , e Senofonte : E/l tema in Syria condita 
à Nicànore , de qua Poliflor , &-c. Xenopbon in dimtnfionibus vtiiuerjalii 
inquit circa Xmpbypoltm tacere Oropum, quam priùs T elmifium , &>c. 
IsIam vero aiunt à Seleuco Nicànore reftauratam,Oropum vocari ab Oro- 
po Grecia . 

Non trouo di quella Città vcrun’aitra notitia fuor de* libri de’ Conci- 
li;, ne’ quali è regillrato Abramo Vefcouo di Oropi, vno di quegli che_. 
foterilfero la rinomata Epillola Sinodica all’ lmpcrator Leone . 

Diocejàrea Citta Vefcouale della Siria , Delifando , e Titopoli 
Citta V tfcouali del T 1 fauna. 

D Iocefarca , che vn tempo fcruì di refugio al Clero Cattolico della 
Chiefa Antiochena, era già coftrutta alle riue Aquilonari dcll’O- 
rontelà da Antiochia miglia noue, delineata da Tolomeo nella Cilici ? , 
minore, e regiilrata da Polibio col nome di Celarea. Giace ora del tutto 
cllinta, nc altro ferba di reliquie , che l’cllremc bafi di vii ponte, e qual- 
che mallo di antichità nel fianco riuolto al fiume . 

Montano Velcouo di Diocefarea fi fofcrilfc alla rinomata Epillola . 
Confine alla prenarrata Claudiopolinell'ifauria,ergcafi vn tempo Dc- 
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lifandoCittà, detta da Cifllodoro Dalifando . Il nome, e l’origine al- 
trillerò i Greci à Popoli di Dclo , Ifola tra le Cicladi notillìma , affer- 
mando, che vi apriffero vn Tempio al fauolofo Apollo . 

Stefano Vefcouo di Delifando è folcritto ncll’accennata Epiftola . 

Alberto parimente Vefcouo vi gouernò ncgl’anni di Valente Impe- 
ratore . 

Titopoli appartenente ancora all’ Ifauria,fu creduta Colonia de’ Ro- 
mani , le bene nc’ manoferitti antichi vedefi regiftrata col nome di Ti- 
tiopoli . Mariano nelle notitic generali della Prouincia , la defcriue_, 
prollima al Monte Amano;ficgue fra più moderni il Ferrerio , Se anno- 
ucrandola tra le fuffraganee della Chicfa Scleucicnfe , la dilunga con in- 
teruallo di 3 1. miglia da Dioccfarea . 

Lamos Città Vefcouale di Cilicia , 

L A voce Lamosdcriua ds. Labama,che appreffo i Fenici lignifica de- 
uorare : Altn jicr effa intclèro vn Moffro auido di carne humana, 
come in propofito cantò Oratio. 

Htu granfe Itimi * 'viuum puerumextrabat alito 
Euripide. -~ 

Quii Apbrican* nefeiat LamU genite 
Infame numeri, te t rum mortalibus ? 

Stefano alcriffe tal nome ad vn figliuolo d’ Ercole , Artcmidoro ad 
vna Regina della Trachea fondatrice di quella Città , e d’altra Anoni- 
ma nella Grecia . Conuienc altresì ad vn fiume di Cilicia , su le cui riuc 
fondata Lamos hauendo per Olirò Flauiopoli , e per Leuante Ireno- 
poh. Ella pregiauafi vn tempo della Catedra Vefcouale fubordinata alla 
Metropolitana-di Sclcucia . Vi fede Nuncchio vno de Padri »chc lolcrif- 
fcro la prenarrata Epiftola Sinodica . 

Antiochia minore , e Nefalia Città Fefcouali di Cilicia . 

A Ppreffo Tolomeo leggefila prima Cittì Antiochia ad Tragum, per 
effer fondata alle riuc del Trago fiume celebre di Cilicia, frapofta 
à due altre Città Nefalia, e Selenunta, poco lungi dal Mare. Non è que-: 
fta però, quella oue da Paffo nauigò S. Paolo, Se entrato nella Sinagoga, 
fpiegò gialli Mifteri della Fede, nominata da S. Luca ncgl’Atti Apofto- 
lici Antiochia Pifidi * , imperòchc le ben non molto da quella fi dilunghi 
per fcttcntrione, c fpeffo da Scrittori l’vna con l'altra fi confonda , come 
vnite di Prouincic : quella però appartiene al Primate Efèfino , 8c oggi 
hà preminenza di Metropoli 3 mi quella non lùlfiftein figura, che di 
E9.HSÌP Villaggio, " Acacio 
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Acacio fuo Vefcouo folcrifle la prenarrata Epiftola Sinodica . 

Ncfl'lia , ò come vuol Tolomeo Nefcli , giace con pari infortunio ro- 
uinata sù la foce del Tagro à vifh di Cipro, con intcruallo di 4<J.miglia. 
Ciò che hora hà di notabile fi c vna Rocca di viue pietre, che guarda il 
guado del fiume . 

NeirAttione fella del Concilio Chalcedonenfe fi fa memoria di An- 
tinio Vefcouo di quella Ciucia . 

Saltnunta Città Vcfiouale di Cilicia. 

Q Velia al di cui nome altra Città fi vnifoc della Sicilia, fu deleorc per 
l'origine , che traile dall’Amazoni , e memoranda per la morte_, 
dell 1 Imperator T raiano , come Icriue Sifilino . Sorge in riua del 
Mare alla foce del fiume , che da lei medefima prende denominationo ; 
abbraccia per Olirò vn ficurillìmo Porto, cagione, ch’ella ancor in parte 
fuliìila , mutato però il nome in quello di Sifclc . Per Oriente molto li 
auuicina alla rinomata Antiochia, c per Occidente à Giotapa. Il fuo Po- 
polo fi compone di Chrilliani Scifmatici, e d’infedeli; ne’ mancano 
per altro auanzi riguardcuoli della fua antichità . 

Negl’Atti del Concilio Coftantinopolitano primo fi fa memoria di 
Nconc Vefcouo di quella Chicli . 

Giotape , e Filadelfia Città Vtjcomli di Cilicia . 

N On c da confondcrfi Giotape diCilicia con Giotapata di Palcllina, 
nè men’ à quella è da pareggiarli nell’origine , perche nata da vn 
figliuolo di Chanaan ,fc bencommuneè loro vn’ilteflo infortunio, lan- 
guendo di pari imbofehite, e defolate . Quella, che fu Sede Velcouale, re- 
ità hora col nome di Lombardo fccondo il Nero, frapolla à Corico > <• , 
Sclcucia la minore, quafi in riua del mare. 

Ammiano fuo Velcouó è foferitto in vna delle fudette Epillole Sino- 
diche à Leone Imperatore . 

Filadelfia Città mediterranea apparifee tra monti , per ouc feorre il 
fiume Piramo 30. miglia là da Tarfo . 

Atanafio fuo Vefcouo è foferitto nella diuilàta Epiftola . 

Domitiopoli, Ce tenderò, & Anemurio Città V efcouali di Cilicia - 

S Tefano trattando di Domitiopoli la colloca nell' Ifauria , c Tolomeo 
nella Cilicia mediterranea : tal nome hereditò da Domatiano Ce- 
lare , eflendo Hata fua Colonia • Fù decorata di proprio Pallore , come 
fi hà di Orontio nella prcnarrata Epiftola Sinodica . Cele- 
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Cclendero, cho da | Nero Palcpoli fi appella, fu Città maritimi di Ci - 
Lcia f ° ndata n f «ncauo di quel fieno, eli e guardato dal Promontorio 
Sarpedonc nuoltoper Mezzogiorno ad vn'altro del Regno di Cipri no- 
mato Cronnoio con mtcruallo di 40. miglia . Lucano di lei cantò , 

Ad profugum collctta Duccm parutfcjue Celendis , 

Nella nominata Epiftola c foferitto Giulio Vcficouo di Celendero . 

Anemurio, fecondo Strabono è termine diuifiorio di dueProuincie, 
Cilicia, e Panfilia:Prcnde denomininone da vn Promontorio , che li fior- 
ge per Oftro, e s’apre vn Porto affai comodo, guardato nella bocca da vn 
forte Caftcllo, fiancheggiato da Torri, che valcanco à difefia della Città , 
il di cui nome oggi è mutato in quello di Stalcnura , ò come vuol il Ne- 
ro Stalemuro , Vihabitano Chnltiani Greci per lo più di rito Somatico. 
I Cattolici fono affiditi nella cura fpirituale da Milionari i di Lamica in 
Cipro. 

Eufronio Vcfcouo d' Anemurio è foferitto nella rinomata Epiftola 
Sinodica . r 

Adrmjfo Citta Vefcoualc della Siria , « Cafro Citta Vefcouale di Cilicia . 


vna j 8 llU0 J a Meliffe Rè di Troia credefi effer nata Adraffo 
Citta della Siria ; mà della fua identità finora non coffa , tutto 
che ne’ Concili j fia regiftrata tra le fuffraganee della Chicfa di Seleucia . 
Ciriaco fuo Vefcouo conucnne al Concilio Coftantinopolitano primo 
c Paolo nel Coffantinopolitano quinto . 

Caiffro , che dal Nero Cefi rum , c da Suida C*fcum fi appella ; giace 
fra Monti della Cilicia, bagnato dal fiume Amente, così detto dalla pro- 
prietà del e fuc acque atte à render l’huomo ftupidojLaonde appiedo Zc . 
nodeto fi ha il Prouerbio Caflrumbabitas . Fu Città Vefcouale , lcggen- 
dofi di Epifano nella memorata Epiftola Sinodica. 


CAP. 

cxxxiv 


Olba Citta Vefcouale di Cilicia . 


A ccomunandoli il nome Olba à noue altre Città riferite da Stefano , CAP. 

quella, chcaparrienc alla Cilicia, appellali da moderniAlbiftauerati. CXXXV. 
Cuace in luogo campeftre vnita di confini à Soli, c da lei prende denomi- 
nationc la contrada Olbania . Strabone fa memoria di vn Tempio eretto 
quiui a Giouc da Aiace figliuolo di Teucre :Olbe Vrbs , louis babens Tem- 
p um ab Aiace->zyc' il Tempio, e 1 fimulacro furono poi abbattuti per co- ‘ 

man o di Coflanzo Celare, al di cui fècolo,e negl’altri fuffeguenti il Po- 
polo fedele fùgouernato da proprio Pallore, come nella prenarrata Epi- 
ola Sinodica fi hà fra glabri della Prouincia, Paolo Vcfcouo Olbanenfc. 

* Sbida 
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Sbida, Zefiro, I patio, Ermopoli , Libia, Milta , e Ztnonopoli 
Città Vtfcouali di Cilicia . 

CAP. T\ Roteila! fui principio, che girando quelle Prouinde à feconda delF 
CXXXVI: Yf humane vicende , cangiarono ben mille volte gli afpctti più fcrcni 
in funcftilfirni, onde che le penne più audaci , e diligenti de’ Scrittori , fi 
affaticarono in damo per indagar 1‘ identità, non che l’etimo , ò lo flato 
di tante illuftri Città abolite dalle memorie de’Mondani; ed' io per non 
fognarmi vegliando , tralafcio ogn’altra indagine fuor dcgl’Atti Conci- 
liari,! quali breuemente mele additano. 

Nell’ Attionc fella del Concilio Chalcedonenfe fi hà di Conorie Vcf- 
couo di Sbida in Cilicia . Sbida fecondo il Ferrcrio fù Città dell’Ifauria , 
detta dal Tiriollida. 

Nella medefima Anione fi fi memoria d’ Ipatio Vefcouo di Zefiro ; c 
quella Città era fituata tra la foce del Calicandro per Olirò, e Corico per 

ir Lcuantc. 

. Nell’ E pillola Anodica di quella Prouincia ferina all’Imperator Leo- 

ne , fon regillrati fra gl’altri, Giuliano Vcfcouo di Ermopoli • 

Moisè Vcfcouo di Milta . 

•Nicolao Vefcouo di Zenonopoli . 

Vantafco Città Metropoli della Siria • 

F Eliciflìmo incontro di chi oltrepaffando il Libano per la parte di 
Mezzodì , vede forger tra le pendici del Monte Scicr la famofa , e 
Rcal Città di Damafco , ideata dalla natura fotto benigniffimo chma_, 
per dclitia del genere humano 5 c preferuata da communi infortunij per 
decoro dell’ Oriente . Tolomeo nella fua prima Tauola dell’Afia gli alle- 
gna di lunghezza gradi 69.C di larghezza 33. fe bcn’altri vi aggiungono 
min. 1 6 . di latitudine fcttcntrionale . Autore di sì gran Città in fentenza 
de’ Scrittori Ebraici fù Vts primogenito di Aram figliuolo di Sem, e di 
Noè nepotcj la Gioita però interlineale, c laterale aferiue la fua origine-, 
ad Eliczcr feruo, e procurator di Abramo, e dice hauerla fondata in quel 
luogo ouc fù vccifo Abcl da Caimo . Maggiore antichità fi deduce dalla 
Genefi narrando del Santo Patriarcha Abramo , che perfeguitando quei 
Rè da quali era condotto prigione il fuo nepotc Loth , penetrò infin ad 
Hoba, che rcllaua à man finillra di Damafco: Et perfine titus eft tot 'vfijue 
Hoba, qua eft ad Lauam Damafici . Stefano feguendo le narrationi de 
Fenicid’attribuifcc ad vn Gigante per nome Afco,il quale hauendo lom- 
merfo Dionifo nel fiume, fullc per vendetta icorticato viuo da Mercurio: 
òc altri affermarono, che tal nome denuafle da vn figliuolo di quello fa- 
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uòlofo Nume concepite» da Alimeda Ninfa dell'Arcadia.Mà tralafciando 
quello fauolofo raconto,elia e certamente antichilfima Città, i di cui Rè 
fòftennero talora ia difela de’ confinanti , come fi hà di Benadad figliuo- 
lo di Tcbrcmontc, il quale ricercato d’aiuto da Afa , che regnaua nella^, 
Giudea inuafo dalle forze del Rè Bafa,l’alfi(lè con potentilfimo Efcrcito. 
Auuenne poi , ch’efpugnata la Città, e deuaftata la Prouincia Damafcena 
dagli Aflìrij, fù coilretto il fuo Popolo à trafmigrar nella Libia, auueran- 
dofi conciò il vaticinio d’ifaia , che così dille : Lece Damafcus definit tfle 
CiuitMs-, trit ficut aceruus l aptdum in ruin a « 

Delcriue il litovn Geografo Arabo, mà anomalo apprclfo Bocharto; 
babtt (dice) Monta , atque Anta , t]u< vocantv.r Aleuta [patio duarum 
Jìationumin longitudincm , fjy vnius in latitudine m j la llationc fecondo 
i Siri è ducento ltadij , ò fiano z$. miglia ; le fourafta il Monte Ermon , 
da cui prendono origine i due fiumi Abcna , c Fartàrj il primo che fende 
la Città è nauigabile i l’altro fi deuerte ne’ Campi, c poi à quello fi vnifee 
fotto vn marauigliolo Pontefindi à due miglia formano vn Lago alla cir- 
conferenza di venti itadi j j e da qui ripigliando il corfo,fi volgono à fet-: 
tentrionc . La Città hà figura di vn Dardo , mentre del fuo corpo mag- 
giore forma come vn triangolo , Se à quello fi vnilce vn lungo ordine di 
Borghi diuifo con larga llrada corrifpondcnte alla Porta Meridionale-, 
della Otta chiamata modernamente Hub-Alla , cioè Porta di Dio, Nel 
fianco Occidentale è munita di mura , & Antimura j mà nell’oppollo , 
fupplifcc à quella mancanza con fpclfillime Torri , c larghi folli . Quiui 
s’ inalza vn Cartello di forma quadra, oue comanda vn’Agà indepcndcn- 
tc dal Balla di Damafco • 

Sorge quafi dal centro della Città quel tanto marauigliofo Tempio , 
che l 'Augnilo Eraclio dedicò al fanto Profeta , e Sacerdote Zacharia Pa- 
dre del Prccurfor di Chrillo vecifo per comando di Erode fra il Portico , 
c l’Altare del Tempio Gcrofolimitano , come fcrilfero S. Pietro Alefan- 
drino , S. Gregorio Nilfeno , S, Bafilio , Se Origene . In quello Tempio 
ergealì di quei tempi il TronoArciucfcoualc,8e in pregiatilfimaVrna ve- 
neragli il Capo del Santo Profeta trasferitoui da Gcrufalemmc , che poi 
nel fettimo fccolo, per l'irrutione degli Arabi fù condotto à Roma nella 
Bafilica Laterancnfc. T Barbari fi hanno vfurpato il Tempio perefcrci- 
rio de’ loro riti, e come è lor coftume,nc hanno abolita ogni memoria la- 
tra . Occupa per larghezza cento venti cubiti , comprefiui però i Por- 
tici che girano d’ intorno all’edificio. La parte interiore fi compone di 
tre naui diuife da due ordini di colonne al numero di feffanta, c nel prez- 
zo clcuafi vna gran Cupola coperta di piombo illuminata da otto fene- 
rtre: Tutte le pareti del Tempio comparifcono vagamente ornate di fo- 
gliami, Se arabefehi azzurri in campo d’oro . 
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Nel recinto della Città pretto la Porta detta pur oggi di S.Paolo, addi- 
tano i Chriftiani gli auanzid’vn Tempio eretto già all'Apoftolo in vici- 
nanza del Vico chiamato dalla fcrittura Reflui-, che conducea alla cafa di 
Giuda Coriario . 

Fuori della Città vn miglio e controfegnato il luogo oue S. Paolo alla 
voce del Signore precipitò da cauallo. Più oltre venti miglia per Aquilo- 
ne , venerabile c vn Conuento di Vergini à guifa di Cartello sù la cima_, 
d’ vn Colle, che chiamano Ceteia,e vale al dir fra noi Dama V ergine, oue 
con perpetua claufura, e marauigliofa aufterità di vita conuiuono da fcf- 
fanta Religiofe confacrate à Nortra Signora : E’ fama , che pattando di 
qua vn Soldano, c forprefo da pcrigliofo accidente , ne futte iftantanea- 
mcnte liberato per virtù di vn liquore, che fcaturia dal volto d’vna mi- 
racolofa Imagine di Maria Vergine ; ond’cgli in ricompenfa , concedette 
loro ampliffimi priuilegij, &ettentioni . Facendo ritorno alla Città, ella 
è à marauiglia vaga , e diletteuolc per la falubrità del clima , per la fon- 
tuofità degli Edifici;, per l’amenità de’ Giardini, & opulenza degli Habi- 
tanti . 11 Popolo fi compone di 1 50- mila Anime, per lo più Infedeli, non 
eccedendo i Chriftiani il numero di ventimila, c quelli di riti , e Nationi 
diuerfe, Greci , Armeni, Neftoriani, Giacobiti, e Maroniti jciafcunadi 
quelle nationi hà proprio Prelato, Se Oratorio . 

In altri lecoli fuflxagauano al Metropolita Damalceno i Velcoui di Pai- 
mira , Laodicea, Euaria, Comoara, Abila, Charado, Saracene, Abruda, 
Danaba, 6c Alalia . 

SucceJ/ìone Cronologica de Re di Damajco . 

L O Scettro d’Ifraelc,chc per fpeciale affenfo di Dio Con prodiggi del- 
la fua delira pafso da Saulle al Paitorello Dauidc,conduffe in breue 
alla fua obedienza non pur la Prouincia Damafcena,mà l’altre confinan- 
ti infin’all’Eufrate, efpulfone Adar-Ezcr,che vi regnaua, come fi hà nella 
Scrittura : Et percujftt Dauid tigintiduo rnilia Virorum , £2° pofuit Mi- 
lite! in Damafco . Al fapicntilfimo Rè fuo figliuolo negli virimi anni del 
Regno manco la Prouincia d’obedienza , clcgcndo in proprio Rè Razon 
figliuolo d’Eliad à cui fucceffero con tal’ordine . 

Anni del 
Mondo 
3012 Ezionc 

302 6 Tabremone * 

3045 Banadab 

30^7 Azaelc detto Naham Siro 
3181 Rafin. 

Anni 
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/Inni dì 
ChnjÌQ . 

3<y Areta Arabo tributario del Ronjano Imperio . 

Interregno , 
yjo Nauia Saraceno . 

635 Sulran Homaro . 

7QO Noabar 
1 242 Homaro 
1 2 Naalone Re de' Tartari 

1 itf3 Agab figliuolo di Naalone 
1391 Tamerlano Rè de Tartan 
1517 Sclim fecondo 


Serie de Santi , e V efeotù della Cbìefa Damascena , 


L A prima Vittima, che quiui in teftimonio di pietà sù l’Altare dell, 
fede cadette per man de’ Tiranni crudelmente fuenata , fu Anania 
Difeepolo di Chrifto, quello che battezzò S. Paolo Apoftolo, creduto da 
Orientali, primo Vefeouo Damafecno, l’anno terzo dopò l’Alccnfione . 

Li Santi Cciàreo, e Decio con cinque loro Compagni vi confumaro- 
no gloriofo Martirio circa gl’vltimi anni di Nerone . 

Solenniflìmo fù quello, che ne’ primi luftri del fecondo fccolo , quiui 
fortirono i gloriofi Coniugi Paolo, e Tatta vna inficine con quattro loro 
auucnturati parti , Sabiniano, Maifimo, Rufo , &c Eugenio « 

Li Santi Sabino, e Giuliano, Maffimo, Macrobio, Ca{fio,e Paolo con 
dicci altri Campioni di Chrifto, caddero quiui Vittime dilaniate per man 
de Tiranni nella pcrfecutione di Decio . 

S. Giouanni cognominato Damafceno nato del Rea! fangue Manzur 
celebre Dottore della Chiefa,8>: acerrimo difenfore delle facrc Imagini , 
dopò 1 infigne miracolo della Santiflìma Vergine, che li reftituì la delira 
già tronca dal fuo braccio. Se fofpefe in publico dal crudo Prenci pe Ara- 
bo, ritirofti a vita folitaria nella femolà Laurea di S. Saba di Palcftina_, 
lotto 1 Abbate Cofma,oue colmo di meriti Igrauollì dagl’affanni di que- 
lla vita circa gl anni di Tcodofio feniorc . 

S. Pietro , che nato della nobile Profapia Mauimena, 8c ammaeftrato 
ne riti della Chriftiana pietà, non cclfaua in publico deteftare, e condan- 
nare il fello Profeta Maomcth,e la fua leggejfù per tal cagione dagl’Ara- 
bi infedeli crudelmente tormentato , & vccifo ; così inuitto Confcttore_ 
vlcidalla caligine del Mondo Tanno del Signore 47 z* 

Pattando al numero de’ Pallori à quali da Dio fù commefla la Greg- 
gia di quella Chicfa, il primo aflegnato da Scrittori fù Agapito Difeepo- 

lo d’Ana- 
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Io d’Anania il Santo. Magno ville ncgl'anni di Collantino , e celebrò il 
Concilio Nicenodel 315. 

Euftatio fu prefentc al Collantinopolitano primo dell’anno 383. 
Teodoro nel Concilio Chalccdonenlc dell’anno 451. 

S- Pietro la di cui pietà, e virtù in grado Eroico ferui di norma à tutti 
i Prelati dell’Oriente , fu fatto morire in odio della fede da vn Prencipe_. 
Agareno l’anno di Chrifto J 3 5 . 

Euftatio fucceiìore di S. Pietro celebrò con glabri fonami Padri il 
Concilio Collantinopolitano quinto dcll*anno 547. 

Euagrio fucceiìore di Euftatio fi fo'fcriflc all'Epillola Sinodica trafmcf- 
fa allTmpcrator Leone . 

Paimira Citta Vefcoualt itila Siria . 

I L fapicntiffimo Re con prouidenza mirabile fondò Paimira quali 
termine diuiforio di due valli Deferti della Siria, e dell’Arabia , che 
giungono qui ui ad vnirfi tra la Celefiria, e 1 * Eufrate fpatio di cento, c più 
miglia . Refe con ciò men graui gli affanni , che prouar logliono 1 Viag- 
gianti per quelle folitudini drenofe, mentre il fuolo ,che la circonda non 
c del tutto poucro di piante', ne di ftagni,e fcaturigini perenni ; Hà fol- 
riflime lclue di Ciprcifi,e di Pa Ime, ond ella delunfe il nome di Paimire, 
detta altrimentc Tadamora , come pur’oggi appellali da Naturali , de- 
dotta quella voce dall’ Ebraica Tbadamar-, ch’è quanto dirli fra noi Pai- 
manosi attefta S.Girolamo in Ezechiele. Plaga autem meridiana à Tbad- 
mar , Vrbe in folitudine , qmm , Salomon mirii operi bui extruxit , £5* 

Paimira nuncupatur . Giofefto nelle lue antichità l'attella per Città mu- 
nitillima: Plinio alludendo alla felicità del fito,dopò molti encomij l’ap- 
pclla priuilegiata dalla natura, c con priuata forte, fra due grandi Impe- 
ri j de’ Romani , e dcParti ne’ primi loro azzardi lempre cara all’vno , 
e all’altro . A rerum natura priuata forte inter duo Imperia fumma Ro- 
manorum , Partborum-, (fp prima in difeordia femper utrinque cara . Ef- 
fendo accufati i Palmireni à Marc’Antonio d’ intelligenza con Nemici , 
vi fpinfe alcune Legioni di Soldati lotto il Duce Emilio; mà à pena que- 
lle auuicinate alla Città,i Palmireni fugirono con tutti iloro beni là dall’ 
Eufrate,e la Città fù dcftrutta da Romani.Giunfc dopò molt’anni Adria- 
no Augufto à riftorarla, chiamandola dal fuo nome Adrianopoli; Polcia 
dal valorofo Odenato Decurione fuo Cittadino fù non folo munita, mà 
ingrandita con più vallo recinto, c rela ad ogni hoftilità infupcrabile . 
Quello grand’ huomo militando per l’Imperio Romano, diede più rot- 
te à gli Eferciti de’ Parti , c dc’Perlì, e frenò gl’ infiliti degl’ Arabi; Laon- 
dqfu affonto in parte al goucrno dell’Imperio da Galicno Celare; Indi 
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fpòSÒ per moglie Zenobia nata del Reai fangue de'Tolomci d’Egitto, la 
quale dopò morto Odenato , armò formidabilmente contro l’ Imperio, 
gouernato all’or da Aureliano, e Decio, c cimentandoli à battaglia nelle 
Campagne d’Ap.jmea>rcftò vinta, e prigioniera con fuc figliuole, q fo con- 
dotta in Roma per trionfo . Non hehbe , all’hora la Giouentù Romana * 
dpettacolo più. gradito di quello , ouc Zenobia comparue cinta di auree-, 
carene; Mà non più vidde altra Donna nel di cui petto fi nutriffero fpirti 
tanto geneyofi, e guerrieri; Vinfe, e debellò Sapore Rè della Perda ; fog- 
giogò gli Aflìrij, e tolde gran tratto della Siria à Romani . Profeflaua cg- 
^regiamente più linguaggi , deride l’ Morie d’Alcflandro , ò come vuol 
Pollionc , le ridulle in compendio , fu periti filma nelle difei piine Mate- 
matiche: fucchiò col latte gli errori de Gentili , indi in età più adulta ap-’ 
prclc i riti Ebraici, ma dopò il trionfo,ellTendo rimeflain libertà, ritirofll 
nella Villa di Tiuoli . $c abbracciò la legge Euangclica, nella quale morì . 

Orribiliflìma fu la ftragge de’Palmiteni dopo la vittoria d’Aureliano, 
com’egli medefimo deride in vna fua lettera . letm fatis Palmerinorum c<t - 
Jitm, atque concifumefi ; muiitribu< non pepercimu! ; Infante! occidimusy 
fenes iugulattimus , ruliicofque ìnttrtmimu s ; Cui terratn, cui dtnique Vr-, i 
bem ? 

Adorauano già i Palmireni in fontuofo Tempio il fimulacrodel Sole ; 
e come narra Ammiano,eflcndo l’vn’,c l’altro abbattuti da Romani,aflài 
difpiacque ad Aureliano, onde procurò poi rifiorarli . 

Quitu per la confcfiìone della Fede con inuitta coltanza foffrirono glo-' 
riofo martirio Libia, c Leonida dorelle circa gli anni di Chriito 3 1 1. 

Mà qual Tirannide può refiringerc i confini alla virtù di magnanima 
Fanciullate qual leucrità di tormcti può da leideuiar gl’cfFetti de'Diuini 
infli>fli,priuandola dell’ Impero,che moftra nel fedo, e nell’età mcn robit- 
fta ? Eutropia fùquefta, che ruta in Paimira di dangue illuftrc,iftrutta da 
fedeli Genitori nella legge Euangclica, e giunta à pena all’età di dodici 
anni , licbbe la forte di renderne col (àngue più chiaro teftimonio al Ti- 
ranno il dì 15. di Giugno dell’ano 3 u.-lcriflqilduo martirio S.Brienna_ 
negl’ Atti di S. Febronia . 

Nell’Attione defta del Concilio Ghalcedònenlè legge fi di Giouan ni 
Vedcouo Palmircno,per cui nell’ aflenza fodcrilTc Teodoro Metropolita di 
Damafco. 

Laodìcea Citta Vefcowle dì Ceìefria\ ■ 



A Differenza d’altre due Città finonime-, vna della Lidia , Scaltra-. CAP. 

del 1 a Siria maritima, fu quella cognominata Libanica, e Cabiofa, CXLI. 
cllendo per altro nate da vn’iftclfo Autore Sclcuco in memoria di Laodi- 
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iceafua Madre ] come attetta Caluifo all'anno 15, di Tolomeo Lago; 
Laodiceam adbuc Libani ex Matris nomine *dificauit . Forma come vn_ 
triangolo con Eliopoli, e Gabala -, fi allontana da ambedue miglia 18. 
e mcn di 1 00. da Damafco . Giace > benché fra Monti , in ottimo llto , 
prouifta dalla Natura di Fonti,Laghi , c Prati fcracillìmi , e le forge da_, 
pretto il fiume Orante . Fu cariflìma à Romani , hauendo contro i Re* 
gnanti dalla Siria foftenuto il partito di Settimio Scuero , da cui meritò i 
titoli di Libera , c di Colonia Seueriana , fecondo che lafciò fcritto Vul- 
piano Giurifconfulto nelle fue Leggi : E/i-, ty Laodicta Colonia in Syria 
C*kn,cui Diui r Stuerus lui Jtaiicum ad 'Belli ciwlu merita coneej/it • 
Primo Vefcouo di q netta Città fu Socrate, di cui fà mentione Eufèbio 
nella fua Ittoria Eccleiìattica . 

Pcgafio conuenne al Concilio Coftantinopolitano primo. 

S- Pelagio viffe negl’anm di Giuliano Apottata . c fu prefènte al letto . 
Concilio Antiocheno dell'anno 363. 

Euaria , e Comoara Città Vefcouali di Fenicia . 

N EI profondo filentio de’ Scrittori , mi diuerto all'antiche Tauolc 
di Tolomeo per ricauar breoe notitia di Euariaj Vederi quiui deli- 
neata nella Fenicia mediterranea , congiunta di confini à Rafanoa , Se 
Ariane là dal fiume Eleutero . Nell’antichi manoferitti porta il nome di 
Giuftinianopoli , in memoria forfi di benefica munificenza di quefto Im- 
peratore . Sofcriife la rinomata Epiftola Tornalo Vefcouo Euarienfe . 

A’ Chomoara accomunauanfi più nomi,Choara,Conoara, e Cochca- 
re t Vagliono però quelli à confondere più che à decidere la fua identità . 
Efdudo come rcmotilfima Chochcare , ò fia Choche del Tigri della_. 
quale fcriflo Ammiano : Haud longe à fiuuio Tigri in Pagum cui nome n 
CWùe.Negl’Atti del Concilio Niceno leggo Gcrontio Vefcouo di Choa- 
ra ; nella fudetta Epiftola di Fenicia , Diego Vefcouo di Chomara. Tra- 
lafcio per tanto al giuditio de’ Saggi la dillolutionc di quello nodo . 

Abita Città Ve/coualedi Ctlefiria • 

CAP. A Bila c gemina Cittàjvna alle riue del Giordano Patria, facòndoGio- 
CXL 111 . feffo, del Profeta Elifeoj mà la lacra Scrittura infegna, ch’egli nac- 

que in Gaigaia , falìum t/l autemeum leuare vellet Dominai Eliam per 
4- Meg- *• t urbinem in Coclum , ibat Elias , ^ Elifeut de Galgalis . Altra in Celeri- 

na da cui prende denominationc la Contrada Abelina. Abelinorum Re- 
gio, e quefu fu vn tempo di non volgare olfcruatione,per la magnificen- 
za delle fabriche,c douitia degli habitanti. Stefano la fà Patria del fofifta 
. Dio- 
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Diogene . EH ey alia PktnicLe Abila , ex qua Diogene: celeberrima* So- 
fbifta . Vi nacque altresì Prilcilliano rinomatillimo Scrittore Ecclefialti- 
co , il quale à rclationc di S. Girolamo, morì in Treueri vccil'o da Malli- 
mo Tiranno . Stratone la chiama Abida, collocandola tra Eliopoli , e_, 
Damafco . GiofefFo narra, che Lifanio figliuolo d' Erode, e fratello 
del Tetrarca ArchclaoTù da Romani mandato Prefidc in quella Città, e 
che da lui prendcfsc il nome di Lifania , 8d Abilifania . Oggi c corrotta- 
mente detta Abelia, habitatada Chrilliani Greci, e Maroniti: Serba dell’ 
antica pietà vn Monallero di Eafìliani numerofo di quaranta Religiofr. 

Giouanm Vefcouo Abileno fofcrilfc la memorata Epiilola finodica , 

Caradro Citta Vefcouale di Cilicia , 


M I è forza nauigar frà le Sirti di mille implicanze per farmi luogo CAP. 

alle memorie di quella Città, variando i Scrittori notabilmente CXLIV. 
nella defignatione del fito . Zenodoto la colloca nella Regione Caffioti- 
de.Temillagora nell’Arabia in rìua all’Eufratc, col nomealtrcsì di Cha- 
racamis . Plinio sii le fponde del Mare proffima ad Anemurio Città di 
Cilicia . Strabone in quella Prouincia con apertura di vn Porto : Cbara- 
dntt Cajlellum, ipfum Nauium flationem . Dirò col moderno Ban- V" *■ 

tirando , che Charadro folle Citta maritima della Cilicia cognominata». 
Afpera,dillantc da Antiochia minorc,miglia 20. e 3o-da Anemurio, fon- 
data alle riuc d’vn fiume del fuo nome, le di cui acque in fentenza del ci- 
tato Plinio , lian virtù di far prolifiche le Donne . * 

Abramo Vefcouo di Charadro è foferitto all’accennata Epiilola fino- 
dica . 

Saracene Città Vefcouale dell’Arabia. 


N On è mcn difficile la traccia di quella Città , chiamata dal Tirio C A p. 

Caraccne: Appartiene certamente all’Arabia, mà è ben diucrlL. CXLV. 
da Saurachia frapolla alla Mecha , c Medina . Il fuo nome à aggettiuato 
dall Arabo Saracbe , eh è quanto dirli trà Latini Latrocinari, aliai confor- 
me al collume di quei Popoli auczzi à viuer di rapine, come ben ci auuerr 
te Ammiano . Saraceni , net amici nobis a nquam , me bofles optandi,uL- oimm.Ub.it 
tro citroque difeurrcnte r, quidquid inueniri poterai, momento tempori s ua- 
flabant, (jyc, Omnes pari forte bellatores ,f mi nudi , colorati s fagul'v pu- 
betenus amigli , equorum adiumento pernicium , graciliorumque Camelo- rimm.iìb.ij 
rum per diuerfa raptantes . Quella razza di Gente pcrniciofà traile origi- 
ne dagli antichi Sceniti ; Scenita r Arabe s , quos Saraceno s po/ìtritas appel- 
lanti , dillo il citato Autore . In lentcnza di S. Girolamo da Madianiti., 
e di S. Agollino , e da Sara moglie di Abramo , come gl’ limaci iti da_ 

R 2 Ifmaclc 



DELLA SIRIA SACRA 


CAP. 

CXLVI. 


CAP. 

CXLVil. 


CAP. 

CXLVIII. 


-Ismaele, e gli Agareni da Agar . Mà ripigliando il diTcorfo della Cittì, 
era già molto proffima alla Celcfma in fito ermo , e deferto , potiflìma 
cagione, ch’ella più non fuiiìfta . 

Eurtatio Vcfcouo di Saracene c foferitto all' Epiftola Sinodica di que- 
fta Prouincia . 

Abrada Citta Vefcouah di Celeftria • 

T Rà Laodicea, 8c Epifania compariua già Iabruda detta altrimenti 
Abrotonia , difeorta per fettcntrione da Damafco miglia 90. Pi- 
nedo l’afcriue alla Libofenicia , per cui intende il Libano più proflìmo 
alla Fenicia ; Mi perfuado , che fia la moderna Saana , mentre i Naturali 
chiamano Abrudach vn fuo Cartello di antichiifima ftruttura . 

Gennadio Vcfcouo di Iabruda conuennc al Concilio Niceno . Ollèn- 
nio altro fuo Vcfcouo al Chalcedonenfe . 

Danala , Alalia Citta Vejcouali di Fenicia . 

D Anaba è gemina Città; vna là dal Giordano nella Tribù di Ruben; 

altra nella Fenicia registrata da Tolomeo fottonomedi Cartel 
Lnabeno molto prortìma ad Eliopoli per Oriente ; oggi del tutto eftin- 
ta. Chocchena fuo Vcfcouo fi foferifle alla pfcnarrata Epirtola finodica . 

Alalia , à cui fi vnirono i nomi di Alania, 6c Ariane, c per confine Da- 
naba, giace con pari infortunio abbattuta dalla tirannide de’ Barbari, più 
che dall’ingiuric degl'anni . Talaflio fuo Vcfcouo fu prcfentcal Conci- 
lio Niceno . 

Amidi Città Metropoli di M efopotamia . 

N On fono per anco a (Torte in Lethele memorie di Amida,ò fia_. 

Ammea ìlluftre Città di Mefopotamia, nc’la voracità degl’anni 
congiurata alla fierezza de’ Barbari, potè mai inuolarne quei preggi , de’ 
quali l’arrichi la natura ; ancorché di fortuna , e di afpctto oggi diucrfa , 
•cangiato ancor il nome in quello di Charamith . Più volte trafportata_ 
dalla propenfione del genio , c dell' impeto dell’armi inondanti all'obc- 
dienza or de' Romani, or de’ Pcrfi, trionfo con le fattioni vittoriofe , e_ 
languì con le perdenti . Non farà pertanto inutile trattenermi in deferi- 
uer quiui la Topografia , cioè la pianta della Città , fe ben trasformata-, 
nelle corriipondcnze delle parti fimili,c variata eflcntialmentc da funefti 
accidenti con tant’altre della Prouincia . Ergefi quefta Città, come fi può 
comprendere dalla Carta generale di Tolomeo, all altezza de gradi 39. 

min. 30. 
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min. 30. Occupa per lunghezza il 78. min, 1 5. Per Oriente le feorre j| 
Tigri in dillanza di due lladij-, Hà le radici in vna cofta con figura oua.c, 
e circonferenza di miglia dicci comprefiui i Borghi j l’adorna vn doppio 
recinto di mura fiancheggiate da fettantaduc Torri, coltriate, fecondo 
i’antiche traditioni, ad honore de fettantadue Difccpoli del Signore . S| * 
apre tre gran Porte per Meriggio, per Settentrione , c per Occidente ; 
fu’l frontilpitio di quella legge!! in vna gran lapide di marmo -, Confi an- 
tinut Auguflus , allude forlì à quello Imperatore, ò come altri fcriiiero , 
al fuo figliuolo Coftanzo , che l’arrichì di fontuofi Edifici) , Chiude nel 
mezzo due gran Piazze ; nella maggiore di quella comparilcc il famolo 
Tempio Metropolitano eretto già da' fedeli à S. Acaoo Arciuefcouo , il 
quale rclTc la Chicfa Amidena circa gl’anni di Teodofio.Oggi da Barbari 
è conuertita in Mefchita. Vedefi quiui vn Canale coperto di marauigliofq 
artificio per cui l’acqua del Tigri s’introduce nel primo recinto della Cit- 
tà, e dileguandoli quindi nella Campagna , la rende fccondilfima , e di- 
lettemele . Si varca il fiume per vn Ponte di fuperbilfimo lauoro. 

Allontanandoci dalla Città due miglia per mezzogiorno, compariro- 
no le rouinc del celebre Monallero, oue molt’anni vilfc penitente il San- 
to AnacoretaGiacomojIa fama della fua gran virtù traile anco dalla Pcr- 
fia vn Rè à vifitarlo , come narra Procopio , Di preferite il Popolo è 
numerofo di 1 50. mila Anime, perlopiù Infedeli. Giungonoi C haitia- 
ni al numero di 30. mila,feguono gli errori di Neftorio, C Diofcoro fot- 
to la cura di . vn’ Arciuefcouo depcndente dal Patriarca de’ Ncltoriani : 
molti però affiditi da Padri Cappuccini Europei , conferuano l’antica_> 
purità Cattolica, e l’obedicnza alla S, Sede . 

Sufifragauano à quella Chiefa 1 Vefcoui di Iline, Nifibi , Relìna, Mar- 
tiropoli, Arfamofata, Sofcnc, Aram, e Singara , 

Mara Arciuefcouo Amideno fù prefente al Concilio Coftantinopoli- 
tano primo, Simonio al Chalcedoncnfe , e Ciriaco al Collantinopoli- 
tano quinto . 

lliw Città V epouale di Mcfj potami* , 

S V’ quella via, che da Amida conduce à Tauris Città della Perda , fi 
fa incontro 1 antica Iline, già Ile, oggi Betlis, che vanta il natale da 
Saturno 1 llu s ideft Saturni us , dice Bocharto; eretta fra due Monti di vna 
ifteffa origine, di pari altezza, c per breue interuallo difgiuntùAU’afprez- 
ta del fito concorre la fortezza d'vnCaftello fcofccfo d ogni intorno , in 
tal guifa, che vi fi monta per angufto calle, c rende la Città infupcrabile, 
da qualunque holtilità . Vi domina vn Principe Arabo con fouranità in- 
depcndente , eligendo anco tributi da circonuicini Calle Ili . Tuttofi Po- 
polo fi compone d’infedeli feguaci della Setta Maomettana , nè vi rclla 

pur 


CAP. 

CXUX. 


134 


DELLA SIRIA SACRA 


CAP. 

CL. 


jlrmi. lib. 
*S-c. j. 


pur ombra dell’antica Chriftiana.pietà . E’ fama , che quiuì monile pa- 
la fede il gloriofo Antcnodoro nella perfccutio.ie di Dioclctiano fotto il 
Prefidc Elcufio . 

Nicolao Vcfcouo Ilinenfe concorfe à folcriuerc la rinomata Epiftola_, 
Sinodica . 

Nijibi Città V efcouale di Mtfopotamia 

C oncorrono molti nomi à far celebre quella Città; Ni filai, Nafibin , 
Nefibi, & Antiochia Migdonia : la voce Nafibin, fecondo Filone 
fignitìca Colonna, e Nifibis apprelfo i Fenici, vale al dir fra Latini Lapi- 
da colletti. Sourafta alla Città il Monte Mallo ingombrato da perpetue 
neui ; la circonda fpatiofa Campagna terminante all’ Eufrate , c nel 
fianco Aulirà le è bagnata dal fiume Migdone, per cui da Plinio fù detta-, 
Antiochia Mygdonia . Giace tra Charre per Olirò, e Seleucia per Lcuan- 
te con diltanza di miglia $5. dal Tigri , e 50. da Amida . In fentenza di 
Tcodoreto, fu già termine Orientale del Romano Imperio; onde ripor- 
tò graduimi danni dal Rè Tigrane. I Perfi ancora, all’or che Roma tutta 
auuàpaua di ciudi difcordie, la ridulfero in loro dominio.Ammiano rim— 
proucrando à Giouiano Cefare la vergognofa refa di quella Piazza al 
Rè Sapore, cosi dice: Tu hoc loco forti, na (Jrbis Romani merito incujàris , 
qw* diffiantibu’ procellisRempublicam, excu fa regimenta perito rei geren- 
do dutloricìonfummando iuueni porrexiJti,quem nulli t* ante aci* 1 it 1 in- 
Jìgnibus in buiufmodi negocijs cognitum^nec lituperari cjl <tquum,ntc lau- 
dari , ètfe. 

La fua profpettiua è oggi vn fcompiglio d’accatallate rouine, altroue 
Iparlè , ò lèpolte nelle proprie ceneri. Ben degno è di memoria vn 1 em- 
pio già quiui cretto àS. Giacomo Vefcouo, detto Nifibeno , che relìe_.' 
quclta Chicfa negl’anni di Collantino ; chiariiTimo per dottrina , e mi- 
racoli ; Maellro di S. Efrem Siro, c nel Concilio Niceno intrepido difen- 
fore della Confuflantialità , controil perfido Arid. Quiui officiano Chri- 
ftiani di tre nationi, Armena, Ncltoriana, e Giacobita ; per vna fottcrra- 
nea Icala fi penetra alla Cappella , oue dicono, cultodirfi il fanto Corpo. 
Narra Teodoreto,chc Nifim clfcndo alfediada da Sapore Rè di Perfia,fù 
difefa,c liberata per intercelfione del Santo , facendo apparire sii le mu- 
ra numerofe fichi e re di Armati; ond’egli per rabia vibrato vn dardo nell’ 
aria decampale il fuo Elcrcito. Il Fcrrcrio nella fua Tipografia al Marti- 
rologio Romano, Icriuc di S.Domitio Monaco, che lotto Giuliano Apo- 
ftatacon due fuoi Dilcepoli foffrifie in quella Città gloriofo Martirio - 
Affeuerano gli Ebrei, che quiui fullc già fepclito il Profeta Elilco da fuoi. 
Difcepoli . 

Refna 


Dia 


A 


• - .• 

LIBRO PRIMO, 13 s 

Rejìm Città Fejiouale dì Miopotami* \ 

S Tcfòno dclcriuc quella Città alle rute dell'Abora , Tolomeo la fi ge- 
mina, vna trà il Chabora, c J l Saocora fiumi rinomatifiimi di Mcfo- 
potamia , altra tra Edeflfa, e'1 Monte Mafia. Ammiano l’appella Refaina 
memorabile del Sepolcro dell'Imperator Gordiano : Niuna però di 
cjueftc, è quella di cuifcrifle M°>sè nel Genefi ; Rtftn quoque inter A Unt- 
umi , & Cbale , reltando ella chiufa nell’Afsiria . La prima, che feconda 
Bocharto traile origine dal Re Dario , fu Patria di Sergio Fiiofofa , fe- 
guacc di Scucio Eretico , che con liuida penna fenile più Volumi di bc- 
flcmie, Se altri ne tradulledal Greco, nell' idioma Siro , 

Antioco Vefcouo di Refina celebrò con gl’altri Commi Padri il Con» 
cilioNiceno, 

M*rtìrapoliCittk Ftjcouale deir Armeni» . 


L ’Armenia maggiore, che oltrepaflando 1* Eufrate giunge ad vnirft 
per mezzodì alla Melopotamia, contiene tra le Città riguardcuo- 
li, quella, chcappreffo lidio, e ne' libri de Concili; è nomata Martiropoli, 
ò fia Città di Marte, da vn celebre Tempio apcrtoui à quello Nume; la_. 
fua fortezza fù mirabile, mentre fin qua dilungandofi gli antichi termina 
dell' Imperio Romano , potè validamente opporli all’ inuafioni de con- 
finanti Parti, e de* Perii, E* fituata alle, rioc Aullrali del fiume Oba, detto 
modernamente Ninfin , vnita all’Orientali per mezzo di vn Ponte , oue 
in feofeefa rupe fa fronte vn munitilsimo Callello -Euagrio dice, che fù 
efpugnato da Commentriolo Capitano di Mauritìo Imperatore-La Cit- 
tà ellcndo data in cullodia à Sitta Decurione , quelli con inganno v’ in- 
trodufsei Nemici, Aique Coborte Per/tcs, Roman* Cubar tu fpteie in Fr- 
bem introduca, ^*c. fu antica fede Vefcouale } oue nel qrùnto fccolq fe- 
de Zeberino vno de‘ Padri del Concilio Chalcodonenfe - Oggi da Orien- 
tali è chiamata Micfcrchin : l’ Chrilfiani fon diretti nel culto dell anime 
da vn Vefcouo di loro Nationc - 


Arfamofata Città Fejiouale dell' Armerà* » 



P Ende fin’ora in dubio le quella fia l’antica Arfamotc delineata ebu 
Plinio nell’Armenia maggiore à canto l’ Eufrate , ò altra Città di- 
uerfa . Il Tirio nella raccolta delle Chicle fuffraganti alfAmidcna l’ap- 
pella Arfamolàta . Non è da confonderli con Artafata, oggi Teflif Cit- 
tà munitifsima della Georgia , ne men con altra finonima di Cappado- 
cia . Il moderno Baudran l’attcfta profsima al Monte Mallo , « in coniò- 
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quenza vnita di confine alla Melopotamia . Direi per tanto » ch’ella ò 
più non fufsifta ò fotto altro nome fi celi . 

Sofine Citta Vefeouale dell' Armenia . 

N On è da porre in dubio , che Sofinc fia Città deirArmenia , fc ben ■ 
oggi fufsifta in figura di Villaggio ; marauigliomi ben , che tanti 
illuftri Geografi la trafandaffero, delincando folamcnte la Prouincia So- 
ffile, ò come vuol Arriano, Sofanc contrapofta per Aquilone alla Coma- 
gena, c racchiufa fra l’Antitauro, c ’1 Mafio, onde prende origine il Tigri. 
Auanzo dell’antica Sofinc è vn rouinofo Cartello j e più oltre i veftiggi 
d'vn Ponte d' ingegnofa architettura . Il Tirio annoucra quella Chicli., 
tra le fuffragance dell’ Amidena . 

Sin gara Citta Vtfcomlt di Mefopo tamia . 

V Ranio apprefso Stefano collocò Singara nell’Arabia profsima alla- 
Città di EdelTa j mà chi ben diftingue i confini , diuifar può l’im- 
plicanza,chc nc’rifulta,eflcndo Edeffa Mcfoporamia,e quella diuifa dall* 
Arabia per mezzodell’ Eufrate , fe però non vogliamo ricorrere all’opi- 
nione di Strabono, che lacorripofedi tre Popoli diuerfi, Armeni, Afsirij, 
& Arabi . Singara è fituata alla riua del Tigri > conuiene nel nome ad 
yn Monte, che le fourafta, oggi mutato in quello di Attalib . 

Sergio poli Citta Metropoli di Comagena . 

S Tringendòfi'la Comagena tra il Tauro, e l’Eufrate, inulta à godere la 
lepidezza del fito ouc giaccTarìtica Rofafi , oggi Sergiopoli , fian- 
cheggiata per Meriggio dà Samofatà, e per Aquilone da Merita rinoma- 
tifsime Città ‘t Tal nomc*hcredito dal Martirio di due inuitri Campioni 
della fede Sérgio,e Bacco nobili Romani fótto la Tirannide di Mafsimia- 
no l’anno di nollra Rcdentione 309. fecondo il Baronio . Giuftiniano 
Augufto , con munificenza corrifpondente alla pietà gcnerofa del fuo 
cuore , fondò quiui vna Bafilica , collocandoti 1 Cinti Corpi riporti per 
auanti da Collantino in vn’Arca d’argento tempellata di gemme . 

Àuuenne, che il Rè Chofroa, dardeggiando con formidabile Efcrcito 
la Prouincia, cinfe ancor di affedio la Città.Sufsifterono gli Habitanti più 
giorni in gagliarda difela , mà vinti al fin da dilaggi,e dagli incommodi, 
e dcllituti de necefsari j fufsidij, fi riuolfero à progetti di concordia, oife- 
rcndo al Rè non pur la publiche , e priuate follanze, ma le fpoglie altresì 
più pregiate del Tempio . Accettò Chofroa con le conditioni, i doni, tra 
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quali era vna gran Croce d’argento già donata dal gran Collantino; In- 
ai informato rcftarui ancor l'Arca di argento per cuilodia de’ Santi Cor- 
pi , fdegnato , e come delufo perche non gli li inuialfc cò gl’altri doni , 
minacciò di ftragge , e di rouine la Città , c con affalti improuifi tentò 
forprenderla » Gli Aflediati ricorfero all* intercelfionc de SS. Martiri ; 
ed ecco mir.^oolofamente comparir sù le mura numerofe fchiere di Sol- 
dati , da eguali refpinti gli Aggreffori , precipitarono à vergognofa foga. 
Stupefatto il Rè, e rimorfo dalla propria Sindercfi , reftituì alla Bafilica, 
non fc,i 0 i fieri Vali , e la Croce di argento , mà altra ne aggiunle di fin’ 
oto,icolpitcui nella bafi quelle puoìc.HancCrucem ego CbofioasRex Re- 
'^um filiu: Ormifid <e mifi . Poco dopò mandò à i SS.in dono vn Bacino pa- 
rimente d oro,lcriuendo così nel giroiEgoCbofiroa: Rex Regum-htc in boe 
Difio infi ribenda curaui , non vt fpetietur ab bominibus , neq‘, vt ampliti t~, 
do fui venerandi nomini s ex meis verbis cognoficaturfid propter multa be- A 
neficia libera/ia, qu* accepi . L’iltoria e regiilrata da Euagrio . Ben_ 
degna è d’imitationc la virtù moderatrice di quello Rè, per altro immer- 
fo nella nella caligine del gcntilcfmo, che dourebbe fcruirc à pofteri di 
eflempio, per imparar, che l’eternità della fama, non è ne’ marmi , e ne* 
bronzi , mà nell’opcrationi lodcuoli ; perche la memoria de' Principi 
illullri fi fcolpifce ne’ cuori degl’huommi ; troppo mortale farebbe l’im- 
mortalità de’ Grandi , fe riccucfse la vita da i metalli , c da i fafsi , cheJ 
fon caduchile cedono alla voraciri del tempo.Aggìungc il citato autore, 
che la moglie di Chofroa fò cultrice della pietà Chrifliana , e per intcr- 
cclfionc de’ Santi Martiri, concepì vn figliuolo . 

Ali riduco alla Città >che porta hora il nome di S. Sergio antica fede Ar- 
ciuef coua le , con preminenza di Metropoli fopra lèi Chiefe fuffraganee j 
fra gl altri Prelati , che vi federano, venerabile fò Ippolito, il quale fcrifò 
le i Commentari) nella Genefi, e nell’£fbdo,connumerato da S. Girola- 
mo tra Scrittori JÉcclefiaftici . Vi gouerna di prefènte vn’Arciucfeouo de- 
pendcntc dal Patriarca della natione Sira . 

Le Chicle che obbediuano à quella Metropoli, fecóndo che fi ricauiu» 
dagli antichi manolcritti , erano delle feguenti Città . 

Zenodofio in Melbpotamia . 

Orifon, ò fia Oriza nella Palmircna . * 

Erigene nella Comagena . • 

Oragizon nella Chalcidica l 

•^grippia nella Comagena . ; 

Vengali nella Cirrellica . 

Le memorie di quella Città, veggonfi regillrate alla sfuggita da Geo- 
grah , c con tanta anfibologia d’equiuoco fornimento , che rimafe impu- 
gnata la propria identità , non che la relatione del loro principio . 

S Te odo- 
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Ttodofiopolì Cittì* Metropoli dell’ /Ir menta, ':-uu 
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CAP. T 70 gliono i Scrittori più celebri , che originato quello nome da Toc*. 

CLVII, V dotto Augufto, deporto il natiuo di Erzeron>òfia Efdron, al quale 
di bel quouoè faccetta la Città, Sbagliò Procopio col deferi ucr la neil’Òif* 
joena , Prouincia ben diftinta dall’Armenia per mezzo .del Tauri ; Pren- . 
de maggior equiuoco vn moderno trafportandola nella Fenicia , del ufo 
forfi dalla congruenza del nome Erice. Ella è Città di frontiera dell' Im- 
perio Ottomano fondata alle riuc dell'Eofratc , circondata da Monti, di- 
• fèfa da muniti Almo Cartello . Non hà mura, ne forti ; le cafc pfcr lo più 
fon comporto di legno fronteggiate di terra, c di calce , vafta così di giro* 
che circonda ormai fei miglia « Della fua antichità altro non ferba , che 
gli auanzi di vq Ponte additati di qua , c di là sù le riue negli arcati ma- • 
cigni di fmifurata grandezza; opra magnifica di quel grand’ Imperatore, 

• . fe ben’altri l’afcriuctoro à Tiridate Rè dell’Armenia , Il Popolo fi com- 

pone di circa dodici mila fameglie, mille di Chriftiani , & Infedeli : Sono^ 
i primi affittiti da vn’Arciuefcouo Nationale, refidente per ordinario nel 
•Vicino Borgo di Ciban.Diila da Tcfiis miglia 46,da Trabifonda i aQ.tt.cf- 
fe quefta Chiefa Giouanni , il quale interuenne al Concilio Antiocheno 
celebrato contra Iba di Edefla lòtto il Patriarcha Donno , come fi hà 
ncgl’Atti del Chalcedonenfe . Di quel fecoloobcdiuano à quella Metro- 
poli fette Vefcoui fuffraganei, cioè di Oftrus, Mazimcnc, Maurocallron, 
$.Maura,Axiere,Charo(en,c PoUtima^utte Città dell’Armenia. Rellano 
però quelle così nalcofe dentro le cieche latebre dell’antichità, che volen- 
done regiftrarc alcun lume gli Scrit tori, contradicendofi fra loro, non fi sa 
chi ben vidde , ò pur trauidde , In darno mi affaticai, leggendo non pur 
jprij Autori, mà ricercandone altresì i Naturali Armeni ; imperoche_ 
fotto la tirannide de’ Barbari , all'cfterminio di tante illuftri Città, c fuc. 
ceffa per confequenza l’abolitione , e corruttione de’ loro nomi. 

Emejà Città M ttropoU dell » SirÌ4 . 

j t U - • ’* ** * 

C A P, T^Er non interromper l’ordine fucceffiuogià prefcrittoalleProuincie 
CL Vili, JL Metropolitane fottopofte al Patriarcha d’Antiochia, mi riconduco 
dall’Armenia alla Siria, oue tra gioghi Orientali del Libano, forge l’an- 
tica Emefa,pria Hamfa, poi Hemiffa, oggi corrottamente Chamala, fon- 
data sù le riue dell’Oroqtc da Aram figliuolo di Sem , frapolla in vgual 
diftanza di miglia 1 6 . ad Aretufa per meriggio, Se Apamea per Aquilo- 
ne, dilungandpfenc da Damafco45.daPalmira <Jo.c daAntiochia 8 o.di- 
ftefa con figura opale nel fenodi vnCollc dominante à gran tratto di Pae-» 
fe, piano, ombrofo di piante , e fertile à marauiglta , oue Zcnobia in quel 
~ * memo- 



memorane! ogiorfto accampò il fuo Efèrcito.Sono le mura della Città co- 
ftrutte di finifurati macigni, fronteggiate da ventifei Torri al l’altezza di 
venti cubiti ,-aperteui due gran Porte per fianco-, U vna per fronte , che 
conduce a\ Cartello, memorando dalla difefa de' Latini , quando vlci- 
rono dal dominio di Terra Tanta. Per moltanni fi refle all’obediema de 
Seleuciynà nelle gare di quelli, aifedata nelle proprie Forze, le ne fottraflo, 
elegendo per fuo Rè Libanio,à cui fecondo Dione, fuccefle Azizo del ge- 
nere dc'Circoncifi^j^o Emefinorù Regicircùci/òM di cuiTumuIo in For- 
ma di piramide è fiior’ della Porta auftrale della Città ;Sposò quelli Dru- 
li'ila Torcila di Agrippa, c come vuol Giofeflbjnegl’anni di Nerone li Tue-, 
►certe Sohemo, che poi fu efpulfo da Vcfpafiano con tant altri Regoli del- 
la Siria.Tralfe quindi l’origine Giulia moglie di Settimio Seuerò,e Madre 
di Antonino Caracalla,da cui meritò il titolo di Libera.Partori altri huo- 
mini illuftri nell’armi , c nelle lettere, Stificrate Illorico apprclfo Macro- 
bio, Eliodoro feguito dal Volito nell’ lftorie de' Greci , e BalTanio così 
chiamato da i fatti, che fcrillé de Baflari, e Dionifij . 

Attefta Vapifco d’ vn Tempio quiui aperto ad Eliogabalo di cui.fù Saa 
cerdote Antoninojche ne traile il cognome. Vi facrifkò Aureliano dopò 
la vittoria ottenuta contro Zenobia. Emtfam^iElor Aurtlianus ingrejjus 
tfi, ac fiatim ad T emplum Eliogabali tetendih&c. Il fimulacro è deferit- 
to da Anicro in quelli vcrlì: 

D inique fiammicamo dettoti pecora. foli ■ .. 

Vitam agitanti Libanus frondoja cacumina turgtt. 

Et tamtn bis certant c*lfi fa (ligia Tempii 
Adorauano altresì gl’Emefeni il tàuolofo Bacco in figura di pari ofee- 
na , che difforme, hauendo ambiduei felli, e rtringendo con la de- 
lira vn Tralcio auuiluppato ai Vincattro. Si fatta empietà vi profondò li 
altamente le radici, che Imperando Giuliano , allifero il fimulacro sii 
. l’Altare d’.vnTempio cretto per Lattanti ài vero Dio:co$ì narra Tcodoreto* 
Primo Vefcouo di quella Ghieli fu S. Siluano Martire , il quale dopò 
quarantanni di laboriofo gouernot, in compagnia di due altri Campioni 
della Fcdòfotto la Tirannide di MaffijniariOjVolò tra le Palme trionfali*! 
à^ipofar nel Tener della gloriavi : -fi; ;3 . „ . ' 

Precorfcro il fuo trionfò Galationey&f pifiomcCogiugi nella perle— 
cutionc di Decio > Lo feguirono poi TottO-il oudchlfimo Duce Arabo 
per nome Madi,moltc gloriofcDonnc circa gl'anni di Cimilo 780. ilsu& 
mero pérò.co'i loro nomi-à^olo Dio ertet' può rloto . 

Ofcuròil pregio di quella Chicli il pertinace Eliodoro fuo Vefcouo^: 
col vomitami pcllifere Dottrine j onde per decrctodi vn Sinodo Prouin— 
ciakj effendofi condanna ti, e bruggiati ì Tuoi Ieri tri ,fii altresì ammonito 
a utrattarfijmà protcruo,ollinato^cffccgb.più torto la depolìrionedalla'. 

« Sa Chielà, 
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Chiefa, che la retrattatione di fe fteflo, così attefta Niceforo . 

Succederò al gouerno Epifanio huomo Cattolico, il quale interuenne al 
Concilio Chalccdoncnfe,&: Vranio,che fofcrilfc la rinomata Epiftola . 

Sottopolli à quella Metropoli erano già i Vefcoui di Argcti,Marcopo-' 
li, Bcnchali,& Ermenia Città del Libano, oggi del tutto ellintc, e fepoltc 
in più che in vna Cimmeria caligine de' Scrittori . 

Chiarilfimo inditio dell’antica pietà degli Emifeni , fon cinqutTcm- 
pij fufliftenti pur oggi nel recinto della Città, ancorché i più celebri refti- 
no vfurpad, e profanati da Barbari . Primo , e riguardeuole fra quelli è il 
Metropolitano , cretto già al Santo Prccurfor di Chrillo , ouc in pre- 
giato Àuello cullodiuafi il fuo Capo, oggi venerato in Roma nel Mona- 
llero di Monache di Campo Martio ; è riuolto nel l’Oriente ripartito in 
tre Naui follenute da 34 -Colonnedi Marmi:Vedefi quiui in fronte della 
Porta à piè d* vn feudo Gentilitio, fcrittain vna gran lapide la declama* 
rione del Santo. Ecce Agnus Dei , ecce qui tollit peccata mundi . Altre In- 
fègne, & Epigrafi veggonfi rannichiate frà baffi rilieui,mà però dal tem- 
po , e da Barbari logorate, e deformate . 

11 fecondo , che pur ferue à i riti Maomettani , era alzato al gloriofo 
Martire San Giorgio, e vi fi conlèruaua vna Ina Reliquia. 

Il terzo confacrato à Maria Vergine è poffeduto da Cattolici . 

Il quarto aperto à i Quaranta Martiri di Sebafte c in cutlodia de’Creci 

Il quinto officiato da Giacobiti porta il nome di S. Giuliano, e credo- 
no, che il di lui Corpo quiui fi confcrui in vn gran Ciborio di inarmo fot- 
to l’Altare maggiore. Ciafcuna di quelle Nationi è fottopoila alla cura_. 
d ’vn proprio Arciuelcouo, febene vn folo rifiede nella Città. 

Samofata Città Metropoli di Comagena . 

C A P. 1* T Auendo fin qui di Icorfo delle Chielè Metropolitane, e Suflraganee 
CLIX. A _£ fpettanti alla Patriarcale d’Antiochia,conuiene bora diftrarmi in 
quelle, che fc ben dcllitutc di membri fubalterni, ferbauano contuttociò 
nc’Congrefsi preminenze di Metropoli, regillratc da Scrittori col vocabo- 
lo Greco , Autocepbalos , che trafportato latinamente , vuol dire, Per fc 
regitur'y mà però come l'altre fubordinate all’ iftelfo Patriarchi . 

Del loro numero fù Samofata Città Reale, e Metropoli Ciuile della.. 
Comagena: fondata alle riue Aulirai i dell’ Eufrate, tanto che le fue acque 
fanno argine alle mura sM uro; forbii prgterlabitur Eupbratef,dicc Eufebio: 
in fito piano, mà palullre,dillàte miglia dodici da Edeilà, guardata nel fian- 
co Boreale dal Tauro, e nel Meridionale da vn Stagno produceuolc di vn 
limo atto ad- accèderli có l’acqua, Se cilinguerfi con la terra, col di cui mez- 
zo non vna fol volta dall’alte mura furono refpinti incmicijleggafi di ciò 
» gà M • r • Plinio, 



Plinio, c’1 Nubienlèd’cfperimentò Lucullo,con datino del Tuo Efcrrito , 
non iftrutto ancor à premunirli da quei Urani, e non più viari infulri:l‘Au- 
gufto Eraclio in quella famola fpcditionecontra il RcChofroa , valica- 
to il Tauro, occupò Samofata facendola Piazza d'Armi, donde per vn in- 
tiera ftagione incomodò molto i nemici.Hauea per auanti in ricompenla 
di fedeltà, e di oflequio, meritato da Velpafiano la conferma delle Leggi 
Municipali, laggregatione all’Italiche , e’1 nome di Flauia; Comprouafi 
ciò da Nummifmi addotti dal Noris nell’ Epoche de' Siro— Macedoni . 
Flauioru Samofatenorù intitolai* fuis It gibus. E poco dopò Fidelijfim( Sa - 
mofatenortm Metropoli Comagtnts. Ma nell’ondeggiamento dell’huma- 
ne vicende, il titolo ai Metropoli pafsò à far più celebre la Città di Gera- 
poli , oggi Aleppo, cosi accenna Ammiano; ritennero contuttociò ne* 
Concili Jl’innatc preminenze i fuoi Pallori . 

Tcodorcto efalta à marauiglia la fedeltà di quello Popolo nella difèla 
del Clero, c de Prelati Cattolici contro l’infolcnza Ariana . E* vero , che 
due moftri d'empietà vlciti da quella Patria, editarono fu'l principio le 
glorie della fuaChiclà, Luciano follila, e Paolo cognominato Samofateno, 
di cui altroue ragionallìmo: 11 primo, che ville negl’anni di Traiano, ap- 
prcfe,e profbfsò ancor adulto i riti di nollra legge;poi conl’auanzo d'età, 
mancando di fede, precipitò nel Gentilcfmo: Indi fpogliato d'ogni Reli- 
gione, dcrife l'vn’, e l'altra ne fuoi Dialoghi.Paolo con fuoi velenoli dog- 
mi giunlc à cótaminar le vifeerc più intime di quella Chiefà,e dell’Antio- 
chena; onde meritò, con fèuera condanna eflcr depollo ; Ma però ne’fuc- 
cclliui tempi dello il clementifsimo Iddio per rilloro, e decoro di quella 
Chielà, l’eminente Ipirito d'Eulèbio il fantóVefcouo,il quale tutto arden- 
te di zelo, e di carità fugò quindi le larue delTArianefmo ; propugnò le_. 
Dottrine Apollolichc , e i decreti del Concilio Niceno contra gli Editti 
di Collanzo, e di Valente; Munito d’autorità Apoftolica, vifitò con habi- 
to militare le Chiefè della Siria, Fenicia, e PalefHna, creandoui molti Vef. 
coui , Preti , e Diaconi Cattolici , c regolando faggiamente gli affètti più 
mal compolli , vi trasfufe quella pace , ch’armoniofa annido lèmprc nel 
ilio cuorc.Non è da trascurarli vn atto fra tanti dell' eroica fua virtù regi- 
flrato lungamente da Tcodercto nella fua Ifloria , cioè che elfendo per do 
cretodi Valente confinato nella Tracia, fiì quello à lui denunciato per 
mezzo d’vnmeflb follecitato à tal'eflctto dagli Ariani.Egli con foffèrcn- 
za corrifpondente al fuo grand'animo, nulla dimeffb dalla naturale hila- 
rità del fembiante l’accollè non folo, mà paternamente ammoni il Metfo 
à fottrarfi dagli infiliti del Popolo,i quali flimaua ineuitabili, quando fi di- 
uolgaffe il Decreto di Celarc.Così dunque col fauor delle tenebre vfeendo 
da Samofata,quelli ritornò à fuoi, ed egli manfucto, epatiente reducen- 
dofial defignato luogo, vi terminò fra dilaggi, Se angulli c la fua vita,il- 
i- lullre 
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luftre confcflbre di quella Fede , che tanto propugnò con l’opre , c con,, 
la fauella, correndo l’anno del Signore 370. Fù furrogato .in fuo luogo 
Eunomio fegiiacedi quella fetta, mà non mai riconofciuto per leggitimo 
Pallore , à quelli Lucio, di pari empio, c peruerfo, cagione) che molti 
Cattolici follerò efiliati dalla Città .* 


Cirro Citta Metropoli di Comagen* , 


CAP. 

CLX. 


J^^On v’è lludiofo à cui nonfia nota quellaCittà, dalla denominatio- 


ne , che di lei prende la Profonda Cirrcllica,dal celebre Scrittore 
EcclcfiafticoTcodorcto,a{Tunto al gouerno della fuaChiefa dal prcnarra- 
to Eufebio in luogo d’ Ifidoro, e dalla fontuofa Balìlica apertafo da Giu- 
lliniano Cefare à i Santi Martiri Cofma, c Damiano; Lotto il vellillo de' . 
quali leggefi da Cittadini illituito vn'Ordinc Militare in Palellina, fpie- 
gando per Imprefa vna Croce rolla, con l’impronto de’Santi ne foo mez- 
zo . Autori della Città furono gli Ebrei, all’ hor,che fciolti per clemenza* 
di Ciro dalla Caldaica feruitù , ripagato l’ Eufrate, & allettati dalla lepi- 
dezza del fito, gettarono quiui i fondamenti di nuouaCittà fotto gli aufpi- 
cij del benefico Rè come attella Procopio . La millura de’ Popoli Idolatri 
lotto il Regno de Seleuci,e degl’Antiochi,trafportò i medemi ad enormif- 
fimi errori; indi affatto obliando le Paterne traditioni, s’im.ncrfero nelle 
caligini del Gentilcfmo inorpcllatored’ illultrc buggie , drizzandoui nel 
più erto della Città vn Tempio à Mincrua Dea fauolofa. 11 Negro parlò 
del fuo Cartello , come fe folle dirtrutto: Mà fuperftite alle rouine gareg- 
gianti del Tempo , c dell’ Armi , conferua ancora nel fuififtentc dirupo 
delle muraglie cadenti, per memoria della fua immemorabile fondatio- 

ne» vn’efodcntiflimo teftimonio 


Germanici* Citta Metropoli di Cornateti*.- 



k Verta, che fecondo Andronico, di nome fi vnifee ad altra Città del- 
la Siria preflo Eliopoli,e di confini alla Cappadocia,e Cilicia; gia- 
ce alle pendici oricntalidei MonreAmmanò,difcolla da Edeifa per 
la via di Samofota miglia 70. e per quella di Zeuma 82. regiftrata da Sci-*, 
deno col nome di Cefàrea Gcrmanicia , dedotto già da Vcfpafiano, che 
vi piantò’ vna Colònia 1 Non fo molto confederata da Iftoriografi nell’ 
emergenze del Mondo^forfi perche fcqùcftrata nell’angolo della Prouin- 
cia, in fito men che fecondo . Giace bora col nomedi Adata, quafi inofo 
pira, e negletta; non confcrùando altea maefta, che neltefiduo cadente-, 
del Tempio già Metropolitano , alcune colonne, e bafi infrante , pct mi- 
■ùeto forfi della Difona giullitia y. crtendo vfeiti da Jci nel Mondo dUt^ 
9V. ;1 " ' 'Morta 


i 
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Moftri d'empietà, elio ammorbarono i membri più nobili della Cbiefa_, 
Orientale . Eudolìo della fetta Ariana Patriarcha pria d Antiochia , poi 
di Collantinopoli ; e Nertorio à baftanza rinomato di fopra, che diede., 
motiuoà molti Vcfcoui Prouinciali di radunarli quitti ad vn Smodo, per 
impugnare, e condannare i fuoi errori . 

Mopfutjìì* Citta Metropoli di Cilici* « 

S piegano i Geografi diuerfamente il nome di quella CittàjStrabomu 
M opjìfocuhòrtcllio M opjì oflia, Stefano Mopfi V*tes:K\tn appref- 
fo Pinedo l’interpretarono compollo da Mopfi figliuolo di Apollo, e Ve-, 
fta figliuola di Saturno . Ammiano deduce l’etimo da Mopfi Indonno 
vno degli Argonauti creduto Autore della Città, ò che in lei riccueffc ho- 
norato fepolcro. Plinio l’appella Mandila; Andronico Mandila. Giace, 
mà dcfolata, in luogo campellrc à villa del fiume Piramo nel Meriggio, 
lontana dal Golfo lifico circa 5 fi. ftadij ò fiano miglia (ètte, e quafi altri 
tanti da Alcfandria di quella Prouincia , hauendo per Aquilone il Mon- 
te Amano . Ramentolla nelle fuc Epiftol? Cicerone , cosi fcriuendo.De 
nofiris rebus ■, cjuod firn vis Tbarjo Non • Oftob. Amanum verjus profitti 
fumus ; Htcfcripfi po/iridie eius dici , cum Cafira baherem in Agro Mop- 
Juefi'u % Ammiano l’affermò Patria d’Eraclidc Grammatico, L'Ofmanno 
vi addita il fepolcro dell’Impcrator Coftanzo , Decorò la fua .Chiefa il 
Santo Vefcouo Aufentio, pria Soldato, che militando fotto Licinio, cleffc 
più torto deporre il Cingolo Militare, che offrir Vue à Bacco ; Volò al 
Cielo l’anno del Signore 31 fi. Teodoreto cfalta grandemente Teodorq 
altro fuo Vefcouo , mà di quelli fi darà conto nel feguentc Concilio , 

Concilio celebrato in Mopfuefiìa , 

• ■ - 

ìii *■; » Contro Teodoro fuo VcIcouq, 

{inno 550, 

N On v’ c Erudito à cui non fiaq noti 1 famofi Capitoli di quei trù 
Velcoui, Teodoro di Mopfucftia , Iba di Edcffa, c Teodoreto di 
Ciro , per cagion de’quali (offrì non lieue agitatione la Chiefa Orientale, 
^Occidentale, celebrandoli molti Sinodi in diuerfi tempi, comcdiffùlà- 
mente dirò nella ferie de Condi j Gerofolimitani , 

Mà come di pa (faggio ridurrò qui à memoria il primo,cioè Teodoro,, 
che reffe quella Chiefa anni 3 fi. del quinto lècolo, imputato, òconuin- 
to , che infegnaffe : Non eflere vn* fo/aperfina in Cbrifto ; N on Dio vi- 
site di carne-, ne la Vergine Madri di Dio • Laonde da Neftoriani fuffe ri, 

pollo 
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pofto fra Precettori della loro fetta, diuulgando i Tuoi fcritti pieni di enor : 
mità, e venerandolp per vno degli Illuminati della fuppofta verità de] 
loro Dogmi. 

Iba,chc in vna letterafcritta à Mari Perfa deteftafle Rabola fuo Ante» 
ceflore per haucr contro giuflitia condannatele fcommunicato il fudetw 
Teodoro, come quegli ,chc hauca impugnato l’Erefia, c tcnealo perciò 
benemerito della Chiefa 

Tcodoreto, che nelle turbolenze fra S. Cirillo , Neftorio , e Giouanni 
d’Antiochia,collegatofi con elfi nel Concilio Efefino , haueffe per auanti 
inconfutationcde dodici Anarematifmi ftabiliti dall’ifteffo S. Cirillo nel 
Concilio Aleffandrino, diuolgati altretanti Articoli pieni di pungenti 
motti , e di critici fenfi . 

L emergenze del primo diedero impulfo à Giuftiniano Augufto nel 
fudett’anno 5 jo-di far radunare in Moplueftia molti Vefcoui Prouinciali, 
per fare inquifitione de portamenti del medèfimo Teodoro da cent’anni 
già morto.Mà da quelli altro non ricauandofì, faluo che il fuo nome non 
era regillrato ne’facri Dittici continenti i nomi di quegli , che viueuano, 
• e moriuano nella communionc della Chiefa ; olferuando, che in fuo luo- 
go vi era regillrato quello di S. Cirillo Patriarcha d'Alelfandria, cièche al 
parere de fommi Padri confermaua la fua reità, e auualoraua l'Editto di 
■ Cefare promulgato per auanti contra i tre Capitoli fudetti : fù difciolto 
il Congreflo, c datone dillinto raguaglio al fommo Pontefice Vigilio . 


i. 


Aditi* Città Metropoli di Cilici* 


C A P. 
CLXIV. 


O Ffcrendofi quella Città nel difcorlò,auertiamo à non prender equi- 
uoco con altra Anonima dell’Arabia felice ; Mà fidando gli occhi 
alleriue Meridionali del Saro fiume notilfimo di Cilicia , la vedremo 
congiunta all’Aquilonare per mezzo di vn fupcrbilfimo Ponte fuperlli- 
te alla rouinc . Si dilunga miglia 18. da Mofuellia, 27. da Tarfo, 30. dal 
Golfo Ilfico, e 90. da Antiochia, Con la proportionc di quelli fpati; po- 
tremo ben diuiiare ouegià filile: Stefano lafciò regiftratii fuoi Autori 
Àdana, e Sara valorofi Guerrieri, i quali vinti, e morti in vn conflitto da 
Tarfenfi,lafeiaffero de loro nomi heredi vno la Città , l’altro il Fiume . 
l’ Poeti feguendo la feorta de’fogni, affermarono Adana per figliuolo del 
Cielo, a della Terra . Altri interpretarono il vocabolo Adan per il Salice 
notilfima pianta, di cui molto è produceuole il fiume , così chiamandofi 
da Fenici; ò propriamente, fecondo i Talmudici, per quella lanugine, che 
nafee tra le fue fronde; onde fcriffcro in propofito delle ccremonic Ebrai- 
che N un accendimi in die S*bb*tbi lucerti*! dlycbnio falicts ; & altri in.» 
fomma per la membrana fòttìMima tra la buccia , q’I legno . Ma trala- 

fciando 


1 
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fciando quella inutile digreffionc; Adana fò Città Metropoli Ecclcfiaftì- 
ca del numero dell Autocefale, per valermi del proprio termine, cosi re- 
gillratadalTirio . 

Paolo fuo Vefcouo corfucnnc al Concilio Niccno. Ciriaco nel Coitane 
tinopolxtano primo , 

P alias Citta Metropoli della Siria • 

I L Negro confonde quella Città con Biblodi Fenicia , elènz altro ri- 
HelTo, efalta la magnificenza del Tempio di Mennone fauolofo figliuo- 
lo dcil Aurora. Ma certamente, ne di fito, ne di nome conuengono; ne à 
Mennone altro honorc fi aggiunfe, che d’vnfepolcro in forma di Pira- 
mide alle riue del fiume Badan , come da Simonide raccolfe Strabono. Fù 
per tanto Paltos Città littoralc della Siria verfo i confini della Cilicia, ri- 
ferita da moderni col nome di Boldo. 11 Tirioannouera la fua Chiefa tra 
le Metropoli Autocefale.Nel Concilio Collantinopolitano primo fu prc- 

Cbalcide Città Metropoli della Siria . 

A ’ C hal«de,intefa da Poeti per figliuola di Afopo, afcrilfero gli Anti- 
chi 1 origine, e'1 nome di quefta Città, oggi corrottamente Chiuferin; 
JJa ella poi traile dcnominationc la Contrada Chalcidica , tanto cele- 
bre apprcflci Scrittori facri, dalla frequenza de'Santi Anacoreti: In Chal- 
et dentini» Eremo Senile Tcodorcto , c S. Epifanio, trattando dell'Erefìa 
degli Audiam, dice, che perde di vigore in quello Paefe . Troppo lungo 
farci fc riferir volcfli le Città, l* Ifole, e i Monti accommunati al fuo no- 
me, e come piu celebn otto ne lafciò regiftrate Stefano, deii’Fuboea, Tro- 
fia, Macedonia, Peloponefo, Lesbo, Sicilia , Italia , Siria , e quella di cui 
ragiono detta altrimenti da Strabono Cartello di Marfia Mar fa Arx ; e 
da Onapio Cbatem , Patria di Iallico Difcepolo di Porfirio, e di Apol- 
lonio Ticneo, e Maeftro di Marco Antonio . Altro Autore le attribuiro- 
noi Fenici ne' loro Annali, cioè , che Monach Arabo fignoreggiando il 
1 adc la piantafle,ò dalle lue rouinc trapiantarti- à canto il fiume Belo fra 
Anna, e Chalibonc, auuicinandofi per meriggio ad Archis; ciò che otìlr- 
uato da Virgilio, così cantò 

Cbalcidaque Ituis tandem fuperadjlitit Arce . 

Pafsò Chalcidc dall’ofcuro di leggere vicende , al dominio illuftre de 
Romaniche poi 1 aggmnfero al Regno di Erode, c dopò la fua morte, per 
mprcc di Claudio all'obbedienza di Agrippa, come afferma Giofcrto. Sta- 
ìlitaui la Sede Vcfcoualc, i fuoi Prelati portarono in tutti i Congreflì' 
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Prouinciali il titolo di Metropolita. Vi fede Eufebio circa gli virimi anni 
del quarto fecolo, eletto da S. Eufebio nella vifita Apoftolica di quella., 

Chiefa. • " 

*Beroea Città Metropoli dell* Siria . 


■ |— « Ceco vn vero ritratto della Mondana calamità : Il variar delle vi- 
CLX VII. Lj cende , che feppc in altre Città introdurre difformità lacrimeuoli, 
in quella , per congiunger il fine al fuo principio , ò forG per non poter 
lagnarli delle fue perdite , hà fpento del tutto ogn’ombra di fuffirtenza • 
Parto fù già della munificenza di Seleuco , fegnalata col nome di Boroea 
alrra Città di Macedonia ; fondata fra Cirro, e Chalcide , in diffama da 
Emcfa fecondo Antonino miglia 15 1. 

Quiui annunciò l’Euangelo, e morì perla Fede S.Sofipatre Difccpolo 
di S. Paolo, creduto da Origene Vcfcouo di Teffalonica . 

Mara Vefcouo di quella Chiefa fedè nel Concilio Antiocheno terzo 

fra Metropolitani . . 

Acacio eletto da S. Eufebio vi gouerno negli vltimi anni del quarto? 

Eccolo . 

Ciro fucceflc nel gouerno ad Acacio . 



Laodicea Città Metropoli della Siria. 


CAP. 

CLXVI1I. 


Q Velia , che nel fuo antichiflimo natale trafccndente le memorie 
ancor più remote de Greci, c de Fenici Scrittori, porto il nome di 


grafi 

iÉJl 


Marnata, il quale dall’Ebraico trafportato latinamente direbbe Exccl- 
r u m,\ edelì appreffo Filone regiilrata con altro comporto da Rbaman , Se 
Athas* ioè Ramantbas , ò fia Excel fus Deus, ci piegando l’etimo di quelli 
nomi, narra di vn Pallore , che percolìo quiui da vn fulmine , cosi elcla- 
maffe . V Greci l’appellarono fucate nome di pari comporto da Leu- 
ce, Se Atte , che vale al dirli tra Latini, Album Littus . 

.Le Tragedie de’ Regnanti , che fili' al tempo d'Aleffandro diedero il 
fluffo,c rctìullòncl fignorcggiamcnto alle Città della Prouincia,tra! por- 
tarono Ramata, ò fuife Leucatc à deplorabile calamità , inofpita, abbat- 
tuta , c defolata . Che poi il fucceffor Seleuco giungcffe à fiibricarla con 
rara munificenza, è più noto fra Scrittori, di quclche di lunga proua hab- 
bia in quello luogo bifognorla chiamò Laodicea per far più celebre il no- 
me di fua Madre.Ella giace in Penifola alle fponde del Mare, in quel fito 
ouc incomincia ad aprirli la vaga Pianura, che in fertiliflìmi Campi fi di- 
lata^ à poco à poco fi nafeonde tra le pendici del Monte Chabala lpatio 
di miglia farle fende vno de lati per ponente il fiume Balanco,ò fu Vala- 
neo, fecondo diTeftugginiiL iftmo,chcl’vnilcc al continente,non ha fpa- 
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rio maggiore di due ftudij , à cui per meriggio fi congiunge il capaciflì- 
mo Porto, guardato nelle bocche da due gran Torri.Inaccciribilc fi ren- 
de ilfito ou’è fondata la Città, c benché per man della naturai baldanza 
munita, era contuttociò da fodifsime mura afficurata.Quindi c,cheDolo- 
bella , vedendo già declinar le Tue forze à fronte quelle di Calfio, per cf- 
tremo riparo, vi fi conduflo prcfidiandola di ben difciplinata militia; Mà 
Calilo per anguftiarlo , non potendo fuperar la Città, tagliò con larghi 
foffi il fuolftmo.ln quello Porto colfero le vele i Legni de’Latini ncll'ef. 
peditione di Goffredo;e come narra il Tirio,di quel tempo Laodicea, che 
vnicamentc era popolata di Fedeli , obbediua à gl’ Imperatori Greci , cf- 
fendo làltrc Città maritimc fottopofte al giogo de Saraceni , 

Primo Vclcouo di quella Chicfa fu Lucio Difcepolo degli* Apollo-, 
li . Sant’ Anatolio Patritio AlelTandrino fù alfonto al fuo gouerno 
l’aono 3 53. ScrilTe fottilmcnte delle Difcipline filofofiche , Commentò 
molti Libri della facra Scrittura, c nell'opre di lùa vita epilogò tuttcJe.. 
più rare virtù ne’ propri; colori , come Icriflcro Eufebio, c S. Girolamo. 
Sùccertore di Anatolio fù Giorgio di cui fi mentione Teodoreto ; Per 
morte di quelli fubentrò nel gouerno S. Teodoro vecchio graue , vene- 
rabile, e vero Padre de Poucri, il quale fù prefente al Concilio Niceno . 
Apollinare vide negl’anni di Teodofio ; ferirti con rara eloquenza trenta 
Libri Apologcticbi contro l'empio Porfirio . Nell’ Attionc prima del 
Conclio Chalccdoncnfc commendafi la virtù di Eufebio Prete di quella 
Chicli, mandato con procura da Macario fuo Vefcouo . 

Dirò hora in fuccinto di quei fuggetti, i quali affiditi dall’onnipoten,’ 
te delira del Signore, per virtù del martirio, fi aprirono quindi il varco ad 
eterno trionfo . Li Santi Trafomio, eTalofottoil Prelìde Afclcpiadc-. 
nella perfccutionc di Diocletiano . 

Li Santi Diodoro, Diomede , e Didimo fbrtirono vn' illefla felicità : 
non è però certo il tempo, c fotto qual Tiranno patiflero . 

Celebra S. Chiefa altresì il Natale di due Santi Martiri, Teotimo,e Ba- 
filiano Cittadini di Laodicea , à quali da Fedeli fu eretto fontuofo Tem- 
pio in riua al Mare , di cui rella pur oggi non mediocre auanzo , confi- 
dente in vn frontifpitio , e fcala aperta in ambidue i lati di artificioCu. 
flruttura . 

Gabala Città Metropoli della Siria • 

G Abaia , ò fia Gibel, che fù alcun tempo fede angulta de Satrapi , e 
poi foglio d’Arciuefcoui , nelle publiche alterationi fecondò i mo- 
vimenti principali della Prouincia . Teodoreto la chiama Città piccola, 
mà elegante; U Negro Calici munitifsimo; Scaligero Patria di Eliogaba- 
Jo #Ergcfi alla fpiaggia del Marc , fra Laodicea per Borea , {patio di mi- 
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glia 1 8.s Balanea perOftro di iniglti^Dc Gibcleni fi valfc il fapientifs:-. 
mo Rè nell *a ppretlamento de Lcgni,c Marmi alla ftruttura del Tempio. 
Giblit preparautrunt Ugna, ty Lapide* ad fdificandam Domum, zyc. Di 
due facrifcdificij trouo degna memoria tra ScrittorijdelTempio Metropo- 
litano in cui venerauafi vna facra,c miracololà Imaginc di N olirà Signo- 
ra rinomata negl* Atti del Concilio Chalcedoncnlc 5 c fuor della Citta su 
quella via , che conduce à Laodicea , del celebre Monaftcro di S. Talco 
martire, ouc riposò vn tempo il fuo Corpo, come attetta Tcodoreto . 

Del numero de Prelati, che vi federono,due fi hanno in detto Concilio , 
Pietro, c Giouanni; quelli propugnò fortemente la Religione Cattolica., 
co ntra Seuero Acefalo . Seueriano tradì la Tua Greggia, con la pailura di 
pcrniciofi Dogmi , e cofpirò contro S. Gio: Chrifolèomo . Policarpo fiì 
prefentc al Concilio Efefino . 

Narra il Frifingenlè diColaianni Imperatord’Orientc,il quale dellanno 
1 143. inuadendo, e crudelmente deuaftando la Contrada d Antiochia » 
ouc con titolo di Principe gouernaua Raimondo, fc li fc incontro il zclan- 
tifsimo Nicolò Vefcouo di quella Chicfa,e à nome del Sommo Pontefice: 

T interdilfe T ingrelfo in Antiochia, minacciandolo in contrario di efecra- 
tioni , e ccnfure eterne -, dalle quali fgomentato l*Imperatore,fc ne allcn- 
ne,mà non già di danneggiar il Paefe,e molti Santi Anacoreti, che vi ha- 
bitauano . Pagò egli il fio della l'uà crudeltà ferito à morte con vn dardo 
mentre diucrtìuafi nelle caccic . 

Eliopoli Città Metropoli di Ctltfiri a . 

I Ntenderà dalcuno il lignificato di quello nome compollo di H<tli,Sc 
Polisce he vale al dir tra noiCittà del Solejmà ciò non balla à decider la 
fua deriuatione , nalcolla fin ora nelle latebre dell'antichità diuoratrice_. # 
infenfibile delle memorie più celebri , e preggiate . A’ tal difauentura lì 
congiunlèro in parto gli Annali di Fenici, in guifà che moltifsimi Scrit- 
tori , efpecialmcnte Diodoro nella fua Biblioteca Illorica,trafmilchiaro- 
noaile narrationi veridiche le menfognede’ Poeti. Dilfero, che lctte_, 
figliuoli del Sole concepiti da Rodia nata da Nettunno, fàbrica fiero piu 
Città ad honordel Padre à cui parimente drizzando Tempi j,c fimulacri> 
tramandaflero à Polleri neccifità ò cagione di venerarlo per Nume. Al- 
tri diuerfamente T intefero , cioè , che gli Habitatori per alficurarfi dall 
ombre di cftranee potenze alzaflero vn fimulacro à quello Pianeta, ò che 
dalla bellezza delle Tue Donne fimboleggiaflcro il nome alla Città, come 
afieuerando Icriuc l’Autore anonimo commentato da Goffredo nella fua 
Exegefi , volendo, che Venere fàuolofaDea de Gentili, fomrmniltrando 
grafie alle loro fòrme^labilifle quiui la fua Reggia . Due celebri Tempi) 
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purgato de fuperltitiofi riti , introduce il Culto di Maria Vergine. 

Retìaua altra Città di quello nome nell’Egitto famofa dall'ampiezza 
del fito, e lontuofità degrEdificij, nelle cui vicinanze il fommo Sacerdo- 
te Onia, all'hor che il/acro Tempio Gerofolimitanofù fpogliaro , e pro- 
fanato dal maluaggio Antioco , con permidione di Tolomeo , codrude 
altro Tempio limile nel modello, come narra Giofeffo . 

Mà per dar fàggio del moderno (lato di quella Città del Libano, detta 
con voce Araba Balbech, didante 60. miglia da Damafco per Settentrio- 
ne, auertafi, ch’ella forge al feno di vn Colle riuolta ncH’Qricntc, circon- 
data da fpatiofa Pianura , à cui fin corona i Monti , bagnata da lini- 
pidilTimi rulcelli, fiumi, c laghi.Nel fianco Audralecompariice il famofa 
Cadello, che porta volgarmente il nome di Salomone: mà però la drut- 
tura non moflra tanta anticliità, c fe fùflc ridotto à perfettione, potrebbe 
anouerarfi tra miracoli maggiori dall’Arte, per li fmifurati macigni, o più 
tollo Monti altronde fuel ti, c trafportati con mollruofc forze, & altri al- 
leili ti , e non ancora didaccati, eccedente cialcuno la lunghezza di 62. 
piedi , e l'altezza di dodici , celiando gli vni à gli altri accatadati • L’E- 
dificio hà forma femiefagona , aperto nel fondo à guifa di Teatro , coo^ 
vn foro fpàtiofo circondato di danze tutte arcate . 

Il corpo maggiore era fodenuto da moltiflime colonne di vn pezzo > 
piantate ne’ loro bafi, mà per lo più ò abbattute , ò logorate dal tempo , 
che inlènfibilmente confonde la nodra fuperbia, c leggiermente cancella 
ogni memoria degl’attentati più degni, co' i quali fu lafciatoda gli Huo- 
mini illudri alla Podcrità l’eccitamento per infiammarci tra le fue fredde 
ceneri à feguir la virtù col loro elfempio.La profpettiua è riuolta nell’O- 
riente eleuata all'altezza di cento palfi;nc occupa per larghezza ottanta» 
fiancheggiata da due gran Torri , con altretanti negl’angoli podcriori , 
tutte ornate di freggi, c dilauon. Nel fianco finidro ergefi in quadro 
yn marauigliofo Tempio di ben commedie pietre la di cui altezza fi mi» 
fura quaranta palli, largo à proportene ; nell’ interno è ripartito in due 
Naui di qua , c di là trà fpatij vniformi , fodenute da doci colonne fcan- 
ncllate , ciafcuna di fette palli per diametro , didanti con pari interuallo 
di noue piedi, sù le quali ergefi vn altro ordine di colonne minori,con lo- 
ro bafi, e capitelli . 

Vn'altro Tempio di figura ottagona,e di confimil lauoro camparifce_. 
molto prodi mo alla Città , con vn Portico di bcn’intcfà Architettura 5 
Quedi fon fbrfi i due prenarrati Tempi j di Venere , e del Sole ; fc bcn'al- 
cun Moderno li giudicadc opra di Romani , modo da quella Epigrafe-, 
«he vi fi legge in vna gran lapide Diuijio M ofti-* 
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Paffando allo ftato formale della fua Chiefa 5 Tcodoreto lafciò regiftrati 
due illuftri martirij feguiti in Eliopoli.il primo di S.Eudocia nobili {lima 
Cittadina iflrutta ne' rudimenti della fede > c rinata al Santo Battcfimo 
dal fuo Vefcouo Teodato circa gli vltimi anni dcH’Imperatorc Traiano . 
11 fecondo di S. Cirillo Diacono il quale ad imitationc del Gran Co» 
(tantino , hauea per auanti fatto abbattere moltijfimulacri di mentite.. 
Deità adorate da Eliopolitani; mà fuccelTo nell’ Imperio l’infido Giulia- 
no; e palefando con l’oprc,e co’gl* Editti fentimcnti contrari j, gl’idolatri 
vccifcro crudelmcntcCirillo, sfogando la concepita rabbia in altre efecra- 
bili rciti;Onde l’ilteffo Giuliano efagerò in vna fua lettera per troppo e- 
ccffma la vendetta, come attefta Miiopogone./4i Dtorum Tempia quam 
primum reflituerunt fepulcra -vero A tb forum omnia Jigno a me nuper dato-, 
cuerterunt ; itaut J celerà eorum , qui Deos riolarunt , acrius etiam , quatte 
ntea ftrtbat voluntas , wWioiwj/.Ncll'anno 378 -rcggendo quella Chic- 
fa Elia, conuenne ad vn Concilio Antiocheno , oue li faferiffe con titolo 
di Metropolita. 

Di prefente coda la Città di circa due mila Anime, Cattoliche, e Scif-.l 
matichc ; le prime foggiaceno ad vn Vefcouo della Natione Maronita, 
oggi viuentc Giorgio Abachuchi , refidente in Achuri Borgo vicino in 
communità di Rcligiofi , come collume de Velcoui Orientali ; Gli altri 
obbedirono all’Arciuefcouo di Damafco . 

"Bar-ufi Citta M ttropoli dì Fenicia , 

CAP. r | ’Ra le foci di due fiumi rinomati filmiti Licio per Borea, e’1 Leontio 
CLXXI. • X per Olirò , fporgendo alquanto nel mare il feno di vn Colle , fi 
pompa di Barattò fu Merito Città famofa, oprai illuftre di Saturno. "Beri - 
tui Vrbs Pbamcia Saturni opus lafciò fcritto Stefano. Deriua il fuo nome 
dal vocabolo *B««, ò "Beer , commune à gli Ebrei , e Fenici , che apprelfo 
noi vale al dir Poizo ; cfprelfiuo altresi di calore, c di fortezza , come-» 
fpiega Heftieo, e fecondo altri di Alimento , aggiuntaui però la lettera- 
A.cioèAbiruth . Mà poi offendo collituita Colonia del Romano Impe- 
rio , hereditò il nome di Giulia Felice , cosi attclla Eufcbio. Hà forma di 
vn cuore, che circuifce venti Iladij, con Porto mal ficuro aperto à i venti 
Auffrali; onde le Naui fogliono cuoprirfi da due Ifolette vn miglio lon- 
tane ; nella minore di quelle, che alla Città più fi auuicina , vedefi vn- 
gran maffo di fabriche con difegno di nuoua fortificatione regolare. 

Sotto l’ Imperio de’ Medi fi gouernò coll'iflruttione delle Leggi Mu- 
nicipali ; Indi folto vn proprio Rè crebbe nella Nautica à tal grado di 
fortuna, che per molt’anni confeguì il Principato di quei Mari. Aggiun- 1 - 
ta alla dominatone di Erodcjl’arnchì di fontuofe fabriche, come di Ter- 
me, 
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me, Carchi, Teatri , Se Aquedotti . Delle Tue delitie gode più giorni il 
Gran Tito dopò l’eccidio Gcrofolimitano. Giunfe poi Giulliniuno ad il- 
lullrarla con publico Ginnafio , ove confluiuano le più remote Nationi * 
profetandoli in e fTo vniuerfalmente ogni faenza , mà particolarmente-, 
le Leggi , le Matematiche, e l’Afiatica eloquenza ; Quella frafa, nella di- 
citura d’altri tempi fi reputò molto magnifica nel Mondo ; benché hora 
apprezzandoli il laconico Itile, con vna certa modificatione , rcfti molto 
poco aggradito l’Afiatico fuo oppolto . 

Qui nacque il Filofofo Tauro della icuola Platonica fainiliarilfimo 
d’Aulo Gelio; Sanchoniatonc, quello, che in lingua Fcnicca IcrilTc l’Illa- 
ric più remote , e peregrine della Prouincia , commentate poi da Filone 
Biblo ; mà per difgratia della Rcpublica Litteraria, l’oprc d’ambidue col 
• variar dcll’cmergenzc,fparirono dal Mondo . 

Primo Vefcouo della Chieli Barutina fù S- Quarto Difcepolo degli 
Apolidi riferito da Dorotco nella fua Sinopfi. Negl’anni di Gmltiniano 
vcncrauafi in fontuofa Bafilica vninfigne Reliquia del Santo , Se altra di 
Santa Marciana Cittadina di Baruti, che nella pcrfccutione di Dioclctia- 
no confumò gloriofo Martirio in Ccfarca.ApprclTo Teodorcto fi hà vna 
lettera Icritta da Ario ad Eufebio Vefcouo già di quella Chiefa, è poi di 
Nicomedia. Il fuo tenore palefa à ballanza, ch'egli era dell’ Biella farina . 
D omino fuauiffmo bomirti Dei fideli , Ortodoxo Eufebio , Ariui , (juem 
jilexander Papa infetta tur iniuft'e ab omnia vintemene verità tem , c juam> 
C5P tu protegis , in Domino falutem • Predeccfibre di Eulcbio fu Gregorio 
huomo Cattolico , c pio, il quale conucnnc al Concilio Micelio. Dell an- 
no 7 fij.regendo quella Gliela Dcodato,occorlè il celebre miracolo del- 
la facra Imagine di Chrilto Redentore, nella quale rinouando vn perfido 
Giudeo tutti gli llratij, Se opprobrij della fua palfione, Igorgò dal fianco 
larga vena di fangue . 

l’ Vefcoui di quella Chiefa finali’ Impero di Valcntiano,foggiacqucro 
al Metropolita di Tirojmà promolTo al goucrno vn tal Eullatio d’animo 
torbido ambitiofo , feppe con fauori ellorccr da Celare vn decreto con- 
cernente nuoua ercttione di Prouincia Ecclcfiallica , fottraendo alla Tiri» 
alcuni membri ; E benché rifpetto à quelli non fortific alcun’ effetto, con 
tutto ciò i Succedo» , ritennero in poi il titolo honorifico di Metropoli- 
ta, con independenza da quello di Tiro . 

Non hà oggi la. Città Popolo maggiore di due mila Anime . A’ Cat- 
tolici alfiftc vn Vefcouo della Natione Maronita , à Scifmatici altro Vcf- 
cono di rito Greco , ciafquno hà dillinta Chiefa, ouc raduna il fuo Greg- 
ge. Ancor i Padri Capuccini, e Scalzi Terefiani Europei vi clèrcitano con 
marauigliofo frutto la Milli onc . 
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DEI REGNO DI CIPRI, 

E fuoi Regnanti . 

j!l P R I Ifola tra le maggiori delMcditcrraneo col titolo di 
Regno , così detta da vna figliuola di Cinira , ò più torto 
da vn fiore foauiffimo, che vi nalcejSi dilunga da Leuante 
à Ponente à vifta della Cilicia , c,della Siria, con circonfe- 
renza di miglia 420. fecondo Plinio , ò come altri voglio- 
no 429. lunga 290.C larga 70.Era già diuifa in quattro Prouincie , Sala- 
minia, Pallia, LapitiaiSc Amatufia.RachiudeValli,e Stagni, ond’è che l’aria 
per le continue cuaporationi,inclcmentilfima fi rcndejHà folo due fiumi, 
il Licos , e ’1 Lambeti , i quali (correndo dal Monte Olimpo, piegano il 
corlo, quellp nelle riue auftrali,e quello neU’Aquilonari del Marc, e fpef- 
fo per la penuria dell’acquc fi perdono tra farcne . Abonda i marauiglia 
di Grani, Vini, Ogli, piante medicinali, & aronratiche;abbraccia valle lèl- 
uc di Ciprelli , e Teribinti : è dotata dalla Natura di miniere d’ Oro , e 
di Argento , Diamanti , Crifoliti , c Smaraldi ; prouirta lènza parità di . 
Paline ; Molti fono i fuoi Porti , fabricati daH’Artc,.ò auuallati dall’ in- 
duftrc Natura ; perciò , la cieca Gentilità ardì affermare, che Venere qui- 
ui nalceffc dal MarciT Grecr la chiamano viifoùcbos, cioè Ifola fortuna- 
ta . Di lei (criffe Ifaia . ’T ranfie ad Infulas Cetbim^c. per Cttbim G10- 
ièffo, c San Girolamo interpretarono quell’ Ifola : Vi annunciò 1 ’ £uan- 
gelo il Dottor delle Genti , col fuo fuo Collega Barnaba , come fi hà 
negl’Atti Apoftolici : Nauigauerunt Cyprum ; f^cum 'venijfent fatami - 
preedicabant lerbum Dei in Sinagogis lndeorum , 

Traile quindi il fiatale quella Reai Donzella per nome Caterina, che 
portata fin da primi^ànidclla fua fanciullezza nelle famolè Scuole d'A- 
lefandria per ap£Wftttari 7 ncllc l'acre, Se humanc difcipiine, c diuenuta in 
breuc Maeftra fagacilfima, feppe profeffarle coti lopre,e con le difpute_. 
per aggiunger le palme del martirio al fuo diadema , lòtto l’ Imperio di 
Mallìmino . Videro quelli Ifolani or liberi coll’ iftruttionc delle proprie 
lcggijor foggetti al difpotico dominio de Regnanti.Lunga farebbe Urto- 
ria, le fi volelfe dclcriuer la ferie de’ fuoi primi Rè, e baita , che Plinio ci 
alficura,che fù vifta ornata di cento Città diuifa in noue differenti Domi- 
nationi. Hebbe fuoi Rè particolari innanzi, che fuffe foggetta à Romani, 
e quelli hauendo fpedito à conquiftarla Catone , l’ottenne fenza contra- 
ilo, hauendo con volontaria morte preuenuto il fuo arriuo Tolomeo, che 
vi regnaua . Mà tralafciando le cofe più antiche, dirò, che andando Ric- 
cardo Rè d’ Inghilterra con poderola Armata in Paleftina, fù per fortu- 
na di Mare sbalzato ne’ Porti di quell’ Ifola cuftodita all’ora da Greci, i 
quali non volendo ammettergli lo sbarco,fdegaato fi diede à combatter- 
li, 
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li , c vinti li difcaociò da tutta l’ifola ; Indi rinforzato di gente, e di mu- 
mtione, la diede in dominio à Guido Lufignano nato nella Prouincia di 
Francia, già Re di Gcrufalemmc di douc era flato efpulfo da Saladino , 
i di cui heredi la conferirono fino al 1473. che fuccelic la morte di Gia- 
como figliuolo di Giouanni vltimo Rè.Giouanni maritò Carlotta fua fi- 
gliuola con Luiggi di Sauoia dandole in dote il Regno , che gli fu vfur- 
pato da Giacomo, il quale era Fcclefiaftico, e prefe per moglie Caterina 
figliuola di Marco Cornaro notule Venetiano, che morto il marito, e vn 
iuo Fanciullo, rcnunciò il Regno aUa Repùblica ; c conciò acccfcro le_ 
gare ciudi tra la Repùblica, c ’1 Duca di SauoiajMà per difgratia del Giri- 
iuancfmo, il Tiranno dclTAfia entrò di mezzo ad vfurpario 1 ano 1570, 
Anni di Cbrifto Rè di Cipri . 


1 1 9 1 Guido Lufignano 
il 96 Almerico 
1210 Vgo 
1223 Hcnrico 
■12 5 6 Vghetto 
12 66 Vgo fecondo 

1283 Giouanni 

1284 Enrico 
131$ Vgo terzo 
3353 Pietro 
1371 Parino 


1389 Giacomo i 

1412 Giano 
1432 Giouanni 
1460 Carlotta 
1453 Giacomo 
1473 Giacomo fanciullo 
1475 Caterina Cornara figlia», 
adottiua della Rcpu- 
blica Veneta . 

1489 La Repùblica 
'1570 Solimano Xacco . 
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Ordine Lquefire del Regno di Cipri. 

N EL tempo , che Cipri vantaua libero il dominio della Reai Profa- C A P * 
pia Lulìgnana, reftò da quegli inuitti Prcncipi fondata vn Eque- CLXXHI * 
ftre Militia,il di cui nobile iftituto miraua alle più commendabili impre- 
. fc, che ad vn Grande fi conueniflcro, col fine di conferirli non tanto il 
Regno , che aumentami la Fede, e la Pietà Chriftiana . Per irnegna fpie- 
gauano 1 Caualicri di quell'ordine, vna Spada col Brcue in figura di vn 
S. ìncifoui quello motto . Pro Fide feruandn. Pendeua quclto da vna 
Collana d oro, formata artificiolàmente di più lettere fimili . Non era_, 
meno milleriofo il collitutiuo dell'Imprefa, additando con elio il filentio, 
che cuilodir douea ogniCaualierc nel maneggio degli affari Politici, fim- 
boleggiatoin quelle lettere, e firmato con giuramento nel profetarlo 
torto la Regola di S. Bafilio. Oggi per ragion di flato indilfolubile del 
Regno , ioltienc la fouranità di quell’ordine la Repùblica Veneta . 
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Stato varia della Cbitfa di Cipri » 

P Affando hora à confiderare l’antico flato, e moderno di quella Chic- 
fa, vi riduco à memoria quello , che fu’l principio accennai in pro- 
pofito della Patriarcale d‘ Antiochia, alla giorifditione di cui reftò fogget- 
ta in fin’ al tempo del Patriarcha Fullonc, circa gli anni di Chriilo 486. 
quando per l’herefia di quelli, il principal Metropolita di Salamina dalla 
fua obedienza fi fottraffe, c à tal’efempio l’altro di Nicofia, con tutti 1 lo- 
ro fuffraganei, protellando, com’cfeguirono in poi, di foggiacerc imme- 
diatamente alla Sede Apollolica.Al primo obbediuano i Vefcoui di Chi- 
te , Amatunto, Tremito , Tamaffo, Paffo, Carpatia, Ciniria, Solia , Ar- 
finoe, Lcdra, Curio, Citerea,c Lepido . Al fecondo, quegli di Famagolla, 
Cirinia,cNemcfi. 

Altri variamente fcriffcro, cioè che l’Arciuefcouo Greco di Famagolla 
nel fine del fello fecolo, trasferiffe la Sede Metropolitana da Salamina à 
quella Città , faccndofi per eccellenza chiamare Arciucfcouo di Cipri . 
Non pare controuertibilc, eh egli da Giulliniano Cefare ad illanza di 
Teodora fua conforte natiua di quell’Ilbla,fuffe decorato del priuilegio di 
poter vfare nell’Infegnela Corona Imperiale, e foferiuerfi in caratteri rof- 
li;Mà paffati i Lufignani à quello Regno, c {Labilità la Reggia in Nicofia, 
la Regina Alilia moglie di Vgo, fcrilìc ad Innocenzo Terzo nel Concilio 
Lateranenfe del 1115. fupplicandolo à tresferire il Trono Metropolita- 
no di Famagolla in Nicofia, con darne l’ inuellitura à Latini ; c che dclli 
quattordici Vefcoui Greci ne creaffe quattro di quel rito . Accolfe beni- 
gnamente il Pontefice le premorofe iltanze di Alilia , erigendo Nicofia— 
per Metropoli ; Famagolla , Paffo , c Ltmifsò fuffraganee di rito Latino , 
preferuando però à Greci all’or viuenti , i dritti delle Menze , & affe- 
gnando à Latini le Decime , de Villaggi . Mà inforte per tal nouità con-r 
tinue altercationi tra gli vni,e gli altri, il fuccclfore Aleffandro di quello 
nome il quarto, ordinò, che il Vefcouo Greco di Nicofia, refideffe nella— 
vecchia Città di Solca 5 quello, di PalFo in Arfinoe , quello di Limifsò in 
Amatunto , e quello di Famagolla in Carpatiaj e che tutte le caule del 
Clero in prima illanza fi dcfiniilero dal fuo Vefcouo, in feconda dal Lati- 
no . Che l’Arciuefcouo non riconofccffc altro Sourano , fiior del fommo 
Pontefice , confermandoli per tanto la Dignità, e preminenza di Legato 
nato della S. Sede , e di Primate del Regno, con indulto di vellir la Por- 
pora ; Che i Vefcoui Greci da nominarfi nelle vacanze dal Confeglio 
Reale, fi clcgeffcro dal Primate, e confcrmaffcro dal Romano Pontefice. 

Pcrucnuto il Regno nel dominio della Rcpublica, il Iufpatronato paf- 
sò nel Senato, con approuatione di Pio quarto : à conditione però, che— 
nelle vacanze nominaffe quattro fogetti, vno de’ quali farebbe predetto 
dal Papa , Sala- 
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Sal&mna. Citta Metropoli di Cipri . !.-.-> 

P rocedendo col lume di quegli Autori , che fin dal principio mi prev 
filli di feguire, cntroà ragionare di Salamina Città di pari illultre , 
che antica , ornata dol Trono Metropolitano , e forfi in quel Regno pri- 
mogenita della fede, oue approdò S. Paolo, con Barnaba nauigando do- 
Scleucia; c con applicationc indefefla tràuagliò gran tempo il Santo Di- 
icepolo di Chrillo A rifiorì e , che in pace vi ehiufc i fuoi giorni circa gli 
anni cflremi del primo lccolo.Se non comprendiamo l'etimo del Tuo no- 
h me SalamiS ) ci alficuriamo però col Porcachi, ch’ella filile altri mente det- 

raCofianza da Colia Padre. della Tanta, e Reai Donzella Caterina Mar- 
>i tire . Giace à i gradi 3 5. min. SO.per altezza, e tf6.mm.40. per longitudi- 

ne . 11 Mela attribuire la Tua origine all'Amazoni nel tempo illeHo,chc 
b Tabricorono Efefo . . 

ì Non confondiamo quella Città con Salamis dell’Attica, fàmofa dalle 

Tue velocilfimc Naui,ouc regnò Telamone Padre del fortiilìmo Aiace, 
mà filfando lo fguardo alle fpiaggie Orienta li del Golfo Saronico,ladiiii- 
fàremo poco lungi da Fanjagolta per Aquilone , c molto proli! ma per 
mezzodì al Promontorio Emacofto . La iua figura c di vn Pampino , in 
fito erto, mà pcndiuo verfo il Marc , che la bagna in due lati , m uni rà f 
d'vn forte Callcllo, c dodici Torri, però tutte rouinofe, e cadenti, clfcndo 
la Città vuota di HabitatprijC defolata. .Tra le fuc naturalezze fi confide- 
rà la fecondità d’Aloè, Cedri, Limoni, Ogli,e Vini cfquifitilfimi . Quiui 
additano gl’ Ifolani vn milero auanzo dell’antico Tempio Metropolita- 
no, già confacrato à S. Barnaba , come attclla il citato Porcacchi ; altro 
venie aprirono i fedeli in quel proprio luogo, oue ormai quattro fecoli 
giacque fcpolto il fuQ SantoCqrpo, col Libro dcU’Euangclo di $. Matteo-, 
Nel primo celebrò S, Epifmip Arciucfcouo di quella Chiefa , vn Conci- 
lio di Vcfcoiu Prouiuciali dell’anno 399. contra gli Origcniili, ad elèni- 
pio del Patriarcha Teofìio , il quale iiauca poc’anzi dall’Egitto cliliato 
— . molti Monaci leguaci di quella letta. . .. . 

Non dcuo qui trafandare i pregi di quell eminente’ virtù , che rifplcn- 
4 ea in quello S. e Zclantilfimo.Pallorc._Da pi j Genitori, apprelc lanciul-, 
lo, gli elementi foaui della Chrilliana pietà * Per a falciarli à rcfpinger 
gl’ infiliti delle .paliioni, terrene, illrutto dal fuo Macilro Ilarionc il Tanto 
Abbate, congiurò la fila vita à. continui digiuni, flagelli, &c orationi, Al- 
fonto al gou.crnqdi quella Chiefa in luogodel defon?o Gelaiìo, pre- 
corle di gran lunga i velliggi de venerabili Preceflori, confutando in moU 
te di fpute gli errori d’Ario. Non ardi l’ lmperator Vaiente, benché-, 
di quella ietta , turbar giamai il fuo goucrno. Giunto nell’età di 115. 
anni, all’ellrcmcangofcie di Tua vita, abbracciò con lieto volto l’eterna-, 
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colmo di virtù, e miracoli . Al fuo nome crederò i fedeli vna Bafilica^ 
tutta ornata di facrc Imagini , rinomata nell Attione fella del fecondo 
Concilio Niceno . 

V • Succede al fanto Vefcouo , Regino di cui fi fa memoria negl’Atti del 

Concilio Efefino; 8 c à quelli Olimpio vno de’ Padri,» quali federono nel 
Chalccdonenfc . 

Ammutito Citta Vefcoualedi Cipri . 

C * f f Ebbe quella Città per fuoi Autori 1 Fenici della Progenie di Sineo, 
^ intefi da Gionata Interprete Chaldeo per gli Amatufijjc per con- 

trarierà Teopompo Idoneo apprefio Fotio gli Amatufi j per i Fenici, af- 
feuerando quedi, di quei Greci, i quali in Troia militarono con Agamc- 
norc, che nel ritorno acquidadcro Cipri , e ne fcacciaffero i Fenici , re- 
gnandoui all'hor Cinira, e che i medefimi nella Fenicia riteneficro il pri- 
miero cognome d 'Amatufi j . Altri lafciarono in dubio fc dcriuafie da_. 
Amatona figliuola d’Ercolc , ò da Amatufa Madre di Cinira ; Ma C0-.1 
‘ munque fi filile, antichillìma è queda Città, c da lei prefe talora il nome 
ancor 1 * Ifola . Finfero i Poeti, che el’Ifolani, per hauèr quiui con barba- 
ra vlànza violato le lacrc leggi dell Hofpedalità, fodero da Venere tras- 
formati in Boui , e che da quedi deriuafie il nome alle Ccralte fpccie_. 
di lcrpente cornuto . Mà più Seriamente altri l’afcriflcro à i frequenti 
Promontori] dellTfola, clcuandofi di lontano à vida de Nauiganti ift 
guifa di Corna . 

Oggi Amatunto porta il nome di Limifsò. Ergcfiài Lidi del Ma- 
rc trà Paffoper Leuante , e Famagolla per Ponente, da quella mi gl. 50. 
e da queda men di 100. difcolta. Modra ne'fuoi vediggi l’antica di gnitl 
della fabriche,e del Porto arenato per trafeuratezza dc’Barbari-Spogliau 
d’Habitatori, e d’ogni preggio, tra quali annoueraua le Fodinc dell uro, 
come in propofito cantò Ouidio , 

At fi forte roges ficcundam Amatunto Me tallii • 

Finche gl’ llòlani giacquero immerfi nelle tenebre dol Genrilefmo , 
adorauafi quiui il fàuololo Adone, intefoda alcuni apprefio Pinedo , per 
Ofiridc EgittiojMà illudrato il Mondo col lume deU‘Euagelo,meritò nel- 
la fua Chielà la CatedraVefcouale oue fra tanti predantiffimi Soggetti, fe- 
de nel quarto Secolo il Santo, c gloriolo Filone confacrato da S. Epifanio . 
Di Eliodoro altro fuo Vefcouo fi fà memòria negl’Atti del Concilio 
Chalcedoncnfo,pcr la di cui afienza fi foferifie Sotcro Vefcouo Tcodofia- 
politano . 
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Cbite Città Vtfcomle di Cipri , 

D I fant'alto natale ? quella Città, che Pimalione , il quale regnò trà 
Fenici, circa gli anni di Luleo , ò fia Salmanafar, quello, che tras- 
portò le dieci Tribù d’Ifraele in Babilonia ; hauendo eoo poderolc forze 
in quelli Mari Superati i Citicnfi,li riduffealla fuadominationc, come at- 
tilla Leandro appretto GiofcfFo nelle Sue Antichità . Quello medefimo 
Autore, infegna , che Chi te voce corrotta da Citio , debba pronunciarsi 
Cttbim . Aucrtafi però à non prendere cquiuoco in quel Cethi figliuolo 
di Iauan, che paSsò à popolar l’Italia . 

La Città è Situata à i lidi Aulitali dell’Ifola,trà Amatunto per Olirò, 
eTamaflo per Lcuantc^illefacon figura Semisferica ne’ due lati di vna_, 
rupe afpra, c fa ffo fa. Succede alla nobiltà dell’origine la felicità del clima, 
e del ludo, la douitia,e prepotenza de’fuoi Naturali. Non meritano con- 
cetto minore il natale, che da lei tratte Zenone filofofo , e la morte di CL 
mone Atenicnfe, annouerato Ila gli Heroi de quell’età ; lì come renoma- 
tillìmo fu Artemio fuoRè, quello, che ad AlelTandro prefentòin dono 
vna fpada di marauigliofa tintura , e leggerezza , della quale fi accinfe_. 
in tutte le fuc Imprcfc . 

Il primo che affunfe il goucrno di quella Chiefa,fù vn Difcepolo di S. 
Barnaba Apollolo . Menennio altro Suo Yclcouo conuenne Al Concilio 
Coftantinopolitano primo , 

Tremito Città VeJcou*ledi Cipri , 

S E bramafte fapcrc l’etimologia di quello nome, lappi , dice Plinio , 
che deriua dal Terebinto pianta nptiflìma, della quale hà foltiflìme 
felue l’AgroTremctuntino, chiamata da NaturaliTremito,c Trcmetunto. 
Stefano Seguendo la (corta de Poeti, la deduce da vn Tcrrcmoto,cioè,che 
dalla prefenza di Venere , (gomentati i Giganti della Terra, la Icuoteffe- 
ro fortemente, onde la Città prendeffe il nome di Tremito, Stefano Lufi- 
gnano l’appella corrottamente Temitugc. Fù Città Mediterranea dittan- 
te i 5 . miglia da Chite, e 15. da Nicofia, oggi ridotta à pouero Borgo di 
Chrilliani 

Vifiorì negl’anni di Coftantinoil Santo Vflcouo Spiridione Padre di 
S. Irene, chiarillìmo per le doti affai prellanti del Suo animo, c per il do- 
no di Profctie, e miracoli ; onde da Greci vicn detto Taumaturgo. A’lui 
fucceffe nel goucrno Euftatio ; òc à quelli Teopompo vno de Padri del 
Concilio Collantinopolitano primo. 
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T amajfi Città Vefiouale di Cipri • 

CAP. IV TOn meno illuftre Città'fra le mediterranee fu Tamatto, ò fecondo 
CLXXIX. Tolomeo Tcmafl'o, defunto il nome , non già da Temis fauolcg- 

giata per figliuola del Ciclo, e della Terra, come feriife Stefano , màdalT 
Ebraico Times , cioè liquefamene , appropriata alle copiofc Fodine di 
fuoi Metalli, rinomate da Strabone.^erri fiditi* copiofi apud T dmafium. 
Bocharto l'annouera tra le Colonie de Fenici . Non molto fi dilunga da 
Famagofta, ne ferba altro di viftbilc, che vn rouinofo Cartello, e baffe_ 
Cafe di poucriffima Plcbbe, angariata dal Barbaro Dominante ; Additar 
fuole fra le rouine,oue fu l’antico Tempio Catedrale, eretto à Maria Ver- 
gine, & oue permolt’anni riposò il Corpo di Sant’ Eraclio Vefcouo di. 
quella Chicli. 

Negli Atti del Concilio Coftantinopolitano primo, fi fi memoria di 
Ticone altro fuo Vefcouo . 

Faffi Città Vefccuale di Cipri • 
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D EVE quefta Città il natale à Pattò Rè della Fenicia, faccetto re 
di Pigmalionc, circa gl’anni di Abramo, ò poco dopò, fecondo il 
computo di Bocharto ; da cui parimente riconobbe la rtruttura del li- 
molò Tempio di Venere, che traile Vefpafiano à contemplarlo nel ritor- 
no da Gcrulilcmme, come afferma Tacito. Virgilio nella fua Eneide . 
Ipfi Papbum fublirdii àbiti fedefiuc rcuifit . 

Luta fuas, ibi T emplum illi centumque Sabxos . 

T bure calint Ar* - 

Tralafcio,comc indegni à ridirli, gli impuri facrifici j, che offeriuano le. 
Ciprigne à quello Nume. l’ nomi accomunati alla Città, furono Pattò, c 
Neopaftò , ò fia nuouo Pattò ; per eller ella gemina di quell’ Ifola,diuifa 
con breue intcruallo di miglia quattro, dirtela vgualmcnte in riua al Ma- 
rc per Olirò pretto il Promontorio Acamflnte . Appretto i moderni Ifto- 
riografi , trouo, che la nuoua Città fatte coftrutta da Agapenore Capita- 
no del famofo Agamcnone . 

In Pattò nauigò S.Paolo con Barnaba, oue trouò quel Mago per nome 
Bariefu, c’1 Proconfolc Sergio, che andò torto à ritrouarlo,pcrafcoltar gli 
Oracoli del Vangelo - , mà opponcndofi il Mago,diuenne cieco, e’1 Procon- 
fole illuminato. dal raggio della Diuina Legge . Partendo poil’Apoftolo 
per ia Panfilia ylafciò alla coltura della naiccntc Chicfa,ilfuo Dilcepolo 
S. Tichico, il quale à relationcdi Doroteo, fù primo Vefcouo di Chaicc- 
donia,mà refe in Pattò l’anima al Signore Tanno della Rcdentione 5 8. 
Cirillo V efeouo di quefta C hiefa intcrucnnc cogl’altri Padri nel Con- - 
>V. cilio 
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pillo Nicenq* Giulio altro Tuo Yeftouo nel Cofbnrinopolitano primo* 

Car patta Città V tfcouaU di Cipri , 

D Emctrio Salarriino fcrittore illufire della caduta età* etimologo CAP, 
quello nóme dal Vento detto in quell’ idioma Carbas , da Caldei ■ 
Garbithjeda noi communcmcnte Garbino , per efler la Città littorale , 
efpofia à quello vento, che loffia dall’Africa: le forge per Leuante il Pro- 
montorio Sarpedone , e Solea per Olirò ; lontana da Salamina migl. 24. v 

c poco men da Clidc,con alcune Ifolettc à villa del fuo nome Carpatia. 

Capaciflìmo è il Porto, che s’apre nel fianco Orientale, mà pcrigfiofo per 
i fcogli . Patria fu quella di due land Vefcoui , Giafone difcepolo del Si- 
gnore, & Ifacio Martire . 

So/ea Città V ejcoualt dì Cipri « 

S Oleà detta per auand Soli, fecondo altroue accennai, c gemina Città, C A P,' 
della Cilicia, e di Cipri, infignita vgualmente della Catedra Vefco- CLXXXJ, 
naie : Quella c fondata à i lidi Aquilonari dell’ Ifola , fra l’antica Atfi- 
noe, e ’1 Promontorio Cromaro; Or come, e à chi debba il natale, lo fpic- ' 
ga chiaramente Stefano, cioè , che meditando il Rè Chalccncare di fabri- 
care in qucll’Ifola vna nuoua Città, c ricorrendo per configlió all’Oraco- t 

lo di Venere , ne riportalfe in rilpolh , clic oflcruar douelfequcl luogo , 
oue prima del nafeente fole pcrcuoteficro i raggi ; ciòche oflcruato dal 
Rè, dalle principio alla nuoua Città, confutandola à quel gran Pianeta. 

S’ingannò vn moderno, ponendola in fito piano , e Augnante; perche fa- 
cendo pompa con figura oualc fopra vna colla con Mura già forulfime , 
e nobihllime Torri , piega maeAofa verfo Leuante alla riua del Mare. Il 
Ilio Popolo fi compone di Fedeli, Se Infedeli ; in maggior numero fono i 
primi, i quali obbedirono al Metropolita di Salamina. Vi fi conferua al- 
cun auanzo dell’ antico Tempio Vefcouale già eretto à S. Anfilbrio fuQ 
primo Velcouo , 

Quiui per la confclUonc della Fede , Offrirono gloriofo martirio Ij . > 

Santi Ammonio , 8c Aleffandro , . . ..X-is 

• - • ’ ’ ... - . ’ , . . >■ . . • 

Arfinoe , e Tiberio poli Città Vefcouali di Cipri » 

A Rfinoc Città, quantunque gemina di quefio Regno, pafsò con ofeu- CAP. 

»a memoria apprclTo gl’Antithi . Pende altresì in dubio fe il no- CiXXXll, 
me deriuafle da vna figliuola di Tolomeo Lago, ò dall'eminenza del fito, 
come che Arfis in Greco viene interpretato da latini eleuatio . Alcun., 
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moderno U chiamò Lefeari, nome non men olfcuro d'origine . Si jiuuìdU- 
na per Ponente al Promontorio Callimco. I* Naturali additano quiui vn 
Antro, oue molt’anni il Santo,Sc cftin?nriflìmo Barione menò vita Ange- 
lica , e penitente . \ 

Prechio Vefrouo di quella Città vedeG foferitto negl'Atti del Concilio 
Cbalcedoncnfe ♦ 

Tiberiopoli Città Mediterranea , e degna d’annouerarG tra le Primo- 
genite della Chiefadi Cipri, hauendoui inabilito l'Euangclo S. Nicànore 
vno de fette Diaconi, che vi {offri gloriofamente il martirio . Il P. Carlo 
di S. Paolo e di parere, che debba dirli TeodoGopoli, mollo dalla ragione, 
che nel fudetto Concilio Chalcedonenle , doucconuennero tutti i Velco- 
ui dell’ Ifola, fuor di quello d’Amatunto,non fi vede regiftrato tal nome, 
inà bensì di Sotero TcodoGopolitano, che fofcriilc per Tallente Eliodoro 
Vefcouo Amatuntino ; Così parimente G legge di Ariltoclide nel Conci • 
Lo CoGantinopolitano primo . 

Curio Città Vtfcouale di Opri - 

D I quella Città, già Colonia degli Argiui, lcrifle à baltanza Herodo- 
to, raguagliando la fanguinofa battaglia tra il fuo Tiranno Stafe- 
nore,Sc altro di Salamina.Ofmr autem pugnantibus , Stafenor Curij Ty- 
r<*w»«*,£^c.Stralènore fu creduto inuentore de Carrifalcati , &c altre Ma- 
chine bcliichc.TGreci attribuifeono la fua origine à Curio figliuolo di Ci- 
nira, affermando, che dementato da pallioni amorofe, fpofàlie la propria 
figliuola Mirra . Plinio appella Curium , vn Promontorio prolfimo alla 
Città, oggi capo delle Gatte . Giace alle fpiaggie Aullrah dell Ifola tra 
Paffo , & Amatunto, detto volgarmente Audino. Non è del tutto inoA 
pita, benché dall’adiacenti lagune, l’aria Ga più venefica, che inclemente. 
Zenone Velcouo di Curio ledè nel Concilio Efefino . 

Citerà , e Lepito Città V efcoualc di Cipri • 

C iterà Città Boreale dell’ Ifola trà Salamina , e Cirenea , porta affai 
chiaro il nome dal fuo famofo Tempio di Venere, nella di cui fa- 
bnca fi profufero i Tefori più pregiati del Regno, come attella Efiodoro . 
Oggi reità quali affatto defedata , cangiata di figura , e di nome in quel- 
lo di Chonuca. Relfcro la fua Chiefa, Demetrio circa gli anni di Collan- 
tino, e Potino fotto T Imperio di Tcodofio . 

Non men celebre fu il nome di Leptin, ò come la nominò Tolomeo, 
Lepito Città parimente littoralc fra polla à Solea , e Cirenea , non folo 
per l’antichità dell’origine , che traile da Fenici , mà per la Gcurezza del 
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fuo Porto, da cui forfi prenderai nome, perche Lapetbus appretto iFeritcr 
1 1 ’ iltcflo , che fra noi dirli latinamente Statio . In quello Porto sbocca., 
il picciol fiume Lapodcna; ond'èchc fpcflb vi approdano legni lira meri 
■per prouederfi delle fuc acque . Qujui da Greci fi confcrua vn’ infigne^ 
Reliquia di S. Conone Cittadino di Nazareth,il quale nella pcrfecutione 
di Decio foffrì in Cipro gloriofo Martirio. Nel Sinodo celebrato da S.E- 
|>ifanio,fra gl'altriVefcoui Prouinciali,fù Moisc dellaChiela di Lepito.Ncl 
Concilio generale Chalcedonenfcconuenne Didimo altro fuo Vcfcouo . 

Nicofi '* Citta Metropoli di Cipri . 

I Ntollerabile infortunio di quella Città, che ideata dall’induftre Natu- 
ra nel cuore del Regno per Reggia de Tuoi Monarchi, e dalla munifi- 
cenza di quelli eleuata ad alto fegnodi fplendore , e di grandezza, potè 
fucgliar l’inuidia nella fortuna, per auuallarla nel centro de . le maggiori 
calamità . Autore di sì gran Città fù creduto Lcucarpe Compagno di 
Enea ; onde ì Greci l’appellarono Leucothelà ; nome poi corrottamente 
«detto Lcucofia, oggi Nicofia , come ben’ olfcrua il Baudran : e prendono 
vn manifello equiuoco quegli , che la confondono con Tremito, ancor- 
ché ambidue lìano d*vn’ illclTa Prouincia Mediterranea . Dal Marc fi di- 
lunga per Settentrione miglia 16. e per Mezzogiorno 30. Giace all’ele- 
uatione de gradi 3 5 . c min. 26. c per longitudine à ì gradi 3 2. fondata., 
all’eminenza di vn Colle con circonferenza già di miglia noue , oggi di 
mcn , che quattro . Maellofi erano gl’ interni Edifici; facri , c profani : 
Angullifilmoil Tempio Metropolitano, cretto à Santa Sofia, lunghe , e 
fpatiofc le vie lallricatc di viuc pietre, ampliifimc le Piazze, copiofi , 
limpidi i fonti, che l'tnaffiauano » dilettcuolc , e fertile il terreno , che la 
cinge . Mà per fatalità de’ Chrilliani allàlita da Barbari l’anno 1 570. vi 
entrarono con llrane folennità di llupri, violenze, c fàcrilegi; , commet- 
tendo contro il giuramento, mille nuouità nelle fàbrichcpiùIontuofc,non 
perdonando ancor alle Mura della Città , c profanationi nelle Sacre, fpe- 
cialmentenel rinomato Tempio di S. Sofia conucrtitoin Molchca, &c al- 
tri in Quartieri di malnata Soldatefcha . Molti lilloni dritti di lunghillì- 
me Contrade perderono la macilà pereflerfi lafciate indifconcio l' habi- 
tatjioni.l’ Monallen principali erano cinque cioè de’ PP.Bafiliani,Agofli- 
niani, Benedittini, Carmelitani, c Franccfcani . Altro di Monache Car- 
tufianc , la di cui Chiefa oggi c pofleduta da Chrilliani Armeni . Come 
pure i Greci, e Latini altra ne godono con permilfionede’ Barbari. Tut- 
to il fuo Popolo fi compone di circa ventimila Anime mille di Fedeli , 
Infedeli ; l' primi van fottopolli à due Prelati, cioè i Cattolici Maro- 
niti, c Latini ad vn Metropolita , che rifiede in Città à cui in altri tempi 
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obbcdiuano ì Suffragami, di Famagofta , Cirinia, c Nemcfi , come altro- 
ue fu detto : I’Greci ad vn Vefcouo Nationale refidente in vn Borgo lon- 
tano tre miglia dalla Città, doue tengono vn Monaftero, con vago, c ric- 
co Tempio dedicato alla Trasfiguratione del Signore . 

Di quella Città fu Vefcouo il glorìofo S. Trillili , il quale fù prefènte à 
due Concili;, Niceno ,e Sardicenfe . 

La vicinanza del Monte Olimpo dominante per Olirò alla Città , 
m’ inuita à venerar i fuoi Antri, in memoria di quei Santi Anacoretiche 
fchiuando le lufinghe del Mondo , fotto lacera velie , per mezzo delle_. 
lacrime, e digiuni, feppero quindi lailricarfi il fenticro del Paradifo.Son_, 
oggi nel fuo recinto ò in breue dillanza ì celebri, & antichi Monallcri di 
Enclillra , SS. Cofma , e Damiano , S. Giouan LampadilTa , S. Michele-. 
Antifonide , S. Napa , e S. Giouan de Pipi , tutti dell' Ordine Bafiliano. 

Famagofta. Citta. Vejioualt di Cipri • 

Q Velia è l'antica Amacoltos memorata da Tolomeo nella terza Ta- 
uola deH’Afia , il di cui nome deriua da vn Promontorio , che le 
forge per Lcuantc j c Città littorale oppolla diametralmente ad Arado 
della Siria con folo intcruallo di 6o- miglia: in fito alquanto eleuato per 
natura, e per arte infuperabile,c forfi l’vnica fortezza di quel Regno,cin- 
ta con doppio ordine di mura, e di fòlfi,munita di vn Callello dominate 
al Porto, al Mare , e alla Città , fiancheggiato da vna piatta forma per 
cuoprir, e batter la bocca del Porto, e quella hà per centro il punto in cui, 
per valermi de propri j termini ; s' incontrarebbe la linea ficcante, c la ra- 
dente fra due Baloardi regolari, cullodita con gelofa cura da Maometta- 
ni à quali nellacquillo collo gran fangue, refpinti ben mille volte da co- 
ragiofi Difènforiifinche accingendofi i Barbari all’vltima efpcrienza, con 
orribili aflalti ; i Capi di Guerra à quali dalla Rcpublica era Hata affidata 
la cullodia di quella gran Piazza , cioè M. Antonio Bragadino ; Alloro 
Ballionc , c Ludouico Martinco, vedendo già lcemato il Prefidio , confu- 
matc le munitioni,e fmantellati i ripari, confutando di faluar il Popolo 
innocente, clpofero bandiera bianca, e fi refero à patti l'anno 1 57 °* do- 
pò vndeci mefi di duro , Se ollinato alfedio . T patti però benché giurati, 
e foferitti , non furono altrimenti offcruati dall’ infoiente Tiranno , 
impcroche al primo, con ferina crudeltà fc viuo toglier la pelle , inalbe- 
randola per infogna; a glabri con fcucrità mcn fpictata,fe troncare il ca- 
po: così quei gcncrofi Campioni facrificando le lor vite alla Patria , tra- 
mandarono à polleri vn viuo efmpio di magnanima virtù • 

Di quel tempo fi numerauano in Famagolla, oltre il TempioCatedrale 
aperto al S. Abbate Barione, e tre altri riguardcuoli à S. Paolo , S. Barna- 
ba^ 
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ba, c Santa Libania. Quattro Monaflcri , il primo di Monache Bcncdct, 
fine, il fecondo di Bafiliani, il terzo di Francelcani, il quarto di Carme- 
litani; In quello l'anno 13 55. vfcì dalle mifericdct Mondo, il gloriofo 
S. Pier Tomafo Condomio pria Vefcouo di Patti , indi di Corone, c poi 
di Candia mandato dal fommo Pontefice in qualità di Legato Apolloli- 
(Q al Rè Pietro, quando trattauafi di riacquiftar la Palcftina . 


dritti* Città Vefcouale dì Cipri , 

T Ra due rouinatc Città , Carpatio , c Lepito, giace I*antichilfima_ 
Cirima, detta altamente Corinca, Ccraunia , e Charnai,opra ma- 
gnifica del Rè Cinira,sù }e riue del Mare in fito erto, e fattofo à guifa di 
Pcnifola, oggi popolata , c prefidiata da Barbari . Quindi poco lontano 
pottedonoi Greci vn celebre Monaftcro collrutto modernamente all’vfo 
d' Europa, c viuono Lotto l’obedicnza d' vn Vefcouo; Il Tempio è confa- 
crato à S. Tcodoto , che reflc quella Chiefa negl'anni di Licinio Impera- 
tore, 

Nemtji Città Vefcoualt di Cipri - 

Q Vetta Citta creduta 1 antica Naplos giace su le Iponde Meridionali 
dell’Ifola, tra Curio, cCitcrca; Non ferba altro di riguardcuolc , 
cnc vn Tempio d’antichilfima ftruttura fu’l vertice dvn Monte detto di 
Santa Croce , coftrutto già ( come vogliono i Nationali ) da S. EIcna noi 
ritorno da GeruIalcmme:Vcncrauafi quiui vn’infigne Reliquia del S.Lc- 
gno della Croce ; che da molt’anni ì Greci l’hanno trasferita nel Mona- 
Acro di vn Villaggio per nome Leucala, poco lungi dal Mare , cuttodita 
in vna croce bipalmare di rame indorata . 

Et eccomi giunto al fine dell’ intraprefo dilcorfo concernente la Chic- 
fa Patriarcale di Antiochia , le Primarie Metropoli, e fuflragancc fotto-i 
polle alla fua ampltffima giorifditionc 
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Geru fa lemme Città Patriarcbale di Palefiìna 


CCO ò Prcncipi , c Monarchi della etinl 
Santa, c Rcal Città di Gerufàlcn 
fucila per cui vantate i Rcgij titoli ; la Don 
trice delle Prouincic;il Decoro dell’Oriente, la 
tropoli dell’ Vniuerfo ,, 1 ’Hcrcdità de’ Patriarchi , 
l'Alunna de’ Profeti, l’ Infegnatrice degli Apollo- 
la Patria del Redentore, da Dio eletta, e fanti- 
Quclla di cui fcrilìc Tobia, Cauta; 
te xenient numera deferen tes-,adorabunt in 
num^terram tuamin fanttificationtm babebuntlCi 
£5° Verbum Domini de Ierufalem . L’iftett'o Dio per 
domum ifiam mibiin Domum Sacrifici/. Ezechiele. In mea 
fui eam. Ella , come fcrifleil Rcal Profeta, è fondata tra 
damenta eius in Montibus SanEììs . Affittita dalla prouida 
3 iciffimoClima:fituata fecondo il Tetto Ebraico, nell’ombi 
do. Ceu c<entrum, ^ xmbellicus Terra fita efl\ e 1 ' 
uidc; Operatus efifalutem in medio T erra : mà però quello procede nel 
fenfo morale, mentre effondo la Città fondata fuori del Tropico all ’eleua- 
tione de* gra^. 32. e min. 44. & hauendo il Sole obliquo , non può clTer 
quiui fenz’ombra, come in propolito dell’Arabia cantò Lucano . 

Ignotum nobit Araba xenifiis in Orbem . 

V mbras mirati nemorum non ire finifiras . 

Ancora ì Greci allucinatamele affermarono Delfo nel centro del 
Mondo . Ella apparuc alla luce , fecondo Giofeffo, nel tempo filetto , che 
nacque Abramo tra Calde. , circa gl anni 2023.SU0 Autore fu credutoli 
Sommo, e Rcal Sacerdote Mclchifedech, da cui prefe il nome Salem, c vi 
, «gno anmcinquama . Pofcia fù occupata da Gebufei Popoli della lW 
di GeWs figliuolo di v..anaam, c da quelli hcreditò il nome Gcbus , ch<L 
aggiunto al primo , fu detta corrottamente Gcrulammc . La poììcdcrono 
anni 824. nel progrcttb d c quali, fù cinta di Mura, c di Torri ; laonde, 
attediata vigorofamentc da Dauide, dettero per difprcggio alla difètti 
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i Ciechi, e i Zoppi jMà l’onnipotente delira del Dio degli Eferciti,auczza à 
debellar l 'orgoglio de' fuperbi , v’ introduce i 1 manlucto Rè trionfante , 
già vinta, c fugata 1 * infoiente Plcbbc^dolatra . Così la Città fottratta 
à gli abomineuoli riti, fumò ne fuoi Altari incenzi,c vittime al vero Nu- 
me fotto il Regno d'ifracle. Indi dilatata con nuouo recinto di Mura, 
fùatricchita di fupcrbilfimi Edifici j: Fondò con rara munificenza, la fua 
Reggia nel fianco del Monte Sion,c nella fommità,la famofa Rocca det- 
ta dal fuo nome Dauidc , dichiarandola Città Metropoli del Regno 7 :. 

Ella fù già comprefa nella Tribù di Bcniamin , eletta principal Città 
Sacerdotale dell'Ordine Lcuitico . Crebbe il fuo Popolo à tal fegno, clic 
nel Regno di Dauidc occupauanfi trentafei mila Sacerdoti ne’ Minillcri 
fidamente dell'Altare. Pcf quanto appartiene alla fua forma , l’inugua- 
glianza del fito afpro, c difficile, d'altra non la rendea capacè, che della—, 
femisfcrica; ancorché molti perfuafi dal detto della Scrittura: Et Ciuitas 
in quadro pofita, eft , la dclineaifero in perfetto quadro . Ella intcrponcafi 
à due Monti; Sion il più eminente, che godca nel recinto il titolo di Cit- 
tà, or fupcriore, Se or di Dauidc , Si Aera, di Città inferiore, altrimcnte 
detta Filia Sion , che riuolta ad Oriente , c declinando verfo la Valle , fi 
accoftaua alle falde del Sion, ou’era il corpo maggiore della Città . Ad 
ogni lato cftcrno del Sion fouraftauano fcofccfc rupi;e perciò circondauaX 
lo vn fol muro ; mà doue la Città piegaua à Borea, era alquanto acceili- 
bile , e come più cfpofta all’ ingiurie hoilili , circondata da tre ordini di 
mura, fiancheggiate da fpefiìflìmc Torri, con profondi folli incauati nei 
yiuo lalfo , larghi 250. piedi alti 60. Cingea il primo ordine tutto l’clle- 
rior profpetto dell’Acra , perche nella falda Aquilonare piegaua l'Acra , 
meno lcolcelò ; le Mura quiui , c le Torri erano più forti , c rilcuate, clic 
altroue.Comprendcua il fecondo ordine vna gran parte interna dcll’Ac- 
ra, che denominauafi Bezata,cioè Città nuoua;e corrcua il terzo per tut- 
ta laVallc feparandola dalle falde del Sion:Nella fommità di quello for- 
gca la rinomata Torre Dauidica, quali Corona al fuo capo , dalla cui fu- 
blime altezza fiuopriuafi gran tratto della Promelfa Terra . 

Si rilcuano sù l'Acra tre altri piccioli Monti, che vi pareano cretti dal- 
la Natura per propugnacoli. Nell’ vno nominato Moria, facca pomp i— ~ 
fuperbilfima il Tempio, che oltre alla fublimità della machina, hauea da 
tre lati altiflìmi precipitij . Nell’altro ergeafi vna Rocca in quadro chia- 
mata Barim, che feruia di difefa al Tempio, Si alla nuoua Città. Dal ter- 
zo rifplendea la Reggia degli Afiamonei , capace anch’ella di opppfitio- 
ne à flraniere hollilità . Strabone aflegna alla Città di circuito dmjuanta 1 ’* 
fiadij: Giofeffo la reftringc à trenta tre. Omnt autem Ciuitatis in giro Jpa- 
tium trìgintatribus ftadijs finìebatur‘.Ee ) Yi però intefe delle dueCittà lupe- 
jiorc, Si inferiore, mentre trattando de tre fuoi principali recinti , dice-, 
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fchic il primo era ornato di fefianta Torri, il fecondo di quattordici, il ter- 
zo di nouanta, ciafcuna eleuata all altezza di canne dodici, didime con., 
intcruallo di ducento cubitirii cubito coda d’oncie dicidotto geometriche 
jcquiualenti ad vn piede , c mezzo, cinque de’ quali formano vn patto , c 
iquefli moltiplicati al numero di 246. Torri , fi calcolano poco men di 
miglia dicci, in guifa che l'opinione di Vuillalprando,che la Città ne giraf- 
fe noue in dieci, coincide alla narratione di Giofeffo . 

Hauendo 1 infedeltà de Regnanti, e de fuoi Popoli profanato il fiero 
Tcpiocon l’abominationc degl’idoli, e con l’effufionc del lingue de’Pro- 
feti , fu per Diuina giuditia così barbaramente tratuta dal Babilonico 
Rè, che nello fpatio d’anni fcttanta( come infegna il facro Tcdo ) diuen- 
re il Tempio felua di fiere; il Monte Sion, agro Aratorio, c la Citta muc- 
chio di falli . Decori! già feffantatre anni di fcruitù Babilonica, e con per- 
miflione di Ciro riedificato il Tempio ; 11 Sacerdote Nehemia là cirile in 
pinquantadue giorni di Mura, ridorandola altresì di fontuofi Edeficij;In- 
di dalla munificenza de Machabei , c poi di Herodc, riacquidò le fpccie, 
del luo primiero fplendore • Ma credendo con rigoglio le colpe de* 
Giudei , per la morte data all Autore della Vita; maluagità, di gran lun- 
ga trafeendente il légno della rcmiflìonejfù vendicata da TitoVefpafiano 
con 1 eccidio , c fouucrfione del Popolo , e della Città l’anno del Mondo 
5 a 3 dall vniuerfal Diluuio 2994. dalla nafeita d’Àbramo 2052. e_. 
dall Incamatione "ji. La dragge riufeì altrctanto orribile, quanto odina- 
ta la difefa , c numerofo il Popolo Giudaico accorfoui da tutte le Tribù 
per folennizar la Pafqua,ettcndoui rimalto racchiufo d’ improuifo, come 
in angudo carcere. Vi perirono dal ferro, c dalla fame vn milione , c cen- 
to mila anime , gran numero fù à viliflìmo prezzo venduto , ò condotto 
in fcruitù ; In guifa che fémbraua à riguardanti vn Teatro di rouine,ò die 
non mai fotte dataJiabitata.Vi preferuo à pena le tre Torri Hippico, Ma- 
ri amme, c Fafclo , quali Piramidi dcllcdinta Città . 

Paruc contuttociò non domata à ballanza la fellonia de* Giudei, men- 
tre nello fpatio di feffantacinque anni, ricondotta la Città à figura di Vil- 
laggio , quedi infolcntcndo trà le proprie debolezze contra 1 Romani , 
Elio Adriano Augudo giunlé à domarli , &c affliggerli con fcueriffime_, 
piaghe;indi demolite le tre rinomate Torri , vi feminò il fale : così fpari- 
ta ogni ombra di Città,rcdò à pieno adempito il vaticinio del Redento- 
re, quando amaramente pianfc fopra di ella . 

. Volendo poi inuolarc all’oblio la memoria dcllcdinta Città , la rico-' 
ltrutte di pianta con nuoua,mà diflimile forma, cfcludendodaì fuo recin- 
to il Monte Sion , i luoghi oue già furono ì Rcgij Palazzi di Salomone , 
della Regina, c del Saltus Libarti : quelli della Porta dcll’Angolo,oue era 
il Cadetto degl’AfIirij,e tutto l'Angolo boreale, fino atte due Porte dette 
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Efraim, cStcrquilinia . Vi comprefe bensì li due celebri Monti, Gighon, 
c Caluario,per auanti fuori deila Città . Sù quella Porta, che conduce,, 
à Bettelemme, collocò fculpita in marino l'cifigie d’vn Porco, per difprcg- 
gio de* Giudei ; à quelli con rigorofo Editto fotto pena di morte,,, 
interdille 1 * auuicinarfi alla Città , che da lei prclc il nome Elia.La pupo-» 
lò di Nationi diuerfe fuor dellaGiudaica, 5 airhora ì Fedeli hebbero cam- 
po di ftabilirui il vero Culto infino all'anno 636. quando efpugnata da^ 
Saraceni, fu preda lacrimeuole di militari infoiente, c l’occuparono anni 
463.FÙ loro tolta à forza darmi dell’Efercito Latino fotto il Duce Gof- 
fredo il dì J . L uglio io 99' Mà feorfi à pena anni 88. ricadde in preda,, 
di Sultan Saladino : indi di Selim fecondo, con tutti i Regni di Paleftina , 
e dell’Arabia . 

Del Monte Sion , e della Citta di Dauid . 

Q Vello c quel celebre Monte , chiamato dalla Scrittura, or Santo 
or del Signore ; Monte così fublimc , che ad ogn altro fouralla^ 
diforma femisferica,chc abbracciaua gran parte della Città, dan- 
do fpatio nella fommità ad vn forte Caltello alzatoui da’ Gebufei, quel- 
lo, che poi dal Rè Dauide ofpugnato , e ridotto à più fontuofa llruttura , 
fu dilatato col fuo Reai Palazzo , &c Appartamenti della Regina , 
onde aquiltò il nome di Dauide, ò come vuol Giofcffo diCittà fuperiore. 
Da Machabei,fù non folo ampliato con nuoui,c pregiati Edifici j,mà cin- 
to altresì con lungo ordine di Mura. Sù quello Monte accorfe per difefa, 
ò fcampo , gran numerò di Giudei nell’ irruttionc dcll’Efercito dì Tito » 
mà la Ior calca fe la llragge più orribile , in guifa che dall’ inondante., 9 
fangue, e da catafte di femiuiui Cadaucri fuenati , relpinti i Romani J 
pa ruc, che la ferità iftefla concorrete inorridita à concedere in quel pun- 
to breue tregua alla morte. > 

Erano in quello luogo , il Regio carcere, oue Geremia fu rillretto all’ 
hor, che predille la cattiuirà del Popolo Ebreo ; le due famofe Torri eret- 
ta già da Erode ad honor di Ccfare , e di Agrippa ; fronteggiauano que-r 
Ile la gran Rocca di Dauide : feguiuano altri fpelli , e nobili Edificij 3 le 
Habitationi de’Principali Duci dell’ Efcrcito dette dalla ScrittunDomuS 
fortium con ampli Steccati per loro efercitij militari . Lacafadi Vria_. 
col fuo giardino , oue lauandofi Bcrfabca, fù diuifata dal Rè . Gli Horti 
Regi j chiamati Hortus Hoxa , oue furono fcpolti Manate, & Amon R.è 
di Giuda.Li Regi; Torchi, ne 'quali fi fpremea dall’vue il vino per la Men- 
?adel Rè.La profonda Voragine dalla Scrittura denominata Mello, e da 
Giofeffo Tyropeon-, che leparaua il Monte dalla Città inferiorejll Ponte, 
che l’vniua al Tcmpiojla Pifcina,c le Porte di Sion tanto care al Signore. 
Con più rara eminenza compari ua fu’l Gaboon(partc dei Sion)il lauto 
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Tabernacolo crettoui dal Reai Profeta, lotto di cui collocò l’Arca del Si- 
gnore, che vi dimorò anni quarantaquattro, alfiftita altcrnatamcnto da 
Sacerdoti, c Leuiti, fin che dal fapientiflìmo Rè fu trasferita nel Tempio. 
Quiui il Santo Dauide compofe i fette falmi di Penitenza, e qui da prelfo 
in ricchilfimaTomba fu fepolto il fuo Cadauero . 

Dirò di quefto facro Audio , che fin’ hora è cuftodito da Barbari * 
mà più fiate fconuolto dall’ ingordigia de’ Regnanti , in cui fi pcnctraua_, 
■per yn Antro di faticofo artificio, e non folo il manfueto Rè, mà Salomo- 
ne, & altri, che regnarono in Ifraele, vi furono fèpolti . Il Pontofice Hir- 
cano per liberar Ccrufalcmme da queU’affcdio,che le pofe d'intorno An- 
tioco cognominato il Pio Rè della Siria, traile da quello fcpolcro tremila 
talenti di argento racchiufiui già da Salomone con ricchezze di maggior 
conto per honorar le Paterne ceneri. Al di lui efèmpio Erode l’Afcalonira, 
per appagar la fuperba , e vana fua fplerldidezza, fi riuolfc à rapir il fanto 
Depofito , cièche per aitanti ne meno i Barbari ardirono attentare, vene- 
rando per auentura l’vltimo Afilo dell’ humana mortalità . Egli per efe- 
guir la facrilega empietà, feelfe i più fedeli amici, che fra le tenebre della 
notte penetralfero nclI’Auello , temendo l’odio del Popolo . Non trouò 
immantinente il denaro , che fperaua 5 mà però ne tolfe gemme , e vafi 
prctiofiflìmi in molta copia. Inoltrandoli poi ad inucftigarc con diligen- 
za maggiore il luogho douc ripofaua il fanto corpo, ne vici all’improuifo 
vna fiamma , che vcdfe due Soldati delle fuc Guardie ; Mà benché-, 
egli fpauentato fugille, non reftituì le fpoglic rapite alla Reggia Tomba; 
ril'olfe più torto di confumarne il prezzo con vanto del fuo nome in or- 
namento citeriore di quell’Aucllo . 

Sulliftc ancora il fanto Cenacolo , tuttoché difformato dagl'acciden- 
ti, c dagl’anni,e profanato da Barbari. Giace nel fianco auftralc del Sion, 
degno certamente d’ annouerarfi tra più gran Santuarij del Mondo 
Chriftiano, per haucr in elfo il Figlio di Dio operato moltillìmi prodeg- 
gi j . lui celebrò la gran Ccna,c fotto le due fpecie di pane , e di vino, ifti- 
tui l’Auguftilfimo Sacramento dcll’Altare;Vi lauò i piedi à gli Apoftoli. 
(Nella Rcfurrcttione gloriofa vi comparucà porte cniufe à fuoi Difcepo- 
li ; moftrandogli le lue piaghe, & in loro prefenza fi cibò.Dopò otto gior- 
ni fi palesò all’ incredulo Tomafo, militandolo à toccar le cicatrici del fuo 
fàcrato Corpo: Salito al Cielo, fù quiui Mattia aggregato per forte-, 
nel Collegio Apoftolico ; Indi in forma di lingue infocate dal Ciclo vi 
difeefe lo Spirito Santo , c nel primo annuncio Euangelico del Princi- 
pe degli Apoftoli, vi rinacquero col facro Fonte alla nouelia Chielà circa 
tremila Giudei : Et iui in lèmma l’Apoftolo S. Giacomo fù confacrato 
Velcouo della fanta Città, San Stefano con altri lèi, ordinato Diacono; 
gli Apoftoli , per traditione de Santi Padri, celebrarono il primo Con- 
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cibo ; c nella vltima loro diuifione , il Simbolo della Fede. 

In ollequio , e decoro del facro Luogo , S. Elcna vi fondò fuperbifli- 
mo Tempio, nel di cui Portico racchiule il Sacro Cenacolo , trasferendo* 
ui dalla cafa del Prefide Pilato, la Colonna della Flagcllatione, macchia- 
ta del Sangue pretiofo del Redentore, come narra S. Girolamo; oggi cu- 
ftodita in Roma nel Tempio di S. Praflcde . 

Circa il fine del terzodecimo fecolo,la pietà impareggiabile di Saucia, 
che regnaua nella Siciliani aggiunfe la fabrica d’vn Monadero capace di 
gran numero di Religiofi, introduccndoui quegli della Serafica Rcbgio- 
ne di Affifi,6cn degni Cuitodi di si gran Santuario, i quali però nel fecolo 
decorfo da barbari ne furono (cacciati, Se introdotta in loro vece quella 
razza di federati, clic palla tra Maomettani con titolo di Santoni . 

Poco lungi da qui ergeafi il vallo, e famofo Palazzo de fommi Sacerdo- 
ti, habitato già da Caifa,ouc aflemblati i Principi, c Seniori della Giudea, 
confidarono dd modo per far m órire il Redentore, à quali Giuda fi of- 
ferfe Minidro di facrilcga empietà per il vii prezzo di trenta denari . lui 
fù da S. Pietro tre volte negato ; 6c interrogato da Caifa,che prefidea nel 
Confeglio, s’cgb era figho di Dio, ciòchc ingenuamente affirmando , fù 
incolpato di bcdcmia,e giudicato reo di mortc;In quello luogho fù eret- 
to da S. Elcna, al Prcncipc degli Apofloli decorofo Tempio, che poi fiot- 
to i Rè Latini abbellito di vn Portico, prefe il titolo del Saluatore, S c og- 
gi c in cultodia della Natione Armena. 

Il 1 empio dedicato à gl'Angeh fù collrutto da Fedeb sù le rouine del- 
la Cafa del Pontefice Anna Socero di Caifa, quello, che interrogo Giesù 
Chriilo de' fuoi Difcepoli,e della dottrina, che profèifaua,alla di cui pre- 
fenza rileuò vn fchiatìo dal facrilcgo, e federato feruo . 

La Cala , ouc con S. Giouanni habitò la Regina del Mondo MariaJ 
Vergine, dall*Afccntionc al Cielo del fuo Vnigenito, fin al di lei feiicillì- 
mo tranfito , fpatio di quattordici anni per relationc di Eufebio, e Nicc- 
fòro;fù parimente da Fedeli quali nel tempo ideilo confacrata Oratorio; 
ma dcflrutto con la Città da Romani, c contrafiegnato il luogo , nella-» 
tranquillità della Gliela Gcrofblimitana , fù iui cretto quel maeltofo 
^Tempio, che finora in gran parte all' ingiurie del tempo fòurafta . 

Dò fine al dificorfo della Città di Dauidc, con accennar il Sepolcro del 
coflantilfimo Protomartire S. Stefano in vicinanza del fanto Cenacolo , 
quantunque eglifofle lapidato fuori della Porta denominataGraw-Furo- 
no quiui depofitati ì Corpi de SS.Martiri Nicodemo,Gamaliele Maedro 
di S. Paolo , e del fuo figliuolo Abibone , trasferitiui fiotto T Imperio di 
Honorio da vibllìmo luogho , doue ormai quattro fecoli erano llati fe- 
polti . 
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Seconda parte detta Filia Sion , e Juoi luoghi memorabili . 

S Vccedealla Città di Dauidc quella feconda parte in fito inferiore, de- CAP, 

nominata dall' imminente Monte , Filia Sion-, quafi da quello na- Hi/ 
fcefle. Chiudca con vallo giro il Immolò , e memorando Tempio di Salo- 
mone; altri infiniti Edifici; publici, e priuati. Torri, Pifcine, e Monti, Pa- 
lazzi, Anfiteatri, e Terme, di fontuofa, c nobile llruttura ballante à ren- 
der fiupida P iftefla marauiglia . 

Scrifle Giofeffo deH’Anfiteatro, chiamato latinamente Circw Specula- 
tori^, la di cui forma era sfèrica;vafto,c capace di ottantamila Spettatori. 

Egli è di parere, che fòlle collrutto da Erode nel Campo malfimo,e villi- 
tuill’e ad honor di Augullo ì giuochi Circenfi all’vfo di Roma , accorren- 
doui dalle Prouincie più remote al grido de ricchi filmi premij per qua- 
lunque forte di Ipcttacoli, gli Atleti Mufici , c Gladiatori più famofi . 

Il Monte Aera fourallaua talmente all’ inferiore Città , che toglicaJ 
Tomamente, e’1 decoro à gli Edifici; più nobili ; laonde Simonc Macha- 
bco con fatica , e fpefa immenfa > nello fpatio di tre anni lo fpianò , e_, 
ridulfe in fiaccato . 

A’ fettcntrione del Tempio sù difcofcclà rupe, forgea la fortifiima^ 

Torre Antoniana, denominata altrimentc T urris ‘Barisi leuata all’altez- 
za di cinquanta cubiti; Opra fontuofìfiima di Hircano Machabco;Vi ha- 
bitarono ì fommi Sacerdoti da quel tempo infin’al Regno di Erode , e_. 
nell’intima fua ftanza cuftodiuafi con fomma Religione, la Stola Pontifi- 
cia, ardcndoui di continuo vna lampada di argento come narra Giofetto. 

Negl’Angoli di quella gran Torre ne aggiunfe Erode altre quattro 
minori, in guifa, che fembraua vna picciola Città; & ad honor di Marco 
Antonio denominolla Antonina . 

Su’l Monte Aera fondò il maluaggio Antioco cognominato illuftre-, 
altra munitiifima Torre capace di numcrofo Prefidio , per dar fieno à 
Giudei dopò che à viua forza con le ftraggi,econ le rapine hebbe trasfor- 
mato la Città, c’1 Tempio in feena lacrimeuolc , c fimefta . Egli vi regnò 
anni ventifei , e dopò la fua morte , fu la Torre clpugnata da Simone_ 

Machabeo . 

L’Archiuio della Città , detto altrimenti Tabulario , ouc fi cufiodiua- 
no i libri di memoria, le publiche, e le priuate fcritture,annouerauafi tra 
li celebri, e riguardcuoli Edifìci j . Mà haucndolo abandonato i Cuftodi, 
fu da Scditiofi brugiato . 

Predo la Torre Antonina lpatiauafi il Foro Magno circondato da Por- 
tici, memorabile per la morte iui crudelmente data dal Pontefice , c Rè 
Alcffandro ad ottocento Giudei, che per renderla più orribile;fè fuenarli 
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sù altre tantecroci, al cofpetto delle mogli, c figli, onde meritò il cogno- 
me di Crucida; e dal conflitto, che vi feguì tra le Militie Erodiane,c Spar- 
tane, (ottenendo quelte il partito di Antigono per riftabilirlo nel Regno . 

Il Foro Venale dilatauafi nel più crtodiquella inferiore Città. Quiui 
il gloriole» Apoflolo San Giacomo il maggiore, prima Vittima del Col- 
legio Apoflolico , Vccifo per comando di Agrippa, confacrò à Dio lc_. 
palme del fuo martirio : nel luogo già contrafegnato da Fedeli , fù poi 
cretto in fua memoria vn Tempio , che fouraila ancora à gl’anni , &c ap- 
partiene alla Nationc Armena. 

Volendo Erode accumulare quanto poflìbil fùfle honori à Ccfare_., 
fabricònel fianco meridionale del Tempio , vn Ippodromo , intefo per 
quel circolo oue efercitauanfi alle Gioftrc i Caualli , iftituendoui i Giuo- 
chi quinquennali.Grandc, e frequente era quiui la radunanza de fpetta- 
tori per vagheggiar l’agilità , e la velocità delle Quadrighe . 

Eraui vn altro publico' Edificio , la di cui memoria non può fuegliarfi 
lenza roflbre, per le nefandità efecrabili iui commdfe opta fù quella di 
Giafone Pfeudo Pontefice , aflònto à quella Dignità dal Rè Antioco col 
fuffragio dell’oro, come fi hà nel libro de’ Machabei : Fù fuo principale 
oggetto d’infìruir quiui la Giouentù Giudaica ne’riti de’ Gentili, mà poi 
degenerò in elcrcitio di giochi fccnici , è lalciui, mifti di ogni licentioiò_ 
difioneftà, difeogliendofi in mille fcelcratezze;che però dagli Hebret ap- 
pellauafi Epbebia , eh e quanto dir Poflribolo di formofa giouentu,doua- 
ne trabboccarono molti, apollatando dalla vera legge; onde poi nacque- 
ro le fette de Farifei, Saducei, Se Eflei . 

Molto proflìma à quello luogho era la Curia, che dagli Hcbrei Gafitb 
fù detta, congionta all'antico muro della Città, compolla di gran (ale , 
nel giro eggregiamente adorna di Ipatiolè loggie.Vi habitauano quaran- 
ta Senatori, e circa trenta Giudici ordinari j, da quali ne giorni, ed hore_. 
prefifle, fomminillrauafi giuftitia al Popolo della Città, c del Regno, lèn- 
za però entrar in difputadi materia appartenente alla legge Mofaica_. * 
mentre il definirla Ipcttaua fidamente al fommo Sacerdote . Tal radu- 
nanza di Ottimati, c Giurifti,appellauafi dagli Ebrei, Sanedrìnr, da Gre-, 
ci Sintdrium , c da Latini Concilium Smìorum . lui furono cfaminati gli 
Apolidi, fchcrniti, oltraggiati, c loro interdetta la propagatone dcll’E- 
uangelo fotto pena capitale : oue ancor S. Stefano al cofpetto de Seniori 
alzando gl’occhi, vidde il Cielo aperto . 

In altro luogho publico, c ben vallo chiamato Ctmculum Anguli , co- 
ftumauanogli Ottimati imbandire al Popolo fontuofe Ccnc:fplcndidez- 
za imitata poi da Erode con più rara munificenza . 

Quafi congiunta al Tempio forgea la gran Torre Opbeh ò fia O fibai di 
fmifurata altezza, che ferma d’habitationc à Sacerdotijdalla quale hauca 
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principio il primo muro della Città, fabricato con immcnze fpefe, dal Re 
Dauide, munito di felTanta Torri , 

La tanto celebre Grotta di Erode, che potea annouerarfi tra i miracoli 
dclTarte , penetraua nelle vifccre del Monte comunicando il Portici 
del Tempio alla Torre Antonina, capace di pacami ad vi* tempo ideilo 
feicento Caualli: la confiderò ncccffaria per far iàlua la Reai perdona, e la 
fameglia in contingenza di Popolari tumulti , 

Sourafta ancora alle llrane metamorfofi del tempo la famofa Pifcina 
di Salomone cognominata Probatica , voce Greca, che da latini fi direb- 
be Quitta , dedotta dalle Vitti mie (olite quiui lauarfi auanti il iicj-ificip y 
Nel Tello Ebraico fi pronuncia 'Betbtfdv, interpretata da San Girolamo, 
pervn ricettacolo d' acque , detta latinamente Domus ejfufioms , per-, 
clic in erta radunauanfi le grondare del Tempio , e fomminilèraua acqua, 
alia Città. La fila forma è quadrangolare lunga cento trenta palli , larga 
trcntacinque, e men di fei profonda , Li cinque Portici, de’ quali fcriue_, 
l’Euangclilta, comparirono ancor oggi, ma però ingombrati dall’ herbe, 
in parte fepolti ncll’arcnc . Il Vafo c pieno di lordure , non feorrendoui 
più Tacque piouanc , c può ben attribuirli à fpecial fauorc del tempo , 
che à tante rouine fouralli vn monumento di si rara antichità, Notif- 
fima è T hilloria de Languenti , cdel moto Angelico nelle fuc acque_, 
regidrata nelTEuangelo,& approdò i facri , c profani ScrittorùOnde con 
breuità conchiudo , cha in cila.il Figliuolo di Dio humanato fanò idan- 
tancamente quell’ Infermo di trentotto anni dicendoli. Tolte gabratum 
tuum , ambula • 

Vn’altra Pifcina di vgual grandezza codrufle il Re Ezecchia, nella par- 
te più intima della Città, diucrtendoui per fottcrranei Aqupdotti l’acqua, 
del fonte Gion j mà di quella niun vcftiggio , rella, come ofl'crua Bro- 
cardo , 

Le Porte di quella inferiore Città erano quattroda prima denominata 
dalla fua antichità , Maggiore ; la feconda della Cullodia , perche in_. 
ella rcllauano le Reggio Guardie, quando Salomonc,c gli altri Rè entra- , 
uano nel Tempio . La terza de Caualli, fin doue era permeilo il Caual" 
care , interponondofi tra clfa,c’l Tempio le danze deSaccrdoti.L’vltima 
degli Elfeni, e quella era la più eggregia , aperta ornatamente nell’antico 
muro della Città . 

Il Litodrato era vn Tribunale di giuditia , che minidrauafi da Prefidi 
del Romano Imperio, così denominato da Greci dalla fuperbailruttura 
diviuc pietre . Litoftratut , (juafi lapidibus jlratum-, fpiega S, Girolamo, e 
dagli Ebrei Gabatba appcllofli, eh ‘è quanto dirli luogho eminente . lui 
fedendo il Prefide Pilato, al cofpetto dell’iniqua Plebe, fiorandoli le ma- 
ni, protedò T ingiulla condanna del Redentore Innocens ego fum (t far^ 
guitte I ufi ibuius- -De 
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De Palaci Regtj , fy altri Edifici] comprtfi nella Citta inferiore . 

jC A P,' Omparue neH’ammirafionc vniucrfale il genio magnifico di Salo- 

iv, Vj mone , non fidamente neU'criger il fontuofo Tempio al fommo 
Fattore , alla di cui bruttura, chiamò da ogni Contrada i più fàmofi In- 
gegneri, mà ancora nelfabricare fuperbi Palazzi per la propria habitafio- 
Ile, e del Reai fua Fameglia in Gerufalemme, c per inuidia de’ Reggi, di 
ogn’altra Prouincia dell’Afia, fudarono i Fabri più cfperti nel pulir mar- 
mi, nel fonder Bronzi, e nell* intonacare con lame d oro le pareti, che fe 
mai non fòdero flati di falli , tali farebboro diuenuti per la marauiglia . 
Per fitoeleffe la parte auflrale del Monte Moria; cóprefoui fpatiofiUimo 
Giardino diletteuole per la varietà delle piante trafpiantatcui fin dall’e- 
ftreme Prouincie dell’Afia: le danze in gran numero, compariuano ador- 
ne di vaghi adobbi, e pretiofi vali d oro , d'argento , e d’ogni ricca ma- 
teria, però tempre inferiore al preggio del lauoro . 

Non molto diflimilc confìdcroffi il Palazzo cretto alla Figliuola del 
Re Faraone fua moglie; mà oltre modo fuperbo , c valeuole à fuegliare_. 
ogni marauiglia , fu quello denominato per fìmilitudine ,Jdel Bofco 
del Libano , tutto ladricato con fomma indudria di varie fpecie di mar- 
mi, con profpetto fontuofo, & eccellente, per cui lafciò quali edatica, la_. 
Regina Saba . 

Il Palazzo dc’Machabeijhauea il Cto eminente fui fianco Occidentale 
del Tempio , dominante alla Città inferiore . Agrippa , che Io fcclfe_. 
per fua refidenza ; inuaghito di tal profpetto , vi aggiunfe augudiffime^ 
Sale, adorne di peregrini lauori. Mà per più vagheggiar quello del Tem- 
pio, comandò , che fi abbatte{Tc vnagran loggia imminente al Portico-- 
delle Genti, ed interpoda al fuo Reai Palazzo; L’annuncio di vn tal 
facrilego attentato impreflc nel cuore di Giudei feueriflima piaga ; ì più 
Zelanti apertamente fi oppotero à gli efecutori, appellando à Celare, à cui 
fu dedinato Nuncio dalle Tribù , il fommo Sacerdote Ifmaele con dieci 
Ottimati dalla Città. Egli con celere viaggio prefentatofi à Nerone , et- 
pofè la cagione del fuo arriuo, c’I gcnerolò impulfo de Concittadini ri- 
foluti di non foffrire oltraggiata nella maedà del Tempio la Diuina leg- 
ge; efler l’vmco auanzo à tanti infiliti degl’ anni; il decoro della Città, e 
» della Natione Giudaica, preferuato nelle maggiori hodilità ancor da Bar- 

bari ; non demeritare dopò tante calamità il fuo oltraggio dal perfido 
Agrippa:Aggiunfe alle forze delle preghiere ì valeuoli Vmci j di Poppea, 
per mezzo de’ quali riportò finalmente la bramata grafia. 

Elena Regina degli Adiabeni, e Monobazi fuo figliuolo , lubricarono 
hltri due Palazzi predo quello di Berenice Regina, e forella di Agrippa ; 
e come attcfla Gioiellò in elfi epilogò l’Architettura le fuc idee più no- 
bili, & ingegnofe , ‘ Di 
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Di non volgare fìruttura à fronte della Torre Antonina, dilatauafi il 
gran Palazzo de’ Prefidi Romani, che appretto ì Chriftiani ritiene ancor 
la denominatione di Pilato. Vi fi montaua per vna ficaia di ventiotto gra- 
di, per oue il Figliuol di Dio con fublime, & ammirabile patienza più di 
vna volta in quella penofà notte fiali , e fcefie , fipinto , e refipinto da vii 
Canaglia . lui oppretta, dalla calunnia l’ innocenza, fù imputato di haucr 
prohihito à Celare ì Tributi, foucrtito,ccommotto à fcditionc il Popolo, 
&: arrogatoli titolo di Re : Ed ancorché il Prefide fi auuedcflc, che le ac- 
aule prédean moto folo dall’ inuidia,contuttociò prcualendo nel fuo ani- 
ano il motiuo d’efccranda politica, lo fententiò reo di morte; Indi ridot- 
to ncH’Atrio, fu fpogliato delle velli, dcrifio, e coronato di Spine • Vnico 
auanzo delle fue rouinc è vna Sala batta lunga tredici palli, e noue larga, 
corrifipondente alla Via dolorofa, tutta ingombra di marmi, e di macerie. 
Gli Orientali han per collante, che quiui leguifle la fiua flagcilationc . Vi 
fi poggia per vna ficaia, che era già di trentratre gradi, quegli iftclfi , che 
fuchi da S. Elcna con tre Porte, e due Colonne dal Tempio, furono traf- 
fèriti à Roma nel Palazzo di Collantino, conucrtito poi in Bafìlica Late- 
ranenze ; indi da Siilo V. in altro luogo collocati, c già arrichiti d’ indul- 
genze da Anteceflòri, come fi raccoglie da manoferitti antichi di Magn- 
alo Abbate di S. Gregorio, culloditi ncll’Archiuio della fudetta Bafilica . 

Proleguendo il dilcorfo del Palazzo , vedefi ancor l'antica forma del . 
Cortile, Se indio vna piccola llanza profanata da Barbari, oue fama, che 
il Figliuol di Dio induggiaffc alquanto in quella làcratiflìma notte . 

Nella fiommità della Scala, comparifce la gran Sala del Pretorio, am- 
pia per ogni quadro dodici palli: Coftantiflìmo è fra gli Orientali , cheJ 
quiui nell’Atrio ficguifle la coronationc di fpinc . 

11 Palazzo di Erode Antipas figliuolo dell’Afcalonita, fi allontana da 
quello de' Prefidi circa ducento palli; la Tua Porta maggiore corrifponde 
a quella della Città denominata Efiraim: la robullezza della Fabrica 1’ hà 
in gran parte preferuato,c fottratto alle comuni rouinc.Quiui nella gran 
Sala fù prefentato ad Erode, oltraggiato, fchernito, c coperto di bianca., 
vede, ri indio à Pilato : quello Erode fu quello, che fè troncare il capo al 
Santo Prccu.rfbrc . 

Applicando ora il difcorlo alla Via dclorolà, denominata da contem- 
platiui FiaCrucìs , per oue l’iftcflb Redentore fiotto il grauiflfimo incar- 
co della Croce fu condotto al Caluario : Ella è trauerfata da vn grande.. 
Arco, che fcrue di Ponte à ì due rinomati Palazzi de’ Prcfidi, c di Erode: 
hà nel mezzo vna fcncflra alta palmi otto, larga lei diuifia da vna Colon- 
na di marmo, per apunto quella , per oue Gicsù Chrillo flagellato, e de- 
rifo, fù da Pilato clpollo à villa della Plebe efclamando . Ecce Homo i 
Vi fi legge in vna lapida marmorea Te//e, Tolle ; Crucifige eum . 
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Per qucfla Via» profcguendo il camino verfo il Caluario, vedcfi à man 
finiftra vna gran Sala » lunga tredici palli, larga nouc: quiui l' ideilo Fi- 
gliuol di Dio ligato ad vna Colonna, fu crudelmente flagellato ; Più ol- 
tre è contrafegnato il luogho del deliquio di Maria Vergine per eccedo 
di dolore;& approflìmandofi al Caluario, comparile l'auanzo di vn pic- 
col Tempio eretto già in quel luogho, oue il Redentore, riuolto alle Don- 
ne, che lo feguiuano, così dille . Fili* Icrujàlcm, noli te fiere fuper me,Jtd 
fuper ws ipfas fletti ty fuper filios wftros : Indi à pochi palli additali la 
Cafa di S. Veronica, che fu ridotta in Chiefa, e poi profanata da Barbari . 

Molto prolfima alla Porta di S- Stefano, rellaua la Cafa di S. Anna , 
oue è fama , che habitaflero ì Santi Genitori di Maria Vergine , quando 
da Nazaret paflauano à Gcrufalemme,e che iui ella fulTc concepita:S.Elc- 
na vi coftrufic vn Tempio di mediocre grandezza , tutto ornato di Mo- 
faico ; e‘l Rè Goffredo vi aggiunfe vn Monaftero di Monache Benedite- 
ne, delle quali fu Abbadclfa vna fua Sorella, che vide molt’anni,e moren- 
do , tramandò à pofteri chiarillimc proue di quel candore, che illibato 
confcruò lemprc ne' lènfi , e ne' coftumi . 

La Cafa del Farilco Simonc refta nel dediuio della ftrada, che condu- 
ce alla fudetta Porta ; oue in memoria della gran Cena illituita da Chri- 
fto, e delle lacrime profufe dalla Madalcna, crede Coftantino fontuofa_. 
Bafilica . 

Del Tempio di Salomone . 

F Lauio Giofcffo chiarimmo, cd accurato Scrittore dell’antichità Giu- 
daiche, come nato di nobililfima ftirpe Sacerdotale nel primo anno 
dell'Imperio di Celare Caligola , c per la gran riputationc , che fi acqui— 
fio nel Mondo con l'Armi , c con le lettere fatto Gouernator di Galilea, 
all’horchc la Paleftina ribelloffi à Romani, e difendendo Giotapata Città 
di quella Prouincia, finche cfpugnaca per afialto da Vefpafiano rimafeui 
prigionero ;potè egli fpeflillime fiate contemplare vifibilmente il Tem- 
pio di Salomone in tutte le file parti eflcntiali. Laonde con la guida fede- 
le delle fuc Iftorie , c con le notitic più chiare della Sacra Scrittura, mi ac- 
cingo à darne particolar raguaglio in quelli fogli . 

Elelfc quel fapicntiffimo Rè per opportuno fito il Monte Moria, così 
chiamato nella Gcncfi . Mons Moristi Nel libro de Machabci^ow filie 
Sionie dal Profeta Michco-.MonsFifionis.Qucl Monte iflefiò,oueAbramo 
obbcdicntillimo al Diuino comando, conclude il fuo figliuolo Ifach per 
immolarlo, mà prclcruato dall’Angelo, vi facrificò l'Ariete : Quel Mon- 
te oue Giacob fianco dal viaggio, al tramontar del Sole poggiando il ca- 
po ad vn fallo addormentato, vidde in fogno quella fcala, che per la ma- 
rauigliofà altezza giungcua al Cielo, aflìfoui nella fommìtà il Signore, e 
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per efla falir, e fcenderc gli Angeli ; Et oue ancora al Rea 1 Profeta, com-i 
paruc l'Angelo con la fpada ignuda nelle mani j Perciò hauendolo com- 
prato feiccnto fidi d’oro , tuttoché fcofccfo , e pouoro d'ogni pianta > vi 
erefle à Dio vn' Al tare, oue facrificando, yidde dalla Cclcitc fiamma con- 
fumata la Vittima . Qoiui il Reai figliuolo , nello fpatio di fett’anni, con 
proibitone inefaufta dc'fuoi Tcfori, erefle all'altiifimo Iddio il granTcm- 
pio j Non cflendo fiata capace la natia cima della vaftfià del difegno di 
si gran Rè, fu forza ampliarla no' due fianchi, Orientale , c Meridionale., 
l'opra vna parte della foggiacele Valle di Cedron , che dagli Ebrei era^. 
denominata Ma£ìbes } la di cui immenza profondità inorridiua à mirarla. 
Il muro alto,c robufto,con la vaghezza de’bianchi marmi, che lo compo- 
neuano,fuegliaua ogni maggior ammiratione,c l’altezza, che rilcuaua in- 
fino à quattrocento cubiti , e nel giro di cinquecento paffi , hauca^. 
per ogni Iato quattro ordini di Portici , che fofteneuano vari] ordini di 
habitationi, con le forme più eggregie d'ogni rara , e maeftrcuolc Archi- 
tettura, Tra ìquattro Portici fi framczauano tre Atrij,ì quali vniti, cofti- 
t lituano in magnificenza, c vencratione maggiore la parte intima, c prin- 
cipaliflìma del Tempio, e quefta per la fantina demiAcri,chc racchiudea, 
denominauafi il Santuario « 

Sul mezzo a punto dell’Oriental prolpetto del primo Portico ergeafi 
fuperbamente vna gran Torre quadrangolare, che fouraftando à gli Atri jj 
& à ì Portici, parea fermile loro di propugnaculo.U fito di ciafcun Portico 
fi dilataua trenta cubiti, c contencuafi nella lunghezza , che li permettea 
T intermezzo degl’Atrij : lo fpatio del primo, c del fecondo Atrio, chc_, 
dilungauafi per ogni lato , lafciaua vgualc la larghezza de Portic i , mi 
quello del terzo , che con perfetto quadrato ampliaua la profpettiua del 
Santuario, era lungo, & vgualmente largo cento cubiti, l’altezza dei mu- 
ro eftcriorc del primo Portico , che cingea tutta la machina del Tempio , 
fialzaua cinquanta cubiti ; quella del lecondo,chcchiudea le parti cohe- 
rcnti al primo , altri feflanta . La Torre quadrangolare , che fouraftaua 
à gli Atri j, Se alli Portici, ergeafi altri nouanta, c’I Santuario, cento venti, 

Compariua qualunque afpctto fabricato di fini, e candidilfimi marmi 
trafportati dall’Ifola Paria dell’Arcipelago, tutti cosi ben comincili, che 
fé vicino accuratamente non fi guardauano, pareuano vn fol marmo in- 
tiero. Gl intagli, e le figure varie, e peregrine, che l’arricchiuano; lccor- 
nici, che diftingucuano gli ordini, le colonne, c li freggi, che adornauano, 
le porte , e le fincflre, tencuano fueghata l’ammiratione de’ riguardanti . 
T tetti della Torre, e de Portici erano coperti di larghe piaftredi bronzo 
mirto di argento, e d’orojqucllo del fantuariodi lamine d’oro puriifimoj 
in guifa,chc fiflandouidi lontanolo fguardo,offeriuafi con prodigio del- 
la natura, per lo fplcndor dell’ oro , e per il candore dentarmi, vn mon- 
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c di neue coperto di fiamme . Tale à punto era il profpetto citeriore,, 
del Tempio; mà nell’internoda varietà delle pietre di fommo preggio,la 
ricchezza degli ornamenti d'argento, e d’oro c’i numero quali infinito di 
prctiofiflimi Vafi, erano ballanti ad offulcar l’imaginatiua de riguardanti. 

Pcnctrauafi nel Portico per fette gran Porte, quattro riuolte all’Occi- 
dente, douc il profpetto più nobile della Città compariua in figura d’vn 
bel Teatro; l’altre à Mezzogiorno , à Settentrione, e ad Oriente ; Sci di 
elle erano coperte di lamine d’oro, c d’ a rgento,vna comporta di metallo 
Corintio;e quella era l’Orientale, clic vincea l’altre con la llruttura molto 
più nobile, c vaga, Se appcllauafi Porta Speciofa . 

Il Portico era follenuto da quattro ordini di Colonne alte venticinque 
cubiti , tutte di vn marmo intiero; c’1 Pauimcnto campeggiarla fuperba- 
incnte ornato di pietre mifchic , di rariHimo preggio, e’1 foffitto, ilima- 
to vn com pollo di marauiglia, era tutto di cedro incorruttibile del Liba- 
no, fomminiftratoli da Hirain, che regnaua in Tiro.Quindi per gli Archi 
del primo Portico fi giungea all’Atrio, denominato delle Genti, impcro- 
che fin qui permettali di entrare ad ogni forte di Natione , ancorché., 
idolatra . Era, quantunque cfpolto aH’ingiuric dell’aria, e delle pioggie , 
laftricato tutto di marmi con indullriofo lauoro; Hauca in fronte il prof- 
petto ellerno,che circondaua il fecondo Portico, con affai più nobile ftrut- 
tura del primo . Di quà per lette Porte elcuate l'opra quattordici gradi , 
fi faliua al fecondo Portico: erano tre di effe riuolte à Mezzogiorno , tre 
à Settentrione, &c vna ad Oriente, effendonc del tutto priuo il profpetto 
■Occidentale. Quiui in luogho diftinto, c ben capace, folcano gli Ottima- 
ti cullodir le loro figliuole per molt’anni, facendole ammaellrare nell’O- 
tationc, e ne Precetti della legge, ou c fama, che la Beata Vergine , come 
nata del Reai fanguc di Dauide,viucll'c con quelle dalli tre,infin’alli quin- 
dcci anni della fua età . Vi fi leggeua, costà caratteri Greci, come Latini 
in alcuneColonnc erette preffo di quelle porte, il rigorofo diuicto ad ogni 
Gentile di paffar più oltre nel Tempio fotto pena di morte , c vera def- 
erita l’ammonitione à gli Ebrei, clic non offeruauano le leggi della pudi- 
citia, à non attcntarui l’ingreffo fotto l’iftclla pena capitale ; laonde per- 
mettendoli l'adito fidamente à gli Ifracliti reputati calli, e pudichi,nel fe- 
condo, &: anco nel terzo Portico, hauoano dcnominationc di Atrio, e di 
Portici d’ Ifraelo . L'ordine, la qualità, la materiali pauimento, il foflìt- 
to,ed ogn ornamento, non erano punto diffomiglianti dalla figura del ri- 
nomato Portico di Salomone . 

Nel terzo Atrio,oue fi offeriuano le Vittime, non ad altri, che à Sacer- 
doti era lecito di porre il piede, che però dalla Scrittura fu detto Atriunt 
Sacerdoti <; Compariua fenza parità macllofo , di perfetto, c vallo qua- 
drato fuperbamcntc coperto di ricchilfime pietre, cinto per ogni lato di 
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balau firata alta trocubiti, fabricata di marmi mifchi corrifpondejnti all* 
madia del luogho , che circondauano , Sorgea dal fuo centro l'Altare dq 
gli Olocaufti, alto quindici cubiti , e dicci largo in ciafcuna fàccia delle-, 
quattro, ch'egli hauea;Era f eondo la legge, comporto di pietre mitiche, 
Se impulite nell'interno, mà elteriormcnte coperto di lame di metalloCo- 
rintio , fcolpito nelle faccic, e negli angoli con varie , ed induftriofc fog- 
gie.Sù quello Altare conferuauafi il fuoco Celeftc, quello, che nel Deferto 
confumò il Sacrifìcio di Aaron, e da quel tempo era alimentato con legni 
incdfantcmcnte da Sacerdoti ;Quiui erano le due marauigliofe Colonne, 
chiamate dalla Scrittura Iacbint & r Boo^ > ed altro à fomiglianza di rami 
d’alberi, dillinte elegantemente in tre ordini . Hauca vna Porta elcuata-, 
f opra dodici gradi, con le fronti fue tutte d’oro: l’andito, che conduce a— 
all' intima parte del Santuario, rifplcndea in ogni fua faccia d’oro incro- 
ftata. Ornauano ì lati della fua gran Porta alta fejTanta cubiti, duo finirti- 1 
rate Colonne d’oro puriffimo ; s’intrccciauano nella fommità tronchi , 
c pampini d’vna gran vite ancor ella d’oro, donde pendeuano grappoli di 
prctiolìflTme gcmmc.Vn gran Velo di lauoro Babilonico, riccamente con- 
certo di color vano, crocio, porpurco, giacintino, e biffino, fi ftendaua in^ 
nanzi à quella Porta , 

Eraui poi il Santuario , ò Atrio de Sacerdoti, nell’altezza, c nella lun- 
ghezza fpatìofo vgualmentc Icffanta cubiti , mà per latitudine non ecce- 
dala venti; il pauimento , ì lati, la volta, coperti tutti à lamine d’oro di- 
ftefe in larghe tauole di cedro, con ben ripartite gioie rapprefentanti vil. 
Cielo d’oro tempeftato di gemme in vece di ftelle. Accrefceuano poi ne' 
lati la maelli del Santuario, dodici fimulacri d’oro, che fìgurauano dodi- 
ci Cherubini, cleuati in atto di adoratione, c framezzati da grolle Palme 
d’oro, che fregiauano ì loro tronchi infin alla volta con ingegnofa varie- 
tà : quiui ad altri non pcrmcttcaft l' ingreffo, che à Sacerdoti, c quelli con 
fomma riuercnzaofteriuano Sacrifìci j vertici di biffo, e coperti con mitra. 

Da vn altro Velo firmlc diuideuafi la lunghezza del Santuario in due— 
parti; la prima, che comprendca quaranta cubiti , era detta il Santo : la— 
feconda, che tcrminaua con li rimanenti venti cubiti, dalla Scrittura era 
chiamata il Santo de Santi S*nHum SanEiorum, e tal volta Or*culum,!k 
Domus interior . In quella, douc per riucrenza della fua maeftà , al folo 
fommo Sacerdote era lecito l’ ingreffo vna fol volta l’anno , cuftodiuart 
l’Arca prodigiofà del Teftamento,il Propitiatorio,&: ì Cherubini;In quel- 
la vedeanfi cretti, l’Altare dcTimiami ; il Candeliere d’oro , c la gran- 
Ménta parimente d’oro . 

Il Velo per cui fi diuidca la lunghezza del Santuario , era come l’altro 
inteffuto di più colori, porpurco, giacintino, biffino,ccrochco, ò fu gial- 
liccio; mà tralafciando l’ ingegnolo , c pellegrino lauoro, con cui l’arte— 
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mirabilmente lordi, offeruauafi in quella porpora vn'occulta,c prodigio- 
fa virtù per cui s’impallidiua ogn’altra,chc fe l’auuicinaua;e quello c quel 
Velo, che nella morte del Redentore fi diuife in due parti . 

Quell’Arca iftelfa, denominata F aderii , cobrutta dal gran Duce Moi- 
sè nel Deferto , e dal Re Dauidc con fomma religione cudodita nel Ta- 
bernacolo di Sion , fù dal fapientiflimo figliuolo con folcnne rito trasfe- 
ua nel mezzo del Santuario . La fua bruttura fù di legnoincorruttibile, 
fi lerato dentro, e fuori di lamine doro puriflimo , Vi fi cubodiuano lc_^ 
due Tauolc della legge, vn Vafo d’oro pieno di mannaia Verga d’Aaron, 
che fiorì per Diuina virtù, e’1 libro del Deuteronomio fcritto dall ideilo 
Moisè . Redo quiui l’Arca circa anni quattrocento dicinoue decorfi dal 
quarto anno di Salomone infin al decimo di Scdecia, quando dal Babilo- 
nico Rè fù dedrutto il facro Tempio, ciòche preuidendo il Profeta Ge- 
remia , per fottrarre all’ infolonze hodili le parti più venerabili, c fante, 
ammonito da Dio,tolfc dal Tempio l’Arca, l’Altare deH'incenzo,c’l Fuo- 
co facro; Il Fuoco nafeofe in vn Pozzo poco lungi dalla Città, che poi da 
Neemia con prodigio dupcndo fù ritrouato;l’Arca,c l’Altare trasferì nel 
Monte Nebo oltre 11 Giordano, occultandoli in vn Antro, con predino- 
ne, che iui farebboro impenetrabili , & ignoti, infin, che la Diuina cle- 
menza riuniflc all’Ouile il Popolo fmarrito , come fi legge nel libro de 
Machabei.Dowfc congrega Deus congregationem Populi , ESP propitius fiat- 

Gli Ebrei pertinacillimi ne loro errori, afleuerarono,che l’Arca, e 1 Al- 
tare fodero da Caldei con l’altre prede trasferiti in Babilonia; e dopò an- 
ni fettanta di cattiuità dal clcmcntiffimo Ciro redimiti, oltre li quattro- 
cento vafi d’oro, d’argento, c d’altra pregiata materia . Et vn moderno 
Scrittore, animato da queda vana opinione , ardi affermare, che 1 Arca 
la quale à nodri giorni fi cudodifcc nella Bafilica Lateranenfc, condotta 
già da Tito per Trionfo con le Tauolc della legge , li Veli porpurci , le_. 
Trombe , il Candclicro d’oro , ed altre fpoglic trionfali;fia la medefima, 
che il gran Duce Moisècompolcnel Deferto, non riflettendo, che fù fat- 
ta nella ridoratione del Tempio per figura cfprelfiua della prima; pofeia 
che ne mcn gli Ebrei conuengono, ch’ella folle ricondotta in Gerulalcm- 
me dopò la loro cattiuità . 

Il Propitiatorio, chiamato dalla Scrittura Oraculum , era d’oro purif. 
fimo , aflifo sù l’Arca del Tedamcnto, coperto, c fodenuto dall ali ditte - 
fc di due Cherubini . 

L’Altare Tiamitide, ch’c quanto dirli degli incenzi, hauea fra tutti il 
primo vanto, perche tempedato d’oro, e di gemme , c variamente fcol- 
pito di figure, c di fregi, collocato à punto nel mezzo del Santuario: sù di 
elfo fumauano foauiilìmi odori . Al Sacerdote Zacharia , mentre daua_. 
nella fua dedra, fù dall’Angelo anunciata la conce teione del Santo Pre- 
curfore fuo figliuolo . Sopra 
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Sopra dvna gran bafe {colpita di varie figure , collocata nel fianco 
, deliro del fadetto Altare, forgea fiammeggiante il Candeliere d oro, con 
fette gran rami, sù li quali ìncclTantcmcnte ardeuano altretantc Lucerne, 
^lel finirtro fianco dell'Altare, facca l’vltima pompa la Menza doro tem- 
ipeftata di gemme, e fregiata di elcgantiflìmi intagli, fu la quale fantifica- 
tianfi li dodici pani, che fecondo i precetti legali, fi poneuano auanti l’Ar- 
fa, laonde era detta la Menza della Propofitionc . 

Scaturiua nella parte efteriore, vn riuolo d’acqua inceffante, raccolta., 
in vn gran Vafo di rame con fommo artificio lauorato, dalla Scrittura^ 
chiamato Fonsaqu* peretmis , e da qui per occulti canali fi fcaricaua nel 
foggiaccnte Torrente Cedron . 

Vn’ altro Vafo di bronzo, detto dalla fua grandezza, Mare AEneum , 
e talora Labrum , foftenuto da dodici Boui dell’ ifteflo metallo , che per 
l'eccellenza del lauoro cccitaua ftuporc ne’ riguardanti, feruia di Lauacro 
a Sacerdoti, prima di dar principio à ì Minifteri facri: Et altro in fomma 
di rame mifto, e d'argento denominato Luter d’vniforme artificiosa di 
capacità maggiore, era adattato à Iauarui gli Arieti, ed altre vittime mi- 
nori prima d'immolarlc . 

Efdr*, Se anche Paftopbarut erano dette alcune rtanzein forma di 
iTorri douc ì Sacerdoti , prima d’entrar nel Santuario , deporti gli vfuali 
liabiti di lana, altri no veftiuano di bianchi lini . 

In due Chori eleuati, che la Scrittura nomina Sugefti di vniforme, e_, 
maeftreuole architettura , fi cantauano lodi al Signore con varietà di vo- 
si , e di ftromcnti . 

Era il Gazofilacio vn*Arca,ò Erario, che gli Ebrei chiamano Corbom , 
deftinata alla cuftodia del denaro dell’oblationi, per i ripari del Tempio , 
alimento de Minirtri, e de Poucri. Eliodoro Mmiftro eletto da quell’em- 
pio Rè della Siria, per cftrarnc difpoticamente il dcnaro,fu nel fuo atten- 
tato flagellato da gli Angeli, c’J Prcfidc Pilato, volendo prcualcrfcnc per 
riparo degli Aquidotti dcllaCittà, cagionò gran tumulto nel Popolo.Qui- 
ui il Redentore prcnunciò à gli Ebrei la fiia efaltatione in sù la Croce . 

Non è da cclarfi il tantocclebre Orologio di Achaz,di cui fcriflc Ifaia, 
che infermato grauemcntcil Rè Ezechia, l’ombre del fole, per controfe- 
gno , che Dio lo rcrtituiua nella primiera falute , retroccflc prodigiofa- 
mente dieci linee . r ° 


In ogni lato interno de Portici fi apriuano Sale ampliffimc , d’oro rif 
plendcnti . Sopra ogni ordine de medefimi Portici , reggeuanfi tra Ij 
d.uirione di valli Corritori intorno à fetteccnto fontuofiffime Stanze 
V e , Va " u u” bronto ’ ar g“to » &'°ro , de muficali, Se altri ftrumcn- 
jf 1 . P r eriofi de Lcuiti,e de’ Sacerdoti, parcua il numero infini- 

to . L arancio, la varietà, e’I valore ingombrauano ogni mente in confi- 
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Ve gli H abiti Sacerdotali , e fiato vario dtl T empio . 

I L Tello facro ne’ libri de’ Leuiti, e dell’ F.fodo, e Giofeffo nelle fuc an- 
tichità, efprimono à baftanza la forma, c glornamenti delle Velli del 
fommo Sacerdote in tutto corrifpondenti alla maellà del Luogho, alla.; 
fantità de' mifteri, Se alla dignità, & eminenza del fuo carattere. Vcftina 
egli interiormente con habito talare di bianco lino, efprellìuo di purità, 
e d’innocenza . Sù quello aggiungealì altro piùbreue di color ceruleo , 
chiamato dalla Scrittura T unica hiacintina , ancor elfo pieno di milleri, e 
dall’orlo pendeano fettantadue fonagli di fìn’oro,ed altretante granatine 
tcmpellate di gemme, fotto vago ricamo alternamente ripartite . La Fa- 
feia, che lo cingca, era di color vario, d’oro, e di gemme induftriofamen- 
tcintella ; Cuopriua gli homeri vn Velo fcrico dagli Ebrei denominato 
Epbod , millo di più colori, freggiato di rubini, e di diamanti. Da gli ho- 
meri pcndean due gemme incitabili, incaftrate in oro , ch’era forfi il men 
riguardcuole; in ciafcuna à caratteri Ebraici, lcggcuanfi fcolpiti ì nomi di 
fei Tribù d’llraclc,in guilà che in ambidue erano efprellì ì nomi de’dodi- 
ci figliuoli diGiacob.Li pcndea anco dal petto altro ornamento aureo bi- 
palmare, chiamato dalla Scrittura, Ragionale Iudicij, lignificante in Ten- 
to Ebraico, Dottrina, c verità : tra la varietà decolori, che lo compone- 
uano,rilcuaua con vago ordine dodici pretiofilTìmc pietre, in cialcuna ca- 
ratterizzato mirabilmente il nome d’vna Tribù . Ciò che rendea ammi- 
rationc maggiore, era vn prefaggio di vittoria, ò d’infortunio, che ncll’ec- 
cello or di lplcndore , or di pallore vi efpcrimcntòpiù volte il Popolo di 
Ifracle, e fu notato, che per la di lui infedeltà, nello fpatio di ccnto,c cin- 
que anni precedenti la nafeita del Redentore, perderono affatto il natiuo 
colore . Gli cuopriua il capo vna Mitra di candidillimo biffo , tempellata 
di giacinti, ed’altre gemme d’incomparabil valore, rillrctta nel giro della 
fronte con lamina d’oro purilllmo , in cui era fcritto il nome ineffàbile^ 
di Dio Tbetragrammaton , c reggea nella delira vn Turibulo d’oro j fu- 
mante odori fragantiflimi, c lòaui . 

Baili fin qui l'hauer ragionato della llruttura , Si ornamenti del fa- 
mofo, c memorando Tempio Gcrofolimitano,opra ben degna della pie- 
tà, e grandezza di vn potcntilfimo , c fapientiffìmo Rè, condotta al fuo 
fine nello fpatio d’anni fette , con profufionc,al parer di Budeo , di venti 
milioni, non comprefiui ì preggiati Vafi d’oro, c d’argento, e d’ogni ric- 
ca materia , il numero de quali era infinito , Ora facendo paflàggio, agli 
accidenti , per i quali non vna Ibi volta fù trafportato à flato, c conditio- 
nc deplorabilc:è da notarli, che nella lùa primiera forma durò anni quat- 
trocento dicinoue, nel fin de’ quali, fù da Caldei, con la Città medefima^ 
fpogliato, profanato, c ridotto in ceneri , 
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Decorfì anni fettar.ta di dura fcruitù di quel Popolo, e regnando Ci- 
ro, perniile quelli à Zerobabel Capitano del Popolo Ebreo, & al Pontefice 
Giesù Naue, la ricollruttione del Tcmpio,dando perciò à molti libertà di 
ricondurli alla Patria, oue giunti, volendo dar principio all’opra, fù fofpe- 
da dalle contrarietà de Gettai , e Samaritani Idolatri, per tutto il tempo, 
che regnò Cambile Tuo figliuolo: Mà claltato al Trono di quella Monar- 
chia Dario figliuolo d’ Idafpc, partì Zerobabel da Gerufalemmc per la_,- 
Media ad effetto d’impetrar la Tua licenza, e l’ottenne có prouifioni fauo- 
reuolijSiche al Tuo ritornod’opra fu compita in fei anni,quàto al materia 
le, mentre, fecondo ì riporti di Giofeffo , vi fi confumarono poi altri tre 
anni per reintegrarlo delle primiere fpccicdc gli freggi , ornamenti , 
che hauca perduti. Al calculo degli anni coincide quel detto de’ Giudei à 
Giesù Chrillo , quando trattaua della dilfolutione del facratiflimo fuo 
vCorpo : In quarantafei anni fù edificato quello Tempio, e tu penfi rifarlo 
in tre giorni! polciache numerando dal fecondo anno di Ciro, il quale al 
parere di S.Girolamo,e di Eufebio ne regnò trenta, Se aggiuntila altri ot- 
to di Cambife ( ancorché Giofeffo li numeri fette)c con dii altritanti di 
Idafpe, coflituifcono il riferito numero di quarantafei . 

Non è qui da tacere, che fciolto il Popolo Ebreo dalle catene di sì lun- 
ga, e dura feruitù,ì più giouani, fidando gli occhi al nuouo Tempio eret- 
to sù le rouinc del primo , perche quello non mai conobbero , iiupefatti 
dalla magnificenza dell’opra, quafi dclirauano per eccello di giubilo;Mà 
ì vecchi, annofi , auczzi à contemplare la prodigiofa,c vaga itruttura del 
primo, ramcntandonc lefpccic, e rauifandolo di gran lunga inferiore, fi 
rendeano inconfolabili, piangendo amaramente la fua rouinafimpcroche 
il Rè Dario di e loro facolta limitata , circa l’altezza , e robuftezza delle 
fabriche,pcr toglier in auenirc qualunque mezzo di fottrarfi alla fua ob- 
bedienza . 

In fi vario flato, e con vicendeuolc fòrte per le gare de Regnanti, il gran 
Tempio di Salomone, comparuc anni circa mille ottantafei , docorfi già 
final tempo di Tito, che lo riduflc breuemente in ceneri . 

In quel fito creile il granCollantino nuouoTcmpio al Miftero della Cir- 
concifione di Chrifto Signor noflro,e vi fondò la Catedra Vefcoualc: Indi 
Goffredo v’introduflc vn Collegio di Canonici Regolari , ì quali armo- 
niofamete di giorno, e notte vi offìciauano. Altri aferiffero, l’opra ad Era- 
elio nel ritorno dalla Pcrfia,&: altri ad vn Ammiraglio del Rè di Eggitto 
ad honor di Allachibcr, cioè del fommo Dio, ciò argomentando da carat- 
teri Egittij in varie ifcrittionc,che vi reftano; 5c è probabile,chc l’Ammi- 
raglio haueffe abbellito, e ricoflrutto 1 aticoTempio di Coftantino,chc poi 
daGoffredo purgato, vi s’introduceflfero iCanonici:Oggi e la principalMcf- 
chita de Maomettani, ne’fi permette à Chrifliani il penetrami, hauendone 
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più d’ogn’altra gelofillìma cura . La primiera Tua forma è del tutto abo- 
lita, e per arricchirla di marmi , e d’ogni altra nobile materia , han fpo- 
gliato d’ornamento, c di preggio \ più fontuofi, e degni Santuari; dclla_ 
Città . Hà figura ottagona, circondato d’vn Portico lungo cinquecento 
palli, largo men di quattrocentomcl mezzo hà vn fito rilcuato,vi fi pog- 
gia per quattro ficaie di otto gradi, e qui ficaturifce l’acqa del Fonte figna- 
to.Comprende il fuo circuito duccnto cinquanta fei palli, corrilpondcnti 
à trentadue per quadro, alta circa trentaquattro, tutta incrollata di colo- 
riti marmi • Sorge nel mezzo marauigliofa Cupola, illuminata da più fi- 
neftre, coperta con lamine di piombo , Vi fi penetra per quattro Porte , 
ornate di colonne fcanellate, d’arabcfichi , Se altri freggi indorati à fon- 
do di finiflimo azzuro . Le pareti interiori comparifcona foderate di tut- 
te lefpecìc più riguardcuoli di piarmi , pietre varie , c peregrine » E’fo- 
flcnuta la prima volta da fcdici altillìmc colonne di porfido ; la feconda 
sù la quale fi rileua la Cupola, da altrctante minori dcH’iltefla materia ; 
ne mancano in fomma varietà di lauori d’oro, e d’azzurro fpcciofi, e fu- 
perbi , per accrefcer diletto, e fluporc à riguardanti , 

Parte rtrza della Città di Gerufalemme . 

C Onuengono ì Scrittori, che in quella parte habitaflcro ì Profeti, c gli 
Ottimati della Città . Era da vn muro altiilimo difefa, fiancheg- 
giato da dodici Torri, opra magnifica del Rè Ezechia. Quiui era la Por- 
ta media di cui parla Geremia, che vi federcno ì Principi del Rè di Babi- 
lonia ; le ftrade oblique, Se angufte,mà gli Edifici; illuflri, e riguardcuoli. 
T Romani in quel duro alfcdio, fecero in quella parte con iterati aiìalti ì. 
primi sforzi, Se haucndola occupata, furono immantinente con loro llrag- 
gerefpinti da Sedinoli . 

Il Pontefice Hircano commiferando l’ellrema poucrtà de’Vecchi,e de' 
languenti efpolli à difaggi della fame , e rigori delle llaggioni, 8 1 all’ in- 
contro riflettendo che il teforo nafeofo da Salomone nel fepolcro di Da- 
uide , benfpcfloinuitaua alla preda l’ingordicia de’ Regnanti, 1’ dlralfe_. 
da quel facro Audio, c ne collrulTe vn Xenodochio nel recinto di quella 
Città, con rendita proportioneuole al fuo mantenimento . 

Dirò ora del Palazzo di Erode l’Afealonita ; Egli che non fu mai gra- 
to à Sudditi, habitaua nell’antica Reggia degli Affamonci; molto prolfi- 
ma alla Rocca di Sionjmà non giudicandola ficura nelle commotioni po- 
pulari,ne difègnò per tanto vna nuoua fu’l fianco fettcntrionalc del Sion; 
la Goftruflc di fuori, e di dentro vagamente ornata di Torri, e di Portici > 
l’ordine delle llanze vniua alla maellà la vaghezza . Le ficaie valle, c ric- 
che di adornamenti; ogni camera rifplcpdea d’oro , c d’argento ; Non-. 
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mancàiw.nófelue,e giardini ripartiti con amcnilfimevic 5 Scaturiuano di 
ogni intorno limpidillìmi fonti elcuati da profonde Calerne con iilru- 
mcnti hidraulici, tutto che non penurialfe di viuc , &c inefaufte forgenti . 
Tutta la machina raprefétaua due gran Palazzi,! quali per mezzo di am- 
pliflìmi Corridori fi congiungeano inficine, hauendo all'vno impofto il 
nome di Ccfare, all'altro di Agrippa, per coflituirli in vencratione mag- 
giore. Vi aggiunfc per propugnacolo di sì gran Reggia tre Torri, cheJ 
iuperauano per vaghezza, e fortezza ogn’altra della Città, tutte fubrica- 
te di fmifurati marmi , così artificiofamentc commcfiì , che appariuano 
vn fol marmo . La forma di ciafcuna citeriormente era quadra ; nell’in- 
terno hauean Camere , e Loggic armoniofamente ripartite : Le dedicò 
Erode al nome di tre cari Defonti , dando ad vna denominatione di Fa- 
felo per h onorar la virtù del Fratello di tal nome , che morì prigioniero 
tra Spartani; e quella Torri fuperaua nell’altezza l’altrc due , fimile in.. 
tutto nel difegno alla gran Torre di Faros ncU’Egitto. 

Vn’altra nominò Ipicos , per render celebre la fedeltà di vn fuo caro 
Amico, ferbata infin’all’cftrcmo di vita, per lui confacrata in vn conflitto 
con gli Arabi;e quella à rclatione di Giofefib,forgea all’altezza di ottan- 
tacinque cubiti . 

Diede nome alla terza di Marianne, già fua,mà infelice Conforte, vo^ 
lcndo conciò tramandare alla pollerirà di lei quella memoria,ch’elfer do- 
uca vn tarlo alla propria colcienza, per hauerla crudelmente fatta mori- 
re; c quella, benché dcll’altre minore, era contuttociò adorna di profpetti 
sì vaghi, e fpeciofi, che non fatiauano giamai gli occhi de riguardanti . 

Era quiui à rclatione di Niccforo, la Cafa di quella gran Donna, chia- 
mata Maria Gcrofolimitana Madre di S. Giouan Marco Dilcepolodel 
Signore, ouegli Apolidi, è ì Fedeli della nafccntc Chiefa, fi radunauano 
à far le loro preghiere, come chiaro negli Atti Apollolici. Quiui fi ritirò 
S. Pietro dopò liberato dalle carceri. Ad Domum Mari* matrts Ioannis , 
qui cognominata! eft Marcus , 'vbi trant multi Congregati , gy Orante s ; 
Et è fama, che dagli Apolloli folfc conuertita in Oratorio, c più volte vi 
cclcbrafTero . L’ Imperatrice S. Elena , per render chiara la memoria del 
luogo, vi collrulfe vn piccolo Tempio . 

Non farà eltranco al mio allumo trattar qui degli Antichi Tempi; 
Orientali, e loro origine à profitto di dii legge, per comprender le parti, 
che li componeuano, fc in più doghi mi è forza rinomarle . 

Nel principio del rinafcentc Mondo dall'vniuerlàldiluuio, non vera» 
no luoghi, ò Tempij determinatamente à Dio confacrati, mà ne’ monti, 
e ne’ bofehi crigcuano ì Fedeli gl’Altari per offerirui Sacrifici;, come fi 
legge del Reai Sacerdote Melchifedech , e del Santo Patriarca Abramo . 
Moisc il gran Duce per dilpofirione Diurna, creile nel Deferto il fanto Tar 
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bernaculo di lccnì incorruttibili , c di più parti commcffo, per renderlo 
portatilc.Il fapicntiflìmo Rè fondò fui Monte Mona il rinomato, e pro- 
digio Tempio, oue ogn’anno ì Zelanti della legge : Diurna, conco rreua- 
no à folcnnizar la Pafqua, come afferma l’Euangelida de Santi Genitori 
di Chrifto Signor nodro . Et iberni Parente s etus ver omnes annos tn Ieru- 
falem in dìefoUmm Pafebee . Temendo gli Apetali le feuerc perfezio- 
ni de Nemici, penetrauano in caucrnofi recedi per facnficarc al Signore-, 
Oflic pacifiche, incruente: Latebricofa , lucifuga Natio ( fenile Mmu- 

tio ) in publico muta , in angulis garrula ', cièche ofleruato da I limo il glo- 
rine, volle darne raguaglio à Traiano Cefare in tal maniera; C*tus, ante- 
Incanni ad canendumCbriflo vt Deo,& ad conftderandam difciplmatyc 
Il Cluniacenfc trattò diflfiifamente de gli Oratori jd.lìcminati fra Ccirn- 
teri i d'Italia, e di Egitto: Ma poi nel terzo fecole, farpando dalle tempe- 
ftc la Naue Apoftolica , e trafpirando alcun raggio di fcrcmta nella mili- 
tante Chiefa de' Fedeli, fi viddero à gara eretti al vero Nume Altari, e- 
Tempi i in gran numero : quelli del Gran Codantino, fi come egli arric- 
chito dalla natura di doti molto predanti , non trono già mai pan nell 
efcrcitar gli atti dell'Augudiffima fua munificenza, cosi a lui non fu rite- 
gno la profufione immenfa degli Erari, per erigere a Dio fontuofiffimt 
Tempii; Apprefe bensì dal vecchio Teftamento l’armonia de le pam el- 
fcntiali, volendo , quanto polfibil fiiiTc,vniformarli al modello del rino- 
mato Tépio di Salomone, ciò che fermò in vn Canone il Sinodo lelcbra- 
to in Londra fotto il Regno di Errigho terzo l'anno i 237- do “ c dl " “ 
•Bafilicarum dedica tio k veteri T eftamento imtium dignofcitur babuij/e , 
(V innouo t(t a SS. Pa t ribus objeruata . _ 

Per dare ora alcun faggio di quelle parti, che componeuano il Tempio, 
feguendo il Greco Rituale del Goar preferiue egli in primo luogo la^ 
fua forma in guifa di Naue riuolta ad Oriente, con i Padofon;(c.oè dan- 
ze del Prcfetto)in ambiduo ì lati. Sii Aedes oblonga Orientem 'verfus Na- 

M, *DiuideaTogni Tempio in quattro parti ; la prima delle quali diceafi 
Vcdibulo,ò fia Portico,qual’era vn tetto appoggiato su lcColonne, aper- 
to da tre lati , che fcruiua per ricetto à Penitenti del primo rdine, c 
altrimenti Piangenti,! quali come cfclufi dall’ Ingreffo del Tempio, mi da- 
uafi loro fuor delle Porte il luogho, quafi adoratori della facra Soglia- . 
La feconda Parte dclTcmpio, entrato che fi era per la porta, diccuali Na- 
ue ,ò Grembo, & era appunto il principal vafo di tutto 1 Edificio, che- 
pur diuideuafi , ò col Muro, ò con le tauolc in due altre parti, b fimftag 
per le Donne , c la dedra per gl’ Huomini; Qo che fin hora tra Greci , Se 
altre Nationi Chridiane Orientali «ligiamente fi offerua , Ma pri- 
ma che quedi riceueffero altra diuifionc con altro Muro , vi era vn luogo 
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detto Nart<at, ò Nartece a (legnato à Penitenti del fecondo ordine , chia- 
ma ti Vdi;cori,c poco più oltre il luogo per li Catecumini,i quali tutti dopò 
letta 1 Homelia dal Diacono,fi liccntiauano, & vlciuano di Chiefa, ripu- 
tati indegni diaflifìcre al rimanente delSacrofanto Sacrificio.Scparauan- 
(C poi tutti quelli dalla terza parte del Grembo , mediante vn Muro nel 
.quale apriuafi vna porta detta Speciofa, alla cullodia della quale dimo- 
S-auano nella parte degli Huomini gl’Odiarij, &c in quella delle Donne,. 
le Diaconefle» aceiochc niuno fi auanzafle, ò approflimaflc all’Altare chq 
u/Tc Penitente ) ò Catecumeno • Quiui ancora era altro luogo appartato 
F r gl’altri due Ordini di Penitenti, cioè Prollati , c Confiilenti , i quali 
come men colpeuoli , dimorauano prolfimi più à Fedeli , co’quali era 
Joro permeflo di aflidere a tutto il Sacrificio, elclufi dalla partecipatione 
della Sacra Eucharidia.L vltima parte del Grembo parimente diuidcafi 
per dar luogo feparato à Monaci della parte degl’ Huomini, & alle fiacre 
'Vergini, e Vedoue dalla parte delle Donnc.La terza parte del Tempio di- 
ceafi Ambone, o Coro, il quale rilouauafi per alcuni gradini (opra il pia- 
no del Grembo, c chiudcafi inforno dal Muro, nel quale fi apriuano quat- 
tro Portejduc mctteuano nel Grembo,e diceanfi Speciale, due altre volta- 
)uanfi ad introdurre nel Santuario, Se cran dctteGcminc,ò Sante, alle quali 
aififteuano ì Suddiaconi. Nell’Ambone cantauanfi Salmi da Chierici pa- 
rimente didimi di luogo fecondo la qualità de’ gradi j La quarta parte-, 
del Tempio denominauafi Santuario , Segretario , Tribunale , ò Santta 
Santforum-.Qiiefta. forgea dopò l’Ambone, anzi che (èparauafi coll’inter- 
mezzo di vn (ito di qualche (patio, che fecondo alcuni fi dicea Solca, e_ 
pofeia chiudcafi il Santuario con Cancelli, entro i quali era l’Altare , oue 
il Sacerdote cclebraua con la faccia riuolta al Popolo, come appunto ve- 
defi ora nelle principali Patriarcali di Roma . Tanto badi à riferirti per 
fiora de Tempiiantichi ,per ben concepirti la difpofitione delle parti, che 
locomponeuano . ~ 

Il rito folenne di confacrare ì Tempi j con l’vntioncdel Crifma , à ba- 
ldanza l’cfprime S. Chiefa nella celebre annuale memoria, della Dedica- 
tone della Bafilica Laterancnze, ammaedrata dal S. Patriarcha Giaeob. 
ideilo di celebrare il Diuino Sacrificio dell’Altare, quanto alle fue parti 
ellentiali confidenti nella confacratione , ò fecondo la communo opinio- 
ne de Teologi, nella confumatione del Sacrificio , fuo Autore fù il fom- 
^no,cd Eterno Sacerdote Giesù Chrido Redentore j Mi doue concerne-, 
gì accidentali, furono gli Apodoli, auuenga , che S. Giacomo il minore* 
p riu ™ V fouo Gcrofolimitano,ammaellrato dalla Sapienza infinita del 
uo facflro,introduflc certa forma di orare preambula, e conlecutiua al 
.^ nt ° crificio . S. Bafilio, e dopò lui S. Chrifodomo, riflettendo ali'im- 
ccilhta degli Alcoltanti , la riduflc à più breue metodo , come nella.,' 
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Vita del Santo Apoftolo attefta il Greco Menologio . 

1 Era altresì coftume de’ Sacerdoti della primitiua Chiefa , nellofferire 
d Dio il primo Sacri ficio,diuidcr l'Hoftia confacratain tre parti; vna del- 
le quali riucrentc prcndeano per loro cibo fpirituale; altra ferbauano per 
Viatico nell' horc eilrcmcdi vita; la terza riponcan dentro vn Cibo- 
rio d oro , ò d'argento in forma di Colomba su 1 Altare, efpofto alla., 
veneratione de’ fedeli . 

parti quarta , ultint a della Citta di Gtrujalernmt • 

Q Vcft'vltima parte, com’altroue fu detto , denominauafi Bczetha_. , 
cioè Città nuoua • Era d’alto muro cinta, e da fpeffiffime Torri al 
numero di nouanta, habitata da Mercatanti , 6 c Artefici;Racchiudea nel 
recinto fra gli altri riguardeuoli Edificai Cartello de gli Affiti j, il primo, 
clic da Romani fi occupafle piantandoti! gli Alloggiamenti; non manca- 
nano fpatiofè Piazze, celebre tra quili fu quella, chiamata nella Scrittura 
dalla vicina Porta Piatta. Atpbraim. Quiui s'annoucrauano vndeci Por- 
te, e otto principaliffime Torri, coftrutte con immenze fpefe da Agrippa, 

eda Erode. , 

Vantaua per e ccclienza il primo luogo la Porta Aurea, frapofta a due 
altre minori, del Fonte, e della Valle, la più proffima al Tempio, per ouc 
dalla Città vlciuafi al Monte Oliucto, formata di metallo Corintio, ricca 
di freggi, e di lauori, coperta mirabilmente d oro finiffimo, per cui fu de- 
nominata Aurea : Per effa il nollro Redentore entrò trionfante nel gior- 
no delle Paline, c fenzaindullria humana gli fi fpalanconell auuicinamr | 
L'Augufto Eraclio, hauendo in quel fiero conflitto debbellato , c vinto i 
Perfiano Rè Chofroa, pretefe con fupcrbo,e trionfale apparato penetrar 
nella Città per quella Porta ; mà relpinto prodigiofamente più volte , c 
deporto per humiltà ogni vano ornamento, vertendo habito vile, a pie ì 
ignudi , portando su gli omeri il fanto Legno della Croce, che poc anzi 
hauca tolto à quel Rè, fi condufle per la mfdcfima Porta al Caluarioffilla. 
pur oggi Soffirte, quali trofeo dalle rouine , ma però dall ingiurie eg i 
anni deformata, c priua dcU’antichc fuc vaghezze . 

La Porta del Fonte, denominata nella Scrittura Porta Aquarum* tal 
ora Porta fittili dallaquedotto, che foftenea del Fonte Siloc; Fu limata 
tra due Monti , il Moria, e'1 Sion, col prolpetto era riuolta nell'Oriente, 
e conducea alla Valle Gehenna . f . 

La Porta, che la Scrittura chiama V allis dalla vicina Valle di io a t, 
era proffima alla Sterquilinia, & alla Pifcina Probatica;e pere e era o 
to introdurli. per cfla le Vittime de' Sacrificij , fu detta altrimenti Fort» 
Gregis . Oggi fi appella di S-Stefano, perche fuori di effa fù lapidato il tan- 
to Protomartire * 
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La Porta denominata Efrairn dalla Tribù di quello nome alla quale 
conducea, era nel Muro Settentrionale della Città, c v’à pur oggi nel luo- 
go dell’antica altra moderna, che ritiene l’ ifteffo nome. Narra Giofcrfò, 
che Gioas Rè d’ Ifracle, per condurfi trionfante nella Città , fè abbattere 
quattrocento cubiti del Muro interpofto tra quella Porta > e quella dell] 
Angolo, che fù poi riltorato dal fuccefforc Ozia . 

La Porta Anguli,fù così detta dal fito, che hauea nell’angolo del Mu- 
ro tra Oriente , ed Aquilone dellaCittà, dominante al Torrente Cedron. 
Fù detta altrimenti Porta ‘Beniamin dalla vicinanza di quella Tribù . 

La Porta Genat, voce Ebraica, che fignifica Giardino, era molto prof- 
fima al Palazzo di Erode , e per ella à relationc di Giofeffo,introduceaft 
l'acqua nella Torre Ippica . 

Di vn’altra fi legge nella Scrittura chiamata Porta Horti Regis , per 
oue il Re Sederi» , vfeendo fra le tenebre della notte, fcampò da nemici . 

Con pari dillanza fra il Monte Sion, e la Torre di Dauide,compariua 
la Porta col nome di quello Re . Hauea il profpctto ad Occidente , e co- 
me proflìma alla profonda Valle di Mello, quella era vguagliata da fpa- 
tiofo Ponte di vn fol’arco . 

La Porta denominata Sterquilini) , guardaua nell’Oriente, e per effa_ 
feorreuano tutte l'immonditic della Città nel Torrente Cedron • 

La Porta delle Torri era riuolta ad Aquilone , celebre per le vigorofe 
fortite, che di là fece contro ì Romani, il drappello de Sedinoti . 

Della memorabil Porta Giuditiaria , per cui ilFigliuol di Dio fu con- 
dotto al patibolo fu 1 Monte Caluario,rcllano ancor oggi alcuni auanzi, 
degni di vcncratione . 

Or palfando à ragionar delle Torri più riguardcuoli , che muniuano 
quelt’vltima parte , prcllantiffima fu quella , che Dauidc fondò sù l’an- 
golo di feofeefa rupe, chiamata dal Tirio per ia fua profondità Voragine, 
hauendo eletto per materia fmifarati marmi di color vario , commeiìi 
indilfolubilmcntc con bronzo ; la cinfe per vaghezza di propugnaculi , 
valli così di giro, che abbracciauan numerofo prefidio . Il fapientilfimo 
Rè la paragona per la fua bellezza alla Spo(r,SicutTurris Dauid collum 
tuum , qivt edificata e/i cum propugnaculis • Seguiuan la Torre di Ana- 
nael ramentata in più luoghi della Scrittura . Quella dell Angolo , che_. 
prendea dcnominationc dalla Porta sù la quale fu collrutta dal Re Ozia, 
eleuata all’altezza di centocinquanta cubiti j Vn altra dalla fublimita 
chiamata Eccclfa , forgea sù la Porta della Valle, che ferula di guardia al 
Monte OJiucto 

Neemia fi uientione della Torre de Forni, opra eggregia del Re Saio- 
mone, nella dicui fommità compariuadi notte accelò vn Fanale, per far 
frotta à Pellegrini, che andauano al Tempio. Non men fuperbe,e faflofe 
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campeggiaùàno; la Torre Emath di cento cubiti , e l’altra denominata 
Magna di maggior’altezza, e vaghezza , 

La Torre Sefìna,fe ben nella materia, c nel lauoro poueriflima di preg- 
gio, era contuttocio incomparabilmente fublime, eretta fu’l vertice fpa- 
tiofo d’altilfima rupe, nell’angolo tra Borea, Se Olirò della Città , dalla 
cui cima à Ciel fcreno, fcuopriuanfi, non pur l'Idumca, la Giudea , e la_ 
Samaria, mà ancora ì due Mari, il Mediterraneo, e l'Arabico . 

Stato preferite di Gerufalemmc . 

E Rano già decori! anni 1177. fecondo il calcolo di Gcnebrardo, 
dal natale di Gerufalemmc infino alla delolatione di Tito , la_, 
quale durò altri felfantacincjuc, quando aflimto all’ Imperio Elio Adria- 
no, li fù forza di rintuzzar con l’armi il natio orgoglio de ribellanti Giu- 
dei, premuniti nel recinto della Città di Dauidecol riparo dell’abbattu- 
te Mura . Fondò pofeia dal fuo nome vna nuoua Città, che per renderla 
di forma sferica, come più perfetta, n’efclufc il Monte Sion , racchiudcn- 
doui gli altri due, Gihon , e Caluario, ì quali per innanzi eran fuori della 
'Citta . Ma tal figura rcflando altresì corrotta da fucccffiui infortunij , 
acquiftò quella, che ancor tiene alquanto lunga diftefa dal Settentrione-, 
al Mezzogiorno . 

Selim di quello nome fecondo , la murò debilmente all'altezza di fei 
canne, aprendoui feiPorte,quatunquc le principali fian quattrojNell’Oc- 
cidcntc quella di Ramajnel Settentrione la DamafcenaiDel Sion à Mez- 
zogiorno, e ad Oriente quella varicmcnte denominata di Noltra Signo- 
ra, e di S. Stefano . 

Circuilce quattromila , e cinquecento palli ; lènz' altro follo , che_. 
nel fianco boreale, douc la Città Iporge nel pianojogn altra parte c mala- 
igeuole , ò inaccclfibil rupe . Il Cartello , coftrutto già per opra della Rc- 
jpublica Pilina fotto il Regno di Baldouino, forge nell’Aquilone ; di ra- 
gioneuol grandezza , con figura quadrangolare debolmente munito di 
quattro Baflioni,di larghi, e profondi folli, ornato di gran Sale, Loggie, 
e Diuani, ma priuo di ritirata . Gli Edifici; generalmente fon balli , co- 
ftrutti lenza fi metria;le ftrade angufte, oblique, c alquanto ripide : fola_. 
fra tutte e la Dolorofa, piana, fpatiofa,c di larghe pietre laflncata. Il Po- 
polo numerofo di ventiquattro mila anime , mirto di più Nationi ; cosi 
come di Riti, Greci, Latini, Arabi, Armeni, Cattolici, Scifmatici, e Ma- 
homcttanijNelCaftcllo comanda vn Agà independente dal Bafsà,il qua- 
le gouerna , e tiene in cuftodia la Città, con alto dominio nelle deferiate-. 
Prouincic del Regno . Al fuolo afpro, e laflofo , fuccede la pouertà delle 
piante j Mà doue poi dalla Città fi dilunga, le ben ineulto à cagione delle 
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in. fcorrcrie degli Arabi , e contuttociò fecondo , c diletteuole», , 
irtf Del T empio del Santo Sepolcro , 

lil 17 Olendo io ragionar didimamente di quello Sacratiflìmo Tempio ’ 

li y c hc racchiude il più gran Santuario del Mondo Chrilliano , mi c 
forza di uguagliare il primiero fuo flato, gli accidenti, e quanto T ineflà- 
bile prouidenza di Dio in fua cuftodia opcraflc , à confìifionc non folo 
degrinfcdeli,chc lo tiranneggiano, mà vie più ad onta de Prcncipi Chri- 
ftianiji quali incrudelendo nelle proprie vifccrc per gare men che priuate, 
“■ nulla curano,che rcfti la gran Tomba di Chrifto in man di Cani , 
k Suppongali dunque , che il luogo del Sepolcro, non era, che vn angu- 
in» Ilo incauo nella falda del Monte, che forgea della Valle detta de Cadaueri, 
" à interpofta in egual diftanza di cento , e dicci piedi al muro della Città , 
m ed al Caluario. Fù tal nome defunto, non folo dalla profondità immenfa, 
«I per cui fembraua vna Voragine, mà da i Cadaueri altresì de Rei giuftitia- 
k ti, che vi fi precipitauano dal Monte $ e fcaricandofi continuamente in_, 
!ell elfa le lordure della Città, vi reltauano fepolti (enz’altra ceremonia, ò di- 
nijì ligenza , come feguì del SantoLegno della Croce . Quei Giudei, che do- 
ic. pò la dcfolatione di Tito,framiichiati di fangue con Gentili fi ri con dulie-* 
ro a popolar la Città , volendo quanto poffibil folle abolir la memori, 4 
1 i: del Sacro Auello di Giesù Chrifto, vi rouerfeiarono quantità così immen-* 

0; za, di macerie, e di macigni, che di Valle diuenne piano^Et ì Centili,cmu- • 

la landò il zelo de Giudei, con atto di facrilcga empietà, vi crederò due Tem- 

no pij, l’vno fui Caluario dedicato à Venere ignuda , l’altro direttamente», 
fui Santo Sepolcro, dedicato à Gioue, in ambidue collocando ì loro Si- 
ta niulacri d’ ingegnofa, e maeftreuolc (coltura . A’ioro efempio nella Cit- 
ai» t à di Bcttelcm $ù l’Antro del Santo Prefcpe, coftruflcro altro fuperbo 
Ri Tempio col Simulacro d'Adone,e durò quella abomineuole empietà fe- 
ir» condo Eufcbio il corfo di cento ottantanni . S. Elcna, ifpirata da Dio, fi 

là trasferì immantinente in Gerufalcmme, oue con fommo Audio, e fatica 

git, purgati ì fanti Luoghi, abbattuti ì Tempi;, e ì fimulacri, diede principio 
co alla mariuigliofa (trattura di quello del Santo Sepolcro , in cui racchiufe 
ili il Monte Caluario , e’1 luogo dell'Inuentione della Croce . E’ però vero, 
Pii che l’ inuguaglianza del fito,condu(Tc l’opra àmen ch’efatta Architetta- 
la ra, mà contuttociò nulla detraffe all’eccellenza , e maeftà di sì gran mo- 
li k • Eufcbio nella Vita di Coftantino Augufto fcriue diffùfamente della-, 
q# folennc fua dcdicationc celebrata con pompa , c giubilo vniuerlale da_, 
jit g^n numero di Vcfcoui, già radunati in occafione d’vn Sinodo dalla Si- 
na ’ Cilicia, Mefopotamia, Fenicia , Paleftina, Arabia, Egitto , Bittinia , 
ili Cappadocia, Macedonia , ed altre Profonde , tutti foftenuti , c prouifti 
ic con 
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con affluenza à fpefe dcllTmperialé Erario. Aderant ex Perfi* Epftoòi* 

c&ttris . Procrea omnes Syrì *, & Mtfopotam-c, Pb*mc*- > Ar*bi*,Pa~ 
lefim*,AEgiptus etiam^y Apbric*, ac Tbebancgentts Eptfcoph magmfl- 
cum illum Dei c*\um fimul omnes implebant • 

E Sozomeno dice, che non folci il Tempio, anzi i Vali d oro, e d argen- 
to deftinati al Diuino Culto , furono con folenne rito confacrati , e ]*_, 
Chiefà Orientale ritenne l’vfo di celebrarne ogn anno la Dedicationc . 

Corrirpondcnti alla gran machina del Tempio? fono del tutto le Na- 
ui , il Portico , c la Cupola Menata da fettantatre colonne di marmo , 
con le pareti del muro intcriore ornate vagamente di facre figure, foglia- 
mi, &: arabefehi di mufaico in fondo d’oro . 

Il Portico à forma quadra, largo per ogni parte cento palli, laftncato 
di grolle pietre, e da più archi illuminato. Li forge a man finiftra il Cam- 
panile, con tre ordini di fineftre foftenute da colonne di marmo j la di cui 
cima fù fmantellata da Saraceni . 

Il profpctto del Tempio è à marauiglia fuperbo , le Porte di^ metallo 
Corintio vagamente infioriate , c quali al viuo raprefentanti 1 Mifterij 
della Pattfone del Redentore . 

li Tempio, diftcfo.da Lcuante a Ponente, lungo nouantalci palli, lar- 
go cinquantaquattro , li compone di treNaui,hà forma di croce, ornato 
di gran Cupola nel mezzo, coperta citeriormente di piombo, c da grand 
occhio illuminata,non punto diflìmile al Panteon di Roma . La foften- 
gono d’intorno fcdici Colonne di marmi, poggiate su bali fiabili, incifc 
nel viuo fatto, che formano dicifètte grand’ Archi, largo ciafcuno due can- 
ne* e comprcfoui lo (patio delle bali, formano vn giro ditrent orto can- 
ile . Quello fi diftingue in due ordini di Galcric ; fuperiore , Se inferiore , 
il fiiperiorc c ornato d’altrctantc colonne di finiffimo marmo, e nclli {pa- 
ti; fuperiori di ccccllentiflime pitture : Quiui nel centro della Cupola^ 
comparifee la Cappella del finto fèpolcro , fotto vn Ciborio piramidale 
{ottenuto da dodici Colonne di porfido, e quelle a due, a due congiunte, 
li formano d’intorno lei archi elcuati sù ì capitelli di marmi per orna- 
mento, e riparo dell’altare . . 

Le pareti delle Naui , erano già tutte , ò incroftate di vaghe pietre o 
à mufaico hittoriate con figure efpreflìue del vecchio, e nuouo Tcltamen- 
to ; mà la rapacità de Barbari l’ hà in vari j tempi denudate , c condotte a 
lacrimeuole, c ftrana deformità . 

Per dar conto à chi legge delle fue parti ettentiali, dalla Porta maggio- 
re alle radici del Caluario , fi contano ventiquattro palli , oue fi attende 
per dicinouc gradi incifi nel viuo faffo,e giunto alla fornita, in cinque puf- 
fi à man finiftra trouafi vn quadro perfetto diuifo per mezzo di vn pila- 
ftro in due Cappelle , tutte incaftratc, all’altezza di vn huomo di marmi 
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cmdidilTìmi,e luccnti;il refto c lauoro mufaico in fondo d’oro, con l’Ima- 
gini de Profeti, e loro detti in carattere Greco, c Latino. 

Quiui in luogo elcuato vn cubito dal fuolo, foderato di marmi in for- 
ma di Altare , con circonferenza di dodici palmi, vedefi il forame, o ac.., 
s’ inalberò la Croce di figura sfèrica, incauato nel faffo, coperto nell’orlo 
di lamina di argento con quella ifcrittione. Hic Deus Rex nojler ante fe- 
dii»» operata! tfi faluttm in medio T err* . 

Qui dunque l’Eterno, c fommo Sacerdote Giesù Chrifto vero Dio, Se 
Huomo,nato da Maria Vergine , per eccello d’amore , e di carità verfo il 
Genere Humano,oftèrì fe lleffo all’Eterno Padre, Vittima Sacratìflima , 
Innocente,l’ hora nona del vigelìmoquinto giorno di Marzo, l’anno tri- 
gefimo terzo, c mefe terzo del fuo Natale . 

A’ man delira, e linillra fon contrafignati i luoghi delle Croci de’ due 
Latroni polle non già per dritta linea , mà come in triangolo , nel di cui 
mezzo fi Icorge l’apertura profondiflima del fallo, cagionata da quell’or- 
ribil fcolfa della terra, che feguì nella morte del Redentore . 

Corrifpondc à quello luogo vna Cappella, larga per ogni quadro cin- 
que canne,tutta ornata di marmi, e di mulàico, che prende il nome della 
Crocifillìonc. Nel pauimento hà vn freggio di pietre varie, e colorite, in 
memoria del fanguc,che vi profufeGiesù Chrillo da mani, e piedi, quàdo 
vi fu dillefo,Se inchiodato sù la Croce. Quiui ardono inccllantcmcnte va- 
rie lampadi, d’oro, e d’argento di gran pregio . 

Del Santo Sepolcro di Cbrifloy del Coro , e degli Altari . 

> 

G iungo à venerare la Gran Tomba dell’ Humanato Iddio, in cui dc- 
gnofli deporre le fue fpoglie mortali,per fublimar la dignità dell’ 
lmomo.Ella in fua ellcnza altro non è, che vnAntro angufto, incauato per 
arte nelle vifeere del fillio, fecondo il collumc antico d'Orientali.T utto lo 
fjpatio interiore fi dilata Tei palmi jotto nc hà di lunghezza , ed altritanti 
nc occupa per altczza.LaTauola sù la quale fìì diltefo il SacratilfimoCor- 
po , hà forma di Altare eleuata tre palmi dal fuolo , tutta incallrata di 
pregiatifiime pietre, d’oro di gemme inellimabali, sù la quale ogni gior- 
no fi rinoua il Diuinifluno Sacrificio. La Porta alta quattro palmi, c men 
di tre larga, chiudcafi da vna grolla tauola di pietra di corrifpondentc_. 
grandezza, follcnuta da vn’incallro citeriore, formato artificiofamcnte nel 
fallò, oggi polfcduta da gli Armeni^E’ però verifimile, ch’ella fi poggiaf- 
fc ad vn’altra tauola minore à guilà di gradino, con meauo nel mezzo; e 
q uelta c collocata fiu’l vicino Altare dedicato à gli Angeli,cioche perfua- 
de la proportione, eia lomiglianza del fallo > non men che la traditione 
im memorabile d’ Orientali . » 

B b L’Altare 
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L’Altare do gli Angeli , forge in vna Cappella egualmente angufta , 
mi ben lunga, congiunta al Santo Sepolcro, illuminata alquanto dall'im- 
minente gran Nauc per due feritori, tutta adorna di marmi , e di mofai- 
co, ancor nel pauimcnto ; c in quelli due Santuari; ardono ìnceflante- 
mente Lampadi ,c Candelieri in gran numero, d'oro, c d’argento , e di 
ogni più rara materia , e peregrino lauoro . 

il Clioro ampliflimojoppofto alla rinomata Cappella degli Angeli cir- 
condato da PiÌaftri,laftricato di vaghe pietre, coperto d Vna Cupola, aper 
taui tre porte} la principale per retta linea guarda quella del S. Sepolcro . 

Verfo la Nauc Aquilonare , moftrano il luogo, oue Noftro Signore., 
comparue alla Madalena , con vn' Altare confacrato alla medefima: e da 
qui volgendo à mandritta, s'incontra l’altro detto dell' Apparinone, 
mentre quiui comparue alla SantiiTima Madre . E' fama, che S. Elena in 
tal luogho al contatto della Croce richiamale alla vita vn Morto . 

Penetrando per molti gradi nelle vilccre del Caluario, ritrouafi vna^ 
gran ftanzaà volta di perfetto quadro, con Altare confacrato alla_ 
Pietà. Quiui al deuoto Pellegrino s’offerifcono più cofc degne di venera- 
tionc, e di marauiglia : Euui vn’ incauo nel muro , che foggiace diretta- 
mente al forame della Croce, oue è fama, che fi trouafle il Cranio di Ada- 
mo , lèpoltoui dal fommo Sacerdote Melchifedech } Vi cornfpondc al- 
tresì la prodigiola apertura del fallo, profonda, obliqua, 8 c incguale.Ncl 
fianco deliro dell’Altare, vedefi vna gran Tomba di porfido alta tre piedi 
otto lunga; llimata del rinomato Melchilcdech . 

Qui parimente fono ì Sepolcri de’ glorio!! Rè, Goffredo, c Baldouino, 
coflrutti di candidi marmi, fenz'alcun freggio, ò vano ornamento , fori! 
per tramandare à polleri chiarilfimi efempi diChriltiana humiltà, quella, 
che illultrò fempre le loro l’anime.eleuata sù l’eminéza di ogni virtù,per- 
chc di lei fù Maellro il Figliuolo di Dio . Vi fi legge quello Epitaffio://7c 
iacet inclitui Dux Godefridus de ‘Bouilon ì qui totam ifiam T errar» acquifi- 
uitCu/tui Cbrijìh cuius anima requiefett cum Cbrijio . Amen . 

In altro marmo elcuato nel muro, fi leggono quelli Veri! . 

Francorum gentis Sion loca Sanala petentis • 

Mirtficum Sydus Dux bic rteubat Godefridus . 

A Egypti terrori Arabum fugai Per fidii errar 
Rex licei elettri Rex noi ut t intitulari 
Ncc diademarii fed cum Cbriflo famulari . 

Huius erat cura fiua Sion reddere iura 
Catbolicxquefequi pia dugmata turisi ( qui 

T utum fiifima teri circa fi iufque foueri 
Etfic cumfuperis potuti diadema mereri . 

Militi* fpeculumi P apuli vigori Ancbora Cleri • 
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Huìc virtute pari fra ter datur affbciarl • 
'Ba/douin infignis gentilibuf , feriti ignis . 

À’man finiftra nel Sepolcro di Baldouino fi legato 
Rex 'Baldouimtf ludas alter Macbabeus 



Prob dolor in medio clauditur hoc tumulo . 

In altro angufto fepolcro, giace il R.cal Fanciullo fetrimogenito di 
Baldouino con tale ifcrittione . 

Septimus in tumulo puer i/lo Rex tumulatus 
E/l ‘Baldouini Regum de fanguine natus 
Qutm tulit e Mundo fon prima condi ftionis 
Et Pamdifi loca pojfdet Regionis . 

In quello Tempio ogni Natione del Mondo Chridiano , ha luogo 
Ballante per efercitio del proprio rito. Latini, Greci, Armeni, Etiopi, Siri, 
Cofti, Georgiani, e Neltoriani . 

Li primi , che fono i Patri Minori Ofleruanti della Serafica, 8 c Augu- 
ftillxma Religione d'Alfifi,eflendo anteriori nel poflcfio,col nome di Cu- 
dodi de Santi Luoghi, ne ottengono ì membri più nobili ; II Guardiano- 
che fucccde per Indulto Apollolico , in tutte le preminenze , c giorifdi , 
noni del Gran Priore del Santo Sepolcro, celebra folenncmente con Mi- 
tra, Baculo Pallorale, ed altri ornamenti Pontificali in molti giorni dell’ 
anno; concede Indulgenze; c prefiede in qualunque Milfionc, della Siria, 
e dell’Egitto . 

E’ collume de’ quei Padri nell’ arriuo de Pellegrini dcuoti, far nel Sa- 
cro Tempio, la vifita procdlionalmcnte delle Stationi, dando à cialcuno 
vn Cerco benedetto nelle mani, con vn libretto d’ Hinm,8e Orationi,pro- ’ 
feguendo farle con tal’ordine . 

La prima nell’Altare dcU’Apparitione , oue ripodo il Santiflìmo Sa- 
cramento dell’ Eucarillia . 

La feconda nell’Altare doup fi conlèrua parte della Colonna della fla- 
gellatone . 

La terza, in quella fùncftilflma danza , doue fu fchernito il figliuol di 
Dio mentre fi prcparauano gl’ illromenti della Crocifilflonc . \ 

La quarta, nell’AJtarc eretto in quel luogo, doue fu giocata , e diuifa 
la fua Vede . 

La quinta, nel luogo dell’ Inuentione della Croce . 

La Iella, nella danza detta degl' Improperi j . 

La fettima, Nel Monte Caluario . 

L ottaua, nell'Altare dou e la pietra dell Vntionc 

E b » La nona 
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la nrnt>K il ?antc Sepolcro . 

la decima, nei luogo dou’apparue alla Madalena . 

TSreue r uguaglio della refiitutione fotta de Santi Luoghi a Latini per ordi- 
ne della Gran Porta* 

CAP 

' XII, * T A Serafica Religione di Affili, elfendo ancor bambina, piantò nella 
I k Paleftina i fondamenti di nuoua Prouinciajcnollo fpirar del terzo 
decimo fccolo, refa già adulta, e diffida mirabilmente in molte Prouincic 
di Europa, per virtù , e pietà di Saucia , che regnaua in Sicilia, confeguì 
nella Città di Gcrufalemme il Santo Cenacolo fu’l Monte Sion, e la Cu- 
ftodia della Gran Tomba del Redentore . I’ Greci lempre infetti à Lati- 
ni, vi furono col fauor de Barbari, aggregati, & à loro efempio le rinoma- 
te Nationi Orientali ; Mà pofeia non contenendofi ne' termini loro pre- 
ferirti fenza alcun ritegno, ne fottraflero à Latini molti membri riguar- 
dcuoli; e nell’anno 1 674. con eccello di empietà , gli vfurparono ì due_. 
gran Santuari;, cioè il S.Sepolcro,&: in Bettelcmrae il S.Prefepe,con tutte 
le gran Naui dell’vno, e l’altro Tempio ; Cièche non foffrendo ì Latini, 
jntrodirifcro le loro iftanzcnella gran Porta, oue alfiftiti dà euidentifiime 
ragioni, auualorate dalla fingolar protettione dcll’Imbafciatorc del Rè 
Cfiriltianiffimojedairindefcfla applicationc del P.Lardczaual Procurator 
generale, che à tal'cflirto più volte viaggiò da Gcrufalemme à Coftanti- 
nopoli,dopòil corfo di lèdici anni , condulfe à fine la faticofa , c difpen- 
< diofa impr eia, {piccando dal pieno Diuano il feguente comando . 

Il ftgno nobile Ecceljò , e Mona reale , Marca trionfante infigne, e I mptr 
riale, che per grafia dell' Aitiamo per tutto l‘V niuerfo corre , e vale , con 
, comanda. 

Li Religìoji Franchi, ò Latini portatori del prefinte fegno Imperiati 
hanno ptr loro memoriali efpoflo all’Eccelfa mia Por lacualmente verten- 
do litigio tra ejjì,ela N ditone Greca /opra i luoghi, che chiamano di yift- 
t adone in Gerufa lemme , fujfe nel tempo del pacato M onarca conce fu gii 
nobile comodo per la Jlrutturadi procejjò-, Laonde ejfendofi eretto giuridico 
T ribunale , vi comparuero diuerfi M ujulmani , teflificando ejfere fiato di 
tempo antico efercitato da Franchi il loro rito nel luogo creduto il Sepolcro 
del Santo Giesù,fipra di cui fia il faluto di Dio . Appartenere a gl ifiejfi le 
due Cupole di piombo , la grande, e la minore , che fouraflano al Sepolcro j 
l ' o fficiar ur, non men, che nell'anguflo Atrio a lui congiunto , oue parimente 
accendeano mol tifimi lumi • Il luogo del Cai atrio da precedenti del a Vi- 
ftta inconcorfo d'altre Nationi, e la pietra dell' Vntione', Ma che ì Greci con 
modi violenti l' impediuano, vfurpando ì rinomati luoghi . 

Che appartenendo ancor il Gran T empio della F" illa di ‘Bettelemme,con 
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la Grotta iuì racchiufa , oue nacque Gie<ù , /òpra di cui fa il Jàlundi 
Dio , e le Chiatti delle due Porte-, a. Religiofi Franchi -, la i fudetta N attorie 
Greca , con mentite raprefiutationi » e maniere 'violenti-, ferran io alcune 
Porte-, & aprendone ai tre cor rif pendenti al Giardino, con demolire altresì 
gli antichi Altari de Nazareni, ne acquiftorono fintai tro titolo, tngiufio , 
e c lande] Imo po/fejjo . 

Conche venuto in luce-, d’effcre fiati i controuerfì luoghi da tempo antico 
rilafciati à Religiofi Franchi , e formatone rìrs^Mabjer , cioè Memoriale-, 
con l'attefiato di quella Communita , e fiupplicata sù tal propofito la nofira 
clemenza ; fi è fatta riflefiione,e trouatoefi'er adulterata, e falfa la fieri ttura 
de loro Auerforij , facendola comparire del Signore tra Mufulmani Sant 
Omcr Figliolo di t batah, di cuifia ringratito Iddio , ed appoggiali al Tet- 
fa,ty d t rtferitti de pa fiati Sultanhin virtù de quali c ncefio nel tempo del 
defonto, e mifericordiojfò Sultan Aiuratb H annuo Zio a cui riluca la gra- 
tta Diuina , l'anno 1636 . alle loro mani, fegno Impeciale, a fine, chet luo- 
ghi fopractnnati f penanti da tempo immemorubile a Religiofi Franchi, non 
fiano in gufa alcuna loro tolti con tal conditione,cbenon debbano folennis^ 
gare in publico alcune funtioni probibite per giuflnia nello fiato de Muful- 
mani , tyc- li fiano gli accennati luoghi refittuiti col primiero po/fe/fj » che 
ne godeano . Comando ancora , che non fiocino innouatione veruna , come t 
Greci contro l’antico, douendoin auenire obbedire al nobile comando del 
prefinte fegno Imperiale finga permettere in modo alcuno l’oppofto ; prefi 
tondo fede alla nobil Marca , (yc. Data nella Citta di Adrianopoli fiotto la 
metta della Luna di Rtggebebtl l'anno noi. ciocà ao. Aprile ifó> 0 > 
Sottolcritta . 

In virtù del prefinte nofiro Imperiai comando fi debba efeguire , 

Con pronta decurione il Bafsà di Gerulalcm. ne, vitto i’ imperiai co- 
mando, reintegrò i Padri dell’antico portello de’Santi Luoghi di Gcrufa- 
lemmc, c di Bettclcmme . 

La Cuftodia di Terra Tanta è comporta di cinque Conuenti , dodici 
Holpitij, c quattro Habitationi. Principalillimo Conuento è quello 
del Monte Sion, poi trasferito nel recinto della Città lotto il titolo di San 
Saluatorc, oue rifiede il Guardianocon quaranta Religiofi di varie Natio- 
ni, c da quelli è cullo dito il Tempio del Santo Sepolcro • 

Ottiene il fecondo luogo quello di Bettclcmme 

11 Terzo di Nazareth 

Il quarto, di Montana Giudea . 

11 quinto di Arnica nel Regno di Cipri . 

Sono gli Holpitij in Aleppo; Dama (co, Ramata, Sidonia,Tolcmaide, 
Tripoli , Scandcrona. Chcfroam del Libano>Alcfandria di Egitto, Cipri» 
e Collantinopoli . 

Profe- 
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Proftcuùone de Santi Luoghi della moderna GeruJalemM <s> 

N EI fianco Orientale del Monte Moria , preffo le rolline del Tem- 
pio di Salomone, forge vn antico Tempio dedicato alla Prefcnta- 
tione di Maria Vergine di ftruttura magnifica, sì che può gareggiare con 
ì primarij della Prouincia; è comporto di larghe pietre ben commefle: hi 
tre Naui coperte di piombo ioftenute da due ordini di colonne di marmo 
griggio : Il profpetto ornato di vn Portico di tre Archi , con dodici Co- 
lonne di marmo . Gli Orientali affermano cfler quefto il luogo ouc lac. 
Gloriola Vergine fù nodrita fra l’altre Donzelle a Dio Sacrate . 

Siegue la Prigione di S.Pietro molto proflima al Tempio del S.Scpol- 
cro , ampia per ogni quadro noue palli; da Latini fu conucrtita in Ora- 
torio ; mà lime oggi, come prima di Carcere agli Rei - 

Rjguardeuolc non meno fu quìui la Chicfa de Caualieri Templari, col 
■famofo loro Albergo, che ancor fuflifte ad altr’vfò de’ Barbari . 

In fronte al Portico del Santo Sepolcro, vedefi ancor intatta la Chielì 
(di S. Giouan Battifta già fpcttante à Caualieri del fuo Ord ine, cognomi- 
nati Hofpedalari j: T Barbari l’han profanata con introdurui l’efercitio de 
loro abomineuoli riti . Palefa ancor fra le rouine, la valla, e marauigliofa 
ftruttura del congiunto Hofpedale . 

Sortì pari infortunio la Chicli dell'ApoftoloS. Matteo eretta da Sant’ 
Elena nel fito della Cafa ou’egli habitaua . 

Quella di S. Giacomo è à villa del Cartello, officiata da gli Armeni , 
aggiuntoui vn Hofpitio per vfo de Prelati, e Pellegrini della loro Natio- 
nc. La fua ftruttura c vaga, ornata di Cupola, c di Altari, tra quali il mag- 
giore, fa pompa di fupcrbilfimi felloni, fognami , e lamine di argento , 0 
d’oro tempeftate di gemme, e di pietre ìneltimabili, con le pareti abbelli- 
te di figure, e d’arabefchi in fondo d’oro . 

In Cuftodia de’ Latini è vn altra antica Chiefa intitolata del Dolore-, 
molto proflima al fanto Sepolcro , e li hà per traditione , ehe in quello 
luogo la B. Vergine foffriffe più di vn deliquio di vita , mirando in Croce 
il fuo Vnigcnito.Quiui Maria Egittiaca, tentando di entrar cogli altri, fù 
più volte prodigiofamente refpinta ; onde raueduta de fuoi errori , vdl 
quella voce, che oltrepalfando il Giordano trouarebbe il fuo ripofo. 

La Natione Etiopa, cognominata Abaflina, ne poflìede vn altra affai 
dcuota , congiunta ancor ella al Tempio del S. Sepolcro ; Credono effer 
quel proprio luogo ouc facrificò Mclchifedech , additandoui à Pellegrini 
l’Altare d’vna fola pietra quadripalmare, & ì Virgulti di vn vecchio Oli- 
uo, creduto il bofeo oue Abramo lafciò l’Ariete , quando douca facrifìca- 
rc il figliuolo Ifac. 
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De Luoghi tfttriori dell a Città • 


D I quanta vencratione à Fedeli già fuffe il Sepolcro della Gran Ma- CAP, 
dre di Dio, ne rende chiaro tetti moni o San Giouan Damafccno , XIV. 

da cui fpctto era vifitato, c fenile vn Libro de Dormitione Deipara P'irgi- 
nit . Giace à piè del Monte Oliueto , là doue principia la notii fi ma Val- 
le di Giotefit . S. Elena vi coftruffe vn fontuoìò Tempio , nel di cui cen- 
tro racchiufe il venerabile Anello della Vergine, oggi in cuftodia de Gre- 
ci, c de Latini. Dal Monte, che li fouratta è tutto ingombro di fallì, e di 
terra portataui dalle pioggic;laonde è non telo ofcuro,mà humidilfimo; 
c quanto pria vi fi poggiaua per dieci gradi , oggi peraltritanti vi fi feen- 
de. Li cuopre il profpetto vn Portico di forma quadrajNon riceuc lume, 
che dalla Porta, e pure non è l'antica, ettendo quella murata. Nel mezzo 
della Naue (òrge l’Altare ouc riposò il Corpo facratiilìmo di Maria Ver- 
gine : la forma del Sepolcro confitte in vn incauo fatto nel viuo latto lun- 
go otto piedi, largo quattro, Se altntanti eleuato. Serrauafi da vna tauo- ' 
la di marmo griggio con artificiofo incattro nella bocca ; S. Eleni vi ag- 
giunte vna Cappella citeriore, ouc fogliono officiare ì Greci, e Latini . 

Fuori di quella Naue in altra Cappella fi veggono ì Sepolcri, nc’quali 
vn tempo «poterono ì Corpi di S. Anna , S. Gioacchino, S. Giofcffo , e 
S . Simonc autore del Cantico . Nunc dimittis , gyc. ^ 

Non men venerabile fi rende l’Horto cognominato di Gettcmani,chia- 
riffimo nell’ Euangelo, ouc orando, fudò tengue il Figliuol di Dio . Era 
anticamente cinto di mura tra le làide del Monte Oliueto, tutto pianta- 
to di Oliue, dominante al Torrente Cedron, che li teorrc di vicino . E di 
qui volgendo alquato attingili, fi fi incontro la fimofaGrotta in cui orò 
al Sommo Padre: Ella non è che vn parto della Natura, con vn fpiraglio 
«ella fommità per cui è illuminata ; gira cinquantaquattro piediila voi 
ta è fottenuta da Pilattri alzatiui da Latini, mentre ettendo argillofa, pa- 
rca minacciaffc rouina . E’ coftumc de Rcligiofi celcbrarui ogn’anno il 
Tanto Sacrificio in memoria de timcnti di Chrifto Redentore , 


La Valle di Giofafit fi offeri in quello confine, ripida, angufta, e tor- 
tuofa, trauerfata dal Torrente Cedron , e prende origine da quello fpa- 
tio, che s’ interpone à due celebri Monti Moria, Se Oliueto . La fua lar- 
ghezza maggiore è di cento palli, mà per lunghezza eccedete due miglia; 
Il nome Iofaphat , che s’ interpreta giuditio del Signore , hereditò da vn 
Rè di Giuda, hauendola honorata del fuo fepolcro . Ben sà ogni Fedele » 
che nel final Giuditio in quella Valle in fentenza de’ Santi Padri, compa- 
riranno ì Mortali al cofpetto del Giudice teuero,alfilo in Trono di Mac- 
ftà, per render conto delle fuc opre . Sù tal riflcllìonc, la rcligiofilIìma_. 
Mefilenda Regina di Gerutelcmmc, volle per teftamento effer quiui tt- 
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porta . Il Vittriaco nella Tua Moria Orientale , narra d’ vn Monaftero 
deli’ Ordine Bafiliano fondato nel mezzo delle Valle , molto celebre nel 
tempo de Latini . 

(}uiui, doue comincia il Monte Olmeto , comparilcono due antichi£- 
fimi Sepolcri di Abfa Ione, preparatoli dal fuo Padre Dauide,e del Som* 
mo Sacerdote Zaccharia, vecìfo tra il Tempio, e l'Altare, cretti ambidue 
in forma di Piramide . 

Più oltre, vedefi ancora il Pozzo, incui Geremia nafeofè il Fuoco fi- 
ero, ritrouato poi con prodigio da Necmia , efìendo già decorfi anni fet- 
tanta dalla cattiuità Babilonica: Hà di profondità cinque picche, coftrut- 
to ingegnofamentedi grolle pietre . 

A ltretanto celebre nella Sacra Scrittura è il Torrente Cedron, che non 
hauendo proprie acque, le riceue dalle pioggie, {caricandole dopò il cor- 
fb di trentafei miglia nel Marc Asfaltidc . Hà vn Ponte di vn fol Arco , 
il quale vnilce ì due Monti, Moria, &c Oliucto:Miralì giù nel fallo , che 
lo lollicnc vn’ impresone profonda di mani, piedi, c ginochij al natu- 
rale; E traditione, clic il Figliuolo di t)ioin quella notte del fuo patire , 
vi fuffe da Manigoldi precipitato, e miracolofamehtffVi reftaflerpimpref- 
ft ì fiuoi vcftiggi, cièche regiftrò Bonifacio in propofito della Valle di Gio- 
fafat. Sic per gentibui per ifl am Valltm , occurra lapis in Torrente Cedron 
medio fitiis , in ejuo mattinimi (y ptdum Cbrifìi l ejìigta inuenies . 

Da qui pillando tra le falde meridionale, ed Occidentale del Sion, fuori 
del Città trecento palli, vedrai fotto vn gran fallo la celebre , e famofa_. 
Natatoria Siloe per lunghezza dicidotto palli, per latitudine dicci, c due 
per profondità, tutta comporta di viue pietre à fcalpcllo. Dal fondo d’vn 
Antro elee il canale dell’acqua limpida, e lineerà, che declina impetuofi 
dal Monte , giungendo à fcaricarli in quello luogo tra due fallì . La vo- 
ce Siloe, fignifica Niello, hauendola Iddio mandata à prieghi d’ lfaia; Mà 
in premio del publico benefìcio fu dal crudel Manalfe , fatto fecar per 
mezzo in quello luogo iftelfo. Le fue acque fono alquanto falfe, màfalu- 
bri. Si legge appretto Niceforo, che prima dal Rè Ezechia, e poi dal gran 
Cortantino fùlle arricchita d’ illullre Edificio . Brocardo fcrilfe , che_. 
iui da Chrillo riccuclìè il lume il Cicco nato : c Scaligero, che ì Saraceni 
lauandolì con le fue acque perdano il natiiio fetore . 

Più oltre à ducento palli dalla Natatoria, e cento dalla Città tra le due 
Porte Sterquilima, c della Valle , vedefi altra fcaturigine di buon acqua , 
denominata già Fonte del Dragone, ed ora da gli Arabi Aim Mariano , 
cioè Fonte di Maria.Sgorga da profondo Antro del Monte, oue fi penetra 
per vna Icala di trenta gradini . 

Eiìcndo ancor frequcntillìma la memoria della Spelonca Gebennon > 
ò c omc vuol Giofdfo,‘Bt/j<?»«oW)Ch ’c quanto dir Valle di Hennon,accen- 
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piarò brcuomentc il luogo , c gli empi j riti, che per molt’anni con oltrag- 
gio delle Diuine Leggi, e di Natura , vi efercitò la federata Setta de Ge- 
bufei, offerendo à forza di tormenti abomincuoli Olocaufti all’Idolo Mo- 
loch. Era quelli di bronzo, ò ramerhauca il bullo limile all’ huomo;il capo 
di vitello c braccia curuc,tra le quali riftretti gl' ignudi, ed innocenti Fan- 
ciulli, facrificauano le lor vite col fuoco , accefo nelle vifeere dell’ Idolo . 

Era coflume de Sacerdoti, confonder il pianto, & ì gemiti di quegli in- 
felici pegni col percuoter de timpani, & altri flrepitofi ftromenti,pcr ban- 
dire qualunque fentimento di tenerezza dal cuore de barbari Genitori , 
laonde confcguì il nome T opbet, eh c quanto dirli Timpano ; c durò tale 
abomineuolc vfanza infin’ al Regno di lolla, il quale tutto di zelo arden- 
te , ruppe in più pezzi il Simulacro, & empì di Sordidezza il luogho.San 
Girolamo lo nominò Paly*ndrion->ch.c lignifica ricettacolo di Cadaucrijc'l 
Redentore folca paragonarlo all’Inferno , chiamandolo Gebmna ignis . 

In due altri Monti, quel pio Rè abbattè Idoli, e Tempi j, cretti già ne- 
gli anni eliremi da Salomone à preghiere dell’ Idolatre Concubine;queI- 
lo di Melchon adorato da gli Ammoniti; l’altro di Chamos da Moabiti; 
rollando in tanto loro il nome nella Scrittura Offinfionis , &>Jcandali. Sù 
quell ’vltimo , che fouralla al Torrente Cedron ; ì Machabei edificarono 
yn munitiflimo Cartello, di cui rollano ancor molti veftiggi . 

D’ incontro sù l’eminenza di vn colle , fi addita il luogo del mal con- 
figlio, ouc al colpetto del Populo, canfultarono del modo di dar morte-, 
al Figlio di Dio. Il P. Calui nel fuo Proprinomio Euangelico,ne annouc- 
ra venti . 


1 Nicodcmo 

2 Simon Leprofo 

3 Giolèffo d'Arimatia 

4 Ruben 

5 Achaias 
<S Subath 

7 Rofmofin 

8 Putifares 

9 Rifar 
i o Iofa 


11 

12 
*3 

14 

15 

1 6 

17 

18 

19 

20 


Eicrit 

Diarabio 

Sarea 

Sabanith 

Giofafat 

Tolomei 

Tcras 

Mela 

Iamech 

Gamelich . 


Di quelli, ì tre primi è fama, che fi opponeffero collantemente à Scri- 
bi, e Farifei ; Mà prcualcndo la perfidia , c’i numero maggiore , terminò 
la Iclfione col voto di morte . 

lktfage tanto celebre nell’Euangelo , era vn Vicolo di Sacerdoti à piè 
del Monte Oliucto,dondc il Redentore mandò ì due Dilccpoli all’oppo- 
fto Cartello per prender l’Afina sù la quale entrò nella Città trionfante, 
applaudito da mille voci di giubilo O/inna fili Dauid • 

Cc ' Più 
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Più oltre era l’Horto Reggio, denominato altresì Horto racchmfo,per 
effer cinto d' ogni intorno d’alte mura, fecondirtìmo d’ogni genere di 
piante, perpetuamenre irrigate dal celebre Fonte Rogcl . Vifù vn tempo’ ; 
conferuata quella gran pietra, clic la Scrittura chiama Zoeletb , sù la qua- 
le Adonia pria di regnare, facrificò più Vittime al Signore , c banchettò • 
con tauolc imbandite ì fuoi Duci . 

Su’l giogo audralc del Sion, lontano dalla Città cinquecento partì, mi- 
rali l’Agro'denomato Aceldatna^o come legge S:Girolamo llaceldemacb 
eh e dire in Latino dger fanguinb-, Se in fenzo allegorico , M enei iniqui- 
tatù . Fù comprato dal Coniglio de Seniori con ì trenta denari reiìituiti 
da Giuda ad oggetto di icpehrui 1 Pellegrini • S. Piena vi alzo vn Icm- 
pio,ed altre Fabriche, auanzo delle quali è vna gran Sala à volta. Di que- 
lla terra ( che hà virtù prodigiofa di confumarc in poche hore ì Cadaueri) 
la Santa le condurre molte Naui à Roma, nel Cimiterio Vaticano . 

Ramentandofi nelTcfto facro gl’ Alloggiamenti degli Adiri jconuie- 
nea uertirc, che tenendo quelli allcdiata la Città, 8c oltraggiando le Di- 
urne leggi con bellemmie, c difprezzo, fu tal* empietà vindicata miraco- 
lofamente per virtù d’vn folo Angelo , che in vna notte ne vccife cento 
ottantacinque mila , c ridufie in ceneri 1 Cadaueri per non contaminarli 
la Città dal fetore . 

Riuolta à fronte la Porta Damafcena , comparicela Grotta di Gere- 
mia, oue compofe il treno delle lue lamcntationi, e pianfe amaramente—, 
la defolatione della Citta Santa : Hà forma femisfcrica, valla, c lumino- 
fa per l’altezza della fua’bocca ; Dalla quantità de piialtri, che la follcn- 
gono, mollra efler fatta con arte, non già dalla natura . A’ man finillra_» 
fi feorge il letto del Santo Profeta incilo nel (arto. Niccfòro narra , chea. 
S. Elena vi aggiunfe vna Chiefa di non volgare druttura . 

Profecutione de Luoghi tjleriori della Citta . 

D Alla rinomata Porta Damafcena diucrtendo alquanto nell’Aqui- 
lone, fi offerifeono ì Sepolcri de Rè diGiuda nelle vifeere del Mon- 
te . Si penetra al primo ingreffo in vna danza vada per ogni quadro let- 
tantacinque piedi, formata tutta à forza difcalpellocon macilreuole ar- 
tificio. Indi ad vn Antiporto angufttffimo, mà pero lungo, e calando per 
cinque gradi , fi giunge ad altra danza di perfetto quadro fpatiofa venti 
piedi, alta altrctanti, penetrabile per quattro porte, e più oltre piegando 
all’ ingiù, termina quefia grand’opra in lèi altri Antiporti minori, ri parti- 
ti con armonia, ciafcuno de’ quali lodiene otto Sepolcri profondi alquan- 
to nel monte, con loro nicchi > piedi dalli > c poggioli , formati col ferro' 
nel natiuo fallo . 

In 
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In quell* Morto, che in più luoghi chiama la Scrittura Agir Fullenis , Ica- 
turifeono Tacque del l onte Gion ,che prende il nome dall' imminente^ 
Colle; così limpide, e falubri , che contendono con le migliori di Palclii- 
na: Il P<.è Ezechia , volendo aflìcurar la Città di quello elemento in con-; 
tingenza di allòdio, lo diuertì per fotterranei aquedotti nella fuperiorc-. 
Pi.frina . 

Dalla Città per Aquilone vn miglio , fronteggiano due Montini Ga- 
baon ; e di Samuele; quello hcreditò il nome del Santo Profeta , dal fre-; 
•quente foggiorno, che vi traflc, e dal Sepolcro» che ancor fulfiflc, eretto- 
ci già da Collimino vn Sacro Edifìcio, c poi da ì Rè Latini vn Conuen- 
to di Monaci Bafiliani . 

Mirali qui nell’ intcrpofla Valle, il luogo memorando della battaglia» 
che in quel prodigiofo giorno attaccò il Gran Duce Giofuè contra ì cin- 
que Rè Idolatri , fatto obediente il Sole all’ Impero della fua voce . Sol 
nc tnouearif . 

Souraflano ancor alle rouinc, non mediocri auanzi del Sepolcro di Elc- 
na, famofa Regina degli Adiabeni, deferitto da S. Girolamo con tre Pi- 
ramidi, in diflanza dalla Città tre miglia . Scrìlfc di quella gran Donna 
Giofeffo,che bramofa di contemplare la maellà del Tempio Gerofolimi- 
tano, vi fi condulfe nel tempo, che la Città era da gran fame opprclfa , 8c 
agitata. Ella, benché di rito Genti le, imbeuuto col latte da fuoi maggiori, 
adornò fempre l’animo d’ogni rara virtù , ecommiferando l’angullie di 
tante vite, fè dall’ Egitto condurre à fuc fpefe quantità di frumento , e_, 
con prouida mano diftribuirlo à poucri della Città, e de luoghi adiacen- 
ti. Abbracciò polcia la legge Molaica, c meritò nella fua morte dagli Ot- 
timati vn fontuofo Maufolco predò ì Reggij Sepolcri . 

Auuicinandoci alla Città vn miglio per Leuantc fi fi incontro il famo- 
fo Monte Oliueto, che prende il nome dall’Oliue, detto dalla Scrittura-. 
Monte inclito, Monte Santo , c da Greci Eicon, cioè delle Oliue . Gira-, 
cinque miglia: nell’Occidente termina alla rinomata Valle di Giofafat, 
e nelTOriente alla Villa di Eetania ; Meritò il nome di Santo , dalla fre- 
quente vifita del Redentore, c de fuoi Apolloli ; dal millcro,chc vi cele- 
brò della gloriofa Afcentionc , non men che dal Trono , che vi erigerà 
delle fue grandezze nel final Giuditio . Dauide , fùgendo la pcrfccutione 
del figliuolo Abfalone, giunfe alla lommità di quello Monte , c à piedi 
ignudi adorò, c benedille Iddio in fpirito di Profctia . 

Nel giogo Meridionale, fi mollra ancora de fepolcri marauigliofi de 
Profeti, penetranti nel profondo delle fue vifccre:Confillono in vn grand* 
Antro, artificiolò, c tonno àguiia di Teatro, la di cui circonferenza è cin- 
quanta c più canne , foflcnuto da ventiquattro colonne , incile nel viuo 
fa fio , e fra gli interiori velliboli , rella ballante Ipatio di collocarui ì Ca- 
daucri . C e a> Salendo 
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Salendo da quello luogo vn tiro d’arco, fi fa incontro vn’altro Edifi- 
cio fotrer ranco, ouein fentenza degli Orientai, i SS. ApoftoU radunati , 
com pofero il Simbolo della Fede . Vi fi penetra per vna fola di cento 
trenta gradi, c par vcrifimilc, che fopra vi falle alcun Tempio, come ben 

^PoggiandopToltrc vedefi contrafegnato il luogo oue il Figlio di Dio 
in fonò ad iorare. S, Elena vi erette vn Oratorio , d, cu. oggi non ferba. 
alcun veleggio . Indi à breue fpatio forge vn picciolo 
fanam da barberi ; creduto il proprio luogo ond egb mirando la Citta , 

pianfc amaramente la fua dcfolationc . materia di 

P Giunto il deuoto Pellegrino fu 1 vertice del Monte,haucrà ma di 
venerare il lanto Luogo della trionfale Afcentione al Ciclo. S. en per 
adornarlo di facro Edificio , vi applico tutte le idea piu nobili 
lettura, con le fpecie de marmi più pregiate:ma pure il tcmjm b^i queto. 
abolita ogni figura . Quell’Oratorio, che quafi centro al g‘ r< H fogeanel 
mezzo di forma ottangolare, vi fi confcrua per Diurna prouidcnza. - 
fcfo dall’ ingiurie del tempo, per mezzo d’vna Cupola foderata di p.om- 
bo nell’cftcrno, e foftenuta da colonne d. marmi. Qumi c ^ 
la forma imprelfa del finiftro piede, vlt.mo pegno de fuoi Diurni Miltea 

nella falita al Ciclo . .«• _ ' 

Vedefi alquanto in giù la fpclonca nella quale S.Pclagiaviilcmolt an- 
ni penitente : Indi à breue dittanza per Oriente comparirono auanzi di 
vnOra torio , coftrutto già fecondo le traditiom antiche, in quel luogho 
oue alla B. Vergine comparuc l’Angelo con vn ramo di Olmo annun- 
ciandole l’ hora felieiflìma del fuo tranfito . ; • . , 

Befania è notilfimo Borgo Meridionale del Monte, ou e di nguarde- 
uole la cala di Simone il Lcprofo, e più oltre sù l’eminenza di vn Colle, 
il filo oue fiì il Caftcllo di Lazaro . Si vifita il diluì fepolcro tra le rouinc 

-Si rende ancor venerabile la pianta del Tcribinto fotte la di cui ombra, 
è fona, che Maria Vergine, col fuo Diuino Figliuolo fianca dal viaggia- 
re, prendelfc ripofo . ■;* . .. 

Da Ila Città volgendo ì palli à Mezzogiorno in tre miglia li giung 
al luogho,donde il Profeta Abacuch dall’Angelo fu trasferito m Babilo- 
nia, per fomminiftrare à Daniele il cibo, che hauea nelle mani, om acio 
narra di vn Conuento fbndatouida Rè Latini , Lotto la Regola di S. Be- 

h Sù quella via, che conduce àBettelcmme, ne retta vn’altro de’ Bafilia- 

ni dedicato al Profeta Elia : è circondato da vn vafto recinto di Mura , 
che lo difende da incurfioni de gli Aràbi ; vi fi inoltra vn g ran a 0 con 
l’imprcinonc del fuo Corpo, fattoui già per virtù Diurna, quando^! ugma 


J 


LIBRO SECONDO. 205 

dalla Regina Iezabel , come accennò Bonifacio . Ad Uuam tfi Eccltft a 
S. E//W, ty forma Corporis ti w lapidi imprejfa nobis ctrnentibus non lon- 

geab ea . . 

Profeguendo il viaggio di Bettclcmfi giunge alla Torre di Giacob 
eretta già in quel Iliaco ouc il Santo Patriarca foggiornò gran tempo nel 
ritorno da Mcfopotamia ricco di prole, e di armenti , & oue mori la fua 
bella Rachele , il di cui fepolcro forge più oltre vn miglio di forma-qua- 
drangolare ornato di Colonne, e di Piramidi, mà dal tempo abbattute , 
non mcn che dalla varietà degli accidenti } E quelle fecondo Brocardo 
erano foftenuteda dodici fmifurate pietre, in memoria de’ figliuoli di 
Giacob . E’ fama, che mentre era condotto in feruitù, il Popolo Ebreo , 
l’antica Madre delle due predilette Tribù, di Giofeffo,c di Beniamin, per 
infcrutabile arcano della Diuina mente, quantunque da più fccoli iui fe- 
polta , commilerando l’eflrema lor calamita , pianfc amaramente dalla 
Tomba; si clic vdita da queg'i infelici , verfarono ancor elfi larghe vene 
di lacrime per tenerezza . , 

E)ò fine alla percgrinationc de SS.Luoghficol venerar ilDclerto delPre- 
curfor di Chrilto tra le Montagne di Giudea molto prolfime alla Citta 
di Betelemme * Goftcggiando primamente vn angolo di Monte altiffi- 
mo , s’incontrano gli auanzi della Cala di Zaccharia , ouc da Nazaret 
fpatio di circa ottanta miglia, li condulfe Maria Vergine à vifitar la fua_. 
Cognata Elifabet. Illuftro S. Elcna quello luogo con fontuofe fabrichc 
di Ghiefa, e Conuento, ouc, ben che deftrutti, fogliono i Religiofi della 
S- Cullodia trasferirli ogn'anno per celebrami , e cantami il Cantico del 

Magnificat- ' , . . 

Il luogo del Natale, fu parimente ornato di fuperbo Tempio m forma 
di croce , collrutto di larghe , e ben commcffe pietre , ma poi forti ancor 
egli il comune infortunio, fatto mandra di Armenti « v 

Da qui s’intraprende il viaggio afpro, e difficile tra Monti per ilDe4 
ferto, oue S, Gio. Battilla fi ritirò effondo ancor fanciullo ..Niceforocia. 
fentenza, che la Madre ideila, ve lo conducclfc, vditail rigorofo Editto 
di Erode;c quiui rcllalTe nella tutela degli Angeli . Pafiò quindi alle fo- 
litudini del Giordano, predicandoui il battefmo della penitenza, &c affi* 
nando la tempra delle fue più rare virtù a ì dilaggi de rigonfie della fame. 
Or come, e di qual cibo fi nudrific in quello Dcfertojl dprime a baldanza • 
la Chicle di lui cantando . 

Cui lattx baufiunt fidata pafiu,m - 

Mella, Locuflis • . . . :r. ; '' - 

Per Mcila, taluno intefe ì-pomi feluaggfie per loculle le Cauallette no- 
tilfimi ammalati volatili, Mà toglie ogni difficoltà il Vittriaco nella fua 
Iftoria , per haucrne indagatala verità da Monaci del Conuento di que- 
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fto Santo, aueifci si menar vita afpra, e Teucra in quel Deferto; da efTì ri- 
cauònon trouariì tra quelle Contrade alcunajj forte di pomi lclu<3ggi , 
mà bensì quantità di miele, c ccrt’ herba, chiamata locufta, affai frequen- 
te nella Menta de Monaci, fembrando altresì molto ftrano , che il Santo 
Precurforc, à cui era in aborrimento la carne, fi cibaffe d 'animali immon- 
di . Frequenter( dice egli) in RtfeHorio qwcdam birba Monacbis ad eden- 
dum appontbant , quatti ipfi lucuftam nominabant-, cuius circa Monajlerii 
fuum magna babebaturi copia , (p>c. 

Poco lungi da qui verfoil Mare Asfaltide, vcdcfiil Caftello detto Ma- 
cheronta , memorando per la morte dell’ ifteffo Precurforc , donde poi i 
Difcepoli , lo trasferirono à Sebafte Città di Samaria nel Sepolcro di F.lì - 
feo , Se Abdia . 

Approffìmandoci à Bettelem fi vede forgere il celebre Fonte legnato, 
quello che oggi manda le fuc acque al Tempio di Saraceni . Al primo 
'afpetto altro none che vna larga apertura della terra à guifa di Potto 
profondo quindici palmi , nel di cui centro da tre larghe vene fcaturif- 
cono copiofamcnte le fuc acque , poi raccolte in vn canale fatto con., 
marauigliofo artificio, vfeendo fuori formano tre gran Pilone ciafcuna_, 
per lunghetta ottanta palli , e per larghetta feffanta , tutte opre del fa- 
pientiffìmo Re; eda qui per vn canale di pietra girando monti, c valli , 
dopò trenta miglia fi Icarica nel Portico del Tempio . 


Concili j celebrati in Gerufalemme . 

Primo Concilio degli Apoftoli, per l’elettione di S. Mattia . 
Anno 34 . 


D Opò, che J’humanato Figliuol di Dio hebbe confumato il Miftcro 
Auguftiflimo della noftra Redcntione , volle à confolatione de_. 
Credenti, chiamarli al Trionfo della fua Affuntionc al Cielo: Laonde ra- 
dunati al numero di cinquecento fu’l Monte Oliueto , & iui elcuandoft 
pianpianojlpari dagli occhi di tutti, fra le nubi, e fra l’armonic de Chori 
Angelici . 

Indi ridotti in Gerufalemme, riuolfero il penfiero alla furrogatione_, 
di vn altro Apoftolo in luogo di Giuda Scariota . Et implorando l’affi- 
ftent a Diuina, Si infieme la tutela infallibile del fuo Spirito , deliberaro- 
no di fottoporrc alla diìcuffione del Confeffo vniuerfalc, il punto dell’e- 
lettionc, ridotti già in vn angolo della Città, come più remoto dall’ em- 
pietà Giudaica,qucllo à punto, che appellauafi Cenacolo del Monte Sion, 
e quiui fi celebrò il primo Concilio, che riferiamo . 

Correa già 1 anno trigefimo quarto della Natiuità del Signore , e dell’ 
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®i Imperio dell'empio Tiberio l'anno dicidotto,e vi conuenirono quali ccn- 
Jg to venti Fedeli, edmprefaui Maria Vergine, Pietro Prencipi degli Apo- 
itoli, con gl’altri dieci di quel fupremo Senato . Sorte in piedi il medefi- 
iw mo Pietro, come preeletto dal Signore à regger la fuaChiefa, palcfando ì 
ini; fenzi del Tuo cuore in quella guifa , 

di L ‘adempimento delle Scritture Profetiche^ ò Frate Ugnelle quali Iddio, 

k fi e communicato a noflri Padri per megzp delle reuelationi , come à noi con 
la prefenga del Diurno Maefiro,t quello , che ci rende auenturati di bauerlo 
1 M 1 onofeiuto, e d ‘ejfer le bafi fondamentali delta fua nouella Cbiefa ; T ale be- 

:pi ncficenga, ci afiringe all’obligo di lederle adempite , fojlituettdo all'empio 

Ili Giuda altro [oggetto pieno dello Spirito di Dio. Quefli auuenimenti fon no- 

ti non pure a noifeguaci del nofiro Giesù,mà a tutto il Popolo di Gerufale- 
<nr me per il campo Aceldamo, comprato col pregpo del tradimento ; E perciò 

jrc deuefi in noi defiare in difiinto conofcimento del debito à cui ci fottopone il 

to carico dtll' A po fiolato di compenfare con la virtù del Succe [[ore , la di lui 
ini fellonia.T al virtù non tanto dette efi'er tnfufa dalla pietas dall' amore ver- 
ta fi il M aeftro,dal gelo di propagar il feme dell' Euangelocma fof tenuta dal - 

» la dottrina , efpt rimcnto,e pcritia de Precetti , efempi , e miracoli del M e fila , 

yi de quali noi fama veri teftimonij . 

jjl Così perorato hauendo il Prefidente de Corniti; A poftolici, prefenti 
à radunati alcuni Soggetti del numero de Diteepoli ; laonde perfuafi dal 
feruore del fuo parlare riconobbero la necellìti della nuoua elcttione ac- 
cettando la propolla de Candidati .Trateeltero fra quelli ì Votanti , e_. 
Confutanti, due à pieni futfragij,cioè Giofcffo Bariàba figliuolo di Clco- 
fe, che per rarità de’ fuoi meriti era cognominato il Giulio, e Mattia, ben 
degno loggetto illullre di merito, e di fede , e nella virtù pari alla Colle- 
ga. Tutti fi riuolfero ad implorare la luce del Padre de Lumi con feruen- 
jl, te Oratione . 

Voi Signore all'occhio di cui niuna cofa di qua già fi nafionde, infte- 

me bilanciate i meriti di quefii due-, degnatcui palefarci qual fia il migliore 
j), a propofito del vofiro Gregge . Terminate le preghiere, fi pole in forte Tar» 

y 5 tico.o della Prelationc, e per alto volere caddero gli effetti fopra MattiaJ. 

Palfarono indi à riformare nella nuoua Legge vna fiera dilpofitione- 
della vecchia, che preferiuea l’Ordine, e dignità Lcuitica , c Sacerdotale , 
^ prima nelle Perfone di Leui, c di Aron, c poi in deteendenza da Padre in 
jp, Figlio , quando il Diuino Legislatore decretò , che ì nuoui Miniftri del 
^ Santuario, non più hercditarij,mà Eletti fi promoueflero à ì minillcri fa- 
... cri,afiìuchc, le doti pcrfonali,non del retaggio dellaflcro i voti degli Elct- 

» ,on - 

rio 


Secondo 


CAP. 

XVII. 


20S DELLA SIRIA SACRA 

, 9 

Secondo Concilio degli Apofloli 

Dell’ Elettione de fette Diaconi 
. -f . Amo 34. 

R Eintegràto il Colleggio Apoftolico al primiero numero di dodici 
con l’elettione riferita di Mattia, nell' 1 lidio luogo del Cenacolo, 
attendendo l'intiero adempimento delle promeflc del Saluatorc,non tar- 
dò egli à cangiarle in fatti , e renderle folennc con nuoua forma di gra- 
fie, con improuifo rimbombo come di vn tuono, che torto aprì vn nem- 
bo à guifa di lingue infocate, che fi polirono fu’l capo de Dilccpoli;ripic- 
ni iftantemente di Spirito Santo , col prodigiofo acquiflo di tutte le lin- 
gue della Terra. Cièche diuulgato nella Città cagionaua marauigha, e_. 
rtupore à tutte le Nationi, aggiunti in comprouatione, ì miracoli, all'hor 
che S.Pictro giunto alla Porta fpeciofa del Tempio, liberò il Zoppo ; on- 
de in due giorni crebbe il numero de Fedeli infin’ad otto mila . 

Quella moltiplica tione di Gente feguacc della Legge Euangelica com- 
porta di Soggetti dcgnilfimi , non reftò mai depurata da comuni difetti 5 
ciò auenne dalla varietà delle Nationi , e de gcnij , de’ quali è produce- 
tele il clima ifteflo , mà diuerfi anco di clima , c Varij di nafeimento ; 8 c 
opporti di coftumi, incontinente lì palesò per malagcuole la lòffcrenz.a_, 
degl' incomodi , benché tutti fullero vniformi intorno alla comune cre- 
denza . Erano quelli perlopiù Greci d’origine , e perciò men gratamente 
accolti da’ Nationali Ebrei di Palellina, che li chiamauano Prolèliti. Ca- 
gione del difparere furono le Donne, lagnandoli, che le Vedouc Giudee^ 
ìùlfcro trattate con più largire elcmofinc,chc le Grechcje perciò prorom- 
peuano in aperte doglianze . 

Gli Apolloh antiolì di dar conuencuol riparo al malc,prcfer-o partito 
prima , che il difconcio cagionafleà più alti clamori , di conciliar gli ani- 
mi dilfenfiofi . Conuocarono per tanto à confeglio i principali capi, ò ila 
la parte migliore dell’Ouilc Chriftiano auanti il oacro Collegio, e propo- 
fero di preeleggere fette foggetti, che prcndeliero la cura di diltribuir l’e- 
lemofine . 

Incontrò il partito degli Apolidi il pieno compiacimento del Con- 
grclfo, & vfeendo confùfe le voci - di approuatione , e di raflegnamento , 
fi procede incontinente all’elettione de foggetti , che,nell’cfprcflc quali- 
tà dc’ 4 collumi , c di fpirito , portarono alla pofterità l’ imagine viua di 
buoni Pallori . Furono quelli, Stefano, Filippo, Prodoro, Nicànore , Si- 
mone, Parmena , e Nicolò . 11 primo Stefano pieno di fede , e di Spirito 
Santo, che die il primo fangue in atteftarla per vera . Il fecondo Filippo 
di Prole numerofa di quattro Sacre Vergini, chiare per il dono di Profctia, 

che 


l 


LIBRO SECONDO. 


209 


oà 

Cd 

it: 

P 

ila 

n ? 

lek 

iti 

Fi 

i* 

eoe 

fa 

ila 

r, 

ai! 

ICC 

me 

il 

mi; 

toc 


Mlt 

Sii 

n 

un 

1C 

US 

fef 

t* 

& 

liSf 

iS 

fta 

e 


che pafsò in Samaria à piantami numerofa prole fpirituale, oue ancora-, 
conuertì l’Eunuco deila Regina Candacc.il terzo Procoro, chiaro per ha- 
ucr fcruito all’Apoftolo di Scrittore dclI'Apocaliflc nell'Ifola di Patmoss 
e molto più per il martirio foftenuto in Antiochia . Il quarto Nicànore 
inuitto à ì difaggi della Predicanone Euangclica,che fottoVefpefianoAu- 
gullo morì gloriofo in Qpri tra le palme del Martirio . Il quinto Timo- 
ne difleminatore della Fede , prima nella Città di Beroea, indi in Corin- 
to , faluato prodigiofamente dalla voracità delle fiamme entro le quali 
lo gettarono ì Greci, e Giudei;mà pur diè il fangue in teftimonio della ve- 
rità Euangelica . Il fello Parmena in Filippi di Naccdonia non corfe— 
varia forte degli altri , lucrato egli ancora à Dio viuo per difprezzo de— 
mentiti Numi. Il fettimo Nicolò , deuiò grandemente dal fenderò degli 
altri, riulccndo maluaggio, fatto Autore di vna dannabile lentenza, che 
rende lecite le compiacenze del fenfojdalle quali corno pelle de Nicolai- 
ti, impofe à Fedeli il guardarfi S. Giouanni nell’ApocalilTc • 

T tr^o Concilio degli d pofioli • 

f 

Della Circoncifione , c Cercmonic Mofaichc . 

Anno . . • 

L A Palellina , già famofa per la polfanza de fuoi Rè , era fatta pur 
tributaria al Romano Impero, obligata à riceuer da Cefari il Prcfi- 
dentc nella Reggia, e 1* inueftitura ne Rè, e Toparchi,o Tetrarchi delle fue 
Prouincie . In quello grado, trouandofi inquifito, e chiamato in Roma_ 
il Tetrarca Erode Agnppa figliuolo diAnltobolo Nipote dell’altro Ero- 
de detto Afcalonita , per hauer detratto alla macllà del Regnante Tibe- 
rio Augnilo ; Mà cangiata la di lui forte con la morte di quello , e fuccc- 
dcndoli Caio Cefarc nato da Cermanico figliuolo adottiuo dell’ ellinto 
Tiberio , non riulcì meno detellabile, che l’Auolo contro ì Chrilliani ; 
mentre liberato Erode dalle Carcerilo rcftituìnellaTctrarchia diGalilea, 
qualificato con nuouo titolo di Rè . 

Riulcì il di lui ritorno aliai fittale à Chrilliani, mentre gonfio dalla pro- 
pria vanità, non men che dagli Adulatori contaminato,d’clìer egli il pro- 
mclTo, Si afpettato Melila, come ch’era l’vltimo dominante della ftirpe 
dì Giuda, tenca per collante , che la Profctia di Giacob, di non douerfi 
toglier lo feettro dalla fua ftirpe , fin’ à tanto non vi fulfe nato il Melila , 
douelfe affolutamentc auuerarfi in lui. Eccitato da quelli rillclli, e dall'a- 
morc alla fua Legge Mofaica,fù pronto à dar mano à gli odij degli Ebrei 
contro la Chiefa , ordinando di primo tratto la morte di S. Giacomo il 
maggiore, e la prigionia diS. Pietro, benchc liberato prodigiofamente— 
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dall’Angelo, fi trasferifl'eà Roma ad annunciami la nouella Fede. 

Frà tante procelle , comparuc vn raggio di Cclcfte fauore , che apportò 
non lieuc riftoro à Fedeli, come poi à pofteri eccclfo prbfitto.Quefto fu la 
conuerfione di Sauolo, da perfido frumento dellcmpictà , fatto poi ri- 
paratore della Chiefa,Vafo dì elcttionc,c Dottor delle Genti, qualificato 
col nome di Paolo . 

Altra conuerfione feguì circa l’ ideilo tempo di S. Barnaba , nominato 
Giofeffo, nato Leuita, come defeendente da Leuj, mà Araniero di origi- 
ne, perche natiuo dell’Ifola di Cipri . 

Moltiplicati per tanto ì Fedeli à gran numero, alcuni della Giudea iftet 
fa, erano così filFi,c tenaci ne Precetti,c cerimonie Molàiche iftituite da_, 
Dio, che dubitauano fe affatto fidouclfcro abolire, ò pratticar compatibili 
con le Chriftianc . E fama , che di tal dubio fuflc l’Autore Chcrito, quel- 
lo, che ncll’Afia difieminò per indubitabile la fentenza di non poterli 
prouedcrc alla faluczza dcli’Animc,fe non fi ammettcuano i Gentili alla 
Cliiclà per mezzo della Circócifione, per la quale erano palfati gli Ebrei. 

Per definir quello articolo, paflarono ì due Apofioli da Antiochia in_ 
Gerufalemmc,oue fecondo attcAa P. Giacomo Terino r.'- 1 ] . fua Cronica 
facra citando S. Girolamo, Bcllarmino^e Seto Caluifo, da noma era an- 
cor giunto S. Pietro correndo l’anno del Signore cinquant’vno , c’i nono 
dell'imperio di Claudio. Eraui, fecondo il parere di molti, S. Giouanni, 
c S. Giacomo il minore, e quello aliunto al carico di Vefcouo di quella-, 
Chiefa,foggetto in veroApolìolico,auczzo à fottoporrc il proprio corpo 
à trattamenti così feucri di penitenza , che ì fuoi fenzi erano millichi di 
mortificationi : le membra conlumate ne digiuni, incallite le ginocchia-, 
nell’orationi, e sì allinentc, che non gufò mai carne, ne vino . 

Quelli accolfero con tenerezza Paolo, e Barnaba , e palefata la cagio- 
ne del loro animo , fi adunarono con i primi dell’Ordine EccicfiaAico à 
quali i Fedeli aprirono i loro fenzi , fra l’altre cofe giudicarfi neceiìaria la 
Circoncifionc, e l’oileruanza delle ccremonie Molàiche à Gentili , clic-, 
chiedeano il Battefimo : di non doucrlì lafciare almeno il millero dellai, 
Circoncifionc , illitui ta da Dio , come carattere vifibile all’occhio de fuor 
eletti, anco per non cller communi con Gentili, che abbracciano la no- 
ftra legge, riflettendo, che la Circoncifionc, non tanto era fiata ingionta 
con altreceremonie nella legge Mofaica,mà in quella di Natura infinua- 
ta ad Abramo.Eflcr anco infinuationc Diuina fatta à Moisè l’allcnerfi da 
molti cibi, per far argine alla gola,c cofe fimili intorno alle ccrcmonie . 

Impofe fine alla riducila de Fedeli l’autorità del Principe degli Apo- 
lidi, il quale alzatofi, fpiegò mirabilmente i fuoi lenzi con gli cfamai , c 
con le ragioni apprefe dalla fcuola infallibile della fapienza infinita, c fra 
l’altrc non dubitarfi fc fiano cficntiali ì riti Molaici , hauendocon altilli- 
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ma prouid enza fupplito il fangue fparfo del Redentore, per cui fi vgua- 
glia la forte di tutto il genere humano, fenza cccettione di perfone . Ri- 
dalle loro à memoria il giogo della legge Mofaica, alla di cui forterenza- 
fi viddero impotenti gli antichi Padri, c perciò foggetti à mille preuarica- 
tioni, trattandoli del numero di circa feicento Precetti tra Ceremoniali , 
Legali, e Morali. Accolfcro tutti con veneratione ì concetti di S. Pietro ; 
Indi ì due SS. Apolloli Paolo, e Barnaba raprefentarono l'agcuolezza in- 
lontrata nella conuerfionc de' Gentili più che degli Ebrei , c la loro per- 
ieueranza ; Anzi che in Parto Città di Cipri , inuitad dal Proconfole- 
Sergio di rito Genti le, inclinato ad abbracciar l'Euangelo,gli lì era oppo- 
rlo Elima perfido Ebreo, c di ProfelHone Mago, imputatore della Diui- 
■nità del Piglio di Dio;mà per alto prodigio, era ad vn tratto diuenuto pri- 
uo della luce degli occhi, viuo argomento della verità Euangelica ; Che— 
con fomiglianti miracoli hauca loro allillito la Diuina prouidenza nelle 
Prouincicdi Licaonia , c di Sona , nella Città di Perge, d'Antiochia , c 
di Liftri;Così conclufero douerfi abbracciare i Gentili fenza il giogo della 
legge Mofaica . 

In vltimo luogo parlò San Giacomo il minore, fpiegandofi egli di non 
fentir diuerfamentc da primi in quell' importante affare : Cosi dunque- 
allenti la facra Radunanza alla fentenza degli Apolloli , c dopò hauer- 
la abbracciata come vera, fu denunciata per lettera à ì Fedeli della Chie- 
fad’Antioclua , eletti come Legati Apollolici à tal'cffetto Giuda cogno- 
minato Barfaba, vno de principali Pcrfonaggi della Chiefa, e Sila , ò fi a 
Siluano, di cui fi fa memoria ncll'Epiftole di S. Paolo; c fciolte finalmente 
tutte le lingue alle lodi deH'Altiifimo,per l’affiftcnza. che mollraua tan- 
to benefica alla fua Chiefa, terminò felicemente il Congreffo Apoftolico. 

De Canoni A popolici . 

O Ltre i tre riferiti Concili^ degli Apolloli, è parere di molti Santi Pa_ 
dri, che ancor elfi celcbrailero il quarto in Gcrufalcmine intor- 
no a quell anno medefuno in cui fi dipartirono la Predicatione delle Pro 
vincie del Mondo . Vogliono i fudetti , che il motiuo della radunanza 
fulìe per conferire in vno gli Articoli principali della noftra Santa Fede- 
predicata dal Rcdcntorc;coine poi ne legui la co.m polmone del Simbolo, 
fblidi filma bafe della dottrina Cattolica. E non folo il Simbolo della Fe- 
de, ma fi vuole , che anche gli Apolloli diuolgallero ottanta Canoni per 
regolamento della Gerarchia, e dilciplina Ecclefiallica.La prima memo- 
ria, clic fi hà di elfi nelle Scritture Ecclefialliche è vn' aggiunta fatta alle 
Coftitutioni di S. Clemente Papa riferita dal Cardinal Baronio Fanno 
cento due ; Mà poi inforge difficoltà del loro numero ; regillrandone— 
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Dionigi Efiguo non più clic cinquanta ; c la maggiore fi e, dal vederli 
condannati fiotto Gelafio Papa nel Concilio Romano come Apocrifi . 

I 

Quarto Concilio Gcrofolimitano , \ 

Nella Caufia di S. Atanafio , 

Anno 3 jp. 


CAP, 

xx. 


C Orrea di noflrafalutc l'anno 350. fedendo nella Catodra Apodo» 
lica il Pontefice Giulio , di quello nome il primo, quando vie più 
rinuigoritoil veleno degl'Ariani, c refo già infruttuofio, anzi contrario à 
.Cattolici il Concilio di Milano, quegli, che non lafciauan di mira S. Ata- 
nafio acerrimo propugnatore della Fede Nicena, parendo loro , che que- 
lli abbattuto, doueflc il negotio caminar più fpedito all’afpirata felicità ; 
e perciò vdita la morte dell' Imperator Collante, finfiero che l’illclTo Ata- 
nafio, pollo in viaggio per il ritorno alla fua Chiefia di Alcfandria,hauelTe 
hauute lècrete confipirationi con Malfcnzio sù la vita , c fiato dell’vnico 
Celare Coliamo, c perciò lo minacciauanodell' indignatione del Princi- 
pe, per altro non ben affetto, a legno, che egli fermatoli in Gerufalcmmc, 
confultò con Mafiìmo Vefcouo di quella Città, gli efipedienti più propri j 
alla turbolenza del fuo fiato, tanto più, che ì Veficoui di Palellina erano 
già filli à fiollener la condanna di Tiro, perche fioficritta da efli ; Con tut- 
elò Mafiimo fpcrando afìai più , che non configliauano le congiunture., 
correnti , raduno vn Concilio nell’ iftefla Città de’ Veficoui Prouinciali , 
ì-quali rimorfi dalla propria finderefi, c migliorati dall’afpctto dell* in- 
nocente Atanafio, non men che dall’ influente giuftitia di Mallimo, fi ri- 
conciliarono ficco deteftando il loro delitto; Laonde Atanafio potè ricon- 
durli alla fua Chiefia Patriarcale , douc nc’ pure incontrò la fofpirata pa- 
ce da perfidi Ariani;poficiachc hauendo quelli vdita la morte del fommo 
Pontefice Giulio , c 1 aflùntionc di Liberio , tentarono hauerlo benefico , 
Icriucndoli fra l’altrc mentite querele, non migliorar Atanafio dalla pra- 
ua condotta de fiuoi portamenti, mentre giunto in quella Chiefia, hauea_. 
accolti , Mallimo di Treueri , c Scruantio Tungrenfe , ò fu di Maftrich 
Oratori del Tiranno Malfcntio,cofipirantc ficco alla turbationc dello Sta- 
to;con ardimento ancora di confacrarc la Bafilica di Collanzo Celare con 
autorità difipotica, e chiamato da lui in Italia, hauea ricufato di.vbbedire. 
Sopra quelli tre capi cfprelfi nella lettera de Veficoui Orientali , Libe- 
rio conuocò vn Sinodo in Roma l’anno 351. nel quale conofciutafi da_. 
Sommi Padri la perfidia Ariana, c di rincontro l'eminente virtù, Se inno- 
cenza d’Atanafio,non men che la malagcuole conditionc di quel tempo, 
nel quale il Prcncipe di fentimenti contaminato > potea far temere rilo- 
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lutioni precipitole, dclibcraronq per configlio prudentiàle di rimettere., 
à lui medefimo 1 * iftanza degli Orientali da difeuterfi in vn Concilio de- 
Tignato nella Città di Aquileia, benche'poi nuoui moti di guerra l’impc- 
d.lflcro 

Quinto Concilio Gtrojòlimitano , 

Per l’vnione della Chiefa Orientale, all’Occidentale , 

Anno 515. 

S Oftenea il carico dell' Imperio Tempio Anaftafia , e come incerto di 

ciò che doueflc credere di Fede, piegaua, ora à fentire con gli Accfa- ’ 

li, Se Efitanti, ora con le Solidezze de Manichei , Se ora forgea à fare ap- 
prezzo della Religione Cattolica . Col fuo cattiuo efempio contaminò ì 
Tenti menti ancor più candidi, c (inceri di molti Fedeli in tal guifa , che^. 
ogn’vno fentiua della Fede ciò che li fuggeriua il proprio humore , e tal 
volta T interefle di conformarla à quella del Principe , Da quello deri- 
uarono varie perfecutioni à Cattolici,che viddero con diremo cordoglio 
depollo ingiullaméte dalla Sedia Colla tinopolitana Eufemio,foftituto in 
fuo luogoMaccdonio , la di cui comunione abbonendo 1 più Zelanti , fi 
concitarono lo fdegno di Cefare,e da qui nacque vn formale Scifma nel- ~ 
la Chiefa Orientale dall'Occidentale, Fomentauano quella fcilfura ì pcr- 
ucrfi portamenti di Anaftafio, contra i Cattolici, e fatto protettore degli 
Eretici, ne prouedea lcChiefc più cofpicuc delTOriéte.Giunfe anco inAn-, 
tiochia à fpogliar di quella Chielà Flauiano Jeggitimo Pallore , confidc* 
rato reo per dimoftrarfi collante nclTofleruanza del Concilio Calcedo- 
nenfe . Durò quello Icifma anni quaranta, finche dell'anno 5 17. l'Impe- 
ratore Anaftafio mancò di vita, ellinto, come attella S, Saba, da vn fulmi- 
ne . A’ coftui fuccdfc nelTImperio Giuftino di nafcimcnto Trace , (og- 
getto d’alto coraggio, e di fincera fede, che occupaua il fupremo grado di 
Prefetto del Pretorio , 

Reggea all’ora la Chiefa VniuerfaleOrmifda,chebramandola riunio-, 
ne dell' Orientale , con l’Occidentale , Icrilfe implorando l’opra, e ’1 va- 
lore del Cattolico Giuftino, e della pijlfima Eufemia fua Conforte, 8c en- 
comiando le fue alte virtù , animaualo alla tutela della Fede Cattolica , 

Giuftino confideraua non poterli dòconfeguirc, fenza vna formale con- 
danna degli Acefali feguaci dell’Enotico, e degl’ Impugnato» del Conci- 
fio Calcedonenlc , Enotico fu detto vn’Editto Imperiale dt Zenone , nel 
quale col pretefto di conciliarli à Fedeli in vna fola Profellionc di Fede , 
fi moftraua di condannare Neftorio, Se Eutiche, Se infieme fi bandiua co- 
me reo il Concilio Calcedoncnfc ; Per tanto il Zelantilfimo Principe-, 
decretò varij Editti in abolitone dell’ Enotico , c condannò Seuero Pa- 
triarca 


ale 
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triarca d’Antiochia, Pietro Moga intrufo nella Sede Alefandrina,c gl’al- 
tri Autori dello Scifma • Nel lèguenteanno, il Patriarca Cjiouanni radu- 
nò in Coftantinopoli vn Concilio di quaranta Velcoui , clic tanti all ora 
trouauanfi in quella Reggia, al confello de quali i MonaciCattolici efibi- 
rono cinque petitioni ; La prima, cheli rimetteflcro nelle lacrc me- 
morie della Chiela ì nomi d’Eufemio,c Macedonio calTati già da gli Ere- 
tici. Seconda , che fi reintcgralfero alle loro Chiefc , i Vefcoui Cattolici . 
Terza, che fi rcgillralfcro fra le facre pagine, ì quattro Concilij generali, 
Niceno, Coftantinopoli tano , Efefino , c Calcedonenze . Quarto, che il 
nome di S. Leone Papa , parimente cancellato dagli Herctici, fi riponcilc 
ne Dittici. Quinto, clic Seucro occupatorc della Sedia Antiochena, fi dif- 
caccialfc, degradarti, c fcommunicafle . L ìftanze furono accolte da (om- 
ini Padri con aitritati decreti, c qui fi die fine al Confido, non però total- 
mente fauoreuole alla Religione Cattolica, mentre nella prima pennone 
fi pronunciarono per innocenti Eufemio,e Macedonio, quegli che la Sede 
Apoftolica non riconobbe mai per tali, come aderenti ad Acacio . 

Molle vn tale e (èmpio molti Vefcoui , c Metropoliti della Paleftina al 
numero di trentatre, principalilfimo tra quali fù Giouanni , poco prima 
afluntoà regger la Chicfa Gerofolimitana • Tutti quelli concordemente 
radunati nel Tempio del Santo Sepolcro approuarono per commune len- 
timento i decreti del Concilio Coftantinopolitano , dahdo lode a Dio 
della riunione della Chiela , Orientale, all’Occidentale, e della pace , 
tranquillità riftabilita ne’ fedeli jcilcndofi poi lo.fcritti à i decreti due mi- 
la, e cinquecento Vefcoui Orientali . 


Sefio Concilio Gerofolimitano . 


CAP. 

XXII. 


Contro Antimo Patriarca di Coftantinopoli , Scuero , Se altri Acefali . 

Anno 53*. 

R Eggea la fomma d’eli* Imperio Giuftiniano Augufto, celebre per le 
fue Leggi, ma negli gente, e troppo allucinato da praui configli della 
maluaggia Teodora fua moglie, donna d'altiflìma fuperbia , di fallo in- 
•foftribilc, e per cupidità sfrcnatilfima . Erafi ella inuaghita di promoue- 
re vn tal’Antimoalla Sede Patriarcale di Coftantinopoli già vacante per 
morte del Rcligiofo.Epifanio. Eraqucllo dianzi Vcfcouo diTrabifonda, 
Eretico di fede, perfido Eutichiano; benché cftcrnamente il diifimulalfe. 
Le preghiere, e le lacrime del Clero, e del Popolo fedele, non furono ba- 
llanti ad ammollir il cuore della perfida Teodora ; Laonde collocato nel 
Soglio Patriarcale vn foggetto cosi pcruerfo, riprefiro vigore le quali 
eftinte reliquie degli Acefali, letta aderente ad Etniche, detta così per cl- 
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fer rimarta fcnza capo. Sortì vna tal fciagura la Chicfa dAIefandria, ve- 
dendo collocato nel Soglio Patriarcale Tcodofio macchiato di limili 

prrnn . 


Correa Unno 5 3 5 * all’or che Giuftiniano con formidabili Efcrciti , 
fottoil comando di Mondo, e Belifario , riuolto aU’efpulfione de Goti 
dalle Prouincie dell Imperio Romano, fù coftretto il Sommo Pontefice 
Agapito da Deodato loro Rè, a valicare in Oriente per impetrare da Ce- 
fare il dtucrtimento delle fuc armi, vfando à tal’effctto rifolute minaccic 
di trucidare tutti i Cattolici, s’cgli non alfumca il carico di tal Legat one, 
Intraprcfe ,1 viagg.o Agapito, c giunto in Coftantinopoli fu’l princi- 
pio del ieguentc anno, vi fu accolto honoreuolmcnte da Giuftiniano, e_, 
da Popoli Orientali; Mi nulla oprò a profitto del Rè de' Goti , eflendo 
troppo inoltrata la Guerra nella Schiauonia , c nella Sicilia ; Laonde il 
Romano Pontefice fi volfc ad efaminar gli affari di quella Chicfa . Anti- 
mo, incolpato dalla propria cofcienza, rinuncio 1 * infegne del Patriarcato, 
c ritorno alla fua prima Chicfa di Trabifonda , e ’1 Sommo Pontefice gli 
diede per fucceflorc Menna huomo Santiffimo, il primo, che in Oriente 
dono S. Pietro filile ftato confacrato dalle mani del Pontefice Romano , 
coftitucndolo altresì nella fua morte Vicario Apoftolicoin tutto l'Orien- 
te . Quello zelantiffimo Patriarca radunò vn Concilio di cinquanta Vcf- 
coui,prefidcndoui ì Legati Apollolici molto prima giunti in Coftantino- 
poli . Qjnui formalmente fù condannato Antimo, c deporto dalia Chicfa 
di Trabifonda , c da ogn'altra preminenza Ecdcfiaftica , e dopò quello 
Scuero falfo Patriarca Antiocheno, Pietro, c Zoara feguaci degh Acefali, 
Sù l’auuifo di tali definitioni, anche Pietro Vefcouo di Gerusalemme 
aduno vn Sinodo de Vefcoui Prouinciali, ouenclla più folcnnc , c Cano- 
nica forma, fatti recitare gli Atti del Coflantinopolnano,li confermò, & 
approuo; defedando il nome di Antimo, ed ogn’altro Eretico Eutichia- 
no, &c Acefalo; Ciò che da Giuftiniano fù poi confermato , &c approuata 
tp con folennc Collitutione diretta al Patriarca Mennna , 


In confcrmatione del quinto Sinodo Generale celebrato in Coftantino- 
poli fopraì tre Capitoli di Giuftiniano, cioè della condanna di 
Teodoro Mopfuellcno , d’Iba Vefcouo di EdelTa,e di Teodo- 
rcto, Vefcouo di Ciro, già a doluto dal Concilio Calcc- 
donenfe, c contro l’Ercfia de Monaci Origcnifti . 


Gito farci prolido, fecon ordine diftinto efaminar volerti l'Ilio- 


Settimo Concilio Gerojolimitano . 



Anno 5 5 a. 


ria 
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ria del quinto Siriojlo generale Ecumenico fecondo Coftantinopolita- 
no,che per necefTìtà deuo premettere alla narratione del Gerofolmiitano 
non tanto per la varietà degli accidenti , per ì difconci notabili intorno 
alla Religione Cattolica, combattuta à gran forza, c refa ormai languida 
nelle Chiefe più celebri dell'Oriente, fotto l’ Imperio di Giultiniano Au- j ’ 
gufto, c del fucefiore Marciano . Laonde mi conuiene più cofc fupporre, 
o tralafciare come cftranee al mio alfunro, premettendo folamentc le più 
notabili, ecoheremi alle determinationi Conciliari . 

Suppongali in primo luogo, che l’intcnla applicatione palefata da_. >■ 
Giufliniano al pacifico regimento dell’ Imperio, promettea, che mai go- 1 

der fi doueflc più tranquilla pace, riformando, compilando, e difponen- ' 

ndo ne’ fuoi ordini il gran Corpo delle Leggi, Se illultrandolc con altre., 
nuouc fotto la guida del famofo Tribuniano;Mà egli indegno per rapa- 1 

cità,8c auaritia, e di collumi corrotto , quanto era imprudente , Se impe- 
rito, foggetto alle voglie della perfida Teodora fua moglie ; Laonde 


Republica reltò doppiamente afflitta dal pefo delle leggi, dalli fconcerti , 
e feditiom, che degenerarono ben tutti in llragge di tremami le Alenati 
vna fol volta fui Foro . 

Maggiore ondeggiamento cagionarono le Leggi, le Collitutioni , gli i 

Editti fcuerillìmi contro 1’ F.refie, che quando fi crcdeua totalmente op- I 

preda, comparue più orgogliofa,che mai à fouuertire ì Popoli dcll'Oricn- ì 

te, eccitando altiifimi contraili tra gl’ iftcfli Cattolici , Greci , e Latini , i 

con eterna ignominia della Religione . 

L*£refie di Neftorio , Se Eutichc condennate con tanta folennità ne’ 

Concili j Efcfino, c Calccdonenfc, ripullularono fotto Anallafio, c Zeno- < 


ne , che introduflero nelle prime Catedrc Patriarcali d'Oricntc , Prelati 
infetti di praua dottrina, come furono Pietro Mogo in Alelàndria, Aca- 
cio in Collantinopoli, e Pietro bullone in Antiochia, e poco dopò Seue- 
ro, tutti pei uerfi, c perfidi Eutichiani . 

In fecondo luogo era perturbata la pace della Chiefa, per cagione de_, i 

tre Capitoli memorandijil primo contra Teodoro Mopfuefteno,il fecon- 
do contra vn’Epiftola d’ Iba Velcouo Edelleno , il terzo contra alcuni 
fcritti di Teodoreto Vcfcouo di Ciro • Era il primo concernente l’erefia_. 
di Eunomio, Se Apollinare, non eficre vna fola perfona in Cimilo, noiu 
Dio veltito di Carne, ne la Vergine Madre di Dio, laonde meritò cfler ri- 
pollo da Nefloriani fra loro Precettori , c venerato per vno degli illumi- 
nati della fuppofla verità de loro dogmi : Il fecondo contenuto in vna_. 
lettera feruta già da Iba à Mari Pcrfa, bella quale dcteftaua , che Rabola 
fuo antecclforc nel Vefcouato Edelleno hauclfe fuor di ragione condan- 
nato^ fcommunicato il rinomato Teodoro Velcouo Mopfucileno, come 
quello che hauca impugnato l’crefia , tcnealo perciò benemerito della^ 

Chiefa 
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Chicfa, benché poi filile inciampatola altri articoli importantiffimijPer- 
loche Iba reputato Cattolico, come vno di quegli che follenne nel Con- 
ciliabolo Efefino la verità delle due nature in Chrilto, diuina,&: humana, 
era poi fiato dal generai Concilio di Calcedonia lodato, e commendato, 
non lattali mentionc della lettera fudetta Icritta à Mari Perfa fauoreuolc 
al Mopfuclteno, non mai dedotta à notitia de' Padri . Il terzo Capitolo 
era intorno al fudetto Tcodoreto famolo Scrittore Ecclefiaftico , il quale 
ne tempi delle turbolenze fra S. Cirillo, Neltorio, c Giouanni Antioche- 
no confederati feco nel Concilio Efefino, hauea diuolgati dodici morda- 
ciflimi articoli in confutatione di altritanti Anatematifmi ftabiliti da_ 
S. Cirillo nel fuo Concilio Alcfandrino . 

Altri graui perturbamenti giunterò alla Chicli Cattolica , per hauer 
due Monaci della Laura di Si Saba nella Paleftina,vno chiamato Nonno, 
l’altro Lcontio,eftratto dall'Opcre d'Origine, e propollo à tutto l’Oricn- 
tc li feguenti Articoli Ereticali . 

L'Anima noterà elfcre Hata in Cielo prima di vnirfi al Corpo: Il Sole^ 
e la Luna, e tutte le cofe fuperiori ciìer Acque animate , e Virtù ragione- 
uoli . Nell’Vniuerfalc refurrettionc i Corpi degli Huomini, doucr riufei- 
re di figura rotonda . Non doucr elfcre altrimenti eterne le pene dell' In- 
fèrno, ne per gli Huomini , ne per gli Demoni;. Gli Huomini empi;, e li 
Demonij iftelfi douerfi reftituire in quello ftato medefimo, nel quale fu- 
rono creati • Douerfi di nuouo il Saluatore fottoporrc alla paffionc , per 
falute de Demonij, & altri fomiglianti deliri . 

Ad iftanza del Nuntio Apoftolico rclìdentc nella Corte Imperiale 
e del Patriarca Menna, condannò Giufciniano con feuero Editto U riferiti 
Articoli degli Origenifti,e la memoria d’Origene ifteflb, cièche leguì con 
applaufo de Cattolici : e per contrario con altilfime querelcjde ProfèlTo- 
ri di quella pellifera dottrina . 

Non cosi felicemente forti la condanna de tre rinomati Capitoli ecci- 
tati dall’artificiofc pcrfualiuc di TeodoroVelcouo diCelarea inCappado- 
cia,proteruo Eretico della fetta Acefala, non auuedendofi Cefare , che_» 
•Teodoro con tal condanna intendea al diferedito del nome venerabi- 
le del Concilio Calcedonenfe , meditando impugnar le fue determina- 
.rioni; Che però molti Prelati dell’Africa , e dell’Occidente , e’1 Patriarca 
altresi di Collantinopoli fi oppofero con ogni più rifoluta,e vigorola co- 
flanza all’ Editto Cefareo - 

Vn tal efito, men che felice, commolfe grauemente l’animo di Celare,' 
che per non ritrattarli da quello hauea llabilito , pensò di guadagnare il 
voto del Sommo Pontefice Vigilio, fpcrando con elfo ottener quello di 
tutti iVelcoui del Chrillianefmo . L’ inuitò con riuerenti vflici; à palfare 
da Roma in Oriente à fine di comporre foaucmcntc le diffentioni , che-, 

E c turbaua- 


DELLA SIRIA SACRA. 


2lS 

turbauano le tranquillità della Chicfa . Intraprefc Vigilio il prcpofto 
viaggio dell’anno 547.egiuntoin Coftantinopoli, fi molle l’Imperato- 
re con tutta la Tua Corte ad incontrarlo, c ’1 Popolo gioliuo precedendo 
neH'ingreflo della Città l’accompagnò al fcmofo Tempio di S. Sofia, can- 
tando quel verfetto del Profeta . Ecctaducnit Dominator Dominus , (y 
Rtgnum in manu tiuh (y potejtas, zy Impcrium-, zyc. 

Conobbe Vigilio affai bene , che l’ Imperatore era molto più follccito 
intorno à ì tre Capitoli, che ad altro, impegnato à foftencr l’ Editto della 
condanna ; laonde radunò trenta Vcfcoui dimoranti in Coftantinopoli , 
à quali propofe volerlo approuare; mà incontrata gran refiftenza, rifolfc 
fol penderlo fino alla detcrminationc di vnConcilio Vniucrfalc;ciòchc in- 
callirò alquanto il Pentimento d’ambiduele partijmèpoi proruppi in fiero 
Icilnv>, con mordaciffìme detrattioni all’ integrità, all’honore, &c all'au- 
torità del Papa; fpargendofi da per tutto Critiche, Se Apologie contro i 
tre Capitoli • Il Papa altamente fdegnato per fellonie fi graui, e partico- 
larmente di Felice Monaco Africano, Ruftico,eSebaftiano Puoi Diaconi , 
racolfe vn Concilio di molti Velcoui , e dichiarò con diffinitiua fentenza 
Icifmatici, Se heretici ì fudètti tre foggetti, e loro lèguaci. Mà nulla fcuo- 
tcndofida quello fulmine, anzi perfeueranti nella contumacia, andauano 
fortificando il loro partito con l'adercnze de Prelati. Nc meno gli ade- 
renti all’ Imperatore erano appagati dalla gran fofferenza del Papa , do- 
lendoli , che col fofpender l’eiccutione dell' Editto , haueffe ritardati gli 
effetti della giuftitia di Ccfare ; Perloche l’ infelice Pontefice corabatturo 
da mille difficoltà, fomentate dall'empio, c temerario Teodoro Velcouo 
di Cefarea, rifolfe fottrarfi con la fuga da loro infidic, e di Celare, e vali- 
cate lo ftretto del Mare, fi ricourò faluo nella Città di Calcedonia, piglian- 
do albergo dentro la Bafilica di S. Eufemia, già famofa per la celebrano- 
ne del generai Concilio Calccdonenfe . 

L’ infelice conditone del Papa intenerì il cuore di Ccfare , che rauue- 
dendofi, gli fpedi vna folenne Ambafciaria di lei graui Pcrfonaggi prm- 
cipaliflimi della Corte,inuitandolo amosofamentc al ritorno in Coftan- 
tinopoli, & alficurandolo infieme con fpccial giuramelo della fua Protet- 
tione. Ricusò il Papa quanto potè l' inuito; Mà fiffando, come era Polito, 
gli occhi della fua monte nel publico bene, e tranquillità della fua Chicfa, 
s’incarqinò à quella Reggia, fcriuendone diffufaméte à tutti ì Vefcoui del 
Chriftianefmo per propria giuftificatione,c per non lafciare ignominiofa 
memoria di fe tteffo, quando anco li conueniffe lafciar fra le frodi di Au- 
gufto la vita • In fatti l’ Imperatole aboli gli Editti già afliifi fopra ì tre_. 
Capitoli ; condannò cièche haueffe attentato Teodoro di Cclàrea ; Efibl 
al Papa vn libello con la Profèflìonc della fede fecondo la dottrina Cat- 
tolica; Approuò li quattro Concilij generali, Niceno, Coftantinopolita- 

no 
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no, Efefino, c Calcedonenfe , e protetto di fcpdirc in filcntio la difputi_ 
de tre Capi toh,fottométrcndofi à quanto haueffc determinato nel prof- 
limo futuro Concilio generale . r 

Attuale (eltbratwne del fecondo Concilio Cojìantinopolitano 

Quinto Ecumenico . 1 

Anno 553. 

L E Arane contefe inforte fu*l principio tra Giuttiniano, e Vigilio, per CAP. 

cagione, non folo del luogo del Concilio , mi dell’interuento de' 

\ elcoui Occidentali, à quali ncll'artificiofa anguftiadi tempo non fù per- 
meflo arnuarui, contro il fentimcnto del Papa , furono argomento chia- 
riliimo della tenacità del proprio configlio di Cefare . Quelli intento à 
loftener il fuo Editto, mandò per mezzo di vn Decurione vn Volume al 
Pa pa compilato fopra i tre Capitoli , c per mezzo di Benigno Vcfcouo di 
Eraclea, vn libello continente feflanta Propofitioni tratte dall'opcredi 
Teodoro Mopfuefteno, à quali il Papa rifpofe, benché infermo, & inha- 
bile ad intraprender maneggio di tanta importanza . 

Erano già peruenuti in quella Città ì Vefcoui Orientali al nnmero di 
cento leflantacinque all’or che principiò l'aprimcnto de Sinodo, fotto la 
Irehdenza del Patriarca Eutichio il primo giorno di Maggio dell'anno 
5 ! 3 * mtcrucncndoui gli altri Patriarchi Alcfandrino, & Antiocheno, t_, 
per Procuratore Euftachio di Gerufalemmc; degli Occidentali non in- 
teruenne, che Scftiliano Vcfcouo Tunienfe Legato del Primate di Carta- 
gine. Non volle perciò il Papa cfler prefente alle fcflìoni ConciliarijNel- 
la prima nulla fù ftabilito per tal mancanza;Nella feconda fi decretò à lui 
vna folcnnc Imbafciaria di venti foggetti riguardcuoli,trc Patriarchi, Co- 
iwntinopolitano, Alcfandrino, Se Antiocheno el redo MctropolitanijMà 
li Papa hiile per propria indifpofitione di falute, ò per non cimentare la 
dignità del Sacerdotio con l’autorità di Celare, nel di cui arbitrio feorgea 
tutte le forze deli adunanza, rilpolè, che il fuo male non gli permertea_ 
d applicare ad altro, che à curarlo, e che à fuo tempo hauerebbe fodisfat- 
to al Sinodo , facendoli peruenire la fila fentenza fopra li tre Capitoli . 

Nella terza delfione conucnnero tutti quei Padri à profèllare pu- 
bhcamentè la Eede Cattolica fecondo la Dottrina degli Apoftoli, c de’ 
quattro Concili; generali, Niceno , Coftantinopolitano, Efefino , e Cal- 
cedonenfe, e fecondo la fpiegatione de SS. Padri, e Dottori della Chicfa 
Grecia,* Latina . 

Segui pofeia la quarta felTione,nella quale fi riferi vn eftratto di belle- - 
mie Ereticali -ricauate dall’opre di Teodorò Vcfcouo di Mopfueftia ; leg- 
gendoli quanto egli iiauea icritto intorno ah* Humanità di Chriilo; con-' 
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tro ì Cantici della Sacra Scrittura, c’iibro di Giob; c terminò col decreto 
fouoreuole alla prima parte dell’Editto di Celare condannatorio de tre 
Capitoli. 

Procedendo alla quinta feflione, circa glabri contro Tcodoreto Vedo- 
no di Ciro, furono efaminate le propofitioni eftratte da Tuoi fcritti.Hauea 
egli veramente aderito à Giouanni Patriarca d Antiochia, alle Fattio- 
ne i Neftorianc nel Concilio Efcfino, deuiandofi da ì lenii della vera Fe- 
dejMà rauucduto col tempo dogli errori, eralì ritrattato, e fatta chiara al 
Mondo l’eminente fua dottrina, non fu in quella parte approuato l’Edit- 
to di Cefarc, tutto che non mancalfcro calunnie per condannar la memo- 
ria di Tcodoreto . 

Nella fella feflione fù efaminata la memoria dcU’vltimo de tre Capi- 
toli, cioè la lettera dritta da Iba Velcouo di Edeflfa a Mari Perla iniquiflì- 
jxiQ Eretico di quei tempi ; e fu’l riflelfo di hauer egli prontamente obbe- 
dito à Padri del Concilio Efèfino nel deteftare Neltorio, preualfc la fen- 
tenza di Eunomio Velcouo, che detta lettera, c 1 principio era Ereticale j 
mà poi nel progreflo , c nel fine dilcernerfi Cattolica , c per tale douerG 
giudicar l’Autore . 

Pronunciarono in tanto i fommi Padri, primieramente ripetendo le_» 
(entctizc condcnnatorie di Epifanio, e di Menna Patriarchi, contra Scuc- 
io, Pietro, Zoara, 5 < altri Eretici Acefali, e contro Antimo Velcouo di Tra- 
sfonda . Rjfpetto alla Fede» furono llabiliti quattordici Canoni conctr- 
nenti la vera dottrina Cattolica . 

Hauca in tanto il Papa, benché languido nel formar le rilpofte alle fcf- 
fanta Propofitioni trafmeffeli dall'Imperatore, compoGo vn Opulcolo 
dogmatico col nome di C*Jiituto contra l’Ercfia degli Orientali , quale_. 
trafmife al mcdcGmo Cefarc per mezzo del Velcouo d’ Eraclea, c Cefarc 
l’cfibi i j Padri del Concilio . 

In oltre fù formato decreto lopra la preminenza della Chicfa Gero- 
Jòlimitana, eretta Patriarcale, effondo prima fottopolla alla Ccfarienfe . 

Datoli fine alla cclebrationc del Concilio, Giuftiniano riuolfe 1 animo 
à vendicarli contrari Papa , facendolo arredare dalle fue fquadre , con_i 
tutti ì Vclcoui, Preti , c Diaconi, e tralportarlo in eliglio, douc con gra- 
uiflimi Genti fù ritenuto infin’ all’ anno feguente, fu’l principio del 
quale ad interccilìone di Narfctc fàmofoCapitano di Cefarc , fù meffo irt 
libertà » e peruenuto nel fuo ritorno à Siracufa, foprafàtto da graue acci- 
dente lafciò le mifcric di quella vita l'anno 555 . 

Facendo ì Velcoui ritorno alle loro Chicfe, c riguagliando 1 Cleri , e_» 
Popoli delle violenze pratticate da Cefarc , contra il fommo Pontefice^, 
e. contra i Zelanti del Concilio Calccdoncnfc, & vdendofi publicarc 1 de- 
creti del SinodftfudcttQ per mezzo di MiniGri Imperiali, G prorumpca_» 
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in ogni parte à dirottifllmi pianti , proteflando ogn’vno , tradita U Fe- 
de , violate le leggi venerabili della Sede Apoftohea , e l’oliequio douuto 
al fupremo Tuo CapojPerloche pcrfjftcndo ì Fedeli in quelli lcnzi, cagio- 
narono Jacrimeuoli fritture , le quali furono punite dalla Giuftitia Diui- 
na » con orribili Terremoti in tutto l'Oriente . 

In tanto in Gerufalcmmc l'iftcfloanno 553.il nuouo Patriarca Giu- 
uenalc, Sentendo 1 che 1 decreti del Concilio Collantinopolitano, erano i 
lui fauoKuoli nel Patriarcato, racolfc vn Sinodo de’ Vefcoui Prouinciali , 

Se approuò tutte le Coftitutioni dell’ ifteffo Concilio. 1 

Ottono Concilio G trofi limitano . 

Per rclcttionc del Legato Apoftolico à quel Patriarcato.’ 

Anno io 29. 

S Otto il duro giogo de Saraceni, col Regno di Paleflina,languiua op« CAP. 

probriofamentc la Reai Città di Gerufalemme fua Metropoli, e col XXV. 
fauorc di quelh vn tale Arnulfb huomo torbido inquietò , occupaua la f 
Sede Patriarcale. Quando dell’anno 1095). fattone gloriofo acqui Ilo dal 
pio Goffredo, 1 Prelati, e Principi del fuo Efcrcito,deliberarono priuarlo 
di quella Dignità 5 Laonde raccolto vn Concilio Prouinciale nell'anno 
ifteifo fù depofto , piegando tutti i loro voti à fublimarui Teoberto Ar- 
ciuefcouo di Pila Legato Apostolico, come Segui con applaufo di tutto il 
CI ero, e Popolo della Città . 

Nono Concilio Gtrofolimitano , 

Annoilo 7. 

G Raui firmi difturbi erano infortì fra il Rè Baldouino, e‘l rinomato CAP. 

Patriarca Teoberto , rimoffo per tal cagione da quella Sede : Ri- XXVL* 
corfe egli per tanto di perfona al Sommo Pontefice Pafcalc fecondo , 
il quale ben istrutto da molti Vefcoui Prouinciali della fua innocenza , 
lo reintegrò algoucrno di quella Chicfajfc bcn’egli nel fuo ritorno man- 
ille di vita nella Città di Meflìna • In quello mentre Ebremaro di Na- 
tione Franccfc, che col Regio fauorc trouauafi in potteffo del Patriarcato 
vdita la rcintegratione,c'l ritorno di Teoberto, era paifato anch’egli à Ro- 
rna , per giuftificarc al Papa l'incolpabile fua promotioneal grado Pa- 
triarcale, e riportarne ad efèmpio de Predeceffori la confcrmarMi il Pa- 
pa, nella mente di cui hauca finiflro concetto, volendo eliminare ì meri- 
ti della caufa, rifòlfè inuiarui per Legato Apoftolico il Vefcouo di Arles; 

Giunto quelli per tanto in Oriente, raccolte di dett’anno vn Concilio di 

Vefcoui 
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Ve {co ui Prouinciali nella fanta Città . Il tenore della rifolutìone fu que- 
llo, che Ebremaro , come aflìftito inquella fua elettione da Potcftà Lai- 
cale» benché per altro fi giudicafle incolpabile , fùfle rimoflo dalla Sede-. 
Gcrofolimitana, c trasferito in quella di Cefarea . 

Vtcimo Concilio Gerofolimitano . 

- Anno Iilj. 1 


CAP. | -j 1 Rano già incalmate le difeordie di molt’anni tra il fommo Sacerdo- 
XX VII. t j 0j c j* imperio nel primo Concilio Lateranenfc Ecumenico » con 

la rmouationc de decreti inuiolabili della libertà Ecclefialtica nell elet- 
tione di Miniftn , efclufanc qualunque dependenza da Potefìà laicale ; 
Quando aliunto all’ Imperio Enrico di quello nome terzo,e procedendo 
con Urani modi contra la Chicla, c contra i Prelati dell'Alemagna, era-, 
flato aftrcttoCregorio fettimo,detto prima Idelbrando di Saona»a depor- 

> lo dal Trono in vn Concilio celebrato in Roma l'anno 1080. c di tias- 

.V V , Z ferire la fua Corona à Ridolfo: Egli perciò irritatele à preteftoche 1 elet- 
tione di Gregorio fuile nulla, perche ieguita lenza il fuo confcnfo,raccol» 
fcvn Concilubolo di trenta Prelati giàdepofti,e {comunicati, nella Città 
dirMagonza, facendolo deporre dal Papatojfic in fuo luogo efaltò la per- 
sóna di Guiberto. Arciuelcouo di Rauenna,col nome di Clemente terzo, 
e per llabnirlo nella fuprema Catedra Romana , s’ incaminQCon valide 
forze per !•’ Italia, riempendo ogni luogo di fangue, e di rapinc:Giunfc fi- 
nalmente in Roma à farui conlacrare Guilbcrto da Velcoui Scifmatici . 

In agiuto di Gregorio accorfero la Contella Metilde, e Roberto Nor- 
mando Principe di Napoli,condettiffimelchiere, obliandolo à ripafla- 
re i Monti -, fe ben indi à pochi meli il Santo Pontefice forprefo dal male, 
fini ileerfo de* luoi trauagli in Salerno . 

- -, , . Succede à Gregorio Vittore terzo , detto prima Defiderio Cardinale , 

StAbbate di Monte Calino, che radunò finitamente vn Concilio in Be- 
neliento, , Icomnaunicò l’Antipapa Guiberto , c tutti quegli che ardilfcro 
impetrare dignità Ecclcfialliche da Potcllà Laicale, mà giuntoli fecondo 
anno del Pontcficato , terminò il coifo de' fuoi anni , nel di cui luogo 
fu forrogacq Oddone Vefcouo d’Ollia Francefc col nóme di Vrbano fe-' 
condoli quale fi offerfecon egualcoftanzaà rintuzzar la pertinacia dell’ 
Antipapa occupatomeli Roma, 8é:ì Principi Temporali vfurpatori del 
dritto di conferir le dignità, e Bbnefuci) Ecdcfiaftici, 8 c indufle l’Antipa- 
pa àccdere conpromelfa di non più ingerirfi nel Papato j Indi radunato 
in Roma vn Concilio di cento quindcci Vefcoui,approuò folennemcnte 
gl'Atti di Gregorio, contro Enrico , e Guiberto , e poco dopò all’ illclfo 
effetto , e per cqtlfedcrarfi à Normanni, a lui ne celebrò, in Troia , Melfi 
; cBenc- 
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e Beneuento Città del Regno di Napoli ; e trasferitoli in Francia per l’e- 
inergenze del Chriftiancfmo nella Palcfiina, altro ne radunò profitteuol- 
mcntc in Chiaramente-, Indi tornato à Roma, e celcbratoui il lefto di cen- 
to cinquanta Vcfcoui, chiufe gloriofamente ì Tuoi giorni, correndo l’an- 
no di noAra Rcdcntione 1 099. il duodecimo del fuo trauagliofo gouer- 
no; fucccdendoli Ranieri da Bicda in Tofcana col nome di Pafqualc fe- 
condo, il di cui alto coraggio rauiuò molto l'animo de Cattolici; celebrò 
in Roma vn Concilio detto Lateranenfc contro li Scifmatici,con l' interr 
uento di molti Vcfcoui, ancor Oltramontani; Mà protcruo Enrico, nul- 
la piegauafì all’obcdicnza del leggitimo Capo , cioche indulfe il primo 
figliuolo detto ancor Enrico Rè di Germania à ribellarli affiftito dal fa- 
uore, e cordiglio di tre gran Principi doli’ Imperio, proteAando di torna- 
re all’obbedienza del Padre , quando lui fi riconciiialTc alla Chicfa Ro- 
mana; c‘l Padre, rauuedutofi de fuoi trafeorfi, cede volontariamente all* 
Imperio, riducendofi à vita priuata , nella quale infelicemente morì . 

Pafsò poi il noucllo Imperatore à Roma per riceuer dal Papa la Co- 
rona, sù le promette già concordate da fuoi Ambafciatori di rcfttuirc il 
dritto dell’ InueAiturc de Beneficij Ecclcliaftici ; mà c (Tendone richielto , 
mutò non pur fentcnza,mà proruppe empiamente à rifolutionc prccipi- 
tola, facendo incarcerare il Papa, ì Cardinali, c Vcfcoui affittenti dentro 
la Bafilica di S. Pietro, dou ‘egli honorcuolmentc l’ hauea accolto, c con- 
dotto sù l’erto del Monte Soratte, nel Cafiello di Tribico, fu coAretto di 
cedere, donare, c confermare le prcrogatiue godute dagl* Imperatori an« 
tcccffori . Confcguì in tal forma la fua liberationc , 6 < En ricola Corona.. 
dell’Imperio. 

Mà il Papa volendo quanto poffibil fuffe dar riparo al proprio deco- 
ro, diuolgò per ogni Regione la nullità della conccifione, come cflorta_ 
con violenza; e poi intimò vn Concilio nella Bafilica Lateranenfc di do- 
dici Metropolitani, e cento quattordici Vcfcoui, à quali palesò l’ hifioria 
della fua carceratone , ì patimenti , e la necc/fità di fodisfare ad Enrico 
con la conferma dell’ Inucftiture EcdefuAiche per fottrarfi non pur elio, 
mà tanti innocenti à grauiffimi affanni dell’ iniquo Imperatore , 

Giunfc in tanto la fama dell’infame anione d’ Enrico infino alla Pa- 
lcAina,regendo all’hor la Chicfa GerofolimitanaGuarimondo,ouc ancor 
refìdea per Legato ApoAolico il Vcfcouadi Prcneftina. Quelli inorriditi 
dall’oltraggio fatto al fupremo Capo della Chicfa , radunarono in detta 
Cattà fubito vn Concilio di Vclcoui Prouinciali, nel quale Enrico fù di- 
chiarato fcomrounicato , c fellona Inuellitufa irrita ingiufta , e di niun 
momomcnto, correndo l’anno del Signore 1 1 1 3. 
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V ndecimo Concilio Gero/òl imitano . 

. Contro gli errori degli Armeni . 

Anno 1142. 

L A memoria -> che ogn’ anno Tuoi rinouare la Santa Madre Chicfà-. 

della Paffione del Redentore , era fotto il Regno de Latini cos » 
folenne rtcl Tempio del Santo Sepolcro di Gerufalcmme,chc da Regioni 
ancor rernotifUme di Europa, non che dell'Afia , vi cófluiuano in gran., 
numero ì Fedeli per impulfo di dcuotione . Così à punto, il Patriarcha de 
gl'Armcni, detto Vefcouo Cattolico della Cappadocia , Media , Perfia, e 
Principe della Maggiore, e MinoreArmenia,fra Tuoi tenuto in grand’cfti- 
marione di dottrina, e di virtù morali, vi giunfe in tempo, che al medemo 
effetto da Antiochia vi fi era condotto il Cardinal Alberico Legato Apo- 
flolico,e Vefcouo d'Oflia;dalla di cui pietà riccuendo egli piu di vn argo- 
mento degl’inganni ne’ quali allucinato viuea daH’impcritia de* fuoi Po- 
poli, fi radunò per maggior cuidcnta vn Sinodo Prouincialedi moltiVef- 
coui il terzo giorno di Pafqua dell' anno 1142. dentro il Tempio del 
Monte Sion , oue in luogo h onore uolc, fede ancora il Patriarca , che per- 
fuafo protetto di cmendarfenc , su la quale fiducia fu da tutti ì padri 
abbracciato , He honorato , elfcndoui altresì prefente Iofcellino Conte di 
EdefTa, celebre Caualiere fra Crocefignati ; e con tal congiuntura il Le- 
gato Apoftolico fece anco la funtione di dedicar quel Tempio rinouato 
dopò le Vittorie de Fedeli nella làuta Città . 

Cronologia de Santi della Cbitjà Gerofolinùtana . 

I L Santo Dauidc , che di Pallore d’ Armenti, in luogo diSaulle fù dal 
Profèta Samuele vnto Re d'Ifraelc negli anni del Mondo 2 969. così 
caro à Dio, che fi li protetta di hauerlo trouato fecondo il fuo cuore, do- 
po haucr con vna pietra della fua fionda atterrato il Gigante Golia, fatto 
ftragge de Fililtci , e fuperate le perfccutioni di Saulle, per la cui morte , e 
del figliuolo Gionata, peruenne al Trono col pianto della loro difgratia. 
Nello flato Reale hauendo con virtù ammirabile , tollerata la fellonia , 
e morte del figliuolo Aflalonne, fatto vngere per Re fucce fiore il figliuo- 
lo Salomone, pieno di opere fante, lafcio quella infelice vita negl’anni del 
Mondo 3011. 

, S. Anna Profetefla di cui fà gloriofa memoria l’Euangelifla S. Luca-, 
fù figliuola di Fanuel della Tribù di Afer,e così intenta all'Oratione,chc 
ancor in età di 84. anni , non partiua mai dal Tempio : fù altresì mira- 
bile per le continue attinenze ; meritò di veder diritto in carne in quell' 
t.t hora. 
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hora, che fìl offerto nel Tempio tra le braccia del vecchio $imonc;ed an- 
nunciarlo à tutti quelli , che feco afpettauano la Redentionc d'ifraclej 
Vifle nell'anno fecondo dell* Incarnatione . 

S. Stefano Protomartire vno de fette Diaconi, c tra elfi il più auentu- 
rato, per hauer dato il primo fangue in teflimonio della Fede,canoniza- 
to nelle /acre carte per huomo pieno di grafia, e di Spirito Santo* e come 
ornato in grado eminente di due pregiatilfimc virtù , purità , e manfue- 
tudine , eletto dal Collegio Apollolico al fouuenimcnto delle Vedoue , 
e de Poueri ; Fu calunniato di beftcmmic, e condotto in Giuditio , 
condannato à morte , alla quale fi moftrò altrctanto fupcriore , quanto 
fublime fu la fua colla n za nella grandine de falli , fotto la quale mirando 
fpalancate le porte del Ciclo, e rendendo à ì pcrfccutori voti di perdono, 
volòà goderne il poflefio negl'anni di Chrillo 34. 

S. Maria Salome , che fecondo conchiude il Baronio fu moglie di Zc- 
bedeo , e Madre dogli Apoftoli S. Giacomo il Maggiore, e S. Giouanni, 
merito con l'altre deuote Donne, afiìftcre à Nollra Signora à pie della*. 
Croce nella morte del fuo Vnigenito , ed apparecchiar ^li vnguenti per 
imbalzamarlo fecondo il coftumc de gli Ebrei . Non fi sa precifamente_» 
in qual’anno lafciafle le fue fpoglie mortali, mà è verifimilc , che ciò fe- 
guillc poco dopò l’Afccnfioneal Ciclo del Figlio di Dio . 

S. Giofeppc di Arimatia Città di Paleftina nobile, e ricco Decurione * 
fatto Difcepolo del Signore, chicfe il di lui SacratiilìmoCorpo à Pilato,&: 
haucdendolo inuolto in mòndilfimo lenzuolo, lo ripofein vnfepolcro 
nuouo, incifo nel viuo fallo . Propagò ancor egli l'Euangelica legge in*, 
molte Città, ed’è fama, che in fuo odio, inficine con l azaro, Madalena^ 
c Marta folle affidato alla diferettione del Marc , c de venti in vn legno 
lènza vele, e lenza remi, ed approdando per Diuina prouidenza nel lido 
di Marfiglia, indi fi trasferiflc alla gran Brettagna per annunciami la Fe- 
de, oue morifle circa gli anni della Rcdentione 3 j. 

S. Gamalielc peritilfimo Giurifconfulto tra gli Ebrei , ammeffo con*, 
gli altri nel loro Configlio , eflendo di già feguace del Redentore, perorò 
più d' vna volta à fauor degli Apolidi ;e fu loro propitio in molte per- 
fceutioni : Diede nobile fepoltura al Santo Protomartire, e meritò ellèrli 
vicino fepolto l’anno di Chrillo 3 j. 

S. Abibone,chc nella fanciullezza rinato con l’acqua del Battefimo da 
vn Difcepolo di Chrillo , perlcuerò nella Fede con vita altretanto efem- 
plare , quanto innocente. Giunto all’età di ventanni, chiufe tra le brac- 
cia del fedele Genitore, felicemente l'vltim’hore di vita , pochi anni pri- 
ma della dcfolationc di Tito . 

S. Nicodemo nato di nobil langue , & in lentcnza di molti, Principe 
fra Giudei, apprefe dal Diuino Macftro i Miftcri della Fede , cièche pe- 
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netrato da Giudei, lo priuarono del Principato , tacciandolo fuori della 
Città , Egli ritirato^ in luogo fuburbano , v i fu riceuuto da Gamalie- 
le,e foftcnuto infin’ à gli cftremi giorni di YÌta,meritando hauer per con- 
fi ne il fepolcro del Santo Protomartire circa gli anni del Signore 38. 

S, Giacomo il maggiore, figliuolo di £ebedeo, fratello dcll'Euangeli- 
ftaS. Giouanni di Natione Galileo , annoucrato fra primi del Collegio 
Apoftojico; aflunto dal Signore in teftimonio della fua Trasfigurationc_, 
fu 1 Monte Tabor, e del miracolo llupcndo, quando rifufcitò la figliuola 
del Principe della Sinagoga , Dopò l’Afccntionc, annunciò l’Euangelo 
nella Samaria,? nella Giudea;di là pafsò nelle Spagne , à propagami la_. 
Religione: ritornò à Gerufalemme, oue da Erode Agrippa fu fatto mo- 
rire l'anno del Signore 4 1. 

S. Panutio, come fi racoglie da alcune Odi in Greco in fua lode, regi- 
Arate da quei Scrittori, che fcguirono lepre del Bolando,fù collantilfimo 
& inuitto Martire à varij generi di tormenti preceduti alla di lui decolla- 
tionc per odio della Fede . E perche nel raconto del Martirio di quello 
Santo i Leggendari j Greci non fanno mentione del tempo, fi argomenta, 
che moriflc nella perfccutionc de Gentili Imperatori, circa il fecondo fe- 
cole i E' però acccrtatiflìmo fra quelli, ch’egli fia diuerfo da vn'altro San 
Panutio Gerofolimicano , annoucrato anco tra Vefcoui della fanta_. 
Città, mà di Natione llranicra , e che il Gerofolimitano fuflc tra Santi 
Confeflbri Anacoreti, Se anco diuerfo dal famofo Panuntio Eremita del- 
la Tebaida , c conchiudono , non ben confonderfi l’vn con l’altro dal 
Cardinal Sirleti , Leggali di ciò, 1 ’ hilloria appretto Godefrido, Henlche- 
nio , e Daniele Papcbrochio fcrittori delle loro Vite • 

S. Ciriaco, eficndo Vclcouo di Ancona, fi condotte à vifitar t Santi luo- 
ghi di Palellma , in tempo , che reggea l’ Imperio Giuliano l’Apollata . 
Accufato à fuoi Miniflri , eprefentato in loro prcfcnia , eonfefsò in- 
trepidamente la Santa fede, per cui finalmente meritò la corona del mar- 
tino fanno del Signore 363, 

l' Santi Andronico , Se Atanafia Conforti di profelfione Argentieri , 
hauendo ambidue fatto voto di perpetua cótincnza,e difpenlàto à Poueri 
le loro follante , fi modero à peregrinare nel Mondo ; Atanafia ritirolli 
incognita fotto habito virile , in vn Monaftcro della Tebaida , oue molti 
anni menò vita penitente* Portandofi poi Andronico à vifitareì fan- 
ti Luoghi della Palellina, mentre viaggiaua per l’Egitto , aggiuntoli! ad 
Atanafia, la quale effendo difformata da continui digiuni , c difciplinc , 
non fu da Juirauifata, le ben* ella à baltanza rauuiuatte le fpecie del 
Marito • Videro lecondo l’vlò de Peregrini per molt anni in compagnia, 
cforcitandofi in opere di pietà, fenza , che mai Andronico la riconofcclfc 
ne mcn per donna $ E giunta à morte, palesò per mezzo di vn fo- 
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^ho la Tua vita 5 e poco dopò j pagando ancor egli il debito alla natura , 
ihdò feco ad affocarli nebTalamo dell'eterna felicità , correndo l’anno 
dei Signore 380. 

l’ Santi Piniano, e Melania Conforti , del pari auucnturati , ì quali 
bauendo vifitato ì Santi Padri dell'Eremo di Nitria,c di Tebaida,per de- 
fio d’imitarli quanto pofCbil fulfo nel modo di viuere, fi diuifero,c partì 
audio à menar vita penitente fotto la difciplina di vn Santo Abbate del- 
la Paleftinaj c quella à chiudcrfi in angufta cel la del Monte Oliueto, oue 
.per anni quattordici menò vita Angelica, e lontana dal Mondo . Ne vfcì 
all hor,che chiamata in Collantinopoli dal Zio Voluliano , già Prefètto 
di Roma, e poi Legato all'Imperatrice Eudofia, lo conuerti, prima di mo- 
rire, alla Legge Chriflianaj Indi animò.Eudofia alla vifita de SSl. luoghi , 
come adempì nell'anno di Chriflo 43 8. e con tal congiuntura Melania fi 
condufle alla primiera vita folitaria fu’l Monte Oliueto, oue refe l’anima 
à Dio colma di virtù, e di meriti . 

S. Pelagia Antiochena , dotata dalla natura di prcftantilfime forme i 
non mcn che dalla forte di affluenti ricchezze , fi valle di quelle per tra- 
collo dell honcllà. Volle il milèricordiolò Iddio lottrarla al naufragio d* 
eterni flutti, per mezzo del pijffimo NonnoVcfcouo d'Ehopoli del Liba- 
no da cui eflendo batezzata,dcpofo ogni vano ornamento, profulc à po- 
uen le lue ricchezze, c trarfèritafi nel .Monte Oli ueto,all'horal^requc tato 
da Pellegrini, per la dignità de milteri in elfo celebrati, eletto per albergo 
vn Antro angullo, vi menò fotto habito virile, il relto di vita con afprif- 
fima penitenza . Morì negl'anni di Chriflo 451. 

S. Atanafio Nipote di S. Cirillo Patriarca Alefandrino, effondo Chie- 
rico di quella Chicfa, fu fpinto in efiglio dal fucccflor Diolcoro, il quale 
elcrcitaua ogni forte di crudeltà contra gli Affini del Santo Predecefìo- 
rc . Grande fù certamente la foffèrenza del Scruo di Dio ne’ difaggi , ej 
nell anguille, che fi reforo altrctento fonfibili,quant*cgli era auezzo à go- 
der gli aggi della nobiliflìma fua profapia ; Indi viaggiando à Gerufa- 
lcmme nel tempo , che per frode hauea occupata la Sede Vefoouale Tco- 
dofio feguace di Eutichio, oppugnatore de decreti del Concilio Calccdo- 
nenfo , fi molle Atanafio a deteflar palelàmente l'empia condotta dell'in- 
degno, & intrufo Pallore; Ma quelli non per tanto dimeflo da fuoi erro- 
• r * .’ * nZl * v ’ c P' 11 incrudelito, fc mortalmente ferirlo , c llrafoinarlo per la 
Città dandolo in cibo à cani l'anno del Signore 45 a. 


Cronologi a de Pontefici dell' antica Legge < 


j*In a tanto, che il Popolo eletto ville con 1 * illruttioni della Legge di 
Natura , al grado Sacerdotale, erano fublimati ì Primogeniti delle 

F f 2 Fame- 
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Fameglic : mà fottratto al giogo dell' Egitti» tirannide co’ prodigi j del 
Dio degli Fferciti, e refo ancor degno delle Diuine leggi , il gran Duce_. 
Moisè elcflc dalla Tribù di Leui per miniftri de Sacr itici j tre forti di per- 
sone, Lcuiti, Sacerdoti, e fommo Sacerdote : A' quello per autorità emi- 
nente, e per dignità venerabile, era folo permeilo entrare nel Santuario , 
confacrarc ì Sacerdoti , e Lcuiti, definire le controucrfic della Legge , e_ 
negli affari di maggior momento, ricorrere al Diuino Oracolo . 

‘ A aron fommo Sacerdote figliuolo di Ambram , e di Iochabcd , e fra- 
tello di Moisè, era molto eloquente, e fuppliua all’ impedimento dell’al- 
tro, eh’ era balbutente: mentre egli offeriua à Dio Vittime sù l'altare, ca- 
lò fiamma dal Cielo, che le confumò: Con l’ inccnfo placò l’ ira Diuina : 
la fua arida verga fra tutte prodigiofamente fiorì à fronte del Taberna- 
colo, conciò manifeftandofi in lui, e nella fua progenie il fommo Sacer- 
doti) . Portatofi per Diurno comando nella fommità del monte Hur,col 
fuo figliuolo Eleazaro, e da Moisè fpogliato delle vedi Pontificali , chiu- 
{c ì lumi in pace il primo giorno del quinto mefe , 1 anno quarantefimo 
dall’vfcita d'Egitto , del fuo Pontificato il trentcfimofettimo,c dell’età il 
tefimo ventefimo . 

Eleazar figliuolo di Aaron fu v edito Pontificalmente da Moisè • 

Finees , figliuolo di Eleazcr . 

Abifuc, fratello di Finees . 

Bocci, figliuolo di Finees . 

Ozi fr atello di Bocci . 

Dopò quefti il Pontificato fù trasferito nella pofterità d’Itraar per la_» 
negligenza commetta nel culto Diuino . . 

11 primo fu Eli Pontefice , e Giudice, à cui fuccelfero • 

Architob fuo Nipote . 

Achia , figliuolo di Architob . 

Abimalech, fratello di Achia, che offerì al fùggiriuoDauide il pane del- 
la propofitione, e la fpada di Golia : onde fu da Saulle vccifo • 

Abiatar,quello,che abbandonando Saulle, feguì Dauidc,c reffc il Pon- 
tificato fino agl’anni di Salomone, da cui effondo flato efpulfo in pena., 
della cofpirationc fetta con Cidonia, ritorno la dignità Pontificale nclla^ 
profapia di Eleazar, e di Fince . 

Sadoch, ì di cui poderi, reitero il Pontificato fino alla cattiuità Babilo- 
nica con tal'ordine . 

Achimaas figliuolo di Sadoch . 

Azaria fratello di Achimaas, 

Amaria viffo circa agl’anni di Giofafat 

Gioiada, che morì in età di 130. anni , (òtto il Regno di Gioaas « 

Zacharia figliuolo di Gioiada lapidato per Regio comando predò l’A- 
trio del Tempio. ’ Azaria 
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Azaria , quello > che riprefe il Rè Ozia , volendo offerit Vincenzo sù 
l'Altare Timiamitidc , 

Vria, che vifle nel Regno di Achaz , 

Azaria fotto quello di Ezechia , . . 

Sobna 5 contro di cui profetizò Ifaia . 

Eliaci fotto il Regno di Manaffe , 

Eleia fotto quello di Giofia < 

Saraia,che fu condotto in cattiuità col Re Sedecia . 

Sul principio di quella cattiuità, Fallile figliuolo di Emmer, fi arrogò 
titolo di Pontefice, Se inprigionò Geremia, mi circa gl’anni di Dario, cho 
regnò nella Perfia,enclla Mcdia,per doue erano difperfi 1 catriui Giudei, 
profeguì la fucceflionc del Pontificato nella famiglia di Eleazar con tale 
ordine , 

Giofuc figliuolo di Giofedcch, che diede principio con Zerobabel alla 
fabrica del Tempio in Gerufalcmme fotto il Regno di Ciro , 

Gioacchino figliuolo di Giofuè . ? 

Eliafib figliuolo di Gioacchino • 

Gioada figliuolo di Eliafib . 

Giatan figliuolo di Gioada . 

. Gcddoa figliuolo di Gioada , à cui Alefiendro il grande per riuerenza 
inchinolfi, come attefta Giofcffo . 

Onia figliuolo di Gcdoa . 

Simonc cognominato il Giulio, figliuolo di Onia . 

Eleazaro fratello di Simone, che inuiò à Tolomeo Rè di Egitto ì fet- 
tanta Interpreti, da quali la Scrittura Sacra fu tradotta nel Greco idioma, 
dall' Ebraico . 

Manaffe figliuolo di Giadoa fratello di Onia . 

Onia di quello nome il fecondo, figliuolo di Simone • 

Simone fecondo di tal nome, fratello di Onia . 

Onia terzo, figliuolo di Simone, huomo retto, à cui il Rè Spartano in- 
ui ò Legati, per l'eco vnirfi d’amicitia. 

Giafone, quello, che ancor viuente Onia fuo fratello, ottenne per dena- 
ro il Pontifica to dal Rè Antioco . 

Menelao nato di llirpc Sacerdotale della Tribù di Beniamin , fu dall* 
iftelfoRè fubliinatoal grado Pontificale, rimolTone Giafone, mà però 
mancando dall’ importo tributo, fu parimente rimoflo,c foftituito in fuo 
luogo Lifimaco fuo ftatello, che fu dal Popolo crudelmente vccifo . 

Alcimo della ftirpe di Aaron , per cfferfi contaminato de i riti, e fu- 
perftitioni de Gentili , fu fpoghato della Dignità Pontificale. 

Matatia Padre de Machabei . 

Giuda Machabco, figliuolo di Matatia , * 

Gionata 
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Gionata fratello di Giuda . 

Simone fratello di Gionata . 

Giouanni Hircano figliuolo di Simone . 

Fin qui giunge la Serie de' Pontefici regiftrati nella Sacra Scrittura • 


SucceJJtone Cronoligic* de V tfcoui-,e Patriarchi di Gtrufaltmme • 


CAP. 

XXXI. 


T Riferendomi hora à trattare de’ Vcfcoui,c Patriarchi della Iegge_, 
Euangclica fin dal tempo , che il figlio di Dio fu’l Monte Oliucto 


à villa dcgl’Apodoli celebrò il folcnne Melerò della fua gloriofa Afcen- 
fione ; il primo, che S. Pietro promouelfe al gouerno della Chiefa Gero- 
folimitana , fii S. Giacomo il minore , cognominato Giudo,del Collegio 
Apodolico inuitto à i difaggi della Predicanone Euangclica, il primo tri 
Vcfcoui, che cingefle la fronte dclPaurca lamina , fimbolo, 8 c ornamento 
del Rcal Sacerdote : Vide con fpecial prerogatiua di Virginità ; Adincn- 
tiflìmo dalla carne, e dal vino, à cui folo era permeilo d’entrar nel Santua- 
rio detto Santi* Santìorum. Per la frequenza d’ Oratione ì fuoi ginocchi 
erano incalliti ; à fimiglianza di pelle di Camelo . La fua Catedra fu cu- 
ftodita con fomma veneratione infin’ à gl’anni di Eufebio . Per inuidia, 
e maluaggità de’ Giudei fu precipitato dal Pinnacolo del Tempio nella_ 
Valle profondiffima del Cedron, c femiuiuo vccifo l’anno del Redento- 
re 6 3. il 20. del fuo gouerno , c dell’ età per relatione di Epifanio il 96. 

S. Simone fratello di S. Giacomo à cui fucceflc nella Catedra Gerofo- 
limitana nell’anno ideilo del fuo Martirio;la refle 46. hauendo per la Fe- 
de fortito il tormento della Croce ad imita rione del Diurno Maeftro Fan- 
no 109. della Rcdcntione , di fua età zzo» 

S. Giulio vide anni tre, e mori Martire . 

S. Zaccheo- nominato altrimenti Zaccharia l • < 

Tobia .* 

Beniamin • 

Giouanni • ’ 

S. Mattia 

Beniamin il fecondo . 

Quelli fei à ralctionedi Eufebio nello fpatio di tredici anni, cioè finali’ 
ottauo deH’Imperio di Adriano, foffrirorono crudeliflìma perfecutionc,c 
martirio da Tirarmi ; E’ certamente deplorabile la perdita di sì degne , e 
facre memorie , per cui la Chiefa due folamente ne porta regidrati nel 
Catalogo de’ Santi . 

Filippo, che fecondo Epifanio morì l’anno di Chriflo 117. 

Seneca 

Giudo " 

Lcui 
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trCUi, 

Efrem 

lofide chiamato da Eufebio Giofeffo , 

Giuda » che viflc fin’ all'vndecimo anno di Antonino Gufare ; Furo- 
no tutti r {udetti per relatione di Eufehio, del genere de* Circoncifi , 

S, Marco Martire- 
Cafliano 
Publio, ò Publino 

Maflìmo • 

, Giuliano • 

Gratiano, ò come vuole Eufebio, Gaiai^o 
Simmaco * . . 

Caio . ^ *'■" 

Giuliano 4 * * • \ * 

SÉ 

Antonino * ' * T 

Valente 

Dolichiano 

$. Narcifo illuftrc per fantuàe dottrina, interuenne al Concilio radu- 
nato per la celchratione della Pafquaj Calunniato da nemici, fuggi nell* 
Eremo, e nella fua alfenza, fù eletto Dione à cui fucceflerq , 

Elio 

Germanico , 




Gordia circa l'anno del Signore 199, nel di cui tempo ritornò dall’E- 
remo Narcifo, che poi volò al Cielo circa l’anno del Signore *3» c della 
fua età I 

Fin qui Eufebio di Cefare, protetta non haucr potuto indagar gli an- 
ni di ciafcuno'j onde farebbe temerità l’ adeguarli ; com’ altri hanno prc- 
tefo , 

Oi 1 3 Aleflandro di Patria Antiocheno huomo dotriflìmo , ef- 
fondo già Vcfcouo , e Collega di Narcifo pcruenuto in Gerufa- 
lemmc per vifitare ì Santi luoghi, fu con voci di amore acclama- 
to al gouerno di quella Gliela l’anno u 3, &; egli ammonito da 
Dio l’abbraciò con animo lieto , Vi erette vna celebre Bibliote- 
ca ; Terminò i fuoi giorni in carcere per odio della Religione . 
Oi J3 Mazabenc fucceflbrc di Aleflandro , viflc fino al duodecimo 
anno di Gallieno Cefare , 

0 16 $ Himeneo interuenne al Conciliq Antiocheno contro Paolq 

Samofatcno . 


S. Zoabda 
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S. Zabda viflc poco tempo, e con tutto ciò conuerti alla Fede 
vna Legione Tebea numcrofa di 6666. Soldati , ,1 quali poi tutti 
nella perfecutione di MaiTlmiano, folcirono glbriofo martirio. 
Hermone, detto altrimenti Tarmone . 

S. Macario fù allumo alk Catedra l’anno fettimo del granii 

Coflantino vi fede anni 19 * *'*' * 

S- MaiIìmo,cflendo Vcfcouo di Diofpoli,fù con applaulo del 
Clero, e del Popolo della Città trasferito à quella Catedra . Ri- 
dalle molti Vcfcoui Ariani all’obedienza della Chicfa Cattolica. 
Cirillo . 

Ireneo . , 

Ilario, ò fia Eraclio . 

S. Cirillo fecondo di quello nome, Icrilfc piu cole apparte- 
nenti al culto Diuino . 

Giouanni fucccffc à Cirillo, mà pero con forte diuerfa, men- 
tre aderendo à gli Ariani, e Macedoniani,era abbonito come pe- 
lle da Cattolici . Scriflc contra di lui S. Girolamo , e ne riportò 
mille calunnie: Vi fede anni 30 . 

Giouanni detto Parailo . 

Giuucnale intcruenne i due Concilij generali Efelino, e Cal- 
cedonenfc. 

Anallafio, già Prete, e Cullodc de Vafi facri di quella Chieia 
efaltato al fuo gouerno con voci di giubilo , die chiari efempij 
delle fuc eminenti virtù : fcrilfe vn libro del tranfito di Maria-. 
Vergine . 

0477 Martirio Monaco di Cappadocia, vaticinato dal Santo Ana- 
coreta Eutinio , fù arricchito nell animo di doti affai predanti ; 
nel fuo gouerno zelò molto 1* honor di Dio, e la pace, 6 c vnionc 
di quella Greggia . 

0485 Salullio rilloratorc della vita monadica . 

O 492 S. Elcia Monaco, e Dilccpolo d’ Eutimio,natiuo dell Arabia, 
allincntillimojC nelle Orationi aflìduo , acerrimo difcnlore del- 
la purità Cattolica, contra gli Editti di Anallalìo Augullo . Lof- 
fia per tal cagione durillìmo efilio . 

o J 1 3 Giouanni commendato per Huomo fanto , c di eccellenti co- 

llumi, fù familiarillimo di S. Saba Abbate . 

0516 Pietro riferito dal Surio fra gli Huomini illullri , e piu efem- 
plari di quelfecolo, gouerno anni 1 8 - 
0544 Macario di quello nomo il fecondo , efaltato a penaa quella 
Catedra, fi contaminò degli errori di Origene; ciochc dal Baro- 
nio ^ attribuire al di lui poco intendimento , o negligenza , ef- 
fe ndo 
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fendo per altro commendato di molte Chriltiane virtù , e fù ri- 
moflo dal goucrno, benché detellando poi gli errori, mcritaffe_ 
la reintcgrationc. 

0J48 Eultochio, quelle, che per mezzo de 'Legati, foferiffe il Conci- 

lio generale quinto celebrato in Coftanlinopoli, per determina- 
tione di cui, la Chiefa Gerofolimitana, per innazi fubordinata_» 
alla Celàricnfe, à contemplatone della dignità del luogo , fù 
eretta Patriarcale, fottratte à quella di Antiochia quattro Me- 
tropoli, cioè Ccfarca, Scitopoli, Petra, c Bollra. E contutto ciò 
d’auertirfi , che fotto ì Re Latini , per cagione della lite verteua 
fra gli due Patriarchi, Antiocheno, e Geroiolimitano intorno à 
ì Confini delle Prouincie,Pafchalc fecondo, per dirimcrla, decre- 
tò prouifionalmentc à fauore del Gerofolimitano , aggiungen- 
do alla di lui giurifditione,Ia Ciucia di Tiro con quattro fuffira- 
ganci : Baruti, Sidonia, Ccfarca del Libano, c Tolemaidc . Tras- 
ferì parimente la Catedra di Scitopoli delimita da Saraceni , in 
Nazareth, con due Suffragatici, Sebaflc, ò coni 'altri Icriffero Ti- 
beriadedi rito Latino, c Monte Sinai di rito Greco . 
o J 1 6 Giouanni Monaco il primo che portaffe il titolo di Patriarca 

0551 Amos parimente Monaco 

05 9 s Eutichio, fù cariflimo à S. Gregorio Papa , à cui mandò fò- 
. fcritta la ProfdTionc della Fede . 

0601 Zaccharia huomo retto , c di pietà eminente, quello, che am- 

monì Eraclio à deporre gli ornamenti Reali nell* ingrrffn a lla . 
fanta Città col facro Legno della Croce . 

Ctfio Modello . 

0625 S.Sofronioviffc finali anno tfjj. quando la Città fanta fu et 

pugnata da Homaro Principe de Saraceni , 

053 8 Sergio Ncltoriano • 

ctf8o Quarto. ; 

0702 Teodoro 

0747 Elia 

0769 ^Giouanni il quinto di quello nome di Natione Armeno . 

0795 Tomafo. 

o8oa Sergio il fecondo • 

08 <59 Tcodofio. 

0969 Giouanni fello, che fu abbrugiato da Saraceni . 

joofi Orellc . 

1019 Eullachio. 

io<SJ Si mone, che feriffe ad Vrbano fecondo per la liberatione di 

Terra fanta . 

°S 


Arnoldo 
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1 1 1 5 Arnoldo . 

jxpi Nicola nato in Guafcogna , nel di cui tempo Tolemaidc. fu 
elpugnata da Saraceni . 


1310 

Lazzaro . 



13*9 

Gerafimo intrufo . 


j# •jH . J 

1580 

Gioacchino . 



M83 

Germano . 


■ ' 

1600 

Sofronio fecondo . 

JiiAJiòf 1 


1618 

Tcofano . 



1630 

Atanafio 

r i* /•. 



minarmi LMttm ai '^truiaiemme. 

1099 

Daiberto 

1161 

Tomafo . 

ino 

Ebrcmaro intrufo 

1270 

Giouanni . 

nix 

Arnulfo . 

1278 

Nicola . 

1118 

Guarimondo . 

1279 

Ridolfo 

1128 

Stefano . 

1294 

Bafilio . 

1130 

Guglielmo 

1295 

Bech. 

1 146 

Fulcherio 

130J 

Pietro di Biano • 

1 156 

Amarico 

1310 

Pietro di Crafa. 

1 180 

Eraclio nel di cui tem- 

13 iS 

Pietro di Palude * 


po la Città fu cfpugnata.. 

1329 

Guglielmo Are- d’Aix. 


da Saraceni . 

*343 

Guglielmo Are.d’Arlcs 

1187 

Michele . 

13*5 

Filippo Cubas . 

Il 99 

Alberto. 

1368 

Filippo. 

1204 

Ridolfo . 

1371 

Guglielmo Chà • 

1214 

Giroldo . 

1378 

Bernardo di Canaach . 

1227 

Roberto . 

1457 

Luigi d’Arcourt . 

1230 

Giacomo Pantaleone . 

J655 

.... MalTimi - 

1260 

Guglielmo . 

1670 

Pietro Barzcllino . 

Oggi nella Tanta Città rifiede il 

Patriarca della Nationc Greca , ha- 


uendo parte nella Cuftodia del Tempio del Santo Sepolcro ; mà tutta la 
fua giurifdittionne , c ridotta in Tei Vcfcoui fuffraganei , c molti Monaci 
Bafiliani da quali viene eletto nelle vacante; fé ben gli c forza ottener la 
conferma da Barbari , c ciò adempito affigge nel rinomato tempio vn’ 
Editto con fomigliati titoli . 

N- N- Dei gratin 'Beati Jfimus, & SanEliJJìmus Patera £ 9 * Patriarcba, 
Pafìor Paftorumjummu! Pontifex vniuerfalis in fannia Ciuitate hrufa~ 
lem -, tota Paltflina , Syria , Arabia, Trans Iordanen,Cbana Cbalilea , 

fySanfl&Sion' 

Ora egli elTcndo di rito Greco, c Scifmatico, non è obbedito da Chri- 
ftiani, Armeni, Siri, Abaflìni, Egitij, c Georgiani ; molto meno da Cat- 
tolici 
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colici dimoranti in Palcftinaj laonde ogni Sabbato Santo, veftito Pontili, 
esimente auanti la porta del Tempio,fulmma fcommunica contra ì con- 
tumaci , e con molte imprecatione pianta à colpi di martello nel pala- 
mento vn chiodo di fèrro . 


Dell’Ordine Equtftrtdcl Santo Sepolcro . 


C Orre varia opinione dell'origine di quello fànto Iftituto, afferman- 
do alcuni Scrittori, che deriuaflé dall’Apoftolo S.Giacomo primo 
Velcouo di Gerulàlemme : Altri con maggior fondamento cfamioando 
^1 antichi riti de Machabei di confederarli à ditela delle patrie Leggi, vo- 
gliono che lèruiflfero di elèmpio à Coftanrino il grande di propagar non 
lolo, mà difender con Tarmi la pietà Chriftiana ; £ che hauendo S. Elena 
iiia Madre eretto il lùperbo Tempio del Santo Sepolcro , racordeuolc di 
que 1 Segnfl venerabile , che gli apparue nel lànguinolò conflitto col Ti- 
ranno Maflentio, deliberafle iftituime vna Militia de più fedeli , e nobili 
Caualicri per cuftodia del Santo luogo , affibiando loro nel petto cinque 
Croci vermiglie, vna grande nel mezzo , e quattro minori d’ intorno in 
memoria delle cinque piaghe del Redentore • 

Caduta pofcia la Città in preda de’ Saraceni , lòtto il giogo de quali 
languirono piu d’vn lecolo ì Fedeli , reftò interrotto si gloriofo iftituto : 
^ma fublimato al Trono dellTmperio Occidentale Cario cognominato il 
grande, ftudiofo di ftabihr nella Palcftina la libertà de Fedeli, venne à 
patti col Soldano Arone , che in auuenire reftaflcro in cuftodia de Santi 
luoghi i Caualicri di queft 'Ordine: c nel Regno de Latini fi propano tal- 
mente in quelle vafte Prouincie , che ferui di propugnacolo , e di riparo 
all incurfionid Egitti j, & Arabi, erigendo molti Conucnti infin ’all'Au- 
ropa, come fu quello di Peruggia, ynito poi da Innocenzo ottauo alTsr- 
dinc de Caualicri Hofpidalarij, detti altrimenti Gcrofqlimitani, eRodia- 
m, oggi di Malta dalla refidenza in quell' Ifola . 

Pf r indulto Apoftolico crear fuolc ì Caualieri di qucft'Ordinc il Pa- 
re Guardiano della Tanta Cuftodia, il quale recitando alcune Preci, por- 
go loro la fpada del pio Goffredo, la Crocci altri ornamenti Militari , 

Dell' Ordine Equefire di S- Catarina , 


CAP. 

XXXII. 


: 




CAP. 

XXXUI, 
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ro molti Nobili di Palcllina , arrollarfi lotto il velTillo della mcdefima_i 
Vergine, per aflìcurarc con Tarmi il (aero Audio , e i dcuoti Pellegrini, 
dalie rapine, Se infoiente de' Barbariche però aifunfero perinprefa parte 
dell' iftrumento del fuo martirio, (piegando fopra candida velie metta». 
Ruota trafitta con vna fpada finaltata di (angue . , 

Oggi, fi come il Santo luogo è in cuilodia de Padri Bafiliani , cosi pa- 
rimente il loro Abbate, che hà carattere di Arciuclcouo, fuol conferire à 
dcuoti Pellegrini T habito con I’infcgnc militari . 


CAP. 

XXXIV, 


CAP. 

XXXV. 



Peli' Ordine de Cautelari T empiat i , 

I stitutore di quell'ordine fu il pio Goffredo , e fuo Propagatore il Rè 
Baldouino,con altri Principi del fangue di Buglione.I’primi che por- 
taflcro T Infcgne Militari furono, per relationc del Baronio, Enrico deJ 
Pagani, c Goffredo di Santo Andoramo, albergando vicino al Tempio 
del Santo Sepolcro; onde prefero il nome di Templari . Prcfiffero del lo. 
rd Iftituto vn certo numero , per condurre, e ricondurre felicemente ì Pel- , 
legrini dalla vilìta de Santi luoghi . 11 Patriarca Stefano gli aggregò alla» 
Regola di San Bernardo, 8c Eugenio terto gli aggiunfe per infogna vna_. 
Croce vermiglia di figura ottagonale ben che poi fi auazalfero à maggior 
numero, erano con tutto ciò cfemplari à Fedeli, e formidabili à nemici . 

Iù quell’ordine effinto per decreto del Concilio Vicnnenfc, incorpo- 
rati i fuoi beni à quello de’ Gcrofolimitani , fòrfi perche gli Alunni tra- 
lignando il proprio Iftituto , abufauanfi delle rendite copiofamcnte_. 
allignate dalla pietà de Fedeli ad altro oggetto . Vltimo Macftro di 
quell’ordine fù Giacomo di Gualcogna della nobile Famiglia Mole . 

V ; 

Peli' Ordine de Caualicri Teutonici . 



L ’Ordine Equeftre deTcutonici principiò in vna Chicfa eretta à No- 
ftra Signora in Gcrufaléme dalla Natione Tcdefca nel tempo, che 
T Imperator Federico primo à perfuafiua di Gregorio ottauo , pafsò all’ 
acquilto di Palcftina, feguendo T Iftituto degl’altri Ordini di cuftodire, c 
difendere ì Santi luoghi da Saraceni . Da Cclcftino terzo ottennero la re- 
gola di S. Agollino; c per infegna la Croce ottagonale di color nero , per 
difcrirla da quella di Gcrofolimitani . Il primo che afccndcffc al Magi- 
ftcro di quell’ Ordine, fu Errico Vvalpor dell’ ideila Natione . 

Ma tolta a Chrilliani la (anta Città dal fiero Saladino,! Caualicri fi riduf- 
fero in Tolemaidc: e quella ancora efpugnata ; palfarono in AlAnagna , 
ouc da Federico fecondo, ottennero in dominio la Prouincia della Pruf- 
fia, di quel tempo infetta di mille errori, e perciò alienata dall’obedienza 
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della Santa Sede} onde per riftabclirla nell'antica pietà, molto conferì la_ 
loro i ntrod uttione . Dal Duca Mazzouia ottennero quel gran tratto di 
Paelc, che fi dilata tra il fiume Viftula, c '1 Marc Baltico, oggi appartine*, 
te al Reame di Poloni a:mà nel progreffo degl’anni,ingelolito da'loro for- 
ze d Re Cafirmro, dopo vicendcuoli hoflilità, dell'anno 1400.fi fchieraro- 
no à battaglia Campale preffo la Città di Faueberga, ouc dopò molt'ho- 
red, fiero combattimento reftarono feonfitti ì Teutonici con perdita df 
cinquanta mila Soldati, e de Capitani più braui del lor* Ordine: Macftro 
di quel tempo era Vv.nceslao Lagcslone, il quale vmiliandofi al Re, giu- 
ro con tutu 1 tuoi , di riconofcerlo in auucnire per leggitimo Sourano, co, 
me fedamente pratticaroqo ì Succcflore , fin che inforte nuouc contefe, 
vn Maeftro dell Ordine, feordato del voto (bienne à Dio fatto di caditi 
e del giuramento al Rè, fposò per moglie Dorotea figliuola di Friderico 
P nmo R = di Dania, riceucndo l’inuefotura del Ducato della PrufTia,con 
facolta di trasferirlo agli Eredi, non tralafciàdo però le folite infegne dell' 

Ordine ò le cerimonie nel riccuerlc : Còsi da male in peggio , vn' illituto 
, di tanto profitto, degenerò in opprobio di quell' inclita Natione,c detri- 
t mento della Chriftiana Republica , 

. • 

Degl Ordini Equejlri di S. Gmanni Accomnfi , e di J, Towfi , 

A D imitatione degl Ordini prenarrati, fu eretto in Cerufàlemmc yn 
Collegio Militare da nobili Cittadini di Tolcmaide, detta altri- 
menti Acco, onde defunfe il nome di Acconenfe fotto il Prefidio di Saiu 
Ciouanni Euangclifla . Profetarono fu 1 principio di aififterc agl' Infer- 
mi , e Peregrini che paffauano alla vifita de Santi lnoghi} indi emulando r 

0 fpcndorc degl 'altri, fpiegarono ancor’cfTt l’infegna della Croce di co- 
lor bianco, arrollati fotto la regola di S. Agoftino. Narra Girolamo Ifpa- 
no, che fioriua qucft'Ordinc intorno agl’anni di Alfonzp cognominato il 
a 11 io Re delle Spagne , il quale morendo legò à fuo fauorc vn prctiofo 
letto con moltiifimi Arredi, e gran fomma di contanti.Riferifce il Tolb- 
t0 , che vilfero quelli Caualieri fotto la protcttionc di S.Toipafo Cantau- 
nenfoj. Altri pero affirmarono efler due Ordini diflinti, come purfi rac- 
coglie da vn diploma di Ciouanni vigefimo fecondo , 

Vdl’Ordinf Equejlrt di S- ‘Biagio , . . 

A Ncorchc la Palefona fotto il pio Goffredo, fciolta da barbara fèrui- C A P. 

tu, riforgelfc all'antica fua dignità, non rallentai contuttociò XXXVII. 

I empia Megera col ragirar le fcrpentine fue chiome , vomitami aliti di 
P e nfcrj Dogmi , e fcditiofe commotioni : Prefero quindi motiuo alcuni 

Magnati . 


C A P, 

xxxvi. 


C A p. 
XXXVIII. 
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Magnati di radunarli in due corpi, mi però nell'animo vniri,Fvnò M'h" 
tarc,l’aitrQ Regolare , per impugnar, quegli conia fpada gl' infiliti,. ^ 
quelli con la dottrina ì litiggi de* nemici. Ingemmauano i primi le loro 
armi del gioiello venerabile della Croce vermiglia , nel centro di cui ci" 
primeaft Immagine di S, Biagio Martire, valcndofi vgualmentedi quell» 
perimprefa dell’Ordine, portandola l’opra candida velie, c dal petto pen- 1 
dente, come attefta il Micheli nel Tcforo Militare . 


Dell' Ordine Equefire di Monte Gàudio • 


Illitutione di quell’ordine, dello il genio d'altri nobili della Siriaà 


Dell'Ordine de' C*u*lieri Hojpitàlieri detti oggi di M*lt * . 


Q Veli 'Ordine à cui tanto deue ilChriftianefmo,nacque;fi com'è prò- 

• I • * -1 C 1 ' . J. nì ■ 4 » Ò CI (TT-lfin 


^ ^ prio di tutte le cole grandi; da licui principi;, c crebbe a si grand 
auge di fplendore,c di fortuna, che con ragione paregiar li puole a gl an- 
tichi Machabci . Poco innanzi all’clpeditione di Goftredo, alcuni Merca- j 
tanti di Melfi Città del Regno di Napoli , con pcrmilfiohe del Calma., 
di Egitto, che regnaua in Paleilina, fabricarono in Gerufalemme vn Al- 
bergo con due Oratori; per fe medefimi , e por accoglicrui 1 Pellegrini 
della Natione . Vn si nobile illituto lenii di fprono,e di norma ad alcuni 
illullri foggetti di far il limile fotto il Regno di Goffredo, erigendo a ta- 
le effetto vn Tempio con Hofpedale capacillimo ad honorc del Santo 
Precurfor di Chrifto, di cui fu direttore il B. Geraldo natiuo di Marti- 
gnenz Città di Prouenza . La fama del fuo gran zelo, c l’efempio deUe_. 
fuc opere, tralfcro il Rè Baldouino, e fuoi fucccffori nel Regno, a ftabilir 
con larghe rendite sì paofittcuolc Illituto, dando à fuoi Alunni il nome 
d’Ofpedalari;, c di Cullodi del Santo Sepolcro con vna Croce bianca bi- 
forcata di otto angoli interpretata come fimbolo delle o tto Euangeliche= 

beati- 


s promouerc vna nuoua Militia,ad oggetto di preferuarei SS.luoghi 
da inuafioni de 'Barbari, eleggendo per loro foggiorno il Monte Gaudio 
poco lungi da Gerufalemme, nel di cui vertice fabricarond vn Tempio a 
Maria Vergine, profclfando militare lòtto la Regola di S. Bafilio,e ne ot- 
tennero la conferma da Alcffandro terzo . Indi trasferiti nelle Spagne ad 
illanza del Rè Alfonfo, che guerreggiauacon Mori , prefero il cognome 
di Monfrac da vn Callcllo allignato loro per Conucnto, e nel Regno di 
[Valenza portarono ancora il nome di Moioia.Pcr inlcgna fpicgauano vna 
Croce Vermiglia, limile à quella de Templarhmà polcia liberati quei Re- 
gni da Mori , Ferdinando il fanto Rè di Gattiglia , vnì quella Mi litia a 
quella di Calatraua • 
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beatitudine. Vogliono alcuni, che Baldouino iflcffo preferiueffe loro ì tré 
voti communi, oltre il quarto di alloggiare, 0 difenderci Pellegrini: Ben 
vero egli è , che Taflìftenza preftata dal loro valore à Pellegrini irte Ili , 
portando leco la ncccilìta di maneggiar Tarmi, traile da ogni parte No- 
biltà numcrofa, c cangiò l’Hofpcdale in Paleftra di Caualicri . 

La rouina degl affari del Chriftiancfmo in Leuante , con la perdita!, 
della finta Città, obligo 1 Caualicri di quell’ordine à ritirarli in Margat 
antichilfima Citta di Palellina : indi in Tolcmaidc oue dimorarono fino 
all’anno 1290. di là partendo, prefero albergo in Limifsò Città di Cipri 
à tutto 1 anno 1310. quando à viua forla s’introduffcro nella Città , Se 
Ifola di Rodi fottola l'cortadcl valorofo Folco de Vtllaret, chcprefeil 
nome di gran Macllro: Quiui regnarono circa anni 213. numera ndofiin 
qucfto tempo venti gran Maellri , vltimo de quali fii Filippo de Vvillicrs 
dell Ifola d Adam, che perde il poffeffo di Rodi, e prelc quello di Malta 
concertali dalla gcncrofa pietà dcH'Imperator Carlo quinto Tanno 1 5 30. 
coll'annuo, tributo di vn falcone . 

Componcafi quell Ordine d otto Lingue, ò Nationi, corrilpondcnti 
anch effe all otto punte della Croce} ma dopò lo Icilma degl’ Inglefi non 
ve ne fono più che fette . 

La prima è quella di Prouenza, della quale è Capo il gran Commen- 
datore della Religione . 

La feconda è dcU’Auuergna, e’hà per Capo il Marefcial dcH’Ordinc . 
La terza e della Francia, c hà pcrCapo il grand’ Holpida fiere • 

La quarta c d Italia, c hà per Capo il grand 'Ammiraglio . 

La quinta c d Aragona ; il Capo di cui è il gran Conleruatorc . 

La fella c d’Alemagna, ed il fuo Capo è il gran Baillì dell’Ordine . 

La Settima e di Cartiglia, c’hà per Capo il gran Cancelliere . 

( 1 . Inghilterra era altre volte 1 ottaua;Capo di cui ih di tempo in tem- 
po il gran Turcopolier della Religione, cioè il Colonellodclla Caualleria. 
' 1, PCr C(rcr a SS rc S ato m quoft’Ordinc , è nccell'ario far la proua di No- 

biltà di quattro difeendenze, così dalla parte del Padre , come della Ma- 
re, hauer anni, venti, Se effer nato di leggi timo Matrimonio ; con la ri- 
crua de figliuoli naturali de Rè , e Principi . Sono tra Caualicri ì gran_» 
Croci, che foli poffono afpirarc alla dignità di gran Macllro . 

_ Notabili Ifima e 1 ccccttionc,che habbiamo olferuatoin quella rigoro» 
fiflima legge delle proue,per cffcrc afentto nell’Ordine , non cil'endo co- 
si «retta, die non ammetti T interprctationc dell’ Epicheia,pcr declinar 
coll equità dal lèucrilfimo rigore . 
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Staio formale della Cbiefa Patriarcale di Gerufalernme fotto il 
Regno di Goffredo , e Baldouino , 


-VfbV 


CAP. 
X L» 


L ’Antico fplendore della Chicfa Gerofoliraiiana eeliffato già da fa- 
nelli acciùenti,ferenò le fmarrite fembianze all’hor che il pio Gof- 
fredo pafsò con potcntiffimo efcrcito aU’acquifto di quel Regno. La pie- 
tà iui col Lingue, c con la fauella llabilita da primi Campioni della Chic- 
fa, c che fin à quel tempo, languiua opprefla,ò bandita da Tiranni, appar- 
ile macitofa, e Trionfante fu’l Carro delle fuc glorie : Il Popolo fedele , 
die profugo, c fmarrito, vagaua tra Monti , c deferti, fè ritorno al pacifi- 
co portello del patrio fuolo : gli Altari profanati da Barbari , fumarono 
inccnfi al vero Mume , c le Catedrc Vcdouate, riforfero all antiche pre- 
minenze de’ Pallori . ' ... 

Nlà come aquenir fuolc ad vn Corpo languido, e vacillante per gl ìn- 
fulti del pallate morbo , che nel primiero vigore non così tolto fi rimet- 
te, benché libero egli fia ; Così la Chiefa di Paleftina, tutto che nacqui- 
flafic l’antica, e libera preminenza, mancauano contuttociò ì ^op- 
portuni, e conucncuoli al foltcgno decorofo de Pallori: laonde fu di Me- 
flieri lopprimere molti titoli, & altri vnirc fotto vnaChicfa,comc fi rac- 
coglie dalla feguente memoria eftratta fedelmente da Manofcntti anti- 
'chi della Biblioteca di Parigi, rcgillrata altresì da Choppino nella fua 1 o- 
litica facra in lingua Trancefe, c proprio fecondo l’vfo di quel tempo . 

^ ■ r. «■ w iuAuYYt* Hierutàlem Soirtluel Patrtar 



chele 

cbeuefque ae òur, i nrtucuj ' 1 , r -j m S . 

efi diti de Nazareth ; l'Arcbeufque de Beifferetb ; l Arcbeufque de Babet 
quon appelli Filadelfe qui a u tempi. Le Roy Amauris (ufi tronfiate a u 
Cbrac jfi appelli Arcbeuefque de Pene doti Deferra trote Euefquesfuffra- 
gans, de S- George, de Lidde, deBettleem, d' Ebron , quo» diti de fant 
Abram .Etfiafix Abbeg,& i» Priorfuffraganf, l Abbe de Monte don, 
t la Latine -, dou Tempie Domini ; de M onte Oliuete , de Iofafat : Et ceaux 
cinqu portene Croce,W Mitre,fj? and- Etl Abbi de S • Samuel de la Mon- 
gole portane Crocea non Mitre-, EtlePriorde Sepulcre, que porte Mitre, 
gy ónci, & non Croce . Ety d irei Abbeffetfuffraganr, /’ Abeffe de nofire 
Dame la grand-, l Abbe fi de S- Anne ,edeS. Lagre -, / Arcbeuefque des 

Ermmhqutefi el Rayaume b'a fuffragam due . L’Archeuefque des lacobms, 
ccp le Maifire de S. Lagre des Mefiaux , 1‘ Arcbeuefque de Sur ba quatre 
Euefques faffragans ; l’Euefque de ‘Barutb , de Sayete , de (Belimi ZST de 
Cefaire ba in foffragani le Tefque doufebafi • L Arcbeuefque de Bete em 
b'a dui fufragan * , le reflue de Tabarie,e le Prior de Monte Tabor.L Ar-> 

cbeuefque dou Babet a in fuffragans , le Vefque de Faraon qui ores efi a 
‘ Monti 


* 
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Monte Syn »\ , Le Vtfque de S, Georges de Lìdda , ba cinq fuffragamj Ab* 
Vede S. Jojèpb d" Arimatta ; /’ Abbi de S. Abacucb de Canoe . Le Priorde 
S. GtQuan 1‘ Euangelifte, le PriordeS. Caterine de Montgjart, 1‘ Abbafe 
destfoes ombrisi l'Euefque d' Acre aduxfoffragans Lame. & les Reperì 

Tradotta, nell’ idioma noflro cosi direbbe, 

H Regno di Gerufalemme hà due Capi , l’vno Spirituale , cioè il Pa, 
triarca. 1 altro Temporale , Se è il Rè : il Patriarca ha lotto di fc cinque-, 
Arciuefcoui fuffraganci, l‘Arciuefcouo. di Sur, l’Arciuefcouo dr Ceiàrca , 
l’Arciuefcouo di Bctfcm, eh* è detto di Nazaret , l'Arciuefcouo di Bctfc- 
rct >. l’Arciuefcouo di Babct,chc chiamano Filadelfia , il quale nel Regno 
di Americo fù trasferito a Chrac, ed è chiamato l’Arciuefcouo di Pietra 
del Deferto; hà tre Vefcoui fuffraganei, cioè S, Giorgio di Lidda, di Bet- 
tclem , di Ebron detto di S, Abbramo , è Fiftcffa hà fei Abbati , 8c vru» 
Priore per fuffraganci ; l’Abbate di Monte Sion, della Latina, del Tem- 
pio. del Signóre, del Monte Oliucto; e di Giofìfat, c quelli cinque porta* 
no Paflorale, Mitra, &c Anello, c l’Abbate di S, Samuele del Monte Coi 
porta Croce, e non Mitra, & il Priore del Sepolcro, che porta Mitra, 6c 
Anello, ma non Paflorale ; & hà due Abbadefle fuffragance , l’AbadefTa 
della Madonna la Grande, PAbadefTa di S, Anna, e l’Abbadcffa di S, La*. 
zaro.L Arciuefcouo degli Ermini che nel Regnq hà due fuffra ganci, l’Ar- 
ciuefcouo de Giacobiti, e ’1 Macflro di S. Lazzaro dclli Melai. L’Arciuef- 
' couo di Sur, ha quattro Vefcoui fuffraganei, il Vcfcouo di Baruth, di Sai- 
dc, di Beiina, di Acre . L’Arciuefcouo di Ccfarea hà vn futfraneo , cioè il 
Vcfcouo di Seballe.L’Arciuefeouo di Bcttelcm hà due fuffraganei, il Vefì 
couo di Tiberiade, c’1 Priore del Monte Tabor» L’Arciuefcouo di Babet» 
ha vn fuffragancojCioè ilVefcouo di Faraone, che hora Uà nel Monte Smai 
Il Vefcouo di S, Giorgio di Lidda hà cinque fuffraganeii l’Abbate di San 
Ciofcffo d’Arimatia, l'Abbate di S. Abachuc di Canee v il Priore di Saiy 
Giouann» Euangdifla,il Priore di. S. Catarina di MonccGifardo; PAb^ì 
badeifa delle tre Ombre.il Vefcouo d’Acre hà due fuffraganei la Latina, 
«de Repentiti: . ' F , <ì. ■ !m. . iq ’< 

X : ’ ’ U3i;c * :t fi’.ci pi «tori -nuj il-', uàugtu inuminosi 

Ccfarea Citta Metropoli di Palef ma * 

. i>l>lfiil i il Lilp 

T Ra il Carmelo, e Gioppe, sù le fponde Aulitali del Mediterraneo , 
rnwha a Mezzogiorno; giace l’antica Torre Stratoriica, detta da_ 
PalefHni oezaria, da Cananei Pirgos, c da Giofelfo Ziegh, occupa della_ 
ro^ggiór «titudine gradi 3 2. min. 20. e della longitudine 66; min. 15. 
Jrì?. nt j Gerusalemme miglia 50, perOflro. Erode l'Afcàlonita Rè 
01 Giudea, tutto intento à render chiaro il nome di Cefare, attratto dall* 
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ameniti del fìto , applicouui il lauoro continuato di due luftri , con im- 
■jnenfa profulìone de Tuoi Tefori . Traile egli il difegno dal Porto del Pi- 
reo di Atene , capace di numerofiilìma Armata ; £ perche tutto il Lido 
«ra efpofto alla peruerfità de’ Venti Aulitali, per fuperar le difficoltà, che 
fi oppolero alla natura delfito , furono al R.c neceflarij gli sforzi piùmo- 
ftruofi dell'Arte , allicurando la circonferenza del Porco con numerofi 
macigni di fmifurata grandezza gettati nel fondo, finche riducelfc il mu- 
ro alla fuperficie dell'acqua, largo ducento piedi, lafciando poi vna parte 
di quello muro, efpofto à rintuzzare ì flutti delle tempefte . Elduò fopra 
l’altra fodillìmi ripari di marmi, fpalleggiati da varie Torri, la maggio- 
re delle quali nominò Druda da vn figliuolo di Liuia moglie di Augu- 
ro .Aprì la bocca del Porto in faccia al Settentrione, d’onde fpirauano 1 
più fcreni venti . Nel deliro, enei finiftro braccio alzò tre Cololli, e ne- 
gli interni lati,fcauò Archi diuerlì per oportuno riparo de Marinari. Lun- 
go alla riua era diftefa fpatiofiflima via laftricata di marmi per comodo, 

« diporto de gli habitanti . Gli Edifici j della Città erano di vguale altez- 
za, le vie con nobile p popor rione diuife da larghe Piazze . Su’l vertice di 
vn Colle, che fi offeria à Nauiganti neH’auuicinarfi al Porto, forgea vil. 
[Tempio dedicato al nome di Cefare, raro, nobile, e fuperbo . Vi collocò 
due fimulacri, vno di Cefare pareggiato à Giouc Olimpico ; altro di Ro- 
ma rafbmiglianteà Giunone Argiua .Era quiui di ben commefli marmi 
coftrutto vn Anfiteatro , per celebrami ì Giochi quinquennali ad imita- 
zione degli Olimpici, Se ì Circenzi da lui ìftituiti nell’anno vigefimo otta- 
uo del fuo Regno . Con tal perfettione, e munificenza fabricò Erode la^ 
nuoua Città dedicata folennem ente al nome di Cefare per appagar lim- 
znoderata ambinone del fùo cuo re . Le diede il nome di Cefarca, per far 
crefcerc in infinito il grido delle fue glorie -, Che però il gran Tito , 
hauendo dcftrutte fon Gcruftlemme rant altre Città di Paleftina, prefer- 
irò Cefarea dichiarandola Metropoli del Regno ; Anzi dal nome di fuo 
Padre l’aggiunfe quello di Flauia,come accenna Plinio. S fratoni; T urrib 
tadtm C*fartaab Heìrodt Rege condita , nane Colorda prima F laida , 

Jt ye. Contuttociònon mancarono poi mctamorfofi, per farla crede delle 
f ommuni angofeie . Mà come Palma nobile, indefeifa fi folleuò nell’ op- 
preffioni maggiori, finche cedendo alla peruerfità del delfino , fù ifuelta 
quali dalle radici dal Soldano d’Egitto l'anno 1 240. di noftra lalutc . Et 
eftendoora ridotta à pouerifìimo Borgo , cangiato ancora il nome in_j 
quello di Saifàric, ricetto di Arabi, e Mori , palefa d’ogni intorno catafte 
immenfé di rouinofi Edifici; . 

Efpofe Cefarca alla luce molti huomini illuftri ncll’Armi,e nelle lettere, 
del loro numero fù il Filofofo Acaeio Difcepolo di Libanio Sofifta, la di 
f ui vita feriffe quell’ implacabile nemico del nome Chriftiano Eunapio ; 

Onde fi 
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de fi efcludc la prcfuntionc di quei , che {limarono Acacie profetare di 
noftra Legge , non eflendo coftume di Eunapio commendar.a , o loda 
re ì fuoi feguaci, mà bensi denigrarne con bcftcmie, e con mille calunnie 
la fama . Vi nacque altresì Procopio Illorico , & Oratore preciariflìina* 
e molto caro à Bclifario Capitano di Giuftiniano Augufto. 

■ ° fa applicando il difeorfo all’antico llato della fua ChiefasQuiui an- 
nunciò 1‘ Euangelo il Principe degli Apolidi; Indi il Gran Dottor delle 
Genti, vi fù due anni rifletto in angufto carcere fotto il Regno di Acrip- 
pa,i cui il Prefide Fello pretefe rimetterne in giudino,c trasferirlo inGc- 
rufalemmc;ond egli appellando al Tribunale di Ccfare,fu dato in culto- 
dia di Giulio Ccntunone.il quale in tre meli di pcrigliofanauigatione la 
prefentòm Roma l'anno fecondo di Nerone. Quindi è, cheli Tempio di 
Cefare, negl'anni di Coflantino, purgato gii de gentilefehi riti, fu dedi- 
cato i quello Santo Apollolo, in memoria de difagi mi fofferti perhu 
Legge Luangclica . Altro gran Tempio erede Giulliniano ad honor di 
S. Filippo Apollolo, che v. loggiornò moIt'anni,con quattro fue figliuo- 
le Vergini chiamate da S. Girolamo ProfctelTe. Non meno riguardeuole 
fu quello dedicato al Profeta Agab per far celebre il natale elicgli traile 
da Cefarea. In lei fu natiua la preminenza di Metropoli {opra tutte lc_» 
Chiefe di Palchi na, mentre dalla dcfolatione di Tito, infin'all’Impcrio 
di Adriano, reftò la Cittì fanta non con'altra figura, che di Agro Arato- 
rio,come aiti oue fu detto, anzi che le Reliquie de Fedeli riconobbero per 
Capo la Chic la di Cefarcajciòchc poi fù cagione di non Iieui dii turbi tri 
loro Vefeoui. Sottoporti à quella Metropoli erano già i Sutfraganci di 
Antipatnda, Carpili , ' - • 


Dora 
Gioppe 
Ciannia, 

Lidda , 

Ramata , 


Emaus, 
Sichcm , 
Samaria, 
Eraclea , 
Zàbulon, 


Bafeati , 
Elcotropoli 
Archelai, 
Cades, 
Cafarnao , 
Nettali , 


Betfudc , 
Betulia , 
Legione , 
Diocefarea , 
G.otapata , 
Tiberiadc , 


Gerico , 
Liuia, 
Gadera , 
Rafia , 
Tricorno , 
Apotos . 


Santi della Cbìtfa Ctfxritnrt . 


S AN Filippo, vno de lètte Diaconi, fècondilllmo di lingua, il qualea» 
difcacciato da Gerùfalcmme , pafsù in Samaria à fcminarui il frut- 
to della dottrina Euangclica . 

S. Antonino Prete, e S. Zebina originaria d’ Eleuteropoli in Fenicia , 
in quel tempo, che Malfimino Augufto, con rigorolo Editto comandò , 
che fi lacriticalle à gl Idoli* nulla dimclTi dall' inuittalor cortanza , rim- 
prouerarono al Prelidc 1 efecutionc di vna legge tanto iniqua , e lcucra ; 
per tal cagione prefi , e rabbiofamente battuti da Manigoldi , furono in 
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vn giorno mcdcfimo con più fcriteTacrificati à Dio fui foro della Città 

1 a S?Rcparata Vergine, in odio della Fede fotfrì con animo forte ì più fie- 
ri tormenti, che indagar fapefle la crudeltà di Déciojtra quali ella lpiran- 
do faccolfe in Ciclo eterno premio di Verginità, c di martirio l’ano z8tf. 

Le Sante Zcnaida, Ciria, Valeria, c Martia inuitte alle lufinghc, non_. 
men, che à ì difaggi per tclHmonio di nollra legge, così morendo, tinfc- 
ro con brine di fanguc il candore della loro pudicitia . 

S. Anfiano , non potendo forbire gli abomineuoli facrificij del Prcfi- 
dc Vrbano, con ardire corrifpondcnte alla fua fedeltà, lo riprefe, minac- 
ciandolo dell’ ira Diuina ; Mà viè più oftinato il Prcfidc , fé tormentar- 
lo col fuoco ; indi fommergerlo in alto Marc , reggendo all’ hora l' Im- 
perio Galerio, e Mallimiano . ' 

Li Santi Anetto, Fabio Timolao , Dionifio , Dauide , Romulo, Alcf- 
fandro, Prifco, Marco, Si Eubolo, quafi nel tempo ifttffo , efpofti alle_ 
fiere , furono preferuati illefi dall’Angelo ; Indi con più forti di tormen- 
ti, agitati, e fuenati, volarono all’Eternità Vittime gloriofc tra le Paline^ 
dol Martirio. 

S. Agapio, che nato di nobilifTìma ftirpe, Si ammaeftrato nella legge 
F.uangehca, efercitauafi in atti di fomma pietà j cflendo acculato al Pre- 
fetto, fu tormentato, e deftinato cibo delle fiere} mà quelle con manlucto 
afpctto il venerarono ; Onde portato in alto Mare , Se appefoli nel col- 
lo vn gran fallo, piombò collantemente nel feno delle temprile per vo- 
lar gloriofo alla tranquillità di quel Regno, oue fempre hebbe lille le pu- 
pille della fua mente, correndo il primo anno del quarto fccolo . 

S. Ennata Vergine , nacque in Scitopoli Città di Palcftina , vi fù in- 
iquità nella Legge di ChriftoiAfpirando à più alto fegno di perfettionc, 
non pauentò nel rigorofo Editto de Tiranni manifellarfi fidclilhma, e^ 
zclantc,confortando i deboli, e vacillanti nel MartiriojQuindi c, che Mo- 
ri Tribuno della Città fè condurla al Prefide in Ccfarea,ouc denudata in 
fino al fianco, cflaggcllata à villa del Popolo, fù gettata viua nelle fiam- 
me, tra le quali con hcrpica fortezza confumò il fuo Martirio l’anno del 

Signore 307. r ■ r ' v 

Li Santi Eubulo,Sc Adriano,partendo da lontani Paefi per vmrli a gli 

altri Confdfori di Cefarea, nel primo ingrelfo alla Città, furono prefi , c 
' condotti alla prelenza del Prefide. Interrogati della loro Leggeri fpofe- 
xo con magnanimo cuore clìcr Chrilliani ; Laonde feucrantcmcnte tor- 
mentati, rclero à forza di ferite lo fpirito à Dio , 1 anno fecondo di Co- 

flantino, e del Signore 308. . .. 

Li Santi Geremia, Efaia, Samuele, e Damele di Nationc Egittg,e con 
‘ elfi S. Pampilo, c Compagni, accufati al Tiranno, furono in più gmlc_. 
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tormentati j Indi à colpi di ferro, volarono trionfanti alla Ccleftc Geru- 
salemme, correndo l’anno terzo di Còftantino . 

S. Marino valorofo Capitano, per haucr preferito alla ipada , che cirr- 
gea^l libro degli Euangcli,fù accufato,riftrctto in carcere, flagellato, indi 
portato al Patibolo crudelmente fuenato . Il di lui Corpo fepeli Afte- 
rio nobilillìmo Senatore Romano , annoutratoda Eufebio tra Martiri » 
l’anno terzo di Coftanbno . 

S. Panfilo Prete della Chiefa Cclàrienfe , chiariffimo Scrittore Eccle- 
fiaftico,& ilIuftreConfeflore della Chriftiana pietà, per odio della quale, 
effendo racehiufo in fottcrraneo carcere, con altri dodici Gaerr cri di 
Chrifto, vi foffri coftantementc ì rigori d’ogni humana calamità; Pofcia 
à forza di piaghe, volò tra le braccia della gloria l’anno ìftcilo di Coftan- 
tino, lafciando fcritti di tuo pugno venticinque volumi, che illuftrarono 
la fàmofii Biblioteca Cefaricnfe . 

S. Teodulo Bifauo del Prefidc Firmitiano, venerabile per le canirie de- 
gli anni, c candore de coftumi , forti per la Fede più gloriofo Martirio , 
confitto con chiodi in alta Croce l’anno ifteflb di Coftantino . 

Vefcoui dell* Cbiejì Cejkrienji . 

I L primo,che fialide alla CatedraVefcouale di Cefarea,fù ZaCcheo,elett- 
to da S. Pietro Apoftolo l’anno feguente all’Alcenfione del Signore . 
A' lui fucccfle Tcofilo Patritio Antiocheno, che ville circa gli vltimi an- 
1 ni di Tiberio Cefare,e dopò quello Cornelio, il primo, che deftafle il San- 
<0 Apoftolo al raggio dcll’Euangclo. Era egli Centurione della Compa- 
gnia Italica, onde vcrifimile,chc folle Rr>mano,comc qflerua il Baromo, 
e ville fin’ all’anno terzo di Caligola . Reità fin'ora ignota la fiuccelTio- 
nc degli altri Vcfcoui , infin'all’anno cento nouanta della Redcntione , 
quando vedefi eletto al gouerno di qucftaChicfa Teofilo il Santoli qua- 
le circa il fine di quel lècolo,vi radunò vn Concilio diVclcoui Prouinciali 
in conprouationed’vn’àltro celebrato in Roma dal finto Pontefice Vit- 
tore , con la determinationc , che la Palqua fi celebrarti: in ìuuenire la_. 
Domenica immediata dopò ladecimaquarta Luna del primo mefc,cio- 
che poi definito nel Concilio Niceno . 

Di Agricola fi fa memoria ncgi’Atti del Concilio Ancirano celebrato 
l’anno primo di San Silùeftro , bench’egli morifle nel Ponteficato di San 
Marcello . 

Eufebio cognominato Panfilo, illuftrc Icrittore Efclcfiaftico,alfunfe il 
gouerno di quella Chiefa l’anno 3 08. Soggetto à marauiglia erudito, do- 
tato di clcuatilfimo ingegno ; Riltorò la famofa Biblioteca Cefaricnfe , 
eretta già da Panfilo , ic Origene , fcriffc dell’Armonia Ecdefialtica ; I’ 
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Trionfi de Martiri, c quanto feguì di notabile infin’ à gli anni di Coftani- 
'tino il grandejMà degenerando dalla pietà de Prcdecelfori,fcrifle l'Apo- 
logià all'opere di OrigenejNcl Concilio generale di Nicca, diede chiaro, 
md.tio di non fana dottrina; Indi palefandofi feguace di Ario , perfida- 
mente fi oppofe à ì decreti de Padri, benché poi li fofcriudTc.Nel Conci- 
liabolo di Tiro in gratia degli Ariani , approuò la condanna del Santo 
Patriarca Atanafio; e nell’Antiocheno, fù vno de Giudici della Temenza 
iniquamente promulgata contro Euftatioil Tanto Patriarcali hi per co- 
llante, ch'egli nella perfccutioncdi Dioeletiano, vcrgognolàmentc apo- 
lla talle dalla TcdcGhrilliana, e che à tal piincipiocorrifpondctfcil fine,' 
morendo nella perfidia Ariana circa glanni 340. laici andò alla pollcritl 
infelieememoria di Te Hello . 

Acacio , creduto Alunno di Eufebio, fù nella prauità de fenfi incom- 
parabilmente peruerfo ; e nel Concilio di Sardica dcllanno 347. fattoli 
Capo degli Ariani contro i Semi Ariani, nc riportò corrifpondente con-' 
danna.In altro celebrato in Sclcucia,fu Tentennato con tutti i Tuoi Tcgua^ 
ci da Semi Ariani illeffi . Lafció il Mondo deli' anno 3 66 .' 

Euzoio Surrogato dagli Ariani ad Acacio, lo Tcguì nella perfidia degli 
errori ; Applicò gran Audio per render più celebre la Biblioteca Celiricn- 
fc ; Mà non recedendo dalla fallacia de Tuoi fenfi, fu per ordine dell'Im- 
perator Teodofio deporto dalla Catedra, e promoflo nel Tuo luogo . 

. Eulogio quello , che prefidc nel Concilio celebrato in DioTpoii dell’ • 
anno4ij. •’ 

Gclafio fù foggetto d’intiera fede d’alto coraggio, t di doti molto pre- 
ftanti, commendato da S. Girolamo tra Scrittori Ecclefiailici con quefto 
Elogio, Gelafìu', pofl iutoium Epifcopns-, accurati, limatique fermonis ; 
fertur qu<cdam Jlribere, ftd calare . 

Valaifio fu prcfentc al Concilio Coftuntinopolitano il primo. 1 
Gaiano intcruenne nel terzo . 


Antipatrtd a Citta V efeoaale di Pah fi ina . 


A Vanzo dell’antica Apolldnia fù creduta la Città d’Antipatrida à ì 
lidi del nortro mare tra Ccfarea , e Lidda ; in vgual dillanza di 


miglia dicci , appartinente alia Tribù di Manaflc, mà certamente ellafù 
parto dell’immodcrata ambinone d'Erodc TAfcalonita per honorarle_, 
ceneri del Padre Antipatri, come affermano, Giofctfo, Erodoto, c S. Gi- 
rolamo. Da Greci fù detta Capbarfaba , e dagli Ebrei Jjfuri mà il primo 
nome più tolto conuoniua al gran Campo,chc la circóda per Oriente ric- 
co di Piante, e iimpidi rufcclli,che i’inaffiano;famofo dalla gran rotta, che 
yi riporlo Nicànore da £iuda Machabco,con tutto il Tuo Efercito. Non 
* hà oggi 
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hà oggi di vifibilc, che rouine, ingombre d' herhe , e di cefpugli . A' tal 
calamità la conduflero ì Saraceni nel trigefimo attauo anno del fettimo 
fccolo,e benché il pio Goffredo ne tétafle l'acquillo,fù rcfpinto da difen- 
forijPofcia dal fucceflor Baldouino efpugnata,parue riacquiftaflc in par- 
te le primiere fembiante di Città) mà in men di vn fecola altra volta fpa- 
•rirono folto il giogo de Barbari dominanti , Città raramente nobile, e_. 
munita, non men dall'arte, che dalla Natura, valla di fito, e ricca d 'Edi- 
fici j, Patria del celebre Erodiana Monco , che ville ncgl'anni di Antoni- 
no Augufto, 

Non può cader in duhio , ch’iella rkeueffe l’Euangclo dall'Apoilolo 
S. Paolo, mentre nel femore de fuoi profitti , vi fù per infidic de Giudei 
zelanti della loro legge , imprigionato , e condotto in Gcrufalemmc da 
quattrocento fettanta Soldati, come chiaro negl’Atti Apoftolici . Nella 
fua Catedra Velcouale,federono tra gli altri» AIcide,e Policonio, fogget- 
ti d'alto coraggio di raro intendimento , l’vltimo de quali fù prefente al 
Conciho Calcedonenfe. Si narra di quella Città il nobiliilìmo Hofpeda- 
le cretto già > c foftenuto da Caualicri Gcrofolimitani 

P<V9 Città VtfcoufiUdi Palejìtna , 

A B 

C Osl fiera vicenda del Érto, fconuolfe lo flato di quella antichillìma xLV 
Città, ch’ella più di fe ftelfa alcun vclliggio non ferba: f Geografi 
ancor più efpcrti, variarono notabilmente nell' indicanza del fito, collo- 
candola, chi tra le Iponde Meridionali di Cefarca,e chi tra l’Aquilonari. 

La fentenza di quelli fi comproua dall'autorità di Giofeffo contro Apio- 
ne Gramatico , che ardi trafpoitarla infin'all’ Idumea . Iduntea quidem , - 

fpc- nulla buius Ciuitas Dora c/li Phxnifi* vere iuxta Montem Carme- / e feph. Aw- 
lutrh Dora Ciuitas nuncup*tur,qu* nibil communc babet (um Aphnis ni*- ti 1*' W* *• 
gamentis - Appartiene in rigore alla Samaria, c fecondo ì termini del la_. 
diuifionc di Giafuè, alla Tribù di Manalfe; Mà Tolomeo, e Stefano dila- 
tando i Confini della Fenicia là dal Carmelo , 1’affcrmarono membro, di 
quella Prouincia, anzi damai cfpcrto moderno fù shalzata infi’alle pen- 
dici dcll’Antilibano . E’ però vero , che Stefano nc riferifee altre due del 
fuo nome, nel feno Pcrfico, c nella Caria, e in quella, fecondo Dofiteo, 
inuentò Tamiri quel genere di Armonia, che Dorico fi appella . 

Dora, della quale qui fi ragiona/ortì più nomi,Doron, Adora, e Nc- 
fàt. Vanta il natale da Doro figliuolo di Ncttunno ; Mà ì Scrittori làcri 
l'attrihuifcono à gli Etci difeendenti da Chanaam-U fuo Re fu del nume- 
ro di quegli, che debellò Giofuè nell’acquifto della Terra Prometta. Nel 
tempo de Machabei, il Rè Antioco, affcdiandola con formidabile Eferci- 
tp di cento ventimila Fanti, otto mila Caualli, e cento Naui,la foggiogò 
:v , al fuo 
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>1 fuo dominio . Quiui gli Ebrei haucano la loro Sinagoga . Vi fioriuano 
le feuole delle lingue; Vi fi profcffaua à marauiglia la tintura della Porpo- 
ra, la fabrica de Criftalli, e de Nauigli « 

Effendo già eretta Catedra Vefcouale , vi federono in vari j tempi de- 
gniflìmi foggeni.Barochio è riferito da Arduinojtra ì Padri del Concilio 
Coftantinopolitano il fecondo dell’ano cinquantcfimo- terzo del fello lè- 
eolo; Mà prende cquiuoco, leggendofi di lui fedamente in vna Epillola_ 
del Sinodo Gerofolimitano, fotto Giouanni Patriarca trentacinquq anni 
auanti fi Coftantinopolitano . Non mcn chiara memoria fi fà di Stefano 
il fucccflorc in vn Concilio Laterancnfe del fettimo fccolo celebrato dal 
fanto Pontefice Martino . Di quel tempo illeflo, quando per difgratia_. 
del Chriftianefmo, cadde la Palcftina in poteftà del Principe de Saraceni 
Homare, e con efla la Città fanta, oue mori Sofronio Patriarca ; vn Vef- 
couo di Gioppe per nome Sergio,d'animo torbido, fuperbo,è ambitiofo, 
pafsò có propria antorità ad occupar quella Sede Patriarcale, affiftito dal 
fauor de Barbari; Cièche non foffTendo il Religiofiffimo Stefano Vefco- 
uo dj Dora,ricorfe per rimedio al Romano Pótcfice,e da quello benigna- 
menteaccolto , fù rimandato in Palelljna con facoltà , e carattere di Pri- 
mate, e VicarioApoftolico di quella, e d’ogfi altra Chicli vedouata del fuo 
Pallore . A’ Stefano fucccflc nella Chicfa Dorica Nonno, che interuenne. 
al Concilio Coftantinopolitano il quarto, celebrato con tro Fot io ;v 

Q toppi Citta V ejcouale di Palejiina % 

G ioppe, ò fecondo ì moderni Zaffo è gemina Città di Paleftiria, vna 
mediterranea poco lungi da Nazareth ; altra littoralè* riuolta ad 
Occidente tra Giannia , Se Antipatrida, prouifta d’ottimo Porto , il più 
proflimo à Gerufalemmcin diftanza di miglia quaranta , oue approdar 
iògliono ì deuoti Peregrini per vifrtar il facro Audio di Chrifto . La fua 
origine per antichità fi crede vnicamctite rara ; attribuendofi à Giafèrh 
figliuolo di Noè, pria che l’acque dcll'vniuerfal Diluuio inondalfero la_> 
Terra, come affermarono Giofeffò,S.Girolamo, e Sblino . Gli Ebrei ade- 
rirono, che Noè vi fàbricafle l’Arca ordinatali da Dio, che ridotte Tacque 
nel loro letto , ritomalfe ad habitarla . Che iui il Profèta Giona faliffe-» 
fu’l Mauiglio per veleggiare in Tarfo di Cilicia; Che in Zitte accommo- 
date vi approdalfero i Marmi di Paro , & i Cedri del Libano mandati à 
Saloiponc dal Rè Iram per la ftruttura del Tempio; Che 1 Machabei, ha- 
uendo munito con la Città il Porto di altiffime Torri , vi aflicuraffero 
dalle tempefte le Naui da guerra , e che iui in fomma, Andromada inca- 
tenata nel fallo; forte dal valorofo Pcrfco fottratta alla voracità del Mo* 
flro Marino . Non è del tutto fauolofo il raconto , affermando Solino , 

che 
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clic Marco ScauroEdiIc,conduceffe in Roma l’offa fmifaratc diqucl Mo- ie p ltu 
Uro, eccedenti la mifura di quaranta palmi. La felicità del i'uoio, la tempe- Or bis e . 47 . 
rie delClima,non men che la douitia degli Habitanti,coffituiuano laCittà 
in altri fecoli fommaméte riguardeuole;Erodc la munì d’vna granRocca, 
prouidcdola di Pifcine,cd altre fabrichc; Impcrochc diasiGionataMacha- 
bco, per emendar la fellonia del Popolo , 1’ hauea data in preda alle fiam- 
me; Con pari infortunio, mirò fe fteffa incenerita da Caio Cellio; Mà più 
Teucra piaga aprì nelle vite de fuoì habitori Vefpafiano Augufto , des- 
iando altresì ogni fuo peregrino Edificio , ne’ mai più riforfe al primiero 
Splendore . Sotto il Regno di Goffredo, fu data con titolo di Contea alla, 
nobiliflìma famiglia Contarmi figlia della Republica Veneta, in ricom- 
pensa de fulfrdij numerofi à lui pretta» nella conquitta di quel Regno ; 
end ella fpiega per Imprcfa vna Croce vermiglia in Campo d’argento . 

Apprcfe Gioppcgli alimenti della Chriltiana pietà dal Principe de-' 
gli Apottoli , quando à lui comparue quella mirabile vifionc del bianco 
lino , pieno d’ immondi animali , lignificante la vocatione de Gentili per- 
messo del Battefimo ; Ouc egli ancora à prieghi de Poucri, reuocò in vi- 
ta la defonta Thabita . La fua Chieta era vnita à quella di Giannia, ben- 
ché ne’ primi lecoli haueffe proprio Velcouo, come tra gl’altri fi legge di 
Giouanni, chcinterucnne in vn Sinodo Gcrofolimitano del quinto fc- 
colo. 

Ciamia Città Vejcouale di Palefiin * . 


I N altri tempi fi accominunarono à quella Città ì nomì.di Cabnia, e_. 

di Zania;Gareggiaua di forse, c di valore con ogn’altra gran Città di 
quelli Lidi; onde Strabono la chiamò Vico fccondilfimo di habitatori, ar- 
mando tal volta con fuoi diftretti quarentamila Guerrieri : Ex I attinia 
proximo Vito , £ 5 ° Ùircumuicinis babitationibi *; , quadra ginta bommum 
millia, tSK, Stefano fecondo il fuo coftumc, la comprende nella Fenicia , 
Tolomeo nella Giudea, e Solino nell’ Idumea- Giolcffo l’annoucra tra le 
vndeci Toparchic di Palcttina . Altri la credciono Giabnel memorata da 
Giofuc nella Tribù di Giuda , màin foltansa ella appartiene à quella di 
Dan : Città raramente munita, prouilta dalla natura d’ottimo fito , c di 
ficuro Porto, ouc Giuda Machabeo giunfc ad ingendiar molti Nauigli,in 
guifa , che le fiamme lì clcuarono à villa di Gcrufalemme . Abbatte le- 
lue mura il Re Osia; Nel vicino Vallo, feguì la fanguinofa Zuffa tra Ma- 
chabei, e gli Arabi . Oggi la Città è del tutto dcfolata, priua di habitato- 
ri, e d’ogni pregio . 

Per quello fpctta alla fua Chicli, fu già decorata dalla Dignità Vclco- 
uale, come fi ha di Pietro, vno de Padri del Concilio Niccno . 

Nel Collantinopolitano primo, conuqnnc il fucceffore Eliano . 

li Fido 
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Fido fofcrilfe gli Atti del Concilio Efefino , 

Menobio c rcgiftrato in vna Epillola Smodica fcritta à Giouanni Pa- 
triarca Cofhntinopolitano, circa il quinto fecolo. 

Stefano intcruenne in vn Sinodo Gerofoliitiitano dell anno 53^- ^ot- 
to il Patriarca Pietro . 


Lidda, ò fia Diofpoli Citta Vefcouale di Palejlin * . 


CAP. ^^Ourafta all’ ingiurie degli anni la Città di Lidda > ancor ella Topar- 
XLVlIl! ^ chia di Giudea, denominata altrimenti Diofpoli, perche nata , ben- 
ché tra Monti , in fito humido , e (lagnante, difeofta dal Mar di Gioppc 
otto miglia per Lcuantc, appartinente alla Tribù di F.fraim, Cittàmolto 
riguardcuolc ne fccoli andati, per lccccllenza delle fabriche , non men_, 
che per la feracità del fuolo ; llluftrata dalla frequente vifita del Principe 
degli Apolidi, che vi fondò la nouella Chiefa;c rellituì la falute al Parali- 
tico Eneajoiic anco il gloriofo Caualier di Chrillo S.Giorgio cognomina- 
to Tropcoforo natiuo di Cappadocia, nella pcrfccutionc di Diodetiano , 
fegnalò la virtù del fuo grand’animo col fanguc Iparfo por la Fcdc.In fua 
memoria Giulliniano Augullo vi erede fontuofo Tcpio,che fù pofeiaeg- 
gregiamcntc ornato, c dotato di copiofe rendite dal pijflìmo Odoardo,di 
quello nome il terzo Rè della Gran Brettagna, il quale per culto maggio- 
re, iftitui del fuo nome vn Ordine Equellre, chiamato in quel linguaggio 
Gioritcrio, c Pcrifcclide il più nobile del Regno . Il Tempio è cullodito 
da Greci, ì quali hanno per coliate , che ancor vi ripofi il Corpo del Tan- 
to Martire-, Mà prcuaglia il vero, fù il fuo Corpo fotto ì Rè Latini in più 
parti dittilo, e trafportato nelle Città di Roma,Genoua, c Pariggi. Si ve- 
nera con tuttociò da deuoti Pellegrini il di lui fepolcro , 

Il Popolo di quella Città fi compone diGreci, Maome ttani , Arabi, 
c Mori. Vi foggiorna alcun Cattolico Europeo per cagion del trafico di 
fete, c bambagia . 

Fù primo fuo Vcfcouo Zena Difecpolo degli Apofloli . 

Nel Concilio Niccno conuenne Aetio.Nel Collantinopolitano il pri- 
mo, Dionifioj e nell'Epiltola Sinodica à Leone Augullo fi fofcrilfe Enea* 
e à quelli nel goucrno fucccfic Euftatio . 

Concilio Diofpolitano • 


CAP. 

XLIX. 


Contro Pelagio negante la Diuina grafia . 

Anno 5 1 $. 

P Vrono ì primi anni del quinto fecolo funeftiffimi alla Chiefa, Se allo 

'-fttto 
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ftato ciuilc della Republica 5 l’Imperio del Mondo erafi dirnTo tra due^ 
Dominan ti,Arcadio m Oriente, & Onorio in Occidente: L'Europa tutta 
inuafa da Goti Lotto il Rè AlaricoJn .Africa il Conte Eracliano follcuof- 
fr con fettecento Naui contro l’ Imperio, valicando anco il Marc à danno 
dell Italia . In Alia comparuc Pelagio à difleminarui peftifcra fomenta-, 
intorno alla Diuina gratia, contro le norme de Santi Padri, e de Concili j- 
Coftui nacque in Scoria; Profcfsò nella Palcrtina vita Monaftica ; c cor- 
rotto dall’otio, precipitò in abomincuoli del iriiCof intendo tbuomo inde- 
pendente da Dio per volerlo libero di arbitrio, non bifgnof del fuo facia- 
le agtuto perfaluarfi . Che Adamo ancora finza il fallo della trafgreffione 
farebbe fiato mortale ; N on batter egli nociuto a Pofieri con la fua colpa ; e 
perciò non dar/i peccato originala EJJ'erftperfluj il 'Battefimo, e tutti ì me- 
nu ejfer nojlrt propri] , come acqiufli della noftra volontà > rutila ricono - 
fendo da Dio , e fimìglianti errori . 

Seguace di quello inoltro fu Celerò, che portò il di lui veleno nella_ 

Chicla Africana . Egli acculato da Paolino Diacono di Cartagine auanti 
Aurelio Primate dell’Africa, c contro lui radunato vn Concilio dell’anno 
^ 1 2. fù citato Celcllio a dilcolparfi; il qualcarditamentc vi comparuc>a£- 
ftrmando profèflarc la dottrina di Pelagio ; onde dall’adunanza de Vcf- 
coui, fù condannato come Eretico . 

In Oriente , ouc Pelagio , più che mai pertinace, pr ofondaua le radici 
della fua zizania,fi concitò il giulto rifentimento deVcfcoui Cattolici.Tra 
ì primi ad accufarlo furono Eros Vefcouo di Arlcs , c Lazaro Vcfcouo di 
A.x in Francia, ì quali , tre anni dopò il Concilio Cartaginefc , ne radu- 
narono altro nella Citta di Diofpoli comporto di ledici Vclcoui lotto l a • 
Presidenza di Eulogio Vcfcouo di Cefarca.Fù iui citato à cQmparirui Pc- 
lagio, c coftituito fopra le acculc, confortò d’hauer infognati per veri do- 
dici Articoli dirtonanri al fenfo della Chiefa, & eflcr pronto à ritrattarli, 
come efegui nella prefenza di tutti i Padri, da quali perciò affoluto dal- 
le ccnlurc, fù reftituito alla communionc de Fedeli. MI indi à breue tem- 
po incorfe in nuouo inciampo d’errori, infognando,^ la Gratia Diuina 
non erafuperflua , ma vtilefittoponendola però all'arbitrio dell' Huomo 5 , 
così dando vn a chimerica interprctatione alla fua prima fentenza , mo- j 
ftrò haucrla riformata nel Sinodo , Onde poi nacque nuoua condanna^, 
dell irtclfo Pelagio in vn Concilio Africano dell’anno fogucntc « ‘ 1 

Ramata Citta V efcouale di Paleftim » 

R Amata, fecondo altroue fù detto, c voce Ebraica , che vale al direi., CAP. 

Eccelfo,ò Eminente:Conuienc à molte Città di Paleftinajprincipa- *•: 

lillima fù quella di cui ragiono, detta altrimenti Ramathaim , Ramuia, 

i i » Ramali- 
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Ramatilo, &: Arimatca, comprcfa nella Tribù di Dan, Patria d’Elcana,& 
Anna Genitori del Profeta Samuele quello, che fù Giudice del Popolo Is- 
raeli tico,vnfe Rè Saullc quiui crelfe vn’Altare al Signorc.Giacc alle falde 
del Monte Efraim, circondata d’arene, cd'acquc fognanti, c perciò dark' 
inclcmcntiflìma,c fopramodo noiofa col riucrbcro del fole, e vi è più nel ) 
fòffiar de venti audrah. Fuori del Vallo , che la cinge , fù prouidamen- ■ 
te dotata dalla Natura d’ottimo fuolo produceuolc di Palme, e d altre-. 
piantc.Dicdc parimente il natale A Giofeffò nobile Decurione, quello che 
vnitamcntc con Nicodemo depofe Gicsù Chrido dalla Croce, per dargli 
fepojtura. 

Sotto il Regno di Goffredo, comprò la di lui Gafa il Duca Filippo di 
Borgogna, che dopò haucrla conucrtita in Chicli ad honor de Quaranta 
Martiri , ne fece dono à ì Padri di San Francefco , aggiuntoui vn Con- 
uento , che hora c poffeduto da Dcruis : così han nome tra Barbari ì Rc- 
ligiofi zelanti di loro Legge . 

Mirali qui 1 antico, c fontuofo Tempio dedicato alPrecurfor di Chri- 
fto, vallo di tre gran Naui, diuife da due ordini di colonne al numero di 
ventiquattro, con loro Bafi, c Capitelli, ornato di fpatiofi Portici di freg- 
gi, Se arabefehi à mofaico antico, in fondo d’oro.Quiui vn tempo fù crcc- 
ta la Catcdra Vcfcoualc; c nel duodecimo fccolo vi fedè Ruberto Prelato 
d'eminente virt ùnato dalla Reai ftirpe di Normanni, come afferma il 
Tirio.Oggi il Tempio c in cuflodia de Greci Scifmatici. Hano ì Maroniti 
Cattolici in quella Città picciolo Oratorio confacrato al Santo Profeta-. 
Samuele, l’olla di cui trasferì in Francia l’ Imperatore Arcadio . 

Riguardcuolcnon mcn fi rende vn’antica , c fottcrranea danza pro- 
fonda trentaduc palli , larga venti, follenuta da quattro ordini di colon- 
ne, c vi fi penetra per duccnto gradi : Veggonfi le pareti di varie figure^ 
dipinte, ina in tal guifi difformate dall’ humido ( leruendo di Ciderna-, 
alla Città ) che l’occhio più non giunge à rinuenirmc le fpecic . Era fórfi 
antico Oratorio de Fedeli . 

Emaus Citta Vefiomlc di Paltftina . r ^ 

D A Ramata, volgendoli paffo ad Oriente, in fett’ hore di camino , 
fi giunge ad Emaus Città della Tribù di Giuda, didantc da Geru- 
falemmc,lècondo il tcfto Euangelico,feffanta dadi j, fondata all’eminenza 
di vn Colle col nome Emaus, 8 c Ammaus, ch’è quanto dirli latinamente 
Aqua calida, dedotto da vn fonte mincrale.chc li forge da predo, cangia- 
to poi in quello di Nicopoli con la rillorationc permdfali da Romani, 
dopò l’eccidio, e la defolatione, che fbflrì da Quintilio Varo Legato del- 
la Siria : c ben che nel trigefimo anno del fecondo fecolo, trabboccaffe in 
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più orribile cftcrminio, dalle ftoflcd'vn terremoto j pure à comando di 
Antonino Augufto, riacquiftò da Giulio Africano , le primiere forme di 
Città, con immenfà applicatone di lauoro, e d’argento; mà hora, e da_. 
più fccoli, che geme opprefla con tant’altre Città dal giogo de Barbari, 
iolo hà di vifibile quella leena, che raprefenta le fuc dilgratic . La vifita , 
che meritò del Redentore, e 1* infigne miftero celcbratoui dopò la Refur- 
icttionc , manifcftandofi à due Difccpoli nel diuidcrc il pane > e la vene- 
ratione de Popoli fedeli, la refero ben degna della Sede Vefqoualc. Il luo- 
go, oueil Figliuol di Dio fedè, militato à prender cibo, era fecondo le_, 
rraditioni degli Orientali, vn Atrio della Cala di Cleofa fuo Difeepolo , 
Onde da S. Elcna fù conuertito in Gliela. Quiui featurifcc quell'acqua di 
: prodighila virtù contro ogni malore, contratta dalla Diua Humaniti, 
all’ hor che vi fi lauò ì facri piedi, come narra Sozomcno. Efl fons quidem 
falutaris‘, ftrunt Cbrijìum , i irta cum Difcipulù è via ad fontem diuirtiffìy 
inque eo lauijfe pedes^aquamex eo tempore vim morbis medendi babuif- 
fe . Refta della fudetta Chiefa alcun inditio ; c’1 tronco d’vn vecchio Oli- 
uo, ou’è fama, che il Redentore, fianco dal viaggiare/! appoggiale . 

Frequentano ì Religiofi Latini il culto di quello Santo luogo, cele- 
brandoti! folennemente ogn’anno il Lunedì dopò Pafqua, quando Santa 
Chiefa legge l’hiftoria del Vangelo. Duo ex Dijcipulis Iefu ibant ipfa die 
in Cafttllum->quod erat in f patio fiadiorum fexaginta ab lerufaltm nomi- 
ne Emmaus - 

Del numero de fuoi Vefeoui, fù Longino , vno de Padri del Concilio 
Niccno ; Rufo celebrò il Coftantinopolitano primo . Zenobio conuennc 
al Gerofolimitano fotto il Patriarca Pietro . 

Siebem Città Vefcoualedi Samaria. 


Soxom.ìib.f, 
e. io. 


C A P. 
LII. 


///ero», de 
loc-Hcbrcor. 
Plin. lib. J. 
e IJ. 

r.dTon-a.%^0 


S V’ ì confini di due Tribù Efraim , e Giuda, comparile. vn’tempo illu- 
ftre Città, co’ nomi di Sichcm,Sichimia, e poi di Napolijò fia nuoua 
Città, adiacente alla Samaria.S. Girolamo l’appellò Sicima, Salem, e Cit- 
tà di Giacob . Plinio Mamorta . Stefano la confonde con Samaria • Vrbs 
Judet Samaria , qua , & Neapolis . Prende vn tal cquiuoco il Baronio : 
Circa Neapolim, nemp'eSamariam . Ella fù certamente nobili 111 ma Cit- 
tà di Samaria, appartinentc à Lcuiti, come narra Giofeffo. Vrbs Rcfugiji 
ty Leuitarumjìta in Monte Ephraim . Trattando Breidebanchio del vici- 
no fonte di Giacob, colloca la moderna Città tra due Colli ,difgiunta_ 
dall’antica , con interuallo à pena d'vn fiadio . In quella habicarono ì 
Santi Patriarchi Abramo, e Giacob,mà poi fù diftrutta da due fratelli. Si- 
mone, e Lcui con la morte del figliuolo di Sichem,'che viregnaua, per vin- 
dicar lo fiupro attentato conia fbrella Dina ; Indi con più Teucro cafti- 
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go Abimalech (pianandola fin dalle radici) vi feminò il Tale . Cosi nelle 
rouinc fepolta , giacqui infin’à gl'anni di Geroboam Re d t lfraelc, il qua- 
le con Regia munificenza la riconduce all’antico fplcndorc ; Mà non cu- 
rò cingerla di mura affidato nell’afprczza del fico; onde lenza contralto , 
fùefpugnata, e bruggiata dal Damafccno Duce Bazenge;lblo il Calìello, 
per (ito , e per arte munitìflìmo, faluò la vita alla ìmarrita Plebe iui ac- 
corfa. ... 5 

Per ridurre il difeorfo alla Tua Chicfa, quantunque il Viftriaco la rife- 
rifehi fiibordinata al goucrno (pirituale del Priore » e Collegio de Cano- 
nici del Santo Sepolcro>non è con tuttociò da dubitarli) eh ella fin da pri- 
mi fecoli , e per molti feguenti , confcguifle preminenza Vefcoualc . -Nel 
Concilio Niceno , Germano fuo Vcfcouo foferifle il primo tra gli altri di 
Paleftina dopò il Gcrofolimitano . Rufo nel Coftantinopolitano primo . 

Procopio conuenne al Gcrofolimitano d. 1 fello (ccolo,rcgillrato negli 
Atti del quinto Concilio generale . 

In altro Sinodo Gcrofolimitano di quel (ecolo, interuenne Giouanni . 

Procopio elàka la virtù di TercbmtO)chc goucrnò quella Chicfa negli 
anni di Zenone Augufto,Sc in odio della Chriftiana pietà, riceuè piu fcri- 
teda Nemici . 

Il Tirio narra di vn Sinodo Prouinciale iui radunato 1 anno 1 1 io. da 
Guarimondo Patriarca Gerofolimitano con intcruento del Re Baldoui- 
tiO) per placar l’ ira Diuina ) correndo già il terzo anno ) che il Regno di 
Palcitina foffriua vn feuero flagello nell’ infcflatione di locufle,c di topi) 
nelle (coffe di Terremoti) c ne morbi irreparabili) e maligni • Furono iui 
"• Riabiliti venticinque Capi di riforme ) con i quali placata 1 ira Diuina- 
celiarono le calamità del Popolo . 

La Città, che nulla hà di riguardeuole,è hora habitata da vn mifcuglio 
di Nationi, Greci, Arabi, Ebrei, e Mahomcttanijappellandola Napolofa.. 
Dilla da Cefàrea miglia venti j da. Samaria noue,e da Gerufalcmmc qua- 
ranta . 

Del Monte G»rit^m , t del ’Betbel • 


C A P. Garizim Monte altiflimo della Samaria, s’allontana da Sichem per 

LUI. %, T Olirò noue miglia, c in quella parte hà il giogo afpro, e feofeefo, 
mà ncll’oppolla,acceflìbiIe, ameno, c verdeggiante. S’inalza con due ver- 
tici , vno riuolto à mezzodì chiamato Hebal, l’altro ad Aquilone, G*ri- 
fim , ò come fcriflc il Noris Ag*z*rtrrh e mollo da autorità anonima, fcri- 
ue, cheAbramo sù quello Monte facrificò à Dio.L’iflclfo afferma la Scrit- 
tura di Giofuè, che pallaio il Giordano, vi trasfer iflcPArca del 1 cilamc- 
t o, &c crettoui vn’Altarc di Pietre, facrificalfe più volte al Signore ; Indi 
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promulgata al Popolo la Legge fcricta da Moisc, certificò gli Zelatoti di 
tifa della Diuina beneditione : c'i Popolo rilpofe ad alta voce Amen . 

Sù quello Monte Gioata maledille ì Sichemiti. Ncgl’aoni di Alef- 
fandroil Macedone, Manaffe fratello di Iadde Pontefice de Giudei , de- 
porto dal miniftero per hauer fpofata vna DonnaAlienigena, figliuola di 
jSanabcllct Duce di Sumana, trasferendofi in quello Monte , vi coftrufle_« 
jcon l'agiutodcl Soccro,fontuofoTcmpio, imitando quanto gli fi permct- 
jfcflcjT idee piu nobili. efpreffc nel Gcrofolimitano;ouc poi Antioco il la- 
itrilcgo, collocò il fimulacro di Giouc Hofpidaiiero , come narrano Gio- 
fcfto, Damati o, Se altri Scrittori illuftri , 

Di quello Monte intefe la Samaritana all’hor chediffe al Redentore ; 
fatres nofiri in Monte hoc adoraucrunhty uos dici fisima Ierofilymis tft. 
focus, 'ubi adorare oportef. Giofeffo in propofito del Tempio, dice, che-* 
fu demolito de Ircano ducent’anni dopò la fua erettipnc, e che nelle pri- 
me hoftilità dell’Efercito di Vefpafiano, vi accorfero per faluarfi vndeci 
mila, e fei cento Samaritani; Ond egli vi fpinfc il valorofo Cereale Tri- 
buno della quinta Legione Latina, il quale affalendogli impctuofamcn- 
tc ne ripari citeriori, s apri con loro llraggc il varco alla vittoria . Proco- 
pio nella Vita di Gi ultimano Ccfarc, narra dcUTmpcrator Zenone , che 
$ù quello Monte erigeflc vn Tempio à Maria Vergine , 

Vcdefi nelle radici del Monte il Fonte memorabile di Giacoh prelfo 
doue fianco dal viaggiare il Redentore , feduto chiefe da bere alla-* 
Donna Samaritana . M ulier da mibi biben • Il Fonte altro non è, che va 
profondo Pozzo, con forgiua incefiante, coperto, fecondo l'vfo de Pale- 
ftinijdi vn gran fallo, che ripara l’acqua da i raggi folari , Hàdi profondi- 
tà fcdici canne ; vi fi fccndc per vna fcala à lumaca di nouantadue gradi. 
Auaaizo di vn antica Chicfa eretta quiui da S, Elena, fono due colonne-, 
di marmo, che foftengono vn’Arqo « 

Poco lungi da quello fonte, additano il luogo del fcpolcro del Patriar- 
ca Giofeffo, coftrutto già in quel Podere, che per lui comprò il fuo Padre 
Giacob ; Quiui, fecondo in vita hauca difpofto , trasferirono i fratelli 
dall’Egitto le fue olla. San Girolamo dice, che hauca forma di Piramide, 
Era qui parimente l’antica Quercia, o Tcribinto,fotto la di cui ombra, 
Giofiiè, in teftimonio del patto, che folennizzò Iddio con ì Figli d’Ifrac- 
lc,ereffe vn^ltare di fmifurata grandezza;Non c però quella Pianta, che ì 
Greci chiamano Palancai , Lotto la quale fù fcpolta la Nodricc di Re- 
becca . . I , 

Il Monte Bethel forge nell'Aquilone, tre miglia dalla Città, e fei da Sa- 
maria; non può nell 'altezza, e varietà del le piante pareggiarli al GaFizi, 
effondo di ogni ornamento ignudo; l’arrichì fidamente la natura di An- 
tri profondi in gran numero, in vno de quali Gcroboam figliuolo di Na- 
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baot, collocò quel Vitello d’oro , eh’ eccitò l’Idolatria nel Popolo Ebreo . 
Quello, con altri mentiti Numi, fù poi abbattuto dal Rè Giofia,cflcndo . 
ancor fanciullo'. 

Samaria Citta Vefiouale di Paltfttna . 

S Amaria Città Reale, da cui prende dcnominationc la Prouincia , fu 
coftrutta da Amri Re d’Ifraele per trasferirai dalla vicina Tcrfa il 
RegioTrono. Elette per oportuno fito il Monte Samri,ò come vuol Gio- 
feffo, Sameron , haucndolo comprato da Samer due talenti di ar- 
gento ; onde la nuoua Città prefe il nome di Samaria . Emitcjue Mon- 
tem Sameron a Samer duobu< talenti s argentei s, edificauit eutth gj* vo- 

eauit nomenCiuitatif Samariam.Vii poi detta Seballcn, voce Greca ligni- 
ficante il Culto ò Sacrificio , che nel vicino Monte Garizim offerì Àbra- 
mo al Signore; ò ciò deriuaffe dal Tempio erettosi da ManafTe ; Indi 
Augufta da Erode in veneratione del nome di Cefarea , e talora fù de- 
nominata Marcon, Etenia, e Marion, come fcriuc Adricòmio . Confide- 
rò Giofeffo le fuc fabrichc à marauiglia fuperbe,e moftruofe, cingendo il 
Monte à guifa di corona, dominante alla Prouincia tutta, e gran parte-, 
di Galilea ; Certamente non vi c Città di Palcftina , che più di lei nelle 
proprie rouine olienti il fallo delle primiere magnificenze; Si come altra 
non fu già mai, dopò Gcrufaléme,chc nella lepidezza del fito;c nello fplé- 
dore à lei fi pareggiale; Onde ragioneuolmente dalla Scrittura fù detta-. 
Reggia delle dicci Tribù d’Ifraelc, reftando in Gerufalemme fidamente-, 
quella di Giuda, e di Leui . Nel corfo di tre anni follennc il duro affedio 
degli Adiri j, e Medi, da quali efpugnata, mirò dolente in pena della fut 
infedeltà, rrafmigrar le dieci Tribù in Babilonia. Fù all’ hora la Città po- 
polata d’idolatri, Elamiti, Caldei, Adiri, Perfiani,e Medi, ì quali per vni- 
fbrmarfi à ì Patri j Riti, arrollarono tra loro Mentiti Numi il vero Dio : 
Mà terminata alfin la Monarchia degli Adiri, e de Caldei, c dato princi- 
pio à quella de Perfiani, cMedi, per indulto del clcmentiiTimo Ciro , 
molti di quelle Tribù fi ricondulTero in Samaria, oue ritrouatc mille abo- 
minationi introdotte già da Gentili, ftudiarono d’ellirparlc,e punirne còn 
l’armi gli Autori;Mà polcia, com’è proprio degli animi incolti ò mal dif- 
ciplinati, traboccarono ancor elfi in quegli errori, coftituendo vna nuoua 
fetta participantc degli vni, e gli altri riti . 

Terminata con la morte di Dario la Monarchia de Medi, principiò 
dal Grande Alelfandro quella de Greci ; Indi diuife le Prouincie tra fuoi 
Capitani , c feorfi ormai due fecoli , Antioco il làcrilego , cognominato 
Epifane, che regnaua ncllaltrc Prouincie della Siria, deuaftando quanto 
firacchiudc quà dall’Egitto, arrecò infinite calamità à Qiudei l'clempio 

de quali. 
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^ ^P auc '.ntoin tal guifa i Samaritani , che à luì fi hurmliarono per 

tbani Snr Diurni:^» Antioco Deo Epi- Tofepblib.n 

£ J ' to d ^ c 8 no dl Gioram , fu ftretta orribilmontc di afledio dal 
nero tfcn^dad; e gli habitanti vi perirono dalla fame , più che dal ferro ; 

Zi V1 xu Donna talmente famelica > c rabiola , che fuenò * e ciboflì del 
propn 0 figli 0; N e fi n qu i cra per f 0 fpc n d cr J a mortc> j a f ua orr ibil c ftrag- 
ge>ic 1 ardenuffitpe preghiere del Profeta Elifco,non fulTcro giunte à pla- 
^ .‘^vendicatrice del Dio degli Eferciti,fugado prodigiofamentc ì ne- 
mici : Ma diuenuta a si gran bcneficio,più graue la perfidia, e la trafgref- 
lione di quel Popolo, fi diuisò in breue berfaglio dell'indcgnatione di ftra- 
mere Potenze* la Città orrida feena di feuera giuftitia: Così alternandofi 
c hc il Pontefice Ircano con formidabile Efercito fottratte_. 

*Ua. loro Tirannide moltiffimc Città di Palcftina, fi riuolfcad cfpugnar 
Sa maria confederata già con fuoi nemici; edopò vn anno di afledio, l’ot- 
t -onc a viua forza, e ridufle in ceneri: Atque ita Hircanus integro anno in IoftpJib.t£ 
'appugnattone txalìo,tyc.folo tam tquauìr. Erode gratificato da Cofarc_, 
col dono della Prouincia,riftorò la Città con vaghe fabriche, la cinfe d’ai 
tc- mura, e dal centro feforgerc al di lui nome fontuofo Tempio. , 


,e Stato prefinte eli Samaria , e Jue memorie fiere. 

a . . . . 

I A fuflìflente Citta il di cui Popolo corta di ducento famiglie, mifte ® ^ 
-à d OS™ mo > li a vifibili {blamente gli auanzi rouinofi dell’antica:& - 
- " *ncorche ella fia in fico erto, e per natura munitojè contuttociò domina- 

» «a nell Aquilone da vn Monte , che nelle radici à quello ou è fondata la 

u Cltta " con gf unge. Le mura, già fiancheggiate da venti gran Torri, v eg- 
d ogni intorno cadenti, aperteui due gran Porte l’vna all’altra cor- 
!•; «‘pendente per mezzo’ di larga, e ben laftricata ftrada, fendente la Città, 
i:| P c ^ ou v c f corrs vn "Ocello d’acqua limpidiffima . Nel corpo della Città 
n- 1 ^ dJa e d ‘ "guardatole fuor di vn Tempio , coftrutto già da S. Elena al 
» > £ rcc “5 f ° r dl Chfifto > del tutto Amile al Tempio del Santo Sepolcro in- 
> Geriifalemmc,anzi con più regolare arcliìtettura, mentre dall’vguaglian- 

jn ia deJ fl *°> P re nde {patio capace il perfètto quadrato di cui fi compone: 
ut- nd centro della gran Naue racchiufe il facro Audio, ouc da fuoi 

^«poh era fi già trasferito il veneraci Burto dalCaftcllo di Macheron- 
te preflo il Lago Asfaltide, fecondo che altroue diceffimo. Narra Teodo- 
pu * et ° > chc " fanto Corpo fotto 1* Imperio di Giuliano , fù quindi eftratto 
ui da yaz.zei gentili, e gettato tra le fiamme.fin chc ridotto in ceneri le dif- 

iD parlerò al vento . Preferuò il clemcntiflìmo Dio il Santo Capo , rimarto 

t» J Ccdt0 m . luo 8° humile prcllo la Reggia di Erode , che lo rccifc dal bu- 

jii . fu poi nnuenuto miracolofàmencc da Marcello Sacerdote negl’anni 
i) K k dell’ Im- 
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dell’ Imperator Valente, il quale tentò portarlo in Coftantinopoii, mà il 
^ {ridetto Marcello trasferiilo in Alefandria di Egitto: indi da Tcodofio fu 
condotto nel fuperbo Tepiò di S.Sofia in Coflantinopolhdi là inGuafco- 
gr,a da Felice Monaco fotta jl Rè Pipino, ò com altri fcriflero in Roma . 
L'Indice ancora con cui dalla fua delira additò Giesù Chrifto Redento- 
re, Ecce Agnus Deucce qui collii peccatei Mundi’.lcggcCi, che perucnilfc in 
mano di S. feda Vergine, c che la medefima lo conduccffc in vn Mona- 
ftcro tra l’Alpi della Francia, 6 c bora fi veneri nella Cliicfa Morianehfe -j 
‘•I n quello niedcfimoTempio di Samaria, veggonfi ì Sepolcri de Profeti 
Abdia, &c Elifeo,oue orando S. Paola hebbe qucirorribilc vifione di De- 
moni; in fembianza di Cani latranti, come fcriuc San Girolamo.Hora,fc 
ben il Tempio non corrifponda all’antica munificenza , difformato dall’: 
ingiurie degl’anni, non mcn chi dalla Tragedie de Dominanti ,compa- 
rifee non di meno riguardeuole nella fbntuofità della fabrica , c in quel- 
le fpecic , che ferba della fua nobile Architettura . Sorge dal mezzo vna 
gran Cupola follcnuta artificiofàmentc da lèdici colonne di marmi con_. 
loto bafi,c capitelli ; Nel centro è collocato vn’Altarc coperto di altra.. 
Cupola minore tutta à freggio di molàico in fondo d'oro , appoggiata sii 
altretante colonnette di Diafpro . Da qui piegando all’ ingiù per dodici 
gradi, fi giunge alla Cappella de Sepolcri, foderata di pietre varie . 

Nacque in Sa maria circa gli vltimi anni del primo fecolo , il Filofo- ’ 
fo Giuflino foggetto di eminente pietà, c di rara dottrina , il quale dopò 
hauer có diligenza cfaminati ì Dogmi,c ìRiti di tutte le fette Filofoficiie 
illrutto , c perfuafo della Legge Chriftiana , come foauc , e fondata nel 
giuflo, o nell’honcllo , c più adequante il fuo alto intcndimenco, ifpira- 
to da Dio, la profcfsò,rinafcendo al fanto Lauacro: Indi la propugnò con 
la fauclla, c con la penna, feriuendo in fua difcfà due Apologie , le quali 
prefentò ad Antonino Auguflo, ed al Senato Romano, ouc finalmente^ 
correndo l’anno feffagefimo quinto del fecondo fècolo,ne refe più ìlluftrc 
tellimonio col fanguc fparfo . 

Altri Huomini fanti, c per virtù mirabili fiorirono vn tempo nel Mo- 
naftero preilo le celebra Valle Sichcm , di cui rcflano ancora moltilTì mi 
veftiggi , come narra Brocardo ; c di lui molto prima ne ferrile Cirillo 
Monaco di Scitopoli nella Vita di S. Saba Abbate . Era quiui il famofo 
Leproforio memorato nella Scrittura Leproforium S<wM«<e,ouc da ogni 
parte confluiuano ì Languenti; Veggonfi hora le fue acque minerali feor- 
rcr obliquamente per la Valle , fenza rellarui alcun’ inditio di quelle fa- 
brichc, che per publico beneficio furono rifloratc da Romani . Narra di 
più, che dell’anno 53 1. j Samaritani elcllero tumultuariamente per loro 
Rè vn talGiuliano implacabile nemico di noftra legge, il quale fométato 
da popularc infolcnza , incrudeli talmente pc Chrilliani , clic molti nc 

vecife. 
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C re , c moiri mando eful. dal a Patria, tra quali fu Bafilio Pallore zelan- 
nflrnio d, quella Chiefa : Ma fenza pariti crudele , non mcn che orribi- 
le, forti a perfecunonc, e la ftragge di mille quattrocento ottanta Cam- 
p.oiu della Fede , morti gloriofamente dal ferro, e dal fuoco nella dcua- 
itationc di Choiroa 1 anno di 4 . 

Del numero de Vcfcoui, ì quali reffero la Chicfa di Samaria, fi hi Ma- 
nno, vno de Padri del Concilio Niccno . 

Prilàiano intcruenne al Coftantinopolitano primo . 

Pelagio nel Gcrofolimitano del Fanno dccim ottauó del fefto fecolo 
Oggi il Patriarca della Natione Greca vi prouede di Vefcouo, che ri 

f ' 1 • ... • - * ’ * ... * ‘ ■ 1 ' • \ *• . * 

Zàbulon Citta Fefcomle di Galilea . 

D A Zàbulon figliuolo di Giacob vltimo nato da Lia fua moglie, ot- 
*ìff a pttà l’origine, e’I nome;SceIfe egli per fito il fianco 
/i ultrale della Valle di Gettaele, che la diuide dalla Tribù di Afer , quafi 
m vgual diftanza da Toltfmaide,c’l Mar di Galilea, dominata però ncll'A- 
quiione da! Monte Afomon. Della vaghezza, e munificenza di fue Pabri- 
che, fcrdlero Antimaco,Sc Ireneo . GiofcfFo Ebreo , riferifee del valorofo 
Calilo Capuano di Tito, che giunto ad cfpugnarla con numcrofc fchiere 
di Soldati, quel Popolo, fcarfo già di proucdimcnti baftcuoli alla difefa 
precipipito a difpcrata fuga , Iafciando vuota la Città , c tutta cfpoft.^ 
alle militari infolcnze. Dclufo il Romano Duce da sì ftrana, Se improui- 
far.folut.one, fermoffi vn pezzo fui dubio fc doueife , ò no condonare „ 
aU innocente Citta l’ infedeltà degli Habitanti, inu.tato à generofa com- 
parfione dalla nobiltà de Tuoi EdificjjjMà rotti al fin giardini à quell ’in- 
dignatione, che in tante guife dall’ infolcnza Giudaica, erafi accefa nel 
foo ] petto, diuampò con tal impeto nella Città, che la ridufle in cenerine M a. 
mai piu morie alla primiera figura Quamiusmiraretur pulcritudinemw *&*» 
'leganti™ edtficiomm twin incendi!. La riftoro poi Adriano Cefaie;Indi 
per ordine di feodofio fu cinta di mura;e fiorì fin’à tato che inuafa da Sa- 
raccm cadde auuallata nel proprio fuoIo:Così cedendo al fuo funefto de- 
tt.no, difparuc dal Mondo la famofa Zàbulon Metropoli di quefta Tribù 
ebrata da Ifaia ne Tuoi Vaticini; dell’ Incarnatane del Verbo Eterno . . 

l r r tm l te ' n P ort àUmmt» cJlTerrz Zabulon^c.Bla diede alla luce Elon, 
|bxAilon vno de Giudici d’ifraelc, che gouernò quel Popolo anni die- 

• Won, quh.&‘ Abilon Zabulunitcs , & in fentenza di $. Girolamo , fu 
1 aina del Profeta Giona . 

Gouernò la fua Chi e fa Eliodoro Vcfcouo , che intcruenne al Concilio 
N,?6no ' Kk a Eraclea 


r 
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Eraclea Citta Vejtoualedi Palejìina , 


CAP. 

LVII. 


* Raclea,ò fia Araclia, fi accomuna nel nome à molte Città del Monr 
L do per relatione di Stefano . Celebre fra tutte furono quelle d'Ita- 
lia, Bitinia, Cilicia, Tracia, Candia, Sicilia, Caria, c Paleftina . Di quella 
pimento il Tirio nella fua Illoria facra, annoucrando la di lei Chiefa tri 
le fuffraganee di Cefarea , mà da più fecoli auanti, ne trattò brcucmcntc 
Sofocle Larilfco,comedi Città Meridionale del Libano; Laonde clfer do- 
uca molto prolfima alla Prouincia Damalccna. Le fùnediffime feene del 
Regno , ne hanno in si drana guilà fconuoltc le Ipccie, che (limali vano 
indagarne il lito, non che ì vcftiggi . Procopio fuo Vefcouo fu prefente-, 
ad vn Sinodo Prouincialc celebrato in Gerulàlcmmc sù ì primi anni del 
fellofccolo, reggendo quella Catedra il Patriarca Giouanni . 


Tìafcati Citta V*fcouale di Palejìina • 


On voglio affaticarmi nell* indagar, doue, ò quale fi fuffe in Pale- 


dina la Città di Badati , le bene col lume de Concili; à baftanza 
ricauo, ehclla godea preminenze Vcfoouali, come ancor ne citati mano- 
foritti del Cardinal Sirleto,fi annouera tra quelle, che obbediuano ài Me- 
tropolitano di Celàrea . Ch’ella fulfc l'antica Bcfcchad memorata da San 
Girolamo , me lo perfuade la congruenza del nome , &c è 1' ideila , che_. 
fBetbjàmes Città Leuitica della Tribù di Giuda, ì di cui Cittadini , foffri- 
rono quella memoranda dragge dall’ ira del Cielo, per hauer troppo cu- 
riofamente fidato gli occhi nell’Arca del Tedamcnto . FÙ vn tempo fòt— 
topoda alia Prefettura di Bendecar; ouc ancora il Re Amafia , che regnò 
in Giudea, fu rotto, c vinto da Ochozia Re d’Ifraelc . Or come , ò qual 
dedino la trafpottadc dal dreno de fuoi fadi alle tenebre dcll’obliojlè ne 
incolpi l’ infedeltà del Popolo , che demeritando la Diuina protettionc , 
redo più fiate cfpodo all’infolenzc , c progredì lacrimeuoli de Barbari - 
Nel rinomato Sinodo Gcrofolimitano, fi legge di Gregorio Vclcouo 
Bafcatano . 

Ebron Città Vefcoualt di Palejìina . 








jft’j 
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A Nnio nc’ Commentari; di Senofonte fodiene , ch'Ebron originafle 
dal primo nodro Padre Adamo: Rabin Salomone llimò fuo Au- 
tore Cham fecondo genito di Noe, all' hor che pafsò à popolar l’ Egitto: 
ciò che par coerente al detto della Scrittura Hebron J extern annts anteT <*- 
Wu,1j, ìj. nimP'rbein/iEgjrpti condita ejt'Tanim ottenne il primo luogo fra le_. 
Città , che in Egitto egli codrulfe . Ebron forti nell’ origine più nomi » 
Mambre da vn’Amico d'Àbramo : Cariatharbe, voce Ebraica cfprefliua 
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idc quattro Patriarchi, Adamo, Abramo, Ifach , c Giacob, ì quali in pa- 
ce vi chiufcro 1 loro giorni , & inficme, Eua madre comune de viuenti : 
Indi Sarra,Rebeccha,c Lia loro moglùFù detta altrimenti Arbea,ò come 
yogliono ì Greci Arboth,c poi Chebron, che fignifica Società, per hauer 
fin qui Iddio guidato Adamo, & Eua; o perche in vnfcpolcro iUefl'o det- 
to dalla Scrittura SpeluncadupleX) fi cultodi fiero le ceneri de rinomati 
patriarchi . Giace prefso alla valle detta Laciniati, che quanto dir di La- 
crime, per hauer quiui Adamo pianto, il filo figliuolo. Abcl veci fo da Cai- 
rao; In diftanza di miglia ledici da Gcrufalcmme nel meridiano , e dicci 
da Bcrfabea, hauendo per Olirò la Terra de Filiftci,c per Oriente il Ma- 
rc Asfaltide . Fin qui penetrarono Giofuè , c Chajeb nel riconofeer la-. 
Terra di promiflione . Era di quel tempo habitata da Popolo idolatro',} 
C fecondo alcuni Scrittori , Metropoli de Filillei : Mà pcrùcnuta all’obe- 
dienza di Giofuè, fu allignata à Chalcb, eletta Città Sacerdotale, Se Afilo 
d’ Ifraclitij laonde aquillò il nome di Eleuteropoli, che appretto 1 Greci, 
vale al dir Città libera, come l’appellarono tutti ì fuoi Velcoui ne’ Con- 
cili j , Il Rè Dauide vi refic anni fette, e mefi lei, lo Scctro di Giuda, che_. 
però fu detta Metropoli del fuo. Regno 

Le frequenti inuafioni de Filiftei,e d’altre ftranierc potenze, obliaro- 
no gli habitatori à fabricar nuotia Città fui Colle, che le fourafta perOflro. 
comprefaui l’accennata Spelonca, sù la quale Sant’ Elena erette fontuolò 
Tempio al Signore , E’ gran diuario tra Scrittori nell’idcntificare il tanto 
celebre Campo. Damafccno,oue il gran Fabro dell’Vniucrfo, creò i noilri 
primi Genitori Adamo, Se Eua: conuengono ì moderni con l’Abulcnzc , 
additandolo circa cento palli per Oftro fuori della Città, oue il luogo , è 
vallofo cinto di colline , che formano come vn Teatro, alla circonferenza 
di vn miglio ; il fuo. terreno è rolTo, che fi porta venale in tutto d'Egitto, 
per le fu e marauigliofe proprietà -, 8e oflèrualì,chc le bene la terra fi pro- 
fondi con larghe caue,ciò non oliarne, nel corfo di yn’anno refta natural- 
mente vguagliata.Vedeli qui da pretto,vn’antico Tempio, di fupcrbilfima 
ftruttura, profanato da Barbari ,chc fu v» tempo confacrato à Quaran- 
ta Martiri di Scbaftc. Mirafi ancora il Monte Mambrc, oue per rclatione 
di S. Girolamo, 8 c altri ,fino agl’anni di Teodofio Augufto,comparue_, 
quella pianta d’ilice, ò Quercia, fotto la quale Abramo vidde ì tre Ange- 
li, & vno di elfi adorò , 8 c accolti nella fua Maggione , diede loro cibo • 
Quiui il gran Coftantino, perhonorar la memoria del Miftero Diuino , 
febricòfupcrbilfimo. Tempio, di cui fouraftano auanzi non mediocri.' 
Nel bado della Città offeruafi vna gran Pileina di figura quadra, profon- 
da cinque palli, c ne occupa per ogni quadro lèlfantafei : Vi fi Icendc per 
quaranta gradini : l’opra è raramente marauigliofa , creduta della muni- 
ficenza del RèDauidc,fin dal tempo, che vi regnaua^laondc ancora i Bar- 
bari 
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bari ne hanno gclofiffima cura. In due miglia dalla Città vedefi il luogo 
oue fù data fepoltura à Loth nepotc dj Abramo;Era quella in altri tempi 
informa di piramide, mà hqra di ella alcun vcftiggio non refta . 

Nel Concilio Nicenointcrucnne co’gl’altri Padri Macrino Vcfcou^li 
quefta Città : Negl’anni di Leone Augufto, reggea la fua Chicli Grego- 
rio, chefofcrilTc vn’Epiftola linodica;e fpttQ il Regno di BaJdouinOjAta- 
nafio portò il titolo di Metropolita . , 

Arcbilais Q itt'a Vtfcouale di Pule flint 

Q Vefta è gemina Città deH’Afia, vna in Cappadocia frapofta à Tiana 
e al fiume Alim ; altra nella contrada Gcricontina appartinente_. 
alia i ribu di Efrairn, dilcofta dalGiordano miglia dodici, Se altritanti da 
Clerico, circondata da Palmeti, Se ampie felue di Terebintijc quefta fu de- 
corata del foglio Vefcoualc . Suo Autore fù Archilao figliuolo di Erode , 
di cui ritenne il nome, fin’ à tanto che fù vifibilcin figura di Città . 

Illuftrò le fuc Contrade, il peni tentili! mo Gcrafimo Anacoreta circa-, 
gl’anni di Zenone Augufto ; Veggonfi ancora auanzi del Monaftcro ou' 
egli conucniua con fupi Allunni . 

Negl'atti del Concilio Calccdoncnfe fi fà mentione di Antioco Vclco- 
uo di Archilais . 

Gerico Citta Vtfcouale di Pale [lina . 

B En sà ogni erudito l’antichifTìma origine di Gerico Città Reale, fa- 
mofa da fuoi Balfami,c da i Palmetijviè più da facri,c profani eucn- 
u, rachiufa nella Tribù di Beniamin, coftituita Città Sacerdotale, Se Al!-. 
Io d’Ifraeliti ; c fucceflluamentc Toparchia , come attefta GiofcfFo : Di- 
ftante da Gerufaléme dicidotto miglia, e mcn di otto dal Giordano, fon- 
data in Campo vado, coronato di Colli, che le formano per Oftro come 
vn Teatro femisferico nell’Oriente aperto: le fue mura così ben fode , c 
munite, che non mai ccderono alle forze del gran Duce Giofuc , fe non 
quando circuendola fette volte con l’Arca del Signore, precedenti ì Sacer- 
doti, prodigiofamente crollarono à fuon di trombe ; Laonde apcrtofi il 
varco alla vittoria, vi penetrarono coraggiofamcntc con ftragge orrìbile 
de Cittadini, e rouina di ogni Edificio, con riferua di Rachab,e della lua 
famiglia in ricompenza dell'Albergo dato agli Elploratori di Moisè: In- 
di il gran Duce minacciò dell’ira Diuina chiunque ardiflc riftorarla . 

Scorfi già molti fecoli , fotto il Regno di Achab, giunfc Hicle Bcttclr- 
te della Tribù di Efrairn à piantami i fondamenti di nuoua Città ; onde 
fù da Dio punito con la morte del Primo genito : profèguendo con tut- 
tociò l’ incominciata imprefa, fino à piantami le Po£tc, nyrò non fenza_, 
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lacrime di angodcia, mancar di vita lVltimo genito 5 concìò'auucrandofi 
gli effetti dell’ imprecatione minacciata daCiofuè.Crebbe pofeia à tal’au- 
gedi dplcndore, che ì Re di Babilonia vi crederò fupeibiilìmo Palazzo, 
oue cuilodiuafi quella Clamide, che Giofeffo chiama Pallium Sinhar 
Ochelo appreffo Bocchatto Stola ‘Babilonica . 

Nel tempo della cattiuità Giudaica, foffrì Gerico le. calamità maggio- 
ri di ftraggi, e di rouinc lino all'vltimo cftcrminio; e parche rauuiua Ite- 
le fpccie della primiera figura dotto il Regno di Giuda Machabco figliuo- 
lo di Ma tati a : Polcia Erode l’ illuftrò di magnifiche fahriche , erigendo* 
ui Terme, e Teatri ; mà indi à breuc dal vittoriolo Efcrcitadi Tito VeG . 
padano, pronò t’vltijno cftcrminio ,in guil'a che appena rauuidauafuouc 
ella già dalle . Quindi è , che Adriano Augnilo, hauendo riftorata Geruà 
falemme,giunfc anco in Gerico à palefarui l’ape magnifiche del duoge- 
nio, dettando con applicato lauoro di mille. Fabricicri,l’cft.intc fnc gran* 
dczz e:e per renderla più riguardcnole,vi coftitnì vn Magiftrato,che l'om- 
miniftrana giuftitia à tutta laProujnda .. 

Nella Scrittura celebre e la memoria del fonte d’Elilèoftc di cui acque 
cran cosi liuidc, Se amare, che rendean marciofi ìfrutti della Terra con effe 
inaffiata : Egli per Diuina virtù l’addolcì gettandoui dentro vn vafo. di 
terra picn di dalc. Scatuj idcc abbondantemente da vnarupc à tre miglia-, 
dalla Città per Oriente verfo l’antica Galgala: Archelao figliuolo. di Ero- 
de la diuertì per Aquidotti nel piano, della Città . 

Quiui il Figlinol di Dio nella dua millica pcregrinatione»di palleggio 
aquencndofi in due Ciechi sfila dirada, reftituì loro la luce : tra quelti fu 
lìartimco figlinolo di Timeo; E quiui ancora Zaccheo Principe de Pnbli,. 
cani, per meglio rauuidarlo, fall snà’arbnre del Sicomoro,d’ondc chiamai 
to meritò la fua prefenza. nella propria cafa, dicendo Hodie buie Domui 
falus fatta eft. Quella Cafa fù da S.Elenacpnucrtita in Chieda, come ne— 
rende teftimonianza S. Girolamo; e beh oggi additanfi, il luogo,e le roui; 
ne frà mill’altre della Città , con chiaro inaitio che la fua forma fuffe— . 
ettagona ripartita in tre naui .. 

Sotto il Regno di Latini fioriuano in Gerico tre Monafteri di Religio- 
fijBafiliani, Carmelitani, e Benedettini i mà oggi appena vi reftano alcu- 
ni Padri della Serafica Religione d 'Affili dependenti dallo Santa Cullo- 
dia d’ Ccrulàlemmc . 11 Tempio Cntcdralc,pcr quanto fi raccoglie da ri- 
feriti manoferi tti, era dedicato al Santo Precurdor di Chrifto : nella fua-, 
Catedra fede fra gl’altri Pallori, Gennaro vno de Padri del Concilio Nl- 
ccno . Macro conuennc al Coftaptinopolitano primo : Gregorio in va* 
Sinodo Gcrofolimitano fotto il Patriarca Pietro . 

Procedendo à ì luoghi citeriori della Città, fu’l fine di quelVallo areno- 
fo , che fporge à Lcuantc quali in riua al Giordano, vedefi l’antica Gal- 
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gala, cho lignifica Afciffione, memorabile dal primo ingrcfTo dcgl'Ifracli- 
ti nella Terra promelìa, doue accampati fi circoncifèro : E più oltre vn_» 
miglio,vn monacello, oue pofeGiofuè le dodici pietre tolte dal letto del 
Giordano,in memoria del prodigio quando ritirò il Tuo corfi) per darla* 
ro ficuro palleggio. Quiui celebrarono la Pafqua , mangiarono de frutti 
della Terra , e ccfsò la manna della quale eranfi quarantanni cibati nel 
Deferto.Quiui ne’ loro Alloggiamenti, giunfero ì Gabaoniti fiotto laceri 
vefti, portando pane mucido per figere, che veniuano da lontani Paefi,e 
con tal’artificio ottennero da Giofuc la pace;mà feouerta la frode, furo-; 
no condannati ad opere fieruili:Fin qui penetrò Eglone il Re dcMoabiti, 
che fu vccifo per man di Aod : E quiui altresì Saulle fu da Samuele con- 
fermato Rè d’Ifraele à vifta di tutto il Popolo . 

Da Gerico volgendo! palli à Settentrione, in due miglia fi giunge., 
alle pendici d’vn Monte afpriffimo,8e ignudo, oue il Redentore digiunò 
quaranta giorni.Malageuolc d’ogni parte è raccefTo,per effier incifo dalla 
Natura à guifia di muro, orribile à mirarlo per la fiut fublime altezza. Vi 
fi poggia à gran pena per vn ficntiero angufto, e ripido ; Nella fommità 
veggonfi tre grotte communicantirvna all altra per opra della Natura^ 
ifieifa-In vn fallo durilfimo feorgefi à marauiglia imprefTa la forma natu- 
rale del fuo Di uiniffimo corpo.Molti fant*Huomini fùggédo le Jufinghe 
del Mondo, fi ritiraronoin quello luogo . 

Nafice nelle radici Aufirali del Monte la tanto celebre Rofa detta di 
Gerico, alla quale il fapientiflìmo Rè ne fiuoiCantici paragona la Spola: 
piantano Refe in Ierico. E prodotta da vna pianta fipinofia limile 
in tutto al Prunosnella forma, e grandezza corrifoonde al fiore del Sam- 
buco, variando però nell’odore, e colore , per efler frangrantilfima, fu’l 
principio vermiglia, e raramente vaga;diuicne indi cerulea con le fron- 
de alquanto legnofe, le quali fcccandofi, ritengono rifieffo colore incor- 
ruttibili, e bagnate con l'acque, fi riaprono, quafi all’hora nate . Il Sali- 
gnano afferma, che nella notte folenniffima del Natale fogliono aprirli 
più che mai foauiffime , indi à breuihore racchiuderli in teftimonio del 
Vergineo Parto di Maria . 

> Rintracciando da qui il camino verlb il Giordano , vedefi fra Monti 
1 auanzo d antico Monafiero dedicato à S. Gio: Battifia, c profeguendo 
alquanto più oltre, fi offerifeono le reliquie di vn Tempio crcttogià da 
S. Elena all ifteflo Santo , e proprio in quel luogo ou’egli battezzò con~ 
l'acque del Giordano la diua humanità del Figlio di Dio: vero è che dal 
fiume fi dilunga vn miglio in circa ; mi ciò deriua dalla diuerfionc del 
porlo delle fuc acque>hauendo mutato il loro letto • 
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Lini a Citta Vejcouale di Paleftitia 


F Rà Ie’cclebri, e munite Città, che reflauano là dal Giordano , anno- 
uerauafi Liuia, chiamata ancor Libia dagl’antichi Geografi. Tal nó- 
me à lei impofe Erode Agrippa Tuo autoraemulando la vana ambinone 
di fuo Padre per render più chiaro il nomadi Liuia Madre di Tiberio 
Ccfare, ancorché il principale oggetto fmfe il dar freno all* incurfioni de 
gl* Arabi, hauenio per fito eletto il vertice di vn Monte feofeefo d’ogni 
intorno . L’accennò breuemente San Girolamo nel trattato de’ luoghi 
Ebraici, e molto prima l’Autore dell’ Iftoria naturale, collocandola poco 
lungi dal Mare Asfaltidejne di effa habbiamo altra memoria, fuor de li- 
bri Conciliarono quali fi legge di Zaccharia Vefcouo di quella Ciucia fo- 
fcrittoin vn Sinodo Gerofolimitano. . ' , - . 


Getb Città Vejcouale di Filijlei 

_n i * ■ ‘ u: i ,:r. ;i . .. 

P Tlia d’inoltrarmi à ragionar di quella Città , conuicnedare alcuni 
faggio della Terra de Fillitei ì di cui Popoli furono tanti infelli al 
Popolo Ebreo, come di Religione contrari j, di genio bcllicofi,c nelle forze 
maritime di gran lunga fupertorijonde lo foggiogarono molt’anni • 
Contiene quella Prouincia cinque principale Città, ò fiano Satrapie , 
Gazza, Alcalona , Azoto, Acluron , e la rinomata Gech tutte dillefe à 1 
lidi del Marc, non comprclìui gl’altri luoghi di minor confo . Termina 
diftefa per Aquilone nel Promontorio detto Sperona, e per Meriggio nel 
Torrente Egittio ai parere di Vittriaco. Sulpitio feguendo gli fettunta 
Interpreti, l'appella AllophylitC. he in Greco vale al dir Alienigini,ò Stra- 
nieri fe ben Giofuè la raecniudelfe nella Terra di Chanaam Sterra Cba- 
ttaamiqtt? in quinqus Rigalo: Pbyli/ìijm diuiditur * Altri la nomarono 
Casflui da vn figliuolo di Mefraim Primogenito di Cham . 
Fronteggiaua nell’ Aquilone quella Prouincia la Città di Geth Patria., 
del Gigante Golia , fondata nell’ ert o di vn Colle dominante al Mare_» 
per Olirò in diftanza di due miglia, e dodici da Gioppc. I* nomi à lei ac- 
cummunati furono Gita, & Agrippia j apprclfo il Tirio Zufen, ibele , S i 
Abilon: e fecondo il Salignico, Gethacofer ; mi prende egli equiuoco ef- 
endo quella Città della Tribù di Zàbulon Patria del Profeta Giona, come 
attefta S. Girolamo . Varie ancora furono le fue vicende -, imptròche il 
Rè Dauide la fpianò dalle radieirRoboa n la ricollrulTe^ Apfel che regna- 
ua neH'Alfiria, la fanello con le fi amme : E’ con pari infortunio Oziu_, 
la pareggiò al fuolo . M l contutt ociò riforta dalle fue ceneri in figura di 
Borgo, o di Città , vi fiori infili o al fello fecolo la Religione Chriltiana_ J 
ftiperciò decorata deùa Catedra Vcfcoualc . 
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Accaron Otto Vtfcouale di Filiftei • 

F Amofa vgualmente è nelle facre Carte l'antica Accaron , da Plinio 
chiamata Apollonia, difeofta otto miglia dal Marc, quattordici da 
Gcth, e venti da Afcalona . Quanto ella grande, e celebre fi luffe in altri 
fècoli, può arguirli dall' innumcrabili eatafte di rouinc diffeminati infin’ 
al Torrente Zored , &c alle fponde del Marc , 11 corpo della Città contc- 
neafi in fito eleuato, prouifto dalla Natura di limpide forgenti , fiotto vn 
clima raramente falubre ; Ouc in fiuperbo Tempio adorauafi Belfcbub , 
à cui Ocozia Rè di Giuda ricorrendo per configlio in vna fua pcrigliofia 
infirmità , molle il zelantiffimo Elia à prefientargli annuncio di morte., 
in pena della fua infedeltà : Nunquid non eft J)tw in Ifrtel , it tatù ad 
confulendum ’Bel^ekuh Deum Accaron ; guamobrem b<ec dic'tt Dominur, 
de leftulo fuper quem afeendifti , non defeendes, fed morte morieris . 

Quella Città fu efpugnata da Giuda Machabeo, c vi perirono da venti 
mila Filiftei , nè mancarono pofcia altri vicendeuoli accidenti per farla», 
crede aJlc comuni angofcie della Pronincia; e Ipecialmente circa glanni 
635. quando da Saraceni fu prcia, c defolata. 

Effcndofi annunciata nel Mondo la legge di grafia, meritò la fua no- 
ttella Chicli hauer proprio Pallore, come fi hà di Olimpio in vn Sinodo 
Gerofolimitano* 

• Azoto Citta Vefcuualt di Filiftei . 

E Cco l’antica Azoto tanto rinomata nella Scrittura al primo de Règ. 

gi,oueì Filiftei tralportarono l’Arca del Signore: Et afportouerunt 
eam a lapide adiutorij in Azpotum^ %yc. aggrauata eft manus Domini 
fuper A rotto s . Era già habitata da Giganti, non effendo in tutto ellinti 
da Gioluè, quando à viua forza ne le acquifto. Portò altresì il nome Af- 
dod,comc attella Bocarto.Haueafito vgualejera ncirOriente fpalleggia- 
tada lung’ordine di Monti, clic piegando pian piano per Offro termina- 
no ne' lidi del Mare, da quali però la Città tre miglia fi allontana, dodi- 
ci da Accaron, e venti da Afcalona. Oggi, che nulla ferba dcllanfichc fue 
grandezze , anzi che appena moftra dou’ella fuffe, appellali dagl’ Arabi 
Azoan . 

Adorauafi qui l'Idolo Dagon in figura di Pefcc» nel di cui Tempio 
approffimandofi l’Arca del Signore, cadde prodigiofamenteio più pezzi 
à villa de Filiftei idolatri , 

In quel Vallo, che fi frapOne al Monti, c alla Città per Mezzogiorno, 
lèguì la fanguinofa zuffa frà ì due Eferciti di Giuda Maccabeo , e Deme- 
trio, che regnaua nella Siria > oue cadde eftinto l’ifteffo Giuda con molti 

braui 


s. • , . • 
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braui Capitani . Vendicò poi la fua morte il fratello Gioita tajconiftraggè 
de confederati Filiftei,con incendio della Città, e fuóTcmptò, entro di cui 
cranfi, quali in ficurillìmo Afilo, radunati : Indi timorata la Città da Ero- 
de l'Afealonìta , durò per molti fecoli . 

Quiui dall'Angelo fOi trasferito Filippo vno de fette Diaconi, che bat- 
tezzo i'Euimco di Candace Regina d’ Etiopia . Fu fede Vefcouale fin^ 
dalla ntfeente Chiefa, ouefra gl'altri Pallori, hebbe Siluano vno de Padri 
dol Coraciliq Niccno, e Lazaro,che fu prefentein altro Gerofolimitano . 

Scriuc S. Antonino, che di quell’anno, che le Città fù efpugnata da Sa- 
raceni , vi morirono per odio della Fede più di mille Chriiliani , & altro 
gr?ji numero ne fù condotto in fcruitù « 

Afcalon a Citi» VeJcounU de Fìlijleì ' 

t . . t « * * . ■ . *j t* •*! 

T A famofa Afealona vn tempo Città Reale, ò Satrapia de Filiflei,già« CAP, 
' 1 . ce sù le fponde del Marc riuolta à mezzogiorno fraGazza,c la lino- LXV 1 , 
mata Azoto in vgual diftanza di miglia quindcci, da Ebron 24.C da Gc- 
aufalemme per relatione di GiofefFo ftadi; 5 20. calcolati miglia feffanta- 
cinque. Trattò della fua origine Nicolò Damafeeno afcriucndola ad Afe 
calo figliuolo d’ Himinco ,chc mandato con poderale forze alla conqui- 
fta di Paleftina da Acciamo Rè della Lidia, ed inuaghito di vna vergine, 
à fua riducila fonda fife quella Città hcreditando il fuo nomc:Mà tal nar- 
ratione appartiene al Fauolofo,più che all'jUlorico, mentre fecondo il cal- 
colo di Gencbrardo per lo fpatio d’anni 1 500. auanti 1 ’ Incarnatione,cra 
fottopofta àproprio Rè, Se Adamo regnò nella Lidia circa gl’anni d’Ar- 
taferfe detto Loncimano. Rclla quella verità auualorata dal Tello facro,' 
oue Iddio per bocca di Amos Profeta minaccia gli Abitatori di Azoto, e 

5 Rè d’Afcalona, jjp difperdam Habitatores de A^oto, tenente s Sceptrii 

de Afealona : Amos profetizò negl’aniu di Ozia Rè di Giuda . Narra_> 
ancor Giullino Illorico, che vn Rè d’Afcalona molti anni auanti l’incen- 
dio Troiano,cfpugnò Sidonia Città di Fenieia.Occupata Afealona dal Rè 
Antioco, à lui fu tolta da Gionata valorofo Capitano di Demetrio, il qua- 
le vi entrò trionfante . 

Quiui ilfortillìmo Sanzonc vcrife 2 trenta Giouinetti , le Ipoglie de_ 

«quali, die in premio agl’interpreti del Problema de comedenti cxiuit cibwy 

6 de fòrti egrejfa eji dulcedo . Quiui in fontuofi Tempij adorauano gli 
Afcaloniti due mentiti Numi Agon, e Venere , feguendo in ciòi vcllig- 
gi degl’A(Iìrij,c de Fenici, come attella Ardouino:£ quiui in fomma na- 
cquero quegl’ Ululiti Filolbfi, Antioco, Cicno, Sofio , Anobio, Si Eubio; 
due famofi Iftorici, Apollonio, Se ArtemidororE trafle quindi origine il 
crudele Erode vecifòre de Santi Innocenti, cognominato pcrciòd’Afealo-. 

LI 2 nita 
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ni t a, il quale fecondo il citato Giofeffb> l' adornò di vn Regio Palano di 
Portici, Pileine, Bagni, Se altri publici Edificij . 

Lr ;ucra perfccutione eccitata da GiulianoApoftata contro ì Profelfo- 
ri .ella Chriftiana Legge, refe Afcalona più chiara nella memona de po- 
iteri, reggendo all’hora la fua Chiefa Sabino Pallore zelanriffimo,e pio, 
quello che poc’anzi era interuenuto nel Concilio Niceno . Con la dirct- 
tione di sì gran (oggetto , conuiucuano in due Chioftri didimi molte_ 
Verginelle à Dio facrate;qucfte dal fiero Giuliano furono per odio della.* 
Fede non pur fuenate , ma con eccello di crudeltà ì loro Cadaueri pieni 
d’orgio efpolli alla voracità de Porci , come attefta Teodoreto . All' fio- 
ra molti del Clero, c del Popolo fedele furono sbandeggiati dalla Patria. 

Occupata la Città da Saraccni,languì per molti fecoli lòtto il loro du- 
ri (Timo giogo difformata in tutte le memorie più preggiate, e facrc:Ha- 
uédo poiGoffredo fatto acquifto dcllaPalcllina, tentò mà in darno,d efpu- 
gnar Afcalona, elfendofi oftinatamente difefa; finche regnando Baldoui- 
no , vi fpinfc tutte le lue forze, e con iterati affarti l’ottenne . 

Non ha oggi di riguardeuolc, che le mura abbattute , ò cadenti , den- 
tro , e fuori imbofchjta, lolo annidandoui alcune famiglie d’Arabi laceri 
c mendichi : Nel mezzo ou’ era forfi il Foro della Città , vedefi vn an- 
tico , e marauigliofo Pozzo di acqua forgente , magnifico per la fuà pro- 
fondità , Se ampiezza llimato opra di Erode ; vi fi penetra per due_. 
fpatiofe leale à lumaca , fin 'fiora illefe dall’ ingiurie del tempo ; la fua_. 
bocca corrilpondcnte al foro fudetto, mollra dalle rouine,ìk auanzi di co 
lonne, e bali infrante, ch’effcr douea coperta ad vfo de Palellini da_. 
Portico , ò altro arcato Edificio . ' , 

Ga^a Citta Vejcouale de Fihflei . 

P iegando da Afcalona à Mezzogiorno, c lafciando alla delira il Ma- 
rc, che dalla retta via non fi dilunga , le non quanto l’obliqua l’in- 
terpollo Promontorio Angarizzi, c di là valicando lpatiofa Campagna , 
fi giunge in miglia quindici alla famofa Gazza principalilfima Satrapia 
de Fililtei.Col variar degl’accidenti cangiò fpello di fortuna, c di nome , 
chiamata Gazzara, Gafa, Azza , e da Collantino il Grande Coltanza : 
Egli v’ introdullc il Culto Diuino , c dal lido del Mare trasferì la Città 
in altro fito fra Monti venti fladij lontana , per efimerla da frequenti , e 
impctuofi turbini de venti Aullrali agitanti la minuta Sabbia , come at- 
teila Arriano . Per antichità può contendere con ogn’altra della Tcrra_. 
di Chanaa, mentre nella ripartitone fatta da Gioluè,fù porta per fuo ter- 
mine àiuiCorio-faflig-Junt termini Cbanaam venientibus à Sidone Gererem 
ifque Gttgam ; E di quel tempo vi regnala vn proprio Rè, come lì hi 
nella Scrittura: Et peribit Rex de Gadget . Quanto 
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Quando ì Caldei pacarono all’acquifto della Siria, molte Città fpnlan- 
carono loro le Porte : folo i Gazici lungo tempo gli fi oppofero , c coir . 
vgual coraggio fi difcfero ben due meli dal gran Macedone, il quale negli 
ailalti vi riccuè vna ferita, e l’ottenne con ftragge orribile de Gazzci.Pcr- 
uenne anco à patti nel dominio di Simonc Pontefice, c Principe de Giu- 
dei , dopò la memoranda vittoria riportata de Edifici ; trasferì altroue_, 
gli Hqbitatori, purgò ì loroTempij di ogni abomincuole rito,abbattendo 
1 Simulacri di Apportine, Venere, Proferpina, Marne, Echatc, Gieron,& 
i.nchione ; tutti qucfti per rclatione di Marco Diacono nella vita. del B. 
Porfirio Vcfeouo» erano ì Numi adorati da GazzchVi coftitui ancora va 
Magiftrato . Fùcoftumc degli Ebrei rinouare ogn’anno di quel giorno, 
folennc, e gloriola memoria, che per quanto fihà dal loro Calendario 
cadcua tra Aprile, c Maggio. 

RegnandoSidetc nella Siria, Se hauendo occupato le Prouincic di Pa- 
leftina,permife il ripatriarfi à gl’efuli Gazzeiimà indi à breuc tempo fat- 
tone acquifto da Aleftandro Gianneo Nipote del morto Simone, giunfe 
anco ad cfpugnar quefta Città , vccifeui cinquanta Senatori, e fei mila_ 
Cittadini, Se altri conduifc in feruitù . 

Quiui il fortiffimo Sanzone Giudice del Popolo Ebreo, fece quelle., 
marauigliofe prodezze, diuellendo le porte della Città ch’cran di bronzo, 
e trafportollc in vn Monte: Mà occccato da Filiftci per inganno di Dali- 
da lufinghiera, fu condannato à volgere vna gran mole; egli contuttociò 
fcuotcndo le colonne, che foftencuano il Tempio di Dagon, ferouinarlo» 
rcftandoui lepolti tre mila huomini,c con cilì l’iftcflb Sanzone . 

Le reliquie di fontuofe fabriche fparfe in quello fpatio chefporgcJ 
tra la Città, e’1 Torrcte Befor,fon chiaro inditio,chc almeno ì fuoi Borghi 
girailcro fei miglia. Oggi non hà che figura di Villagio con pochi habita- 
tori mirti d’ogm rito;nc’ l’infilicc conditione del fuo fiato può rendere à 
veruno importante di haucrne miglior notitia . 

Primo Vcfeouo di Gazza fu Filemone Difeepolo degli Apoftoli . Il 
tempio Catcdrale era aperto à S. Timoteo Martire . 

Nella perfecutione di Diocletiano,reggcndo quefta Chielàil manfìte- 
tilfimo Siluano,vi forti gloriofo Martirio có molti Chierici. A'lui fuccefi 
ccfle Afclepio jfoggetto di aito intendimento , che fu prefente nel Con- 
cilio Niccno , e ville fin’ à gl'anni di Coftanzo Augufto . E’ vero che., 
«gli vi andò per fauorire la fattione Ariana , mà giuntout mutò Penti- 
menti, e ritornò Cattolico . Quindi è che gli Ariani nel Conciliabolo di 
Tiro lo calunniarono d’eretico, fecondo che fu fcritto da Teodoreto: mà 
nel Concilio Antiocheno, c nel fufieguente di Sardica fù dichiarato Cat- 
tolico ; gli Ariani fdegnati lo pnuarono del Vcfeouato , Se egli ricorren- 
do al Romano Pontefice Giulio di quello nome primo, fu reintegrato al 
geuerno della fua Chiefa . S. Ire- 
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$. Iremió gouernò nel tempo di Tcodofio . 

Enea lcggefi che la rcggeflc circa gl’anni cftremi del quinto fecolo.' 

S. Porfirio, quello che per hauer fatto demolire il Tempio di Marte j 
fu crudelmente trucidato da Gentili 1 anno del Signore 398 . 

Nartiano conuenne in vn Sinodo Gerofolimitano dall anno 45 ^ 
d’altri foggetei «he foruolarono al più alto fegno della Chridiana— 
perfettionc, furono Eufcbio, Neftubo , c Zenone morti quiui per la Fede; 
fotto l’Imperio diGiuliano:Nel tempo ideilo Nedore fanciullo d’alto le- 
gnaggio, con impareggiabile codanza vi foffrì gloriofo Martirio . 

Le SS. Maura, e Tea volarono à miglior vita tra le palme del Martin 
rio per mano degl’ ideili Gentili , circa gl’anni di Arcadio Cefarc . 

S. Barfanofio Anacoreta, detto flaggello de Demoni j, illudro tutte— 
le Contrade della Città di Gazza , e partì dal Mondo circa gl anni 54^» 
fù egli creduto autore di quel celebre Mopaftcro, che reftam U da Ante- 
detta. 7' 

Antedom Citta VtfcouaU de Tiliftti* 

Q Vcda,ch’è gemina Città, vna in Boetia, altra in Paledina , ò còm’è 
proprio, ne confini Meridionali della Terra de Filidei: Se ricorria- 
mo a i libri de Concilij , portai! nomedi Maioma, fe aH’Idtìrie , &c an- 
tichità di Giofeifo , comparifce col nome di Agrippa, Se Agrippiadc , ciò 
fortifle da vn Regio Palazzo erettoui da Erode ad honorc del figliuolo di 
Agrippa.Da Cotìantino il grande, merito il nome di Codanza, con pre- 
minenza di Città Vefcoualc , fottratta alla dominationede Gazzei odi- 
nait adoratori di mentite Deità , non foffrendo la pietà del luo cuore ab- 
bandonarla in loro Ioggettione,come atteda S.Girolamo :Iniuftum enim 
arbitrata! eft ,vt que trat Cbrifti cultrixì fubdita ejjit Ga^fis Idolatri s . 
Mà pofeia reggendo l’ Imperio Giuliano implacabile nemico di nodra— 
Legge, vi aprì il varco ad ogni abominouole empietà, riduflela in fogget- 
tionc de Gazzei, Se abolì il preggiato nome di Codanza, chiamando la— 
Gazza maritima j Dopò la fua morte ripigliò l’antico nome di Antcdo- 
na,fingendofiJnata da vn Pronepote di Nettunno . _ 

Sorgea queda Città allo fponde del Mare riuolta ad Occidente in di-; 
ftanza da Gazza venti ftadij con vado , e ficuro Porto, aperto nel Meri- 
diano, fronteggiato da munitidìma Rocca . Non ha hora di vifibile,che 
le proprie rouine, c‘l fauore del Porto, ben che ingombrato di fabbia dal- 
la refluenza del Marc , ouc contuttociò dall’ Egitto approdar fogliona 
jnolri Legni mercantili . ■ . 

Di queda Città fù Vefcouo Zenone memorato da Tcodoreto » » 

Procopio, c Doroteo conucnncro in due Sinodi GcrofolinÙuni,il pri- 
mo lotto il Patriarca Giouanni « 

Rafia 
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Rafia Cittì V tfìouale di Palcjìina . 

V Scendo per Meriggio da Antedona,c valicato il torrente Bcfor, in^ CAP, 
figlia dodici, fi pcruicnc all’antica Thabata Patria del penitenti^, EXIX; 
fimo Harionefindi à due bore di camino, alla dcfolata Rafia già collrut 
ta à ì lidi del Mare sù ì confini di Egitfo , e decorata di proprio Pallore , 

(k' oue in augufto Tempio i Raffiotiadorauano Diana con si ftrauaganti, 
c fuperfìitiofi riti, che per dettargli da Si gran letargo l’Impcra torTcodo- 
fro applicoaui t mezzi più efficaci della fua impareggiabile pietà , 

Qui goucrnò Romano vno de Padri del Concilio Efcfino .. 

Epifanio, che ville nel tempo del Patriarca Giouanni à cui fucccfffr- 
Moisè • 

Rinocurur a Cittì Vejcoualedì Palestina.. 

CAP 

Pparticnc quella Città in rigore all'Egitto, e in confequcnza la fua.* LXX. ' 
Chicli alla Patriarcale d Alelàndria ; mà trouandola io regiftrata 
negl antichi manoferitti tra le fulfraganee della Metropoli Cefaricnfe , 
mi e parlo, qui di. notarla. Eu ella Città LittoraIc,.antico,e famolo empo- 
rio di Oriente .. Manca il iuo vocabolo appretto gli Ebrei; T fettanta In- 
terpreti per la chiara notitia del luogo. 1 appellarono Torrente Egittio .. 

• Stefano annouerolla fra le Città dell’Egitto , affermando che. tal nomc_. 

“ ereditaffe daGcnte mutilata di nafo: Strabono la confiderà come Città di 
i Fenicia, e ne forma in tal gaffa, l’ Itinerario Ex albo pago in. Petram ; Ex 
Petra Rbinocururam , quee in ipfa Plunicia e fi ad AEgyptum Merces por- 
tante ; S. Epifanio Icnuendo contro l'crcfie de Manichei la chiama Ne- 
i ghel, voce dedotta dalle forti, che vi getto il Patriarca Noè nel diffiderò 
la Terra trà fuoi figliuoli: l'accennò ancora Seneca, e Gioleffo: l’ fuoi Po- 
. poli ritennero tempre i’vfo della lingua Chananca .. 

Del numero de fuoi Vefcoui fù S.Mcla, quegli che nel bollore della pcr- 
j fidia Ariana fotto l’ Imperio, di Valente (offri con inuitta cottanza intìni- 

• ti diteggi di carceri , e di cfiglio, nel quale mancò di vita, circa gl’anni di 

Chrifio 3 So. Eufcbio fà mentione di Solone Monaco, e Vefcouq di que- 
- Ila Chicfa à cui nel gouerno fucceffe Dionifio , 

,t Scitopoli Cittì M etropoli di Galilea % 

1 - 

On c fempre vero, che la rigidezza del clima, ò Pafprezza del fito 
fi congiungc alla ferità de Natianali; Scioglie quella odieuolc fo- 
cicta , la dilciphna de buoni , c’1 trafporto in Clima ftraniero à guifa_, 
i velenofa pianta di Perfia, che trafpiantata fi fuclenitee . I’ Sciti Po- 

poli feroci, 8 c incollanti folo auuczzi à faccheggiamcnti,vlccndo di quel 

paefe • 
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paefe, ed oltrepaffando ì gioghi del Libano Lotto il Duce Bacco peruen- 
neroper relatione di Solino, ed altri, nella Regione Aulanitide preflo le_, 
riue del Giordano, e del Mare di Genefarct, oue imbeuendo pianpiano 
ìcoftumi de Paleftini,fi auanzarono à fondami Colonie, principalilfima 
fra quali fù Scitopoli , che vale al dir Città de Sciti fondata sii le rouine 
dell’antica Bctfan . Softiene Erodoto , che il palleggio di quelli Popoli 
nella Siria feguì negl’anni di Gallare, e Sammitiche antichi Rè , quegli 
della Media, e quelli dell'Egitto . La Città fi connumera tra le decapoli- 
tane,con pertinenza alla Tribù di Manalfe, c portò ì nomi di Metora , e 
di Ni fa , e Ipcflo nella facra Bibia è chiamata Domus San , che lignifica 
Cafa di nemici, à cagione che i Popoli della rinomata Tribù non pote- 
rono mai recarla in Toro fuggettione . 

Per quanto fi appartiene al fito , era già fondata in quello fpatiofo 
Campo, eh e bagnato neH’Aquilonc , & Oriente dal Giordano, e dal 
Mare fudetto, e per Olirò ombreggiato dal Monte Gelboc , confine all’ 
antica Ifacatcapo della fua Tribù. Ne primi anni, che regnò Dauide,era 
nel dominio de Edifici, quegli, che sù le mura della Città fofpeforo ì Ca- 
daueri di Saulle, e fuoi figliuoli vccifi nel Monte Gelboe . De Betlàmiti 
narra Gioiellò vn cafo barbaro , cioè che attediati da nemici , ricorfcro 
per agiutoà Giudei , i quali immantinente vi accorfero con tutti i loro 
sforzi, e cimentandofi à battaglia fuperarono valorofamentc ì Nemici , 
refiando conciò libera la Città da loro infoltì : Mà ì Batlamiti in premio 
di vn tanto beneficio, nell’alto filcntio della notte attalendo ì Giudei cru- 
delmente li trucidarono; cosi dandoci à diuedere, che ì benefici) fatti all’ 
ingrato, fpeflo ridondano in danno del benefico . Doue poi tratta delle 
fabriche , le celebra per magnifica, Se illuftre . 

Quando la Città godea preminenze di Metropoli Ecclefiafticha , ha- 
uea in fua giurifditione le icguenti Città fuftraganee . 

Capitoliade Pelle Maffimianopoli 

Gabbe Gaulon Elia 

Gaddera Sozzufa Amata 

Grauiflime , Se irreparabili calamità fucceffero à Scitopoli dall’ inua- 
fioni de Saraceni l’anno diChrifto 6 jO.quandocaddcin preda alle fiam- 
me, e fù fepolta nelle proprie ceneri, dalle quali non mai più riforfc,e la 
fua Catedra, fecondo che altroue fi dille , fù trasferita ne fccoli pofieriori 
nella Città di Nazaret - 

Rcfle già la Chiefa Scitopolitana Patrofilo della fetta Ariana, vno do 
Padri del Concilio Niccno,oue interuenne per auualorareil partito J'A- 
rio . Conucnnc altresì nel Conciliabolo di Tiro . Di lui fi legge, chefù 
Maeftro di Eufebio Emiffeno, ncldicui petto vomitò naufeofe fallacie di 
fède : meritò per tanto effer deporto in vji Concilio di Sclcucia . 

Socrate 
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Socrate fucccffe à Patrofilo l'anno 3 5$. 

Saturnino fu prcfcntc al Concilio Coftantinopolitano 'primo 
Olimpio al Calccdonenfe . 

S. Seucriano dopò vn'anno di gouerno fu martirizzato in odio della 
Verità Cattolica per opra degl’Eufebiani correndo l'anno di Chrifto 45 6 . 

Teodofio fuccefforc del Santo Martire vi ledè lungo tempore conuen- 
he ad vn Sinodo Gerofolimitano . 

Qui parimente intorno à gPanni 327. jl valorofo Conte Giofeffo 
Propugnatore intrepido del Concilio Niccno, perfeguitato dagl’Arìani, 
foftri difaggi , e calamità infinite, fin a fpargere l'vltimo fangue . Scritte 
il fuo Martirio S. Epifanio , oue tratta dell'erefia degli Ebioniri , affer- 
rando chcgli in fua cafa amorcuolmcnte accogliefse Eufebio il fantoVef 
couo di Vcrcellii all'hor che fù efiliato dalla fua Chiefa . 

Capitoliade Città V ejcouale di Palcfiina . 

S E per indagare il fico di quella Città, ricorriamo à Tolomeo, egli nel- 
le fue tauolc ce l’addita nella Cclefiria ; fe all’ Itinerario di Antoni- 
no, molto la dilunga da quella, memorandola nella Galilea inferiore fra 
Damafco, e Gcrufalemmc con dillanza vguale di miglia fio- e da Scito- 
poli 32. E’ marauiglia, che Giofèffb accuratiifimo inuelligatore dell’an- 
tichità Giudaiche, ne trafeuraffe la memoria : Mafio Autore moderno la 
chiama SuetejAltri la giudicarono l’antica Ccfion, che molto fi auuicina 
à Scixopoli,&: altri per la celebre Rcmon Città Sacerdotale . 

Se poi applicaremo il difeorfo alle fue prcrogatiue,il Noris ci offerifee 
vnNummifma con la figura di vn Tempio, e tale ifcrittione Capitoli adii 
Sacrai (y Libera : E Vulpiano nelle fue Leggi la fcriuc tra le Colonie di 
Palellina col nóme di Elia Capitolina . Città in vero illuftre, per l’anti- 
chità dell’origine, e per il fcpolcro del piatiencilfimo Giobbe . 

Tra foggetti prcllantilfimi , che rettoro la fua Chiefa furono Antioco 
vno de Padri del Concilio Niceno. 

Anianojcheintcrilenne al Calccdonenfe . 

Baffo in vn Sinodo Gerofolimitano dell’anno 5 1 8. 

Teodofio fu nel Sinodo celebrato da Pietro Patriarca l'anno j 3 tf.Egli 
come narra il Mofco nel fuo Prato fpirituale, fù prima Abbate di vn ce- 
lebre Monaftero di Paleftina : 
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Gabbe Città V ejcouale di Paltjìin * . 

D I Gabbe variamente fu fcritto : Spanlunio la delincò nella Giudea* 
Stefano nella Galileaj Plinio nella Prouincia Dccapolitaaa j Vffe- 
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rio la confonde con Sebafte : Prende vn tale cquiuoco Giulio Africano, 
affermando , che Sebafte già deftrutta dal Pontefice Ircano, fufte riftorata 
da Gabinio per ordine del Proconfolc della Siria, laonde ella prendeffe il 
. nome di Gabbe, c di Gabbinia, c gli Habitatori Gabbiniani; e che duraflc 

fin’agl'anni di Erode, da cui finalmente ereditarti: quello di Sebafte . 

Pincdo fèguendo l’autorità della Scrittura , la comprende nella Tribù 
di Beniamin Occubijt Sol iuxta Gabbati, ejut efi in T ribu "Beni amiti : Mà 
però quella era Città diuerfa, come ben ci auuerte Eufebio ne’ luoghi E- 
braici, fituandola miglia ledici da Ccfarca : c coincide all’ Iftoria di Gio- 
fèffo in propofito de Giudei, che ribellarono à Romani in Cgdafam Ty~ 
riorum , Ptoltmaidam , Gabbaam quoque,C*fareamque tcndtbant: Era 
certamente frà Cefarea,c Tolemaide alle falde del Carmelo molto proffi- 
ma al gran Campo di Efdrelon. Nerone l’aggmnfc con altre Città di Fe- 
nicia al Regno di Agrippa . 

Della Tua Cliiefa fù Vefcouo Anaftafio intorno agl’anni del Signore-. 
5 $C. come fi hà negl’Atti di vn Sinodo Gcrofolimitano oue fù prefente. 


Gadera Citta Vtfcoualt di PaUJlina . 


CAP. 

LXXIV. 


A j 
dì iXXl 


Q Verta per relatione di S. Girolamo, ègemina Cittàdi Paleftìna;vna 
nella Tribù di Efraim , altra in quella di Manaffe; la prima famo- 
ia Gai Trono de fuoi Regnanti , Tvltimo de quali fù da Giofuè vccifoj, c 
la Città affignata à Leuiti ;L’altra non meno illuftre dalla Catedra Vefco- 
uale, e in altri tempi dalla magnificenza delle fabriche,c dall’efficacia del- 
le Tue acque minerali,intornoalle quali Erode coltrufte bcn’ordinatcftan- 
zc per oportuno follicuo de languenti . 

Giace quella Città là dal Giordano alla foce di vn fiumc,che prende-, 
da lei medefimo il nome, c fi fcarica nel Mare di Genefarct dittante d*» , 
Scitopoli miglia Tedici . Città cosi munita, che il Rè Antioco occupate-, 
già Abila, c Gabbe, confumò in quella piu mefi di alfedio, ne poi l’otten- 
ne che à patti, come atteflaPolibio.Indi fù riacquiftata,mà à colto di gran 
fangue, da Alelfandro Rè di'Giudea.T Gadareni immerli nell’Idolatria, 
adorauano Alcide in fontuolb Tempio, come narra Triftano}ondc gran- 
demente aborri uano ì riti Giudaici . Lcggcfi del gran Pompeo; che con- 
fplendida magnificenza riftoraflc non pur la Città dagl'antccedenti in-, 
fortunij, mà di iòntuofe fabriche Tarricchiflc. Quidi è , die nella faticolà. 
raccolta de Numifmi fatta dal Noris nelle fue Epoche fi legge Pomptia- 
norum Gadarentium . Dalle ftraggi , e rouinc cagionate nella Paleltina 
dal trionfante Efercito di Vcfpafiano, fiala Città preferuata, per hauerk» 
riccuto con vociplaufìbili di gioia;l’attcfta ancor Giolèffo . 

Gaiano Vefcouo di Gadara interuenne al Concilio Niceno . 

Arallìo vilfe' dell'anno 5 3<J. pelle' " 
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C Onfine alla rinomata Gaddara , sù ì limiti Auftrali della Tribù di. 

Manafle,e Meridiam di quella di Gad,tra le pendici del Monte Ga- 
Jaad, forge la Città di Pelle detta da Tolomeo Pellentis , da Giofeffo Be- 
renice, e da Stefano Butir,Toparchia de Giudei, c'fecondo San Girolamo 
.termine Orientale della Regione Dccapolitana : Mà della fua origine-, 
altro Autore non Icriffe, che Plinio, riferendola à Sclcuco Nicànore. Ella 
ancor fuflìfte in figura di Borgo , tutto che funeftata da finiitri accidenti 
Eufcbio ncllaCromca Ecclefiaftica narra che moltiffimi Chriftiani,ì qua- 
li nell’imminente attedio di Vcfpafiano dimorauanoin Gerufa lemme; Di- 
urnamente ammoniti del periglio, fi trasferirono in quella Città, come-, 
in luogo munitilfimo, emen efpofto à militari infolenze. 

Di Paolo Vefcouo di Pelle fi hà nel riferito Sinodo Gerofolimitano. 

Gaulon Città Vefcouale di Paleftìna . 

C Osì chiara, e famola fu ne fecoli andati , che del proprio nome ar- 
ricchì la Proaincia denominata Gaulonitide, Traile ella origine., 
da Cananei: Fù coftrutta alle falde del Monte Seier, haucrido nell'Aqui- 
lone il Campo Medan , e nell’Occidente l’antica Ccdar , celebre nelli_ 
Scrittura da fuoi Tabernacoli . Elianto Ogh Rè di Bafan , tutto il paefe 
Soggiacque agl’ Ifraeliti, e la Città, comprefa nella Tribù di Ma nafte, fu 
collituita Afilo , e confignata à Leuiti . Autenticò l'opinione della fua 
fortezza, la vigorolà difefa, che foltenne contro Alettandro Re di Giu- 
dea, al valore di cui finalmente vmiliolfi con tutte le Prouincie Traco- 
nitide,Battanea,e Paneadc,comc narra Giofeffo.S.Girolamo à fuoi gior- 
ni la rauuidde in figura di Villaggio>mi con tutto ciò decorata de.laCa- 
tedra Vefcouale » 

Soigu/à Città Vefcouale di Palefùm. 

S Ozulà,che ne Concili j comparile con preminenza Vefcouale, refta_, 
in tal guilà fepolta ne fuoi infòrtunij, che non sà diuilàrfi, ne pure-, 
ou ella fufle;mà però feguendo la feorta de Greci Scrittori, chiaro inditio 
habbiamo, ch’ella fuffe l’antica Nettali Capo di quella Tribù, da gl’Ara- 
bi chiamata Suziz . Il Cronifta Boriando la collocò preflb il Carmelo:ml 
fende in dubio, perche molto da Nettali fi dilunga, ettendo quella Città 
mediterranea , già coftrutta tra Celirca del Libano , c'1 Mar di Galilea . 
Leontiofuo Vefcouo eoquenne in vn Sinodo Gerofolimitano • 
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MaJJimianopoli Città Vefcouak di ? alterna, . 

N EI gran Campo di Efdrdon confine alla Tribù di Manafle Torgea 
l'antica Adadremmon , detta poi Maflìmianopoli, dittante mi- 
glia Tedici da Cefarea Maritima,Sc vgualmcntc da Naizarct, memorabi- 
le dalla morte di Rè Giofia Principe d’alto coraggio à Dio fommamen- 
tc caro, Se à Tuoi , vccifo dagli Arcieri dell’ Egittio Nicaon ; che però la 
Tua morte fu pianta amaramente da ì Giudei . Vcggonfi ora abbattute^, 
dagl’anni le memorie più riguardcuoli , e peregrine di quella Città, Tcr- 
bando à pena auanzo d’vn’alta Rocca . 

Malfimo Tuo Vefcouo, Tù del numero de’Padri del Concilio Niceno.’ 

U* Città yefcoualedi Palejìin a . 

A Ltroue fù detto, che Antonino nel Tuo Itinerario collocò Elia tra_. 

Napoli, Se Eleuteropoli in dittanzada quella miglia venti, e tren- 
ta da quella . S. Girolamo Tcriuc, che tra Elia , Se ATcalona era Tantica_, 
BethTamcSjd’ondc ì Filiflei tollero l’Arca dd SignorcjTAdricomio, che_ 
aTcriue il di lei natale al Re Ozia,l’appclla Eiiilat,Elath,Se Aila. i Roma- 
ni la cullodiuano prefidiata dalla decima Legione. Erode la cinTc di mu- 
ra, e di Torri ; Mà ora è da piu Tecoli giace Tepolta nelle Tue rouinc . 

NelSinodoGeroTolimitanocelebrato dell’anno 513. conuennc Tcor 
tifio Diacono in nome di N. Vefcouo Eliota . 

Amata. Città V ejcoualc di Valeftin * . 

D I quella Città fù {limato autore Amath, detto altrimenti Chamat 
vndecimo figliuolo di Chanaam,come atteila GioTetFo nelle fuc^ 
antichità, Giacomo Giulio nelle carte geografiche di Palcllina delineò 
due Città di quello nome Amata . Egcfippo la sbalzò là dal Giordano’, 
equiuocando forfi il PaelèAmmaulfide sù 1 confini della Traconitideimà 
dou’vnque ella fi fulfe,è certamente annouerata frà le Città VeTcouali di 
Paleftina, mentre nella Tua Catcdra Tede Dionifio Vclcouo,il quale ìnter- 
uenne al Concilio Collantinopolitano celebrato Totto il Patriarca Pietro 

Rabbatb* Città M ttropoli dtll' Arabi » . 

C Apo, e Metropoli della Tribù di Dan fù l'antichiflìma Rabath,vo*’ 
ce Ebraica eTprclIIua di grandezza, detta altrimenti Ammon , Se 
Amman da i figlioli di Ammonc, come Tpicga S. Girolamojpoi Filaòel- 
fia da vn Rè di Egitto, e finalmente Città doli 'Acque, forfi dal fiume, che 
'«i. . _ T latta? 
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labagnaua per nome Iabochj dilungandofi dal Giordano miglia 3 6 . dal 
Mar di Galilea 28. e circa 30 dal Mare Asfaltide . Fu confidcrata altresì 
Metropoli della Regione Moabita per la relidenza de fuoi Re cliendo 
fiabitata da Giganti idolatri, empi j, inumani,! quali che furono vinti, 
fugati da figlioli di Loth con perdita della Città ideila: fc ben non molto 
dopò, col fauorc delle sbandate reliquie, ne vfurpate il dominio Ogh Rè 
di Bafan,il di cui fmifurato Letto di metallo lungo noue cubiti, e quattro 
Jargo additauafi fino al quarto fecolo in vna fottcrranea danza, come-, 
accenna il Tanto Dottore . Qui parimente per artificiofo Acquidotto pe- 
netrante le vifeeri della terra tramandauanfi Tacque del rinomato fiume 
in guifa,che hauendola il RèAntioco ailediata,e non potendo efpugnar- 
la colTarmi,diuertendole,ridute la Città in fua foggettionc . Mà per l’a- 
tianti Gioab valorofo Capitano di Dauide nel combatterla incontrò ne- 
gli Habitatori difpcrata difefa, hauendo il fito per naturai per arte infu. 
pcrabile: Da sì lungo induggiare accefo il Rè di fdegno, fi molle di per- 
dona à dar calore alf armi, tal che in breue l'ottenne, non fenza crfufione 
di lingue, oue fra glabri valoroli Duci, cadde ellinto ne primi incontri 
1 infelice Vria. Solcnnizò il Reai Profèta T infigne vittoria con la demo- 
litone del Tempio iui aperto all'aiolo Mclcon toltogU dalla fronte vn_* 
pregiatiilimo diadema • 

Patendo allo dato della fua Chicfa,non cade in dubio,ch’ella fin da,, 
primi fecole del Mondo. Chrilliano abbracciate la noftra Legge ; ciò au- 
ualorandolì dalle fiere perfecutioni mote da Diocletiano Celare, nelle., 
quali ondeggiarono molti gran foggetti per pietà, c coraggio prcflantif- 
femi: Del loro numero furono ì gloriofi Martiri, Cirillo,AquiIa, Pietro, 
Dominano, Rufo, Menandro : c iuccelliuamcnte il coftantilfimo Zenone 
nato d'alto lignaggio, 6 c al di lui efempio il feruo per nome Zcna . 

Eretta già quella Chicfa Metropoli di Prouincia,ìfuoi Velcoui foferi- 
ucndofi ne’ Concilij,la dinominarono Filadelfia , come fi hà di Cirione 
nel Concilio Niceno . 

II firio ategna à quella Metropoli vndici Chiefe fulfraganee: benché 
nemanoferitti antichi le ne leggono à pena quattro , Hippo, Mennith , 
Arocr, Tcman, Serapoli Menfida, Eulitide, Pcntacomia, Gieratico . &c 
altre , che più non fono . 

Hìpp* Citta V/comlt dell'Arabia . 

L A' dal Mare di Gcnefareth in minor fpatio di miglia quattro , nel 
profpetto di Tiberiade giace ladclolatc Hippegià fimofa da fuoi 
hmti,riguardeuolc dalle fabriche,ì di cui habitatori chiamaGiofeffo Hip- 
peni. Lcggcfi che dal gran Pompeo fufle proludi mente «fiorata da gra- 
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uiflimi danni patiti fotto gli Antiochi, non menche perlefeorrerié dé- 
gli Arabi . Ottauiano Ccfare, in confidcratione, che gli habitatori origi- 
nauano da Greci, l’aggiunfe alla dominatione de Selcuci ; onde poi nac- 
quero lunghi difordini tra quegli, e la Natione Giudaica , oltraggiando 
quefta in mille guife ì miferi Hippeni , finche approffimandofi Vcfpafia- 
no in quelle contrade, 6 c accorendoui molti Giudei per rifuggip,gl’Hip- 
pcni ricordcuoli dell’ antico oltraggio gli veci {ero . 

Traflero quindi origine ì gloriola Atleti SS. Eugenio, e Macario, fue- 
nati dopò ftrani tormenti, dal perfido GiulianoAugulto per la confèffio- 
nc della Fede . 

•Negl’Atti Conciliari vedefi regiftrata vna lettera fcritta da Cono Vcf* 
couo di quefta Chiefa à Giouanni Patriarca di Coftantinopoli . 

In vn Smodo Gerofolimitano conuenne Teodoto altro fuo Vcfcouo . 

Mennith , & Arotr Città V efcouali dell' Arabia . 

M Ennith Città della Tribù di Gad, fù già coftrutta là dal Torrente 
Arnon nella Prouincia detta Nabafca capo dell’Arabia, memora- 
bile dalla saguinola tuffa lcguita tra IetteGiudice,eCapitano del Popolo 
Ebreo, c'I Rè degli Ammoniti, che reftò morto fu’i Campo: Non hà ho- 
ra diuifibile , ne pur ombra di Città ; ne mcn della fua Chiefa altra me- 
moria fi raccoglie, fuor della {peflo rinomata Epiftola finodica, oQe con.» 
glabri è folcritto Stefano Vefcouo di Mennith . 

Arocr, ò fia Arnon vn tempo munitiffima Città de Moabiti, fu poffe- 
duta da figliuoli di Loth, à quali fu tolta da Scon Rè degl’Amorrci:Per- 
uenne poi nella dominatione d' Ifdraeliti con ftragge di quei Popoli , c 
loro Rè;e fu pofleduta dalla Tribù di Gad. Scriue S.Girolamo, che à fuoi 
giorni rouinò da vn Terremoto . 

Bagadio , che fù prefente al Concilio Coftantinopolitano primo , fi 
crede Vefcouo di quefta Chiefa . 

T eman Citta Vtfcouale di Palejlina . 

A Ncorche gl’Ebrei chiamino Theman qualunque Regione Auftrale, 
c contuttociò gemina Città; vna della Tribù di Manaflc in riua al 
Mar di Galilea; altra delUdumca tra gioghi del Monte Seier poco lungi 
da Petra , c quefta fu Città Vcfcoualc . Suo Autore fu Theman figliuolo 
di Elifaz Primogenito di Efaù, come fcriuc S. Girolamo.Dclla fua Chic- 
fa, miglior memoria non habbiamo di quella regiftrata dal Tirio , anno- 
uerandola tra le fuffragance di Rabath, ò fia Filadelfia , fecondo che po- 
ch’anzi fù detto. 
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Tetra. Citta Metropoli dell 'Arabia . . 

L 'Arabia hàduc illuftri Città del nome Petra,, vna nella Regione De- 
ferra, & altra nella Pctrca, c quella per differenza fu detta di Pale.- 
ftinaambe famofi Emporijdorienterquella habitat? già da Nabatei lon- 
tana, fecondo Plinio, dal feno Perfica miglia 1 22. e circa tfao.da Gazza: 
Lai tra che fu Metropoli de Moabiti , giace là dal mare Asfàltide in tirò 
eminente, d acceffo malagcuole, bagnata nel meridiano dal torrente Za- 
retff all’ eleuarionc de gradi 30. min, 20. c per latitudine 66 , minuti 
4 5 *- A' lei (I accomunarono ìnomi. Seia, Arce, Rcccn, Iettaci, Monreale , 
Mozera, c. Crach.Vi regnò Rccel,il quale fu vinto, & yccifo dagl*Ifracliti. 
Portò quindi il natale Ruth, moglie di Booz Padre di Obcd v da cui nac- 
que Ieffc genitore di Dauide . Il fallo delle fuc grandezze trafportolla ad. 
infolentilfime hofti lità contro i Giudei; laonde il Rè Amalia, accefo di 
fdegno in fanguinofo conflitto lafciò morti fu’l Campo dieci mila Citta- 
dini, e foggettò la Città nel fuo dominio,. Scarno famofo Capiuno dc_ 
Romani, haucndola Gretta con duro affedio, lungo tempo l’afrìiffcjmà per 
intercclfione di Antipatro, c col dono di gran iomc fattoli da Areta Rè 
deg l’Ara bi, decampò l’Efercito . L'aggiunfc Baldouino.al fuo Reame, e 
fc rauuiuarui l’antica pietà Chrilliana col. rillabilimcnto. della Catedra_ 
Metropolitana, refa gii venerabile dal gloriofifIimoMacario,cho relfe la 
fua Chìcfa finàglvlrim anni del quarto fecolo, memorato da S.Atanafio 
nelle fue Epiltole ad. Solitario;-, Intcrucnne al Concilia di Sardica , c per 
infidic degli Ariani fù confinato in vna Città dell’Africa, oue chiufe glo- 
liofamcntc i fuoi giorni.. Suffragane! di quella Chicli erano i Vefcoui di 


Arath 
Fenon 
Ariopoli 
Zoara 
Eleuff 1 
Diocletianopol 


Elath. 
Arindcla 
Faran. 
Cades. 
Nettali ; 
Cafarneum 


Bctfaida 
Legione 
Dioccfarea 
Tiberiade, 
Et altri . 
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Arati e Ftnon Citta V efcouali dell'Arabia «. 

Rat memorata da S. Girolamo nc'luoghi Ebraici col nome Arach», c A Pii. 
A. & Aradj era illuftre Città del Regno dcgl’Amorrei , fondata nel LXXXV* 
Iato Boreale del Deferto di Chades difcolla da Maleti miglia quattro , e 
men di trenta da Ebron, che però fù detta termine meridionale diGiudca 
i Stefano fua Vcfcouo. fi hà memoria in vn Sinodo. Gerololimitano. 
f non forgea tra due altre Città, Zogara per Olir o,e Petra per Orien- 
te, in luolo afpro, c deferto poco lungi dal Marc Asfàltide .. 
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Elstbì Arindela , e Furati Citta Vefcouali dell’ Arabia . 


A Vtore di Elath fù Azaria Rè di Giuda . Pinedo ftimò doucrfi pro- 
nunciare Elana , fi come alci conuengono altri nomi appretto i 
Scrittori Ebraici , Ahilot,8c Ahilat . Giace alle fponde Orientali del fieno 
Arabico pretto Efion-gaber, Città e Porto celebre nella Scrittura dallc_. 
jNaui che vi cuftodiua il Rè Salomone . 

Paolo Vcficouo di Elath ramentafi in due Sinodi Gcrofiolimitani . 
Arindela reità ancora in dubio fie fia l'antica Ramoth vno de cin- 
que Afili della Terra di Galaad. Giofieffo l’appella Ariman, &c Arimna . 
Soggiacque più volte al dominio degl’ ifraeliti : Vi fù vnto Rè Geu » e. v 
jiclTefpugnarla vi perì inferamente Achab fecondo il vaticinio di Mi- 
che: Fù Città Sacerdotale della Trihu di Gad. S. Girolamo afferma che à 
Tuoi giorni era borgo j mà oggi è del tutto cltinta . 

Macaria Vefcouo d’Arindela è foferitto al rinomato Sinodo Gerofio- 
limitano . 

Celebre è l’antica Faran,dal nome, che di lei prende quel valto,e quali 
interminato deferto, per oue vagarono tant’anni i figli d'lfraclc,non men 
che dal foggiorno d' Ifmacle figliuolo di Abramo , e dell’Egittia Agar , 
Come per originc,chc da lei tralfe Abdonc Giudice d Iliade . 

Nel Sinodo Lateranenfe dell’anno 644. contro ì Monotcliti, conuen- 
inc Teodoro Vefcouo della Cfcefa Faramtidc , 

Cadesse Nettali Citta V tfcouali di Galilea .' 

L ’Antica Cades,ò.fia Cadilfo fùCittà Sacerdotale della Tribù di Net- 
tali al fieno di vn colle dominante à gran tratto della Prouin- 
cia , e à quanto fi dilata fra Tiro, e Cafarnao vgual diftanza di miglia^ 
venti . Si refe ìlluftre nella memoria dcgl’huomini dal natale di Barach > 
yalorolo Duce d’Ifraele , che vinfe in battaglia il Rè Iabbin nel Mont&j 
QTabor . Della fua Chiefa non trouo altra memoria di quella regiftrò il 
Tino , e di quanto ne manoferitti fi bà ch’ella fulfe illuftrata di proprio 
Vefcouo. Tt,'. 

PrincipaliflìmaCittà fù Nettali riferita dal Tirio tra le fuffraganec di 
Petra col nome Comis ntpbdamos , e da altri chiamata Suzziz Patria del 
mifericordiofa Tobia. Giace alle riuc Auftrali dclG lordano dilcofta mi- 
glia cinque dal Mar di Galilea , hauendo nella finiftra la Città di Scfbc . 
Riconofce il fuo natale da Nettali fcftogenito di Giacob nato da Bal<u. 
ferua di Rachele . Di prefente, fc ben dilf rutta, è quali imbofchiu . 
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Cafameum Città Vtfcouale di Galilea . 


CAP.’ 

XCI. 


A 'chi' non fìa nota quella Città, fc il Figliuol diDio nella fua percgri- 
nationc tra mortali, vi operò tanti miracoli! Confina à due Tribù, 
di Nettali, e di Zabulonjè fituata à canto il mar di Gcnefareth,frapofla £ 
due altre Città Sueta , c Rechath . Il Redentore lafeiata Naziareth fua_, 
Patria, andò quiui ad habitare: Vi proferì gli Oracoli della fua infallibile 
fapienza , predicando il fabbato nella Sinagoga, oue la prima volta trat- 
tò della manna del Defèrto, eper fimilitudine del fuo fàcratiflimo Cor- 
po, e Sangue ; adimpendo conciò quanto da più fecoli auanti predetto 
hauca il Profeta Ifaia: Primo die alleuiata ejl T erra Zàbulon , £9> T erra 
Neptalim iuxtà iiam marie trans lordano» Galilea Gentium ; Populus, 
qui ambulabat intenebri oidit luce magnam, £9*<r.Con efficacia di Virtù 
Dìuina lana iftantaneamente il Paralitico nella Sinagoga, libera lofTefTo 
dal Demonio : entrando in cala di Simonc libera il Socero dalla febre : 
ad bora di Vefpro fana gl'inférmi da languori : fuga ì Demoni; , e al fuo 
eofpctto diuengono muti, ed akri lo confelTono per figliuol di Dio: libe- 
rà da paralcfia il Seruo del Centurione : incaminato per liberar la mori- 
bonda figliuola di laiiri. Principe della Sinagoga , fana al contatto della 
fua velie dal flulfo di fangue quella Donila di cui altrouc ragionailìmor 
Indi richiama alla vita la defonta figliuola : di là vfccndo illumina due_, 
ciechi, e fa parlare vn muto indemoniato : à gl'Efattori de tributi paga_ 
quella moneta, chetrouò San Pietro nel ventre di vn Pefce,c fa altri in- 
numerabili prodigi; non regiftrati dagli Euangelillirà quali però mal co- 
rifpondendo l’ingrato Popolo, meritò vdirc quelle voci di fdegno dall* 
ifteiTo Redentore: Et tu Cafarneum , qu<e v/que ad Ccelum exaitata er, 
•vfque ad Infernum demergerisì Vaticinio inuero lacrimeuole, à buftanzai. 
auuerato ne' fuoi infortuni;, trasformata già di afpetto, e di fortuna in 
leena di rouine, eilinto già del tutto l’antico fuo fplendore , per cui ere* 
dito il nome di Cafirneum, che latinamentodirebbc Filia pulcritudinis . 

* Fili’ alla prima inuifione de- Saraceni ni quella Prouincia, quale fegui 
intorno agl’anni <530- la Città comparue ornata di proprio Pallore del- 
la fua Chiefa, oue tra gl’altri di quel tempo, gouernò Demetrio, come fi 
-ricaua da vn Concilio Gerofolimitano . 

1 Dalla Città ad vn miglio, fi giunge al famofo Vado del Giordano, oue 
i Romani coftruffetfo quel Ponte , per cui fi vnifee la Galilea alla Tra- 
■cohlfide. Dal Tributò', che vfefigèuàno ì Miniilri dellTmperio , non fù 
immune Chriflo Redentore, benché nato egli fuflfedel Reai fangue di 
Dauide-pagando nel paflaggio* come narra l’iìuangeliita, vn didramma 
equiualente à fette foldi . 
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JjpRotcfto ingenuamente non efler ben certo fe quefta fu Beitherbeim 


numerata dal Tirio fra le fuftraganec di Petra, onde io procedendo 
col lume de riferiti manoferitti, oue la trouo rigillrata col nome Bethfa- 
lieim,fenza che ard ifchi decidere il dubio, mà tralafciandone il giuditio 
jà più Eruditi, l’aggiungo qui, per non trafandarc una Città tanto celebre 
)nel Vangelo . Giace , mà diftrutta alle fponde Aulitali del Mare di Ge- 
«efaret . Fù Patria degloriofi Apoftoli SSL Pietro, Andrea, e Filippo: fre- 
quentata dal Redentore ; oue illuminò il cieco , e liberò il felicitante-. 
Socero di Pietro :mà non perciò dcftandoli ì Bethfaiditi da cimmerie ca- 
ligini della loro infedeltà, minacciogli di fua bocca quel flagello, che poi 
in tante guife prouarono da Regnanti: Vftièi c Bethf%ida,quoniam , 
Niceforo lalciò fcritto,che S* Elena nella cafa de SS. Apoftoli creile vn 
foatuofo Tempio « 


Legione, e Dhctfarta Città Vefcouali di Galìlta . 


N On folo il Tirio, mà ì rinomati manolcritti conteftano ad euiden- 
za,che Legione Città Mediterranea di Galilea folle già decorata 
«li preminenza Vcfcouale, tuttoché ne Concili j nulla di ciò apparifehi •’ 
EUa forgea nella Tribù di Zàbulon tra Samaria, eTolemaida in diftanza 
Ida Nazaret maglia quindeci . 

Dioccfarea, che fecondo GiolèfFo era l’antica Sefori forte, e ricca Città 
/della Tribù di Zàbulon: per relationc diS-Girolamo fu Patria de SS. Ce- 
rnitori di MariaVergine.Contefe lungo tempo di preminenza Metropoli- 
tana con Tibcriade, e fu refidenza del Prefètto di Prouincia . Di mille 
Tue calamità, memorabile fu quella , che riporto da Varone Capitano di 
/Germanico Ccfarc, mentre diftrutto ogni fuo Edificio, efpofe all* incan- 
ito venali ì Cittadini . 

Ciriaco Vcfcouo di quefta Chicli vide dell’anno 53$. 


Tiberiade Città Vtfcouale di Galilea. 


I L nome originario di quefta Città fu Cenelarcth,ò come la fcriueSan 
Girolamo Genereth voce Ebraica dedotta dal vicino Mare , perche 
lignifica mutatione . Pofcia ampliata da Erode Antipas, ereditò il nome 
di Tibcriade ad honor di Tiberio Celare. Difpofe egli il corpo della Ot- 
ta trà il fianco di vn Monte, che le forge nell’Oftro, c le fponde del Mare 
per Leuante j.La collimi Metropoli di Prouincia, c per renderla riguar- 
deuole» vi c’reflcvn Tribunale di giuftitia con autorità fuprema, ancor 
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. nella TraÉonitide fabricò à tal’oggetto vn magnifico Palazzo arrichito di 

varie figure : mà quelle per elTerc interdette dalla legge, furono cagione 
■: ; di altillime doglianze nel Senato’Gerofolimitanojil quale perciò vi fpin* 

. fevn buon corpo di militie , che immantinente accefoui fuoco, lo ri- 

. dulie in ceneri , In vn’Epillola di Agrippa recitata da Filone à Caio Cc> 
fare, fi hà , che TiftclTo Agrippa in vn giorno vi accolfc cinque Re, Art' 
tioco ii Comageno, Saficeraroo di Emcfa, Chorimo dell’Armenia, Polc- 
mone di Ponto, eì fratello di Erode, che regnaua in Chalcide . 

Qui il Redentore .chiamò dalTclonio l’Apoftolo Matteo: Saturò con 
cinque pani, e due pefei, circa cinque mila huomini . S. Elcna in memo- 
• ria di si ftupendo miratolo, erefle in quelluogo fuperbilfimo Tempio à 1 
dodici Troni come attella Niccforo- 

Di Oberto Vcfcouo di quella Chiela fà mcntionc il Tirio nella fiia_ 
Illoria . 

( Oggi è affatto defolata, d'aria inelemcntilTìma per Tacque flagranti 
> bagnando la in due lati , benché molte fian minerali. 

Nell’Aquilone ergefi vna rupe altiflìma, nel di cui fianco comparifee 
' vn’Antro affai pofondo,c fpatiolo,prouifto ancor di Cillerna,c ben capa- 
’ * ce di milThuominid’opra c certamente artefatta. 

. Pel M*re di Qenefaretb . 

^ A P* T^Rende quello Mare origine dal fiume Giordano , che fcorrendo,co» - 
me dilli, da gioghi Meridionali del Libano preffo Ccfarea , fende 
con rapido corfo le Contrade d’Iturea, Traconitide , c Ga lilea fuperiore , 
fin che giunto in miglia fcdici ad vn gran Vallo circondato da Monti , vi 
forma un Lago detto di Moron lungo fette miglia, e mezzo, e per latitu- 
dine mcn di tre : Indi repigliando il fuo corlo nel Meridiano, c fupcratai. 
la rigidezza de Monti, c Rupi altillime , giunge à far pompa delle fuc ac- 
que in quello Marc detto variamente di Gcncfaret, di Galilea, e di Ti- 
bcriadc . 

Dilli, effer collume degli Ebrei dar nome di mare à qualunque gran ra- 
dunanze d’acque , fiano pur falfc ò dolci: Così quello, non è che vn lago 
di acque dolciifime, largo per rclationc di Plinio miglia feijungo Tedici: 
il suo moto è continuo, la profondità immenfa, c ben capace di Nauigli 
grolfi . Nutrifcc Pefei di qualità diuerfa dagl’altri di ftagno , ò fiume . 

In riua à quello Marc il Figliuolo di Dio chiamò ì due fratelli Pietro 
&i Andrea; Giacomo di iebedeo , c Giouanni altri fratelli : Oue ì mede- 
lìmi gettando le Reti, le traflcro piene di pefei in quantità sì grande, 
che haucndonc colmate le barche, furono per fommergerfi. E qui ancora 
m mezzo alla tempeila calcando Tonde à piedi afeiutti comparue àfuoi 
Pifccpoli . * (1 
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H Giordano ripigliando da quello Marc il fuo corfo per Mczzogior- 
no,trafcorre obliquamente fra Monti, cValli, riceucndo il tributo di altri 
fiumi, c Torrenti della Giudea, &c Arabia , fin che in miglia ottanta per-, 
de il fuo preggiato elemento nel Mare Asfaltide . 

Del Mare Asfaltide detto Alate morto, 

Q Vefto Mare nel fembiantc orribile > ncgraliti venefico, d’ogn mtorv 
no arenofp,afpro,efctente ; ond'è che fembra vn ritratto d'inferno: 
fu. detto Asfaltide , che. vale al dir bituminofo,cffendo,le fue acque 
produceuoli di tal materia : fù detto Mar morto dagli effetti mortiferi , 
non entrandoui alcun viuente v che non perda immantinente, la vita : gli 
ivcclli fpicgandoui il volo , fe toftonon fùggono, vi piombano morti . 

Nel. tempo di Abramo era fertililfimo Vallo trauerlàtQ dal Giordano, 
ornato di quattro gran Città, Sodoma, Gommorra, Adama, Scbboim,c 
nellertp.di un Colle la rinomata Segor , sottratta alla voracità delle fia- 
me per. interccffione di Loth -, La Scrittura l'appella Pcntapoli voce Gre- 
ca, chefuona fra noi cinque Città .. Sodoma cdagli Ebrci inteiprct ata_. 
cccùà,Gomorra timor di Popoli ,.ò Sedinone , Adama, dcfidcrabile, Sc- 
fcoim Marc, ò ftattionc di Marc .E’ verifimile, che il Giordano fi. profbn- 
daffc.in alcuna voragine per oue pcnetraffe nel Mar rodo , ò Meditetra- 
neopmperoche ì Mòti che d'ogn'intorno gli fanno argine à guifa di Tea 
ero, non moftrano apertura, valeuolc à traggittar le fue acque . Occupa., 
per longhezza miglia ottanta, e per latitudine venti rhà tutte le qualità 
di Marc, colore, lpuma, c falfedinc , mà con eccèdo di amarezza, tk agi- 
catione continua , ì venti che vi folfiano affai noiofi per le maligne cua- 
potationi . Produci abondantemente Alume, la quale altro non c,ch’vna 
falfugine della terra, & in maggior copia Nitro,c Sale, che si trafporta in 
tutto il pacfe.Vi fono alcune Ifoletrenon del tutto poucrc di piante , anzi, 
l’arbore che vi nafee ,. è Amile al pero filuagio ; ì flutti che. produce detti 
pomi di Sodoma di color giallo, &; intcriormente bianchi à guifa di Co- 
laquintide , vaghi certamente in apparenza, mà mfoffribili all’ odo- 
rato ,.c nell’Autunno fi rifoluono in ceneri-J legni ideili deli’Jfole, fpct * 
fo di notte veggonfi sfauillanti: In vna di effe. prcffole foci del, Giordano», 
entrò S.Saba Abbate per far penitenza, ed ecco in vn fubito fu circonda- 
to quali da vna voragine di fuocoj ond. egli, tutto fquallido, e tremantej 
fe ritorno al fuo vicino Monallero.Vefpafiano Auguftp vago d’inucitìgar 
gli effetti venefici di qucft’Acquc vi fe tragiche cfpcrienzc nelle vite de 
cattiui Giudei . 

La memoranda Statua di falc, nella quale per Diurna diipofi rione ,fù 
trasformata la moglie di Loth, non più fuiliilc come han molti pretclb^ 
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mà fi concerta da celebri, & antichi Scrittori la di lei confidenza finoagl 
anni di Erode. Brocardo diligentilfimo inuettigatore di quelle antichità, 
dopò moire, e faticofe diligenze , ne difperò l’imprcfa . $u*m Statuam 
( dice egli ) it viderem ingenta Jìtbtj labore! itìnerum , ntc tamtn ex pi ere. 

defidtrium meum potui . . r 

Tertuliano, che ville nel fecondo fecolo , lafcio fcritto 1 fcgucnti vcrli . 
Infragilem mutata ftlemfiet ipfa fepulcrum 

Jpfaque imago formarti /ibi corpore feruam ‘ * 

Durai adbuc ; ettnim nuda flationt fub Aetram 
JVec pluuijs dilapfa fitu , ntc diruta ventis 

Quin etiami fi quii mutilnuerit oduena formanti * 

Prótenus exfe fe fugeffu vulnera compiti 
Vici tur ti viuens alio iam corpore fexus 
Munifico^ foltto dif pungere fangume meh/ès . 


Nagaretb Citta Metropoli di Galilea • 


N Azareth, che viene interpretata florida, e fant ificata , è Città della 
Tribù di Zàbulon in Galilea , predo il Torrente Cifon , fondata,, 
nell'erto di vn Colle riuolto ad Oriente dittante dal Tabor,e dal Carme- 
Io miglia fette ;*fei da Naim, ventifei da Tolcmaida , e circa ottanta 
da Gcrufalemme per Aquilone. Nell’Occidente le fanno argine ì Monti 
chiamati dalla Scrittura Zàbulon ; folovifi fraponcla famofa Valle di 
Carmelon ; mà pur le fende vn lato l’ala dritta d’vn Colle, ddtefa dal- 
la natura per renderla più vaga, e dilcttcuole. Ora à chi non fianota la_. 
fublimità de Mifleri , in quello luogo quafi Teatro di fereniflima luce_, , 
celebrati dalla Sapienza increata per redentione del Genere humano?IHu- 
ftrato dal Natale di Maria Vergine } fantificato dal fauftififimo annuncio 
di Gabriello dell'iRcarnatione del Verbo Eterno nel di lei puriflìmo vte- 
ro j e dal foggiorno di lui per vn luftro fra Mortali dopò il ritorno dj_. 
Egitto;Et ouc fecondo attcftal’Euangelifta S.Luca,cntrando,comc folca, 
il fabato nella Sinagoga, & aperto il libro d’ifaia, lette quelle parole pie- 
ne di Mifteri profondilfimi . Spiritus Domini fuper me ; propterquod ai»-' 
xitmc, Euangeligare pauperilms mifìt me , fanart contrito s corde-, predtca- 
rtCapùuis rtmiffionem,iy egets vifumyiimittere ccnfra£los in remifjionemì 
predicare annum Domini acceptum, fjy diem retributionis . ^ 

Mà benché Nazareth per eccellenza meritatte la maggiore veneratio- 
nc de Fedeli , c dalla peti generofa de Principi comparilfe ornata di fia- 
cre, e fontuofe fabrichejnon però forti la CatedraVcfèouale,ma fù fiogget- 
ta la fua Chicli immediatamente al Metropolita di Ccfarea . In coniìde- 
jatione diciò , 'e per iftanzedi Baldouino, il fommo Pontefice Pafchalc 

fecondo 
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, fecondo yì trasferì la Catedra Metropolitana di Scitopoli Città deftrutta 
1 1 da Saraceni, con due fuffraganei,vno di Sebafte di rito Latino, ed è l’iftef- 
i fo che Samaria ; altro di Monte Sinai detto altrimentc di faraone di rito 

Greco , e quello ottenne poi preminenza Arciucfcoualc , come ancora_ 
, quello di Bettelem. A degno il gcnerolb Re a ciafeunaChiefe cquiualcnte 
dote per foflcnimento de Prelati, e Icggefi,chc all' Arciuefcouo di Naza- 
reth, concedeffe con legge hereditaria, Calici Bcdar in riua al Mare sù la_ 


racchi ufi; noi mezzodi auguftiffimo Tempio , Hauca quello le radici nel 
pehdiuo Orientale delIaCittàjIl Santuario componealì di due Iole llanzcj 
vnà^ eh e la minore, incauata nelle vilcere del fedo lunga quattordici pie— 
di, larga cinque fenz altro lume, che deU’vfeio, c d'vna picciola fencllra, 
oue in due Altari cretti al Millcro deirAnnunciatione, &c à S. Gioiellò , 
, fogliono ogni giorno celebrar Mcflaà Rcligiofi Latini della S. Cuftodia; 

, e qui tengono gli Orientali, che folle celebrato l'alto Millcro dell' Incar- 

natone. L'altra eh ’c la maggiore, Se artefatta, vniuafi à quella nc due an- 
, goli citeriori, e come fi hà per traditone, fo dagli Apolidi conuertita in 

i Oratorio, quella per à punto, che per virtù Angelica, fualta dalle radici, 

jj fo trafportata in Tarfetto luogo della Dalmetia l’anno di Chrilto 1 19 1. 

quando occupata da Saraceni la Paleftina, perderono ì Chriltiani il di lei 
poffeffo;Indi à tre ani, con vgual prodiggio da Tarfetto palio alle riue del 
Mare Anconitano preffo Racanati, oue per la dignità dei luogo la fe.mc. 
di Siilo quinto collrudc vnTcmpio nella ftruttura,e fplcndore corrifpon- 
, dente alla grandezza del fuo animo, c gcttouui ì fondamenti di nuoua_. 
. Città col nome di Loreto, riducendola à forma di fortezza. Piacque al 1 a 
mifcricordia Diurna farmi degno nell’arnia 1590, d’ offrimi tre votoci! 
|( fento Sacrificio per remiflìonc de miei peccati , fuffraggio de miei Genfe 
. tori,e della fcl.rae. del Sig.Card. de Lauria all'hor viucntc . Offeruai in_» 
; quel Santuario, che fc ben nell'cllcrno fia tutt' mcallrato di fini marmi, or. 
: nato di eggregie figure, e fimfllacri di quei Profeti,! quali prediffero l’Ad- 

U uento del Melila j è però nell’ interno puramente all’antica, nc men in_, 
tutto intonacato, con varie pitture in parte offefc,ed oflufeate da gli anni. 
y La materia, di-che fi compone colla di pietre di color gialliccio à guife di 

, mattoni palmari;altri maggiori, e minori, elcuata all’altezza di palmi 19. 

f ne occupa per latitùdine 1 8. c per lunghezza 4 3 . Vi era vna lòia Porta j 
. mà poi per co mmodo de Pellegrini altra nc fù aperta à quella corrifpon- 

Ij dente j & altra yicino all’angolo pòlleriore à man finiftra. In vna nicchia 

imminente all’Altare in mezzo al muro, forge il venerabile fimulacro di 

Noftra 

I 


loce del Torrente Belo, che feorre fra Tolcmaida, e ’1 Carmelo . 

Procedendo hora alla vifita de Santi Luoghi della Città, venerabile c 
quella Ilanza, oue 1 Angelo annunciandola Madre del Vcrbo,recolle i gi- 
gli dell eterno Aprile . S. Elena omò l’cflcrna parte di marmi elettile la_ 
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fsjoftra Signori col Diuino Fmciullo trà lo bracai tutto di cedro ineoi* 
ruttibile; manti di cui pendono à tutte l'hore accefe limpidi , c toraeri 
di fin’ oro tempcllati di pregiatiflìme gemme . Retta illuminata da vna_ 
fènettra incontro alla ìacra Imagine. Non ha propria teftuginc , mà 
aggiunta, e {ottenuta artificiofamcntc dall* incattro eftenore . Era per 
l’auanti foffittata di tauola d'Abeti ; mi fù fpalcata per non efporla all* 
incendio di tante lampadi . J 

Ora intracciando il dilcorfo di Nazareth>refta ancor vifibile vn Fon* 
te detto di Mariajpcrche fecondo 1 antiche traditioni , adopraua Noftra 
Signora le fuc acque, e poco lungi, vna gran Lapida rotonda, sù la quale 
il Redentore vogliono fi ribatte con fuoi Dilcepoli • 

Tra le rouine della Città , fi addita il luogo della Sinagoga , già con- 
uertita in Chielà da S. Elcna, e fuori vn miglio per Aquilone tra le falde 
di vna rupe, altri luoghi facri , e venerabili per la frequentationc del ti- 
gliuol di Dio . 

Più oltre à due migliarono parifeono le ròuine dell’antica Chcfor Pa- 
tria di S. Anna Madre di Noftra Signora . 

Concilio celebrato in N *x*rttb 
Contro l'Antipapa Vittore fauoreuplc ad Aleffandro IH. 

Anno utfo. 

CAP. r^Vblimato al gouerno della Chiefa vniucrfale Aleffandro terzo di na- 
XCVIII. ^ nationc Senelc, nacquero lunghe contefe tra elfo, c l'impcrator Fe- 
derico Enobarbo detto Barbarolfa, originate da vna rifentita lettera (cric*, 
tagli dal Papa intorno all’iillblcnti procedure de fuoi Mimftri in per fona 
del Vcfcouo di Londra nel ritorno da Roma alla fua Chiciaicio che alte- 
rò talmente l’animo di Cefarc, che alieno® dalla fua obedienza, abbrac- 
ciando il partito di Ottauiano,clctto poch innanzi Antipapa col nome.» 
di Vittore . Ammonito per mezzo de Legati Apottolici,impcruerlb a tal 
mente, che negandogli il douuto oflequio, raduno in Pauia vn Concilia- 
bolo di cinquanta Velcoui , oue ardi citarlo con tutto il facto Collegio, à 
douer prefentarfi in quel fèfforio;Indi fè dichiarar nulla la di lui elettione, 
p per contrario valida quella di Vittore • 

Diuolgata la rifolutione del Conciliabolo di Pauia, molte Nationi ze- 
lantiiììmc della tranquillità della Chicli , radunaronfi per difènderla , c 
rintuzzar l’orgogbo de nemici • Prima di tutte fu la Chielà Orientale * 
con rintimationc di vn Sinodo nellaCittà di Nazareth comporto di qua- 
li tutti i Vcfcoui della Siria; oue con la dctcrminationc a fauoredA- 
.leflindro, fcriifero al mcdcfimo vna lettera tutta piena di olfequio , e ri- 
uerenza, offerendoli pronti à fpargere il proprio lingue per fu* difelà, 

‘Betttlm 
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B Ettelem, che dall’Ebraico trafportato latinamente, direbbe Domus 
Panisi gemina Città di Paleftinajvna nella Tribù di Zàbulon, di cui 
fauclla Giofuèjaltra in quella di Giuda , in distanza miglia fette da Ge- 
lufalemrae nel meridiano, sù quella via, che conduce ad Hebron,coilrut- 
ta pcrrelatione di Giofeffo da Gebufei della ftirpe di Chanaam; famofa, 
e venerabile à tutto il mondoChriftiano dalla nafeita dcH’humanato Id- 
dio, Fù detta altrimenti Efrata dalla moglie diChalcb. Da quella Città 
vlcirono lede, Dauide,Abcià, Booz,? Ruth, 

Circuiua quella Città ben miglia quattrojhauea le radici nell* erto di 
vn colle, col’prolpetto neH’ollro;cra altresì murata, benché il natiuo sito 
l’afficuraffc da nemici infulti,di forma fcmisferica. Il fuo Popolo oggiap» 
pena giunge à cinquanta famiglie di Chnlliani mille, cd’ Jnfcdeli. 

Vedclì nel baffo della Città vn’ antico Edificio alla circonferenza or- 
mai di vn miglio à guifa di Chiollro, ch’effcr douea Foro venale, ò come 
altri Icriffero Arfenale di Erode • Da qui volgendo à finillra , altro ne_, 
comparifce vallo ancor di giro, ripartito in atrio, e portici foftenuti da_, 
colonne di granito : Vi è traditionc , che quella luffe la famofa fcuola di 
S. Girolamo . 

Sorge à ponente l’augufliflìmoTcmpio, cretto nel luogo oue nacque il 
Diuino Infantc,corrifpondcnte nella llruttura,e grandezza all’animo ma- 
gnifico dell' Imperatrice S.Elena, mentre per renderlo unicamente raro, 
non indulfe à quanto di vago, di pregiato potè esigerei’ idea d’ogni più 
nobile Architettura, porgendo ancor ì monti le vifccre più elette, per fa- 
bricar il Tempio al loro Dio . 

Paffando alla fua Icnografia , quello nel modello fintile al Latcra- 
ncnlc in Rom^, c compoito di cinque Naui 5 la maggiore ,chc per lun- 
ghezza occupa palmi cento venti , è follenuta da cinquanta colonne di 
milchio, ò diafpro di Sona, difpollc con vaga fimctria sù loro bali, e nel 
, mezzo abbracciano il Santuario , cinto di vn muro all’altezza di dile cu- 
biti à guifa di balaullra lungo palmi feffant'otto : laonde calcolando la_. 
fila lunghezza con quella della Nauc,cd'aggiuntaui quella del Coro vni- 
to al Santuario d’altri palmi venti, fommano palmi duccnto otto.Le Na- 
ui laterali, non fi dilungano, che palmi cento quindici , terminando alla 
Crociera, che ne occupa fcffant’otto.Per latitudine tutto il Tempio com- 
prclèui le cinque Naui vien calcolato palmi cento nouantaquattro, e per 
altezza feffanta . Hà tre foli Altari, due laterali, el’maggiorc, che forge in 
itola, è frapofto al Santuario, & al Choro. E’ illuminata da quaranta fenc- 
ftre , freggiate già d’ arabefehi, e fogliami.Le pareti incallrate di marmi , 
C,di mofaico antico in fondo d’oro con figure raprclèntanti ì Profetiche 
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prcdiflero il Parto della Vergine, ripartite in quadri, e medaglioni . Veg- 
gonfi ancor' efpreffi i Concilij generali celebrati fin’ all’ anno 1 1 70' reg- 
gendo all’hor l’ Imperio d’Oriente Emanuele Comneno;il Regno di Pa- 
lcllina Americo, e la Chiefa Bèttelemica,Rodulfo Arciuefcouo,come la- 
sciò scritto Efrcm Monaco autore dell’opra, 

Del Santo Prefipt-, ^ altri Luoghi /acri . 

Q Velia medefima Vergine, che Dio prima de fecoli creati, ne fuoi oc- 
culti esemplari, vidde, amò, c fé capace di partorir quel figlio, eh* 
egli col fuo fecondiamo intelletto generato hauea eternamente , c che_. 
fin nell’aluo materno lampeggiò fenza macchia di colpa originale, lpun- 
tÒ quali bell’Alba, crebbe nella grada, e ville nuoua fenice di virtù-, clct. 
ta con (frana mctamorfolì, Madre, C figlia di Dio: Pattando da Nazareth 
A Bettelem per defcriuerfi nella Tribù di Giuda, fecondo l’Editto di 
Cefarc,eflcndo ella nata dal Regio fangue di Dauide,c di ftirpe Saccrdo, 
tale; quiui inhumilc Albergo, òfia Antro di Pallori nella fua età di quin^. 
dic’anni sù la mezza notte efpofcalla luce, fiotto fpoglie mortali, il Mo* 
narcha dcll’Vniucrfio, l'anno dalla crcationc del Mondo, fecondo il Ba- 
ronio, cinquemila cento nouantanoue, dal Diluuio vniucrlàle due mila_. 
noueccnto nouantafette: dal natale di Abramo due mila,e quindici jdalla 
liberationeEgittia mille cinquecento diccij correndo la feliagclima quin- 
ta eddomada fecondo la Profetia di Daniele; la centcfima nonagelìma_, 
quarta Olimpiade; dell’ Imperio d’ Ottauiano Cefare il quarantèiimo; 
il duodecimo del ciclo fola re, giorno di Martedì fecondo l’Epoca d’Alef- 
fandrino, eflendo tutto il Mondo in pace . 

J’ Fedeli de’ primi fecoli, illrutti dagl’ Apoltoli,e loro Difccpoli, crefi- 
foro in quello luogo deuoto Oratorio, oue à tutte l’hore conueniuano re- 
citando Salmi, 8c Inni fiacri : ciò che denunciato all’Imperatore Adriano, 
con facrilega empietà fe collocami il fimulacro d’Adone,che durò fin'agli 
anni di Collantino • In quella facratillìma ltanza, fi penetra per due fica- 
ie di marmi, ciafcuna di tredici gradinj,corrifpondenti ad vn’ Atrio nell’ 
ima parte del Tempio: e quindi per vna porta di bronzo fi entra nel luo- 
go del finto Prcfepe, il quale altro non è , che vn’Antro formato dallo_, . 
natura nelle vifcerc del Monte, lungo palmi quaranta , largo vndici , Se 
alto men di tredici, e perciò oficurillimo. Vi pendono accelc molte Lam- 
padi; ond’c, che tutta, benché à marauiglia adorna di molaico, reità deni- 
grata dal fumo, non men, che dall’ humido.Vi forge vn’Altare,oue ì Reli 
giofi Latini , che l’hanno in cultodia, offerilcono ogni marina Sacrificio al 
Signorc.Nel pauimcnto ediitefa vna gran tauola di marmo alquanto fi- 
lmata, nel centro di cui fi vede vn cerchio d'argento in figura dì fole ra- 
diante 
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diante , alla circonferenza di due cubiti oue à caratteri latini fi legge . 
KfC DE VIRGINE MARIA IESVS CHRISTVS NATVSESI . 

J1 Prefepe, oue nato, fìì riporto il Bambino Giefiì, altro non è, eh’ vn 
nicchio incauato nel fianco d’vn antro minore all'altro congiunto,erct- 
toui à fronte vn Altare all* Adoratione de Maggi , 

J'Rcligiofi dell’Ordine Serafico*! quali è affidata la cuftodia de SS.Luo- 
ghi , dimorano nell’antico Chioftro vnito al Tempio ; Ed’oltre di ciò vi 
hanno altre Chicfe,&Oratorij degni di veneratione:Rjguardcuolc fra elfi 
è quella confacrata alla S. Verginea Martire Caterina, nel luogo, ou'è 
fema , che la fpofaflc il Diuino Amante all' hor ,che dall* Egitto erafi 
condotta à vifitar il Santo Prefepe . 

Quell'cfemplare, e pia Matrona Romana S.Paola nata dal nobili filmo 
lingue de Gracchi, e de Cornelij, volgendo l'animo alla cultura de Santi 
Luoghi, applicò tutto il ricco fuo patrimonio nella (bruttura di quattro 
Monafteri, d’huomini, e di vergini; Jn vno di quelli terminò felicemen- 
te 1 fuoi giorni. In altro fott’il titolo di S. Nicola, viffe S. Eullochia fua- 
Égiuola, fatta ancor ella maeftra di Chriftiana perfettione. 

Le Stationi folite vifitar fi da Fedeli, fono ne Seguenti Altari. 

Jn quello di S. Caterina. 

Nella Grotta oue nacque il Redentore . 

Nell’Alràre di Maria Vergine. 

Nella Grotta de SS. Innocenti . 

Jn altra, oue S. Girolamo, c molti Anacoreti fecero penitenza . 
. _ Nel luogo doue fu fepolto il Santo Dottore. 

VII. Jn quello doue riposarono ì corpi delle SS.Paola, & Euftochia . 
Vili. Nel Sepolcro di S. Eufchio Abbate di Bettclcm , 


J. 
II. 
H. 

IV. 

V. 

VI. 


Luoghi ejleriori di ‘ Bettclcm . 

D Jlungandoci vn miglio da Bettclcm nel meridiano, fi fì incontro- 
fi luogo detto dall’Euangelifta Turris Gregge da gli Arabi Scout 
che vale al dire Vigilante, mentre in quella felicifiìma Notte, gli Ange- 
li iui apparuero à Pallori vegliami fopra il loro Gregge: Jn altri tempi 
vi era vn Tempio di figura ottangolare, come può ricauarfi da fuoi ve- 
ftiggi ;mà pur rella vifibilc vn quadro edificio à lui congiunto. 

Volgendo da quello luogo à man Anidra, in men d’vn miglio, prelfo 
l' antica Tecua Patria d’ Amos Profeta, fi venera il Sepolcro di molti SS» 
Jnnoccnti ,e del venerabile Abb.Carioth famofo Anacoreta . 

La celebre Bet-fur Città vn tempo munitifllma della Tribù di Giuda 
frapotta à Bettelem, e Gerufalcmmc, comparilce in figura di Borgo ha- 
bitato da Chrittiani dcfccndcnti,comc vantano, da La tini . 
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Del Monte Sititi* fu* Chiefa ArcìuefcouaU . . .v ^ 

CAP. O Acratiflimo c qucfto Monte, le di cui pendici fi dilatano fino al Re- 
CII. ' J gno di Madian peli' Arabia -, fiotto ì gradi 29. min. io. del noftro 
Tropico, difeofto dal Mar Arabico miglia 50,e da Gcrufalem.200. Nel* 
la Scrittura facra alternamente fi legge Oreb,c Sinai; imperochc radicai- 
* mente è vn fol monte, mà con due vertici, 1* vno all' altro imminente^ 
quello èil Sinai, calcolato dall’ Adricomio fettemila gradi : Venerabile^ 

• dalla fublimità de mifteri operati in cflb dalla Maellà Diuina, quando vi 
apparuc al Popolo d'Jfraele ; e diede à Moisè le due Tauolc della Legge 
Icritta col fuo proprio dito ; 2c oue morirono Nadab, et Abio, mentre fa- 
crificauano con fuoco alieno;Laonde molti Sant huomini lo frequenta- 
rono, menandoui vita contemplatiua:Ciò che potè dcllar la gcnerofita de 
Principi, e d’altre pietolc mani à fabricarui» 1 empij, Chi oli ri, de Orato- 
ri;: Principaliffimo fra tutti c il Tempio del Saluatore alle radici del Sinai 
aggiuntoui vn gran Monaftcro per ì Monaci Bafiliani, 1 quali da piu fc- 
coli lo tengono in cuilodia, fott’ il goucrno d vn Arciucfcouo,efercitan- 
do, fecondò l’vfo della Chiefa Orientale, anco l’vfficio di Abbatc.ll Mo- 
naflero, d’ogn’ intomo c munito di Ballioni ,ed Antimura , per ^ifi- 
curarfi da nemici infiliti, dimorandoui da duccnto Religiofi, di rito, altri 

. Cattolico , altri Scifmatico : Viuono co fuilidij,che ricàuano da Chrillia- 

nità , lomminiftrando loro fra gl’ altri Principi, il Gran Duca di Mofco- 
uia, mille tallari.Jl Tempio magnifico per ftruttura, Se ampiezza, orna- 
to.di tre Nam,e due ordini di colonne, racclùude nell’ ala finillra dcll’al- 

• tare maggiore, il venerabile, Audio della Reai Donzella Caterina Ver- 
gine, e martire, già collocata fui vertice del Monte per miniftero Ange- 

• lico. Artclla Guglielmo Baldanfcl, che in altri fecoli fcaturiua dalle lue 
olla vn celcfte liquore; mà poi fatto venale da Scifmatiti, celiò del tutto, 
nè più degno fu il Mondo di quella grada . 

Abbati di quello Monallcro furono S.Giouan Climaco, che compole 
l quell’ aureo volume intitolato Scala Paratifi , c volò al Cielo nell anno 
570. S. Anallafio, che fu trasferito al Patriarcato d’ Antiochia : Altro 
Anallafio dcil'Augull. ffima famiglia Comncna Abbate^' Arciuefcouo 
vi gouernò dell’ anno 1694. 

Celebra S. Chiefa il natale di trent’otto Sand Monad, 1 quali intorn- 
ai dccim’anno d’Anallafio Augullo, furono da Saraceni in quello luogo 
decollati in odio della Religione Chrilliana, Sedile le loro vite, e marti- 
rio S. Nilo’Abbatc • 

Si vencrono tra le falde di quello Monte altri fette Monalleri, benché 
dirutidl primo doue Maria Vergine apparue,conforundp ì Religiofi fu* 
gidui dall' infoiente degl’Arabj . 
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«■' Jl fecondo douc il Profeta Elia» profugo dall'ira di lezabcl , fi ritirò» 
ed hebbe dà Dio molte vifioni . 

Il terzo, nel fianco Animale del Monte Orcb, oue S. Maria Egetriaca, 
riffe due anni penitente . 

Il quarto, nella fommità del Monte Oreb, oue refta vn' Oratorio con 
4 ue Altari, vno à delira, oue Moisè riccuè da Dio le Tauole della Legge ; 
altro à finiflra oue egli attonito fi nafcófc , non potendo. foffri re la gloria 
del Signore. 

'•- Il quinto nelle radici del Monte, confàcrato ì Quaranta Martiri di 
IMicoroedia . . . , 1 . 

Il fello , è vn' Oratorio nella fommità del Monte Sinai, oue dagl'An- 
jgeli fu trasferito il Corpo di S. Catarina, e vi giacque anni 300. 

Vltimo , oueS. Onofrio Eremita menò la- fua vita in penitenza . 

Vifitando il deuoto Pellegrino quelli fanti Luoghi, partecipa dcTefori- 
ÌCelefli d’indulgenze , come fiiue il Padre P. Quarefimo » 

Vtl Monte Libano, e fuoi Popoli, * - 


Q Vello Monte , di cui nella Scrittura fi legge Vfcjue ai Monttm al- 
tijjimum : Si diuide in Libano, Se Antilibanojti Libano è compo- 
lto u accatallatc rupi igliude, bricche; L’Antilibano acccifibilc,e verdeg- 
giante. Dalle fuc perpetue neui apprelc il nome Libano , che lignifica^. 
Candore, fimbolo di Maria, che fù impeccabile per grana. Piinio prefeyri- 
nc i fuoi confini tra Sidonia,e Simira.Circuilce miglia 1 jo,Oiferuò il Ti- 
rici, che in ogni tempo dell’anno vi fi godono le quattro ilaggiqni;i -npc- 
roche , ncllrpendici Aullrali -è Tempre florido , e verdeggiante à gai fa di 
Primauera : Più oltre poggiando fi gode l'Autunno , non mancandoui 
frutti . Nel mezzo riuolto tra OAro , < Mezzogiorno, le nude rupi flag- 
gellate dal fole, fan fintimi il caldo, anco nel cuore d’ Inucrno : E'1 Ver- 
tice Tempre canuto per le quantitàdcllc neui, fi fpcrimcnta rigidillimo » 
anco no giorni canicolari . ^ t 

Si viaggiai quello Monte per lo più dalla parte Mari rima verfo Tri-. 
po!i,c trauerfato vn Vallo di Tei miglia, fi giunge al fiume Xanto,che Ica- 
turifee dal Monte, e da qui dando principio al falirc , in quattri horc di 
camino fi fì incontro Cenobin Villaggio de Maroniti 4 , e Rcfidenza del 
loro Patriarca; indi ripigliando il viaggio fra Monti, in men di vn’hora, 
fi giunge al Borgo di Ballai , oue ì Padri Tercfiam hanno Chielà » Se Of- 
pitio : Da qui girando tra rupi afpnlfimc, s’ incontra dopò tei miglia vn 
gran piano à guifa di Teatro alla circonferenza di miglia otto : c qui fo- 
no 1 famofi Cedri detti del Libano di fmifurata grandezza , girando tal' 
vno dieci braccia, cleuato ad altezza così fublime, che appena vi giunge 

vn dardo 
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vn dardo : Le fiondi di quella pianta fono limili à quelle del ginepro al^ 
quanto ripiegate, negli cftremi foltilfime, c con le punte all* insù, l'fruir 
ti limili à quelli del Pino. Sotto quelle piante , fogliono ì Maroniti ogni 
anno folennizar la fèlla della Trasfigura tionc del Signore . • . 

J1 Libano è habitato da Nationi» e Popoli diuerfi. Maroniti, Drulì, 8e 
Amadij, di riti , e collumi contrarij . Occupano 1 Maroniti quella parte 
che guarda tra Mezzogiorno, &c Oriente, chiamata in loro lingua Callro- 
uamquefti benché fòggetei all'imperio Ottomano, han. priuilegio di non 
obedire ad altri, che alloro Patriarca, 8c al Principe Temporale chiamato 
in loro lingua Schelc . Gli Drufi occupano la parte Aullralc del Monte > 
viuono lotto il comando di vnPrincipe Ereditario chiamato in loro idio- 
ma Hemir . Ggli Amadij pollìèdono gran tratto de gioghi Orientali , c 
Settentrionali del Monte fottopofli al dominio di più Capi, che chiama- 
no Macadam . 

Del Monte Carmelo .- 

E Rgcfi quello Promontorio dalle fponde del Mediterraneo, maeftcH 
To, e Torreggiarne , fiancheggiato nell'Aquilone da Tolcmaida , e 
pei Meridiano da Cefarea Maritima , comporto per la fua valliti di più 
Colli gl’vni agl'altri congiunti ; onde co mparifce di lontano vn Colo, 
anzi che vn’llbla fuelta dal continente . Sono ì Colli più eminenti gli O» 
rientali , & Aquilonari : Racchiude Valli, e Piani fertilillimi non men , 
che diletteuoli per la varietà delle piante, e limpidi rufcelli,che vi nafco» 
no. Nel fianco Meridiano aprì la Natura circa ventiquattro cauernc,oug 
abitauano Rcligiolì della famiglia detta da quello Monte Carmclicica , 
ne l'arte humana altro vi aggiunfe che l'ornamento cftcriore . 

Dall'angolo Aullrale del Monte piegando alquanto nel Meridiano , 
mira fi feorrere vn piccini fiume , l'acquedicui Erode l’Afcalonita con- 
dufle per Aquidotti nclla.Città di Cefarea fpatio di miglia venti- Vn’al- 
tro Fonte nafee da vna rupe ad Oriente,sùla quale c fama, eh’ Elia lucri- 
ficafle al Signore • Da qui girando vn miglio per Olirò à villa del Mare , 
s’incontra vn’altro fonte detto d'Elia, che placidamente in due riui li di- 
legua nella foggiacele Valle, ouecomparilcono le reliquie del famofo 
Monaftero fondato già dal pio Alberto Patriarca Gcrofolimitano . 

S’inalza tra Olirò, c Settentrione fu’l Mare il Promontorio altilTimo 
tanto frequentato dal Profeta , donde prefigurò la Sacratiflima Vergine 
in quella nube, che pianpiano eleuauafi dal Mare. Vcdefi qui la caucrnx 
ou'egli haBTtaua lunga venti palTi, larga quindici. Poggiando più oltre., 
verfolacima fi offerifccil celebre Oratorio di Maria, corftrutto elfcn» 
do ancor tra Mortali, onde c probabile, che fùlfc il primo di tutti eretto 
al di lei nome per opra di S-Agabio Profeta, q Difcepolo degl'Apoftoli. 

Del 
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Vii Monte Tabor% 


I quello Monte cantò il Reai Profeta Tbabor, et Herman in nomi - 


ne tuo exultabunt-E’ diuifo dall ’Hernaon con mteruallo di tre ni- 
glia, e per la fmifurata altezza , fignoreggia à gran tratto di Galilea, oue 
ha le fuc radici. J Settanta Interpreti lo chiamano I taburium . Polibio 
Majìoim , e gli Arabi Tur. Hi forma piramidale, mà nella fommità la- 
feia fpatiofo campo, che circmfce miglia tre, vago per la varietà delle_, 
piante. Sù qucfto Monte, Alcftandro figliuolo di Arillobolo,fi ritirò con 
trentamila Soldati, e fondoui vna Città . J1 Figliuol di Dio à vifta de gli 
Apoftoli, Pietro, Giacomo, a Giouanni, vi celebrò, il miftero della Trasfi- 
gurationc, folleuato da lucidilfima nube,c cótemplato in mezzo à Moisè 
& Elia ; s’vdirono all'hora quelle non più intefe voci di amore , Hic efi 
Filiti s meus dilectwy in tjuo mibi bene compì acuì , ipfumaudttt- Fabricò. 
S. Elena in quello luogo deuotiilimo Tempio, mà piu non fullifte. 

J1 Tirio connumera quella Chiefa tra le Suffraganee di Scitapolijmà 
fotto ì Re Latini, portò il titolo di Priorato . 


G iungo à vcnerarc.il famolo Cenobio di S. Saba nelle contrade del 
Mar Asfaltide prefto l’antica Tecue,oue per fantità,e dottrina,fio- 
rirono molti grand* Huomim,S. Cirillo, S.Eufebio,S. GioiCrifoltomo, S. 
Giouan Damafccno, 1* illeftò S.Saba. Chiamano ì Greci Laura quel Mo- 
na Itero in cui dimorar fogliono. mille Religiofi \ come furono quegli del 
monte Atho, c di Coftantinopoli detto dello. Studio. Fondatrice di que- 
fta fù Eudocia moglie diTcodofio Auguftp,come narra Euagria.Viucano 
dice 1’iftcfto Autore, quei Santi Anacoreti conpouertà si eitrema, ch’vna. 
mcdcfima tunica, benché lacera, e vile,à tutti era communp: la menfa,per 
altro frugalilfima, altro cibo nonammettea, che mal condit’herbe , ò fi- 
glimi; ne fi prendea, che al tramontar del Sole, impiegando l’hore mag- 
giori del giorno, e della notte in orationi,ed altre opre di pietàftaonde gli 
lì conueniua quella fentenza dt S. Girolamo Solum pietà tis gcnw efi in. 
bac re effe crudeltm • 

Jl monte, che fourafta à quello Santo luogo, c Icauatoin gran parte 
d’angu(tc,mà innumerabili Grotte, alberghi già de folitarij Contcmpla- 
tiui: conueniuano però tutti nel vicino Monallcro, la di cui Gliela ancor 
loftìfte, cuftodita da pochi Monaci Bafiliani, ornata di pitture all'antica 
c tengono per collante, chcjvi fia^l Corpo di S«Saba;mà è vn sbaglio eui- 
dentillimo, pofciaahe il di lui corpo da Mut ala Città di Cappadocia, ou’ 
c gli terminò l’horc di vita, fù trasferito in Venetia . Ancorché la mcndi- 
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cita de Religiofi non allctti alle prede gl’ Arabi rapaci, fogliono con tut- 
to ciò munirli in yn’antica Torre poco lungi dal f^opaftero. 

Della N atione Maronita . 

Q Vello da cui forti nome, et origine la Natione Maronita, fu Maro» 
ne Anacoreta rinomati filmo del monte Libano,Padre,e Macftro di 
nioiu Sant’huomini , c fiori intorno à gli vitim’ anni del quarto fccolo . 
Il vocabolo Maron, fecondo la grammatica Sira, fi pronuncia Moron,chc 
trafportato latinamente, direbbe Reditor , U in fenfo Arabico Paruulus 
òpus- Efalta la dilui virtù Tcodoretojla cómendarono ì Padri del Con- 
cilio Calcedoncnfe;c S. Gio: Chrifoftomo lume delia Chicfa Orientale, 
fi racomada per lettera alle fue orationi. Non men chiara memoria le ne 
hà regiftrata apprelfo S.Bafilio, S.Girolamo ; nel Monologio greco c an- 
nouerato fra Santi, hauendo fcritta la fua vita, e miracoli con Itile elegan- 
tiffimo il P. Rofueido . Per rclatione di Maflìmo Vefcouo di Cipri , fon- 
dò molti Conuenti nella Siria, i quali poi diuennero Seminari) di fugget- 
ti preftantiflimi per fantità, e dottrina, rinomati ne gli atti del Concilio 
Coftantinopolitano fecondo . Celebre fra tutti fù quello prelfo l’Orontc 
in fua memoria cretto negl’anni di Marciano Cefare, donde poi vfo iro- 
no molti di quei valorofi Atleti,! quali per la Fede fotto l’ Imperio di Se- 
llerò, 8 c Analtafio fparfero il loro fangue , deferitti nel Martirologio Ro- 
mano . Venerabile non meno fù quello fondato in Coftantinopoli, ì Mo- 
naci di cui tanto propugnarono la Fede Ortodoxa contro Nellorio , e-. 
Giacomo Beradeo capo della fetta Seueriana ; laonde ad imitatione de- 
gl'Euftachiani difefenfori del Concilio Niccno,cognominaronfiMaroniti. 

Il Tir io aferiffe la loro origine ad vn tal Giouanni per altro nome Ma- 
rone, il quale, benché macchiato de gli errori de M onoteliti per opra d’ 
vn difcepolo di Macario , fi ricondulle poi nel fcnticro della verità per 
virtù d' vn Legato di Honorio fecondo , come pur accenna il Cardinal 
Bona nella fua Liturgia. Pende con tuttociò indccifo l’articolo di quello 
fatto, nò folo per le differenti notitic,chc fi hanno appreffo ì Maroniti del 
rinomato Giouanni, mà perche Giouanni ville intorno à gli anni 1130. 
e Macario del 1160. anzi, che nel Concilio Coftantinopolitano, effendo 
ft^ti con diligenza efaminati, e poi condannati gli errori fudetti, nulla fi 
diffe di Giouanni; e foggiungendo il Tirio, che molti di quella Setta de- 
fedarono gl'errori, mi pcrfuado,ch‘cgl’intcndeffe d’vn Patriarca di que- 
lla Natione , il quale à fugeftione d' vn Monaco Giacobita , inciampò 
miferamentc nelle fallacie Neftoriane . 

Vacando la fede Patriarcale di quella Natione conuengono all'eletcio- 
ncgli Arciuclcoui , c Vcfcoui al numero di dodici : Sono gli Arciuefcoui 
il Tirio, il Damafccno, il Gcrapolitano, cl’ Nicofino in Cipri: ì Vcfcoui 
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[• Barutino,il jidonienfe il Botireu(c,il Biblio, il Tti politane», l’ Eliopolita 
no,cl Edenfe. Nella cordiera tigne» fi vagliono d’ vn proprio Rituale 
antico, uienti però dilearde nella materia, e nella forma dal Romano , 
come ^traila il Marini. Il Patriarca, fecondo altroue fu detto, ieguita la 
Bua eletti onc, rende al Romano Pontefice obedienza per mezzo d'un Lc- 
» gato,e ne riporta la conferma, coll’inlcgne, e titolo diPatriarca Antiochc- 

ii no. Rifiede nel Conuento di Ccnobin Borgo del monte Libano, la di cui 
1. Chicli è dedicata al imiterò dell' Annunciamone , viuc in communità de 

ìc Religiofi dell’ Ordine di S, Antonio Abbate. Jn tutto il Libano fi con- 

M ‘tano di quello iftituto altri trenta Conuenti ; ne quali fi mena vita au- 
lì. fteriflìma ; efereitano l’ hofpitalità , quali per iftituto ; c non v’ c nell’ 

It, Oriente altra natione Chriilianaffuor dii quella, che vii il noftro Calen- 

k dario riformato . 

fr Della Natione Sira , e Juoi errori • 

a- 

fc ’ Colà molto difficile à capirli la maniera con la quale l’ Anima ra« 

I- *A j gioncuolc, eh' in tutti gli huomini c vguale, habbia potuto conccpi- 
io re tante differenze di Fede, c formarli idee della Diuinità così ftrauagan- 

tc ti, che hanno cagionate tant’Erelic,c fupcrftitioni nel Mondo. Ancor gli 

> Ebrei altre ne inuentarpno degeneranti dalla loro legge , negando ì Sa- 

jf. ducei la futura refurrettione de corpi, et ì Samaritani l' immortalità dell* 

> anima .J' Siri han communi gli errori de Greci, mentre quelli in altri 

0 tempi affiliti dalla protettione de loro Jmpcratori giunfcro ad ammor 

t, bar co’loro venefici dogmi il corpo millico di quella Cliiefa . 

Sono i Siri fottopofti ad vn Patriarca Lolita far la fua refidenza ini 
a Aleppo. Son già molt' anni, che per opra de Scalzi Tcrcfiani , humiliollì 
I). alla Santa Sede Eufebio Patriarca fuggettadi rara pietà, e pernia nello.. 
£ materie Conciliari: Prctefcla fcl.mc. d’ Innocenzo XEdargli vn Coad- 
a autore per agcuolar la conucrlionc di quei Popoli, mà tolto di vita, e fuc- 
,| cedendo in fuo luogo vn'altro malaffetto acattolici, inuolo allaChicfa il 
io profitto di quell* anime . Pofcia fù eletto Andrea , che refe obedienza al 
y Romano Pontefice, et à quelli fù foftituito Pietro oggiviucntc perfo- 
3 , naggio vgualmcnte Cattolico, et offequiofo alla S. Sede, 
lo Difconuengono da Greci ne’coftumi,fpcrimcntandofi nc difaggi fof- 

Jj ferenti, docili, c ciudi più d’ogn’altra Natione Orientale; è ben vero, che 
it. la miftura de Barbari gli hà deprauati alquanto . Trafmigrano Ipelfo da 

i; . vn luogo all’altro con tutte le loro famiglie, le quali giungono à venti- 

p quattro mila . 

Della Natione Iezedeim . 

H .. 

Abita quella Natione ì luoghi più ermi , e difficili tra Antiochia , 
ti P p e*l De- 


C A P. 
CVII< 


CAP. 

CVUL 


* jr 


LIBRO SECONDO. 309 

coi'j line infelice naufragò nelle temprile de fuoi rabiofi fentimenti . 

Refiede il primo Patriarca preiTo la Città d' Eriuan fù ì confini della 
Pcrfia nel celebre Monaftcro di S. Gregorio detto delle tre Chicle , con 
preminenza in dodici Metropoliti, et in duccntoVclcoui fuffraganei:fono 
i Metropoliti , quegli d’ Eriuan, Zulfa, Arath , Narfiuan , Betlis ,Cara- 
mith,S. Stefano, Artafata, Sergiopoli, Tofpia, Artemita,e Gerufalemme 

Refiede il fecondo Patriarca in Cadrazar Città dell’Armenia minore» 

Il Terzo in Aitonar sù ì Confini della maggiore . 

Il quarto in Cich, ò fia Cis Città della Cilicia Mediterranea à ì confi- 
ni di Cappadocia,à cui van foggetti quattro Metropoliti^ fcdici Vefcoui . 

Gli errori principali dcgl'Armem , fi rcftringono in tré punti . Attri- 
buiicono in Chrifto vna fola Natura , vna volontà , &c vna opcratione; 
non ammettono che tre Concilij, efcludendo ogn’altro , fpccialmcntc il 
Ni ceno je nelle preghiere inuocano Diofcoro Erefiarca . 

In diuerfi tempi molti Patriarchi, Arciuclcoui,eVclcoui della Nationc 
Armena fi fono humiliati alla fanta Sede , con foferiuerfi alla proferito* 
ne della fede . Nel Pontificato di Eugenio IV- giunfero à rendergli ofle- 
quio due Legati de Patriarchi, Vcfeoui, e Clero di quella Natione, e nel 
■riferir lo ftato della loroChicfa,vi annoucrano da mille Vefeoui,in nome 
de quali prefentarono la Proferiìone della Fede Cattolica , come narra-. 
Ottone Frifingcnze . 

A’ Gregorio XIII. fi humiliò il Patriarca Azaria . 

A’ ClemanteVIII.il Patriarca Michele. 

Ad Vrbano Vili. Il Patriarca Zacharia , e dopò quelli il fucceflorc-. 
Moisè per mezzo di vn Vcfeouo Nationale . 

Ad Aleflandro VII. Il Patriarca Cacciadur; i quali tutti furono accol- 
ti con honoreuoliflimc rimollranze di amore, c di llima; Mà quell’ viti- 
ano nel fuo ritorno non corrifpofc con pari oflcquio , e fedeltà alla fanta 
Sede , come da più luoghi ne giunfero le notitie. Vltimamcnte al fommo 
Pontefice Innocenzo XI. Giacob Patriarca delle Tre Chiefe } mandò fo- 
fcritta di fuo pugno la Proferiìone della Fede fatta folennemente nelle-, 
mani del P. Pifcopo Vifitatore Apollolico , 6 c Oratore Pontificio al Ré 
di Perfia . 

In quella medefima Prouincia, trouafi altra Nationc Cattolica deno» 
minata Frane- Armena , fotto il gouerno fpirituale dell’Arciuefcouo di 
Nexiuan, lolitoeligerfi dell’Ordine di S. Domenico, hauendouii fuoi 
Religiofi tre Conuenti , c dicci Hofpitij , per le Miflìoni . Copiofilfimo 
è il frutto, che dall’intenfa applicatione, c zelo di quei Padri ne riferita.» 
alla Chicfa nulla curando ì difàggi, che foftrono dagli Infedeli . 

A’preghiere della Natione la fel.mc.diClemente IX.racomandogli con 
premorofe iftanze al Rè di Perfia, da cui giunfero poi graririùne rilpofte 
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af Succelfore . La Com muniti de Cattolici per Indulto di Paolo IIJ. no- 
, mina il Vcfcouo nelle vacanze , e traila S. Sede ft conferma . Il Popolo 
. iè generalmente ciuilc , , fagace, foffèrcnte , e molto dedito alla mcrcatu- 
i ia . Il Clero poco brutto nelle feienze, c molto meno nell'cruditioni fi- 
ere. ' I i ; . ,)■ : 

. Della Nat ione Isc/loriana • 

• X V?. v ». I?t_> . '« " ' — - 4 ‘ ' ^ ’ ';7i li . . \j/i 

A Vtorc di quella fetta fu Neftorio Patriarea Coftantinopolitano fin 
dal quinto fecole» E benché nel primo Concilio Efcfino meritalle 
in pena la condanna, c depofitione dalla Gatedra, e la Rclegatione per- 
petua neirifola di Oafi; rellò nulladimcno diffulà talmente la radice de’ 
fuoi mali in molte Chiefe Orientali, chenon mai à baftanza fù fuelta,p<r 
dar pace à Fedeli . Due jlono ì Patriarchi à quali foggiacc ; Vno refidea- 
in Babilonia; mà l’ infolenza de Barbari lobligò à trasferirli altroue, e— 
quelli s’intitola Patriarca degli Alfirij,c de Caldei. Non hà certa Sede ; 
Soggiorna in alcuna Città sù i confini della Pcrfia rcfidcnac de' fuoì Vef- 
couijpcr lo più frequentar fuole,Caramith,Scth,e Zcnebalch; L’altro Pa- 
triarca rifiede in Mulàl* detta altrimenti Afl'ur , che al parere de modcr- 
n i, c l’antica Seleucia frapolla à due altre Città , Niniue, e la moderna- 
.Babilonia . Egli nel celebre Monallcro dedicato à S- Ermete erige la fua 
Catedra,e celebra le fantioni più folcnnijmà nella Stagione clliua l'uol ha- 
bitar in altro Monallcro di Gczira Città della Pcrfia . Le famiglie della- 
Nationc , benché difperfc in diuerlè Prouincic , fi calcolano cinquanta- 
mila . 

Quattro fono , e ben graui ì loro errori : Negano in primo luogo la- 
Diuinità in Chrillo, volendo, che in premio meritalfe l’vnione alla Dnii- 
nità, con fpccial maniera , non altrimenti con vnione hi pollanca , e per- 
ciò lo chiamano Dcifcro; c la Sanrilfima Vergine Madre di Chrillo, non 
di Dio; Scalfegnando in Chrillo due Nature, Humana per elfcnza , e- 
Diuina per grafia, gli collituifcono in confcqucnza due Perfone. 

Secondo , che ncll’Eucharillia , vi fia la fultanza Humana fantificata- 
folamentc, efcludcndonc la Diuina . 

Terzo , che Chrillo non fia perfettamente in vna Ipecie ; communi - 
cando pertanto in ambedue ancor ì Bambini. 

Quarto, che non debbano attenderfi le fentenze de lanci Padri prefe- 
rendo à quelUlautorità di Nellorio . 

Nel Pontificato di Giulio. IIJ. Simone cognominato Suleca Patriarca- 
di quella Nationc, non folo gli relè obedienza, mà interdice à fuoi Dia- 
coni l’inuocationc di Nellorio, e al di lui efempio molti Sudditi profef- 
farono la Religione Cattolica . 

Nel Concilio di Trento, intcruenne co ’gl’altri Padri Hebed-Iefueletto 
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Patriarca diMoful, ò coni’ egli fkca ^liamarfi , di Babilonia , Pofcia 
anco in nome dc'fuoi Vcfcoui, Clero e Popolo à lui fpggetti, preitò of- 
iequio a» femmo Pontefice Pio IV, proteiìando folenncmcntc la F'cdel 
Cattolica . Diede altresì uguaglio dello Stato di quella Chiefa , in que- 
lla forma. 

Jl Metropolita di Arbel, con due Suffraganei, Saraua, Se Ancaua . 

Jl Metropolita di Cheptian, con due» Chambres, Se Achurch . 

J 1 Metropolita di Scerth con vno , Efei . • 

Jl Metropolita di Amed con tre, Chiaruchie, Hain, e Tammir 

Jl Metropolita di Qrmù fuperiorecon due, Vicini, e Chuchia * i-';;- 

Jl Metropolita di Ormi inferiore con tre, Dutra,$aldos , Se Efehink 
ruch. 

Jl Metropolita di Efptirgen qon due, Nare, e Gian . 

Jl Metropolita diSalmas, c on tre, Baumar, Sciabatam, e Vafeam , 

Jl Metropolita, di Cqlù,- . . . .... 

Jl Metropolita di Calecuth nell 1 Indie, con vno Carongol 

Jl Metropolita di Cuoganor nell’ Indie . 

Al B. Pio V. Atalia Patriarca mandò folcritta di proprio pugno la_* 
Profefllone della Pede. p F h ' 

Al medefimo humiliofll.il fucceflore Dona-Simon, pria Arciuefeouo, 
di Celò, e poi Patriarca « ° 

A' Gregorio XIIJ. giunfe à preflar obe^enza Ermete il fucceflore di 
Dona-Simon, che ne riportò molti doni, col Pallio Patriarcale . 

. Veli*. N,atione Giacobita ^ 

A ’Dcftruttione della Chiefa, abortì il quinto lècolo cinque moftri di c A J\ 
empietà, Pelagio, Eutichio , Neftorio, Diofeoro , e Giacomo , il CXU, 
vocilo de quali profondò fi altamente le radici , che à baflanza non mai 
l’ ifuclfcro ì Condlij , le Difputc , e gl’altri oportuni antodi de Santi Pa- 
dri. Giacomo cognominato Zanzelo natiuo nella Siria, a pprefe ncgl'anni 
adulti fallaci llijTiq dottrine da vn Patriarca d'Aleffandria fuo Maeflro : 

Indi raffinandole nella fucina di Eutichio , e Diofeoro , negò in primo 
luogo il Millero Santifflmo della Trinità» ammettendo vna fola Perfo- 
na Diuina . Efclufe il Peccato originale, ì Sacramenti della Penitenza , e 
del Matrimonio } Infegnò, che ij peccato noa proceda dal libero arbitrio 
dell' Huomoj ed introdufle di fegnarc ì Fanciulli nella fronte con vn fer- 
ro infocato . QueAe, ed altre fomiglianti fallacie di F'edc, tengono anco- 
ra allerte le cofcicnze di Ottantamila Famiglie dilFcminate nella Perfta 
Mefopotanfla, e Caldea . Loro Capo è vnPatriarca refidentc nel Mona- 
ftero di iafienpreflo la Città di Mola din m Mefopotamia , e tal voIta_ 

foggior- 
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foggiorna in Charamith . J1 nurriero de Vefcouì, à lui foggetti è finora- 
* incerto > le Metropolitane fono dieci) Gcrufàlcmme) Damafco * Edeffa > 
Nicofia in Cipro,Mu{àlem,Atafra,Ialach,Tarach»Maden,8c Harlcbcrth. 
Narra il citato Coppino,che à Pio jV.fi prefentò Moisè Mardcno di Na- 
tione Affiro Giacobita Legato del fuo Patriarca per renderli obedienza . 

Dell* N *tione Jbera • 

C A P. rjRende quefla Natione il nome dalla Prouincia Jberia» denominata 
CXIII. a ncor Georgia, frapofta à due Mari il Cafpio, e l’Eufino, conhnan- 

teà i Popoli Circaflì denominati giàHircani. Soggiacque per molt anni 
a proprio Rè, mà poi fò vnita all’ JmperioPerfiano, ed hora vi gouerna 
vn Principe tributario, refidcntc in Tiflis, benché Metropoli del Regno 
fia Zclitfa, ò Scander Città popolatiflìraa , e grande. Quiui in antico 
Monaftcrodi Monaci foggiorna vn Primate Sciimatico , il quale col ti- 
tolo di Patriarca fi arroga autorità difpotica nelle cofeienze de Sudditi . 
Eligc per loro goucrno ì Vcfcoui ( fe meritar poffono tal nome ) fenz al- 
tra folcnnità, che di prefentarfi al di lui cofpctto, giurando poi fedeltà al 
Principe . Sono generalmente ignoranti, ne fi curano apprendere alcun_ 
Miftero di noftraFede. l’ ftudiofi feguono gli erróri de Greci, eben^ 
mille altri ne formalizano à capriccio . Viuono con eflrema pouertà per 
mancanza di trafico; e fpeffo per fodisfare ì tributi, vendono i propri j h- 

gliuoli à Barbari . , » 

lui la Miflìone Apoftolica riefee affai fruttuofa, effendo per altro i 
Naturali , docili , c difereti . Sù 1 primi anni del noftro fccolo , vi erano 
Operarij d’ ogni Religione mandati dall’ Europa alla conquifta di 

' quell’ anime fmarritc ; Màrefpinti dalla neceflìtà, per il bollore delle-. 

guerre , onde reftarono abbattuti ì Tempi j , e gl’Altari , a pena oggi vi 
reftano ì Padri Capuccini , che inuitti à 1 difaggi, raccolgono piu copiofo 

il frutto de loro fudori . • 

Di quefta Natione fu Patriarca Zacharia , il quale per mezzo di Mil- 
ionari j refe obedienza al fommo Pontefice Vrbano VIIJ. 

Della Natione Cbolcbica . 


CAP. 
’ CXIV. 


Q Verta c quella Regione, ouc fingono ì Poeti, che nauigaffe Giafo- 
nc co’ gli Argonauti , per ritrouar con farti di Medea il Vello 
d oro . Confina al Mare Bufino, & all Jberia, c parta tra gli Orientali col 
nome di Mengrcllia . Circuifcc circa quattrocento miglia ; non ha Citta 
veruna , mà vn Glo Cartello chiamato in loro lingua Leuan-Dian, da- 
vn Principe, che lo coftruffc,benchc in altri tempi haueffe per Me^ro^i ì 
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Fallo , oggi dellrutta. Tutti habitano in cafc di legno , e giunchi , facili à 
trafportarfi da vn luogo all’altro, fecondo gli fi otFerifee il bifogno.Non_. 
corre tra ellì veruna forte di moneta, mà li compra, e vende, con la per- 
muta delle cofc . Sono di natura rapaci, non ftimandofi qualunque furto 
à vergogna , mà ad induftria , maichcrando in tal guifa con la virtù il 
vino. Profeflano il rito Greco, mà l' ignoranza gli trabalza ad errori più 
grani, battezzandoli i Nobili col vino . Il goucrno ciuiic appartiene ad 
vn Re, che non conolce alcun Sourano ; l fcclcfiaftico ad vn Patriarca.., 
Scismatico, obedito da cento e più Vefcoui, eletti del numero de Mona- 
ci, chiamati Beri . 

Nelle felle folenni fogliono tutti radunarli in Chiefa à prender il cibo 
benedetto dal Vefcouo . Quiui la fanta Sede fofticnc con fpefe immenfe 
molti Operar! j (acri; mà per l’ infinite fuperllitioni radicate in qucll'anà- 
me infelici, il frutto non corrifponde alle fatiche . 

De Popoli Sarmati-, e de Circajfi^ 


L A Sarmat:a, fecondo Strabone , è gemina Prouincia, sù i confini di 
Europa , e dell’Afia . Quella nell'Occidente termina al fiume Ta- 
rai, e nel fianco boreale, ouc forge il Caucafo, fi vnilce alla Circafrìa, Se 
alla Scitia . Sono i fuoi Popoli di natura bugiardi, &c inconftaifli, lènza_, 
Jcgge/cnz’artejcfenza lettere, folo auuczzi alle rapine, ond e voler Diurno, 
che femprc languifchino in vna ellrema , c lacera poucrtà . 

Van fottopolli nel goucrno ciuileà cinque Principi , c nello Spiri- 
tuale al Patriarca de Cholchi . Moli’ anni fono vi penetrarono per le_. 
vie di Trabifonda , e di Cafra j Padri di S. Domenico, apportandoui con 
lepre, e con la fauella roerauigliofo frutto,' c riftoro. Mà poi con la mor- 
te di quelli, ricadcro nell antiche fuperftitionije pur vi rella alcun raggio 
di pietà, mà declinante per mancanza di Minillri Apoftolici . Negano il 
Purgatorio , ì fuffragij de Santi , ì Sacramenti della Penitenza, dell cilre- 
ma Vntione, c del Matrimonio ; Aborrilcono le Imagini dcSanti; Noru 
battezzano infino alli fette anni , e credono ballante per conlcguir la fa. 
Iute eterna , la Fede de Genitori . Lafciano { rigori del digiuno , c dcH’a- 
llinenza à ì Monaci, i quali viuono più di loro imrnerfi in mille fcelcra- 
tezzcje baila fra effi, la Iquallidezza del volto per rendergli venerabili . 

Degl’ Arabi, e loro Cbrijlianità . 

L Arabia, da Solino interpretata Sacra , è Prouincia amplifrìma dell’ 
Afta, diuifa da Plinio, fecondo altrouedicclfimo , in tre parti , fe- 
lice, Deferta, c Pctrca, habitata da Nabatei , e Sabci, copiofa d’ inccnzi , 
c d aramati, à quali alludendo Scruio sosi cantò » /p/i 
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]pf* Papbum fublimis abiti fedefque rtuifit- 
L*t* fu*t , Vbì Ttmp'-um tilt > ctnlumque Sabato . 

T bure calmi Ar<e . 

Chiude nel Tuo vario giro deferti, e lolitudini immenfe, fiumi, e mon- 
ti di fmifurata altezza . Trattando della Felice, fue principali Città fi> 
no Becerra già Metropoli Ecclefiaftica, al di cui Arci uefeouo, per relatio- 
ne del Tirio erano fottopolli trcntacinque Vcfcoui fuffraganei dcll’illefla 
Prouincia. l’altre Città fono Gerra, Meda, Mariaba, Ornano, Sabba, Te- 
me, Medina detta pria Iatrib, c poi Medinatolib ,chc vuol dire Città di 
Profeta lontana tre giornate dal Marc ou'hà il fuo Porto detto Algiar,c 
Meccha infami quella dal natale, e quella dal fepolcro del falfo Profeta.. 
Maometto ; c Baflbrà ne’ ì lidi del Marc Perfico sù le foci dcH’Eufiate ce- 
lebre dal natale d’Auicenna filofofo,& Emporio d’Oriente. 

Jn quella Prouincia fi propagò la legge Euangclica , prima per virtù 
di San Paolo, poi fotto la Regina Mauia, che vi regnò negl’anni di Va- 
lemiano Imperatore ; indi nel Regno di Alamundar, che ville ne i tem- 
pi di Anallalìo Cefare;mà non molto dopò imperando Eraclio , fuccelìc 
l’empietà Maomettana à dellruttionc del Chrillianclmo . 

L’accennata Balfora, pria Teridona, benché fottopo/la ad vn Princi- 
pe Arabo di legge Maomettano, ammette però nel fuo dato con pa- 
cifico Albergo Chrifliani d'ogry rito, e natione : Vi foggiornano fra gi’al* 
tri Religiofi Europei , Scalli Tercfiani , c Capucciru Milfionarij coil. 
marauigliofo frutto di quegli infelici Scifmatici, detti di S. Giouanni, de 
qali fi contano in tutta la Prouincia circa trentamila famiglie; Vanta no 
l’origine daSabei , ò com’altri pretendono da Sabba Chuli, figliuolo di 
Cham, che però contendono di nobiltà con leNationi più illullri dell’ 
Oriente . Di nome, e pretentione fon Chrilliani,riconofccndo da Maggi 
che adorarono il nato Melfia nel Prefepc , gli elementi della Fede , mi 
nell’ opre, e ne dogmi lòn del tutto diuerfi , non Iuuendo maggior fon- 
damento, che la cercmonia del Battcfimo , quale rinouano ogn’anno in 
vn fiume . Non hanno Tcmpij, ne Altari ; Òbedifcono ad vn Capo hc- 
reditario in qualità di Vefcodo, come fono ancora ì Sacerdoti . A’ioro 
credere, il digiuno di fette giorni, gli conferire ogni autorità Ipirituale . 
Confeflano vn Dio , mà Corporeo di quantità immenfa ; Non hanno 
lume del millcro delia Trinità , ne meno de SS. Sacramenti . Affermano 
per Figliuol di Dio l’Angelo Gabriello generato dalla Luce, non in limi- 
litudine di Natura, mà con difparità di perfettione, e che Giesù ChriHo 
fia anima di Dio veflita d’apparenza corporea, la di cui ombra fuffe con- 
fitta con tre chiodi nella Croce. Confeffono la Beata Vergine perma- 
dre di Dio;mà deludono dopò lei, ogni Santo, fuor di Zaccharia,Elila bet- 
ta, c l Prccurforc,c dicono che nafcclfc per virtù della grafia. Solennizza-? 
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no quattro Fcftiuità dell'anno : Prima della Crcatione del Mondo : Se- 
conda della penitenza di Adamo: Terza del S.Prccurforc di CThnlto: Vi- 
ti ma del (anco Pattefimo . Oflcruano la Domenica, com e tra nai giorno 
facro: approuano il digiuno quarcfimale perillitutionc di Giesù Cimilo. 

Del Regno di Per fu , e fu* Chrifiisnit * . 

L A Perfia Regno Orientale, c membro principale dell’Afi^confine^ 
per Aquilone alla Media, per Olirò alla Sultana , per Oriente alla 
Charmania , e per meriggio al fuo mare: Celebre nella Scrittura dallx^ 
battaglia Angelica memorata dal Profeta Daniele in propolito di Ga- 
briello cuftodc del Popolo di Dio: Princeps Regni Perfarum reflititmibi 
'liginti^xno dicbus,non mcn che dalle lue ricchezze vaticinate da Ifaia 
nella perfona di Ciro, che vi regnò, & hauendo foggettata l’Alia, vi con- 
duce trecento milioni d’argento, come ferme Plinio mà pofeia clVcndoui 
introdotto il culto del Sole chiamato in quell’idioma Mithra, fu cagione 
potcntillìma, che ncgl’anni della nalcentc Chicfa poco felicemente vi li 
propagale l’Euangclo.ll primo ad anunciaruclo fu S.Tòmafo del Colle- 
gio Apollolico : Indi gl’altri dui Collcghi Simonc, c Giuda. Mà folto il 
Rè Sapore vi foftrirono ì Fedeli orribiliilìma ftragge per odio della Diui- 
na legge , fe ben la tempefta incalmafTc alquanto per opra di Tiridate... 
Rè dell’Armenia , hauendolo ftretto d’amicitia al gran Collantino , lè- 
Condo che fi legge negl’Atti di S. Gregorio Vefcouo , anzi per dirigere., 
quella Chicfa, vi fu eletto Vefcouo, ò Primate vn Sant' huomo per nome 
Giouanni,il quale poi conucnnc al Concilio Niccno . 

Di prcfentc tutto ii Regno c immerfo nelle fupcrftitioni Maometta- 
ne : Il fuo Rè , ben che zelante di quella fetta, cfercita amiilà con tutti ì 
Principi Chriftiani Europei . Paolo V. mandò al Rè Abbas in carattere^ 
di Ambalciatori due Padri Tcrelìani , i quali vi furono accolti in grado 
di molta llima dando loro vn Palazzo in Jifpahan metropoli del fuo 
Regno, oue i Padri han fabricato vn Conuento con vaga Chicfa dedica- 
ta a Alalia Vergine. Molle vn tale clèmpio il Re Chriltianillimo à man- 
darui con fimigliariti titoli due PP. Capuccini; indi il Rè Lulìtano vi de- 
sino 1 Padri della Compagnia di Giesù, il Rè di Polonia ì Padri Agolli- 
niani: à ciafcuno di quelli alfcgno ii Rè in Giulfa preflo la Città fito pro- 
porrioneuoleà fabricarui Chiela,e Conuento . Giulfa è Colonia degl’Ar- 
meni habitata da circa ventimila Chrilliani di rito altri Cattolico , altri 
Sci fumico : Vi rcfiedc vn’Arciucfcouo dell’ alleila Nationc , efcrcitando 
ciafcuno liberamente il fuo rito . Già lòn poc’anni, che ì Padri Capucci- 
m per oportunofollicuo fpirituale de’ ChriltianiEuropei,ì quali à prodar 
foglionoin quei lidi, han fondato in Bandarabalfi vn nuouo Hofpitio . 
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Con profitto maggiore ì Padri Terefiam fi fon diffidi infino à Sciraf zoo. 1 
miglia da Jlpaham apertoui vn Hofpitio, mentre, oltre il commodo, che 
nc ri l'ulta à moltilfime anime Chrilliane qua, c là difperfc , fogliono, co- 
me à tutti è libero nella fudetta Città per cagion delle fcuole aperteui d’ 
ogni feienza, inpugnar con le difpute qualunque fetta d’infedeli . 

De M*l*u*ri , e loro Chriftianità . 

CAP. y ’Antichiflìma Chriftianità , fondata con la fauella , e col fangue dal 
CXVII. | t gi or iofo Apollolo S. Tomafo, denominata de Malauari tra le va- 
ltc Prouincie di Chranganor,Coceino , Serra, Malcafi, e Canarà ncll’in- 
die Orientali , colia di cento cinquanta Chiefe officiate da Sacerdoti nel 
Rito mifto di Siro-Caldaico , fecondo l’vfo antico de Babiloni , e di circa 
trecento mila Chriftiani diuotilfimi della S.Crocc,c dcH'Anime purgan- 
ti, guidati nel fenderò della Fede da vn proprio Arciuofcouo , eh c loro 
Principe nel gouerno ciuilc . 

Chranganor è parimente Città maritima fotto il dominio del Rè Lu- 
fltano come fono le rinomate Prouincie , nelle quali hà diuerfe Colonie 
lui è fama, che il Santo Apoftolo, approdaffe nel primo ingreflo dell'In- 
dic , c vi crigcfle vn Tempio al Signore ; che tutto ardente di zelo , e ca- 
rità, vi fòndallc la nouclla Chiefa , c che fin’ all’anno cinquantefimo dell’, 
ottauo fccolo fi confcruaflc , mefcolata però di qualche errore , eflcn- ■ 
doli alcun te Tipo gouernata con foli Diaconi, 5 c Acoliti . Irtrutti poi da 
Miniitri Euangclici, rintracciarono il primiero lume della verità , c cosi 
viifero à tutto il nono fecolo, quando per opra de Caldei, vi s’introdulfc 
il veleno di Nertorio, che ammorbò quella nobiliflìma Chiefa . 

l’ primi Vefcoui, che dopò S. Tomafo, fi trouino di qucfta'Chiclà, fu- 
rono Mar-Xarbio, e Mar-Prod di nationc Caldei, mandati dal Patriarca 
di Babilonia . Quelli fi diuifero vgualmcntc le Prouincie , c dopò morti 
furono venerati per Santi infin’ all’vltimo anno del caduto fecolo, nel 
quale l’Arciuelcouo di Goas Fr. Aielfio Menci vifito con autorità Apo- 
ltolica là detta Chriftianità: Quando il Rè Lufitano conquido le Prouin- 
cic dcll’Indic, erano quelle Chiefe goucrnate da propri j Pallori; tra qua- 
li fi hà Mar-Giouanni eletto da vn Patriarca Nelloriano,che v’introdulfe 
il Brcuiario Caldeo . A’ quelli fucccflc Mar-Giacob , il quale mori fu 1 
princip o di quello fecolo , ambidue macchiati degli errori di Nertorio . 

Paolo IV. vieleflc Mar-Giolcllo con titolo di Vclcouodi Nicca;mi 
à pena giuntoui, fi palesò Nclloriano ; onde fu mandato in Lisbona;.Vlà 
diifimulando la prauità de fenii , ottenne di rellituirfià quella Chiela > 
ouc trouato Mar- Abram eletto dal Patriarca Aleflandrino , lo lcacciò 
fuor di Prouincia;e quelli prclèntatoli à Roma nel Ponteficato di Pio IV. 

abiuro 
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-abiuro i dogmi di Ncftorio, c fù perciò reintegrato al goucrno di quelb 
-Glieli» ouc riconciliatoli con Mar-Gioleffo continuarono ambidue nel- 
la primiera contagione. In quello flato di colè il Patriarca di Babilonia 
vi mandò per goucrno Mar-Simone, il quale non hauendo carattere nè 
men Saccrdotalc>meritò per indegnatione di Siilo Vi clìcr depoito. 

Morto Mar-Abramo,rcflò lamminiflrafionc di quella Cliicfa ad vn’ 
Archidiacono da lui medelìmo poc'anzi eletto, finche ad illanza del Re 
vi fa promolTo con titolo di Vefcouo d'Angamali-Francefco Redrignez 
1 anno fecondo del cadente lecolo,mà.poi ripigliò l’antica denominatio- 
ne di Chranganor, à cui fuccefie Stefano Brùo , ed à quello Giouanni da 
Rocha. . . R i j, ,i. • ; : i ,.- s ~ 

- Ncgl’vltim anni del Pontificato di Vrbano VIH.fir allumo al goucrno 
di quella Chiefa Franccfco Gracia^he vi fède fin’ all’anno idtfi.effendo 

- flato efpulfo dall’Archidiacono Tomafo,il quale ardi con propri autoriti 
•farli confacrare Vefcouo da dodici Preti ; Laonde per darui oportuno 
rimedio la fac. Congregationc dfc Propaganda vi mandò in qualità di 
Vicario Apoflolico Monfignor Scbafliani Arctuefcouo di Gerapoli . 

In quell’anno con nomina Regia è àbito eletto Arciuefcouo il P. Diego 
deU'Annunciatione Qiuftimani, Canonico fccolare della Congregationc 
di S. Giouanni Euangelifta, Dottore della facr, Teologia per TVniuerfiri 
rii Coimbra, fòggetto d’alto coraggio, e di rara eloquenza . L |j. *} . 


De r Br*gm*ni , PapoliiQrientati. 
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N On reità ignota i Scrittori quell’ampia Regione dcH’Afia ch’eflèn- 
doco mpolla di più Regni, e Prouincie,prende origine, e no me 
dal fiume Indo per Occidente , e giunge nell’Oriente al Ser, ò Ha Coro- 
marantiche è quanto dir fiume d’oro fin doue fuol dirfi India citeriore, c 
dilatandoli poi li dal Gange alTorbilcc altri infiniti Regni, Prouincie, Se 
Ifolc col nome d’ India vltcriore . Vero è eh' à gratifichi Geografi non fù 
intieramente nota, benché dalla facr. Scrittura fi raccoglia che il fapien- 
tilfimo Rè foftenea molte Naui nel Ièna Arabico per trafportar legni o- 
doriferi, e pretiofe gemme da ■ Ofiri creduta l' Ifola del Zilan. Altri Re- 
gni &c Ifole più remote indagò da due fecoli la Natione Portogliele pc- 
netrandoui audacemente per alti Mari ; indi con gran vantaggio, e pro- 
fitto della Religione Cattolica s’inokraropp alle conquille di Pacfi Inibi- 
tati da gente idolatra, fpecialmente di Bragmani, laconuerfionc de’ qua- 
b molto fi ritardò dal concepito fofpetto , die gii obligalfe la nuoua leg- 
ge al modo di yiuere , c coflumi della Natxohe Europea , aborrendo uni- 
corne principio di Religione, il cibarli di qualunque foilanza animata j 
laonde il P. Roberto de Nobili Gefuita {oggetto dotato di virtù molto 
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predanti, pria che penetrale nel Regno di Medur per annunciarui l'Eua- 
gelo, fi aflucfece all’afprezza di quella vita,ondc poi ì Tuoi progredì fu- 
rono à marauiglia grandi, Rauendoui in poco tempo battezzato quaran- 
ta mila anime. Nel Regno d’ Idalcan fondò il Vefcouo di Crifopoli vna 
Congregatione di Preti Nationali Bragmani fotto 1’ Inftituto diS.Filip- 
po Neri. A’ lui fuccede nel gouerno vn P. Teatino di quella Natione con 
facoltà di Vicario Apodolico ne' vaili Regni di Trauancor, Trangor > 
Madur, e Sauorino . 

Il gran Mogol Monarca potentidìmo di trentafette Regni , do quali 
fi compone il fuo Imperio, quantunque di legge Maomettano, non mai 
però efpulfeda Tuoi dati la pianta dell' Euangolo , anzi che fu’l princi- 
pio del corrente fccolo Acabar all’ hor Monarca, fi modrò tutto in- 
tento ad abbracciarlo . Nel Regno di Golgondam fuo Tributario efer- 
citano le Miifioni con marauigliofo frutto ì Padri Teatini. Jn Tatta Cit- 
tà popolatidìma del Regno di Sindi , hanno 1 Padri Scalzi Terefianipcr 
tal cfcrcitio Chiefa,e Conucnto : Jn Suratte Città , & Emporio del Re- 
gno di Decan trauagliano con pari cfemplanti ì Padri Cappuccini . Nel 
'Regno ferri kiiimo di Bengala bagnato dalGange vi fi numerano venti- 
due mila Chridiani,la conuerfione de’ quali fi ottenne con tale indudria» 
chehauendoì Portoghcfi prefi in guerra molti fanciulli di quel Regno 
gl’ idruflcro ne’ rudimenti, e Precotti della nodra lcgge,c fatti gii Adulti, 
c codanti ne’ Mideri, gli manomeflero facendoli ricondurre alle loro Pa- 
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Goa Città Metropoli è fondata in Jfola sù la fpiaggia Occidenta- 
le dell'Jndia . Non fporge nel Marc>mà tutta nel continente fi nafeonde 
cflcndo in due lati bagnata da vn fiume, che per la profondità riceue le- 
gni d’ogni grandezza. In queda parte è incomparabilmente dall’arte, e 
dalla natura difèfà : Il fuo Popolo numerofo di ottanta mila anime Cat- 
toliche, cfclufone ogn’altro rito con rigorofo diuieto . Vi rifiede vn Mi- 
nidrofupremo del Rè Lufitano,con l’Arciuefcouo,e Clero numerofo; Vi 
fono Conuenri, c Rcligiofid’ogn’Ordinc Monadico, e Mendicante, Col- 
legi] , & Vniuerfità publiche, ond’clla di fortuna non inuidia qualunque 
gran Ci ttà di Europa . Del le 
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Delle Nationi Chine fe , t Sìamita . 

■-4 i ‘Uù' f. . t* - - >i' :• ,• . * , 

I L grand’imperio della China confina per Aquilone à ì Regni di Tan- CAP. 

ghuto>e Nihulano appartenenti alla Scitia detta modcrnamcntcTar- CX 1 X. 
taria dalla quale c diuilà parte per monti inoperabili , c parte per alto 
muro di leghe 500. Per Occidente all’India vltortorc là dal Gange , & 
al Regno d’Annamiti:per Meriggio al Marc Indico detto Eoo Orienta- 
le : e per Oriente all’Ifolc del Giappone . Tutto l’ Impero fi compone- 
di quindeci Regni , ò Prouincic amplilfimc 5 ricco fertile, e potente , di 
Popolo talmente numcrolo , che pareggia ormai l’ Europa tutta ; il 
clima temperato produco gli habbitatori docili, ciudi, profcffori di fcicn- 
icjc fopratutti della Matematica; vfano lettere in forma di geroglifici, fi- k 

gnificando ciafcuna di effe vn ; intiera parola ; ond’ è che il loro nume- 
ro giunge ad ottanta mila , .fcruendofi per diftintione di lei mila monofi- 
labe . Per Religione fon generalmente idolatri ; ì Grandi sdegnano ab- 
bracciar la noftra legge, non perche da loro intiera fede fi predi agl’ido- 
li, mà più torto per ollentar l’antichità de Patri j Numi; gl’altri che non- 
curano tal vanità, fi rendono picghcuoli ad abbracciarla, come in fatti vi ‘ 
fi propaga à marauiglia dall’ intenfa applicatone dc'Rcligiofi Europei . 
li) Sanciano IfoU memorabile per la morte del gloriofo Apoltolo dcll’In- 
dic S. Francefco Saucrio , fuffittono due Tempi j de’ Chriltiani : altro più 
celebre fi venera in Machao Ifola ancor ella adiacente habitata da Chri- 
ftianii onde 1 * fa; me: di Gregorio XIIJ. creile la fua Chiefa Arciucfeo- 
uale, intitolandola per maggior decoro, della China . 

Refidema degl’ Imperatori fu fempre la gran Città di Nanquino nu- 
merofa di vn milione d’animejmà dall’anno 1 6} o. eflendo il fuo Impe- 
rio da vn, Rè de* Tartari acquietato, fondò quelli la fua Reggia in Pe- 
chino Metropoli di Prouincia . Corta l’ Imperio de feguenti Regni . 

Chcchiang Nanchingh Quianfi ! 

li i Fochien ; Pechingh Tuchuucn 

Honan Quangfi Xanxi 

Huquang Quantungh Xantungh > 

Junnan Qucichcu Xcfinfi 

Il Regno di Siam, fi compone d’ vndeci Prouincie, tra le quali prin- 
cipaliffima c quella di Siam così denominata dallaCittà Metropoli, Reg- 
gia de’ fuoi Regnanti . E Popolo generalmente è dedito all’ idolatria, di 
natura lofpettolò, fiero , & incollante ; mà contuttociò non vieta à Mi- 
raftri Apailoiici rimrodutione del Vangelo ;hauendour eretto vnTépio .«? -y 

à Maria Vergine,^ vn Colleggio à profitto della giouentù. Quel Rè l'u’l 
principio moftrò ifentimenti propenfi alla Religione Chriftu, màpo- 
fcia.gli artiftpy. de Confinanti Prcncipi Mahoraettani gli trauolfcro , 

come 

! ? . 
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come già prctefe con folcnne Jmbafciaria la Regina di Achen ricco, e po- 
tente Regno dcll'Jfola Somatra, Se anco il Rè di Golgonda . Oggi ì Pa- 
dri Giefuiti han fondato nuouo Tempio nella Città di Terlèrim , e fot- 
tratte à gli abomincuoli riti nioltiilimc anime col fanto Battefimo.NaU’ 
anno i<s88. induflero quel Rè à mandare folenne Jmbafciaria con pre- 
giati doni al fommo Pontefice Innocenzo Xji 

Si vnifeono al Regno di Siam , quegli di Cocincina , c di CamboiaJ 
del primo, confidcrato membro del gran Regnò del Tùnchino ,fi relè 
vn Comandante Sourano, cdhora difende con Tarmi la fua Corona . 
Jui ì Milfionarij trauagliano à gran ftcnti per radicarui il feme Euangc- 
lico,e vie più nel Regno di Campa, benché difficile fia il penetrami. J 1 fe- 
condo, che confina al Regno di Siam, corta di nouc Prouineic , tutte ha- 
bitate da gente docile, 8 e imbelle, mà zelante d’ vn’Jdolo , che adora in 
vn Tempio d’antica, e fuporbilfiitia ftruttura,cuftodito da Dottori della 
loro legge, chiamati Talapoini . Vi hanno contuttociò ì {acri Miniftri il- 
-luminate molt’anime, col ragio dell’ Euangelo . ' . .... i 

Il Tonchino,già Prouincia Meridionale della China, ed hora con fou- 
•ranità aflolura dominata da vn gran Rè, è limata lotto la Zona Torrida* 
-e gira poco men della Francia : la Bagnano cinquanta , e più fiumi, ricca 
di miniere d'oro, e di gemme, Se incomparabilmente fèttilè, c diletteub^ 
le ; Il Popolo, benché idolatro aliai docile, Se ingtgnofò }’Fù il pri moad. 
«ntrodurui con marauigliofo fruto la pietà Ghriltiana , il P. Rodes Gie* 
fuita, penetrando ancora oltre ì confini del Regno j mà nel femori: degli 
acquilli, folcito il crudo Rè nella nouella Chicla rierillìma tempera, che 
terminò con la ftragge di mille , c più Fedeli . Volle contuttocio la Diui- 
na Pietà fegnalar quel giorno, e renderne con prodigiofl auuenimcnti più 
chiaro teftimonio, in particolare d'vna gran luce, che di notte fou ralla uà* 
àCampioni fpiranti fra tormentaci òche poi conferì molto alla tra oqui lo- 
lita , che hora gode quella Chiefa . ^ ■ > 

Con pari felicità erafi già diffiifa la luccEùangclica nella* Prouincia di 
Màlacha, e fua Metropoli di quello nome ,già foggetta al Rè di Hihor, 
c poi conquiiìata al Rè Lulìtano dal valorofo Duce Albuquerchio, c da 
Paolo JV. eretta Sede Vefcoualc :Mà hora, e fin dall'anno 1 640. foggia-, 
«c al dominio Ola ndclc . 

Dell* Sciti a detta T arearia , e fuoi Regni • .1 ùg 

eli/. )• ,v f fv ’ At " ..H 

L A Scitia fi diuide in maggiore, e minore ; è dirtela la minore fra la 1 
Palude Meotidc, c ’1 mare Eufino,confine alla Mofcouia , Podolia,c 
Volhinia , e quella, che appartiene all’ Europa, è fubdiuifa in due, Crimea 
detta ancor Procopcnfe, e Nogaicnfc. La maggio re , che appartiene all* 

i . J ' Alia 
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Alia, è diuifa in cinque, che portano il nome di Prouincic,Cataio Oriétale, 
Boreale, & Aufiralc,Zagataia su i confini dellaPerfia,e Turchcltania verfo 
l’Jndic . Gli Arabi la compongono di dodici Regni, Tibeto, Maurenacr, 
Olgaria, Chalzagite, Caulachitc, Mongal, Magog, Maimanf, Tanguth, 
Bagargari, Niucamo,ò fià Tenduch, c Jupi. Cialcuno di quelli Regni ha 
il Tuo Regnante: quello di Niucamo occupò di quello Secolo il gran Re- 
gno della Chinarmi quanto la China c numerofa di Città , altretanto la 
Scitia ne fcarfeggia , hauendone à pena tredici di conto, Bagar,Caimac, 
Camur, Cafgar, Ciclif, Caracocra, Mortanah,Samarcan,Sucur, Tulufan 
Tobat,c Tangur. 

Spuntò nella Scitia il primo raggio della luce Euangelica per opra, e vir- 
tù dellApolloIo San Filippo, ellendogli toccata in forte nella diuifione_ 
delle Prouincie del Mondo , e vi recò marauigliofo profitto nello fpatio 
di quattro lultri,come Icrifleil Metafraftc; mà poi per mancanza d'opc- 
rarij fiacri , ricadde ncllantichc fuperllitioni . Tentò la conuerfionc de^ 
fiuoi Popoli Innocenzo JV. regnandoui all’ hora vn lol Monarca, che pa- 
lelàua fientimenti di pietà ; e perciò vi mandò due Rcligiofi in qualità di 
Legati Apofiolici, ficriucndogli amoreuolillime lettere: mà egli fiuperbo, 
& incollante mutando penficro , pretefe efler adorato da Legati, dòcile 
eglino recularono : Contuttociò di quel tempo vn Re confinante per 
nome Sattach per opra de Miflìonarij riceuè la fede col finto Lauacro , 
& al di lui efiempio vn gran Principe del Regno, come attcfla il Baronio. 

Dell’ JJole Filippine, del ’Borneo , t del Zeilan . 

P Er honorar la memoria del gran Monarca delle Spagne Filippo Se- 
condo, fiotto i di cui aufpici j peruennero à notitia de gli Europei da 
mille Jfiolc dell'Oceano Jndico,fù loro dato il nome di Filippine: è ben 
vero che quaranta fon quelle di conquilla alla di lui Monarchia, tuttc_, 
l'altre reftano cipolle al difpotico arbitrio di Tiranni , c Princ ipi idola- 
tri, come fon altre infinite di que’ mari . 

Pattando à ragionar dello fiato di qucU'anime,ricauo da moderni rap- 
porti di vendichi Autori, che vi dimorino prefèntemente da cinquecen- 
to Rcligiofi d’Ordini diucrfi,c non minor numero d’altri Miniftri Euan- 
gclici intenti à ftabilirui la Chrifiiana pietà ; e che fin ora vi fi contino 
circa due milioni d’anime fottratte alle tenebre del gentilefmo col finto 
Lauacro . Principalilfima fra l’altre è l’Ifola Zuzon , Metropoli di cui è 
Manila Citta ricchiffima, ornata della Catedra Arciuefcoualc col fuo 
Capitolo è Clero fiecolare, e regolare, e Seminario di Alunni • Furono al- 
ti csi erette in quell’ Ilòle nuoue Catedre Vefcouali dal fbmmo Pontefice 
Clemente Viljrfjyè nella noua Scgouia,nuouaCazarcs,e Nome di Giesù. 

Sono 
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Sono l'altr’ Jfole Mindanoga, Paragoia detta ancor CaIamianes,Mindcf. 
ra, Tandaua, Cebu, Pintados,Patraia, Marbat, Salunra, Matan,Luban, 
Capulj Abuio Banfol, Buhol, Verde, Negroas, S. Giouanni, Se altre mi- 

n °Ncl Marc del Sud, dinante dalle Filippine trcccnro leghe, rcltano I’J- 
fole di iVlariannej danominate già de Ladroni, e quelle formano vna li- 
nea retta dal Giapponcalla nuoua Guinea. Jui il P. VittorcsGicfuita le- 
gnalo molto la lua gran virtù nella conuerlìonc di molt anime alla fede , 
e per recarne più illuflrc tcilimonio, vi foftrt crudeliirimi tormenti , fin- 
che cfalò l’anima al Cielo, ouc sepre hebbe filTe le pupille della fua mente. 

La grand' Jfola del Borneo è lìtuata fiotto la linea Equinoziale, chc.^ 
la diuide per vn canale di ottanta leghe da Malaca Emporio della lacca 
maggierc, e ne ha ormai feicento di circonferenza • Le lue fpiaggic reità- 
no occupate da Malais di legge Mahomettani, mà tutto il rcllo da Gen- 
tili, chiamati Beagius creduti d’animo così ferino , che difpcrauano 1 più 
zelanti, di penetramele ben era notiamo, che adoraflcro vn folo Iddio, 
con Iperanza di riportarne eterno premio dopò morte . 

Il primo, eh a trionfar de difaggi fi accingclfic , fu il P. Antonino Venti- 
miglia Chierico Regolare Teatino>foggetto di collumi Angelicite di pie- 
tà mirabile, approdandoui arditamente 1 anno 1688. di nodraiulute , 
con animo nfoluto di facrificar fie Hello per la conuerfionc di quell’ani- 
mc fmarrite , non oflanti rigorofi diuicti , e le preghiere de fuoi Deuoti . 
Incontrò fu’l principio , ollacoli, e difficolta sì graui , che non e capace 
la penna ad cfprimergli, com’egli medefìmo afferma con lue lettere alla 
fac. Congregatione de Propaganda.Narra di quei Popoli, che non han- 
no Tempi j, ne Altari, faluo che vn Legno odorifero per far , come dico- 
no, profumi alla maeilà Diurna. Prendono vna loia moglie, fon di natu- 
ra ollequiofi,e fedeli, ond’egli felicemente vi battezo da tre mila anime 
affiftito con prodigij dalla protezione del CicloiMà da quattr anni non 
giungendo piu fue lettere, fa concepir timoic,come già ne piccone voce, 
ch’egli elhnto da difaggi, ò da infedeli, partillc da quella vita per i acco- 
glier eterno premio de’ fuoi illuflri ludon . 

L’ Jfola del Zcilan, detta pria Taprobana, forge incontro al promon- 
to rioCori pcrOllro con intcruallo di miglia <So. e ne hà di circonfercn» 
za 1650. ò fecondo il Bario aooo.cotta di lette Prouincic,Candea, Cato- 
cala, Iala, Iafanapatcn,Ccitauaca,Chilao,e rrinquileualc.Soggiacea a tre 
Rè gentili : mà refa in foggettione de Lufitani, vi lì propago à tal grado 
la noitra fanta legge>chc oltre rinvilito numero d habitatoiinduc R.è 1 ab*, 
bracciarono battizandolì con tette le loro fimiglicisì che in poca anni vi 
fi numera uano ducento mila Fedeli , molti Fempij, Collegi;, e Monaile- 
rij . Oggi per fua difgratia e dominata dagl’Olandefi implacabili nemici 
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de Cattolici. Le felicità di quell* Ifola trafeendono di gran lunga le_. ♦ ' 

doti dogn'altra del mare Indico : arrichita di monti di chriltalli, mi- 
niere inclaullc d’oro , d* argento , diamanti , rubini , cd altre gemme-, 
pregiatiffime ; Scluc interminate di cannella , Se altri legni aromatici ; • • 

copiofa di Armenti, e di Elefanti: il mare con affluenza maggiore pro- 
duccuole di perle, ambra, c coralli. Stimò Polibio, che da quell* Ifola giun- 
geflcroi Nerone i quattro Legati rinomati da Plinio.Ouidio di lei cantò Ouid.Iil.t. 
Aut ibi Taprobancm Indie a tingit aqua . dcPont.£Ug 

Della N adone Giapponefe. 

C omprende il Giappone tre Ifolc maggiori dell’Oriente , Nifonia ì 
Ximo, c Xicoco, nelle quali fi numerano fcflant’otto Regni, ò piò 
tolto Prouincic , come attella Brietio , cioè quattro in Xicoco , dieci in 
Ximo, e cinquantaquattro in Nifonia. Metropoli dell’ Imperio è Maco> 
fccnche da poch’anni la lede Imperiale Ila trasferita in Iendp . l’ moderni 
^Geografi la diuidono in fette Regioni, Ximo, Tocoelì, Jamafotia, Gct- 
fenga, GetIcgena,Quantoa, Se Ochio,nellc quali fignoreggiano ventuno 
Re tributarij ad vn Sourano , con titolo d* Imperatore . Sono le Pro- 
uincie . 
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Amacufà 

Bugcno 

Àua,ò Auia 

Àqui 

Bingo 

Bitcu 

Bigen 

Cauachi 


Canga 

Finda 

lechicn 

- venji 

Cai 

Coniuque 


Nella Regione di Ximo . 
Bungo Fingo 

Figeno tirando 

Nella Regione Tocoejìa . 


Fiughia 
Satcuma 
Volumi, Se Vto. 


Iio 

Sanuqui 

Tofa 

Nella Regione di lama fotta* 


Foqui 

Iuami 

Suuo 

Idru 

Mimalaga 

Daima 

Inaba 

Nangato 


Nella Regione Getfenga. 



Farima 

Iamato 

Idiumi 

Iaxamiro 

Nella Regione 

Ingo 

Getfegena'. 

Ieteu 

Mino 

Ingo 

Noto 

Ixc 

Quinocuni 


Tamba 

Tzucumi 

Xima 

Vomì 
Vouao « 


Nella Regione Quantoa 
Micua Niuata Sirunga 
Sangami Tadmi 

Ri 


■# 


» 
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Xinani . 
Nell a 


J-.V 
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Aquita 
Aua 
Aizu 


Ximula 

Ximotauche. 


Nella Regione Ocbia . 

Canzula Mulaxì 

Deua . Nambù 

Fitaqui Voxu 

Spuntò in quefle Prouincic il primo raggio dcT Euangclo per virai 
del gloriofo S. Francefco Sauerio correndo l’anno del Signore 1549* eJ 
con felice fucceffo ve l’annunciò il B. Pier Battifta martire , con altri Gi- 
ratori Apoftolici mandati alla fama del profitto, e conucrfionc di quell* 
anime : Jn minor fpatio di anni quaranta crebbe il numero de Fedeli i 
feicento mila, alzatiui Tcmpij , Collegij ,c Monaftcri d’ogn’Ordinc re- 
golare, Ipecialmcntc nella Città dfNagafacchi emporio del Regno, oue 
con autorità Apolitica fu eretta la Catedra Arciuefcouale. Di quel Rè 
giunfero al Romano Pontefice Gregorio XIIJ.dueAmbafciatori per ren- 
dergli obedienza, c tuttauia moltiplicauano ì parti auuenturati della no- 
uella Chiefa: quando la perfidia più rabbiofa dell’ humana peruarfità , 
fcaglioflì impetuofamente fin dalle Prouincie Aquilonari di Europa per 
deltarui ficrilfima tcrapefta . Ciò fcgul dell’ anno 1587. regendo quell’ 
J mpcro Taicofoma il primo che mouefle la perfecutione contro ì Fedeli 
che durò anni fette: mà poi la promolfe il fuccefiore con Pentimenti pili 
fpictati dall’anno 1 598. fino al 1614. Preualfc in lui il motiuo vgial- 1 
mente politico, che l’odio della Religione Chriftiana j Gli fuggerirono il 
primo per far più larga piaga nel fecondo, iftillando nella mente dell Im- 
peratore, che il Monarca delle Spagne anclalTc alla conquista di quell I- 
lole,e per introdurui armi , ed altri ftrumcnti bellici, 3c inficine alienar 
dalla fua obedienza ì Popoli, fi valete dell’opra de’ Rcligiofi, eche ciò fi' 
auualorate dall’efcmpio dell* Jfolc Filippine , del Mcflicó, & altri Stati ‘ 
di conquiftaje crebbe al lòfpettoio Principe il finterò concetto daU’oifcr- 
nationc fatta nello fbarco d’ vn Capitano Bifcaino mifurando l'altezza 
dell'acquc in vn Porto, c facendo in que’ lidi le Polite cerimonie militari 
quando fi prende il Doilcflo di Regno, ò di Città: Vi concorfe parimen- 
te l’Imbafciaria di vn Rè fuo tributario alla Corte di Spagna . Da sì fat- 
to compitilo d’ accidenti , accefo il Tiranno sfogò! primi impeti di 
fdegno contra ì miferi Chriftiani,e vie più contro gl’Oratori Euangelici 
corretti à faluarfi con la fuga ne Regni di Cocincina, edi Camboia , Se 
altri fcorrcndo tra Monti furono finalmente facritìcati al di lui fdegno : 
Seafpifando fempre à nuoue ftraggi , in mcn di tre anni eltiafe col terrò 
e colle fiamme oltre Pedici mila Campioni della fede. Altri cento ottan- 
tafètte te ne contano morti in ventiquattro martiri; con fumati dall anno 
. 1617. à tutto il 1632’ de quali hora fi fà diligcntìilì mo efame nella». 
Congrcgatione tic facri Riti . 
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De’ Patriarchi, Profeti, Giudici, e Re- 
gnanti delia Siro-Paleftina . 

m ;, t ^ ^ v .. « .V * 

Prima Età del Mondo 
Primo , 

AVENDO il Celefte Fabro formata la graru 
machina dell'Vniuerfo, c dillinti con mirabilordi- 
ne gFElcmcnti , c Falere cole create , formò Ada- 
mo, Se Eua nel Campo Damafceno à fua fimilitu- 
dine, indi gli trasferì nel Paradilo di delitic, che al 
parere de Dottori era verfoOricntc,da cui tragono 
origine ì quattro fiumi, Gange, Nilo, Tigri, &c Eu- 
fratejdi làcfpulfi,procrearonoCaino,& Abcl, quel 
lo dcflinatoalla cultura della Terra , quelli alla cudodia degl’Armenti, à 
quali ingionto dal Genitore à douer lacrificarc aU'AltilTìmo;Caino gl'of* 
fcriua ì piu vili frutti dellaTcrra, & Abcl gl’Agnelli più leciti, ì quali su F 
Altare erano confumati dalla fiamma Cclcfle; mi non così attenendo à 
Caino, inuidiofo vccifc l'innocente fratcllo,c vagado ramingo per le felue 
fi ritirò finalmente nel Libano, doue coftrufife vna Città, e fu Padre di più 
figliuoli profefibri di varie arti, finche inaucdutamcntc rellò vccifo con_. 
vn dardo per mano di Lamech . 

Anno 130. 

Adamo in età danni 130- generò Seth, Se hauendo fatta feuera peni- 
tenza della fua tralgrelfionc, morì d'anni 9 30- c fu fcpolto in Ebron , 

Anno 135. 

Seth, eflendo di anni ioj* generò Enos . 

Anno 325. 

Enos fu il primo, che inuocaffe il nome del Signore , Sccffcndo di po. 
anni generò Cainan , 

Rr * ‘ c ' Anno 
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Anno 39 J. 

Cainan eflendo di fcttant’anni procreò Malalccl. 

Amo 460. 

- -Malalccl di 6 5. anni generò Iarcd. 

Anno 622. 

Iared d'anni l<S 2. generò Enoch . 

Anno 647. 

Enoch giunto all'età di 6 5. anni procreò Mathufalem -, Egli non de- 
uiando dalle leggi dettate dal fupremo Fattore nella natura iftefla, ottenne 
fpiritodi Profetia , vaticinando il futuro giuditio contro gl’empij , tra- 
qua li hauendo vifluto 365. anni innocentiilìmo , e grato à Dio, fu viuo 
rapito dal Mondo . 

Anno 874. 

Matufalem cflcndo danni 1 87. generò Lamech 
Anno 105 6 . 

Lamech di 181. anni getterò Noè, vaticinando, che quello farebbe- 
flato di confolationc al Popolo - 

Infin' à qucflo tempo, cflcndo moltiplicati ì Delcendenti di Seth Se 
inuaghiti delle Donne nate dalla lbrpc di Cain , le prefero per mogli, 
contro il collume, c precetto de’ Maggióri,c con quelle procrearono mo- 
flruoft Giganti,! quali, fecondo Berofo, diedero in fceleraggini cfccrande, 
cibandoli di carne humana : Onde Dio fdegnato dille , paenitetmt ftcijft 
hominem , e determinò ellerminargli col diluuio. 

Anno 153 6 . 

Noè huomo giullo, eearo à Dio, giunto all’età di 480, anni fu auuilà- 
to, che dopò 1 io* anni farebbe inondato, e dcllrutto il Mondo dal dilu- 
* uiò-: Egli l’annunciò à Mortali , cfortandogli à penitenza . Pcrucnuto 
all’età di 500. anni, e del Mondo 1 5 5 6 . generò Sem, Cham, Se Iafet . Et 
in fentenza di Berofo ,78. anni auanti il diluuio per comandamento di 
Dio diede principio alla collruttionc dell'Arca di legni incorruttibili loti 
ga 30. cubiti , larga 50. & alta 36- coperta , e diuifa in quattro riparti- 
menti, ò fiano ordini di habitationi per la fua famiglia , c per ogni lpecie 
d’animali. ’ •" ri I 4 

Gli Ebrei contano dalla creationc del Mondo fino al Diluuio anni 
rS'jól e loro aderifeono molti Dottori Ecclcliallici, efdufi però i Greci, 
zjuali Vi aggiungono più fccoli . 

Anno 16^6. 

Jn quell’anno, hauendo compitò Noè il feicénteGmo della fuà età,fà 
auuilitò da Dio, che fi preparaflc,pcrohe dopò 7. giorni Tacque haui eb- 
bero inondata la Terrà, è con dia tutti ì viuenti-. Che però egli, benché-, 
fchcrnito dagl’altri per pazzo, difpofe tutte le prouifioni nccciiarie, e neV 

----- gior^ 
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giorno predilo vi entrò con la moglie, e tre figli,Sem,Cham,Iafèt,e loro 
mogli, che fu, fecondo l'Abulenfè à 1 7,del fecondo mefè, cioè d’Aprile. 
Ecco nel giorno i Hello per voler Diuino vi entrarono animali d’ogni ge- 
nere tcrrcltri , e volatili , fette per ciafcuna forte quattro mafehi , e trc_, 
femine, vno de quali era delibato per fàcrificio, ceffato il diluuio , gl’al- 
tri per la gencratione . Et hauendo piouuto quaranta giorni, c quaranta 
notti, formontaua l’acqua la cima de’ Monti quindici cubiti , ritinto già 
ogni viuente, c reflò la Terra per 150. giorni fepolta nell’acqua , dopò t 
quali, fofE andò vn gran vento, ella li andò ritirando in guifa, chea 
17. di Settembre, l’Arca fi posò sù i Monti altiflìmi dell’Armenia . Nel 
primo giorno di Decembre comparucro le cime dogl’altri Monti. A 9. di 
Gennaro, mandò la Colomba, che non trouando doue pofarfi, tornò nell* 
Arca , Se indi ad altri giorni ferte rimandata , ritornò circa l’ hora di 
Vefpro con vn ramo d'olmo : Se vfeita la terra volta non più nell* 
Arca fè ritorno . 

Il primo giorno di Marzo dell’anno fegucntc 1657. Noè fpalancato il 
tetto dell’Arca, contemplò il piano della Terra ancor’ humido , onde_. 
differì l’vfcita fino à i7.d’Aprile,8e hauendo adorato Iddio, fu benedetto 
con tutti ì fuoi figliuoli, e gl'animali vfeirono per le Campagne . Vifie_. 
Noè dopò il diluuio 3 50. anni, e morì nel $ 50. della fua età . - 

Seconda età del Mondo. 

A 

Anno 1658. 

Sem figlio di Noè nel ccntefimo anno della fua età procreò Arfiifat . 

Anno 1693. 

Arfafat effendo d’anni 3 5. generò Sale . 

Anno 1723. 

Sale in età di 30. anni generò Heber . 

Anno 17 n- 

Heber effendo d’anni 34.genei'ò Falcg,così chiamandolo per infpira- 
tione Diuina,menrte à fuo tempo douca effcrc diuifa la Terra vniuerfàle 
Da quello Heber prendono denominatane gl’ Ebrèi . 

Anno 1787. 

Erano già feorfi dal Diluuio anni, 131. per relationc di Berofo, 
quando moltiplicato il genere humano , molti fotte il Duce Nembrod 
Nepote di Cham, conuehncro ad Oriente nel Campo di Scnaar preffo 
l’Eufrate, doue , fecondo al troue ragionaffimo, crederò quella eccelfa_. 
Torre cognominata Babel , e Nembrod dall* ifleffo Duce. All’hora_. 
Iddio per rintuzzar il loro ardimento diuife l’Idioma in fettanta lin- 
guaggi ,ùi guifa, che l’vn dall* altro non era intefo, così abbandonarono 
1. ” l’im- 


DELLA SIRIA SACRA 


•3 18 

l’ina prefa-Dr Babele prcfc poi denominatione laCittà di Babilonia,douè 
regnò Nem >rod con Belo fuo figliuolo 5 gl’altri fi diuifero > chi ncll’Afn- 
ca, chi ncll’Afia, & Europa . 

Anno 1787. 

Faleg figlio di Heber di 30. anni generò Reu • ; 

Anno ig 19. - ' i 

Rcu di 3 2. anni generò Saruch 

Anno 1849. v ! 

Sarach di 30- anni generò Nachor . • , 

Anno 1878. 

Nachor di 29. anni generò Thara . 

Anno 1905. 

In quello tempo Nino Rè di Babilonia figliuolo di Belo , detto altri- 
menti Gioue , erede al dcfonto Padre vna llatua nel mezzo della Città , 
concedendo impunità à chiunque vi fuggille . Per tal cagione s’ intro- 
duce nel Mondo l’ Jdolatria; pofciache al di lui eflempio molti erigeua- 
no fimulacri à loro maggiori , e’1 nemico del genere fiumano lludiofo 
di fuperflitioni più efecrande,proferiua per tenergli allucinati 1 fuoi Ora- 
coli anfiboh ; lolamcntc gli Ebrei fi attennero da limili abominationi, 
tuttoché loro fi alcriueflc à delitto capitale . 

Anno 1948. 

Thara figliolo di Nachor di lettant’anni procreò Abramo in Hur Cit- 
tà dalla Caldea . 

Anno 2000. 

Abramo ricufando adorar ì Dei dell’ Idolatra fua Patria fu molto af- 
flitto da Caldei . Egli giunto all’età di 52. anni fecondo il Tello Ebrai- 
co, fu ammonito da Dio à douer vfeire da quella Terra,! cui prontamen- 
te vbbedi, trafmigrando con Thara fijo Padre, Sarai fua moglie, Loth, c 
Nachor , Ncpotc , e fratello nella Città di Charan di Mtfopotaraia,do- 
ue habitarono 23. anni . 

Anno 2023. 

Abramo peruenuto al 75. anno di fua età, per comandamento di Dio 
pafsò nella Terra di Chanaan , falciando in Mcloporamia fuoi Padre , e 
fratello , menando lèco Sarai , e Lcth con tutta la fua famiglia, c giunto 
in Sichcn,riceuè dal Signore il dominio di tutta quella Terra, Semini tuo 
d»bo Terrsm bene - / 

Jn quell’anno medefimo crelccndo la fame nella Terra di CanaanJ 
Abramo fù collretto palfarc in Egitto con fqa moglie, c Ncpotc condu- 
ccndo quella in figura di forella, mentre per Icfue bellezze douea conce- 
pir non lieuc timoro di violenze dagl’ Egitti j ; E non punto ingannolfi , 
perche Faraone à prima villa fe ne inuaghì, c per- tal cagione fù percoflo 

da Dio 
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da Dio di crudeli dime piaghe, onde con ricchi doni intatta la rcftiruìad 
Abramo , il quale ritornato nella Terra di Chanaam , fcparodi da_ 
Loth, clegcndofi quelli il Paefe di Sodoma prdlo il Giordano, 6c Àbra- 
mo la valle di Mambrcin Hebron,doue altra volta vdt dallaDiuina Ma- 
efti l'oracolo della promelfa Terra per fe , e Tuoi Pallori ; e quivi erede 
yn 'Altare per offerirgli facrifìcij . 

Poffedcua Abramo , oltre il gran numero di Armenti 3 1 S. Scrui , de 
quali fi preualfe nel perfeguire ì quattro Rè della Siria, cioè Amrafcr Rè 
di Sennaar,Arioch Rè del Ponto, Codorlahomor Re dcgl’Elamiti, e Ta- 
del Rè de Gentili ; Jn oltre dtbbellò egli Bara Rè di Sodoma, Berla Rè 
di Gomorra , Senaab Rè di Adama , Semebcr Rè di Seboim > e '1 Rè dì 
Eala,o fia Segor,ì quali conduceano prigioncLoth,c foggiungendogh ne’ 
Confini di Daa al lago di Maron gli vinfe , liberando Loth , c ricco 
di fpoglie ritornò trionfante alla fua Terra . Nel ritorno le lì fè in- 
contro il fommo Sacerdote Melchifcdech vecchio venerando, c Rè di Sa-* 
lem, che gli Ebrei tengono foffe Sem primogenito di NoèrEgli benedille 
Dio, &c Abramo, e gl’offerl Pane, e Vino; figura del Sacramento Eucha- . 
rillico; è cui Abramo diede la decima di tutti ì Tuoi beni, e rcllituì le fpo- 
glie al Rè di Sodoma . 

Anno 2033. 

Jn qued’anno, Agar fcrua Egittia partorì da Abramo Ifmaelc . 

Anno 2047. 

Abramo giunto all’età di 99. anni, ottiene nuoua promelfa del polfeffa 
di quella Terra, e moltiplicatione della fua Prole, appellandolo Àbrahà, 
cioè Padre di molte Gcntùe Sarai fua moglie, Saram, che fignifica Pren- 
cipc, dalla quale nafeerebbe Ifach . In qued’anno il fanto Patriarca per 
comandamento dvDio fi circonifcc con Ifmaelc, c tutta la fua famiglia. 
Sedendo alla porta del Tabernacolo nella Valle di Mambrc , riccuc in 
hofpitio ì tre Angeli del Signore in forma humana , lauò loro ì piedi , 
dbogli nella fua mcnz.a & vno di dii adorò . 

Poi viaggiando per Sodoma l’aflociò con cfemplariflìma carità nella 
cafa di Lotb , Se auuifato del flagello preparato da Dio à quelle infami 
Città, lo pregaua indantemente à dipenderlo , quando vi fuilcro dicci 
huomini giudi : Mà non effendoui, che Loth di quello genere, appena à 
fua intercedi one fu preferuata la Città di Scgor. 

Anno 2048. 

Àbramo trasferitofi con la fua famiglia in Gcrara,doue regnaua Abi- 
malech, ottenne da Dio il promeffo figliuolo Ifach nato da Sara, cllcndo 
queda di 90. anni, e fu circoncifo l’ottauo giorno . 
uj : Anno 2053. 

.Giunto Ifach atfetà di j . anni, in yn conuito,che fece Abramo, gì ocan- 

aìi., “ . " * “ do 
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do con Ifmaclc fratello maggiore, quelli col fallo della fua primogeni- 
tura, maltrattaua Ifach; Onde fdegnata Sara, perfuafe Abramo à liccn' 
ti a rio con la Madre, com’ efeguì , non lènza gran millero dell’ infallibil e 
lapiei.za Diuinaj Agar immantinente entrò nel Delèrtodi Faran,douc 
lfmaele diuenne valorofo fagittario ; fposò vn’ Egittia, e con ella generò 
dodici figliuoli, da quali traflcro origine grifmaeliti, detti poi Agarc- 
ni,e Saraceni . 

Anno 2073. 

Volendo il Signore efperimentar la fède di Abramo , comandòche 
facrificaflc il fuo figliuolo Jfach in quel Monte, che 1 * hauerebbe infegna- 
to ; Egli con pronta obedicnza,di notte parti con elfo, e due fcruì verfo il 
defignato Monte Moria , e giuntoui il terzo giorno, ch'ai parer di Gio- 
etìofùil 2 5. di Marzo, lafciando ì fcrui da parte, fall nel giogo , por- 
tando feco fuoco , e’1 coltello; & Ifach su le fpalle t legni da confumar 
il facrificio . Quiui à lui fuclando il Diuino comandamento , bendògli 
l'occhi, legollo sù la pira, et alzando la mano per facrificarlo, vdì vna vo- 
ce dal Cielo, che fofpendeffe il colpo, e facrificafTe il Montone, che gl’era 
preparato ; All’ hora Jddio gli confirmò con giuramento l'antecedente 
promefla , eh' il di lui feme farebbe moltiplicato come le ftellc del Cicloy 
c l’arene del Mare; Abtamo compito il facrificio, tornò lieto in Berfabea • 

Anno 2085. 

Sara ha uendo vìlfuta anni 1 27. muore , è pianta amaramente da*. 
Àbramo, e fcpellita nella fpelonca Duplice prefio Ebron . 

Anno 2988. 

Ifach peruenuto al quarantefimo di fua età, fposò Rebccca Donzella., 
fpeciofiflìma della Mefopotamia, & Abramo fece 1 ' «Hello con Cetura > 
dalla quale procreò fei figliuoli . 

Anno 2108. 

Jfach d’anni 60 . ottenc da Dio due figlioli, Efaù , e Giacob , quello , 
come fpiritofo, e cacciatore affai caro al Patre; quello per la modcllia , e 
femplicità più caro alla Madre, c molto più grato à Dio ; Efaù venendo 
famelico da vn Podere , vendè con giuramento à Giacob , non fcnzalto 
millero, per vna viuanda di lente, la fua Primogenitura . 

Anno 2123. 

Muore in quell’anno il Patriarca Abramo nella fua età d’anni 19 5. 
& è fepolto da Ifach, Se lfmaele nella fpelonca Duplice . 

Anno 2285. 

Jfach vecchio , e leprofo, chiama Efaù per benedirlo ; Mà Giacob per 
configlio di Rcbeeca fua madre , vellitofi dell' habito Sacerdotale d’Elàù 
porgendogli vino, e cibo, l ’abbraccia, e riceue in figura di Primogenito il 
dominio fopra gl’altr,conla patema bencdittione,ondc nacque poi con- 

tefa 
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tcfi tra elfo»&Efaù, ilq'uajc tornato dalla caccia riccuc la- minore bcne- 
dittione . Quindi è che Giacob parti per Haran Città di Mefopotamia-. 
per ritrouaTC Laban fuo Zio % doue prefe moglie per compiacere alPadre, 
Se fiàù fposò la figliuola d’ Ifnjaelc . 

Nel luo viaggio il Patriarca Giacob al tramutar del fole predo Lutea 
Città di Paleftina , fi diftefe in terra à prender ripofo, poggiando il ca- 
po ad vn fallo ; Se ecco in fonno vidde quella altilfima (cala , che dalla-. 
Terra giungea al Ciclo, per la quale faliuano, e fccndeano gl'Angeli,.c_, 
nella fommità afiifo Iddio , da cui gli fù riuelato il portello , che luureb- 
bcottenutcrcon tutti ìfuoiPoltcri della Terra di Canaam j egli fueglia- 
tofi connobbe effer quello vn fanto luogo . Vere locus ifie fatichi* ejl-, & 
•ego nejcìebam ; 8e altandofi da terra , vnfc quella pietra , cheli feruì di 
guanciale , fpargendoui fopra dell’oglio, chiamando quel luogo Bcthel > 
eh e 1 ’ ifteffo , che dir Cafa di Dio» e con folenne voto li proii,cfle la fua 
fedeltà, c la decima de fuoi beni . Rabbi Abau Dottor’ Hebreo, dice che 
-quello fu il primo voto fatto nel Mondo . 

Da qui pròfeguendo il fuo viaggio pafsò col folo agiuto delbaftone-, 
■il Giordano-, e giunto al pozzo preffo ad Aran, che ftaua ferrato d vna_» 
gran tauola, ed’ intorno gl’ Armenti di Laban affettando, che fi aprirt'iu. 
per bere, vi peruenne Rachele figliuola di Laban, alla quale manifeltan- 
■ doli la baciò con lagrime di tenerezza, qnd’. ella accorto al Padre, ragua- 
-gliando l’arnuodi Giacob fìgliuol ili R/rbe^ca fua forella, c Laban tutto 
l’accolfc, lieto e riceuè in cafa.'Inuaghitoiì Giacob della bella Rachele, la 
•chiede per fua Conforte à LabaiK offerendoli Xctt'anni di feruitio,c fu ac- 
cettato : finito il tempo lo richiefc dcllapromeffa, e Laban fé fpofàrlo có 
Lia, fcufandofi,che l’vfanza non foftriua maritai le figliuole minori pru- 
ina delle maggiori, e conucnne di fcruirlo altri fett’anni, cosi fposo anche 

Rachele. i 

Anno aiP3* . • 

In qucft’anno l’ottogefimoquinto dell’età di Giacob , Lia partorì Ru- 
ben, l'anno lèguente Simeone, fuccefliuamcnte Leui, c poi Giuda ^ 
Rachele ramaricandort delia fua rterilità , diede à Giacob Baiarti fuar» 
ferita, dalla quale procreo Dan, c poi Nettali } Al di lei effempio Lia gli 
diede vn altra ferua Zclfam, con la quale generò Gad , Se Afer . Cinque 
anni dopò-Lia partorì Ifachar, vn’anno dopò Zàbulon, c poi Dina . 

Anno zi99- 

Rachele partorì GiofèfFo,c propofe à Giacob di far ritorno alla Patria 
mà à preghiere di Laban Te ne allcnnc, fcrucndojo fei anni con la fola_» 
mercede dagli Agnelli, che nafccffcro di più colori. 

- Ji. . . i Anno 12 05... . r. . - 

Giacob peruenuto all’età di 97 . anni , fenza chieder licenza fi parti 
c... " Sf ricco 
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ricco di Armenti verfolaTerra di Chanaan. Laban Io foggiunfc predo il 
Monte Galaad , detto poi d’Iturca là dal Giordano , douc conucnncro 
di viuere in buona leggere vi crederò in tedimonio vn mucchio di pietre. 
Partendo da qui Ciacob, e giunto al Torrente Laboch , lottò vna notte 
intiera con l'Angelo del Signore; Vidde Iddio da faccia à faccia» che lo bc 
nedifi'e , e gli diè il nome d' Ifraelc . 

Partendo per Sochot » vi dimorò al quanto ; da Sochot viaggiò verfo 
la Città di Salem, e poi à Sichen, doue diftefe ì fuoi Tabernacoli, 8c ado- 
rò Iddio . Dina fua figliuola dilungandofi alquanto per veder le Donne 
di quel Paefe, fu rapita, e violata da Sichem figliuolo d’vn Principe , che 
Vi comandaua . VindicaronoSimonc , e Lcui lo ftupro della forclla coni- 
la morte de gli habitatori di Sichcn , tuttoché loro fodero confederati , 
il che difpiacque grandemente à Giacobjil quale hauendo fopolti gl'idoli 
de fuoi maggiori fotto vna quercia, pafsò in Bethel,e vi diede fcpoltura 
alla defonta Debora nutrice di Rebecca ; c da qui approflimandofi à Bc- 
telem, Rachele già grauida, fù forprefa da dolori del parto, e diede alla_ 
luce Beniamin : mà però cliiufe quella de fuoi giorni , e fu pianta ama- 
ramente da Giacob , dandole fcpoltura nell' ideilo luogo > non feni'alCQ 
miftero, comcaltrouc fi è notato. 

Anno 2x15. 

Giofcffo in età di ledici anni, fpiega i fogni del futuro fuo Principato : 
mà quant’era dal Padre teneramente amato, altretanto odiato era da fra- 
telli, da quali portatofi per comando del Padre , vollero vcciderlo» ma-, 
opponendoli Ruben, lo fpogliarono della colorita vede, e calarono in., 
vna ciderna fccca , &c indi poi cauato, fù venduto à Mercanti Ifmacliti » 
che palfauano in Egitto , e da quedi à Putifar Generale dcll'Efercito «li 
Faraone . Li fratelli intingendo la fua vede nel fangue d’vn capretto, la-, 
portarono all'inconfolabil Padre, dicendogli, che era dato fuenato, c di - 
uorato da vna fiera . 

Anno 2225. 

Erano già feorfi dieci anni dalla feruitù di Giofcffo, quando da Putifar 
affunto al gouerno principale della fua Corte, fù follecitato dall' impudi- 
ca moglie, e fcampando dalle di lei mani, vi lafciò il mantello, del quale 
ella fi valle per imputarlo d’ illecito attenuto , laonde fù ridretto in car- 
cere, ouc fpiegò i fogni al Coppicro di Faraone, pronunciandogli la prof- 
ilala libertà . 

Anno 2228. 

Ifach auanzato all'età di 1 80. anni , abandona con la vita il mondo , 
è fcpolto da Giacob , &c Efaù nella fpclonca Duplice , e di quedi due-, 
figliuoli, il primo reda in Ebron à pofl’cdcr la Ter» di (Qhanaan, il fecon- 
do là dal Monte Seicr nel Pacfè d’Idumca , * 


Anno 
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Anno H19- 

In quell’anno Giofcffo liberato dalle carceri ,fù condotto honorcuol- 
■ mente alla prefenza di Faraone per interpretargli ì fogni de' fette Boui 
pingui, dcuorati da fette macri , e delle fpiche Gmilmcnte piene , conf- 
inate dalle vuote, fignificati, com’egli fpicgò,li prolfimi fett’ anni fertili, 
ed altri tanti penuriofi : Fù per tanto da Faraone coftituito Principe., 
di tutto l’Egitto, nel quale goucrnò anni 8o.e vi prefe per moglie Afenct 
figliuola del Sacerdote Heliapc|io,dalla quale procreò Manaffe,8c Efraim. 

Anno 22^6. ( 

Effcndo già terminati gl’ anni della prefagita fertilità, principiarono 
quegli della penuria , per cagion della quale 1 dieci figli di Giacob, ha- 
ùcndo lafciato in cafa Beniamin loroffratcllo , andarono per comanda- 
mento del Padre nell'Egitto à far compra di grano, doue furono ammef- 
ii da Giofcffo, lafciandoui nel ritorno per oilaggio.Simonc, acciò vi con- 
duceffcro Beniamin . 

Anno 2x37. 

Credendo la fame nclia Terra di Cbanaam, ì fratelli di Giofeffò fi ri- 
conduucro in Egitto con Beniamin, dou’egli inuitolli , e dopo alquan- 
to fi die loro à con olcerc , abbracciandogli con lietiflimo cuore , c Fa- 
raone l’efortò à condurre in quel Paefc Giaco}» fuo Padre , c parimente 
ì fuoi fratelli , 1 w ,ì . 

Anno 213 S. 

Partendo Giacob con fuoi figliuoli da Ebrpn , palfò à Berfabea , tj 
vi facrificò al Signore , da cui fu ingionto di pattare in Egitto , con pro- 
metta, che la fua prole farebbe tornata più numcrofa. Egli parti con tutta 
la famiglia,figliuoli nepoti ,c fèrui al numero di fettanta. Giofèffofc li fé, 
incontro nella Terra di Geffcn, abbracciandolo, c verfando lacrime di te- 
nercela : indi l’introduflc à Faraone, cd ottenne per habitationc la Citta 
di Rimette . 

Anno 2255. 

Hauendo Giacob dimorato in Egitto anni dicifette, cadde grauemen- 
te infermo, e proffim o alla morte, lafciò clic fuffe fepolto nella Terra di 
Chanaan con fuoi maggiori j Indi abbracciati Manaffe,8c Efraim figlioli 
di Giofcffo, l’adottò per fuoi fuoi propri; figliuoli, & a Gioiello prima-* 
d'ogn 'altro affegnò il fuo podere vicino à SichemPoi dando a tutti la fua 
benedittione predille loro il ritorno nella Terra di Chanaam,cchc dalla 
Tua Progenie nalccrebbc il Mcffia. Mori Giacob in età danni 147 * 

Annoz} 09 > . 

In quell 'anno morì Giofèffo nell'Egitto hauendo viffuto cento, e dicci 
anni, 8c ordinò, che le fuc offa fuffero condotte nella Terra di prometti onc 

Jn tanto il Popolo d’lfr*dc effcndo moltiplicato grandemente nello 

sf 2 Epa- 
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{patio di 72. anni decori» dal tempo , che partì dalla Terra di Chanaan_. 
fccondola Cronologia di Eufebio, patì grauilTime oppreflìóni lotto il 
h uouo Re Faraone, intento ad eftirparc il loro genere, col tenergli occu,- 
pati ancora in lauori feritili alla lùbrica di due Città Titon , e Ramelle ; 
Mà contuttociò moltiplicando per voler di Dio, comandò fi vccidellero 
tutti i malchi, che nafccuano ; Non liebbc efecutionc il fuo coman- 
do per la cofrinulcra rione delle Alleuatrici * finalmente Faraone ordi- 
nò, che fi gettallero nel fiume Nilo 

Annoiali • 

"Non era ancor abolito i’Editto di Faraone contro gl’ Hebrei , quando 
dalli Tribù di Lcuì nacque Moisè tenuto afcolbda Genitori per tre meli 
Poi dentro vna fifcclla di giunchi cfpofto alla difercrione del fiume , fù 
trouàto dalla figliuola di Faraone* che fè nutrirlo dalla propria madre, e 
fatto adulto, le l'adottò per figliuolo, facendogli apprendere Filofofia, 
Aftrologia, e Matematica . 

Anno 2413. 

_ Moisè pCfiienuto all età danni 4-o.ncga d’efTcr nato dalla figlia di Fara-’ 
one, e vtiol piti toflo,cflerc afflitto col Popolo Ebreo, clic hauer parte nel 
dominio, c libertà con gl’Egitcij. Quindi è,che haueder ofleruato vn gior- 
no, che da vn’ Egittio èra fiato grauementc battuto vn* Ebreo , fi moffe 
à vindicar quell’ingiuria con la morte dell’ Egittio, occultado il di lui ca- 
dauero nella fàbia ; Di ciò auuifato Faraone,procuraua di farlo morire , 
c Moisè fuggì nella Città di Madian dell’Arabia, doue prelc per moglie 
Sdora figliuola di Ietro Sacerdote di quella Città , ccon dia procreò due 
figliuoli, G£rfan,SC Eliczer,dimoràdoui quarantanni fatto cuilode di ar- 
menti ; In quello mentre feguita la morte di Faraone, il Popolo Ifracliti- » 
co non potendo più foftrire Fopprcllìoni, e graueize dagli Egitti j, ricor- 
fe àDio fupplicandolo humilmcnte à non abandonarlo fra tante auguftic 
in fcruitù d’idolatri* e ’1 dcmcntillìmo Dio accolfc le fuc preghiere . / 

Anno 2453. 

In quell’anno memorabile da mille prodiggi , effendo Moisè nel 
Monte Orcb dell’Arabia , gli apparuc Dio in vn roueto ardente, le ben 
la fiamma non lo confumaua, c gli dille, che quel luogo era fianco , chc_, 

*■ péto deponelfe le fuc fearpe . Poi comandò, che andalle in Egitto per li- 
berar il fuo Popolo da quella dura fetpitù, promettendogli il fuo agiuto 
alfiftenza ; Egli ritornando in Egitto fù incontrato da Aaron fuo fra- 
tello , c giuntoui , radunò tutti ì Seniori del Popolo, annunciandogli il 1 
fuo arriuo per comandamento di Dio , incoraggiandolo con varij fegni, 
c prodigij ; Giunto al colpetto di Faraone ; lignificò il Diuino comanda- 
mento, cfortancfolopcrmettelfe al fuo Popolo il ritorno nella Terra pro- 
rhefla. Mà Faraone viè più indurito, l’angariaua à maggior fegno: Onde , 

Moisè 
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Moisè con Aaron di nuouo fu introdotto al Rè, 6e Aron gettando la fiia, 
verga, fi conuerti in lerpente ; il che hauendo fatto ì N^agi di Faraone,, 
con loro incanti , perniile Dio, che la 1 verga di Aaron, deuorallc quella 
de Magi ; mà ne contuttociò fatto piegheuoleil Rè , Iddio l’afrililfe^ 
cqn varie piaghe. Prima hauendo Moisè percolfa l'acqua del Nilo con^ 
la verga , fi conuerti in langue per fette giorni , c morirono tutti i pefeir x 
Seconda fece Iddio nafccre gran quantità di rane per tutto l’Egitto, cht_. 
infeftauano Faraone fin alle proprie dante . Terza inforfero dalla Terra 
minutiflìmi animali . Quarta comparuero gran quantità de mofchc , Se 
altri animali limili, mà infcdiflìmi,à tal fègno,che Faraone promefle 4 i 
liberare il Popolo d’Ifraclc ; mà cefiato il flagello , mancò di fede ; On- 
de Dio mandò il quinto flagello , che fù vn fieriflìmo contagio ne’ loro 
animali, morendone infinito numero , fonia potcrui dar rimedio. Sedo 
hauendo Moisè fparfo ceneri nell'aria , comparuero ad vn tempo viveri 
ardenti ne còrpi degl’Egittij . Settimo li fpauentò con tuoni, folgori, e_, 
lampi horribili, da i quali ne riccuerono gran danno, e rouinc; Onde Fa- 
raone conofciuto il fuo peccato, confefsò,che Dio era filegnato,e promef- 
Ic àMoisèdi porre in libertà quel Popofc,mà celiato il flagello diuénc più 
odinato. Ottauo vn vepto che fpirando dall’Oriente vi conduflè graiu. 
numero di Iocudc , diuorando il redo delle viti - ; mà per virtù di JVluisè 
dall' impeto d’vn vento audralc, furono sbalzate al Mar rodò ; ne cooj 
tottociò ammollendoli il cuore di Faraone , Per nono flagello s' ingom- 
brò l’Egitto per tre giorni continui, di tenebre così folte , eh’ erano quali 
palpabili ; c dopò queflo predille Moisè il decimo flagello della morte de 
loro Primogeniti . • 

V fetta del Popolo d’ Ifratle dal l'Egitto. 

Nel primo giorno del primo mefe , cioè di Marzo, -fecondo il calcolo 
degl’ Ebrei, Iddio infegnò à Moisè, Se Aaron il rito di celebrar la PaTqua 
con l’Agnello, c Moisè Io diuolgò i ì Seniori del Popolo . A' 14. di det- 
to mefe, elfendofi già prouida ogni famiglia di vn’Agncllo, domandò ad 
impredito dagl’ Egittij ì vafi d’oro , d’argento, e le più ricche velli, cor- 
ri fpondenti nel valore alla mercede meritata per le loro fatiche , e radu- 
natili tutti nella Città di Ramefl'e , che da Dottori* - interpretata Tuono 
quiui in detto giorno facrificato l’agnello, ne mangiarono.con pane azi- 
mo, e lattughe filuaggie , c fpargendo il fanguene limiti delle porte^ 
con vn mazzo d’ hifopo; fi accinlcro alla partenza. A’mezza notte l’Aftt- 
gelo del Signore vccife tutti ì primogeniti degl’ Egittij, abbattè gl ldol i, 
lafciando fidamente immuni le cafe degl’Ifraeliti legnate col fangue dell’ 
Agnello , e fù cagion di gran pianto negl’Egittij , dal clic mollo Farao - 
ne pregò Moisè, Se Aaron, che Cubito vfciflcro d’ Egitto , concedendogli 
la ioro bencditionc . 

* > U 


*» 


326 BELLA SIRIA SACRA 

Il fogliente giorno 1 5. di Marzo sù l’aurora fi moflero alla partenza^ 
lotto il Duce Moisè al numcrqpdi feicento mila, non conprefcui le Don- 
ne, c fanciulli, conducendo tutti ì loro armenti, c le Ipoglie degl' Egitti), 
con Tolta del già defonto GiofcfFo,incaminandofi verfb i lidi Auftrali del 
Mar rodo. Segui la partenza 430. anni dal 75*di Abramo, quando entrò 
nell'Egitto con Sara fua moglie , e a 1 5. dall'arriuo di Giacob fecondo il 
computo di Gencbrardo.In quello giorno diftefero ì padiglioni in Socoth 
sù i confini d’ Egitto, che fignifica Tcntorio . Il Signore comandò, eh* in 
memoria della loro liberatione,doucflero ogn’anno celebrar la Pafqua 
con fette giorni degl’Azimi, c quella fu la feconda Ilationc . 

. Seguì la terza in Ethan,ch e quanto dirfi fra noi fortezza, Città prof- 
fima al mare in fito arcnofo,e deferto , oue Iddio comparue in vna co- 
lonna di nuuole ,chc di giorno gli difendea da raggi del fole, e di notte 
fcruia loro' di fanale . Jn quello giorno iftcflb nel palfarc il fiume Ethan , 
che dalNilo fi dirama préflfoEliopoli, ritirò le file acque . 

La quarta, e più memorabile Ilationc fù in Tihahiroth, che tra noi 
lignifica Bocca de nobili sù le fponde del mare luogo ferrato trà duc_. 
Monti, bifognando paffareil mare, ò tornare à dietro, per doue Faraone 
con 500. carri , cnumcrofoEfercitoTinfeguiua ; Onde il Popolo fpa- 
uentafo fi laincntaua di Moisè; quafi, che in Egitto non fodero fepolture 
perriceucrlo; E’ Moisè.confortandolo fece oratione à Dio, Se ecco appa- 
rir vna nube in forma di colonna, che fi frapofe all’ vno, e l’altro campo 
dando però lume aglflfraeliti,fc tenebre agì ‘Egitrij • Indi Moisè percuo- 
tendo con la verga il mare, le fuc acque fi diuiiero formando due maraui- 
gliofi argini, fi che per mezzo pafsò à piedi afeiutti il Popol tutto fino all* 
altra riua diflanza di miglia dicidotto . Vn palleggio fi memorando fè- 
gui à 13. di Marzo : Ed entrando per l’i forila via Faraone col fuo Efer- 
cito, Moife ripercofTe con la verga il mare, e Tonde già diuife, riunironjì, 
rellandoui fommerfo Faraone, c ’1 di lui Efcrcito; le fpoglie de quali furo- 
no altra volta preda degl' Ifraeliti, che nt refero grada al Signore , can- 
tando per allegrezza hinni, c cantici . 

Da quello luogo profèguendo il viaggio per il Deferto di Sur in tre_. 
giorni continui, non trouarono altr'acque, che del fonte Mara, voce che 
lignifica amarezza, eflendo amari<Tìmc,e Moisè per virtù Diuina l’addol- 
ci con gettami dentro vn legno: e qui fù la quinta Stationc . 

Mouendofi la fella volta il Campo, peruenne ad Helim luogo dell’A- 
rabia, che vale al dire forte Ariate, oue trouarono dodici fonti d’ acque_. 
dolciffimc, e lettanta Palme . 

La letti ma Statione fù nel lido del mare in luogo limofo , c paluflre_J 
pieno di canne, e giunchi . 

L'ottaua nel Deferto di Sin , che fignifica odio , e fi diffonde fino al 

Monte 
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mo.itc Sinai, il di i 5. Aprile, e della loro vfcita d’ Egitto il 3 r.e qui man- 
candogli la farina, deferta uano la loro partenza, che l’obligaua à tante an- 
guille; & apparuc la gloria del Signore in vna Nube , c fu’l tardi , vn nn- 
mcnfo iluolo di ftarnc, che cuopri tutti i loro Padiglioni . 

Nel fcguente giorno, che fù di Domenica sù l’aurora piouè dal Ciclo 
manna in guifa di ruggiada , che contuo in auuenirc lo fpatiodi qua- 
rant anni , cogliendone ogni mattina ciafcuno certa mifura , quanto 
era fufficiente per cibarli ; Vogliono i Dottori, che haucllc forma di Co- 
modami bianca, e di tal proprietà, che col fole fi Uquifacca, c col fuoco 
5 indurala; nel mangiarla fodisfacea ad ogni gallo, ellendo dolcilfi.na. 
(Tralcorfo il Deferto di Sin,giunfcro ad vn luogo chiamato Dcftita , che 
dii ebbe latinamente pu/fit/O) e vi piantarono gli alloggiamenti. 

Da Dcfita fi mollerò ad Alus, che lignifica Fermentojuogo non mol- 
to lungi dal mare rollo , che fu la Decima Statione. 

L'vndeciina fùin Ralidim prclTo il MonteOreb,ouc mormorando il Po 
polo inibendo Moisè pcrcoffc vna rupc,c fc fcaturirne vn fiume. 

In quello luogo accorfcro gli Amalaciti armati à contrattargli il patto 
C Moisè, che fi ritirò à fare oratione nel Monte Orcb , diede ii com «ndo 
ideile fue genti à Giofuè , il quale haucndogli prefentata la battaglia , 
duro per molte fiore con viccndcuole fortuna i nperciòche,quando Moi- 
sc teneua le mani elcuate , la vittoria piegaua à fauordcl fuo Efercito , e 
per contrario, abballandole, era perdente, che però Aaron, Si Hur mari- 
to di Maria fua forclla li foftennero le braccia, finche Giofuè riporto «so- 
pita vittoria de nemici . 

, Il primo giorno di Maggio, il 4<J.dcH’vfcita da Egitto fi motte il Ca- 
po degl ’Jfraeliti verfo il MontcSinai, che s'interpreta rotto, doue fece la 
duodecima Statione . Quello monte c altilfimo , e rotondo , c quali 
inacellibili, dalla cui fommità fi fcuoprc tutta l’Arabia Petrca, c parteJ 
della felice, il Regno di Madian , & il Mar rotto : Sù quello monte fall 
Moisè il terzo giorno di Maggio, c giunto alla fommità, gli apparuc Idi 
dio nel mezzo d’vna gran fiamma , c diegli ì feguenti Precetti . 

I Am are vn folo Dio 


a 

3 

4 

Non affumere il fuo nome in vano . 
Santificare il Sabato 
Honorare ì Genitori 

Ui * • : / 

5 

6 

Non vcciderc 
Non fornicare 

- -««nc 

• W » - ' 
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7 

8 

Non rubare 
Non rettificare il fallo 

L Vi . 

• 'ri dtf iL~r lUin •. T 

9 

Non dcfiderarc la Donna altrui 

, ■ . ji ■* 

.ÌO 

Non dcfiderarc la fua robba . 
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-vi Ritornato Moisè al fuo Popolo l’annunciò quanto hauca veduto , 8 e 
-vdito dal Signore . Nelle radici del monte creile vn’Altarc, e v immolò 
■dodici Vitelli, fpruzzando con loro fangue il Popolo, e 1 libro de Precetti , 
con dire : Hic tft frnguv f«derit, cjuod ptpegù Domimi vobifeum ■ 

- Dopò quello Moisè, Aaron, Nadab,Abiu, e li 70. Seniori falirono al- 
quanto fui monte ouc furono degni di vedere, & adorare Dio . 
t il quinto giorno di Maggio, tornò Moisc alla fommita del monte, e_, 

diede principio al fuo digiuno Quarefnnale. 

1 II fettimo giorno entrò nella Nube , doue gl’apparue ilSignorc , 1 ri- 
tmile del modo di offerir' i facrifici j , di coftruerc il Tabernacolo, l’Arca , 
l'Altare, la Menta, il Candeliero, Se ogn'altracofa appartinentcal facri- 
fiyo ; onde Moisc deputo poi due Artefici Bcfclecl, 8e Ooliab . 

Terminati ì quaranta giorni del digiuno, Moisè riceuè da Dio due ta- 
uole di pietra , nelle quali erano ferirti i dieci precetti ;mà in quello men- 
are il Popolo cadde nell’ Idolatria, adorando vn Vitello d’oro ; di che aui^- 
fato da Dìo Moisè, difeefe dal monte, e mirando da lungi quell abomi- 
nati one, fpefetò per fdcgrfo le tauole della legge, brugiò l'Idolotfhc ado- 
taua il fuo Pòpolo , e radunati ì Lcuiti, fc morir tre mila Idolatri . 
c ; A' 16. di Giugno Mòìsè- tifali il Montò, dando principio à nuouodi- 
•- «Inno, Se impetro da Dio perdono al fuo Popolo . , 

“ Il giorno plitfio d’Agofto fall Moisè la terra volta fu 1 monte portan- 
-do feto due tauole fim.li à quelle dateli da Dio,c vi dimorò altri quaran- 
tagiorni, godendo la prefenra del Signore, che gli promette condurlo nel- 
la Terra di promiffionc . ..... r 

A'io.di Settembre, adempito già il terrò digiuno, e riconciliato il luo 
-Popolo con Dio, di nuóuò fcrifle nelle Tauole ì Precetti della legge, con 
Me quali egli calando dal monte, era la lua faccia talmente radiante di 
Splendore dal continuo afpetto della Madlà Diuina,che abbagliaua la vi- 
lla de riguardanti*, oiid’egli le la velòcon vna benda . 

-Li Poco dopò diede principiala ttruttura dèi Tabernacolo in forma di 
Tempio portatile di legnoincorruttibile, nell’interna parte indorato, for- 
nito di vali, paramenti Iacri,e fù terminato in lei meli» 

• 2454 * 

Nel primo giorno di quell’ anno, il fecondo dall’ vfeita d’ Egitto, cor- 
rifpondcntc al primo di Marzo , Moifc per comando di Dio , punto il 
Tabernacolo , introducendoui l’Arca del Tcllamento, Se in ella ripulì 
le Tauole della legge; vi drizzò l’ Altare, la Mcnzaql Candeliero, Se al- 
tri facri linimenti ;indi facrificouui più vittimciEd ecco apparir altra nu- 
be, ch’empi il Tabernacolo della gloria del Signore . 

Nel giorno iddio Moife lauò Aaron , e come Pontefice del Signore , 
l’ vnfc , cd ornò di facre velli: confacrò parimente Sacerdoti ì due fuoi 

‘ figliuoli 
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figliuoli, 8cì Seniori delle Tribù tributarono doni al Tabernacolo. - - . 

L ottauo giorno Moisè offerì (biennemente Sacrificio à Dio perle, * 
per il Popolo > e poi alzando la mano , lo benedille ; ed ecco di nuouo la 
gloria del Signore comparue nella Nube à villa di tutto U Popolo , dalla 
quale vfccndo il ecidio fuoco , confumò la vittima . E quello fuoco fu 
poi continuamente alimentato da Sacerdoti nell'Altare , fomrainiftran- 
dogli materia «si che duro fin alla Cattiuità Babilonica ; perche, all’ bora 
da Sacerdoti fu nafcollo in vn fecco Pozzo , e dopo 70. anni di feruitù 
ricercato diligentemente da Nccmia vno de Sacerdoti del PopoloEbreo, 

« non trouandoui , che acqua crallà , con eUà ordinò fpruzzarli l'Altre, 
t «iò eh' efèguendo, il fuoco miracolofamente vi fi accefc . 

Di quel giorno Nabad , & Abiud figliuoli di Aaaron , volendo ado- 
prare altro fuoco nel Sacrificio, furono dalle fùc fiamme bruciati , c fé» 
polti fuori degli alloggiamenti . Iddio ammonì Moisè, & Aaron, eh' 
eforta Itero quel Popolo alla Santità , euitando ogni lordura di mente , 
t di corpo . Aggiunfè le leggi da ofTeruarfi nella Purificatione dopò il 
parto delle Donne , di non offerire Vittime a gl'idoli , ne chieder da elfi 
configlio , fuggir' le beflemmie , ì Tpergiuri , gl' homicidij ,* gli adulte 
rij , firreuerenza verfo ì Genitori , i connubi j illeciti , il furto , fingi ul 
ilitia, l'vfitra, le bugie, l'oppreifioni , clamili. Odinola Santificatic- 
ene del Sabato in memoria della Creatione del Mondo , c la celebratio- 
nc della Neomenia , cioè primo giorno di dafehedun' mefe in memoria- 
^ del gouerno dcll'Vniucrlb . 

E piu che in giorni flabiliti dell’anno fi cclcbraflcro fblennerdentc , la 
Pafqua a ì 1 j. di Marzo , e gl’Azimi per fette giorni continui , in me- 
moria della liberationc dalla Seruitù Egittia; La Pentecòfle nel giorno 
quinquagefimo dopo Pafqua^n memoria della Legge promulgata nel 
Monte Sinai. Delle Tube nel primo giorno di Settcmbre/igmficando, 
che in tal giorno Ifach doueùdo facrificarfi da Abramo , fù faluato dall' 
Angelo. Deircfpurgationc il giorno decimo di Settembre, raprefen- 
tando la reconciliatione del Popolo con Dio dopo hauer adorato il Vi* , 
' tello doro. Degli Scenofcgij, cioè de Tabernacoli il dì 1 J. dell* i Hello 
mefe, continuando per fette altri feguenti > in rimembranza di hauer 
habi tato nel Deferto , portando in mano nell' vltimo giorno vn’ ramo 
di Palma in legno d'cflere flati ridotti in floridiffimo Paefc . 

Che ogni cinquantofimò anno fi celebrale il Giubileo della Kemif- 
fiope delle Colpe , dando libertà à Semi , richiamando gl’Eluli alle 10- 
lo Patrie, e remittendo à ciafcuno il fuo debito . 

Li Precetti della Legge vecchia fcritta da Moisè nel Pentateuco r 
che gli Ebrei chiamano Tori Sctbióllmi, interpretata Legge fcritta, 
fcno in tutto tfu. ciò 148. affermatila , e 36 fi negatiui , fondiuifi in 
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tre generi : "Del ^rirttochiii mari ; dalla : Sorittlrà liUtpkV fWe«b 
squcìih , cheTdfteÌFa , quando li comanda, aflegna la ragiòfic? ecau fa del 
«tornando, come fono il precetto di celebrarla P-alqua gl' Alieni, quello 
jdc Tabernacoli, 8c altri , dicendo , toe fi deuono oiferuaraper memoria 
dell’vfcira da Egitto j Del forando genere chiamati Cbacbim , Statuti , 
-fono quelli , che Dio fupremo .Giudice , e Principe del tutto comanda 
Tenta renderne la ragione , come folio là prohibitione d» mangiar carne 
sfiorcinaJcd altri cibi ? Il Sacrificio dcll'Hinco Emiliano, Se àhre Ceri nrò- 
nie , le quali doucano loia mente pratricarft iit Terra di promelfione, c 
nel lieto Tempio di Gerulàlerairu; dou' tra la orride ma deGiudicida 
Dio eletti, per efeguire gii^detti gtuditiarijGiuili , e Cri minali . Del 
torto genere , chiamati Alifeppaùm , Giudiuj , tonò ì Precetti Morali , 
ò Naturali, ì quaindcuatirVéramenccdal' guidino, c dalla natura , come 
non ammazzare , non rubare >& altri, furono ferini da Dio col flzo dito 
Ziddedué.TMid^diipwtraor.i.]!C3 , LMntU «Ut oioqol loop oisHtridb 
i Nel pruno giorno d Apri St? Moisc, é: Aardn ! obedendò a 1 Diui no^td- • 
mando , numerarono tiittil Popolo pcrcialòam Tribù, e fresarono, che 
gfluiomini da venti anni insti atti alia guerra, -erano factaito tremila 
r cinquecento cinquanta ; T Lcuitnr»ntidue»i#ib Primogeniti da Vii 
mele in sù, Ventiduc mila ducentofctlantatrai Euroiin ordinatamen- 
te defigaati , c apanni in giro gliiaUoggiamcati di cufctmaiTnbu , cioè 
4»ell 'Oriente quelle di Giuda ,^achar, eZabu|oa; nel Meriggio quelle 
di Ruben , Simeone, e Gad ; neirOccideutc?>lk Efràirn-, Mima (le , ci,„ 
iBoniamin-? nell'Aquilone di. Din,- Afotffc Nettali ? c copiai -ordine prò* 
fegiuronoTeinprclaloro peregrmatione perii deferto .i’ -? i i 
i . /Segui la ì i- Sta rione il di lo.d'Aprile del fodetto anno 1454. il fe- 
condo dall’vfcita d'Egitto , mentre elcuandoft la' nqbi dal Tabernacolo 
che gli additaua il camino , li moiferoTdiieraranrcntc vtrlòil Dclèrtodi 
Faran, viaggiando tir giorni continui,’ finche giunfcro al luogo dettò 
Sepulcbra concupijcenti a , perche il Popolò falìidito dal continuo cibo 
della manna, delidcraua lo Gami , 1 Cocomeri ,s»le Gipolted ‘Egitto $ 
onde Morie non pbtendo più {'offrire la loro i^erirnL-nrati iitcolìanià-'l 
pregò il Signore à liberarlo da qud pefo ,:o~rhe *k> togliclle di vicvj 8 
Dio li comparue su la portd'dcl Tabernacolo y-ajccirnandò clie doueU'ó 
degere fetta nta Seniori del Popolo per gouertlario . Cadde poi dai Cicli» 
vn irnmcnio Ruolo dt Scarne , che copri non-lòlàmcntc 1 paijgHoni^mà 
per vna giornata di camino n’ era pieno tutto ilr Defèrto -, c mangiando- 
ne crapulofamentc , furono pefeoiii dalSignuicaidcndonc morti inòlctfi 
j-L «i : v;i i 'óMf aiisbrtnMi 4 ! U 

, M- Staffine fu in luogo chiamato AferoT, -òsoiarifcwucSi Girò* 
h» top, Qferi^otoidig .vale alalie ptìeuiione, tìoc Maria i «aAaron nttsi 
a-r? * mora- 
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morirono di Moisè per cagione dcll'Etiopa ; che però Maria fu inuafa 
dalla lepra , Se vfcì fuori degl’alloggiamenti j mà dopo fecce giorni vi ri- 
tornò libera per interccflxonc di Moisè . 

Da Aferot mouendoiì il Campo degl’ Ifraeliti , traucrsòil gran De- 
ferto di Faran , fpacio d’vndcci giornate ; firmò pertanto la 1 5. ftatione 
in Retmaprcflo il Monte Seier, che fignifica Ginepro, c diuide l’Ara- 
bia dalla Paleftina . Da quello luogo mandò Moisè dodici Efplora- 
tori nella Terra promefla , oue in quaranta giorni trafiorfero gran trat- 
to di Paclc ; ollcruando diligentemente l’amenità del fico , la fecondità 
della Terra, c la fortezza d’alcunc Città . Due di elfi portarono feco vn 
tralce con vn grappolo d’vua fofpefo ad vn palo, di non ordinaria gran- 
dezza ; e da qui argomentarono auuerarfi , ciò , che Moisè haucua di 
quella fecondi filma terra predetto. Ma per contrario la Turba popola- 
re proruppe in Urani lamenti , detellando Moisè, che l’haueua cauata da 
Egittojcfclamando tutti di voler altro Duce per ricondurucli,c fu tale la 
commotionc , che Calcb , c Giofuè fraponendofi per fidarli, corfero pe- 
riglio d’efler lapidati ; Dalche fdegnato Iddio , benché il manfuetilfimo 
Duce Moisè Timpetrafle perdono , giurò che niuno di quegli , eh’ era- 
no numerati , come autori della fidinone, farebbero entrati nella Terra 
Promefla , toltone Caleb , c Giofuè j Che però ritornando in dietro, va- 
garono per il Deferto altri trent’ott’anni. 

La 1 tf.ftatione fu in vn luogo detto Tcmmosfarcs,che vale al dir Me- 
lagrano, donde incomincia il Deferto di Daderaame . 

* La 1 7. in Lcbna interpretata per il Fianco. 

La 1 8.in Retfa alle falde del monte Amotreo , interpretata per il 
freno . 

La 1 p. in Celata cioè à dire Chicfa , doue vn pouero Ebreo hauen- 
do contrauenuto al precetto della legge , col tagliar legna di Sabato , fù 
lapidato fuor degli alloggiamenti . 

La 10. nel monte Sefer , che fignifica bellezza 

La zi. in Arada , cioè à dir miracolo. 

La zz. in Maceloth , ch’è quanto dirli in comunione . 

La 23. in Raath , che vuol dir timore. 

La 24. in Tharc che fignifica Paftura , doue Chorc , Dathan , Se Abi- 
ro , con altri 250. principali della Sinagoga, fi follcuarono contro Moi- 
sè , Se Aaron ; onde pcrgìuftitia di Dio fi aprì nella Terra vna voragi- 
ne, che inghiottì que tré primi;e dal fuoco Celclle furono cllinti gl’altri . 

Nel dì Tegnente ribellatoli il Popolo dall’ obedienza di Moisè n’eftin- 
fo il fuoco cclefle altri quattordici mila , c fittecento . Moisè per coman- 
damento di Dio prefe dodici verghe , e firiflc in ciafiuna il nome d’vna 
k Tribù le fiflc nel Tabernacolo , e la mattina fù oflcruato , che quella di 
Aaron era tutta florida. T t z La 
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La 15. ftatione fu in Mcthca » òfia Mcthca , che fignifica dolcezza . ( 
La itS.in Efmona detta da S.Girolamo Afemona , c fignifica celerità « 
La 27-in Arfcroth, c vale al dir difciplrna . 

La z8.in Bcroth , detta poi Bcnciachanda figlioli di Lachan,c iigmti-- 
ea figlia di neceffità , o di ftridorc . 

La 29. nel monte Gadgad , interpretato auerfionc. 

La so.in Gabarat , che fignifica bontà. 

La 3 i.in Hcbrona,chc fignifica paleggio. 

La 3 a.in Afiongabcr sù le fponde del mar Roffo, douc poi fù fondata 
vna Città con ficurillimo Porto per opra de’Rè di Giuda j Salomone-, 
vi tcnea le Tue Naui,c dopo lui Giolafat fettimo Re di Giuda>il quale per 
elici li collegato adempio Achab Re di Samaria, fu afflitto da Dio col na 
ufragìo di tutti ì Nauigli . 

u 4 nno 2492. 

Correndo l’anno quarantèiimo della liberane ne del Popolo, peruenne 
al Deferto di Cades interpretato per figura Santo, Stationc 33. oue morì 
Maria Torcila di Moisè ; c narra S. Girolamo, che à fuo tempo duraua an- 
cor l’auanzo del di lei lepolcro . Qui Dio giudicò il fuo Popolo >e 1 gran 
Duce Moisè percuotendo due volte vna rupe , fc vfeirne coptamente 
acqua ; mà per hauerne 'ancor egli dubitato , permife Dio , ohe non en- 
trafle nella Terra di promilfionc . . E da quj mouendo il Campo,pcrucn- 
ne col fuo Popolò nel monte Hor , eh’ è quanto dirli arenqfo , chiamato 
per altro nome Meferoth , doue morì , e fù fepolto Aaronjuel di cui luo- 
go da Moisè fù confacrato Pontefice il figliuolo Elcazar - 

In propofito di quello Monte riferifee Schclellrat nell agiunta alla.fua 
opera Chronologica , che forge à fmifurata altezza , torreggiarne, inac- 
cclfibilc con circonferenza di miglia 2 5. Che hauendo Dio fatti degni 
djue Arabi di làlirui,vno di efli giunfc felieemento alla fommita , e vi tro- 
uò vn perpetuo Aprile per la varietà de fiori, c delle piante irrigate da lini 
pidi r ulcclli; onde rilolfc di rellarui finche Dio lo togliefle dal Mondo, e 
tutto p alesò all’altro , à cui non fù permeilo il penetrar tant oltre • 
Girando poi il Popolo d’Ifraclc molti giorni per le falde del monte 
Scier , e per la Terra di Edom , peruenne in Salmona 3 5-Statione. 

La 36 . fù in vn luogo detto i unon, doue pcruenuto il Popolo, fian- 
co dal viaggio , c fàllidito dal cioo della Manna Celcftc > mormorò con 
tro Dio , e Moisc ; onde per loro calligo caddero dal Cielo moltilfimi 
Serpenti infocati , da quali i poueri Ebrei erano percoli! , e morti . Moi- 
sè per comandamento di Dio inalberò vn Serpente di bronzo , in cui 
fidando lo fquardo, erano per virtù Diuina liberi - 
La 37.61 in Oboth sui Confini della Terra di Edon. 

La 3 8. In Itabarim, tra il mar Asfaltide, c 1 Deferto di Moab. 

La 
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La 3 9* In Dibomgad più proflìma al detto mare, doue entra il Tor- 
rente Zareth. 

La 40. In Helmon , olia Madian Cittì Regia da cui prende denomi- 
ninone la Prouincia tutta . Qifiui il Popolo con prodiggi della Diuina 
delira valicò il Torrente Arnon : lui le donne della Città furono cagione, 
che molti Ebrei cadcflcro in fornicationc, c po in idolatria . 

La 41. fù in Erruth prcllb il monte Abarim , non altrimenti quella^ 
della Tribù di Nettali • 

LVltima llarione preflb il monte Nebo in luogo detto Abelfatorint, 
dalla quantità delle fpinc. E qui Moìsc calcolò la icconda volta il Popo- 
lo, trouandolo numcrofo di feicent’vno mila fcttecento trenta, Sci Lcui- 
ti da vn mele in sù 13. mila . Ciòche reca marauiglia fi c, che di quegli 
numerati la prima volta nel monte Sinai , altri non auanzauano , che_. 

Chalcb, c Giofuè . 

In quello medefimo luogo,Moisc auuuifato da Dio dell’hora ellrema 
di fua vita, cleflc per fuccellòr Giofuè, benedille ì figli d’ Ifiaelc , c cantò 
I vltimo cantico . Sali poi fu'l monte Abarim , dalla cui lommità Iddio 
1 additò la Terra, che hauca promeifa con giuramento ad Abramo, Ifach, 
e Giacob,c loro Polteri, ed egli con humilcà l’adorò, c benedille . 

Jn tanto ramentando ad alta voce al Popolo il contenuto nel bòro del 
Deuteronomio , doue filegge quanto Dio opcralfe per la di lui fàluezza, 
cifendoui anco regiftrati i precetti della legge, c recandolonclle mani de 
Lcuiti, ordinò efprcifa mente , clic lo riponclfero nell’Arca del Signore, 1 

perche fermile di tellimonio contro ì Tralgrcllori , e predicendogli con., 
fpirto Diuino molte cole future, lo confolaua per l’imminente fua morte , 
così pian piano da gli occhi di cialcuno allontanandoli . 

Narra Giofcffo, che notabile fu il rifentimento ,e pianto degl’ Ebrei , 
mancandogli vn Duce tanto manfueto, e caro à Dio ; c vedendolo inca- 
minare verfoil monte Abarim, tutti fi mollerò à fcguirlo : Mi egli coiu 
la mano fe loro legno di ritirarli, e folo alcuni de Principali lo feguirono, 
finche giunto all’eminenza del monte, licentiò il Senato, rimanendo lèco 
Giofuè, & Eleazar, con i quali giunto finalmente nel luogo defignatoli da 
Dio, & abbracciandoli con tenerezza, c fegni d’amore, volendoli fcpara- 
re, c non potendo fiaccarli l'vn dall’altro per l’cccelfiuo dolore, foggi un- 
fc improuifamentc vna Nube , che l’ inuolò dalle loro braccia trasferen- 
dolo in vna Valle , doue non mai più fù veduto . E indubitato apprclfo 
ì fieri Dottori , ch’egli monile, per hauerlo predetto al fuo Popolo;c ngt 
fenza mificro , perche non credcUe , che per fua propria virtù 1* hauefle-, 

Dio a fe chiamato, e con tal riflelfo l'adoralfcro, ò rendeffero honori Di- • 

nini . 

Il fuo corpo, come dice il Tofiato, fù fepolto per minifiero degl’ An- 
geli , * 


f 
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geli in vna Valle del medemo paefe di Moab contro à quello di Fogor » 
ì'cnza che mai perfona alcuna fi acccrtalfe della di lui fepoltura, e coma., : 
fcriffc l'Apoftolo Giuda Taddeo, il Demonio molto procurò difeuoprir- 

10 per indurre gl’ Ebrei all'Idolatria, ina dall'Arcangelo Michele fù 
Tempre difefo 4 -~*- 

Di cento ventanni era Moisc quando morì; La facra Scrittura dice . 
che hauea la villa molto chiara, 6 c i denti ben forti. Scrilfe vn volume-, 
diuifo incinque libri, chiamato dagli Ebrei Thora, che lignifica legge, 
da Greci Pentateuco , che lignifica volume di cinque libri , Genefi, Elb- 
do, I.euitico, Numeri, e Deuteronomio . In quelli libri fi contiene Tuto- 
ria dalla crcatione del Mondo, infino all'anno 149 2. nel quale egli mori, 
fecondo il calcolo di Genebrardo. 

Anno 2493. 

Giosuè della Tribù di Efraim, confortato da Dio,lu'l.principio diMar- 
zo di quell’anno, fi prepara'ad entrar nella Terra di promcllionc habi- 
tata per lo più da gente idolatra, c l’annuncia al fuo Popolo, per apparc- 
chiarfi al viaggio, & all'imprcfa. 

J 1 terzo giorno dilpofe ordinatamente l’cfercito , precedendo quegli 
della Tribù di Ruben, di Gad,e di Manafic, hauendo di già mandati due 
Elploratori per offcruarc il fito dcllaCittà diGerico,i quali furono di naf- 
collo’riceuuti, e labiati da Raab meretrice . 

Il fettimo giorno allo fpuntar dell’Aurora , fi molle il Cam po verfo 

11 Giordano, douc arriuato, fi trattenne altri tre giorni, offerendo burrifi- 
ci j al Signore . 

J 1 giorno io. di Marzo ì Sacerdoti , che cultodiuano il Tabernacolo 
prefero sù le fpallc l’Arca del Signore, & entrando nel Giordano, le lue_. 
acque fi ritirarono per dar libero paffaggio al popol d’Ifraelc ,8e elìendo 
valicato all'altra riua , per comandamento di Giofuc ciafehuna Tribù 
tolfe di al fuo letto vna pietra, erigendone vn monticello in memoria del 
Diuino prodiggio , e prefero gl’ alloggiamenti in Gaigaia tra Gerico, e ’1 
Giordano , douc tutti fi circoncifei o . 

Nel dì i4.dcl detto mefe ad hora di Vefpro incominciarono à folcn- 
nizzar la Pafqua ; Nel dì feguente mangiarono de frutti della Terra di 
promifiìonc pane azimo,e polenta;& ecco ccffar la manna, clic per auan- 
ti quarantanni gl’ hauea cibati nel Deferto . 

Al tramontar del fole l’Angelo Michele apparue à Giofuè con fpa- 
d* ignuda nelle mani, infegnandoli il modo d ’ efpugnar Gerico, di- 
cendo , che nel corlo di fei giorni feguenti , durante la folenniti de gl’ 
Azimi, portaffero è Sacerdoti l’Arca del Signore intorn’alle mura prece- 
duti da fette Trombe, c da fchicrc armate:Nel dì feguente adoppiandoli 
il luono delle Trombe, caddero prodigiofamentc le mura della Città, c 


I 


preda del ferro, e delle fiamme, preferimmo fidamente Raab, clic ft 
fpofata da vn Prcncipc della tirHtt 'di Giuda detto SaìótóòtaHÀu f nftL 

que Boox . sboltoq -Milo tij 4 m be’ A 0 ,rv,-. A £ t vroq vjinj t àb 

Hàuendo poi a (Tediata la Città di Hi dfÒ’fìa Afath ,-««$ ptrtfdi&g. 
orrnna rione il deferto, per la ftrenua difcfa de Cittadini, fu refpmfo cort 
pepita d, molti Guerr.w^ dfchc fu cagione il fiièfilego fiuto feLirleffo 
da Achan delle fpoglie di Gerico cónfdcriteal Sigiiòf§/}hdV!f dii' Ò. 
ror del Popolo fu lapidato nella Vaile di Acfior . Nil mói*nb feguenì: 
ripugnò la Città, vi vccife il Rè,egl*habitantii & incendio ógni foo eÌì- 
«do. Da qui mouendo il Campo vèrfo ì mòniti tiaricim , & Hcbal , Vi 


-.n* ^ 1 iiiuirtr vjran/.iTTi y oc rlCOdi i Vi 

errile vn Altare, 8e immolò vittimeà Drtrin rendimento di grarie . 

, L cfl< ;mpio déquelle duéCitH, rhdfft *-Rjè di Ga&aÒrid chieder page 



jttnto-guerra al Rèdi Gabaon; e qòeiti rfror^ndopcfaìùw’ à GiofiiT/S 
jp.nf cgh ,1 luo fiere, to prefentandogli la battaglia, 1, vmfe , c fi-onfiife 
lafcandone molnflimi trucidati fu’l Campo ; altri fuggendo furono 
dncor foggi unti; e perche tramontai» il giorno , e eoi fauor della notte 
■U larebboro -noili-ih r>lnrtiiAr,rr.^r,UÀ .1 i c .. 


#1 . : ' jirtMi’fèflL ib »IUV cfeM i vitQkpti 

*? ^>" no armarono formidmb.lment'd *y. Rè contro Gofi.Acal 

O de nn.ili fu fokiii D ^ Al A A*- jjiiì: » i . 


rZrr à 7 r e . S r a ’ '° 1 P" 1,C C0nrr0 ’ ncmki > « dopo breuil 
contralto, li vinfe,c fogo infin ' a Sidone haueridei aSandoneto nel Cui- 

po i Canali, , e le quadrighe ; Nel ritorno ripugno la fortiflima Città di 


^ - :> 'Anno w» <**~***n 

Correa 1 anno fefto del comando di Giofuè , St fornendo v oto c h ' 
pcrat, 3 a. Rè, e fette nationt comprcfencl nome de Cananei, cioè! fora 
A morrei, Gfergefa, Cananei, Ecre/xi, Enei, c Gebulci , fu dal Sforni 
ammonito adouer diujdcrc per forte alle dodici Tribù la gii próMKL 
TmaiOnd egli obedicntefi conduffe in Gaigaia', ddifd'WLi Elca- 
■Xaro^«ci Pnnc,p f delle Tribù , formo in tal guifa la diurfione : • : • - "<■' 

- moth 
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l«fà,Gettd,Lachis,Bafcat,Eg!on,Chcbon,Lehcman,Cethlis,Gideroth,Be- 

th-Dagon,Naama,e,Maccda , 

Nella quarta fon nouc,Labana,Etcr,Afan,Gefta,Efna,Nclib,CciIa A- 
chifib, e Marc fa . / 

La parte quinta ottenne il Pacfe de Fililtci, tuttoché Giofuè delle cin- 
que loro Satrapic neannoucri folamentc tre, Accaron Azoto , e Gazar 
lafciando, Afcalòna, e Getti . 

La fcfta parte contiene vndeci Città, Samir,Ieter,Sochoth, Dana, Ca- 
riathfenna,c quella è Dabir, Anab,lflcmo,Anim,Gofcn,01on, c Gilo . 

La parte fettima comprende noue-Gittà Anab, Ruma, Efaan, Giano 
Beth-tafua Afcra Athmatha„e Chariatarbe . 

La parte ottaua ne comprende dieci Macn,Carmel,Zif,Iota Iczmel Ji> 
cada Zanoe Accain Gabaa, e Zamna . ■ 

Nella parte nona fon fei Città, Halliul, Bcfl'ur, Gedor, Marcth Betha- 
hct,& Eltheton . 

Nella decima folamcnte tre Chanaath, Baal, e quella è Cariath-iarim , 
cioè Città delle Seluc, & Arebba . 

Nell'vitima cinque Città Betharabba, Media, Sach-acha Ncbfan Città 
del foleSc Engaddi . 

La Tribù di Beniamin forti quel Pacfe, che dal Giordano infino al ma- 
re fi dillcndc, e racchiude z6. Città diftinte in due Regioni ; nella prima 
Gerico, Beth-agla Vallis-cafis,Betharaba, Samarain,Bcthel,Auim Afara_ 
Ofcra Vallis-Emone Ofim,c Gabbe j nella feconda Gerufalemme, Ga- 
baon Rama Beroth, Melfc, Cafcra,Amofa,Rccem, Iarcfèl Tarda, Scia., 
tlef Gebath, c Cariath . 

La Tribù di Simone fù quafi tutta fmembratt da quella di Giudai- 
che dalla prima parte, che ne comprendea ip. ne trasferì quindeci à que- 
lla Tribù, cioè, Berfabca,Molada,Harfemel, Baia, Afem,Eltholad, Bethal 
Harma Siccieg Bethmarcaboth Hafer Sufi Beth-Lcbaoth,Sarochen,Rem 
mon Ain, Athar, &: Afan . 

Alla Tribù di Efreim auuenne la parte, che và per lungo dal Gior- 
dano fino à Gaddara,e per latitudine dal monte Bcthel al gran Cam. 
po di Efrelon . Di ella non può darli certo numero di Città, mà quelle., 
che da Giosuè fi raccolgono IbnoBethcl-Luza , Archi-Atharoth, Icflcti 
Bethoron fupcriorc Machmetath, Thanathfelo,Ianoc, Atharoth,Naara- 
tha, & Tafùa . 

La Tribù d’ Ifacar godè tutt’ il Paclè , che fi dillende dal Giordano al 
monte Carmelo , e termina la fua larghezza ad Aquilone nel monte Ita- 
birio. Erano le fuc Città, Iezrael, Chalàloth,Sune,Hafàrai,Sehon, Anaha- 
rarh,Rabheth,Ccilionc, Abcs; Ramcth,Engannim, Enhadda, Beth-felès, 
Thabor,Sehcfiqia, c Betfamcs . 
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La Tribù di Zàbulon ottenne in forte la Terra, che s’interpone al Ma- 
re di Gencfareth, e la Terra contigua al Mediterraneo, c Monte Carme- 

10 con le feguenti Città, ChefeIcthabor,Giafia,Gothefèr, Thacafin, Rem- 
mon-Amtar,Noa, Hauathon,Chated,Nahalol,Semcron,Icddala, eBcth- 
lccm • 

Alla Tribù di Afcr toccò in forte tutto il fito che gira il Carmelo ad 
Oriente, comprcfaui la Città di Arce, detta altrimenti Attipo, c ciò che 
reila tra monti di Galilea fuperiore infino à Damafco con quella Città , 
Halcath,Chali,Bethcl,Efcaf,Emelcch,Amaad,Meflal,Sihor,labanach,Be- 
th-cmec Niei Abran Rohob Hammon Ghana Sidone Horma Tiro Hofa 
Aziba, Amma, Se Afech . 

la Tribù di Nettali ottenne la parte Settentrionale infino al Libano , 
con le feguenti Città : Hclci^Elon, Adami ò fia Heceb,Iebnaele, Azanoth- 
Thabor,Hucuca,AfTedim-lèr,Emath,Receath, Cenereth, Edema, Arama-. 
AforjCedcs Edrai,Enafor,Iccon,Magdalel-Horcm,Bcthanath,e Bctfames 

La Tribù di Dan reftò in pofleffo di tutte le Valli, che trouanft nella., 
parte Occidentale infino à Dora comprefaui la Tamnia, ì monti, c tutto 

11 Campo ,che fporge verfo le Città di Azoto, & Accaron , con quell c_> 
Città Sara,Eftahol, Hirfemes, che fignifica Città del Sole, Sclcbin , Aia- 
lon,Icthela,Elon,Thcmna,Acron,El-thece,Gebethon,Baalad,Jud,Bane_, 
Barach,Gethrcnton,Maiarcon,Arccon, e Gioppe . 

La Tribù di Lcui non hebbe parte limitata con l'altrc, mà per più fa-’ 
cilmcnte infegnarc à popoli la Diuina legge, c miniilrarc i facrificij, fù ri- 
partita in tutte l’altrc Tribù , nelle quali ottenne quarantotto Città, di- 
uife in quattro famiglie, cioè nouc difmembrate dalla Tribù di Giuda, e 
di Simone,c quattro da ciafcuna dell’altrc dieci . 

Di quelle furono fatte fei Città di Rcfugio,ò Afilo, cioè Cedcs 
nella Tribù Nettali, Sichem nella Tribù d’ Efraim,Cariatarbc , cioè He- 
bron, in quella di Giuda Bofor nella Tribù di Ruben, Ramoth Gulaad, 
nella Tribù di Gad,c Gaulon nella Tribù di Manafle là dal Giordano . 

Anno 249 <p. 

Giofuè giunto all’età di 1 io-anni, e profilino alla morte radunò tutti 
1 Primati del Popolo d’Ifraclc , con efortargli all’ ofieruanza della Diui- 
na legge , e tenerfi lontani dal commercio de Gentili , rammentando ì 
gran benefici j riceuuti da Dio . Lafciò fcritto in vn libro quanto era oc- 
corfonel fuo goucrno,c mori il primo giorno di Settembre, hauendo 
goucrnato fette anni , c fù fcpolto in Thamnatfarc . Nell' ideilo tempo 
l'ofla di Gofeffo condotti dall’Egitto furono fcpolti inSichen. 

Anno 2500. 

Dalla morte di Giofuè per lo fpatio d’anni dicifotte gouernarono il 
Popolo d’Ifraelc ì Seniori ; mà caddero in mille empietà , imperochc 

icor- 
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(cordati degl’auuertimenti di Gì o fu è contraflcro matrimoni^ con Don* 
ne Gentili , e s'induiTcro ad adorar’ Baal , Se Ailaroth loro Idoli ; Pcrlo- 
che (degnato Iddio, li (ottopole al giogo di CufanRalataim Re di Me- 
(opotamia, c della Siria , c duro la loro leruitu anni otto. 

Anno 2511. 

Benché l'infedeltà del Popolo Ebreo demeritarle laDiuina protettio- 
ne , quella però che non foffriua la di lui opprobriofi fcruitù, accolli be- 
nignamente le preghiere , e le lacrime di molt infelici , \ fulcitando dal- 
la Tribù di Giuda Ottonicle figlio di Cencz, e fratello di Calcb . Quello 
ellendo (lato eletto Giudice , e Duce per acclamatione del Popolo, fi ar- 
mò contr’ il Re Cufan, venne con elio à battaglia , lo vinfe, e fupero, li- 
berandoda quella fcruitù i miferi Ebrei . Mori dopo hauer giudica- 
to quarantanni , comprefiui quegl’otto di foggettione. 

Anno 25 5 1. 

Traboccando il Popolo Ilraclitico nell Idolatria , permife il Signore , 
che Eglon Rè di Moab lo debellarle , e ioggiogalfc, rcltando in lua dura 
ieruitù lo (patio di anni credici . (-(umiliandoli a Dio fu aflunto al fuo 
(iio gouerno Aiod della Tribù di Beniamin detto Ambidelter , perche 
adopraua felicemente l’vna , e l’altra mano. Prefe egli congiuntura di 
lòttrarrc il (ilo Popolo à quella (cruitu nel prelcntargli il (olito tributo , 
tirandoli Rè in difparte, c l'vccifc , indi ridotto, c fortificato nel monte 
Efraim con buon’ numero d’armati , vccifc dieci nula Moabiti , c libero 
il fuo Popolo . Ville nel gouerno ottantanni, comprefiui li dicidotto di 
quella fcruitù . 

Anno 263 1. 

Tornò di nuouo il Popolo all’abomincuolc culto degl Idoli, cDio 
("degnato lo fottopolc al Dominio di Giabino Re de Cananei, che regna- 
ua in Albr , hauendo mandato Silàra luo Capitano con potente efcrcito 
à debellarlo, c vide trauagliato,ed afflitto in miferabile feruitù anni ven- 
ti , finche fulcitando Iddio il coraggio , e valore di Debora Profetcfla_* 
e moglie di Lapidot, chiamò à (è Barach figlio di Abinoe, c radunato vn 
potenti ili mo Elercito 1 , venne à battaglia con Sifara tra il Monte Ta- 
bor, Si il Torrente Cifon, il vinfe, c liberò con tal vittoria il Popolo d lf- 

raele. Hauendo egl’ intanto goucrnato quarantanni conprcfiquc venti 

di cattiuità, lafciò il Mondo • 

Anno 2671. 

Appena morta Debora, ricadcro gl’ Ifraeliti nell’ idolatria , e come_. 
lpeflo la pcn alla colpa fuccedea , furono vinti da Madianiti. Dopò fett 
anni fu eletto da Dio Gedeone per loro Duce detto Gerobaele figliuolo 
di Gioa della Tribù di Manallc, à cui mandò vn Angelo in Efranel pun- 
to,che criuellaua il grano lotto vna quercia promettendogli vittoria con- 
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tro ì Madianiti, & in fcgno di ciò pcrcoflccol battone vna pietra , e da_» 
ella vici fuoco . La notte feguentc Gedeone con diecidi Tua famiglia, in- 
cendiò il Tempio di Baal; poi facrificò à Dio vn Toro, accingendoli alla 
battaglia per il feguente giorno . Il fecondo fcgno, che da Dio ottenne^, 
della vittoria , fu la rugiada, che in vn.vafo efprcflc dalla lana . Il fuoE- 
lercito era comporto di trentadue mila Ifiaeliti;di quelli ne liccntiò ven- 
tidue mila per Diuino comando;e volendo far proua de gl’altri nel mo- 
do di bere alla ri pad' vn fiume, fecondo che era ftato auertito,di etti ap- 
pena elette trecento, i quali diuife in tre iquadrc’prcflo il Campo nemi- 
co, dando à ciafeun di etti nella delira vna tromba , e nella finiflra vn 
vafo, con dentro vn'accefa face , e sù la mezza notte, dato il fegno della 
battaglia , comparuero d’ improuifo le fiamme ;dallc quali fpaucntati ì 
nemici, fi vccifcro l’vn coll’altro per la confufione , cadendone morti fui 
campo 1 20. mila co' loro Duci Orcb, c Zcb . Altri 1 5 . mila fùgirono là 
dal Giordano con Zebcc, c Salmana loro Re, ma fopraginnti da Gedeo- 
ne, furono ancor 'etti mirteamente vccifi : Goucrnò felicemente quaranc’ 
anni, e morirti età decrcpita,hauendo lartciati 7 1 . figliuoli . 

Anno 27 ir. 

Abimclech Sichimita figlio di Geroboal, eletto al goucrno, ofleruan- 
do eh’ li Popolo, già rilatto nell’ Idolatria, haueua aperto vn Tempio à 
Baal vicino à Sichen , vindicò fi grand’oltraggio con la morte di fettanta 
fuoi fratelli , fcampando fittamente Gioatan vltimo natojPoi ribellando 
ì Sichimiti, attediò la loro Città , l' ottenne à forza d’armi, vccife gl’ ha- 
bitatori, fpianò ogn’ edificio, e feminoui falc. Indi portatofi ad efpugnar 
il Cartello di Zebe, che forgea dal mezzo della Città, fu percoliti nel capo 
con vn latto da vna Donna, e finì la fua vita, hauendo goucrnato anni tre 

Anno 2714. 

Thola della Tribù d’ Jfachar fù coftituito Giudice, mentre habitaua in 
Tamir pretto il Monte Efraim, c goucrnò gl’ Ifraeliti anni 23. 

Anno 2735. 

Giair di Galaad della Tribù di Manafle, gouernò felicemente 22. anni, H 
hauendo trenta figliuoli valorofi nettarmi , diede à ciafcuno di etti vna_. 
Città in goucrno . 

Il Popol’ ingrato, dopò la fua morte, obliando le Diuine leggi ì be- 

nefici; riceuuti , adorò gl’ Idoli Baal, Aftaroth, ed altre mentite Deità 
de Sidoni, Moabiti, Ammoniti, c Filiftei: Permette Jddio ,che trabboc- 
caflcro in vile feruitù di quell’ vltimc due Nationi, gemendo fottoil loro 
giogo anni 18. 

Annoi-] 19 ' 

Commifcrando Dio l’infeliceftato di quel Popolo, elette per fuo Giu- 
dice, e Capitano Gcptc di Galad della Tribù di Manafle huomo corag- 

giofo, 
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giofo, c forte, e che molto zclaua le fuc leggagli effendo nato da vna me- 
retrice fù tenuto lontano da fratelli per efcluderlodall’bèredità,'fi che va- 
gò mol tanni là dal Giordano per il paefe de Moabitijmà richiamato alla 
Patria, fù fublimato al gouerno del Popolo : Mandò Ambafciadori al Re 
d’ Ainmone ricercandolo della cagione per cui vfurpaffe la terra d'ifrae- 
lc,e li fù rifpoftoj per .vendicarla dopò 300. anni, ch’era Hata occupata^ 
daGiofuè . Gcpte per foiìeneme il giufto tilolo, armò vn podcrofo Efer- 
citoà debellarlo. Ethauendoà Dio fatto voto d’offcrirlc in lacrificio Ll_. 
prima cofa, che gli verrebbe incontro dopò la vittoria, e fupcrati già i ne- 
mici con l’acquiilo di venti Città , mentre ritornaua in Masfi alla fua rc- 
fidenza, fi fe incontro l’vnica fua figliuola tutta fcftantc per la vittoria ot- 
tenuta dal Padre ; Mà egli à tal’ incontro sbigottito per il voto già fitto 
& à lei palcfindolo, fi lacerò per dolore le velli . La coraggiola Donzel- 
la prontifiìrm al volere del Padre fi olfcrfc, pregandolo fidamente, che_i 
per due mefi le pcrmcttclTc di girar quei Monti piangendo la fua ver- 
ginità, come puntualmente efeguì, terminato il tempo prefìiìo ; E da qui 
nacque il coltumc tra gli Ebrei di radunarfi ogn’ anno à piangere la_i 
figliuola di Geptc . Duròil fùo gouerno anni fei . ■ ùriiu 

/inno 1765» 

Abefin Bettclcmita della Tribù di Giuda, rcflc,e giudicò ì figli d’Ifrae- 
le anni fette . Procreò trenta figli mafclù, &C altretantc femine , e qucftc_» 
tutte furono collocate in matrimonio . Mori , cfù fcpolto nella fua Città 
di Bettelem . ,, 

Anno 2772. ri 

Elon, ò fia H ialon della Città, e Tribù di Zàbulon; gouerno anni di- 
ci, e fù fcpolto nell’ illefla Città. ' 

Anno 1782. 

Abdonc Faratonite della Tribù di Efraim , gouernò anni otto: Fù 
molto prolifico, hauendo ottenuto da Dio quaranta figliuoli , c trenta 
•Ncpoti . Dopo morto fù fèpolto in Faratone fui monte Am alcch. 

Mà pur ricadendo il Popolo nell’Idolatria , c demeritando la Diuina 
protcttionc, ritornòin foggcttionc de Filillci , nella quale languì per lo 
Ipatio di quarant’ anni . 

Anno 2790. 

Sanzonc figliuolo di Manue della Tribù di Dan(il di cui natale fù va- 
ticinato dall’Angelo alla madre Acrile ) effondo adulto, pafsò in Tanata . 
luoghodc Filiftei,douc s’inuaghi d’vna donna gentile, ed ottenuto il 
coafinfo di Genitori, la prafe per moglie ; le fue forze erano prodigio- 
si Se infiiperabili per virtù Diuina ; Viaggiando verfo Tanata, vccifc vn 
Leone, c nel ritorno trouò , che nella fua bocca haueuanT api riporto 1 
miele, del quale egli mangiò , Se offerì anco à fuoi Genitori ; c da qui 
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prefcmotiuo di proporre à Filiftei quell’ enigma . De concedente exiuit 
cibuf , £ 9 * de forti egrtjf* efidulcedo-, il quale fù cagione della morte di 
trenta Afcaloniti ; Egli cagionò infiniti danni à Filiflei, mentre con vna 
mafcella d’Afino , ne vccife vn giorno mille ; Se haucndo gran fetc, yid- 
dc vfcime acqua, della quale bcuc* Effondo riftretto da Gazzcfi nella 
Città per vccidcrlo , tolfc via le fue porte , c le conduife ad vn monte 
verfo Hcbron . Hauendogli poi con inganno tagliati Dalida meretrice 
ì capelli , ne quali era la virtù delle Tue forze, cadde miferamente nelle 
mani de Kliffei , c lo priuarono degl’ occhi , mà ricrelccndo ì capelli 5 
riprefe la primiera virtù , e condotto nel Tempio di Dagon adorato da 
Gazzcfi , Se iui radunati ì Principali della Città banchettando , c facen- 
‘ do legni di giubilo , egli inuocando* il Signore , feoffe due colonne , che 
foftcneuano il Tempio, c vi perì con tremila Filillci , hauendo goucrnato 
il Popolo dlfraclc anni 20. 

Anno 28 io. 

Heli gran Sacerdote , e Giudice d’Ifraele della Tribù diLeui,cdel 
lcgnaggio d ’ Ithamar , direffe il Popolo nelle leggi Ecclefialtiche , c po- 
litichc.Egli di quel tempo fù molto afdittoda Hliltci,imperoche, oltre la 
perdita di due figliuoli, e di 34. mila Ifracliti in diuerfì conflitti vccifi, 
li tollerò ancora l’Arca del Signore ; ciò che vdendo Heli, cadde all’ in- 
dietro per dolore, e fubito Ipiro nella fua età d’anni nouant’otto , haucn- 
done gouernato 40. 

Anno 2850. 

Samuele figlio di Elcana, e di Anna della Tribù di Leui Sacerdote del 
Signore era d'anni 38. quando fù aflunto al gouerno del Popolo Ifrac- 
litico . Nel principio riufeì felicillimo, e mirabile, mà auanzandotì nell’ 
età ,ripofc le redini del gouerno nelle mini di due funi figliuoli , i qua- 
li per l’infoffribilc altenggia, furono ribbuttatij dal Popolo, chieden- 
do vn Rè per loro gouerno . Samuele mal volontieri condclcendcùa à 
tal domanda ; onde fece oratione à Dio , c fi protcftò col Popolo delle 
confeguenze peggiori , che prouarebbero ; mà pcrlèuerando nell’ ofti- 
natione li fù per voler di Dio concerto. 

Anno 2888. 

Saulle figlio di Cis della Tribù di Bcniamin, dotato di Spirito profeti- 
co , fù eleuato al Trono per acclamationc del Popolo, Se vnto Rè da Sa- 
muele . 

E licndo in Gaigaia e volendo facrificarc al Signore, perche indu- 
giai 1 arriuo del Sacerdote Samuele, fi vfurpò con temerario ardire il 
di lui minifteroj fiche eflendo poi giunto, alpramente lo riprclc, prcnun- 
ciandoli ancora , che in breue terminarebbe il fuo regnare . 

Volendo egli per tanto vendicar l’oltraggio fimo al fuo Popolo da- 
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gli Amalcciti nel paffaggio dall' Egitto alla Terra di promeflìone, vi 
Ipinfo vn potentiflìmo JEfercito , defilando tutto il Pacle da Auila fin' 
al Deferto del Sur , come narra la Srittura ; mà controuenendo alle leg- 
gi con offerir Sacrifìcio Tenia le douute forrqc , fu ributtato da Dio; la- 
ond’egli diuenne così impaticnt e, c malinconico, che per vnico rimedio 
fuonaua la cedra del pafforello Dauidc . Finalmente combattendo con 
Filiflei, vi perde nel conflitto tre figliuoli , e gran numero di Soldati ;ed 
egli ritirandoli ferito nel monte Gclboc , c temendo di morir per mano 
d'Incirconcifi , comandò al fuo Scudiero, che l’vccidcite, alche nonallcn- 
tcndo quegli, li appoggiarono ambedue sii le nude fpadc, c caddero mi- 
fcramentc trafitti , c morti , hauendo Saulle regnato anni 9. 

Quarta Età del Mondo . 

Anno 2890. 

Il rinomato Dauidc figliolo di Ielle della Tribù di Ciuda nacque nella 
Città di Bettclcm, doue ancor fanciullo, fu dal Profeta Samuefe voto Rè 
della fua Tribù . Pugnando Saulle contro i Filiftei , Se offerendo fua fi- 
gliuola per conforte à chiunque riportaffe vittoria del gigante Golia, 
Dauidc Pafforello inerme , con cinque fole pietre, e con la frombola, ac- 
corte nella valle del Terebinto , doue era il Filiffeo, e sfidandolo à lìngo- 
lar tentone teagliò velocemente vntelfo, che gli colpì nella fronteJ 
lo diffefe in Terra , e poi con la di lui fpada ifteffa troncogl’ il temerario 
capo , che portato à Saulle , non gradì punto l’applaufo popolare verfo 
Dauide; anzi concependone inuidia, mancò di tede, maritando con 
altro fua figliuola Merob , & ingelolìto dall’acclamutioni, clic tanto fa- 
uoriuauo Dauide, à lui più volte infidiò la vita . 

Morto Saulle ,c Dauide eifendo d’ anni 3 o. fi condulfc con fuoi inJ 
Ebron , ouc fu vnto Rè , c vi regnò fett’anni, e tf.mefi . 

Inqucfto mentre Abncr Capitano del defonto Saulle, clelTcperRè 
dell’ altre Tribù d’ifraelc Isbofcth figlio di Saulle eifendo danni qua- 
ranta , e vi regnò due anni , trà ì quali piùd’vna volta venne à conflitto 
con Dauidc . 

Anno 1891. 

In quell’ anno due Sicari j Baana , c Rccab , penetrati occultamente 
nelle ffanze del Rè Isbofeth ,chedormiua fu’l letto , l’vccifero toglien- 
doli dal buffo il capo, quale prefentarono à Dauidc in Ebron : Egli però 
aborrendo la loro crudeltà , ordinò, che follerò vccifi , e diede al Regio 
<*»po honoratilfimo fcpolcro . Indi tutte le Tribù d’Ifracle comparuero 
alla di lui pretenda à prcftargli omaggio di fedeltà , e fù vnto Rè con 
giubilo vniuerfalc . 


Anno 
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Anno 2847. 

Correa l'anno ottauo del Regno di Dauide, quando da Ébron mouen- 
d’egl’ il campo, pafsò ad cfpugnar Gerufalemme occupata già da Gebu- 
fci ,& hauendoli fcacciati , cinfe la Città di mura: febricò il Caftello di 
Sion, e la Tua Reggia • Mouendoli poi guerra i Filiftci , due volte li rup- 
pe con loro ftragge , e ro uina de Tempi j , c Simulacri > che adorauano . 
Riduflccon formila pompa l’Arca del Signore in Gerufalemme, riporta 
per auanti nella Cafa d’ Abinadab ; e volendola foftencr’ Ozia vno del 
Popolo , cadde incontinente morto ; onde Igomentato il Rè non volle 
introdurla infila Cafa , mà fc condurla in quella di Obcdedom, douc 
dimorò tre meli , pofeia radunato il Popolo, fù fatta condurre da Sacer- 
doti con facra , e non più mai veduta pompa nel monte Sion . 

Anno 2899. 

Dauide affittito dal Dio degl’Eferciti in ogni attione militare fi relè 
formidabile à nemici , efpugnando , e foggiogando molte Prouincie , c 
Nationi, Filiftci , Moabiti, Amalaciti , Idumci , Damafceni, e Siri. E 
volendo vfar’ bcneuolenza verfo i dclcendcnti di Saulle , trouò , che vi 
•era Mifobofcth figliuolo di Gionata, il quale fil fubito ammetto alla fua 
menia , e trattato con ftima corrifpondente al fuo Regio faugu e . Ha- 
uendopreintefa la morte dei Padre di Anon RèdegrAmmoniti , man- 
dò Ambafciadori per condolerfene. Egli però non punto gradendo il 
pietolb vfficio , liccntiolli con opprobriofe rimoftranic ; onde offefo il 
Re Dauide , vi Ipinfc vn potente efercito , che in due battaglie il vinfc > 
e rccoilo in fua foggcttionc . 

Anno 2901. 

Mentre GioabCapitano di Dauide tcnea attediata la Città di Rabath 
•Metropoli degi’Ammoniti là dal Giordano, il Re fi inuaghì di Berfabea 
moglie di Vria ; per cagion' della quale egli incorfc in due grauiffimi 
falli di adulterio , ed homicidio, facendo efporrc Vria nel più perigliofo 
cimento della battaglia * doue l'infelice peri . 

Il Profeta Natan al Rè predille la morte d’vn figliuolo già nato da 
Berfabea in adulterio , c molti mali, che per caftigo del fuo fallo gli era- 
no da Dio apparecchiati : Grandiffima, 3 c inconfolabile amarena pro- 
uòil Rè dalla perdita di quel figlio ; Mà hauendo Berlàbea altra volta 
concepito , partorì Salomone in cottama di matrimonio , c fù dato all’ 
cducarionedel rinomato Natan . In tanto clfendofi il Rè condotto nel 
Campo lòtto Rabath , Ammone fuo Primogenito violò per fona la fo- 
rella Tamar } onde Abfalonc Secondogenito per vendicar l'offefa della 
commune forclla, in vn Conuito vocile il fratell’ Ammone, e foggi al Rè 
di Gcnur . Dopo tre anni Gioab il reconciliò col Padre, c per le dclitic 
della fua virtuofii indole .fi catti uà gl'animi j e l’amore del Popolo: 

Fin- 
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Finlè d’andare in Ebron à Iciorre un voto , dove congiurò con Achifo . - 
fèl Regio Configliero d’incoronarlì Re, e moucndo tutte le fue forze_, ' 
verfo la Reggia paterna , Dauide fpauentato foggi nel monte Oliueto, 
oue } come era folito ; adorò Iddio . Intanto Ablàlonc entrato in Geru- 
falcmme , fi contaminò con le «incubine del Padre ; indi con lefcrcito 
li molle ad infeguirlo verfo il Giordano : Giunto al Itolco d'Efraim at- 
taccò la battaglia con lefcrcito di Dauide fotto il Duce Giade » e nel 
conflitto perirono venti mila Ifracliti > tic Ablalonc fuggendo veloce- 
mente à causilo , auuiluppatifi i Capelli al tronco d'vna Quercia, reftò 
in aria fofpefo , nè potèlibcrarfcnc : fiche fopragiuntoui Gioab, lotra- 
fifle con vna lancia . Hauendo al fin’ ridotto il fuo Regno in pace , illu- 
minato dallo fpirito Diuino, compofe i Salmi , ne quali fon racchiufi i. 
Vaticini j , c mifleri altilflmi dell' Incarnationc , c della militante chic- 
<à , e molti Cantici in lode del Signore. 

Hauendo Dio per bocca del profeta Gad propofti ad eleottione di 
Dauide vno de tre flagelli, tre anni di fame, tre meli di guerra, ò tre gior- 
ni di pelle , li clefle quell' vltimo, per cui perirono in vn fol giorno circa 
fettantamila vite j e comparendo l ’Angelo del Signore con fpada nuda 
minacciante la Città, Dauide prollrato in terra , veftito di cilicio, efcla- 
mando mifcricordia , offerì facritìcio per placar Tira Diurna; ed ecco per 
contrafegno del perdono , la fiamma celclle confumò la vittima prepa- 
rata sù l'Altare . Grauato il Re dagl’anni , raunò gli Ottimati, lignifi- 
cando loro , com’era da Dio eletto alla Succellìonc del Regno Salo- 
mone , il quale hauerebbe fabricato il Tempio fecondo la forma da lui 
preferitta . Indi offerì Sacrifìci j à Dio , l’adorò, c benedille , pregando- 
lo per la conferuatione del fuo figliuolo , c del Popolo . Salomone fu 
vnto , econfacrato Rè da Natan , eSadoch Sacerdote, efàltato nel 
foglio di fuo Padre con plaufibili voci di gioia. 

Morì Dauide l’anno 70. di foa età , il 40. del Regno . 

jlnno 1930. 

Salomone allunto al goucrnodel Regno ricordeuolc de precetti pa- 
terni , offerì in GabaonCitti de Lcuiti, mille vittime à Dio, da cui me- 
rito, non folo il dono della fàpienza , mà delle ricchezze, e grandezze 
lòpra ogn altro Re , fioreggiando dall'Egitto fin’ all’Eufratc conlie- 
ta , e feliciflìma pace . Compolc, tremila Parabole , e cinque mila Sen- 
tenze , che fon regillratc nel fuo Libro intitolato della Sapienza , tutte 
.piene di moralità , e fpirituali.cruditioni . Nel Libro de Cantici per mo- 
do di Dialogo fotto figura del la Spofa , introduce à cantat e l’amor di 
Chnllo con la Chicfa , e fcrilfe della natura degl’animali, dcgl’Alberi , c 
delle piante 3 Del cor lo delle Stelle , c moti de Cieli , come narra Gio- 
fcffoj c fu sì grande la fama della fua Sapienza, che da ogni parte del 

X x Mon- 
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Mondo rapiua gl’aoimi à fentirlo.La Regina Saba al grido della fapien- 
xa, e grandezza di vn tanto Rè, fi molte dagl’vltimi confini dell Alia con 
ricchilfimi doni per vdir i tuoi Oracoli ;e trouò, che maggiore della fil- 
ma ideila era la profondità del fapcrc,e la felicita de tclori 

A»»oi 933 * 

In queft’anno,il quarto del fuo Regno, principio Salomone la ftrut- 
tura del famofo Tempio all’ Altilfimo fu*l Monte Moria in GeruG» lem- 
me, jl quale in fètt’anni, come altrouc fi diltc,fù condotto aliuo fine 

Mà come fpeflò da breue inciampo à gran preci pitio fi trabocca ,così 
il fapienti filmo Rè, obliando gli auucrtimenti, e precetti del manfueto 
Dauide fuo Padre, ammette trà fue concubine Donne idolatre, ed à fug- 
gefiione di quafte cadde ancor’ egli nell’Idolatria ; onde (degnato Id dio* 
lo fcauuifato per mezzo del Profèta Ahia Silonite , che il fuo Regno fi 
farebbe diuifo in dodici parti , come fegui , dopo la di lui morte, hauen- 
do regnato quarant’ anni , e molto fi dubita della dilui faluezza, non ha-, 
uendo datofegno di emendationo . 

Anno 2970. 

Roboam figliolo di Salomone quarto Rè di Giuda, attunto al Regio 
Trono , fu fupplicato dal Popolo, che lo alleuiatte de Tributi impofii 
da fuo Padre , mà egli fcguendoil configlio de giouani, (prezzò quello 
de Seniori , e minacciò di voIct anzi grauarlo di nuoui dati; ; Pcrloche 
dieci Tribù d’Ifraclc partirono dalla fua obedienza, elegendo per loro Rè 
Geroboam , il quale regnò in Sichcm anni ventidue , e refio Roboam 
con te due fole Tribù di Beniamin , c di Giuda , quali à lui furono fede- 
lifiìme,edegli ne primi tre anni digouerno diede «(èmpi di zelo , e di 
pietà col proteggere i Sacerdoti , c Lediti efpulfi dall’empio Geroboam ; 
mà poi (cordato di Dio, fi dide à vita abomineuole, e federata, ancorché 
Lenza caftigo non andatte , hauendolo Kfac Rè d'Egitto, fpogliato d ogni 
ricchezza, e dato il Lacco alla Città. Regnò anni 1 7. e terminò ^feli- 
cemente i Luoi giorni « 

Anno 2987. 

Abia figliuolo di Roboam quinto Rè di Giuda hcreditò col Regnò 
la Paterna empietà l'anno 1 8. di Gerobam , à cui mouendo guerra , re- 
tto Luperato , e vinto j onde mori graue così di angoLcie , come di colpe, 
nell’anno terzo del Luo Reame . 


. Anno 29510. * 

Afa figliolo di Abja (étto Rè di Giuda , fu fublimato al Trono l'anno 
ventèlimo primo di Geroboam ; feguendo i precetti di Dauide,deftruffe 
molti tempi; d'idoli , abbattendo i loro Altari , e Simulacri ; Corniciti li 
propria madre dal culto di Pria po 5 fondò molte Città? affittito da Dior 
debellò con potente Efcrcito Nadàb figliuolo di Geroboam • L’anno 1 y 

del 


m 
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del fuo Regno mouendoli guerra Zara Rè d’Etiopia, con Efercito 
compoftod’ vn milione di Soldati, di 300. carri, 6c infinito numero di 
cameli , e caualli j confidando in Dio , gli fè fronte col fuo Efercito , 
benché inferiore di numero, ne riporto lègnalata vittoria, empiendo 
ì defèrti diMarcs nell'Arabia ,^i cadauen Etiopi j indi fot t ralfe la Tribù 
di Nettali al dominio di Bafa Rè d'ifraele. Regno, anni 41. & à fuoi gior- 
ni il Profeta Elia fu perfeguitato dal Rè Achab, chercgnaua in Samaria, 
e dalla Regina Jezabcl figliuola del Re di Tiro. 

< Amo 303 1. 

Giofafath figliuolo di Afa fettimo Rè di Giuda, fù huomo veramente 
pio , c zclantillimo delle Diurne leggi j Nell’anno terzo del fuo Regno, 
mandò per ogni Prouincia Sacerdoti , e Leuiti , efortando il Popolo 
nel Tanto timore, ed amor di Dio . Hauendo dato agiuto all’ empio 
Achab , ne fù dal Profeta Gehù grauemente riprefo. Ailalito da poten- 
tiflimo efercito d’Idumci , Moabiti, Se Ammoniti , accorfe col fuo Po- 
polo nel Tempio per implorare da Dio aiuto , c fù efaudito, mentre ha- 
uendo radunato molti de’ fuoi nella valle detta fin’ hora della Bcncdit- 
tione alle vicinanze del mare Asfaltidc , e cantando lodi al Signore-. 
1 nemici l’vn con l’altro fi vccilcro , &i ì Giudei ritornarono carichi di 
fpoglie in Gerufalemmc • 

Nell’anno ai- dei fuo Regno, Giofafut efiendofi collegato con l'em- 
pio Ochozia Rè di Samaria , c formato vn numeralo armamento na- 
uale per trafportar oro , e merci pretiofe dall’ Jndie, permeile Dio , che 
periliè tutto per naufragio, conforme hauea predetto il Profeta Eliczer : 
inori l’anno aj.del fuo Regno . 

Anno 3056. 

Giora figliuolo di Giofàfat ottauo Rè di Giuda, aflùnto al Regio Tro- 
no , degenerò dalle virtù Paterne , mentre hauendo prela per moglie 
Athalia figliuola di Achab , vccifc tutti i fuoi fratelli , c molti principali 
Minillri deila Corte ; indi aggiungendo male al male, adorò gl’idoli, 6 c 
obligò il Popolo à dar loro incenzi • Flagellò Jddio la fua empietà per 
mezzo dcgl’Arabi, c Filiftci , ì quali deuailando tutto ilfuo Regno, lpo- 
gliorono la Reggia d’ogni foitanza , li tolfero le mogli , Se vccilcro 
i figliuoli , con la fola riferua di Ochozia vltimo nato . AiTalito final- 
mente da flulfo incurabile , che per due anni li corrale le vilcere , mori 
infelicemente , l’ottauo del fuo Regno . 

Anno 3054. 

Ochozia, detto altrimenti Joachaz figlio di Gioram, e di Athalia 
nono Rè di Giuda, regnò à pena vn’ anno . La fua madre fù sì crudele , 
chefevccidcr tutti quegli, eh 'erano del fangue Regio di Dauidc tolto- 
ne Gioì pollo in faluo da Jolabct fua tòrcila , c racchiufo nel tempio , 

X x » iui 
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luì di nafcofto fu nutrito fei anni . Ella fi vfurpò il Regno , e’I gouemò 
fett anni, dopò ì quali per comando di Gioiada Pontefice, con l'aiuto de 
Principi del Regno fu trucidata , c Gioa {aiutato Rè di Giuda . 

Anno 3071. 

Gioa figlio di Ochozia, detto altrimenti Simone fu enfiato al Regno 
di Giuda l’anno fettimo della fua età, ed vnto nel Tempio dal Pontefice 
Gioiada Padre di Zaccaria con l'affenfo de Principi* Leuitijpcr configlio 
de quali ì fuoi principi) furono gratulimi à Dio, c falubri al Popolo) mi 
poi cattiuo il fine, per hauer fatto vocidcre Zaccharia , c dato incenzo 
à gl’ Idoli . Hcbbc due mogli , e vi procreò molti figliuoli. Regno anni 
quaranta, e mori vecifo da Domeftici . 

Poch’anni dopò mori il Profeta Elifeo, e fu fcpolto nel Carmelo, nel 
di cui fepolcro tumulandoli il cadauero di vn Samaritano, al contatto di 
quell'ofla tornò in vita: Onde da fuoi Difccpoli fu trasferito in Samaria, 
c di li finalmente i Rauenna . 

Anno 3 ili. 

Amalia figliolo di Gioa duodecimo Rè di Giuda, cominciò i regnare 
nell'cti puerile; mi nulladimcno con pochi de fuoi affali gl’Idumei 
nella Valle delle Saline, ne vccifc dicci mila, & altretanti fi precipitarono 
in feofeefe rupi, reftando egli padrone del Campo , oue fri l’altre prede, 
trouò gl' Idoli, ì quali confidenti dal Rè, fi molle ad adorarli , e come_ 
fcriue Giofeffo, l'anno 14. del fuo Regno, infuperbito per tal' vittoria», 
molle l’armi contro Gioas Rè d’ Ifraelc , U in battaglia prclfo Betfames 
Città di Giuda, perdè il fuo Efercito, reltò prigione; e fu faccheggiata la 
Citti di Gerufalemme, il Tempio , e ’1 Regio Palazzo . Egli fuggendo 
poi nella Citti di Lachis cadde nell’ infidic de fuoi famigliati , e rcftò 
morto, hauendo regnato anni 29. Al luo tempo il Profeta Giona, à cui il 
Signore hauea ordinato ch'andaffc à predicare à Niniuiti la penitenza, fii- 
gcndo, e nautgando per Tarfo , fu cagione di quella gran temprila ; on- 
d’egli per fuo proprio configlio fu nel mare gettato dal Nocchiero, e de- 
uorato da vna Balena, nel di cui ventre dimorò viuo tre giorni, c tre not- 
ti: pofeia fu vomitato nel lido, & obbedì al Diuino comando . 

Anno 3140. 

Azaria, ò vero Ofia figliuolo di Amafia decimo terzo Rè di Giuda, fu 
clementillìmo,& amico di Dio, mà negligente ncU’eftirpar’ l’ Idolatria. 
Vinfc, c foggiògò ì Mirtei, gl’ Arabi, e gl'Ammoniti; Et infuperbendo per 
le vittorie, entrò nel Santuario del Tempio, oue ad’altri non era lecito en- 
trare, che al fommo Ponrefice;Onde Iddio per caftigo fe diuenirlo lcbro- 
fo, fi ch'egli ritirandoli à vita priuata, rinunciò lo fccttro al fuo figliuolo 
Gioafan, hauendo regnato ; 2. anni . 

Jn quello tempo Amos paftor di Tecue profetilo le rottine di Damaf- 
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co, di Tiroide Filiflei , c delle dieci Tribù d’Ifraele, Se entrato nel Tem- 
pio di Betel, prcd.ffc ad alta voce la loro imminente cattiuità,e defolatio- 
nc della Città, e del Regno ; il Popolo opinato nella fua infedeltà, l'vcci- 
fe, perforandogli le tempia con vn legno . 

Quali nel tempo idell'o il Profeta Ofea predille la ftragge , e flagello 
d'Ifraeliti,e lacattiuità Babilonica con altre cole circa l’Jncarnationc del 
Verbo Eterno ; E poco dopò il Profeta Ifaia, quello , che apertamente-, 
rimprouerò le feelcraggini de Giudei, declamò il loro eccidio, e la defo- 
lationc della Città; Scriffe elegantemente della nafeita del Media , della 
fuapredicatione, miracoli, pallionc, refurrettione. Se afeentione . 

Nell'anno 3191. quando morì Azaria Re di Giuda, apparuc ad Ifàia 
«quella vifione del Signore fedente in vn foglio eccelfo, c fublime, c de Se- 
rafini cantanti quelle voci Sanftuts SahBm, Stintili; Dominus Deus exer- 
cituum , e l'Angelo purificò le fue labra con vn carbone accefo . 

Anno 3192 . • 

Gioaran figliuolo di Azaria il decimoquarto Rè, principiò à regnare-, 
nella Tribù di Giuda l'anno fecondo di Tacca Rè d‘ lfraele; e fu ottimo 
Rè, manfueto, e zelante del culto di Dio, Regnò 16. anni, e mori il 41. 
«iella fua età . 

Nel fuo tempo il Profèta Miehea predille la rouina di Samaria , e di 
Gerufalemme; lacattiuità de’ Giudei in Babilonia, e l'efaltatione della-, 
ftirpe di Giacob,con altre cofe appartenenti all* Incamationc del Verbo. 

Anno 3208 . 

Achaz figliolo di Ioatan il decimoquinto Rè di Giuda, cadde infera- 
mente nell* Idolatria, fàcrificando all’ Idolo Moloch il proprio figliuolo .. 
Non lafciò Iddio impunita quella empietà, mentre hauendoU mollo 
guerra Rafìn Rè di Sona, e Facea Rè di Giuda, feonfiffero il fuo efercito 
ed egli ricorrendo per aiuto à Teglar Rè degl’ Affili j, inuiolli tefori del 
Tempio. Al fin s’induffe à facrificare à gl’ Jdoli, obbgando ancor ì Sud- 
diti à far l’ifteffo. Morì miferamente l'anno 1 6 . del fuo Regno . 

Jn quell’anno il Profeta Jfaia vaticinò il natale del Signore dall’vtero 
di vna Vergine . m 

Amo 3224. 

Ezechia figlio dt Achaz decimofeflo Rè di Giuda, fu allumo al Regno 
Tanno terzo di Ofca Rè d’ Jfracle • Piacque egli molto à Dio, per hauer 
riflabilita la vera Religione, fatto purificare il Tempio , abbattuti ì fimu- 
lacri, c moltiplicati i facrificij ; Deltruffc egli fra gl' altr’ Jdoli il Serpen- 
te di bronzo , fatto già inalberare da Moisc nel Deferto , c procurò con., 
diligenza, e femore la rinouatione de fieri Riti iflituiti dairiflcfio Moisè 
per comandamento Diuino. 

Effondo affatto da Sennacherib Rè degl’ Affirij fin dentro la fua_ 

Reggia 
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Reggia, ricorfe all’Orationi, più che alle forze humane , e ne riportò fe- 
gnalata Vittoria, con la ftragge di circa 185* nula nemici . Et hauendo 
regnato anni 19. parti da quello mondo pieno di virtù, c meriti, lancian- 
do di fe gloriola memoria . 1 

Jn quelli tempi il Profèta Naum per comandamento di Dio andò i 
predicare in Niniue la Tua imminente rouina , fc non lì conucrtiuua aL 
Signore, effendo indegnamente ri latta nella primiera abominatane .. . 

Anno 3253. 

Manaffe figliuolo di Ezechia dccimolettimo Rè di Giuda, principiò a 
regnare l’anno duodecimo della Tua età* mà degenerando dagl'andamen- 
ti del pio genitore, fi diede al culto degl Jdoli» adorando freneticamen- 
te, il Sole, la Luna, e le Stelle , erigendo loro altari, e fimulacri ; facrificò. 
empiamente nel cauo rame dell’ J dolo Moloch il proprio figliuolo j e ri-- 
prefo dal Profeta Jfaia , fè crudelmente fcgarlo per mezzo pretto ilfon- 
te Siloe, c fparfe per tal cagione molto fanguc innocente • 

Sdcgnatojddio, permeile» che dagl’ Affiri j fotte condotto Ichiauo inca- 
tenato in Babilonia , doue fra le fue anguille , c calamità fi racordò delle 
offe le à Dio fatte , c conucrtì à penitenza , per virtù di cui , dopo il cor- 
fo d’anni dieci meritò il perdono : Indi rimelfo in liberti, fc ritorno al fuo 
Regno rouinò gl’ Idoli, c ( .reftituì il culto al vero Dio . regnò 5 5 . anni . 

Anno 3308. 

Ammone figliuolo di Manafle, Cuccette al Padre nel Regno il vigefimo 
fecondo anno della fua età : negl’errori non fù punto diucrlò , ma bensì 
nell’cmcndationc , hauendo pcrleuerato nell Jdolatria cd a pena regna- 
to due anni, fù vccifo da domellici . 

Anno 3 3 ao. 

Giofia figliuolo di Ammone fall al Regno l’anno ottauo della fua età; 
Da fanciullo, apprefe il timor d’Jddio, tal che di dodici anni, purgò fo- 
lennemente il Tempio, doue il Padre adoro gl Jdoli ; Jndi fi riuuolfe à 
demolire i loro altari , e fimulacri , in particolare di Baal , c di Moloc 
vcciic i Sacerdoti , e colle fiamme deuoro i Tcmpij di Samaria, e di Giu- 
dea . Nacque à fuo tempo in Anatoth di flirpe Sacerdotale Geremia.. 
Profeta fantificato nell’ vtero materno, il quale ancor fanciullo vaticinò 
à Giudei la eattiuiti Babilonica, c gl’ altri mali» che poi gli auuennero . 

. Nell’ anno decim’ottauo del fuo Regno , affittendo alla reparatione^ 
del Tempio di Salomone, fù trouato dal Pontefice Elia , il libro del Deu- 
teronomio, che molti anni era flato occulto ; Per tanto lo diuolgò al Po- 
polo nel Tempio , rinouando con giuramento gl' antichi patti , c prpr 
mette di fedeltà con Dio . Morì Giofia in battaglia vccifo con vna faetta 
l’ anno 3 1 del fuo Regno , c fù pianto da tutto il Popolo . 




LIBRO TERZO* 


3 fi 


; Armoytf i. 

Gioachar figliuoldi Giofia ventèlimo Rè di Giuda, fu cosi peruerfb r 
eh’ in tre mefi di gouerno fi dubita qual forte in lui maggiore l'empietà , 
ò la fiererra.Vinto da Faraone Nechao Rè d’Egitto fU fpogliato del Rc- 

f no, e condotto incatenato in Menati, doue miferamente mori, e la Giu- 
ea fatta tributaria di quel Rè 

Armo 3351 . 

Gioachino fratello di Gioachar figliuolo di Iofia , detto altrimenti 
Eliaco, fu coftituito Rè di Giuda da Nicao Rè d’Egitto,e vi regnò vndo- • 
ci anni • Nel fuo tempo Geremia Profeta, predille apertamente la ftrag- 
ge, e la cattiuitide Giudei , la rouina della Città, c del Terrfpio per opra 
degl' Affirij j Onde da felli Profeti , e Sacerdoti fu acculato , 8c impu- 
tato di reità per darli morte . 

Anno 3 3 54- 

Correa l’anno terrò del Regno di Gioachino,quaridò Nabuchodono» 
fòr Rè di Babilonia li rivolfe con formidabil’efercitoairaflcdio di Geru- 
iàlcmmc, e giuntoui lefpugnò per forra, fettoui prigione il Rè, con mol- 
ti principali , e tra erti ì fanciulli Daniele , Anania , Miliel, & Ara ria_» 
nati di Regio fangue ; Saccheggiò la Città, 8eil Tempio, fpogliandolo de 
yafi, ed ornamenti fecri ,c dando il refto in preda alle militari inlblcnre 

Anno 3355» l . 

In quell’anno fi molle Necao Rè d’ Egitto con formidabil'Efercito di 
Etiopi, Libij, Lidi j,8c Egitti; per Vendicar contr’ i Caldei l’oltraggio de 
Popoli Tuoi tributari; : e feguì vn fiero conflitto preflbil fiume Eufrate > 
doue mori l’vno, e l’altro Rè , mi la vittoria piegò feuoreuole à Ca Idei. 
All’hora Gioachino fu reftituito nel Regno cól paganie annuo tributo 
al Rè di Babilonia * - L t i 

Annoiai. 

Volendo il Rè Gioachino feuoterfi dal giogo dò Caldei , negò lo ro il 
tributo,confidando negl' Egitti;, che foftenerebboro la foa difefejMà per- 
meflc Dio per 1 Tuoi felli, non men che del Popolo, che Nabuchodorio- 
for ritornato con formidabile Efercito, vccidcrtèGioachino , efponcndo 
il di lui cadauero a gli Audtoi, furrogando in fùo luogo il figliolo Gioa- 
chino, detto altrimenti Ieconia, che vi regnò appena tre mefi, non men’ 
empio del Padre, fi che Nabufebodonofbr trafmigrò lui, cl’ fuo Popolo 
in Babilonia , dou’egli viffe prigione anni 37 . c in quello mentre fò fu» 
blimato al goucrao del Regno . Sedecia fuo rio figlio di Giofìa , creato 
da Nabuchodonófor col nome di Matania . Geremia in qucfl’anni fcrif- 
fc i fuoi Vaticini; . 

Daniele educato trà principali fanciulli di Babi Ionia, 8 cìnftrutto nel- 
le faenze, eupile lingue, interpretò il fogno della ftatua alKc , e Lberò 
-ì-l. . 1 . ..ju: l'inno- 
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. l’ innocente Sufanna dalla calunnia di due vecchi Achab,c Sedccia, ì qua- 
li perciò d’ordini del Rè furono brugiati . 

Anno 33 66 . 

* Correa già il quint’anno della Trafmigratione Babilonica , el di 5. di 

Giugno, quando il Sacerdote Ezechiele, ancor egli cattiuo in Babilonia > 
nell’anno trentèlimo di fua età vidde nella nubbe, e nel fuoco la figura de 
quattr' animali, Huomo, Leone, Boue,& Aquila, rapprefentanti in fenfo 
1 nnlhco li quattro Euangeliih , ò come altri vogliono le quatt ro Monar- 

chie, cioè degl’ Allirij,e Caldei ; Perlìani,c Medi ; Greci 3 c Romani, 
prefigurate ancora da Pamele in quella viftone delle quattro differenti 
bellic. 

Anno 3370* 

Su’l decimo giorno di Decembrc dell’anno nono di Sedccia , giunfa_. 
Nabuchodonolor aU'afTedio di Gerulàlemme, che durò due anm c mez- 
zo^ in quello mentre fu corretto di far fronte agl’Egittij accorfi in agiu- 
to di Sedecia . Non ccffaua per tanto Geremia deportarlo à renderli al 
potente AgrelTore per far falua la Città, il Tempio, e le vite de Cittadini} 
mi egli più oflinato fc racchiuderlo in olcurillimo carcere , e poi calarlo 
ad vn pozzo, dal quale fù liberato per intcrccflìone di Abdeuulech , c di 
Eunoco Egittio . 

Quinta Età del Mondo . 

Anno 3373. 

Nel quinto giorno di Giugno dell'anno vndccimo di Sedeaa,i Caldei 
penetrarono per forza nel muro citeriore della Città, Se apparecchiando 
le machine per efpugnar l’ intcriore } Sedecia meditò con la foga fcam- 
par la fua vita, e de figliuoli per vna fottcrranea caua,mà giunto ai piano 
di Gerico, fo riconofciuto da Caldei, e condotto à Nabuchodonofor i;i_, 
Reblata , il quale rinfacciandogli l' infedeltà , fé in fua prefenta vccidcr 
crudelmente i fuoi figliuoli , c lui condulfe in Babilonia -, adempendoli 
conciò la Profctiadj Ezechiele. Adducano turni» TJMvntm> zy tpfam 
non videbìt • 

A di noue di Giugno, penetrando l’ Efercito de Caldei nel corpo dellsu, 
Città , non pedonò à fello , ne ad età, ondegiando il fangue de miferi 
Giudei per li fori, c per le vie. Nel di 7. Luglio, fù aecefo il fuoco à tutù 
gl’cdificij più nobili, e nel decimo cadde incenerito il famofo Tempio di 
Salomone, c con effo i fieri libri . 

Nabuzardan Capitano di Nabuchodonolor liberò dalle carceri Gere- 
mia, con libertà di condurli in Babilonia, ò altrouc. Egli elcflc la Città di 
Masfar, doue con fomma carità, accolfc molti poueri fogitiui Giudei, vi 
com polc il Treno , cioè Lamcntationi , c poco dopo palpando in Egitto 
nella Città di Tafne, vi fù lapidato da Giudei t ~ Anno 
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Anno 337 4. - . 

Ilfecond’anno della defoLatione di Gerufalcmme e ’1 vigefinìo terzo 
del Regno di Nabuchodonofor, l’Elcrcito degl‘A/Tm cfpugnò Tiro,e Si- 
donia, con tutte le Città di Fenicia , di Celclìria , del Regno di Moab , 
c d’Egitto , econdufle in cattiuità l’auanzo de' miferi Giudei ; Egiun-, 
to in Babilonia trionfante , erede quella fua gran ftatua d’oro per farla_ 
adorar da tutti; cièche ricufando ì tre fanciulli Ebrei , Anania, Azaria, e 
Mi fiele, per ordine del Rè furono ligati, c gettati in vn’ardcnte fornace, 
mà prèferuati illefi dall’Angelo del Signore, il Rè ftupefatto, benedice il 
loro Dio , promulgando rigorofo diuicto contro chi malcdiceflc il di • 
Itti fanto Nome . 

Anno 3388. > 

Correa l’anno decimofclto della Defola tionc,c'l vigefimo fettimo del- 
la Trafmigratione del Popolo Ebreo, quando mancò di vita il Profeta_ 
Ezechiele vcdfo dal fuo Popolo, folo, perche lo diucrtiua dalculto degl* 
Idoli . 

Anno 3400. 

In quell anno il 27. della Deh barione, e 38. della Trafmigratione. Al 
Profeta Efdra fu riuelata la prodi ina liberatione del Popolo d’Ifraelc : 
Mori Nabuchodonofor l’anno 45. del fuo Regno, e li fuccede il figliolo 
- Euilmerodach, il quale temendo, eh’ il Padre tornafle in vita , dilaniò il 
cadauero in trecento parti , dandole à mangiare agl’Auoltoi, c dopò tré 
giorni liberò dalle carceri il rinomato Gioachino , detto altrimenti leco- 
nia Rè di Giuda della progenie di Dauid, Saltandolo fopra tutti ì Pren- 
cipi del fuo Impero ; e dagl’Ifracliti fu detto Neri , voce, che vion’ inter- 
pretata lucerna, lignificando non edfcr del tutto ellinta la Regia Prolàpia, 
c da lui nacque Salathiel, che menò i fuoi giorni in Babilonia . 

Anno 3444. 

Erano già decorfi anni 70. di feruitù Babilonica , e Baldafar figliolo 
d Euilmerodach; quello , eh’ hebbe la vifione delle quattro bellic inter- 
pretate dal Profeta Daniele per le quattro Monarchie del Mondo;vccilo 
con tutti ì fuoi da Ciro Rè della Perfia,c Dario Rè della Media;Era l’Im- 
perio de Babiloni palla to alla Monarchia de Medi; e morto poi Dario , 
era fucceifo Ciro, il quale nell'anno primo del fuo Regno , con publico 
Editto diede liberta à Giudei di ricondurli nella Terra di promelfione;& 
affinché nel ritorno rilloraflero il defedato Tempio di Gcrufàlemmc, diè 
loro aiuti confiderabili, rellituendogli i facri vali d’oro, c d’argento tolti 
già da Nabuchodonofor . Cinquanta mila fi calcolano gl'Ebrci vlciti da 
quella fèruitu . Nel tccond’ anno principiarono la fabrica del Tem- 
pio; quantunque ì Samaritani emuli antichi della virtù Giudaica, ftudiaf- 
fcro d impedirla, prima co’ gl’ infoiti d’ hoflilità, poi fotto il Regno di 
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Artafcrfe fucccfifore di Ciro , con lettere piene di aocufc , e di calunnie, 
fug gerendo , che ì Giudei per fottrarlì alla di lui obedienza , nuoue fa- 
lliche erigeuano con alti rapari ;c'l Rè troppo crcdulo,preftando loro fe- 
de, interdille à gl’Ebrei la continuatone dell opra;Ondc Zerobabel figlio- 
lo di Salatiel;co' principali del Popolo fi condulfc nella Perfia per ottener 
licenza di continuarla , e l'ottenne dalla clemenza del Re coli redo 
de facri Vali appartincnti al Tempio - , sì che nel lccond'anno del fuo Re- 
gno applicarono ì sforzi maggiori per condurla à buon fegno , &c in mcn 
d'vn luftro fù intieramente compita, fecondo, che' altrouc lì dille. Gouer- 
nt> Gerobabel anni 5 i- 

Intorno à quelli tempi la Vedoua Giuditta, con la morte d* Oloferne 
Capitano dcgl’Affirij, liberò la Città di Betulia da imminente rouina . 

Anno 3501. 

Refe figliuolo di Mefula gouemò anni 66. 

Anno 3568. 

Giouanni Ben figliuolo di Refe anni 40. 

Giuda detto Ircano anni 14. nel di cui tempo Alclfendro il Grande.* 
entrando nel facro Tempio Gcrofoliinitano, inchinolfi al iommo Sacer- 
dote, & adorò Iddio, offerendogli facrificio;e riuolgendo la Scrittura fecra 
fi auuenne in quel luogo di Daniele , che prefagifee ad vn Greco 1 Impe- 
rio della Perfia, cd'cgli interpretò per fe Hello il prcfegio . 

Anno 3653. 

Giofeffoiiicccfforc d’ Ircano anni 7. 

Snncoanni 1 1. * 

Matatia cognominato Hcli anni 1 a. : c ■ 

Mageth anni 9. . ’ 

Hagh-Artafad anni io. - ' 

Heili-Agai anni 8. 

Anno 3685. 

Giunto à notitia di Tolomeo l iladelfo Re d’ Egitto il volume della 
Diuina legge cullodito nel Tempio Gerofolimitano, bramofod’hauerlo, 
fcrolfe di lcruitù 1 io. mila Giudei difpcrfi per l’Egitto, c richiefc il fom- 
mo Pontefice Elaazaro del libro, e di fuggetti periti per tradurlo nel Gre- 
co . Eleazaro inumili fettanta Interpreti con la legge fentta à lettere d er- 
ro in fottilillìma membrana, e da quelli in fettantadue giorni fù tralpor- 
tata fedelmente nel Greco; rimandati poi con ricchillimi doni in Geru- 
falcmmc . 

La Biblioteca di quello gran Rè amatore di Letterati, coflaua di qua- 
ranta mila libri manofcritti,e fù vifibilc fin a gl’anni di Giulio Ccforc . 

Anno 3 692. 

Naum Mafioth reflc il Popolo Giudaico anni fette. 

Amos 
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Amos cognominato Sirach anni 14. 

Matatia Siload anni 10. 

Giofeffo detto Arfes figliuolo del Sacerdote Onia anni 60. 

Giouanni Ircano figliuolo di Giofcft'o vi timo Principe della Cala di 

Ieconia anni 17. 

Anno 3 So 8. 

Regnando nella Siria Antioco peraltro nomeEpifanc , ò fia Illuftrc» 
che fù ortaggio in Roma, fpinfe di qucft’anno vn potente Efcrcito in Pa- 
leftina; deuallò ogni contrada, e cingendo d'afledio Gcrufalcmme, la fu- 
però coll’armi, e Itragge orribile di ottantamila Giudei ; fpogliò il facro 
Tempio de Vafi, e d'ogni pregio, togliendo l'Altare d oro, la Mcnfa della 
propofitionc,e'l Candelicro afccndenti al valore di mille ottocento talen- 
tijjpoi con velocità fi ricondurle in Antiochia fua rcfidcnza, lafciando pe- 
rò in Gerufalcmme ì principali Duci dell’ Efcrcito per affliggere il milc- 
ro auanzo de Giudei 1 

Non fatio per tanti mali il fiero Rè, mandò dopò due anni il Duce_, 
Apollonio, promulgando vn rigorofo Editto con pena capitale contro 
ciafcuno, che ricufaflc adorar ì Numi gentili, proibendo efpreiiamenrc il 
culto Diuino . Indi collocò sù l’Altare in mezzo al Tempio il fimulacro 
di Giouc Olimpico, c ridufl'ein fomma il facro luogo in poftnbolo per 
mille ftomacheuoli profanationi ; sichemolti Giudei, per t mor di cafti- 
go , ò per malitia traboccarono ne riti Gentili ; mà i zelanti follenne- 
ro con alto coraggio la morte. All'hora il vecchio Eleazaro per la canitie 
degl’anni, c por il candore de coftumi venerabile , riculando di mangiar 
carne porcina interdetta dalla legge , pafsò lieto fra tormenti alle palme 
della gloria ;& ì lètte fratelli Machabci con loro Madre, refero collan- 
temente lo fpirito per non contaminarfi de riti immondi . 

' Anno 3888. 

Erano già decorfi ottant’anni di foggettione, quando il Sacerdote Ma- 
tatia con cinque fuoi figliuoli, Giouanni , Simonc, Giuda, Eleazaro , e_. 
Gionata, per vindicar l’oltraggio delle Diuine leggi, fi morte coraggiofo 
animando il Popolo à prender l’armi,c facendo loro fronte, venne al fin’à 
battaglia con le genti di Antioco, c ne riportò vittoria. Mori in Modm_. 
dopò vn’anno di goucrno . 

Anno 3894. 

Giuda Machabeo figliuolo di Matatia fu per configho del Padre ac- 
clamato Duce . Egli in più conbattimenti inoltrò il fuo valore, refo for- 
midabile à nemici : Si confederò con Romani, à quali mandò Ambafcia- 
doriiGucrreggiando con Bachide Capitano di Demetrio cadde morto 
lu 1 Campo, c fu fepolto da fuoi frattclli Gionata, e Simonc nel fèpolcro 
Paterno . 
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Anno 3912. 

Gionata fratello, e fuccelTore di Giuda, riacquiftò gran parte di Giu- 
dea, e danneggiò molto ì Filiftei. Mori per infidic di Trifone in Tolemai- 
da dopo anni 1 S: di gouerno . 

Anno 3930. 

Simone fratello di Giuda, e di Gionata, alfunto al gouerno , cfpugnò 
Gazza Città de Filiftei ; nnouò l'amicitia con Romani , e la ftabilì con_, 
Antioco fedete Ri della Siria . Gouerno anni 9. e fù morto per inganno 
di T olomeo fuo genero . M 

Anno 3939 * 

Giouanni Ircano figliuolo di Simone demolì ilTcmpio de Samaritani 
fu’l Monte Garizzi, e dopò 40. anni di gouerno lafciò il Mondo. 

Anno 3950. 

Ariftebolo primogenito di Giouanni, e (Tendo Pontefice, prclc anco il 
«itolo di Rè l’anno 483. dalla libcratione Caldaica, fecondo il calcolo di 
Genebrardo. Nel gouerno riufeì crudeliflìmo , hauendo dato morte al 
fratello Antigono,e porta in ceppi la propria madrc.Recòin Tua fogget- 
tione la Prouincia Iturea, e nel prim’anno del Regno mancò di vita . 

Anno 3975 * 

Aleflandro cognominato Ianneo fratello d’Ariftobolo à lui fuccc!fr_, 
nel Regno , e nel Saccrdorio . Afdiflè molto ì Giudei, occupando di elfi 
molte Città munite ; Morì;dopo 27. anni di gouerno, e li fucccllc Alcf- 
fandra fuaConforte,la quale amminiftrò con fomma pace il Regno an.9. 

Anno 3988. 

Ircano figliuolo d’Aleflandro, hebbe competitore il fratello Ariftobo- 
lo» il quale procuraua Ipogliarlo del Saccrdotio, e del Regno} Ciochc in- 
uitò i Romani alla conquida di Paleftina , ic in quella Ipeditione Giulio 
Cefare fauorì il partito d'Ariftobolo, e Pompeo fù per la parte d’ Ircano . 
Durò poco il contrailo, imperochc Ariltobolo fu auuelcnato da Pompe- 
iani , e decollato il fuo figliuolo Aletìandro ; onde Ircano conièguì il Sa- 
cerdotio, Antipatro fù fatto Procurator della Giudea , e quelli morendo 
hebbe per fuccellore il figliuolo Erode fin a che Pacorc Rè de Parti rimef- 
fc nel Trono Antigono figliuolo d’Ariftobolo , il quale pur fù vinto > ài 
yccifo da Erode l’Alcalonita fauorito da Romani . 

Erode fublimato al Regno di Paleftina, ricoftruflc il Tempio } diflìpò 
il configlio di Sanchedrin, ed illurtrò Gcrufalemme di fontuofi Edifici). 
Nel 37. anno del fuo Rcgno,c del Mondo creato 4053. fecondo il Eabè, 
& altri moderni Cronifti, nacque da Maria Vergine Giesù Chrifto Re- 
dentore, ch’egli pretelc iniquamente far morire nella ftragge de bambini 
innocenti, mori con fine corrifpondcntc alla vita , tanto odiata da fuoi, 
e da Sudditi, benché per vana ambinone, tramandale allapoftcrità mol- 
te cole degne di memoria . Anno 
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Archelao figliuolo di Erode di cui ritenne il nome , hereditò il Regno 
per tcilamento del Padre e fu quell 1 Erode, che fc decollare il Tanto Prc- 
curfor diChrifto nclCaftcllo diNlacheronta,e có tanta irreucrenza fi bur- 
lò del Redentore . Per l'afprezze,cbe vfiiua à Giudei, fu da Romani con- 
finato in Vienna di Francia . 

Pcrfeuerò il Regno di Palcftina nella foggettione de Romani fino à 
gl’anni di Vefpafiano, quando ribellato, od infolentando nelle miiitic 
prefidiarie foggiacque à rigoroiì flaggclli del Tuo fdegno. 

Anno 7 2. 

Di quell'anno approlfimandofi Tito Con l’efcrcito à Gerufalemme, la 
cinfc d’aifedio, e con iterati alTalti lcfpugnò, e pareggiò al luolo . Vi pe- 
rirono dal ferro, e dalla fame vn milione, e centomila anime,altri nouan- 
tafettemila ne furono menate in cattiuità. La Città rellò defolata., 
fin’ à gl’anni d’Adriano Augufto , il quale; fecondo altroue fi diffe ; la^ 
ricoftrufle con nuoua forma • Ncgl’anni eilremi d’EracIio, fù col Regno 
vfurpata dal Califa Ornare , che fignoreggiaua l’Arabia , c languì in tal 
foggettione fin’alla fpcditionc di Goffredo . 

Anno io 99 - 

Goffredo del Regio fanguc de Buglioni, paffato con numerofo Efèrd- 
nell'Afia, ed efpugnata Antiochia con altre Città confinanti, ottenne per 
affalto Gerufalemme , c vi fu acclamato Rè ; mà egli per humiltà ricusò 
d’ incoronarli, ouc il figliuol di Dio fu coronato di fpine; Vinfc in batta- 
glia^ dcbbcllo gl' Arabi, c dopo vn’anno di gouerno pafsò à miglior vita 

Anno 1 ioo . 

Baldouino Principe di Edella fuccclle nel Regno al fratello ; Efpugnò 
Tolcmaide, Tripoli, Sidone, c Baruti con altre Città di Palcllina, regnò 
anni 18. 

Anno 1 1 1 8. 

Baldouino di quello nome fecondo , vinfc in due battaglie il Soldano 
di Damafco,c dilatò ì confini del fuo Regno ; mà pur cedendo alla fòrte 
fu fatto prigioniero nelle campagne di Edeffa,c dopo vn anno,c mezza}, 
rimcilo in libertà ; regno anni 1 3. 

Anno 1131. 

Fulcone Angioino detto per altro nome il Polacco, fugò iTurchi da^ 
confini d’Antiochia, e ville in buona leggeco' gl’Arabi , &c Egitij; regnò 
anni 1 2. 

Anno 1 143. 

Baldouino terzogenito di Fulcone debellò ì Saraceni , e loro tolfe_. 
Afcalona per affalto ; regnò anni 20. 
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Anno 1163. 

Americo figliuolo di Baldouino , in breuc tempo vinlc , e te tribu- 
tario il Soldano d’Egitto; efpugnò Damista, e molti Cadetti munitiifimi 
di frontiera : regnò anni 2. 

Anno 1155. 

Baldouino quarto figliuolo d’ Americo, fuccefle al Padre, eflendo an- 
cor fanciullo, c regnò tetto la tutela di Raimondo Conte di Tripoli;mà 
eflendo trauagliato dalla lebra, fi attenne da prender moglie , c dichiarò 
fucceflbre nel Regno Baldouino fuo nepote figliuolo di Guglielmo Mar- 
c hete di Monferrato , e di Sibil la fua fua fioretta : regnò anni 1 2. 

- Anno 1177. 

Baldouino V- fuccefle nel Regno ancor giouanetto fiotto la tutela del 
fudetto Conte di Tripoli, e fi teme, che fua madrc,ambitiofa di regnare», 
gli acccleraflc la morte, lottauo mete del fuo Regno . 

Anno 1178. 

Guido Lufignano Conte di Gioppe fuccefle à Baldouino col fàuor de 
Caualien Templarijcioche non foffrendo il Conte Raimondo di Tripoli; 
fi collegò con Saladino Soldano d’£gitto;donde poi nacque la total roui- 
na c perdita di quel Regno ; mentre il fudetto Guido, combattendo con 
Saraceni, retto prigione, c fù fpogliato di Gerulàlcmme, e di molte Città 
riguardeuoli ii di 2. Ottobre dell’anno 1 1 87. 

Spiccati contuttociò dall’Europa moltilfimi fidlìdij , fu riacquiftata 
gran parte del Regno , e dichiarato Rè Giouanni di Brema , la di cui fi- 
gliuola per nome Iolanda fu maritata all’Impcrator Federico tecondo.il 
quale fi molle con tutte le fue forre in foccorlo di Giouanni, e tolte à Sa- 
raceni la Città fanta il dì 1 8. Mario dell anno 1 229. 

Anno 1 244. 

In quefl’arno Saladino Soldanod’ Egitto , fi partì con formidabile», 
efeicito verte la Paleftina , c trouando poco contratto nelle militie prefi- 
diarie, occupo molte Città, e con elle la Metropoli Gerufalemme . 

Finalmente per vitimo cttcrminio di quel Regno , cadde in preda di 
Scimi li- gran 1 iranno dcll’Afia l'anno 1517. 
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k BANA, c Parfar fiuaii , che bagnano Daitiafco* !• 
Abrafcruadi Giuditta. . . ,1 _ jui. is. 

Abigail moglie dell'empio Nab.il . i./fff.i*. 

Abarim monte alti {fimo della Tribù di Ruben., * um ' y 
là dal Giordano incontro à Gerico, dalla cui fom- 
raità Moisè prollìmoal morire, contemplo la_. 

Terra di promcllìone . 

Ailon , detta altrimenti Elon Città della Tribù Para, ‘ S ‘ 
di Dan allignata à Leuiti della progenie di Caath . 

Amalech figliuolo d Elifàr , c Tamna , da cui prefe denominatione la 
Prouincia, e Tuoi Popoli detti Amaleciti,ì quali collegati con Madia- 
niti, afHiilcro gran tempo il Popolo d’ Ilraclc, finche Gedeone aflìfti- 
to dal Dio degli Eferciti, giunfe à liberarlo; e poi Saullc rccollo in fua 
obedienza, hauendo debellato, e fatto prigione Agag, che vi regnaua. 

Ammonc figliuolo inceftuofodi Loth,habit^d Paefc là dal Torrente Ia- 
boc fu’l confine di Moab, afpro, e deferto . 

Amorreo figbuolo di Chanaan , che pafsò ad habitare là dal Giordano ; ctn. i 9 . 
onde la Prouincia hereditò il fuo nome; e vi regnò Ogh, c Sehon,poi 
vintije.dcbbcllati da Ifraeliti. 

Anamin vno, de figliuoli di Mcfraim , che pafsò à popolar la Marma- 
rica, detta Libia citeriore . 

Anatot-Nob Citta de Leniti nella Tribù di Beniamin Patria del Sacer- iere.c.i, 
dote Achimelech, il quale hauendo dato à Dauidc da mangiare , e la 
Ipada di Golia, fu d ordine di Saulle vccilo da Docgh : Vi nacque al- 
tresì Geremia Profeta figliuolo di Hclcia, com’egli medefimo attclta- 

Afech Città Regia della Tribù d’ lfacar prollìma à Rohob, ouc ac. 
camparonfi i Lililtei contro gl’ Ifraeliti 

Acque diMcron* appella Gioluè il Lago di quello nome iftelfo nella_. *’ >9 

iCegio- 
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Regione Decapolitana, detto da Giofeffo Semcconite . 

Àrach fettimo figliuolo di Chanaan da cui trafler’ orginc grAracei Po- 
poli dell’ Arabia petrea . 

Arara t intela per l'Armenia , oue fecondo Ifaiaj fuggirono Adramalech» 
c Sarafar dopo hauer vccilo Scnnachcrib mentre adoraua l’ Idolo Ne- 
ftoch. 

Aram quintogenito di Sem, da cui nacquero , Vs, Hul, Gcter , Se Mcs > 
1 quali habitarono là dal Giordano verfo la Traconitide . 

Argob Prouincia tra la Cclcfiria, c l'Arabia conquiftata prima da Gio- 
fuè , e poi da Giair figliuolo di ManalTc . Leggcfi di Bcngaber , cha^ 
negl’anni di Salomone vi pofledefle feflanta Città murate . 

Àrfarad terzogenito di Sem , habitò la Melopotamia ,e fu Padre di Sa* 
lem, Se Auo di Ebcr . 

A far, detta ancor Ain Città de Leuiti nella Tribù di Simone . 

Arfcmona termine meridionale della Terra promefla . 

Afcr ottogenito di Giacob, della cui Tribù vfeirono d’Egitto 4 1500* 
anime, delle quali fu capo Fcgielc figliuolo di Ocran . Di elfa nacque 
Anna Profeterà figliuola di Fanuel . 

Aflur fecondo genito di Sem, da cui prende denominatione l’Aflìria l 

Artcrot Città Lcuitica, c Metropoli di Prouincia, sù le cui mura fù inal- 
berato il capo di Saullc, c 1 ’ armi fofpcfe nel Tempio di Aftartc. 

B 

B Aala Città, c Monte della Tribù di Giuda preffo Afcalona 

Baalam Città della Tribù di ManalTc appartinente à Leuiti della.» 
famiglia Chaat . # 

Baalafor luogo del Monte Efraim , oue Abfalone fé morire il fratello 
Amnone in odio d’ hauer violata Tamar communc forella . 

Baalam indouino à cui fu eretto vn Tempio nella Tribù di Efraim . 
Baaras luogo vallofo preffo Machcrunta , oue per relatione di Giolèf- 
fo, nafee vna pianta la cui radice hà figura, e color di fiamma di mara- 
uigliofa proprietà , fiammeggiando di notte , come accefa face ; mà 
che non può diuellerfi fenza pericolo di vita . 

Bahurim Cartello della Tribù di Benìamin , fin douc fuggi Dauidc l’in- 
fidie di Abfalone . 

Bafan Prouincia montuofa là dalGiordano fra il torrente Iaboc,e’lMon- 
te Scir, c racchiude altre Prouincie minori Argob, GefTuri , c Macha- 
ti , nelle quali fi numera uano feflanta Città, per altro nomeHauotb- 
lair, cioè Cartelli di Iair, haucndoli qucfti cfpugnat i . 

Bjgnia- 
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Beniamin vltimogenito diGiacob nato da RachelejDella fua Tribù vfci- 
rono da E gl tto atti alt'armi 3 540 o. Ifraeliti Torto il comando di Abi- **■ 
dan;c n'entrarono poi nella rcrradipromclIìonc45c>oo.Dicira nac- 
quero Aiod Giudice d'ifraclc; Mardocheo tanto benemerito, c fauo- 
modalRè Rifilerò; la Regina Ellor, Saulle,e Gionota, 

Beroth nome di tre Città; vna nel Deferto ; altra nella Tribù di Bcnia- 

min,douc fu vccifo il dormiente Isbofet, e prefentato il fuo capo à Da- £zich 74 ,« 
uidc; terra ne confini di Damafco poifeduta già dal Rè Adararcr . 

Berfabea Città della Tribù di Simone, e termine occidentale del Regno 
d' Ifraclc,per altro nome Getari diftanteda Gcrufalcmme migliaio, 
e 1 2. da Gara, celebre dal natale del Patriarca Jfac, al parere di S-Gi- 
rolamo . Sotto ì Rè Latini fu data in cuftodia, e poi in dominio de* 

Caualien Gerofolimitani : Altra Città del fuo nome ramenta Gio- 
feffo in Galilea . 

Befania ,0 piu propriamente Bethabata contrada là dal Giordano, ouc 
predico il fanro Prccurfor di Chrifto. 

Bethanat Città della Tribù di' Nettali . 

Betaucn Città, e Deferto nella Tribù di Beniamin preffo doueauampati- 1 

fi 1 Fililtci^urono vinti da Gionata Machaboo . V 

Betel detta pria Lura Città della Tribù di Beniamin preflb doue Àbra- 
mo piantò il fuo Padiglione, erede vn'Altare; inuocando il nome del 
Signore, e vidde in fogno quella marauigliofa fcala per la quale fali- 
uano, e lccndcuano gl'Angcli , e nella fommità era alfifo il Signore . 

5 * “ lloc<i U^robaamil Vitello d oro , e,»! . Li 

deridendo Elifeo furono sbranati dagl’Orfi . 

Betoron Città gcmina;vna nella Tribù di Eiraim; altra in quella di Ma- 
nafTc, ouc prodig.ofamentc fiirono lapidari quei Rè, che tcneuano af- 
iediata Gabaon; c fin douc Giuda Machabcomfcguj, & vccifè il Du- 
Bctfames nome di tre Città, nelle Tribù d'Ifacar, di Nettali, c di Giuda 
c quella fu Città Leuitica, 1 di cui Cittadini mirando troppo curiofa- 
mente 1 Arca del Signore, fiirono pcrcoflì miracolofamentc al nume- 

' ro di 50. mila con feflanta principali . 

Betulia Otti muniti filma della Tribù di Zàbulon Patria di Abefan giu- 
dice del 1 opolo d Ifraclc . Celebre nella Scrittura c l' Jfloria d’Olo- 

Wdou^Giudiuf Nabuco<lonofor ’ vccifo > c decollato per mano dcUa M, a, 4*’ 

B elor Città di refugio nella Tribù di Ruben, l'ottennero i Lettiti della.* 
famiglia Mcron . 
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i.&z.y. 


l.St’-S. 


iISc •»' ‘v- 


Z 2 


Cabfel 


* 


362 


DELLA SIRIA SACRA 

C 


a. Btg. 


Pfal. i](. 
lo tu. >• 


* 


^Rcg.li. 


sJl/« eh. !*• 

I. Par al. 6. 
1. -Re?. *J. 
I. Mach. Il 


C Abfel Città della Tribù diGiuda Patria del fortiflimo Benaia tanto 

caroàDauidc. 

Calliroe luogo de bagni minerali preffo il MarcAsfaltidc ornato da Ero- 
de di Terme, Se altre fàbrichc . 

Camon Cartello della Tribù di Manaffe douc morì Gair 

Campo Magedone in Galilea tra la Tribù di Manaffc, e quella di Zà- 
bulon con due Città Betfan, e Megedonc • 

Campo di Sennaar nella Caldea oue fu coftrutta Babilonia . 

Campo Mcsfa in Galilea fin douc Giofuc infeguì Iabin Rè di Afor . 
Campi della Sclua preffo il Monte Silo nella Tribù di Efraim . 

Cana è gemina Città, nella Tribù di Afer preffo Sidone, Se in Gali- 
lea patria di Natanacl,ouc Chrifto inuitato alle. None, conucrti lae- 
qua in vino. 

Cariatami detta da Giofuc Chartan Citta Lcuitica nella Tribù di Netta- 
li conceda alli figli di Gcrfon . 

Cariat-Iarim, detta ancor Cariat Baal, cioè Citta di Baal nella Tribù di 
Giuda, fin douc da Betfamcs fù condotta l'Arca del Signore, e cufto- 
dita vent’anni in cafa di Aminadab , donde poi Dauide la trasferì in 
quella di Obed-Edom, c di là à Gerufalcmme • 

Carit torrente, clic (corre fra la Tribù di Bcniamin , e di Efraim , ouc al 
Profèta Elia fomminiftrauano cibo i corui . 

Carmclone Monte della Tribù di Efraim . 

Carmelo altro Monte di più gioghi nelle Tribù di Giuda preffo il Marc 
Asfaltide , nelle di cui pendici erano diece Città . In quello Monte-. 
Saullc dopò la vittoria riportata dcgl’Amalcciti, creile vn Arco trion- 
fale . Traile quindi origine Eftai Capitano di Dauide . 

Carnatm Città munitiilima preffo Galaad allcdiata, e dcftrutta da Gio- 
nata Machabeo . . 

Casbon,ò fia CasfonCaflcllo in cui gl’Antiochi tcncuano riftretti gl Ilra- 
elitij onde da Giuda Machabeo fù fuperata, e dcftrutta • 

Casfin Città muntiffima ancor' ella efpugnata da Giuda Machabeo con 
ftragge de Cittadini . 

Ccdar fecondo genito d’ Ifmacle, che habitò parte dell’Arabia . 
Cedes-Nettali Città di rifugio in Galilea fra Aram , Afbr , Se Edrai • 
Ccila Città della Tribù di Giuda oppugnata da Filiftci,mi foccorfa da^ 
Dauide. 

Cencret detta altrimenti Genefarct vna delle cinque Città munite del- 
la Tribù di Nettali, cioè Affcdim, Scr, Emath Rcchati c Cenerct • 

Cefion 
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Cefiori fecondo Giofuè Città Leuitica della Tribù d'ilacar : 

Chabulon contrada della Tribù di Afcr , nella quale erano comprefi ì ,,»»». 

venti Caftelli, che Salomone diede ad Iramo Rè di Tiro. 

Chaldca per altro nome Affur Prouincia notiflima dell’Afia di cui era 
Metropoli Babilonia. 

Cale Città dell ’Afliria detta ancor Hala, e Lahela. In dia 6c in altra cm. io. 
Città chiamata Habor ripartì Nabucodonofor i Cattiui Giudei. 

Cham lecondogenito di Noè , à cui toccò la Libia , e gran tratto dell' 

Airica ; Da lui nacquero Chus, Mefraim , Futh , c Chanaam . 

Chanaam quartogenito di Cham da cui nacquero Sidone , Hetco , Ge- cetuo'. \ 
bus , Amorreo , Gergcfeo , Hcueo , Aracco , Smeo , Aradio, Samar- ’’ 
reo , Se Amatco . 

Charam Città di Mcfopotamia interpola à Ragcn, Se Hirnice fbrfi dou' 
bora è Arfacia . 

^hobar fiume di Chaldca, ò più propriamente riuo dell* Eufrate predo E^eth. r.ij 
douo il profeta Ezechiele hebbe da Dio quelle t nto miftcriolc vifioni. 

Chus primogenito di Cham, che habitó 1 Arabia , c vi procreò cinque fi- . 
gliuoli , Saba , Euila , Sabat , Regma , e Sabatica . 

Cilicia Prouincia dell’Afia minore rinomata nel libro de’ Giudici ,e poi 

negli Atti Apoft olici per la nauigationc di San Paolo. Iui.ii. 

Cina Città della Tribù di Giuda tra Jagur , c Dimona . Douendo Saulle Cm. ij. 
dimolire Amalcch , fè auifato vn Cineo , che fi toglieflc da quella 
Città acciò non pcriflc cogli altri habitatori . 

Cifon Torrente , che dal monte Tabor poggia con due rami vno nell' - . - 

Oriente al mar di Galilea ; altro per olìro nel Mcditeraneo predo il 
Carmelo. , rJ.Kn^- i V 

Otti del Sóle appellauafi vna Città della Tribù di Giuda predo la valle 
detta delle Saline . 

Co a Prouincia dell’Arabia donde à Salomone erano inuiati ì Caualli p,„ 
per le Quadrighe. * 

Colofla Città dell'Afia minore Idi cui Cittadini chiama San Paolo Co- 

lolfenfi nelle fue Epiftolc . . 

Cirene Citta, e Prouincia dell’Africa, fin doue il Rè degli Adiri con- 
durti; in cattiuiti 1 Daraalceni . 


D Abaret , 6 fia Darabit Città Leuitica della Tribù di Zàbulon 

Dabir Città Leviti» dèllaTribu di Giuda «ripugnata da Ottonie» ttfobiii' ■ 
le. Altra Città del fuo nome era nella Tribù di Gad predo il De- " V 
ferto dcll’Axabia, 
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Dadan Città dcll’Àrabia Felice , cosi detta da vn figliuòlo di Regma 
figlio di Chus . 

Dan quintogenito di Giacobinato da Baia fcrua di Rachele : della Tua 
Tribù lòtto il Duce Aiezer entrarono 61700. anime, nel Deferto 
e nella Terra prometta 64400. 

Deblatain Deferto dell’Arabia . * 

Dedan Cartello d’Jdumea pretto il mare Asfaltidc . 

Doch Cartello di Palcftana , oue Tolomeo vccifc con inganno Simone 
Machabco,c Tuoi figliuoli Matatia, Giuda . 

Dommin picciola Contrada nella Tribù di Giuda douc accamparonfi ì 
Filiftei à fronte l'cfcrcito di Saulle . 

Dotaim Contrada oue i fratelli diGiofeffo pafeendo il gregge lo fpogKa- 
rono della colorita vette, e calarono in vna Cifterna ; 

Doegh Fattore Idumco , c poi feruo di Saulle , quello che tanto afflitte 

' gli Achi mefiti per haucr accolto Dauide . 

. 

E 

loci 13 :• J vsj oìCim ijcrr rt c*j. r \ />■) c ( '.neri l * 

E Batana Monte, e Città della Media coftrutta dal Rè Arfàxad. 1 

Edema Città della Tribù di Nettali pretto il mar di Galilea. 

Eden Contrada,, per oue il fratricidaCaimo vagò gran tempo fuggen^ 
do la faccia del Signore . -b -- 

Udrai Città dettaTribu di Manatte, e Rcggiftdi Ogh Rèdi Bafan. 
Eglon Città Realcdella Tribuni Giuda , Ouenegfi anni di Adonifèdech 
Rè di Gcrufalcmme, regnaua Dabir . * .■•a-- • 

Elam è l'ifterta che Fcrfiac-oii détti da vn figliuolo di Sem, tc i fuoi Po- 
poli Elamiti. # > l*>b 

Emclech, da molti fi confonde céri Helba Cittadella Tribadi Alar l 
Elon Città delia Tribù di Dan fignoreggiata daBcndecar fiotto il Regno 
di Salomone. -Hit > -.0 .1 • . jìO 


Elcmaidc per altro nome Perlcpoli Città illuftre , c già Metropoli della 
Perfia definirla da Aldànàro . Al grido delle fuc ricchezze fi motte' 
il Rè Antioco per clpugnarla , ma fu refpinto da valorofi difenfori : 
Oggi fi appella Chilminate , c (burattano alle «rouine del fuo famo* 
fittimp Tempio quaranta Colènde di fmifurata altezza . 

1. fog. al. Endar Città della Tribù di Manattejdouc conuenne quella Donna indo- 
uina , che à Saijljc.dic^e jn^old; gonfigli ^ c fulfitò lo fpirito di Samucr 
k da «uintclc la -perdita imminente del fuo Regno. • V I ■ 
Ligaddi vltima Cit^i ^lUTpbudj Giuda , tonfine al Deferto Maóne, 
dòue in vna Ipclonca fi appiattò Dauide perseguita tO/dV Saulle . Le 
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piante di quello Deferto fiorirono la Notte del Santo Natale. 

Enganim gemina Citti,vria della Tribù di Giuda; altra d'Ifacar , e que- 
lla fù allignata à Leuiti della famiglia Gerfon . 

Ennon Contrada della Tribù di ManalTc tra Salem , c*l Giordano, douc 
battczzaua S.Gio.Battifla . 

Efra luogo appartincntc à Gioas della famiglia Errò da cui nacque Ge- 
deone , che diilruflc il Bofeo confacrato a Baal ; onde fù detto Ge- 
roboal . 

E ffaim figliuolo di Giofèffo , e Padre di quella Tribù , della quale vfei- 
ronodi Egitto 40500. Ifraeliti fotto il Duce Elifama, di lei poi 
entrarono nella Terra di Chanaam 3 1500. Nacquero di dia Giofuc 
figliuolo di Nun } Camucle figliuolo di Sefran ; Abdonc figliuolo di *4 a- 
Elei Giudice di quel Popolo ; Lapidot marito di Debora ; Ahia Si- 
lonite Profeta, quello che predille à Salomone la diuilìonc del fuo 
Regno^; Geroboam , c’1 figliuolo Nabat Rè d'Ifracle . 

Efraim monte altilfimo di quella Tribù , le di cui pendici fporgono fin’ 
à quella di Beniamin ; quiui fu fcpolto Giofuè . 

Efrem Città della Tribù di Giuda, douc con fuoi Difccpoli fi ritirò il /* "n.ìu 
Redentore fuggendo l'infidic de Giudei . 

Efron nome di ducCittàjvna nellaTribu di Efraim, che. fù efpugnata dal 
Rè Afa; altra in quella di Giuda conquillata non fenza flraggc degli 
habitatori da Giuda Machabco . 

Efau primogenito d’Ifac , che vendè à Giacob la primogenitura , e_. 

procreò Edom Padre degli Idumei. • C ’ CT ’»* 

Eflaol detta pria Lais Città della Tribù di Dan diflrutta da <Soo. di lui. 1$. 
elfa Tribù, e poi ricoflrutta prefe il nome Dan . 

Etam, ò fia Etar Città della Tribù di Simone, nella quale habitò Sanfo- 

ne dopò hauer incendiato ì Campi de Filiftci,c douc ligato fù condot» ,.p 4r „/ i4< 
to da 3000. Giudei , e dato in man de Fililtei; rqà rotti ì legami, ve- . 
cifc di quelli mille con vna mafeella d’Afino . 

Eufrate fiume celebre, che forge nell’Armenia da Monti Ararat, e la di- 
uide dalla Cappadocia, bagnando di quà, la Siria, e l'Arabia ; e di là 
la Mefopotamia l'Adiabcna , c la Caldea , c riceuuto nel fuo letto il 
Tigri, fi perde nel feno Pcrfico . 


F Anuel luogo memorando prelfo il Torrente Iaboch doue Giacob 

lottò con l’Angelo tutta vna notte . Gen ' 3 *' 

Faraa Città, c Deferto amphilìmo, e celebre dal friggiamo ri’ ifmac' ' , Hum. 10. 
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c pcregrinatione del popolo d’Ifraelc . Di quello nome per reladone 
di Tolomeo è vn Promontorio del mar Rollo . 

jui.x i. Faraone luogo della Tribù di Efraim predò il monte Amalcch oue fù 
fcpolto Abdonc Giudice del Popolo Ifraelitico. Di ella vfei Banaja , 
Capitano di Dauide . 

Fafga Città , e Monte là dal Giordano à fronte Gerico . Sù quello mon- 
te Balac Re di Moab condufle l’indouino Baalam . 

Filadelfia Città della Lidia tra Efcfo , nell' orto , e Tibcriopoli nell’O- 
■riente coftrutta alle pendici d’vn monte;&: vna delle lette Chiefc dell’ 
Alia diuifata nell’Apocaliflc. 

Filiftei popoli Idolatri di Palatina delccndcnti da Filiftco , c Caftorim 
figliuoli di PctruGo, c di Casfloi , e Ncpoti di Mcfrai . 

Fogor Monte, c fui Monte vn Tempio, oue i Moabiti adorauanol'Idoà 
lo Bccl-Fcgor . 

Futh figliuolo di Cham il quale pafsò ad habitar la Mauritania ; e fin' 
ora vn fiume confcrua il fuo nome . 

*W.4pa. 8. Fonte dell’ Etiopo forge in quella via , che da Gerufalcmmo fù bàttcz- 
à Gazza poco lungi da Azoto; quiui da Filippo Diaconc conduce-. 
zatojl’Eunuco della Regina Candace . 

a. Itti- if. Fonte Rogcl sù i confini di due Tribù Giuda , e Bcniamin , ou’ erano 
affili Gionata , &c Achima quando dalla fcrua furono auuertiti à te- 
ner lontano Dauide per non cader nelle mani del fuo figliuolo Abfa- 
lonc. Quiui ancora Adonia facrifico à Dio sii la pietra Zohcleth . 


Nm. j }. 


Coi. io. 
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G Aas Monte , e torrente nella Tribù di Efraim 

Gabaa Città Lcuitica nella Tribù di Bcniamin, oue nella Cala di 
Aminadab fù ri polla, ccullodita l’Aarca del Signore. Afa Re di Giu- 
da ricollruflc quella Città con le materie apparecchiate da Baafà, die 
regnaua in Ifraele per munir Ramata . 

Gabaat Città della Tribù di Beniamin celebre dalla morte, e lèpoltura-. 
d’Eleazar figliuolo di Aaron . In quella Città nacque Jtai vno de Ca- 
pitani di Dauide. 

Gabaon Città della Tribù di Beniamin . Contro di ella armando ì cin- 
que Re degli Amorrci per elTerfi refa à Giofuè, fu da quelli apportu- 
namcntc foccorlà, c quegli feonfitti, grandinando ancor il Cielo con- 
tro di elfi impetuofi filli . 

Gad fettimogenito di Giacob nato da Zclfà fcrua di Lia:Della fui Tribù 
nacque Ichu Rè d 'Ifraele , Se Elia T cllitc.Nel defèrto fu capo de Già* 
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cianiti Elieafaf figliuolo di Duel , numerandoli atti allarmi 45^50. 
Di eflì poi entrarono nella Terra di Chanam 40500- 

Caddi Città di Paleftina habitata da gente robulia , Patria di Borni » 
vno de Capitani di Dauide. 

Calaad Prouincia là dal Giordano fpatiofa , e per la feracità , atti filma à 
darpaftura à gl’armenti;ondc fù defidarata dalle Tribù di Ruberne di 
GadjMoisè l’afiègnò à Machir figliuolo di Manaflc:Dal fratello Giair 
fii occupato il diftretto delle Città , alla quale die nome Hauot-Iair , 
cioè Valle di Giair ;Mà poi fù diuifa la contrada alle due Tribù di Ru- 
ben, e di ManafTc . 

Calaad Monte celebre nella regione Dccapolitana , preflo doue Giacob 
venn c à patti con l.aban, ed in teftimonio vi erefiero vn mucchio di 
pietre . 

Galaad Città nella quale fedè Geftc giudice del Popolo d’ Ifraclc , c vi 
morì, mà fecondo Giofeffo,fu fepolto in Scmei Città della Prouincia 
Galaditidc « 

Galli Città di Paleftina, Patria di Falti figliuolo di Lais , quello che da_, 
Saullehcbbe per moglie la figliuola Micol . 

Gamala Città della Prouincia Gaulonitidc incontro Tarichca,ouc da A- 
lefiandro fratello d’ Ircano fù fatto prigioncro Demetrio. Vef'pafiano 
hauendola efpugnata,fè ftragge degli habitatori . 

Gamala altra Città alle falde Orientali del Carmelo con fertiliflìma_ 
campagna, nella quale Erode nudriua ì fuoi caualii. 

Gauer Città preflo Lcblaam fin doueOchozia Rè di Giuda fuggì infc- 
guito da Gcu vccifore di Gioram Rè d’ Ifracle • 

Gazer, ò fia Cazcra Città della Tribù di Efraim frà Betoron »c’l noftro 
marerCiofùè lannoucra fra le Città Lcuitiche.Il Rè Faraone la fman- 
tcllò fin’al fuolo; raà pofeia hauendola data in dote ad vna fua figlio- 
la fpofata à Salomone, fù riftorata ; Indi Gionata Machabco la cinfc 
dimura,edifpefllilìme Torti. 

Gelboc monte dellaTribu d’Ifacar, memorabile per la fuga di Saullc dall’ 
armi de Fihftei con la morte di Gionàta , Abinadab , c Mclchifua . 

Gcrara Città , c termine meridionale della Terra di Chanaam . Dopo 
1 ’ incendio di quelle cinque Città , Abramo, che viaggiò alla ter- 
ra auftralc di Cades , c di Sur, di là pafsò à Gerara, oue regnaua Abi- 
malcch;fingcndo,che Rebecca fua Conforte li fufle forellajsì che il Rè 
glie la tolfc ; mà Dio per vendicar l'oltraggio del fuo fedeliflìmo Ser- 
uo, flaggellò con infermità grauiftime tutta la famiglia Reale; cièche 
rauifando il Rè , reftituì intatta la Conforte ad Abramo per intercef- 
fionc di cui cefso il morbo. Fin qui Afa Rè di Giudea fugò il Rè Zara 
venu to con vn milione d* Egitti j , cd‘ Etiopi • 

Gergc- 
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Gergefeo quintogenico di Chanaam > da cui prende denominati one il 
Paefè. 

Geffen contrada d’ Egitto? ouc mori il Patriarca Giacob . 

Gcfl’ur Città , e Prouincia confinante alia Tribù di Manaflc là dal Gior- 
dano.Quiui regnaua Tolmai, che maritò con Salomone Maaca fua_ 
figliola della quale nacque Abfalone . 

Geth-Efer Cartello munitiifìmo della Tribù di Zàbulon per altro nome 
Giotapata, quello? che fu difefo da Giofeffo fcrittore Ebreo? com'egli 
attorta nella fua vita: fù creduta patna del Profeta Giona . 

Geter nome di Città originato da vn figliuolo di Aram ? e benché la_ 
Scrittura lappelli talora fìgliuo di Sera ? e però d’auertirfi? che fpelTo 
ì nomi de Nepoti fi confondono con quegli de figliuoli, come fi hà di 
Loth chiamato ora fratello d’Àbramo, Se ora figliolo di Aran fratello 
di Abramo. 

Gilo ? ò fia Gelo Città della Tribù di Giuda ; fra Gcloniti fi annouera_, 
Architofèl vno de Confighcri, e Capitano di Dauide ? quello, che ve- 
dendo fuanito il fuo configlio dato ad Abfalone, vdita la di lui morte 
fc ftcflb vccifc . 

Cifrala Cartello di Galilea nella Tribù di Afer, patria di quel Giouanni, 
che tanto operò contro Giofeffo Ebreo . 

Giuda figliuolo di Giacob quartogenito di Lia, e padre di quella Rcal 
Tribù, dalla quale nacque il Redentore, e perciò la più riguar- 
deuolc . Il Patriarca Giacob molte cofe predille della fua dignità , 
e dello fccttro , che fi farebbe in erta ftabilito fin’aH’aducnto del Mef- 
'fia . Di ella vfeirono NaafTon figliuolo di Aminadab, che fù Duce di 
74600, Ifracliti nel Defcrto:Chaleb figliuolo di Gcfonc à Dio tanto 
caro, vno degli Efploratori della terra di Chanaam, oue poi entrò con 
76500. Ottoniclc vno de Giudici d’ Ifraelc , Dauide, Salomone , 8c 
altri Re di Giuda . Zorobabcl figliuolo di Salartele loro primo Duce 
dopo la catriuità Babilonica . 

,Gomcz figliuolo di Iafct, e fratello di Magog , Madai, Tubai, Mofoch, 
cTiras, i quali tutti paffarono à popolar l’Europa . 

Gozan fiume dcll’Afia , confine dcH'Armenia, predò douc il Popolo E« 
breo fù confinato da Salmanafar . 

H f" 

H Abaffar ottogenito d’Ifmaelc. 

Haddauia, detta ancor Adatta Città della Tribù di Giuda memo-, 
labile per la morte di Giuda Machabco . 

Hai 
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Hai Città reale incontro à Bethel prelTo doue Abramo piantò il fuo Ta- 
bernacolo . Fù deftrutta da Giesuècon la morte d'vn Regnante . 

Hamath Città , c Prouincia , i di cui Popoli portano il nome d'Hamateì, 
deriuato da vn figliuolo di Chanaam, il quale habitò la parte aquilo- 
nare della Terra promefla > ouc regnò Thoù . 

Harcd Città reale dominata da Haredc vno de* Re debellati da Gio- 
fuè. 

Harma detta ancor Horma, che vuol dire Anatbenu Città nella Tribù 
ai Simone , oue Giuda Machabeo feonfifle , edVccifc il Chananeo . 

Hcliopoli Città d’Egitto fra Menfi , e RamdTa patria d'Afccneth figliuo- 
la di Putifarc Sacerdote data da Faraone per conforte à Giofetfo , dal- 
la quale nacquero Efraim , c Manafle . 

Hcrmon monte proffimo al Libano per Oriente , c fporge le radici in fin 
à Galaad ; leggefi col nome di Sarion , e Sanir, cd’apparticne alla Tri- 
bù di Manafle là dal Giordano . 

Hermonio monte della Tribù dlfacar . 

Herodio Cartello di Giudea , Toparchia fecondo GiofefFo . 

Hctheo fecondogenito di Chanaan, da cui deriua il nome à gli Hctei po- 
poli del Deferto . 

Hcttan, detto ancor Ithan horto ameuillìmo poco difeofto da Gerufa- 
lemme, mie folca diportarli Salomone . 

Hcuco feftogcnito di Chanaan ; onde deriuano i popoli Hcuci . 

Hiopos Città incontro Tibcriade difeofta miglia quattro da Gadaca . 

Hus , ò fia Vr nome di Prouincia là dal Giordano confine per Settentrio- 
ne alla Celefiria , c per Meriggio all’Arabia ; dedotta da tre Padri di 
cognatine; Hus figliuolo di Aram figlio di Sem; Hus figliuolo di Na- 
cor fratello di Abramo j Hor figliuolo di Difan figlio di Scir figlio di 
Efaù i le fuc Città erano Thcman , Sucta ,c Haamath , donde Giobbe 
era vifitato da gli amici . 

I 

I Abes-Galaad Città rinominatiflìma dalle conditioni inique propofte 
a' Cittadini dal Rè Naas nella capitolatione della refa , cioè di cauar- 
fi à ciafcuno l’occhio deliro ; ciò che denunciato à Saullc, vi accorfc in 
mantinentCj c con la rotta degli aggreflori, liberò la Città ; onde poi 
morto Saullc , c fuoi figliuoli, e folpefi i cadaucri alle mura di Betfan, 
i Iabcniti in rimembrama del beneficio riceuuto dal Padre , loro die- 
dero honorato fcpolcro . 

Iaboch , ò Icboch torrente, alla cui ripa cficndo giunto Giacob, dimatti- 
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na pafsò il guado con fuc mogli , c feruc , & vndcci figliuoli per farli 
incontro al fratello Efaù . 

Iair figliuolo di ManalTc , c nome di Prouincia . 

lannia Cartello di Galilea munito da Giofcftb contra i Romani , credu- 
to l’antico Icbnael . 

Iafeth terzogenito di Noè , da cui nacquero Corner , Magog , Madai , 
Iayan, Tubai, Mofoch, c Titas, i quali tutti partirono à popolar l'Eu- 
ropa . 

lare quartogenito di Iettau, che habito 1* Arabia felice, c vi fondo Are-» 
Città illuftrc . , 

Iarim , che s’interpreta Sclua , è vn monte clcuato su i confini delle Tri- 
bù di Beniamin, e di Giuda . 

Iauan quartogenito di lafèt, c padre d’ Elifà» Tarli, Cctim, Dodanim , 
i quali tutti habitarono le Prouincie della Grecia • 

Idumca per altro nome Edom , regione ampliffiraa , c deferta , i popoli 
di cpi traggono origine da Efaù , come fi ha nel Genefi. Ipfe eji Pa- 
ter Idum forum . 

Icttan padre di tredici figli , Elmodad , Saleg , Afarimot , lare , Adura , 
Vzal , Dccla , Ebla , Abimael, Saba , Olire , Euila, c Iobab , c quelli 
tutti giunlcro à popolar l’Oriente dalla Mefa fin a Sofar. 

Icboa Città della Tribù di Gad, memorabile dalla rotta data da Gedeo- 
ne à Madianiti . 

Jerimot Città reale della Tribù di Giuda fra Enaim, 8 c Adulla-Sochot : 
vi regnò Earan, vccifo poi da Giofuè . 

Icrucl deferto memorabile dal conflitto feguito tra Moabiti , Ammoni- 
ti^ Siri à villa di Ciofafat Rè di Giuda vaticinato da lahaiiclc figlio- 
lo del leuita Zacharia . 

Ietur decimo figliuolo d’Ifmaele,c’ habitò l’ Arabia deferta ,c petrea • 

Iczraelc Città, e valle rinomatiflima della Tribù d*Ifacar,doue accain- 
paronlì ì Madianiti , Amalcciti , ed’ altri contro Gedeone : Era quiui 
la vigna di Nabaot, quella che non potendo ottener guidamente-. 
Achab , vfurpò empiamente Iczabcle, con farlo lapidare . 

India Regione amplillìma dell’ Afia , con 1 17. Prouincie , rinomatillì- 
ma nella fcrittura, in propofito d’Affuero,c Dario che vi regnarono; 
dcriuando tal nome dal fiume Indo . 

Iobab ter zod cenno figliuolo di Iettan, quello c’ habitò i lidi auftrali dell’ 
Arabia felice , é 

Ifacar nonogenito di Gicob , e padre di quella Tribù, dalla quale nac- 
que Natanael figliuolo di Suar,il quale fu Duce di 544°- Uraeliti nel 
Deferto, c quelli poi ncll’ingrcflo alla Terra di Chanaam fi calcolaro- 
no 64300. AncoTola figliuolo di Tura giudice d’Ifraele,8e Olla Pro- 
feta furono di quella Tribù . Ifmae- 
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Ifmaele figliuolo di Abramo nato da Agar Egittia (èrua di Sara fua mo- 
glie. Egli habitò il Deferto dell’Arabia da Heuila fin’à Sur, che guarda 
l'Egitto, e procreò più figliuoli, Habaiot, Cedar, Adbcclc , Mabfa , 
Mafma, Duma, Malfa, Hadat, Tema, letur, Nafi , e Cedma . 

Iturea Prouincia montuofa oltre il Giordano comprefa parte nella Tri* 
bu di Dan , e parte in quella di Ruben : Da Romani fu fatta Tetrar- 
chia ,oue goucrnò Filippo fratello di Erode il minore • 


Gen.il. 


I. Parti, s'. 


Gen. io. 
lui. i. 


lofu. J. 


lofi io: 


lui. If. 


L Aabim terzogenito di Mefraim à cui toccò la Libia , e la Cirenica • 

Labanat Città della Tribù di Afcr regiftrata nella fcrittura col no- 
me altresì di Ahalab . 

Lachis città Reale della Tribù di Giuda fra ledei, e Bafchat, il di cui Rè 
Giafia con altri fuoi colleghi andò ad efpugnar Gabaon , c fu vinto , c 
morto da Giofuè accorfo alla difèfa de Gabaoniti . 

Laodicea Città della Lidia alle foci del fiume Licio fra Tralleo , 5 C Apa- 
mea vna delle fette Chiefe dell’ Afu ramentate nell’ Apostli ili. 

Lebna Città fin doue penetrò Giofuè quando efpugnata Maceda, e fatto 
di lei acqui Ito , vccifeilfuo Regnante . 

Lech , ò lìa Ramath-Lcchi , che vale al.dir EltuMth mafcilU , perche iui 
Sanfone con vna mafcclla d' Afino vccifè mille Fililtci . 

Lcui terzogenito di Giacob nato da Lia, c Padre di quella Tribù, la qua- 
le nelDclerto vindico l’idolatria degli altri quando adorarono il Vitel- 
lo d'oro,che però in lei fu trasferito ilSacerdotio,folito per auanti dar- 
li à primogeniti di cialcuna Tribù . Da lei nacquero Moisè , Aaron , lofu. io. 
Tinccs , Heli , Samuele, Zacharia , il S. Precurforc, 5c altri predanti!- 
fimi (oggetti . Di dia entrarono nel Deferto 11300. anime, diltinte 
itn più famiglie , ciafeuna lotto il fuo Duce ; ì Gerfoniti fotto il Duce 
Eliafafii Chaatiti fotto Etifafa; ì Merariu (otto il Duce Suri elei e con 
efli ì Sommi Sacerdoti , Sacerdoti, Cantori , Cultodi del Tempio , ed 
interpreti della Scrittura . 

ladra Città della Licia , doue nauigò S. Paolo : nel Codice Greco , e Si- 
riaco per Liftra fi legge Mira , oggi Strumita Città marittima predo 
Patera . 

Lodabar , ò fia Labataim , luogo oue dimoraua Mifobofct figliuolo di 
' Gionata, quando à sè chiamollo Dauidc , reintegrandolo al podedo 
de poderi tolti à lui da Saulle . 

Lud quartogenito di Sem à cui toccò in forte l’Afia minore , detta per- 
ciò Lidia . 
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Ludim figliuolo dì Mefram,ì di cui pofteri paffarono à popolar la baflfa 
Etiopia 

M 

M Aceda Città della Tribù di Giuda , memorabile dalla Spelonca, 
entro di cui fuggendo fi afeofero i cinque Rè Idolatri , ì quali fi- 
nalmente fcopcrti , e prefentati à Giofuè , furono vccifi . 

Machero vno de’ tre munitiflimi Caftclli a' confini dell’Arabia , cioè Ir- 
canio , & Aleffandrio riferiti da Giofeffo , oue Alcffandra Regina ri- 
pofei fuoi Tefori . Leggefi , che fu munito da Ariftobolo fuggito da 
Roma; mà il valorofo Gabinio l’efpugnò, e lui conduffe prigioniero . 
Finalmente fu fpianato da Baffo . Quiui forgono acque calde, e mine- 
rali frequentate dagl’Arabi, c Palcftini . 

Madai vno de figliuoli di Iafct, cho pafsò ad habitat la Mofcouia 
Madian figliuolo di Abramo nato da Cetura, da cui hann’originc ì Ma- 
dianiti, quelli, che per fett’anni foggettarono gl'Ifraeliti, liberati poi 
da Gedeone . 

Magedan Caftello alle riue orientali del mar di Galilea incontro Batfai- 
da, oue andò Chrifto Redentore dopol’infigne miracolo della molti- 
plicatione de pefei, e de pani. 

Magcdonc Città reale nella Tribù di Manaffe,doue Ochozia ferito mor- 
talmente fuggendo mori;quiui ancor morì Giofia accorfoin aiuto di 
Nccao Rè d'Egitto . ' 

Magcth vna delle Città nelle quali i Galaaditi confinarono gl’ Ifraeliti, 
liberati poi da Giuda Machabeo . 

Magog fccondogenito di Iafct, che pafsò in Europa ad habitar la Dania, 
la Norucgia, c la Suetia . 

Manaim , che vale al dir Alloggiamento, fi annouera tra le Città Le- 
nitiche nella Tribù di Gad à i confini di quella di Manaflc.Fin qui gl’ 
Angeli del Signoro fi fecero incontro à Giacob . 

Manaffe primogenito di Giofeffo , adottato con Efraim per figliuoldi 
Giacobjla fua Tribù ottenne doppia portionc nella Terra di Chanaa 
fuo Duce nel Deferto fu Gamahcle,e’l numero, che di lei vfcì d'Egit- 
to fi conta 3 2200. e di quegli ch'entrarono nella Terra promeila-. 

5 2700- Di effa vfeirono Gedeone, Gair , e Gctte • 

Maone Città , e Deferto della Tribù di Giuda fin douc fuggi Dauide_. 
l'ira di Saulle. 

Marcia Città della Ttribu di Giuda munita da Roboam, fin’à douc p:- 
netrò con l’ cfercito Zara Etiopo contro Afa Rè di Giuda . 

Masfa Città gemina, nella Tribù di Beniamini in quella di Gad; e qui 

Cete? 
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Gettc giudice del Popolo eletto , fece à Dio quel temerario voto di la- 
crificargli la prima cofa che incontro gli venifle . 

MalTada gran Cartello fui vertice del monte Achilc coftrutto da Giona - 
ta, c da Erode; munito, 5 c ornato di Cile,' torri, fori, giardini, c fonti - y 
poi rouinato da Vcfpaliano . 

Medaba Città , e Contrada de Moabiti , occupata dagli Amorrci, oue_, 
accampofli Hamon Rè degli Ammoniti . 

Mcloti Città ricchiflìma di Cilicia, vicino Tarlo cfpugnata da Oloferne 

Mes quartogenito di Aram figlio di Sem detto altrimenti Mefoch . 

Mifraim vno de figli di Cham, Padre di Ludim, Anamin,Laabim, Nct- 
tuim, Petrufi, Chaflui, Caftori,c Filirtio: Tutti quelli habitarono l’A- 
frica diuidendofi le Prouincie d’Etiopia, Libia, Cirenica, ed Egitto . 

Moab figliuolo di Loth nàto dalla figlia maggiore , c da cflb il nome-, 
prende la Prouincia,& ì Popoli Moabiti, oftinati adoratori diChamos 

Modin Città, c monte celebri dalla nafeita di Matatia Padre de Macha- 
bei, che tanto zelò la fua legge ; effendo morto d anni 14 6. fù quiui 
fepolto, c con effo ì fuoi figliuoli, à quali poi Gionata, e Simonc cref- 
fcro magnifico fepolcro con fette piramidi . 

Molada Città della Tribù di Simone dclcritta ancora in quella di Giuda 
patria di Adriclc à cuiSaullo maritò la fua figliuola Morabgià pro- 
metta à Dauide, e da ella procreò cinque figli, vecifi poi da Gabaoni- 
ti in odio della trafgrelfione di Saulle . 

Monte di Abdia celebre dalle Ipclonche nelle quali tenea alcoli ì Profeti, 
alimentandoli di pane , e d’acqua, benché fuflcgran penuria , per fal- 
uargli dall’ tra di Achab, e Iezabele . 

Moralti luogo della nafeita di Michea Profèta , che vilfc intorno à gl’an- 
ni di Ezechia Rè di Giuda . 

Mofoch fcllogcnito di Iafct , J quale pafsò ad habitar l’ Italia . 

N 

N Aim Città di Galilea , alla quale approflimandofi il Redentore-. 

rifufeitò l’vnico figliuolo della Vedoua . 

Nabaiot primogenito d’ Ifmaelc, che habitò parte dcll’Arabiajonde dc- 
riuòil nome à Nabatei. 

Nachor Auo di Abramo • 

Naiot Città preflo Ramata doue fi ritirò Dauide con Samuele . 

Nafis vndecimo figliuolo d* Ifinaelc . 

Nchcmia coppiere d’Artaferlè. 

Nehel-Efcol è l’ iftelfo, che dir Torrente Botri, donde gl’lfploratori in^ 
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uiati da Moisè riportarono vn tralcio con vn grappolo d'vua di fini- 
furata grandezza . / 

Nettali fcftogenito di Giacob nato da Baia ferua di Rachele ; Della fuà 
Tribù fu Duce nel Deferto Ahira figliuolo di Enan , numerandoli ì 
Nettaliti 5 3400. de quali poi entrarono nella Terra di Chanaanu. 
45400- fotto il DuceBarach . 

Nctofati luogo celebre dal natale, che di lei traflero Maharai,Eles, Maria 
Se Oldai famofi Duci, c generali di Dauide . 

Niniue Città illuftrc auanti, cdopo la morte di Sardanapalo fuo autore 
creduto Aflur fecondo la Scrittura 3 De terra illa ( Sennar) egrtjfus e/l 
jìflur , edificatiti Niniuem &c- altri l’attribuifcono a Nino: Circuiua 
tre giorni di camino 3 nel fianco ergeafi vn tumulo fatto da Semira- 

- midc , d’ incomparabil fatica, c lauoro alla circonferenza di 3 80. fta- 
dij , come accenna Herodoto, quale fù demolito da Affilerò , (t coni’ 
altri vogliono da Nabucodonofor.Quiui foggiornò Tobia con la mo- 
glie, e figliuolo . 

o 

O Dolla, ò Adulla luogo memorabile dalla fpcloncà in cui fi afeofe^ 
Dauide. Vi nacque Sue figliuola d’Hira di llirpc Chananca, chc_. 
fù moglie di Giuda figliuolo di Giacob • 

Olon Città della Tribù di Giuda tra Gofcn, c Gilo connumerata tra lo 
Città Lcuitichc . 

Oronai Città raunitiflima dellaTribu di Ruben predo il monte Abarim 

P 

P Anfilia regione maritima dell’Afia minore confine alla Licia, c Cili- 
cia;A’ Panfili fcriflero ì Romani in grafia de G udei . 

Patara Città mantima della Licia doue approdò S. Paolo nel paffaggio 
dalla Macedonia à Gcrufalemme : fempre celebre dalla nafeita del 
gloriofo S. Nicola Vefcouo di Mirea . 

Pelufio Città d’ Egitto alle foci Orientali del Nilo 3 di lei vaticinò Ezc- 
chielc:E/ effundam indignationem meam fuper Ptlufium robur Egyptti 
Perca contrada là dal Giordano confuta da molti con Iturea , Seìmoi 
Popoli celebrati per ingegnofiffimi . Si dilunga da Pelle à Macherun- 
ta, c per latitudine da Filadelfia al Giordano . 

Pergamo Città dell'Afia minore, ò più tolto dalla Lidia vna delle fettei. 
Chicfe dell'Afia . v. 1 . 

Pcrge 
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Perge Città mediterranea di Panfilia, ouc nauigò S. Paolo con Barnaba. 
Petra Oreb fu detto il luogo oue Gedeone vocile Orcb Principe de' Ma- 
dianiti : Giace nella Tribù diEfraim . 

“ t * 

1, k ‘ 0 | 

Q 

Q Vcrcia di Sichcn memorabile dalla conuocationcdcl Popolo fatta- 
ui da Giofuè ,in rimembranza di tanti benefici j riccuuti da Dio , 
ouegli in tcibmomo di ciò creile vn gran fallo . Qui da prelTo l’olTa 
di Giofcftb condotte dall'Egitto , erano poc’anzi fiate fcpoltc nel po- 
dere à lui comprato dal Patriarca Giacob . 

R 

R Agaù Campo magno preflo il Tigri, ouc Nabuchodonolor ripor- 
to vittoria d’Arfanad . 

Rages Città della Media alle falde del Monte Ebatcna , oue Tobia fu 
. confinato da Salmanafàr ; indi da Senacharib fpinto in cfilio con la_, 
profcrittionc de’ beni ; mà poi reintegratone da Aliandone pafso à 
Niniuc. 

Ramot-Galaad Città Lcuitica nella Tribù di Dan • Degna di riflefionc 
fu la molla di Giofafat , ed Achab , quello Rè di Giuda , c quello di 
lfraclc, per alìcdiar Ramot-Galaad fondati fu'l vaticinio de’ falli Pro- 
feti i mentre non pur furono refpinti da’ difenfori , mi vi perì Achab 
in pena d’haucr dato vna guanciata al Profeta Michea . Quiui pari- 
mente Giora fù mortalmente ferito dall’cfèrcito idi Nazel Rè della_. 
Siria . 

Rcbla Città nella Prouincia Emath , oue Scdecia , che regnaua in Geru- 
fàlemme , forprefo nella fuga da gli AUiri , fù condotfò à Nabucho- 
donofor . 

Regma quartogenito di Chus , e Padre di Saba , c Dadan, i quali habi- 
tarono l’Arabia felice littorale. 

Remmon, ò Petra-Rcmmon luogo munitiflìmo in cui fi faluarono 6oo- 
Beniamiti , quando gli altri perirono per l’adulterio d. ella moglie del 
Leuita . 

Rohobeb Città della Tribù di Afer tra Abran , Jc Amon , appartincntc 
à Leuiti della famiglia Gcrfon j fin a doue gli Efploratori trafeorfero à 
riconofccr la Terra di Chanaan . 

Ruben primogenito di Giacob luto da Lia, al quale in pena d’hauer dor- 
mito 
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mito con Bilca fcrua di Rachele nel letto Paterno , fù tolta la primo- 
genitura, e trasferita in Manafl'e, Si Efraim figliuoli di GiofcfFo. Del- 
la fua Tribù numerofa di 46500. anime fù Duce nel Deferto Elizur 
figliuolo di Scdeur , c di effe entrarono nella terra promefla 43700. 
Datan, Se Abiron figli di Eliab,8cHon figlio di Felct erano di quella 
Tribù , c fecondo alcuni anco Giuditta , c ’1 Profeta Gioele . 


s 


S Aanaim picciola contrada della Tribù di Nettali ou’erano due Cit- 
tà Helon , Si Elcf . 

Saab , ò Salib Caftello di Galilea Patria del valorofo Eleazaro figliuolo 
di Semeo,il quale neUafledio di Giotapata , benché da vn gran fallo, 
c da cinque faettc ferito, c caduto nel follo, pur riforfe al primiero va- 
lore ; mà indi à breuc , fatto già il fuo corpo per mille ferite vna fol 
piaga , mancò di vita . 

Sabatoc terzogenito di Chus,il quale habitò l’Arabia tra Neuila,e Reg- 
ma_. 

Sabetaca vltimogcnito di Chus ancor egli habitò l’Arabia ncH’ellrerruu. 

parte meridionale douc termina il feno Arabico . 

Salef fccondogcnito di Gettan , il quale habito la Prouincia detta da To- 
lomeo Alapia . 

Samareo decimo figlio di Chanaan; quelli però non fù comprefo in quel 
numero , che determinò Iddio cancellar dal mondo , e diuiderla lo- 
ro terra à figli d’Ifracle; come ne men Aracco, Sineo, Aradio, ò Ama- 
no , forfi che non erano ancor nati , all’hor , che Chanaan fù male- 
detto . 

Saraa Città di Giudea , mà però affegnata alla Tribù di Dan; vi habitò 
Manuqcon fua moglie Aerile , Si offerendo à Dio facrificò, l'Angelo 
apparue alla moglie prenunciandole la nafeita d’vn figliuolo , che fù 
il fortilfimo Sanfonc . 

Sardis Città della Lidia fra Tiatira per aquilone , c Filadelfia per merig- 
gio vna delle lette .Chiefe dcll’Aiia , rinomate neH’Apocalifle . 

Saron Città della Tribù di Gad 5 il fuo campo fèruia di paflura à gli ar- 
menti di Dauidc. 

Saron monte della Tribù di Afer^di cui.fi hà nella Scrittura . Decor C*r- 
meli ,&• Saron , 

Sartan luogo della Tribù di Gad allcriuc aullrali del Giordano , doueil 
Popolo dìfraolc il valicò à piedi afeiutti . Quiui tra Sartan , e Sochot 
vedefi quella terra rolla , della quale Salamonc facca formar Vali p« 
vfo del Tempio. Sane 
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Saue Cariath , detta ancor Valle Regia , doue Abramo dopo vinti 2 
Chodorlomori , c loro Rè > fù incontrato dal Re di Sodoma . 

Scala di Tiro chiama Giofeffo vn Promontorio fra Tiro , e Tolcmaida • Uf.iJclUf 

Scir Monte della Trifcju di Giuda > ù più tofto fuo termine meridionale 
oue habitò Efàù . 

Scir altro Monte sù confini di tre Tribù > Beniamin , Giuda , e Dan . 

Scir altro Monte nella Tribù di Manate congiunto di radici aU’Hcrmon. 

Sclmon Monte, e Bofeo, dalle cui piante Abimalcch tagliò vn ramo , e_. 
portandolo sù le fpalle , animò gli altri à far il limile ; onde giunfc à 
bruggiar mill'huomini nella Torre di Sichem . 

Sem primogenito di Noè procreò Elamo , Aflùr, Arfaxad , Lud , Se 

Aram ; 11 primo habitò la Perlìa ; il fecondo l’ Affina ; il terzo la Me- Cm ' ** 
fopotamia ; il quarto l’Afia minore ; il quinto la Siria . 

Simeron Monte , alle cui falde Abia Redi Giuda vinfe Geroboam Re di a , paml.it, 
Ifracle . 

Semeron Città Reale della Tribù di Zàbulon, il di cui Rè co gli altri con- 
finanti fu inuitato da labin Re di Afor à pugnar contro gllfraeliti . 

Senna termine meridionale di Paleftina . 

Sennaarc l'iftefla,che Caldea j onde Daniele, Tradidit Domini*; in mn~ 

:• nu eiut Joachìm Regtm Inda e &*c. Et afportauit tu in Terram Sen- 
naar in domum Dei fui . 

Sefar Monte celebre , e Città Metropoli di Prouincia nell'Arabia felice , 
oue habitarono i figli di Gettan . * 

Sefata Valle rinomatiifima dalla feonfitta di Zara Etiope , e fuo Efèrcito *■ Parai l 4 - 
dal Rè Afa. 

Sefùri Città di Galilea munita già da Erode , e 'dichiarata Metropoli di ij Ant.f. 
Prouincia . 

Sefitla Prouincia , oue Simone Madia beo fondò la Città di Adiad . 

Sicelig Città della Tribù di Simone, che dal Rè Achis fù aifegnata al fug- 
gitiuo Dauide , donde con 6oo. de fuoi eifendo vn dì forato contro 
Saullc , fù la Città inuafa , e bruggiata da Amalcciti ; ì quali però fo- 
pragiunti da Dauide nel Torrente Befor , molti furono vccifi, e molti 

* fatti prigionieri . 

Simone figliuolo di Giacob fèeondogenito da Lia . Della fua Tribù vfei- 
ronodi Egitto 59300. Simoniti lotto il Duce Salarmele figliuolo di 
Surifaddai , e n'entrarono nella Terra prometta 21100. 

Smirna Città Arciucfcouale del mar Ionio, bagnata da vn fiume del fuo 
nome ifteffo , coftrutta dall'Amazoni l'anno del Mondo 3303. Pa- 
tria di Homero fecondo Varronc -, vna delle fette Chicfc dell’ Afu_, 
memorate ncU'Apocahttc. 

Saba Città Reale nella Prouincia Ncpat, doue regnò Adarczcr poi vcci- 
fo da Dauide . B b b Sochot 
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Sochor Catione d'Ifraeliti , e Città antichi filma di Paleilina tra Bctho. 
ncmra » c Safon » quella che negò à Gedeone il , pane quando andaua 
contra ì Madianiti . 

Sofà Monte confine alla Tribù di Dan , edi Efraim. 

Sorech Valle , c Torrente » che diulde la Tribù di Dan da quella di Simo- 
ne : Quiui habitaua Dalida mcritricc, che à fuggeflione de' Filiftci to- 
sò à Sanfonc i capelli » per darlo nelle loro mani; 

Suna Città delia Tribù d’Ifacar, oue accamparonfi i Filiftci contro Saullcj 
Qui nacque Abifàg fanciulla» che fù data m concubito al vecchio Da- 
uide per incalorirlo . Elifeo vi reuocò in vita quel fàncillo » clic à fua 
interccffionc era flato concepito dalla madre . 

Sur Dofcrto » oue ad Agar l'Angelo parlò vicino al fonte . Confina que- 
llo Deferto à quello di Cades • 

Sufa Città famofa della Perfia » metropoli della Prouincia Sultana » e_. 
reggia de fnoi Regnanti . 


Q 

; 

T Ane, ò Tafiie Città d'Egitto quali .contemporanca d'Ebron: Ifàia: 
S tulli Pnncipes T banco s . . . 

Tafua Città Reale della Tribù d-Efrann confine à quella di Manaffe , il 
di cui Rè fu vinto da Giofuc . 

Terra Thob appellauafi vna contrada interpofla à quelle di GaUad » e_ 
Moab. . '.ìA l \ 

Tamar Città giudicata Paimira ; mà più toflo Afaron-Tamar»Sc è l'iftef- 
fo , che Engaddi ; ciò perfuade la fìtuationc de’ luoghi . Plaga *utem 
auftralis meridiana a Tbamar •vfcjue ad aquas contraditionis Cades. 
T unni , ò {13 Tanata Città della Tribù di Dan , Ce ben' altra volta ap- 
partinentc à quella di Giuda , fù patria del fordilìmo Sanfonc • 
Tamnatafara Città alle falde aulirai! del monte Efraim incóntro al mon- 
te GoasjOuefùfepoltoGiofùè .. . .. . 1 i- . ,, r , 

Tanac vno de’ Rè vccifi da Giofuèj la Città del fuo nome toccò alla Tri- 
bù di Manafle , aflegnata poi à JLcuiti della facnigha Caath • 

Tcbbe Callcllo munitiffimo di Giudea : Abimalccfi nell cfpugarlo vi 
mori , percolo uol capo da vn gran fallo . 

Tccuc Deferto » c Città della Tribù di Giuda » patria del Profeta Amos » 
I cma nonogenito d’Ifmaelc , ch’edificò tre Città neU’Arabia » Tema, 
Dedan , c Buz . 

Teman primogenito d'EIifaz figliuolo d’Efàùj del fuo nomeifiì coftrutta 
vna Città ncll'Idumca 

i * * C - li . etias' T Tcrfi 
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.Trefa Città Reale j oue gran tempo federono i Rè dlfraele Regnando- -■ ^ - . 

ui Eia , fù yccllo dal Zamhri fuo fcruo , il quale ufurpandofi tiranni- 
camente lo SccttTO » lo reflc à pena giorni fette , mentre eflendo cir- 
condato dall’Efèrdto di Amri nuouo Rè d'Ifraelc , die fuoco al Reai 
Palazzo , e tra le fiamme volontariamente peri. Ambri dopo fei anni 
trasferì la Reggia in Samaria Città da lui coll rutta . 

.Tesbc luogo della Tribù di Gad patria del Profeta Elib , detto perciò 
Tesbite. 

Tiras vltimogcnito di Giafet ; fi crede habitafie le Prouincie acquilona- 
rì d’Europa . 

Tiatira Città della Lidia alle foci del fiume Nermo, detta altresì Pqlopiai 

vna delle fette Chiefe dell’ Alia riferite neU’ApocalifTc . Afte. i.‘ 

Tigri fiume rinomatilfimo , che forge da’ Monti Ararat dell’Armenia , ^ x . 
e diuide la Mefopotamia dall'Affiria ; indi con più rami fi congiunge n tH , Jo . 
all’Eufrate , c termina al mare Pcrfico .* 

Traconitidc Prouincià afpra , t montuola là dal Giordano > della quale 
era Tetrarca Filippo fratello di Erodo il minorc . ’ 

Tubai quintogenito di Ciifet, che pafsò à popolar le Spagne « «V». io; 


I. Rei • tj. 


V Alle di Ennon luogo ajiomiheuole oùe adorauafi l’Idolo Moloch è tettai. 7 . 

Valle di Gettaci, frapofta à'duc Tribù Afcr , c Zàbulon . 

Valle Rafiim , tra la Tribù di Giuda , c di Efraim , oue Dauide vinti ì 
Filifteibruggioi loro Idoli . . 

.Valle delle Saline proflo il mare Asfaltale, mera orabile dalla ftragge di 4- *'Z- <4 
dicidotto mila Idumei vinti m battaglia da Abifai . 

Valle del Teribinto doue il pftorello Daujde vccifc il Filifteo Golia • 

Vcrzchob ,ò Betzechob Gattello oltre il Giordano patria di qucll'infeli- 
ce Donna per nome Maria, la quale per relatione di GiofcfFo, ncU’af- 
fedio di Tito , ritrouandofi in Gerufalcmme , vccifc per la fame , e_> 
mangiò il proprio figliuolo . 

yr Patria di Abramo creduta l’antica Vrcha , riferita da Tolomeo nella 
Caldea, mà più verifimilmente Città di Mefopotamia habitata da’ 

Caldei; dò che ad euidenza fi proua negli Atti Apoftolici . Deus ap- 7* 

paruit Patri noftro Abrab * cum effet in Mefopotamia priufquam mo- 
raretur in Charan • Molto prima Giofuc T uli ergo Patrem 'vefirum iofn.cap.24. 
Abraham de Mefopotamia fìnibus . Era al parer de’ moderni fra_. 

Nibbi , e*l Tigri . . 

VZ}1, ò.yfel Isftogsoiso di Gcttan, quello, che fecondo Bocharto, habi- 

Bbb % * x 
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. - tò la parte meridiana dell'Arabia felice ou’c hora là Città di Sanai., 

metropoli del Regno di Vzal . 

* .1. , ol tU' * i * • 

x 

Jof.yStU-M "V" A>h>t P cr rc ^ at * onc di Giofefiò fu Borgo di Galilea inferiore preffo 
./V il Campo magno. 


Z Abulori decimo figliuolo di Giacob il fello , te vltimo nato da Lìm 
Della fua T ribù entrarono nel Deferto lotto il Duce Elon 57400. 
Zabuloniti » e nella Terra di Chanaan 60500. Ailon , che giudicò il 
Popolo d’ifracle, e'1 Profeta Giona, furono di quella Tribù. 
i • Zadoch figliuolo di Abiatar Sommo Sacerdote f 

Zanoe Città gemina della Tribù di Giuda, yna flra Alena , & Èngaddi » 
altra tra Giocada ,8e Accaim . 

Zif Città gemina della Tribù fudetta , ed anco Deferto , per ouc qual- 
che tempo vagò Dauide fuggendo l'infidie di Saulle , 

Cuti. a. ai. 2,jfo ra moglie di Mole * 

Zingara , o Singara, altroue deferitta Città di Mefopotamia alle riue del 
Tigri , la quale feguendola fortuna de’ Romani, fu preda lacrirneuo- 
le d'Arface Re di Pcrfia quando vinfè Giuliano * gli habitatori , la* 
feiando vuota la Città pacarono nelle Prouincie d’Europa , c quà , e 
là dilperfi , portano ancor >1 nome della Città . 
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ALESSANDRIA 

CITTA' PATRIARCALE 

dbgitto. 

[ORTVNATO incontro di chi entra nell’Egit- 
to per la parte del Nilo $ Vede Porger nata, e rina- 
ta dall’ondeggiamento di fortuna la famofa Alcf- 
fandria in riua al mare , bagnata nel lìanco meri- 
diano da quel riuo del Nilo ifteflo , che prende il 
nome di Canopo . Opra fu già del magnanimo 
Aleflandro , ideata dall’Architetto Dinocrate iru. 
fuolo arido, c piano , diltefa in figura quali ouale, 
con Tallo circuito di miglia quindici , lòtto i gradi 3 1, min. 15, dell’al- 
tezza Polare , e 58. min. xo. della fua longitudine j l’anno elei Mondo 
'3630. correndo la centefima duodecima Olimpiade : fauorita dalla pro- 
luda natura di due gran Porti, vno aperto nell’Aquilone , l’altro nell’O- 
ftro , e à quello fouraftaua quella marauigliofa Torre del paro, che fra 
le tenebre della notte additandoli Porto a’ Nocchieri con la fua fiam- 
ma , refe à tutto il Mondo fi chiara la fua fama, che molti più nauigaua- 
no per veder la Torre , che la Reggia di Alcflàndro . Alvi con non mi- 
nor ftuporc concorrcuano à mirar la famofa Biblioteca di Tolomeo Fi- 
Iadelfo comporta à relationc di Genebrardo,di cinquantaquattro mila-. 
ottocento ottanta volumi manoferi tti, la quale, come altrouc accenno ITì, 
fu brugiata da ? Cefariani . Sotto quello Re crebbe à tal numero il fuo 
Popolo, che fecondo i raporti di Filone, della fola natione Ebrea riftret- 
ta in vn luogo fuburbano della Città vi fi contaua vn milione di Anime . 
Octauianp Celare dopo vinto Marcantonio la preferuò non folo dalle 
militari infolcnzc à contemplationc del Filolòfo Ario , inà volle arric- 
chirla di fontuofe fabriche in memoria del fondatore Aleflandro, ergen- 
do ui vn trofeo al dilui nome, anziché dalla moderatione del fuo grand’ 
animo, refe molto più chiara del proprio nome la fama , 

Quiui fra l'altrc mentite Deità , adorauano gli Egitti) il fimulacro di 
Amone interpretato per (jioue, &c altro di Serapidc in figura di vn Bue* 
fuperflitionc , che fu pofeia abolita con la predicanone Euangelica, e con 
l’efficacia de’ miracoli deli’Euangelilla S. Marco Difcepolo di S. Pietro 
Aportolo . Egli per renderla di prole più feconda , vi ftabilì non pur la 
Catedra Patriarcale, mà vi aprì ancora quella famofa Scuola , dalla qua- 
le in proceflo dj tcmppjvfciropo quei gran foggetti Bafilio, Origene, FF. 
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; 


DEL PATRIARCATO 


38* 

Ione , e Girolamo j e dopo anni dicinoue di traùagliofo goucrno , men- 
tre offerirla à Dio l’incruento Sacrificio dell'Altare, all'alito da’ Gentili fu 
crudelmente vccifo, cgittatoil Tuo corpo nel mare l'anno ottauo di Ne- 
rone_. i. ' , 

Se poi riflettiamo alla giorifditione di quello Patriarca , ci c forza di 
confèffare, eh’ ella hauea, non pur valli, raà fnterininati confini, dilatan- 
dofi qua , c là dal nollro Tropico , mentre in due fole Prouinde d’Egit- 
to , c Libia , numeraua à fc foggette noue Città Metropoli , con cento, e 
fette Suffraganci , c quali altrctanti nella Zcugitana . Se la confideria- 
mo con preminenza nella Chicli di Cartagine , ne rauuifaremo al- 
tre cinquecento quarantacinque ; Mà oggi à pena giungono à diciafet- 
tc ; c quelli nell’cllrema loro mendicità, elprimono à ballanza la pena, 
che foflrono dell’apoilafia . 

L’Egitto fi diuide in fuperiore , & inferiore ; il fupcriore porta nome 
di Delta, l’inferiore di Tcbaidc ; fi dillendc da Canopo sù le foci del Ni- 
lo, fin’ à Pelufio verfo i confini dell’Afia . Nell’Oriente hà il Mar Rof- 
fo, nell’Occidente la Cirenica, nell 'Aquilone il Mediterraneo, c nel Me- 
ridiano l’Etiopia . Le Circa più riguardcuoli fono Alcflandria , Thcbc, 
Mcnfi , Tiene , Adibo , Damiata , Roffeto , Sues , e ’1 Cairo , già Babilo- 
nia . In altri tempi ecccdcuano il numcrodi tremila, come attclla Dio- 
doro Siculo , non conmprcfeui quelle di minor conto , calcolate dal me- 
defimo 18000 . 1 fuoi Popoli furono inuentori delle feienze Aftronomi- 
che , & i primi , che trattaffero dell'immortalità dell’Anima , da' quali , 
fecondo Diodoro , apprefero i dogmi Pitagora , e Platone . 

La Libia in citeriore , &c vlteriorc , quella detta Marmarica , e Defer- 
ta 1 , oggi Zuchara habitata da Gente negra : Quella Cirenica , ò Pentapo- 
li dalie cinque Città , Cirene , Arfinoc , Berenice , Apollonia , c Tolc- 
maide. Suole ogn’anno l’Egitto inondarfi dal Nilo , per cui fenz’aiuto di 
pioggie fi rende ferracilfima , coma cantò Lucano . 

Terra fub contenta bonis non indiga mcrtis , 

Nec Iouis in filo-, unta e fi fiducia Nilo. 

La Marmarica tra la Cirenica, el’Egitto, oggi Regno di Barcha , con 
due gran Città , Paritonio , c Cherfoncfo , feconda di Elefanti , c di Ser- 
penti . 

La Mauritania in Cefarienfc , c Tingitana j quella hà per Metropoli 
Algicri , detta pria Giulia, e Gezzir , c quella Maroco , e Fez, ambiduc 
Rcggic di Regnanti con dieci altre Città , Afafi , Azamor , Elmadinc-., 
Mazagaa , Meffa , Tagauoll , Tarudante , Tednell, Rcieut , c S. Croco. 

La Numidia , detta altresì Maflilia , comprende ì due valliifimi Re- 
gni , di Bugia , e Collantina , confinanti alla Mauritania , alla Cefarien- 
l’e, a’ PopoliGaramanti,eal fidine Negro. Le principali Città fon oggi, 

La- 
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Larobo, Cucutina, Sucaida , Lambefca, Obros, e Stora. Le Città 
dcftrutte , Cartagine * Vtica , Africa , Coftantina , Bona , Ziqeri , c Col- 
lo l*; . . 

L'Etiopia , fecondo ì Poeti , così detta da vn figlio di Vulcano , ò più 
torto come vogliono i Greci , dalle voci E/i, èdJpis , cioè à dire Acctfo, 
■dfpetto , Gmbolcggiato nel color nero de fuoi Popoli , per la vicinanza 
del Sole . Gò che hauer può in abondanza, nafee fiotto il Cardine me- 
ridiano, mentre tutto il refto c defèrto . La fua maggiore crtenrtone c 
dall Egitto infin all Atlante: Produttrice d "Elefanti, Rinoceronti, Pardi 
Camcli, Draghi, Serpenti , c d altro Animale raro,più grande dell’Ele- 
fante , chiamato in loro lingua Giratacachen . Si diuidc in alta , e balla ; 
l’alta detta ancor intcriore , occupa tutto il paefe tra il Nilo , e ’1 Circolo 
dell’Equatore ; la bafla , che rtvnifce pcr.confiiic all’Egittó, fi dilata tra 
il Nilo , c 1 lèno Arabico , c prende il nome di Troglodifica • 

Ma pria di partir piu oltre col ragioùamcnto , c ncceflario far ritorno 
al Patriarca d’Alcflandria , per poter pòi opportunamente decorrere di 
quella Prouincia , c.fuo Primate, de’ Riti, Dognii, c Coftumi de* fiuoì 
Popoli , e loro Imperatori . < . , 

Fu coftumc antichiffimo della Chicli Aleffandrina eleggere nelle va- 
canze il nuouo Patriarca > col fuflragio di dodici Preti , prcfentc il Cada- 
ucrc del defònto , e l’Eletto ponendo la delira sù la fronte di quello , ri- 
duca folcnncmente il Pallio di S. Marco , Mail Patriarca Aleflandro , 
che fucccflc in quella Catedra l’anno del Signore 303. furrogò à dodici 
Preti altri tanti Arciucfcoui»c Vefcoui delle fue Prouincic; ciò che fin’ho- 
ra lodeuolmente fi oflèrua , radunandoli per mezzo di lettere circolari 
nella Città del Cairo, douc per sfugir legcloficdc’ Barbari da molt an- 
ni e trasferita la fua Catedra ; e ridotti il giorno predilo in vna lor Chic- 
fa , che chiamano Maallaca, dopo lolcnne Sacrifìcio, nominano i loggctt 
ti piu habili a Ibftcncr il pelo di quella Dignità , ammettendo ancor 
femplici Preti, pur che vi concorra il celibato ; mentre efiendo infotfnbi- 
li i tributi , c le fatiche , non vi c piu chi l'ambifchi , anzi tal'vno le ne_. 
fottraecon la fuga ne Defèrti . Nel giorno prefillo fcriuono il nome do» 
gli elegendi in tre fchedole , c piegate le pongono lotto il piede di voi» 
Calice per tre giorni ; &c ogni mattina , fitte alcune cerimonie , dopò la 
Communionc del Sacerdote , vn Fanciullo caua à forte vna fchcdola , 
quale fi legge ad alta voce, cosi prolèguendo fin 'al terzo giorno; e quel- 
1° , che per due volte fra flato eftratto , fi declama , c riconolcc per legit- 
timo Patrarca . r 0 

La famofa.cQptroucrfia de’ Quattadccimani tanto agitata nella Chie^ 
a de Fedeli per rinuenire il proprio giorno della Palqua > fu per fenten- 
u dq Padri del Concilio Niecnp , riparila al giuditio di quello Pa- 

trarca , 
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triarca , come , che l'Egitto era in gran credito di faenze Aftronomiché 
perle lunghe oficruationi fatte nelle continuo fercnità di quel Ciclo j 
hauendo à tal’ effetto ftabilitc tre regole per facilitarlo . La prima , che- 
fempre la Pafqua fi cclebraflc dopò l’Equinottio di Pnmauera , che cade 
à 2 1. di Marzo ; Seconda , che dopò detto giorno fi afpcttalfe la Lunari 
quarradecima , tra la quale, e la vigefima feconda efclufiuc fi douclTe ce- 
lebrar la Pafqua ; cper rinuenir la Luna fù comporto l’Aureo numera , 
ò fia Ciclo Lunare da Eufcbio Cefaricnfc } dimodoché , douunque fi tro- 
ualfe l’ Aureo numero , iui fulfc il Novilunio. Terza, che dopò la Quar- 
tadecima occorrente dopò l’Equinottio, fi afpcttafic il giorno di Dome- 
nica, nel quale fi celebraiTc la Pafqua . Habbiamo di tutto ciò il teftimo- 
nio di S. Atanafio nclPEpiftola fcritta a’ Vcfcoui Africani} c durò quello 
lodeuol vlo fin à che i Patriarchi vilfcro obcdicnti alla Santa Sederi 
Apoftolica . 

Mà con tutto ciò Tcfperienza fé poi conofccre infufficienti le fatiche., 
di tant’Huomim illuftrì , tra quali annouqrar conuienc il Patriarca Teo- 
filo , c ’1 fuccclfor Cirillo fuo Nepotc,, da quali fù fatto il Ciclo Solare ,e 
Lunare detti dagli Ebrei Macba^or } imperochc dell'anno 8 8o. vn Prin- 
cipe Arabo di raro intendimento , e ben difciplinato nelle feienze Mate- 
matiche per nome Albazegno , hauendo fatte varie olfcruazioni, corrcf- 
fc l’AnnoJ, c le Tauolc già date in luce da Tolomeo } Mà ne pur sodisfa- 
cendo l’induftria-di quelli , Alfonfo R.c di Cartiglia raunò per corrigcrle 
molti letterati dell'anno 1 240. fra quali non mancarono Egittij , Arabi, 
e Siri , dando in luce quelle Tauole, che furono dette Alfonfine . 

Nell’anno 1 543. N. Capernìco di Parigi , ne offerfe à Paolo terzo al- 
tre di maggior riflclfionc , applaudite non poco per dirigere il Calenda- 
rio . Finalmente nel Ponteficato di Gregorio dccimotcrzo altre Tauolc 
più elètte , c coerenti à quelle del Parigino furono addotte , e chiamolfi 
Calendario Gregoriano perpetuo } non perche la mifura degli anni , 
degli Equinottij fulTcro perpetue, mà perche le Tauolc erano inuariabil- 
mentc fifle , c poteano emendarli gli errori , quando col tompo fulTcro 
inforti , lènza punto variar il Calendario . Autore di fi nuoua inuentio- 
ne fù Luigi Lilio.fottili filmo Aftronomo , che pofe nel Calendario un- 
M*cb*zor , e Ciclo di trenta Epattc , non mai confidente , ne porte per 
auanti • L’opra fùllimata cccellentilfima , c partecipata à tutte le Aea- 
demic più celebri d’Europa } opde di Marzo del 1 58 2. fù data alla luce, 
con ordine , che k il dì 4- d’Ottobre dir fi douelfc 1 5. togliendo con ciò 
giorni dicci , perche nel 1 J 53. l’Equinottio di Primaucra cadclfc a* al* 
Marzo, altrimenti farebbe caduto a’ 9. c con ragione, perche rimettala 
l’Equinottio fiffo in vn giorno , come l’haueu^ji ftabilito ì PP* del Con- 
cilio Niceno* . .. . j • ‘ - 

; Mà 


Mà troppo fcnza auuedermene fon’ io tralcorfinfarò per tanto ritor- 
no al Patriarca d’Alettandria , e tralafciando le memorie antiche, fol mi 
retti di accennare il moderno, e deplorabile ftato in cui fi ritroiia. Egli , 
come già ditti; non pi ù rifiede in Alcflandria, oue il principal Tempio dì 
S. Marco c profanato da Barbari , mà nella Città del Cairo, di pari fon- 
data in riua al Nilo , dilcofta da Alcflandria miglia i a 5 . e dal Mediter- 
raneo 8 o- creduta lamica Memfi , mà più torto Babilonia d’Egitto, nu- 
. merofa di vn milione d'anime.!’ fuoiVefcoui non hanno certa refidenza; 
vagano hor qua, hor là, fia per nccertìtà, ò vero vfanza; mà ritiene ciaf- 
cuno il titolo della fua Chicfà , come fono Da iliaca , Pefufio , Canopo ; 
Leontopoli, Hermopoli, Diofpoli, Antifra, Memfi, Nitria , Cleopatra , 
•Cinopoli, Elechia, Fara, Cafr iride, Marcianopol , Antinoc , & Eraclea . 

Il Primate deCofti prefiede à quarantamila famiglie di quetta Natio- 
nc,difperfc tra le Prouincic d’Egitto, c dell’Arabia, muouendofi da tem- 
po in tempo co’ loro Campi volanti hor in quello , or in quel luogo . 
Jdan communi gli errori con gli Egitti j, e tal’ bora pattano per vn’ ifteffa 
Narione . Impugnano cori Diolcoro, c con Eutiche il Concilio Calcedo- 
’inenfc } Non ammettono in Chrirto, che vna fola natura, vna fola volon- 
tà , & vna opcratione , e (petto l’ ignoranza gli trafporta à più graui fal- 
lacie di fede v Ntì tempri di VrbahoVUI. vn Primsfte per nome Gabrie- 
le giunfe di perfona à predargli obbedienza , 

La Mittìone fra quelli Popoli riefee di maggior profìtto,che altroue, 
e comeauuezzi à ì difaggi del viaggiare per le valle folitudini della Libia, 
farebboro il mezzo più efficace per rillabilire in Etiopia la purità Euan- 
gelica, rcrtando per altra parteda Nationi barbare ogni via incerchila-. 

Nel Ponteficato d’Innocenzo Decimo, c d’Aleflandro Settimo, la Tan- 
ta Sede deputò nel Cairo vii Vefoouo di rito Latino, con facoltà di Vica- 
rio Apottolico nell’ Egitto^ cd Etiopia, fottcnuto con annua dote di feudi 
quattrocento dalla pietà generofa d’vn Caualier Francefe ; mà poi la., 
morte d’ambidue,hà interrotta la eontinuarione d’vn’opra unto iacra, e 
profitteuolejed c fi grande l’infelicità del noftro fccolo, che quegli t quali 
rìconòfcono da Dio affluenza di beni mondani, non volghino pur il pen- 
lìcro à promouere vn opra di unta gloria à Dio, e bene di qucll'ani me_ 
fmarritc. L’ età più innocente del mondo Chnttiano , quanto più agitata 
da turbini ortili,apparue altretanto feconda doratóri Euangctici, infiam- 
mati d’altiflìmi defideri,pcr difletar i moftri Africani col proprio fanguc.' 

Suole anco il Patriarca Alelfandrino clegerc vn Primate nell’ Etiopia , 
per introdutrionc di S. Atanafio quando vi mandò VcfcouoS. Frumcn- 
tio >mà di quello più difìufamentcaltroucfi dii4- ; ) d : ‘ 

* . •iivpftft'i • - 
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Succefeione Cronologie» de Patriarci» d’ Alt Jfeaniri » , 


Anni di Cbriflo 

0046 S. Marco Euangelifta Difcepolo di S. Pietro vi ledè anni 1 jj ) 
0064 Amiano ann. ai. 

007 8 Abilio ann. 1 3. . 

0100 Ccrdone ann. 1 1,’ - 

0110 Primo ann. 11.. ' “ l;::;.. ' ;o 

0111 Giulio ann. il. ’ 1^:- 

0131 Eumene ann. p: 4 ~ v ' - i 

0134 Marco di quello nóme il fecóndo at!0« 3. . ■-♦A:. . 

0151 Celadione ann. 14 
oi5<J Agrippa an.14. * 

0181 Giuliano ann. 9I 
0190 Demetrio ann.44. 

0134 Eraclaann. 14. 

0148 Dionifioann. 17. 
ot.66 Maflimoann. 18. 

0285 Toanaann. 15." 

0300 Pietro ann. io. 

03 io Acrile foggeets dì pr* éloquepz^ anoi 
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0311 Alclfiùùiro , cheiprtrocnnc al Conaliò Niccno ann. 

03 16 S. Atanafio, che mandatdin cfìglioper opra de gl* Ariani, occu- 
pa roao la fila Caredra due Tenari j pcruerlì 
0356 Gregorio ,Sc il 

0353 Giorgio obnr: . . n * **. 

S. Atanafio ritornato dall'efiglio, muore, eli Tuccede j.ot^l 
0372 Pietro huomo Cateolicóf 

0380 Timoteo fratoilodLPietroi' "* ivtr.O 

O385 Teofilo ir .> -f. - * * • 

0402 S. Cirillo Tir v jì , * • 

0444 Diofcoro della Setta JEucidhiana , contra di cui fi celebrò il Con-' 
•di’ti «< «id»aCll»dÉ€d(W*ftT«-*i- A 

0452 S*. Pretorio martire»;, m A , ' 

0452 Timo§otì 4 > 4 £ iltfo.ponK: Leone intrufo . 

0440 Timoteo huomo Cattolico , efiliato da gli Ariani . ri - 

0482 Gironi ,a9CQr.Cgfi deporto da gli Acaciani. 

0000 Vie^ptwt&riQcoi oa *0 Mago pef ijwTi-SwicbwnQapct tal reità efi- 
liato^a gcnonc Augufto . .a 4 v ./• 

0000 Giouanni riuocato dadi' rfglio. * 

049 1 Anaftafio cognominato Cclcte . 

0497 Giorònacpot «ItoàùaomitMeb ■ iix'C tr.e.V.. ;y i 
05 06 Giovanni Matiote . 

0516 Diofcoro il giouane. ‘ * u^iej 

05 iv o . : 

0535 Tcodofio fu ddpofto per la peruerfità de Tuoi dogmi . ',',0 

05 36 Paolo, detto ancor Zoilo huomo Cattolico- £r , 

OOOO Apolinarc .j j*j : ;. 1: ; ... ;.t cW- » 

0570 Giouanni r ; : - r i yi.' -» 

0581 S.Eulogio . 

o<?o8 Teodoro >r,j; 

0620 Giorgio . . obuossì iterar o!’ : - . imi 

0630 Ciro Monotelita • 4 . •• 

0640 Pietro Monotolita ' 

0660 Tomafo .. ... «airi’ 

Fin qui fcriflcro ì Cronifti de Patriarchi Alcflàndrini*ineolpandc> del- 
la mancanza la loro difubidienza verfo il capo vifibik della Chicfa Cat- 
tolica , che li condurti: à tanta viltà: Alcuni però rawuedcndofi de gli 
errori, giunfcro à preftargli ortequio fofcriucodq laPtofe filone dcllX- 
fede , tra quali fù Silueftro, e ’1 fucceflbr Mcletio'nd Ponteficato di Gre- 
gorio XIII. Amba Gabriele in quello di Clemente XVltC Cirillo cogno- 
minatoLucarj nel nsmpa di Ceohe XIi IL ... . ...1; . 

-lalA -jP.* J I tito- 


N 


« • 


D’ ALESSANDRIA. 


389 

V titoli, che vanamente fi arroga fono «jùcfts . 

N‘ Miferattont Diurna Papa , fcp Patriarca magna Frbif Alexan- 
dria Orbf Terra Iudex . 

Della Chiefa Cartaginesi , ey»o Primate. 

E Stremoà il dolore, con cui vien confiderato l’eflinto fallo di Carta- 
gine emula antica della virtù La r ina ; mà più graue l’affanno, che_. 
nalce dagl' infortuni; della fua Chicli , gii decoro dell’Orbe Africano. 

La Citti à cui fucccdc il nome di Bcrlich, refta , fc non del tutto fe- 
polta almen trasformata in teatro d’accatallati macigni auanii delle_. 
v lue eftintc grandezze. Occupa della maggior latitudine minuti 2,0. del 
grado 31. e per longitudine il 50. del grado 34. Comparuealla luce_. 
del Mondo, non già per virtù di Didone, com’altri fcrill'ero, mà de Fe- 
nici anni 5 o. auanti l’ incendio Troiano, come ben ollcrua Appiano ; ò 
à rclationc di Seruio anni 40. precedenti la fondanone di Roma, e dindi 
a molto fù riftorata da Didone. l'Scrittori la diuidono in tre parti Berla, 
Mcgalia,e Cotonetappellauafi Berfa il Ca/lelIo,che forgea quali in mez- 
zo alla Città nel giogo di vn Colle vallo di giro , cinto d’ogn' intorno 
da tre ordini di mura alte 30. cubiti ^ e da frequenti habitationi alla cir- 
conferenza di 21. lladij, con vn Tempio aperto ad Efculapio magnifico 
per llruttura non men,chc per ampiezza, oue fccondoBocharto,efpugna- 
ta la Città da Scipione, fi afcolero per fette giorni jo- mila Cartaginefi . 

Megalia,che lignifica Villa , era la Città circompolla , munita ancor 
di mura, e di torri elcuate all’altezza di 40. cubiti, che in tutto formaua- 
no vn vallo circuito di 360. lladij . 

Cotone voce Africana per cui fi cfprimevn Porto artificiofo : quello 
occupaua per lunghezza miglia fei, e per latitudine otto , aperto nel fet- 
tentrione, donde lotfiauano 1 più lèreni venti . 

La Città fù dillrutta da Scipione Emiliano dopo la terza guerra Car- 
raginefe per detcrminatione del Senato Romano. Aufbbio di lei cantò 
Confi anùnopolt adfurgtt Cartbago priori. 

Non tota ceffura gradu . 

Atcufat Cartbago Deoriam piena pudori s . 

• La fua Chiefa hebbe femprc communione con la Romana , Suo pri- 
mo Vefcouo fù S. Cipriano intorno à gl’anni 255. contro di eui inforlc-. 
Fcliciilimo , facendo in fuo luogo clcgerc Fortunato , e per tal Icifma 
fu molto perturbata la tranquillità di quella Chiefa . 

Dell’anno 34&VÌ fi celebrò vn Concilio generale per llabilir la pace_» 
tra Cattolici, c Donatilli . 

Collituiu Primati» Ecclcfiallica il di lei Primate foggiacque imme- 
diata- 
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diatamentc alla S. Sede , e da effa fu coftume di ricoucr il Pallio? com’af- 
ferma ilBaronio. Quanto grande fi fufle la fua giorilditione non può 
certamente ridirli fama lacrime di angofeia , riflettendo allo fiato mife- 
rabile in cui per ifcrutabile arcano della Diuina giuftitia , da più lecoli 
languifce reftando anzi abolita da Barbari infedeli qualunque memo- 
ria dell'antica fua pietà . Sei erano le Prouincie fubaltcrne di quello Pri- 
mate, Se in effe numcrauanfi 545. Chiefc fuifragancc, come fi ricaua_, 
da manoferitti antichi, e dalla raccolta de moderni Scrittori , in partico- 
lare del Sanzone , benché il Ferrari appena glie ne aferiuefle 1 25. e fono 
le feguenti. 

Nella Prouincia Proconfolare detta Zeugitana Vcfcouati CV. 

■Nella Numidia Vcfcouati CXXXVIII. 

Nella Bizacena Vcfcouati CXXVIII. 

Nella Mauritania Sitifenfe Vcfcouati L. * 

Nella Mauritania Ccfarienfe Vcfcouati XIX. 

Mclla Tripolitapa Vcfcouati V. 

DelC Etiopi d, e fut Prouincie . 

I L vaftiffimo Imperio dell’alta, c baffa Etiopia , colla di quaranta, e più 
Prouincie , ò Regni qua , c là dalla Linea equinottialc , habitati 
da Chriftiani Scifmatici , e da Mori Idolatri , diuifi in molte lingue, fe_. 
ben nella Scrittura conuenghino in vna,eom e tra noi la Latina. Obedif- 
cono ad vn Monarca chiamato in loro idiomaZf«£«j dagli Europei Prc- 
' te Gianni, voce corrotta dalla Pcrfica Pedes Han, ch’cquiualc al dirli Rè 
' Apollolico , come fpiega Scaligero . Vanta egli la fua origine dal Regio 
fàngué di Dauide, e vaglia il veroni fio natiuo colore è aliai men fofeo, 
«he dcgl’altri Etiopi conferuato nella ferie ormai di vent’otto fccoli , dc- 
corfi fin’ horà dall'anno quarto del Rè Salomone, quando la Regina Sa- 
ba, che regnaua in quelle Prouincie, e nell’Arabia, andò à vifitarlo, c ne 
concepì Menilehech, per altro nome Dauide , da cui porta la dclcenden- 
za quell’ Imperatore, numerandone 24. infin’ alla Natiuità del Signore, 
come altroue diralfi; e di quella Regina, corre fra elfi l’iftcfTa memoria, 
che fra noi, chiamandola in proprio idioma Nequejla Azeb , che trafpor- 
tato latinamente direbbe , Regina Auflri , come la nominò Gicsù Chri- 
fto nell’ Euangelo . 

Oftcnta quell’imperatore grandezza, e macftà di gran lunga ecceden- 
te ogni Monarca del Mondo , non ammettendo il fuo cofpctto , chef 
prindpali Minifiri dell’ Imperio; à gl’altrifi fuela à pena tre volte l’an- 
no . Velie vn ricco manto intcfliito d’oro , e di porpora , con Grcmiale 
à modo dcVefcouijli circonda la fronte alta corona d’pro purilfimo tem- 
• ,, .* ' pellata 


9 


V », 




* • 
* 


• i 


d; a L E 5 S A N P'IU A* 


m 


pcftata di gemme, cuopre il volto cón vna btfnda di color ceruleo, alzan- 
dola , e badandola a Tua voglia , e rtnnge per feettro va Crocififfo dar- 
gento.D intorno e a flirti co da quaranta Paggi, con altrctantc faci accede ’ 
e da quattro gran Principi dell* Imperio, con nomerofo treno d, mi- 
liric, c Ipiega per indegna vn Leone coronatolo! motto V lQlt Leo a. 
Tabu Judo, radi x Dauid. Viaggia col duo Campo volante in ietheadu- 
uendom erta per coftume antico dodici pietre liete , fimbolegvianti il 
Propitiatono dell'antica Legge.CuftodilTcon gelofa W a 
1. in vna gran fortezza eretta su la cima d'vu Montcìnacccllibile, Jo U e_ 
dono Monafteri , e Chiede diuerde , nominando alla fuccoflionc dell'Im- 
pcrio quello che più gli aggrada, fenza attender la prcrogratiua della na- 

l|ita . Vantaua m altri tempi Icttantadue Re tributari). .. t ; > • 

P rouweie dell'alta EtiopUi ditta Abajfmia . . 

Adal Prguincia confinante al Nilo 
Ahgotina Regno proflimo al fiume Àbambo 
Ambiancatiua Regno, e Città fra la Nubia , e la Bagamidri 
Prouincia detta altrimenti Aguos, c Zagazzati 
A ™ ara . R< -g r no copiodo di Leoni, C d 'Elefanti, o Monte aitiamo, ouc 
fi cuftoditono ì figliuoli del Re, confine al Regno di Bagamidri . 

- Ambiama Città, c Regno proflimo il Lago di Zafra** 

Bagamitn Regno ampliffimo con 1 7.Prouincic tra il Nilo,c la NuLia 
Beleguanza Prouincia degli Abortirli bagnata dal fiume Cubula tri 

• -v due Regni Antera, fi c Angotina 

Bernagaffo Regno preflo il Mar roffo , la di rai Metropoli è Mazuai 

Bagarnadir Prouincia ricca di miniera d’Argcnto, • 

Dalila Regno - 

Dangali Regno Uttorak del Mar roffo preffo lo ftretto di Babel-man 
del con ottimo Porto . . . 

Dambea R<^no dcll'Abaffima verdo 1 fonti del Nilo , e'1 Lago Vodio 
Damuta Regno confinante à quello di Nàrca, u à Monti Gafatf 
Dobana Regno , 

Ebarbora Regno degrAbaffini con 24. Signorie. - , \ 

^fatigara Prouincia ftcrililfima i \ 

Gaiabela Provincia 

Goiame Regno aurifero preffo ì fonti del Nilo , c'1 Regno di Baga- 

■ "-"unti X.ÓG- • ... • . ;u . y 

Magata, ò Magadozo Regno, Otta, e fiume là dal Iène Arabico . b ^ 

- Marca» Prouincia 

- Mubia Regione vartffJima tra f Egitto , la Zoara , e l’AbaflTinia per, 

lunghezza m. 1090, 

Ogara 
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Ogara Prouincia 
• Oia Prouincia . 

Oleca Regno 4 * ... 

Quara Prouincia ‘ 

. Segeda Città, e Prouincia ”, f 

•. Socca Prouincia • * ’ ,• .•••. 

Tigremahon Regno degli Abaflini 

Tigre Prouincia 

« Xoa Regno, Se Ifola di vn Lago di quello nome 

Zegremaher Regno là dalla linea Equinoziale 
9 Zeila Lago, e Regno mediterranneo fcraciffimo, e potente. • , 

* In tutte le fudette Prouincic non fono , che venti Citta riguardcuol*^ 

\ \ mi bensì infiniti Borghi , e Villaggi . 

Dell* baffa Etiopi » , efue Prpuittcie . ♦ , 

* • ; * * , ‘ , rr. : 4 . •* 

La baffa Etiopia, nella quale da più fceoliq uefto Imperatore non hi 

* dominio veruno, contiene ì vaili Regni di Monopotapa, Moriemuggi, e 

• Cafreria : à quelle fi vnifee il gran Regno di Goiame pò? anzi accennato 

membro principaliffimo del fuo Imperio , doue nafee il Nilo , ricco di 

* '• miniere, e legni odoriferi. L’origine di quello fiume fu del tutto ignota^ 

« • a d ’Aleflandro, c Ccfare , tuttoché la riccrcaflero condibgcnza , onde., 

. 4 fcrilTe l'iftcllo Cefare - Nibil efi quód nofeert tnalim-, quamfiuuij caufis 

perfidila latenti s fpts miti certa videndi N iliacosfihtesTBellum ciuile re-. 
• Unqaam , Claudiano come di cofa impolfibìle così canto •• 

rì . -i* Secreto de fonte caditi nec contigli vili ” *; . 

iettilo: Nec vidijje caput ifertur fine te/le creatiti >• ' * . 

Pomf. Mei- Pomponio Mela , Aquam profiuentem a Hnebrii ; 

P/mZlu.* Plinio N ilus incertis ortus fintibus . -t *• 

Mà però i moderni fcrittori,iflrutti da relationi vendile de Lufitatu, 
ì quali vi penetrarono per li parti del Congo , c di Angola , Se altri da^ 

* oculari ifpettioni , aferiffero l’origine del fiume à due fónti dell' Etiopia 
fupcriore,rcciftrata col nome d’Abauia/orgcnti dalla terra Sacahala, ha- 

-• bitata da Popoli Agai fra monti cccelfi, là dalla linea Equinottialc lotto 

l’eleuationcdel grado io. dell’altro Tropico; e fatto maggiore da atto 
Gema, Cheltj,cBranti, piega velocifKmo il corfo verfo la parte Auitraic 
del Lago di Dambea,ò fia Zambrc, detto da Tolomeo Coloe,oue entran- 
do forma due Ifole : Indi prccipitandofi per le catarattc maggiori chia- 
mate Catudupc, riceue il fiume Carnata, Se Abea nel Regno di Coiai® 0 
c più oltre in. quello di Bagamidn,il fiume Baxila»c ne Regni di Amana 
ra, « di Oleca il fiume Ruecam ; Pofcia bagnandole Prouinàe della Xoa 

fuperiore 
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fupcriorc, & inferiore, di Gafate, Bizamo, e Gonga , e più oltre quella 
di Fafculon, riccue il fiume Malegh,8e altri di minor conto nella Nubia; 
Quindi fatto maggiore, volge il fuo corfo nel fcttcntrione verl'o i Popoli 
chiamati Bugibus , e Baloos , douc fi congiunge al gran fiume Tacaze_ 
preflo la Città di Ialac, finche diuertendofi nell’ Egitto, sbocca con fette 
foci nel noftro mare • * * . 

Seguendo i raporti del Voflìo , l’ Ifola tanto rinomata di Mcroc, cfie_ 
prende il nome da vna gran Città, giace alle vifcere dell’alta Etiopia., 
formata da tre fiumi, il Nilo , l’Affapo , e l’Aflabora in dillanza d'Alcf- 
fandria miglia 800 per Oftro , da Napata, che fu Reggia della Regina^ 
Candace 360. Autore di sì gran Città fu Cambile Rè di Perda , onoran- 
dola col nome di fua Madre Mcroc, che però diuennc Metropoli famo- 
fiffima di Prouincia.E Giuuenale alludendo alle {porgenti mammelle^ 
delle fuc Donne così fcrillc • 

I n mtrot c rafia maiorem infanti m t immilla m 
Occupa nella latitudine boreale min. 32.de gradi nf. di quel Tro- 
jpicó eleuata fra monti,onde fu detta Dcbin Baroa,cioè monte di Baroa: I 
Naturali l'appellano Trcmona .Qujui à rclatione del P. Vicira Lufitano 
c del Micheli fu da Giouanni il Santo Imperatore circa glanni di Co- 
ftantino il grande fondato vn Ordine militare, e regolare lotto il Vcfltl- 
lo di S. Antonio Abbate afiègnandoli in dominio tutta qu^H'ifola.L’am- 
pliò Filippo fettimo Imperatore figliuolo di Giouanni , concedendogli 
molti priuilegij,cla Croce che il finto Abbate portaua nel petto, orlata 
con filo d'oro. Decretò parimente , che ciafcun Suddito del fuo dominio 
filile obligato, hauendo tre figli, dame vno alla medema Religione, non 
deludendo quegli de Rè tributarij ; ì quali riceuendo l’abito vanno al 
al feruitio de* Principi Imperiali ,che viuono cuftoditi nel monte Ama- 
ua . Prcficdono in queft' Ordini due gran Macftri , vno con titolo di 
Grande Abbate a Monaci del fuo Ordine, l’altro à Caualier*, Commen- 
datori, e Sementi , con obhgo di affiiterc alla perfona del Principe nell’ 
occorrenze con tre mila Caualicri . 

Come i' introducete la Fede nell' Etiopia , e fiato della fua Cbiefa . 

f ^ * • » • ■ 1 . , ,» .’i • ’ iùÉ * 

I N due modi allcgnò l’Euangclo in quello Imperio : Il primo fù per 
mezzo dell Eunuco della Regina Candace, per altro nome Giudich, 
della quale parlano gl’Atti Apottolici, e fecondo le traditioni antichifll- 
me de Naturali, refideuain Cachfumo Città metropoli del Regno di 
Goiam, oue, iflrutta già de Diuini Oracoli, fondò auguftiffimo Tempio 
di cinque gran Naui , ad honor di S. Maria di Sion , che ancor fi vede , 
c 1 Eunuco pafsòad annunciar l’Euangelo nelle Prouincic Uttorali , e^ 

Ddd più 
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■più oltre nell’Arabia felice, nell'Eritrea, & Ifola Tapobrana . Il fecondo 
mezzo fu del S. Apoftolo Matteo nel tempo ideilo, chcS. Mattia lo por- 
tò nell’ Etiopia inferiore , e S: Toinafo à i Parti , Medi , Battri, Ircani , 
Magi, Se altri Popoli dell’ Indie . Egli fra mille prodiggi dell’eminente 
fua virtù , dopo hauer conucrtita alla Fede la Prouincia , rifufeitò la dc- 
fonta figliuola del Rè, & altra ne partorì all’Euangelo per nome Ifigenia, 
la quale afpirando ad alto fegno di pérfettionc , hauea confacrata à Dio 
la fua verginità ; mà ricercata per fpofà da Irfàgo fuccclTore nel Regno , 
perche diilcntiua fpofarlo , il Rè clic attribuiua la cagione al fanto Apo- 
llolo, fè crudelmente morirlo . 

D’vn'altro efficace mezzo fi valfc il mifcricordiofb Iddio per bandir 
da quell’anime le larue del Gentilefmo , e fu che vn tal Mcropio filofofo 
diTiro,ad efempio di Menodoro,intraprcfcil viaggio dell’ Indie con 
due fuoi congiunti fanciulli per nome, l’ vno Edefio , l’altro Frumentio 
iftrutti di piu linguaggi, circa gl’vltimi anni di Collanzo,c Maflimiano; 
mà ribellandoli quei Popoli à Romani, fu fòrprefo Mcropio in vna Na- 
tie , e miferamencc vccifo , fatti fa lui ì fanciulli,! quali prefentati al Rè , 
ottennero in età più adulta honorcuoli cariche in quella Reggia; Indi 
manonjeUi dal Re, pattarono dopo la fua molte alla Regéza del Regno, 
e del Reale Infante ; Pofeia prendendo congedo, Edefio fè ritorno m Ti- 
ro, oue fù ordinato Sacerdotc;c Frumentio giunto in Alettandria, ragua- 
gliò del fatto il fanto Patriarcha Atanafio,da cui fu cofacrato Vcfcouo, e 
rimandato nell’ Indie, per la conuerfione di quclTanime;c dall’ Indie pe- 
netrando nell’altaEtiopia,vi propagò à marauiglia l’Euangclo, reggendo 
all' hor l’ Imperio Abrà : Leggali di ciò Rufino, c’1 P. Cario di S. Paolo 
nella fua Geografia facra . 

Mà fi come ì progredì della Fede non mai fi àuanzarono lenza duali- 
tà , Cosi nell’ Etiopia ì fuoi Campioni, non trionfarono de moftri fenza_. 
effiifionc del proprio fanguc • Sù i primi lullri del fello fccolo, reggendo 
quclTImpcrio Elcsbana , per altro nomeChalcb Principe d'eminente., 
pietà, refidente in Auxume, auuenne che vn Giudeo chiamato Dunaaru» 
difomma autorità in Nagran altra Città dell’ Imperio, per odio dclhu. 
Religione, fe barbaramente morire il fanto Arcta con trecento quaranta 
Ghrifliani, e viè più incrudelendo ncgl’altri , ne fenile Giullino Cefare_. 
con alto rifentimento ad Elcsbaan per mezzo di Atlcrio Patriarca d’A- 
leffandria; ond’ egli fi mofic con valide forze à vendicar la facrilega em- 
pietà, vccidcndoin battaglia il Tiranno ; Non dopo molto tempo , ce- 
dendo volontariamente al gouerno dell’ Imperio, mandò il fuo Diade- 
ma alfanto Sepolcro, critirolfiàvitacontcmplatiua nel Monallcro di 
Alcuma fotto la regola di S. Bafilio , oue fi venera il di lui fepolcro • 

Ora, comes’ introducete nell’Etiopia la vita monaflica, ben degno è 

“ : di ri- 


di rifleflìone , perla moltiplicità de Monadcri, 8c infinità de Monaci, che 
vi fono, ancorché erranti dalla dottrina Cattolica. La fua origine è ccr-J 
tamentc antichi (lì ma, promofia , coni’ c probabile da Monaci della Tc-^ 
baida , e dell’ Egitto , fecondo clic accennò S. Girolamo à Santa Paola; 
Qivd refere mu< ^rmenios^uid Perfrs-,quid A etyopum Fopulosjpfimqut 
luxta A E gypt*mfertikm M otuicorum ^ Si narra dell’Abbate Abbaoz , 
ch’edificalle vn Monallero nella fommità del Monte Chuba,ouc per vir- 
tù dell’ orationc vccidefl'e vn ferpcntc. In altro Monadcro denominato 
Dame di cui fanno autore l’Abbate Aragaui venerano per Santi molti 
altri Abbati , c fra cllì Tecla Aimariot Egictio propagatore della vita_. 
monadica; e come narra il P. Mendcs,pafso à fondar dodici altri Mona- 
ftcri nel Regno di Tihrc,e di Xoà, ì quali fin’ hora tengono il fuo nome; 
principalillìmo tra efsi, e il Monallero di Dcbia Libanos, cioè Monte Li 
bano habitato da ducento Monaci Lotto la Regola di S. Bafilio, oue con* 
léruano vn libro della Aia vita , di S. Macario , di S. Ilarionc , &c altri SS. 
Padri dell’Egitto. 

Nel Regno di Bernagaflrivedefi vn Tempio cretto alla S.Vifiooe di 
Moisc, con vallo Monallero , c Romitaggio di Monaci , i quali vedono 
di nero, e portano Croci in mano; e quello è capo d’altri Lei d’vn’ideffo 
Idituto,S. Michele, S. Maria d’Ancona, ImbraGhridos, che vale al dir 
Camino di Chrido,ou e il fcpolcro d’vn Patriarcha d’Alelfandria , S. E- 
ma miele, Golgota>c Bcthclcm,così detto dal modello del fanto Prcfcpc • 

Nella Nubiaì Monaci vedono di color giallo Legnati nella fronte con 
vna Croce ; hanno fra gl’altri Monadcri , quello di Bifian su la cima di 
vn monte numerofadi trecento Religiofi; l’idituto de quali è di educare 
& alimentare ì fanciulli orfani: la Chicfa è confacrata al midcro della-. 
Trinità detta in loro linguaggio Matan Cclatcn. Troppo farei prolifso» 
Le riferir volcllì ì Monadcri, clcChiefc dilfcminatc in sì vadiflìmo 
Imperio ,e’l numero quali infinito de loro Monaci; Lafcio , che le re- 1 
lationi mancano tal volta di fede, ò giungono implicate di equiuocifcn- 
fi per la diuerfità de linguaggi . Per tanto diuiandomi da fomigliantira- 
guagli, palio à ragionare de loro Dogmi, Ri ti, c Ceremonicappartinenti 
al culto deH’animc.Primieramcnte è d’aucrtirfi,che non più fi coduma, 
come ne fccoli andati di obbedire ad vn Primate, ò Patriarca Nationale, 
ne meno à Vefcoui de quali fono affatto dediruiti, mà tengono per diret- 
tori, Monaci, Preti, c Diaconi in gran numero, tutti fcguaci degl’ errori 
di Eutiche , c Diofcoro. Si circoncidono ad imitationc di Gicsù Chrido; 
Rinouano ogn’anno il S. Battefimo;fciogliono per leggeriflimecaufeil 
matrimonio ; Nonammcttono ì Sacramenti della Penitenza, Chrefma, 
& Edrem’vntione,e credono, che ì fanciulli non battezzati fi faluino nel- 
la fede de Genitori per virtù dell’ Eucharidia riccuuta dalla madre gra- 
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4039 Pacca anni a 9. Regnò qucft'Imperatore in x 3. Tuoi Dcfccndenn 
ti anni 3 88«vltimo de quali fu - 9*1 

Annidi Cbrijio 
290 Abra 

305 Azba fratello di Abra 

3 20 Asfa, Asfct, & Amei figliuoli d’Azba fi diuifcro rimpcrio 
3aff Ciouanni cognominato il Santo 
Filippo 

Arado , . • 

Aladobà 
4 M Amimcid 
Taccnà 

IH 20 Chalcb di cui fcriuc il Baronio negl’Atri d’Arcta martire chiaman- 
dolo Elesbaan . 

f54<y Del-Hoad regnò ann. i 9 .e ne Puoi Dcfccndentiann. 41 4. tutti del 

fanguc della Regina Saba . 

Succeflero poi nell' Imperio altri della famiglia Zagnc congiunta però 
« affinità con i fudetti Imperatori , c quelli con tratto fuccellìuo regna- 
rono infin all'anno 1 300. Del numero di quali fu Lalibelà huomo retto 
tenuto dagl* Etiopi in fomma vcacrationc, il quale regnò circa anni 40. 
c fondò noucChiefc. 0 . 

i *43 5 Ripigliando pofeia il goucrno l’antica profapia della Regina Sa- 
ba, fu il primo Aghumi Amalath d'animo pacatilfimo , che ri- 
fiorò rimpcrio con foauifsime leggi, c alicuio i Popoli da tributi 
Zara Iacob figliuolo d’ Ighumi <. 

Bcda Miriam 

J 45 1 Elcandcr per altro nome Aleflandfo 

Andclclcon 

Nagob, che regnò anni 13. 

x 503 Onagh al di cui tempo ì Mori inuafero l'Etiopia 
1*40 Segucd detto altrimenti Dauide 

Afinaf Segucd detto ancoraClaudio,che con lagiuto de Portughefi 
libero l’Imperio da Mori 

J 5^3 Adamas Segucd cognominato Minas auucrfo à Cattolici 
x 596 Malach Segucd, che humiliofsi ad Innocehzo nono 
1*599 Giacob regnò ann. 3. 

1 6 04 Zadanghil morì in battaglia , fcrifle à Clemente ottauo 
1 (?3 2 Sicinios,o fia Seltam Segucd 

*648 Raz Cela Chriftos fratello di Sicinios huomo Cattolico 
x 660 Paafldas figliuolo di Seltam Scgued fiero pcrfccutorc de Cattolici, 
onde fc morire il detto Raz, fuo Zio . 
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PATRIARCATO 

DI COSTANTINOPOLI 

Cojtant impali Citta Patriarcale della Tracia. 

RANDE ,'e perTefficiente illuftrc, perii fito ame- 
na, per le fabricljft magnifica , c pcrlavallità'ma- 
raiiigUofa può dirfi.iampiczza in che fù difpofta 
dà Colfanuno il , Grande la Città metropoli dell’ 
Imperio Orientale detta dai fuo nome Coftanti- 
nopoli . Scclfe egli per fito quel braccio della Tra- 
cia , che reftringcndofi pianpiano nel iuo Bosforo 
forma vn triangolo , c chiude ì confini meridiani 
dell' Europa con vn Promontorio à villa dell'Afia, abbracciando nel Fuo 
recinto Fette colli à guilà di Roma , come afferma AuFonio . T urti i Geo- 
grafi conuengono nella Fua graduatione trà ì minuti io. de gradi 43«dcl 
noltro Polo di latitudine, c 5 6. per longitudine^ quanto alla diftanza de 
luoghi, il Baudrand la colloca in vgual Fpatio di miglia 1 100. tra Vene- 
tia per Olirò, c Tauri Città della Perfia per Leuantc. Non v’è erudito à 
cui non fia noto il famoFo Tempio Patriarcale di S. Sofia , coftrutto con_. 
.rara munificenza da Giuftiniano Cefarc , architettato da Antcmio Trai- 
nano non punto diFsimilc nel modello, e grandezza, al Panteon di Roma; 
mà per difgratia del ChriftìancFmo, dell'anno 1 4 J 5-loggiogata la Città 
da Maometto Fecondo, con ftragge orribile de Difcnfori,c morte dell’Im- 
perator Coftantino il decimo di quello nome, il Temp io fiì fpogliatodi 
ogni preggio, e conucrtito da Barbari in meFchira . 

11 Patriarca trasferì la FuaCatedra nell’antico Monallero detto delle., 
Blachernc,confacrato à Maria Vergine, e qui dicono confcruarfi ì Corpi 
di S. Maria Salome , di S. Eufemia, e parte della Colonna ouc Chrillo fù 
flaggcllato . Si vnifee per confine à quello Monallero altro di Monache-, 
nationali dedicato à S.Gio.Battilla, detto volgarmente Trullo.Altri quat- 
tordici Conucntini poflcdono ì Greci in quella Città con pcrmifsione de 
Barbari , e fono 

1. SS. Pietro, e Paolo 
2 S. Andrea 

$ Il Patriarcato Gcrofolimitano 

4. ss. 
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« 

X- 


SS. Cofma , e Damiano 
S. Sofia 

Si Elena f' •{' 

S. Gio: Battifta ' J 

La Natiuità del Signore 

S.Anaftafia ' 7 -f .A ,> - > [t jff 

S. Antonio Abbàte 1 ’ ~ — 

S.Euftimio „ _ 

S. Gregorio 
S. Gregorio in Pera _ 

L’ Allusione di Maria Vergine in Pera J . 

Si arroga il Patriarca con titoli fuperbi» la primogenitura della Ghie» 
Jà Orientale » e quando celebri {biennemente gli afsiltono d’ intorno di 
trenta Dignità con tal ordine-) fccopda Allatio v 

Nel fianco defèrti - Nel fianco Sinifèr • : 


4 

5 

<r 

'7 

< 

9 

'Io 

II 

II 

*3 

‘*4 


Il grand’ Economo 
Il gran Cappellano 
11 gran Sceuofilace 
Il Cartofiiacc 
II Cappellano 
Il Protonotario 
IlCaftrenfc 
Il Referendario 
Il Logoteta 

Lo Scrittore de Commentari; 
11 Protedico 
UGcronemonc 




1 * ’ *+’ • 


Il Proto.papa 
Il Deuterono 
Il Prefètto delle Chicle 
v ] V Efarco 
' Due Edici 
Due Domeftici 
Due Primiceri] 

Il Protofalto 
- Il Deputato 
Il grand'Archidiacono 
Il Diacono 


A pie del T ratto ■■ 

L‘ Ippominclcone 
JI Maeftro • 

Fù coftume antico della Chiefa Coftantinopolitana radunarli nelle-, 
vacante) i Primati) e Vefcoui delle Prouincie per clegerc il Patriarcha, Se 
eletto con la maggioranza de fuffragij) confacrarfi dal Metropolita d E- 
raclea : Mà nel lecoio decorfo ) Vn tal Simonc di T rabifonda ) aifunto a 
quella dignità col fauor de Barbari , non fi curò d’altra folennità fuor del 
violento pofielTo; feguendo il di lui efempio fucccflbri, hanno ancor fatto 
ogn'vfficio venale * 

Sotto l'Jmpcriodi Leone il fauiO) allumo al gouerno l’anno 8 8tf. obe- 
diuano il Patriarca) due Primati) ottantaquattro Metropoliti» e da quat- 
trocento venticinque Suffragami» come dai a feguentc Geografia fiera., 
fi raccoglie; Mà pero vn fi crand’auge» fcruì di fomento à quelle fcilfurC) 

' che 
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clic in progrcffo di tempo , han fatto cancrcnofa la fùa piaga , fprczzan- 
do i linitiui rimedi j di tanti Santi Padri , e de’ Concili; à tal’ctfctto ra- 
dunati . Molte furono le cagioni , che influirono motiui di fciil'urc nel 
corpo miftico di quella Chiefa ; il principale però nacque dapicciol fc- 
mc di dilcordia per opra di Gregorio Vefcouo di Siragula in Sicilia , co- 
me fpeflòda inconfideratc fcintillc vngran fuoco irreparabile fi accende. 
(Quelli per notorij misfatti fpogliato in vn Concilio , della fua Chiefa , 
riuolic l’animo per natura inquieto , e contumace , ad ordirnullità circa 
l’clcttionc del Santo Patriarca Ignatio figliuolo deU'lmperator Michele , 
finche à viua forza deporto dalla Catedra , fè furrogarui Fotio Eunuco t 
Laico , e di fenfi peruerfo > quello clic poi cagionò tanti mali nelle vi- 
feerc più nobili della Chiefa Orientale, e turbo graucmentc la pace dell’ 
Occidentale , come ne fon pieno l’Utoric . 

Ora in quale flato fi troui quella Chiefa, può à baftanza ricauarfi dal- 
la ferie de fuoi Patriarchi j Mà quanto à gli errori , negano con Ano, che 
lo Spirito Santo proceda dal Figliuolo , come dal Padre ; efcludono il 
Purgatorio, e perciò hanno in dcrifo i fuffraggi j de’ Morti ; tengono per 
infruttuofa l’Eftrcma vntionc ; Impugnano il Pr mate della Chiefa Vni- 
uerfale ; Communicano in Pane fermentato , e dicono , che gl'indegni 
non fian capaci di riceuer il Sacramento Eucharirtico . 

Geografi* Sacra del Patriarcato di Cofiantinopoli • 


Prima Prouincia nell' Illirico Orien- 
tale la T efi'alonicenfie , ò fi* di 
Macedonia , il dì cui Primate ba- 
tte* fiotto di fie fiei Metropolita- 
ni , con le /cruenti Cbiefie Ve fico, 
itali - 


Thaflo Ifola 
Tcflalonica Salonicbi 

Topirij 

Toronc Caftel Rampo 

Seconda Prouincia Larijfen * , ò ve « 
rodiTeJfaglia. 


Eerroca 

Veri a 

Cipcra 

Cipara 

Caflandria 

Cafiandr* 

Dcmetria 

Dtmitriade 

Dcborc 

Diari) 

Diocefarca 


Diurni 

Stadi f 

Ecrino 

Scarfia 

Hcraclca 

Xeuofina 

Gonfi 

Efcftia Ifola 

Cocbino 

Lamia 

• Lamina 

Lete 

Letta 

Larifla 

Lartzgo 

Napoli 

Cbriftopoli 

Metropoli 

Pareocopoli 

Scarfìa 


Philippi 

Filippo 

Tebe 

Zitra 

Serre 

Stobi 

Saracbino 

Tricia 

Tritala 


£e$ 


Terza 


4oi 


DEL PATRIARCATO 


Ter?» Prouincia N icopolitana 5 ò 
a ero delf Epiro vecchio • 
Adrianopolt h Q uarmt * 

Anciafmo 

Butroto Tìutrinto 

Corcira Ifola Corfù 

Ccfa Ionia . Ceffoni* Ifola 
Dodonca 

p ur i a S- Donato 

Micopoli l» Preuefa 

Icmca 
Fotica 

Quarta Prouincia di Corinto , 
nell'Acai* . 

Argo ' 

Atene 

Chalcidea Ifola Euboca. Negropote 

Charifia 

Corinto 

Corone . 

Carifto 

Fatia 

Hctia 

Lacedemone , ò Sparta. Mifitra 
Maratona 

Megara M tgara 

Megalopoli Leondari 

Mei leni Mojftnigo t 

Maopatto Lepanto 

Opus 

Patraflo 

Platea 

Portimo Portimo 

Seconi 

Strategi 

Tcnagra A natoria 

Tegca Mudi 

Tebe Tiues 

Tefpe 

Quinta Prouincia d’ Epiro nuouo. 
Amantia Porto Ragufeo 


Aulona la Valloni 

Apollonia Pai poi lina 

Bullido 

Dura Duralo 

Lignido Giujlandel 

Scampi 

Se/la Prouincia di Creta 
Affanno Cantano 

Candia 

Cidonia UrCanea 

Chcrroneflo Cbirronijfo 

Eleutera 

Gnoffo 

Gortina 

Gera petra 

Lappa 

Siteua 

Dubrita Sandioia — 

Primati* d’ deride fitto di cui era- 
rano fei M etropoli con le ftguen- 
ti Chiefe fuffraganee . 

Prima Prouincia P renali tana! 
Acrida 

Seodra Scutari 

Seconda Prouincia Sardicenfi nell ’ 
tw4j e l’altra Dacia , e Mtfia. 
Acqui 

Cartel di Marti M arota 

Doclea 

Ifco 

Lido AleJJio 

Naiflo Nijjaua 

RemelTiana 

Ricino Rifano 

Sardica T nadir* 

Ter t* Prouincia di Dardanìa . 
Diodetiana 
Margo 
Pautalja 

Scupi Scopia , ouero Vfcopia 
Villa Procopiana 

ylpiano 
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Vulpiano 

Otaria Promncia della Mefia infer . 

Abrito 

Apiari* 

Cornea 

Dionifiopoli Vanta 
Duroftoro Dora 

Marcianopoli 

Noua Nouomonte 

Odeffo 

Nicopoli 

Se/la Promncia itila Sciita . 
.Tomi Temifuar 

Omnia Promncia della Golia . 
Zarmizegetuza 

Viocef di T rada , ouero Primatia 
d‘ Eraclea con cinque Metropoli . 
Arcadiopoii Ucrgo 

Afrodifia 

Bizia Vite 

Gallipoli Gallipoli 

Cherionefo 
Celo 

Dr ufi para Mi fini 

Eraclea Eraclia 

Lifimaehia Htxamiii 

Oila 

Panio fanarton 

Selimbria Selombria 

Teodofiopoli 

Seconda Promncia di T rada . 
Diocletianopoli 
Diofpoli 
Nicopoli 
pilippopoli 

T erta Promncia di Omiomoute • 
Anchialo 
Dcuelto 
Adrianopoli 

Mefcmbria * 

Plotinopoli Fionditi 


Sozopoli 

Quarta Promncia di Rodotte. 
Abdera Polifiilo 

Onio 

Cipfela Ipjala 

Maronia Glazomtna 

Maflìmianopoli 
Traianopoli 

Quinta Scitia la dal Danubio . 
Bosforo 
Cherfoncfo 
Zicchia 

Secondo E/ircato della Dioctfid'A- 
fia con 1 4. M etropoli • 
Adramiti 
Algiza 

Antandro S- Dimitri 
Aulio 
Areopoli 
Andcra 
Arcadiopoii 
Anca 
Anincta 
Aureliopoli 
Affo 
Egea 
Brullena 
Bargaza 
Clazomena 
Cuma 
Colofone 
Efcfo 
Aelea 
Entra 
Euaza 
Gargara 
Hipepa 
Lebcdo 
Magne!» 

Mirrina 
Metropoli 

E c c a Naulocha 


SS- Quaranta 


Capi 
* Belutdm 

Colire ihA 

-iboA 

ìhùìA 

Ltbeditri .A 

Mangrofìa 

Matan 
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Nauloca 


Colofla 

Cove -l;i7 

JsJoua aula 


Dioclia 

Egara 

iNilla 

Nifa 

Eumcnia 

Emaltjar 

Pitane . 


Filippopoli 


Pergamo 


Ilufi 


Pncnc 

Palati a 

Itoana 

,\i Pon-fiiidòìCl 

Pepcre 

Qualpenca 

Laodicca 

i Loudicbia 

Palcolopoli 

Rodo» 

Nea 

' '■ 0 n 

Pocea 

Focchur 

Pelte 

V 1 • • A 

Smirna 


Sani 

■Tk 4 

OiuBV/ 

Timbria 

Teos 

Sebafte 

. " 4 

IJ.uCCv.f'i 

Traili 

Cor» 

Silbio 

. • Vi 

Valcnrianopoli 


Sinnai 

i» 

ixauT 

Sere nda Protenda dell' Elle/, ponto . 

Tcmifonia 

v mT • 

Abido 


Teodofiopoli 


Adriana 


Timeniltira 

) < 1 l«* WtìOivw 


Cinico 
Bardarteli» 
Girmaftì 
T rota 


Adrianotcro 
Barre 

Ceramo 
Cinico 
Cardano 
Germa 
Ilio • 

Lampfaco > 

MelitOpoli 

Pario 

Pionia » 

Preconcfo Marmor » 

Scepi 

Troas Carafa j 

Terme , Pocrnanio , e Piouia 
T erra Frigia Pacatiana . 
Aliona 

Amcnia vù\0 
Ancira ; 

Apira 
Afana 
Atanano ' 

Blandro tjnr \ 

Ceretapa kvU.Vv 
C idifli 


'ttpcji! 

oia d>. 
’ 9 \ ♦ 
tthm'ì 

ifonoi) 

E 1U 


Tiberiopoli ...j , • 
Tranopoli • 

. Trapelo poli 

Quarta Frigi a Pacati»»» . 
Anaitaiìopoli 
\ Attudi 
Dionifiopoli 
Cera poli 
Molimo \ 

Quinta la Frigia [aiutarti 
Amudalla 
Amoria .."5 

Auguftopoli 
Brifo i: 

Cinabori 
Cotiaio 

Docimero Votemi 

Dorilcro T radurile 

Eucarpia , , 

Ipifo 
Lifia 

Midalo Mìdelli 

Miro 

Natoli^ Einagiul 

Otro un • 

Poliborò 


•Fi i 

: a . 
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Poliboro 

PrcpcrutTo 

Prinnefia 

Scettorica 

Sinada 

Se/la Prouincia di Lidia •' 


Acrallo 

Apollinc 

Lupadi 

Apollonia 

Arcopoli 

Attalia 

Attalì 

Baiando 

’Bana 

Cerafa 


Daldo 

éiSfU 1 

Elicne 

, xbnT>;* 

Filadelfia 

Hotizl 

Gabala 

Cordo 

t ' 

Geraclea 


lero-Cefareà 

" Ti;- „ 

Maconia 


Moftcna 

» — - li * 

Sardia 


Satala 

Se/io 

Sepie ^ 

Siiando 

1 > a xiduofef i 

Stratonica 

Traili 

Tripoli 


Tiatira 

Tire 


Settima Prouincia di Caria . 
Afrodifia antica Metropoli di Ca- 
ria hora Apodifìa 
Àlabanda 

Alindio zi” , 

Amifone < 

Antiochia c 

Anaftafiopoli 
Apollonia 

Bargila c r .. 

Ceranao c 

a i è zó i » 


Cibira 


Enfi 

Eri^a j 

Elicarnaflo 

Meìft 

Fraclea 

Latmi 

Eraclea 

> Salbaci 

Gnido 

Capo chiana 

Harpafi 


IalTo 


Lori ma 


Milcto 

Melalo 

Mindo 

Mintcji 

Napoli 


Ortofia 


Stauropoli Metropoli della Caria. 

Strattonice 


Tabe 


Ottaua Prouincia dell' I pie Cicladi 

Carpato 

òcarpanto 

Chios 

Scio 

Cboo 

Stancbiò 

Dclo 


Milo . , 


Naflò 

W i *• •»'“ * f3 «u % 

Pario 

u JL-lt. 4 fi?) 

Rodi 

.li ì 

Samo 


Tine 

sA..ìÌYjL'*.uZ? 

Tpra 

tUfOl/l 

Nona Ifola di Lesbo I • ■ 

Mctinna 

• • ■ 

Mi fileno 

cdiil 

Profelcnc 


Tcncdo Ifola 



Decima Prouincia di Licia . 


Acraiio 

Antifcllo 


«L-jìI 

Araua 

Aucanda 

Dalbura 

:r,4. 

oiìùiA 

Budone 



Calinda 




Cauno 

u.. | 
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Cauno 

Choma Com 

Coridali® 

Eudocia 

Farciti Fionda 

Felli 

Limita Maxi 

Marciana 

Maftaura 

Mira Strumica 

Nefo 

Eocandra 

Olimpo 

Padalia 

Patara faterà 

Rodi* 

Sidima 

Telmiflo 

T.o 

Xanto 

Zenopoli 

Vndecima la Panfili * • 


Coraccfio 

Corbafa 

Cordulo 

Diciozanabrò 

Eudoflia 

Gcone 

Lifinia 

Magidi 

Mallimianopoli 

Olbia 

Palco poli 

Pancmotico 

Pcrge 

Pugla 

Pifinda 

Sclcucia 

Senna 

Siluio 

Zalbonda 

Tcrmcffo 

Trimopoli 

Vnrcla 


Lagtma 


V èrgi 


Ttrm 


Afpcndo 

Caralla 


Decimate t 
Adada 

Caflao 


Adrianopoli 

Colibraflo 

'•* 4 

Antiochia 

Coraccfiura 


Apamea 

Cotana 

* 

Bari 

Erinne 


Bindco 

Etenc 


Eudofiopoli 

Lirbc 


Gortcno 

Selga 

Filadelfia 

Laodicca 

Semneuo 


Limenopoli 

Sida 

Cbirifenda 

Mallo 

Ifedra 


Metropoli 

Duodecima Ultra Panfilia 

Napoli 

Adriana 


Parolao 

Ariaflo 


Filomelia 

Attalia 

Sattalia 

Proftuma 

Colobraflo 


Sagalafpo 

Comaco 


Signianno 


Verfageli 


Lìcite 


Sclcucia 
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Sci cucia - 

T imando 

Titias 

XIV- La Licaoni a\ 
Amblade 
Arana 
Bcratta 
Bcrinipoli 

Canna - V 

Corna 

Derbe 

Hida Mono madii 

Iconia Cagni 

lliftro 

Ifaura * 

Laranda 

Liftra 

Mifia , 

Onafade ■--= • 

Pappa 
Pcrtc 
Sabatra 


T ergo Efarcato dell a Dioceft di Po* Afpona 
to , ò vero Pnmatia di Cefart a , Bcrinopoli 
fitto la quale i}. Metropoli. Cuma 
Prima Provincia, Cappadocta prima Giuliopoli 


Mociflo 

Nazianzo 

Parnaflo 

Quarta,Armenia prima 
Bctillc 

Nicopoli Gianicb 

Satala 

Sebafta Sauflia 

Scbaftapoli Suuas 

Quinta, Armenia feconda 
Amala 
ArabilTo 
Ariaratia 
Comana 
'Cocufo 
Diofponto 
Melitene 
Sofenc 
Zclona 

Sefta, Galatia prima 
Ancira 
Anaftafiopoli 


Arminacba 


Magatia 


Camuhana 
Cefarca Tifiria 

Ci fa Ila 
Nifla 

Teodofiopoli 

Terme 

Seconda , Cappadocia feconda 
Afona 

Cibiftra Armenacba 

Fauftinopoli 

Samili Safa 

Tiana 

Terga, Cappadocia terga 
Colonia 
Doara 


Tabia . , 

Settima, Galatia feconda 
Ordito 

Pcolino Po#** 

Petenifo 

Trogmi 

Òttaua , Ponto P olemoniaco 
Ccrafo Cbirifinda 

Comana Pontica Com 
Ncocclarea Nixa 

Poiemonio V aliga 

Tiufa Pitiufa 

Trabi fonda 

Nona, Eletto Ponto 
Amafia 

Amilo 


r 
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Simifo 


Sinabe 


Amifo 
Andrapa 
Iborca 
Sinopc 
Zela 

Decima Paflagonia 
AmaRri Tamaftro 

Dauibra 

Gangra Gangria 

Giunopoli 

Pompciopoli 

Sora 

Vndecim a Honoriade 
Claudiopoli Cajlromena 

Cratia 

Heraclca di Ponto Ienderacb 
Prufa ‘Burecb 

Tion 

Duodecima 'Bitinta prima 
Apollonia 
AriRa 

Bafilinopoli ' 

Chalccdonia y 

Cefarca 
Ciò 


Dabli ; -i T* ?, 

Hadriana 

Hclcnopoli 

Ncocciarea > • 

Nicomcdia Comidia 
Patauio Polmen 

Prufa ’Burfa 

Preneto 

Decimatala ‘Bitinta feconda 
Apamea Jpami 

Gordo Linoe 

Nicea Nicbea 

L’Efarcato fuori de' limiti dell' Im- 
perio comprende molte Prouincie 
‘ Barbariche , Metropoli delle qua- 
li fono 

Fafi Metropoli della Lazia 
Armatica Metropoli dcll'Iberia 
Bofphoro Metropolitane del 

Chcrfonefo la Sciita dil'a dal 

Zicchia Danubio , ò vero 

Mofca della RulTia. Non li hà cer- 
to numero de’ Tuoi Vcfcoui fuf- 
fraganci . 


Succejftone Cronologica de Patriarchi Caflantinopolitani • 

H Auendo il gloriole) ApoRolo S. Andrea annunciato l’ Euangelo al 
Popolo Bizantino, coRitui fuo Padre, c PaRore il fideliflinio Sta- 
chino , di cui fa mentione S. Paolo nelle fuc EpiRolc a’ Romani , c reflc 
con fomma efemplarità quella Chiefa anni 1 6- 

Onciimo fuccclk à Stachino, e gouernò anni 1 4. c dopò lui con 
tal’ ordine . 


Policarpo 

Plutarco 

Sedechia 

Diogene 

Elcutero 

Felice 

Atcnagora 


anni 18. 
anni itf. 
anni 9. 
anni 1 5. 
anni 7. 
anni 5. 
anni 4* 


j 


Poli- 
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Policarpo anni 17. 

Euzoro anni 16 - 

Lorenzo anni 1 1. meli 6 . # . . 

Alipio anni 1 3. mefi tf. # 

Pertinace già Senatore anni 19. 

Lempiano anni 1 1. . 

Marco anni 1 3. 

Ciriaco anni 16 . 

Ccftcno, ohe coftrulfc il famofo Tempio di S.Eufemia Verg. e M. anni 7 

Tarato detto Citite, anni 35. meli 6 . 

Domitio fratello dcH’Impcrator Probo, anni 34. meG 7. 

Probo figliuolo di Domitio, nel di cui goueruoil Gran Coftantino tras- 
ferì la Sede Imperiale nella Città di Bizantio , chiamandola dal fuo 
nome Coftantinopoli . 

Metrofane fratello di Probo , anni io. 

Alcflandro interuenne al Concilio Niceno , oue impugnò fortemente», 
gli errori di Ario , anni 13. 

Paolo oriundo di TefTalonica huomo fantifTìmo compagno ncll’aucrfità 
di S. Atanafi , mà deporto da gli Ariani , fu Gongolato sù l'Altare . 

Eufebio di Nicomcdia Ariano fratello vterino d’Eulebio Cefàrienfe , ef- 
fendo prima Vefcouo di Baruti, pafsò alla Chiefa di Nicomcdia , indi 
alla Cortantinopolitana, anni 1 2. 

Macedonio perfido Ariano , col fauor di Cortanzo fu affunto al gouerno 
della Chiefà Cortantinopolitana in luogo del rimoflo Paolo . 

Eudoflio pria Vefcouo di Gerrnanicia, ò come vuol Socrate di Antiochia 
feguace della fetta Ariana , anni 1 1. 

Dcmotilo ancor egli perfido Ariano familiariflimo di Valente Impera- 
tore , col di cui agiuto infettò molto i Cattolici , anni 1 1. mefi 5. 

Euagrio ioggetto d'intiera fede , fu efiliato da Valente , anni 4. 

S. Gregorio Nazianzeno , per l’eccellenza della fua virtù, cognominato 
il Grande, nacque in Nanzianzo Città d. Cappadocia, confumò i fuoi 
rtudij in Atene ; fu promortb alla Chiefa di Safimo Città di detta». 
Prouincia, pofeiaà quella di Nazianzoj indi per opra di Teodofio 
Augultò alla Cortantinopolitana , fu familiarillimo di S. Bafilio , nel 
di cui felici (Timo tranfito fece l’Oratione funebre , anni 1 2. 

Nettario fu con fommo honorc battizzato,c confacrato Vefcouo da cen- 
to cinquanci,Padri, radunati per celebrare il fecondo Concilio contro 
Macedonio , Im perando allor’ Arcadio , anni 1 6 . mefi 6 . # 

S- Gio: Chrifoftomo , ancor’ egli per eccellenza cognominato il Gran- 
de , lume , e decoro della Chiefa Orientale , di Patria. Antiocheno , 
morì in cfiglio jcomc ne fon piene littorie , anni 5. meli 6 . 

Fff •" Arfacio 


4io 
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Arfacio fratello di Nettario goucmò durante l'efiglio di S. Gio: Chrifo; 
Uomo anni 2. 

Attico di nationc Armeno , c (Tendo Monaco fu eletto in luogo di Arfà- 
cio, vide ncirimperi^di Tcodofio ilg’iouancanni ai. 

Sifinnio anni 1. meli io- 

Nellorip Ercfiarca,traffc origine da Gcrrnamcia; per la fua crefia fi rau- 
nò in Efefo il Concilio generale di fopra riferito , nel quale fu con- 
dannato , e deporto dalla Catedra» anni 3. e meli 2. 

Mariìmiano Monaco fcmplicilIimo,e poco irtrurto nelle lettere, qià per 
altro di eminente pietà anni 2. mefi 5. 

Proculo huomo Cattolico , & acerrimo perfecutore de* Nouatiani anni 
] 2. Nel Tuo tempo il Corpo di S. Gio: Chrifoftomo d’ordine di Teo- 
dofio da Cuma di Cilicia fu trafportato in Cortantinopoli , & aflifo 
nella Sede Patriarcale donde era rtato cfiliato , alzò la mano, e bene- 
dille il Popolo , dopò 3 5 . anni feorfi già dalla fua morte . 

FJauiano Archimandrita huomo retto, nel di cui tempo inforfe l’crcfia 
d’Eutiche , fù efpulfo da Diofcoro , anni 2. mefi 6 . 

Anatolio Prete, & Apocrifario , cioè Vicario, ò Legato della Chicdu. 
Alciiandrina; ville negli anni di Marciano, c di Leone Magno anni 8- 
c meli 8. A luo tempo fu celebrato il Concilio generale quarto in Co- 
ftantinopoli di 630. Vcfcoui contro Eutichc Archimandrita ,& in ef- 
fe conlcgui la Preeminenza Patriarcale. 

Gcnnadio huomo Cattolico anni 1 3. c mefi 2. morì in Cipri nel ritorno 
dalla Vifita de’ Santi luoghi . 

FJauita fall per mezzi illeciti al grado Patriarcale , come narra Nicefòro 
negli anni di Zenone: vi fede mefi 3. giorni 7. 

Acacio circa gli anni di AnartaGo ; fu difubedicntc al Romano Pontefi- 
ce, arrogandoli pari autorità; onde fu fcomunicato, anni 17. c mefi 9 . 

Eufcmio era prima Curator de* Poueri in Napoli di Romania , mi 
eletto Patriarca , non hebbe comunione con la Chiefa Romana., 
anni 1 6 . meli 7. fù efpullò da AnartaGo Imperatore . 

Macedonio fù Umilmente in pochi giorni cietto dalla Catcdra . 

1 imotco Prete , c Sccuofilacc , cioè Cultode de’ Vali sacri della Chicfaa, 
Patriarcale lòtto l’Imperio di Anartafio, c Giuliino, anni 6 . e mefi 6 . 

Giouanninariuo di Cappadocia. ville negli anni di Giulbno,e celebro vn 
Sinodo in Cortantinopoli . 

Epifanio à pena cietto mandò al Sommo Pontefice Romano fottoferit- 
ta dijiroprio pugno la Proferitone della Ecdc anni 20. mefi io. 

Antimo, o lia Antimio eilendo Vefeouo di Trabifonda fù trasferito nella 
Ciucia Cortantinopolitana : Mà negando due nature in Chrifto , fù 
dal Pontefice Agauito efdufo dalla Comunione de* Fedeli-, e poi da 
c • ..3 Vn 
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1 ira Concilio fò depofto dalla Catcdra . 

Menna, al di cui tempo fu celebrato il quinto Concilio generale di 
v 1155. Vefeoui contro Nefiorio , anni 1 6. mefi 6 . 

Eutichio Prete ,• c Monaco di Amalia Città dcll’Afia minore anni li. 

meli 5. fùefpulfo la Giufliniano Tanno 30. delibo Impecio . 
Giouatini Prete della Chiefa Antiochena, anni 13. meli 7. 

Eutichio reintegrato la Tiberio , anni 4. mefi 6 , 

Giouànni cogrtomina:o Ncflcuta vifle negli anni diMaUfjtio, e fu il, pri- 
- mo , che vfurpaflc 1 titolo di Patriarca Vniucrfale , benché Ammari- 
no Procopio l'attribaifchi à Giouànni di Capadocia negli anni di Giu- 
lliniano , anni ij.nefi 5. . ,, 

Ciriapo lotto l’iftcflo Vlauritio , e Foca Imperatori , cficndogià Econo- 
. mo della Chiefa Pitriarcale , fu a fiunto in luogo di Giouànni anni 3. 
mefi 1. § . r s 

Sergio Diacono nel tonpo di Eraclio Imperatore afini 18. meli. a. . 

Pirro Vefcouo Chrilojoìitano feguace degli errori de’ Monotcbti , ofiè- 
rendo laProfcllioic della Fede fu confermato dal Papaj.mà poi rifa fi* 
fo , fù fcomunicatc nel Sinodo Latcranenlc dell’anno 649. anni 9. 
Paolo Prete , 6 i Eco rumo della Chiefa Patriarcale macchiato d 'velie-,, 
morì fcomunicato anni 1 a. s'1 , 

Pirro reftituito nella Gtcdra mefi 6 . 

Pietro Diacono fiotto Umpcrio di Collantino nepotc di Eradiofi conta- 
minò degli errori d’ Monotcliti , anni 1 a. mefi 4. 

Tomaio Diacono , e (artofilallo , anni . . . mefi ... 

Collantino Diacono , Sceuofilacc , anni a. meli 3. 

Giorgio Ciprio , Prete, Sinccio , c Sccnofilacc , nel dicui tempo fù cele- 
brato il ledo Concib generale contro i Monotcliti anni 3. mefi 3. 
Teodoro Prete, c Sincro della Chicli Patriarcale, fu cictto dopò due an- 
ni dalla Catcdra ; m poi riconolciuto per legitimo Patriarca goucr- 
anni 1. mefi. io. 

Paolo Laico prima.Segreaiio diCoflante» e Collantino Imperatori an- 
ni 6 . e meli 8. 

Coilinicio Pretese Prouditore delle Blachcrne,lc quali cranoTempij , 
& Edificij publici in vi’ angolo del Golfo Ccfureno di mcrauigliofiu. 

llruttura, anni t a. 1 .. .... .1:. . : I 

Oro Prete Amallriano , dipi lèi anni , ò come Icriue Allatio due , fù 
{cacciato dalla Sede . 

Giouànni Diacono ,,Primo Segretario , e Cartofilacc anni 3. 

Germano Vdcoùogià di Ciiico, huomo Tanto, vilfie negli anni di Ana-, 
Hallo , Teodofiojc Leone Imperatori anni 1 5. mori cfiliato nella fua 
età di anni 1 


ex. 


Ffi 


ce 


Ana 
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Anaftafio Prete ; e Sincelo ; mi empio , &£ oftinato Iconodafta fotto l’i- 
fteflfo Leone , e Coftantino Copronimo anni 14- 

Coftantino Monaco, e Vcfcouo di Sibco ; fù fatto morire da Coftantino 
Copronimo , anni 1 a. 

Niccta Eunuco anni 1 J» mefi 4* 

Paolo Diacono di nationc Ciprio , e Clemente il giouane , fotto l’impe- 
rio di Leone , Coftantino , e loro Madre Irene , mni 5. mefi 6 . 

Tarafio Segretario, e Prcftdcnte del fettimo Concilia, cioè fecondo Nicc- 
no , foggetto cloquentiflìmo , fù creato a' a 5. Deccmbrc del 7 84. 

' anni ai. mefi a. 

Niceforo Monaco di vita fantiflìma creato il dì a 5. Aprile 8otf. difcn- 
fore delle facre Imagini, dopò 9 • anni di goucrnc, fù rimofio dall'Ira- 
perator Leone > e mandato in efiglio , douc mor colmo di virtù , e^ 
di meriti . « 

Teodoto di Mclifla , detto altrimenti Caflìtera Icoroclafta , anni 6 . 

Teodoro , che ville negli anni di Tomafo il Tiranni , e di Michele Bal- 
bo , anni a. 

Antonio Vcfcouo già di Sileo , detto Ca filmate Icoioclafta , anni 13* 

Giouanni Iconodafta fotto l’Imperio di Teofilo , e Michele , anni 1 3. 

Metodio Vefcouo Ciziceno , eletto Patriarca fottol'Impcrio di Miche- 
le , e Teodora, anni 4. mefi a. 

S- Ignatio , di cui poc’anzi ragionammo , figliuoli dell’Impcrator Mi- 
chele Curopalata,e di Precopia, effendo Abbate iel Monaftero del Sa- 
tiro , fù aflùnto al grado Patriarcale da Gregorii Arbcfto Arciuclco- 
uo di Siracufa, e da Eulapio Metropolita di Apmea, & hauendo go- 
uernato anni 9 . mefi 4. e giorni a©, incorfe nclo fdegno del Padre , 
per non hauer voluto conucrar inuite la Madrf, c Sorelle in Mona- 
fiero ; onde lo fpogliò della dignità Patriarcale, c con prctefto di co- 
fpiratione lo relegò nellTfola di Terebinto. Copcrò à quella empie- 
tà noi» poco il riferito Gregorio , e molto pii Barda 7 jo dell’Impe- 
ratore riprefo già dal Santo Patriarca d'inceftiofa reità > come fcriffe 
Anaftafio Bibliotecario nell'Iftoria dcll'ottau* Sinodo- Fù eletto w_» 
fuo luogo Fotio, mà pofeia riuocató dall’efiglo S.Ignatio,c rimoffonc 
Fotio intrufo, vi fède altri anni 1 1. - 

Fotio per la morte di S. Ignatio. fù richiamato ;1 goucrno della Chicli-, 
da Bafilio, c Leone Imperatori , anni 18. 

Stefano fratello dcll’Impcrator Leone, anni 3. ■ " 

Antonio Gaulea affunto alla Catedra dell’anno 8 8 8. vi fedè anni 7. 

ÌMicolao Senatore del Configlio fècrcto di Cefarc fù eletto in premio di 
fiauer riprobate le quarte nozze di Leone con Zoc Carbonafina , non 
oliarne l’approuatione del Romano Pontefice » 

Eutimio 
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jEutimio Sincello folto l’Imperio d’Aleffandro fratello di Leone, anni j.' 
meli 6. 

Nicolao per morte di Eutimio redimito nella Catedra , anni 1 3. 

Stefano Amalèno lòtto l’Imperio di Romano , anni 2. meli 1 1 . 

Trifone Monaco lòtto l’iffeffo Imperatore, anni 3. 

Teolilato figliuolo dell’Imperator Lacapeno , anni 13. giorni 2 j. 

Polietto , anni 14. meli 5. « 

Ballilo Seamandreno fotto l’Imperio di Zimiica . 

Antonio Monaco , anni 4. 

Nicolao Chrifobergcs , anni 1 2. meli 8. 

Siginio cognominato Maeftro , anni 3. 

Sergio , ò com’altri vogliono Corulario Prefètto del Monadero dello 
Studio , anni 20. 

Alodìo Ecclcfiarca della Chielà Patriarcale , anni 1 8. 

Michele Corulario vide negli anni del pioCodantinoMonomaco , Teo- 
dora , Michele Seniore , Se Bàcio Comneno , anni 1 5. egli turbo non 
poco la quiete della Chielà Romana , fprezzando l’autorità del Pa- 
pa , e fuoi Legati . 

Codantino Lichude , anni 4. meli 6. 

Giouanni Sfidino lotto l’Imperio di Codantino , anni 13. meli 6» 

Cofmo Gerofolimiuno , anni j. meli 9. 

Eudatio lòtto llmpcrio d’Alcflio Comneno , anni 3. 

Nicolò cognominato Grammatico fotto l’ifteffo Alelfio anni 27. In que- 
lli anni inforfe l’Ercfia di Bafilio medico, detta poi de’ Bogomiii, trat- 
ta dagli errori de’ Manichei , negando fra ladre cole il Miltcro della 
Sanrillima Trinità , la Refurrctionc de’ Morti , &c i Libri di Mode ; 
Afferma, che Dio haueffe forma humana, che l’Arcangelo Michele fi 
folle incarnato, c che il Mondo fòffe già creato dagli Angeli rubelli. 

Giouanni di Calcedoni viffc negli anni del medefimo Impcrator Ale£ 
fio Comneno, e del figliuolo Giouanni Porfirogcnito, anni 23. Nel 
fuo goucrno luicitollì lo difputa della procelfionc dello Spirito Santo 
tra il Legato di Lottano fecondo , 6 c alcuni Greci nella Bafilica Pa- 
triarcale di S. Sofia ; mà la fua origine c certamente ofeura , molti 
l’attribuifcono à Teodoreto , ed a’ Ncftoriani ; Teodorcto cosi lafciò 
fentto. Si Spiritum ex Filio , aut per Filiumfmm babere exifien- 
tiatn die iti it impiam bla/pbemiam hoc abijciamw, credimus tnim Da- 
mino dicenti : Spiritus qui * Patre procedi : . 

Leone Stippiora fotto l’Imperio del detto Giouanni , anni 8. meli 8. 

Michele Curacuas natiuo dcllllòla d’Oxia Monaco contempLatiuo del 

Monafiero d’Acuto fotto l’Imperio d’Eraanuclc, Comneno , anni 2. 
incfiS. - 
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Cofma nato in Egina , Diacono della Chiefa 'patriarcale , dotato à ma- 
rauiglia di Crifiiane virtù , haucndo gouernato mcQ dieci T fù efpulà 
fo , c vacò la Sede altri meli dieci . . . r rn I 

Nicola© MuzaloArciucfcouo di Cipri * anni 4: ? 1. ■ : it 

Teodofio , ò fia Tcodoto Monaco , e PrcfcttoJdel Collegio della Refur- 
rctione fotto lirtclfo Imperatore, anni 3. • : ;; l: ' 

Ncofito Monaco del Monaftcro Eucrgatidc , anni .. 1 . . ; ■ l 

Collantino Diacono , e Cappellano , era dignità , che prefiedeua à Mo- 
naci , e Monache della Città , anni .. . 

Luca Chrifoberges , anni ... ... » : 

Michele Anghiali Diacono, Cappcilano,e Principe de’ Filofofi, ch’era di- 
gnità nell'Aula di Celare , anni.8. egli ville negli virimi anni del me- 
morato Emanuele , e fù ollinato aucrfario de’ Latini . 

Charito Monaco del Monallcrodi Manganoro, mefi u. 

Teodofio Afceta cioè contcmplatiuo del Conucnto di S. Auflentio , 
anni 3. 

Bafilio Camatero Cartofilace , anni 3. mefi 6 . fu efpulfo da Andronico 
Comneo Tiranno , come afferma Miceta . 

Niccta cognominato Mundano Gran Cappottano , fù promolfo al Pa- 
triarcato per opra dcH'lmpcrator llàcio Angolo, c vi ledè anni 6 . me- 
fi 6. elTcndo poi fiato rimollo dal fudetto Andronico . 

Leontio Diacono della Chiefa, e Prefetto del Monafiero de’ Santi Apo- 
ftoli al MontcS.Aullentio j cede volontariamente alla cura Patriarca- 
■» le dopò mefi 7. ' -, ...(itili- 

Dofitco di natione Veneto , eflendo affunto al Patriarcato Gerofolimi- 
tano, fù trasferito per confenfo del Sinodo al Cofiantinopolitano, del 
quale dopò tre anni fù lpogliato . . < . . 

Giorgio Sifilino Gran Scenolìlace , anni 6 . meli io. 

Giouanni Comatero lotto l'Imperio del fudetto Alclfio, nel fuo tempo, 
cioè dell’anno 1 203.3' 1 3. Aprile , Coftantinopoli fu prela , c bru- 
* giato da’ Latini, ed egli fi faluònel' Cafiello di Didimo, oue mori do- 
po anni 5. meli. 8. Da’ Latini fù eletto Patriarca T ornalo Morofini , 
c confirmato dal Romano Pontefice . 

Michele Sauriano Gran Cappellano fiotto l’Imperio del Laicaro , dimo- 
rò in Nicca, oue crani! ritiratigli imperatori Greci, vaco la Sede meli 
10. giorni 15. 

Teodoro Capas , cognominato Irenico., Cartofilace , c Principe de* fii- 
lofofi , anni 1 . mefi 4. ò fecondo Gencbrardo, anni 2. 

Mailimo Prefetto del Monafiero de’ Vigilanti, nidi 8. - 

Manuele Charitopolo , anni 5. meli 6. 

Germano detto altrimenti Nauplio , anni 17. meli 6 . 

Mctodio 
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Metodio Prefidcntc nel Monaftero Giacintino , anni r,' 

Emanuele Arciprete , di vita cfcmplarifllma , anni 14. 

Arfenio Antoriano Monaco hauendo volontariamente ceduto alh fui 
carica , ritiroffi nel Monaftero di Pafcalìo , anni 4. 

Niccforo Metropolita d’Efcfo , anni 1. 

Arfenio reintegrato dopo che Baldouino fecondo Imperatore Latino 
nella Grecia fù coftretto abandonar l’Imperio , alfifo nel Trono Mi- 
chele Palcologo, la crudeltà di cui non potendo foffrire Arfenio , per 
hauer fatto accecar Giouanni figliuolo dcll’Impcrator Lafcari , di cui 
era T utorc , interdilTe à Michele l’ingrelTo nella Chiefa , c però dall’i- 
ftclfo Imperatore fù confinato nel Proconncfo , l’anno di Chrifto 
1267. 

Germano cognominato Malcutz Vcfcouo d’Adrianopoli fucceflc ad Ar- 1 
fenio dopò vn*anno , c gouernò anni . . . 

GiofcfFo Prefetto del Monaftero di monte Galefio, di vita aftinentiflìma». 
c feuera , mà fècnprc auerlo a’ Latini, dopò vn’anno di goucrno fi ri- 
tirò nel Monaftero di S.Michclc nel Bosforo Tracico. 

Giouanni Becchio Gran Cartofilacc di eleuatilEmo ingegno , dopò vn’ 
anno di goucrno fù rimoflo dall’impcrator Andronico , c cofinato in 
humil luogo dcll’Afia , per hauer tentato l’vnionc della Chicli Lati- 
na con la Greca, quiui pieno di meriti, c d’anni onullo, lafciò le mife- 
, rie di quella vita . 

Gioleffo, durante l’cfiglio del Patriarca Giouanni, fù richiamato dal Mo- 
naftero di S. Michele > ou’erafi ritirato à vita contemplatiua . 

Giorgio Ciprio , detto Gregorio , fù rimolfo , Se efiliato da 11 ’Impcra tor 
Andronico Psicologo . 

Atanafio Monaco aftincntilfimo à merauiglia penitente ; viueua folita- 
rio ne’ monti di Gano ; annoiato dal goucrno fi riconduce dalla Ca- 
tedra nel Monaftero , oue in pace fini 1 fuoi giorni . 

Giouanni Sozopolitano Monaco , fù eletto da tutto il Clero in tempo , 
che reggea l’Imperio Andronico Seniore ; mà oppreflb dalle cure po- 
polari , fi riconduce à vita quieta nel Monaftero della Beata Vergine, 

Se indi alla fua Patria doue morì • 

Atanafio Monaco del Monaftero detto Sorolofo, anni 8. mefi . . . 

Nifo Metropolita di Cizico huomo vano , Se auaro fù deporto , anni 1, 
Giouanni Glicio huomo grauc , dotto , Se eloquente , cede ancor’ egli 
volontariamente al fuo grado , ritirandoti nel monte detto Cirìoti- 
na , anni 4. 

Gcrafimo Monaco del Monaftero de’ Mongani, anni . . . 

Efaia Monaco , ò Abbate del monte Atho , fu imputato d’haucr con- 
giurato contro l'Imperatore Andronico Paleologo , e perciò, riftretto 
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nelMon attero de* Mangani ; mà fucccflo neH’Imperio Andronico il 
giouanc , fu reintegrato nel foglio , ouc fede anni . . . 

Giòuanni oriundod’Apri , cflendo del Configlio Imperiale > fù eletto 
Patriarc a ci rea gli anni 1 33 3. mà deporto hauendo goucrnato anni 8. 

lfidoro, cognominato Euchira , pria Vcfcouo fuffraganeo di Monemba- 
fiancl Polcponefo : di fua mani riccuè la Corona imperiale Giouan- 
ni Cantacuzeno , Se Elcna fua Conforte nel Tempio di Maria Vergi- 
ne delle Blacherne , anni . . . 

Calitto , il primo di quello nome , anni . . . 

Filoteo eletto , fecondo Gencbrardo l'anno di Chrifto I fotto Tina* 
peratorc Andronico Palcologo , anni 3. meli 6 . 

Macario , anni i. mefi 7. 

Milo, anni zo. ■ 

Antonio, anni 4. mefi . . . 

Ga fitto , di quello nome il fecondo , Monaco del Monaftcro di Santopu- 
lo , huomo dotto , Icriflc con l’aiuto d’ignatio Monaco vn libro , de 
•vii* Mona fi tea , mà fiì auuerio a' Latini , anni 1 3. 

Eutimio peritinimo nelle Acre Lettere, c nelle dilcipline Filofofiche, era 
in continua conferenza collTmpcrator Emanuele Palcologo, ancor 
egli dottillimo, anni 8 mefi 8. 

Gioiello, fecondo di quefto nome, cogrtominato Sgurapulo, fù promof- 
fo alla Catcdra l’anno 1417. Intcruenne nel Concilio Fiorentino del , 
1438. fotto il Pontificato di Eugenio IV. e con elio il Greco Impcra- 
tor , e Marco Eugenico Primate della Chicfa Efcfina , e Bellanone di 
Trabilonda, oue morì Giofctto nella Comunione della Glieli Lati- 
na, mà turbò molto l'vmone già feguita il ludetto Marco, implaca- 
bile nemico del nome Latino . 

Metrofane Metropolita Ciziceno, eletto à forte in concorrenza di Mar- 
co l’anno di Chrifto 1440. 

Gregorio Protofincclo , fecondo Allatio , fuccefle à Metrofane ; e co- 
me faggio preuedendo ì mali della Città , cooperò, mà inutilmente., 
alla concordia tra fratelli Paleologhi Teodoro , Demetrio , Cottan- 
tino, e Tomafo ; onde partì per Roma , oue mori in opinione di fan- 
tità , c fù fcpolto nel Tempio di S. Giorgio in Vclabro, come affer- 
ma il Bellarmino . 

Sotto la Tirannide Maomettana il primo , che alcendefle al Soglio Pa- 
triarcale fu Giorgio detto Scolano , che fc chiamarfi Gcnnadio , n_, 
cui Sultan Maometto , fecondo l’antico rito de' Chriftiani Imperato- 
ri, nel. giurarli co’l fuo Clero obedienza, confegnò di fua mano lo Scc- 
tro Giudiciale, e ’1 Cappello Pontificale ; Dopo cinque anni , e mettali 
goucrno , celle volontariamente al fuo grado , ritirandoli à vita*pri- 
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uata nel «elcbrc Monaftero di Diù fu'l monte Mcnccio • 

Ifidoro Icronomaco cioè Monaco di rigorofa offeruanza , traflc origine 
dall’Hungaria , onde fù detto Pannonio , anni . . . 

CiofcfFo cognominato Cocca, ò Cufa Monaco del monte Atho foggetto 
zelantiflìmo, dopo tre anni fu efiliato da’ Barbari . 

Marco Gcronomaco cognominato Silocarabcs huomo erudito; hauendo 
goucrnato alquanti mefi fù rimoflo dal Clero, imputato d’haucr con 
doni ottenuta tal dignità , mà per altro ne fù (limato innocente . 

SimonediTrabifonda,ambitiolò di lionori ,fù il primo , che viola(Tc le 
facrc leggi col donatiuo di mille feudi al Sultano per ottenere il grado 
Patriarcale , cièche poi induflc Maria Madrcgna del Sultano iilefto à 
fpogliarlo come indegno di queU’honorc, confinandolo nclMonallcro 
di Stenieco . 

Dionifio nacque nel Pcloponcfo , da fanciullo fù educato nel Monaftero 
di Mangani in Coftantinopoli , c fatto confidente di Marco Eugeni- 
co Metropolita di Efèfo , lo feguì fin a Firenze in occafione del Con- 
ciiio eh’ iui fi cclcbraua . NcH’alfcdio di Coftantinopoli , fù menato in 
fcruicù con altri Chriftiani in Adrianopoli , e venduto ad vn Nobile 
per nome Ciritza,da cui in brcùc fu manomdToje frequentando l’Au- 
la del Patriarca , fù eletto Metropolita di Filippopoli ; Finalmente-, 
col radoppiar il tributo al Soldano di due mila feudi, chiamato comu- 
nemente Pcfcefio , confcguì l’honorc Patriarcale , rimolTone Simone, 
e gouernò tranquillamente otto anni ; nel fine de’ quali , calunniato 
da molti del fuo Clero , eh’ egli nella fua cattiuità apoftatando dalla 
legge Euangclica , fi forte circoncifo , e perciò radunato vn Sinodo di 
moiri Vcfcoui , Dionifio mani fello la fua innocenza ; indi dcpofe_. 
l’infcgnc , e gli ornamenti Patriarcali , vfcì dalla Città , e ritirolTi nel 
celebre Monaftero di Nollra Signora detto di Coronilla predo Caba- 
la , ouc adoraualì da’ Fedeli vnaSacra Imaginc Achcropita , cioè non 
manofatta, c quiui morì . , 

Simone di Trabifonda nell’artenza di Dionifio fu richiamato altra-, 
volta al foglio Patriarcale , mà dopò tre anni ne fu rimolfo dall’ingor- 
dicia de’ Barbari . ' 

Rafaclc Icronomaco natiuo della Scruia , huomo ignorante , vbr aco , c 
dedito alle crapule , cupidilfimo d’honori , onde per confeguir il gra-. 
do Patriarcale , crebbe il caraggio à due mila feudi annui, mà 1 infe- 
lice fu riftretto in carcere , oue opprobriofamcntc morì . 

Maflìmo detto pria Emanuele foggetto dottilfimo,e prudente fù aflùn- 
• to al Trono. Patriarcale negli anni vltimi di Mccmct II. era egli 
Ecclefiarca di quella Chiefa , anni 6 . 

Nifo Metropolita di TelTalonica huomo pio , fù natiuo del Pcloponcfo 
l . Ggg & 


418- 


DEL PATRIARCATO 


di nobiliffimi Genitori ,fm dalla fanciullezza fu nudrito nel Mona- 
fiero detto Ponto-Cratorc del monte Atho ; eletto Patriarca , foffrl 
varie perfccutioni da’ Barbari , per voler de' quali fu rintronato Dio- 
nifio , e riuocato à tal’effetto dal Monaflcro di Coroniifa ; e benché 
inuito s'induceilc à tralafciar i Tuoi contcmplatiui cfcrcitij , pure con 
humiltà goucrnò anni due , e mefi 6 . nel fin de’ quali ritornò al fuo 
primiero iftituto in quel Monaftero oue morì . 

MafTimo Metropolita delle Serre detto pria ManafTe , eflendo imputato 
di mille reità , fù depoflo dal gouerno dopo fei anni , e richiama- 
to in fuo luogo Nifo , che parimente in men di vn'anno fiì rimoffo • 

Gioachino Metropolita di Drama , benché giouane , era però dotato di 
rare virtù ; mà per ordine di Sultan Baiazetto fù efpulfo . 

Pacomio Metropolita di Zigna eletto negli virimi anni di Baiazetto, do- 
po vn’anno di gouerno fù amofìb da Selim Sultano, e redimito in fuo 
luogo Gioachino , con augumento di 5 500. feudi di caraggio . 

Tcoletto Monaco, e Metropolita di Giannia vedendo Paconio à periglio- 1 
fo flato di vita , fi condufTe in Adrianopoli per ottener da Sultan So- 
limano ordini fauorcuoli alla fua prouatione ; con i quali fù dal Cle- 
ro , e popolo adonto al grado Patriarcale , oue gouemò anni 8. 
mefi 6 . 

Geremia Metropolita di Sofia fucccffc à Tcoletto . Per motiuo di dcuo- 
tione , viaggiò con molti Chierici a ì Santi luoghi di Palcftina , e_> 
giunto in Cipro venne con cfli à contcfa , onde molti facendo ritorno 
alla Città confultarono di rimoucrlo , con offerta di altri 500. feudi 
. al Pefcefio , il quale perciò crebbe à 4000. 8 e in pieno Diuano fù ri- 
foluta l’clcttione d’altro foggetto , rimoffo Geremia . 

Gioannicio Metropolita di Sozopoli eletto Patriarca gouemò pochi me- 
fi ; imperochc col ritorno di Geremia il popolo fi comoffc à pietà ve- 
dendolo iniquamente efpulfo dalla Sede ; onde col fauor d'ibraim^ 
Bafsà vi fù reintegrato per fentenza del Diuano . Egli rifiorò , 8c ab- 
bellì il famofo Monaflcro Staurocincta del monte Atho, dedicato già à 
S. Nicola - y viaggiando verfo la Vallachia , e Moldauia , fi ammalo in 
Tornobi Città pr ncipaliflìma della Bulgaria , oue morendo termi- 
nò la fua pcregrinatione . 

Dionifio Metropolita di Nicomcdia , nel di cui tempo il Sultano fece to- 
gliere dalla fommità del Tempio Patriarcale detto Pammacarifla il 
vcncrabil fegno della Croce , con acerba differenza de' Chriiliani : in 
pochi anni mancò di vita , e fù fcpolto nel vicino Monaflcro di No- 
itra Signora dell’lfola Calcide nel Bosforo Tracico predò Calccdonia. 

Gioiello , ò come vuole Allatio , Gioiafat Metropolita di Adrianopoli, 
cognominato il fuperbo , adornò il Patriarchco di Yaghe fabnchc , ed 
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ottenne dal Soldano la diminuitione del Tributo. Conuinto di (imo- 
niefù deporto l’anno 1584. mà da manoferitta narratione rcgillra- 
ta da liario nella Cronica della Chiefa Greca , li hi , che tutte quel- 
le imputationi , & accufc follerò machinate per malignità di Michele 
Cantacufcno odiofo di Giofcffo , e di molta autorità nella Gran Por- 
ta ; ciò che fi comproua dalla difefa , che di luì fortenne il dottiilimo 
Zigomala Protonotario di quella Chiefa in molte Epillold, lodando- 
lo fpecialmentc per hauer egli cretto vnCollcggio di Studij per la gio- 
ucntù della natione . 

Metrofanc Metropolita di Cefarea in Cappadocia foggetto dottiflìmo , 
come afferma Gcrlachio , d’animo pacato inclinatiifimo all’vnione— 
della Chiefa Greca con la Latina ; al dicui effetto erafi condotto in_. 
Romaà trattarnecol Papa fin dal tempo, ch’egli era Metropolita 
di Cefarea ; dopò noue anni di gouerno rinunciò al fuo gradò , così 
volendo il Bafsà , e MicheIe.Cantacuz.eno , e l’atto di rinuncia fù re- 
giftrato nel Codice Patriarcale l'anno di Chrifto 1 57 z.i ìtf.d’Aprilc. 

Geremia cognominato Trano Metropolita di Leriifa fù per comune fuf- 
fragio eletto Patriarca il dì 5 . Maggio del fudetto anno . Promulgò 
rigorofe leggi contro i Simoniaci , rinouando le facrc detenmnationi 
Conciliari. Mi ben che tutto intento egli forte ad erti rpar gli abufi , 
e le corruttele tanto radicate in quella Chiefa , pure dopò dicci anni 
di gouerno fu efpulfo dalla Catedra, e confinato nell'Ifola di Rodi , e 
rimeifoui Metrofanc , il quale mori in men di noue mdi , e ripigliò il 
gouerno Geremia , nel di cui tempo mori Selim II. il quinto anno del 
fuo Regno , c del Signore 1 5 74. e li fucccffc Amurattc III. 

Pacomio Lcsbio detto poi Battirta , afeefe al grado Patriarcale con l’ac- 
crefcimento del tributo , c ville anni 6 . 

Tcolctto Metropolita di Pilippopoli, occupò con violenza quella Cate- 
dra j mà rimollo da Niceforo Diacono , c Gran Protofincelo , fù ri- 
chiamato da Rodi Geremia, che in breue tempo oppreffo da gli anni, 
e dalle cure lafciò i 1 mondo . 

Matteo eletto in luogo di Tcolctto , dopò giorni ledici , repudiato dal 
Clero , ritirarti à penitenza nel monte Atho . 

Gabriele di Telfalonica huomo pio , e manfucto , dopò cinque mefi di 
gouerno vfei di vita . 

Teofane Ateniefe terminò in fette mefi con la vita il fuo gouerno . 

Mcletio Crctcfc della nobilirtìma famiglia Pegea foggetto dottiflìmo > 
onde meritò efler promofTo alla Catedra Alcffandrina ; indi al gouer- 
no della Cortantinopolitana col titolo di Vice-Patriarca , in fin' al ri- 
torno di Matteo , che parimente dopò quattro anni fiì coftretto ri- 
condurli nel monte Atho . 

G g g a Ncofiro 
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Ncofitò Ateuicfc dopò vn'anno di gtmerno fu rimoffó, e mandato in cfi- 
qiio da Sulran MeomcS ili. richiamato nel fuo luogo il Patriarca^ 
Matteo dal detto Monte ; mà quelli à pena giunto , fini di viucrc . 

Rafeèló anni J.c meli 6. dopo che nacqui [lòia dignità il depoiio Neofi- 
rothiocato dall>cfigl*o>od baucindogouernaio anni j.fù di nuouo con- 
finato in Rodi, mài non per quello Rafacle ritornò al gouerno , anzi 

- fb die fù legittimamente eletto itfiicccllaarc , vi prefidè Cirillo Luca- 
riiPatriarca d’Alcftandria, correndo! anno di Córrilo 1605.. nel.qua- 
lc morì Sultan Mccmct , c li fucccfle Acmette 

Tdmoteo Metropolita di Patrul&Jvuvriouc anni terminò col veleno la vi- 
ta . Autore di tal ptriadio t » creduto Giolafat Archimandrita dell' 
Ifola d'Andro , con loprariiApollonio Medico di Scio . Mori à luo 

- tempo Saltano Acmcttc, à cut fucceflè ncll’IinperioSultan Mullafà . 

Cirillo Lucari ,giLPatriarca d’Alcffandria, che pria gouernò da Vicario 

-ria Chicfà Collimi nopalitana , macchiato degli errori di Calinone, fu 
eletto Patriarca col fuifraggio di tutto il Clero il di j.Noucmbrc dei- 
danno 1611. rrià in men d’ vn’anno fu da Sultan Ofmanno relegato 
in Rodi . 

Gregorio Vcfcouo d’A mafia , detto Monocolo , dopò tre meli di gouer- 
no fu cfpullo , c furrogato in fuo luogo . 

Antio d’Adrìanopoli , che parimente in pochi mefi fu coftrctto ntirarfi 
nel Monaftcro detto Laura del monte Atho . 

Cirillo rinregrato dall’efilio gouernò pacificamente altri anni otto ; mà 
poi da Sultan Amurattc fu confinato nel Tenedo. 

Atanafio della famiglia Patcllara Cretcfc Metropolita di Tclfalonica, an- 
coragli in men di fei mefi fù fcacciato dalla Sede, c richiamato la ter- 
za volta dall’cfiglio il Patriarca Cirillo, il quale indi à tredici meli fù 
la quarta volta confinato ncll’Ifola di Rodi . 

Ncofito difcepolo di Cirillo, c Metropolita d'Eraclca,. procurò, che il fuo 
macilro ritornailc al gouerno di quella Chiela , e fù altra volta nuo- 
cato Cirillo; mà dopo vn’anno , e cinque mefi fù fatto morire da_. 
vn Bafsi . 

Cirillo Contari Vefcouo di Bcroca fu imputato d’ haucr coópcrato albe, 
morte del Lucarhpcr rclationc di Albrio aderì alla Ciucia Latina, ma 
ritornato Amurattc trionfante da Babilonia , lo fpoglio della dignità 
Patriarcale , c confinollo in Barbaria , oue carco d angofcic mancò di 
viucrc. - ’ tri 

Partemio Metropolita di Adrianopoli fu eletto Patriarca l’anno 4 * Chri- 
fto itfjp. il dì 4. di Luglio . Lgh per ellirpar dalla fua Chiefa ì pri- 
mi lenii Caluimani ditìuhui dal Lucari, vi congregò vn Sinodo di Vc- 
feoui Prouinciali nell’anno 1642. detto perciò $#nodo Partemiano . 

Partcnio 
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Partcmio fecondo di quello nome; aggrauò laChiela di Tributi, à quali 
non potendo foccombcre , nc fù da Barbari ignominiolàmcntc cfpul- 

to • 

Dettano fucccffc à Partemio, c ville circa gl’anni 1661. 

Metodio terzo di quello nome fall alTrono l’anno I «70 di lui così fcrif- 
fe Arnoldo AI etodiuf tir docìus , ex Candì a Ortuf fexaginario maior ■ 

Dionifio di quello nome il terzo fu eletto nell'anno 1673. 

1. t • ■ ’ ’l 

Stato prtjente de Cattolici -dimoratoti nell’ Ifole dell’ Arcipelago > 

1 e luoghi adiacenti . 

A Grecia in fei valle Prouincie fi diuidc, Attica,Betica>» 
Focide , Locria, Doria, &c Etoha: altri la compongo- 
no di quattordici, aggiunterà la Macedonia, la Tracia, 
l’Fpiro, l'Acaia, il Peloponcfp, la Croatia, Dalmatia , 
& illirico , con l' Ifole del Ionio , c dell' Egeo . In_. 
quelle fei, c fpccialmente nelle contrade mediterranee 
non rallano , che pochilTìmi Cattolici , molti Scilmatici, e in gran-, 
numero Infedeli : I’ primi pcnuriano di minillri Apollolici , non ha- 
uendo potuto allegnarui la milFione, per l’ indolenze, e gelofie de Bar- 
bari , non mcn che per la naturale auucrlìonc de Greci ; ma riceuo- 
no non licuc agiuto da Religiofi Latini dimoranti nell' Ifole , e_. 
luoghi maritimi ; Le moderne conquide della Republica Veneta, po- 
tranno molto conferire à quella necclfiti . Innumerabiii per non dire 
infinite, fonoT'Ifolc dell’Arcipelago, e perciò non facile à delcriuerlq 
lìngolarrncntc ; onde trattarò delle più celebri, nelle quali per Diui.u 
clemenza, benché tiranneggiate da Nemici, pur lcintilla alcun raggio 
dell’ antica pietà . 

Mi pria di ragionarne , per non meritare titolo d’ irriuercntc coll’ordire 
alla fcrietà de raporti, concetti fauolofi; mi fouuicnc ciò che in propo- 
sto de Greci, inlegnarono G'uftino Martire, Clemente Alcffandrino, 
e Tertulliano nell’ Apologetico: Affermarono quelli , che quanto di 
pellegrino fù detto da Greci , tutto da Libri di Mosè , c dagl’Oracoli 
de Profeti era tolto; c tralafciando le dottrine Platoniche, di cui coiu. 
tanta lode difeorre S. Agollino,mà nominatamente degli antichi Poe- 
ti, finlcro Bacco nato da Lombi di Giouc, tolto dalla Scrittura . Non 
deficiet Princept Inda , zy Dux ex femorebus eius . Nel nafeimento di 
Perico da vna Vergine, cauato dagli Oracoli d’ Ifaia. Ecce V trgo con- 
. . cipiet . Ercole peregrinante il Mondo , purgandolo de Mollri ; Elcu- 
lapio curante gl’ Infermi ; Bellerafonte afccndcntc al Cielo , 8 c altre-, 
innumerabiii figure eccitate da Profetici Oracoli della Scrittura; onde 
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con ragiono della Grecia puotè dirli NuUum fine nomine faxunrJÙon 
farà per tanto in proprietà ccnfurabile il ricamo d’ illuitri mcnfogne_. 
sù le candide tele della verità , introdotto per non tracciare ofcui^ 
nel loro etimo l'antico decoro di quell ifolc . . <• 

La Morea , ò come Tuo antico nome Apia , e Peloponefo , quali Ifola di ‘ 
Pelopc, e pcnifola del mar Ionio con titolo di Regno, e circonferenza 
di miglia 6 50.hà figura d’vna pelle d'Arictc congiunta all’Acacia per 
vn iltmo di miglia cinque , difeoila da Creta per Olirò 70* c di Sicilia 
per Leuante 3 80 . dìuifa già in 8. Prouincic Achaia, Arcadia, Corin- 
tia, Elia , Mciìcnia, Laconica, Argia , e Siconia , tutte littorali , fiior 
dell'Arcadia, ch’era mediterranea ; Le Città riguardcuoli . 

Corinto sù l’ Illmo . 

Clarenza Ducato nell’Acaia . _ . 

Corone Città munitilfima . 

Maiualìa, ch’è l’antico Epidauro, ò Limerà Città fbrtiflìma . * 

Maina detto già Lcuttro . 

Lcontari pria Megalopoli . 

Mollcniga,ò Mollenc . , .;< «,..1.. *■ 

Modonc altre volte Mcthone Città munitiflìma. . ■ < 

iNapoli di Romania, pria Nauplia . 

Patras,òfia Petrc. 

Nauarino, eh e l’antico Pilo anco fortiflìma . 

Bafilica Città dellrutta c quella era la celebre Sicione . 

Sparta per altro nome Mifitra . 

In qucll'vltimi anni del cadente fecolo, elfendofi refo il Regno di Morea 
all’oBbcdicnza della Republica Veneta col valor dell'armi comandate 
dal ScrcniiTìmo Morofmidi gloriofa memoria, bandita ancor da confi- 
ni la tirannide Maomettana^con l’acquiilo di Atene, e di Lepanto , li 
concepifcc non lieuc fpcranza di veder quei Popoli fermatici ridotti 
nel grembo della Gliela Cattolica . 

Il Regno di Candia , ò com’ è fuo nome proprio, Creta Ifola maggiore 
dell’Arcipelago, con circonferenza di miglia 590* fùconfacrata dalla 
cicca gentilità à Giouc,c per rclationc di Strabono fioriua di centoCit- 
tà, accennate altresì da Virgilio nella fua Eneide . 

Creta Iouis magni medio iacee Infula Ponto 
Mom Ideus, 'ibi) ijPgentis cunabaia noflret 
Centum Vrbes babitant magnus 'uberrima Regna . 

Soggiacque all' Imperio di Collantinopoli , fin che da Latini efaltato à 
quel Trono Baldouino Conte di Fiandra, ne inucllì il Marchcfe del 
Monferrato, e da quelli l'anno 1 19 4. fu venduta alla Republica Vene- 
ra, la quale ne foilenne il dominio à tutto l'anno 1669. quando dopò 
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lunga, & oftinata guerra ne fù fpogliata da Meemet quarto con la ca- 
duta di Candia Città metropoli,ftimata l’Antcmuralc di Chriftianiti, 
reftando nel di lei dominio due fole fortezze, Suda, e Spinalonga . In 
Candia, prima detta Gnoflo Reggia di Minoe, e Patria di Strabonc, 
annunciò l’Euangclo il Dottor delle genti , e vi creò primo Vefcouo il 
fuo Difcepolo Tito, à cui fcrilfc vna dcll’Epiftole Canoniche. Indi co- 
ftituita metropoli Ecclcfiaftica , prefideua in dieci Vcfcouati fuifraga- 
nci di fòpra riferiti . Con la partenza de’ Legni della Republiea , fi al- 
lontanarono dai Patrio fuolo moltilfimi Chriftiani Greci , e Latini , 
approdando nell’ Ifolc del Zante , di Ce&lonia, e di Corfiì ; mi pur 
relpinti dall’cftrema mendicità , fecero in breue ritorno al defolato 
Regno, fotti ferui, e tributari j dell’ Ottomana tirannide . Altri però 
con miglior forte , veleggiando à i lidi d’Italia vi ftabilirono il loro 
foggiorno . In quel Regno oggi i Chriftiani obbedirono all’ Arciuef- 
couo di rito Greco, 6 e à quello i fuffraganci della Canea , Cortina , 
Chironiflo , e Gcrapctra dell’ illcfl'o rito . A' Cattolici affiftono ì Pa- 
dri della Cuftodia di Terra fonta . 

Rodi Ilola notiflìma dal fuo colofto confacrato al Sole connumerata fra 
le Cicladi, nata, ò rinata , dopò lunghe alluuioni dal mare Carpatio , 
fcparata dalla Caria Prouincia dcll’Afia minore, oggi Natòlia per vn 
braccio di mare chiamato canale di Rodi largo 20. miglia diftantc da 
Cipri in Leuante ado. da Candia in Ponente 1 34. con circonferenza 
di 1 54. fu detta ancora Cololfa per l'accennato fpcttacolo, annouera- 
to dal Poeta Iambico fra le fette vniuerfali marauiglic ; Celebre dal 
Ginnafio apcrtoui da Efehine filofofo Atcniefe, e dagl’ Huomini illu- 
ftri nelle lettere, tra quali Cleobolo vno de fette fa pienti, Strabone , e 
e Leonida ftoico 5 memoranda dalla vigorofa difèfa de Caualieri Gc- 
rofobmitani,foftenuta per fei mefi continui centra il formidabile efer- 
cito di Solimano , ancorché per mancanza di foccorfo la rendeflero à 
patti l’anno 1522. oggi è ridotta à flato lacri meuolc con mcn di 200. 
Cattolici , e 4000. Scarnatici fotto vn metropolita Greco , fommi- 
niftrando à i primi ì neccffarij aiuti fpirituali i Padri della S.Cuftodia. 

Scio , ò come vogliono ì Greci Chios , Ifola notiflìma per le fue deli- 
tie con circonferenza di miglia 125. difeofta da Samo per Oftro, e da 
Lesbo per Settentrione 5 o. in parte montuofa , e parte piana, con vn 
fomofo Porto, refo allarmi della Republiea in qucft’anno 1694. nu- 
merofa di jo. mila Anime , ì Cattolici obedifeono al proprio Vefeo- 
uo di rito Latino, 1 Scifmatici ad altro Vefcouo di rito Greco, e quelli 
fono in maggior nu mero . I Cattolici oltre la Chiefa Catcdralc d’an- 
tichifiìma bruttura, vi hanno fei monafteri,duc di Monache fcnz’obli- 
go però di Claufura, e quattro di Rcbgiofi, cioè Gefuiti, Domenicani, 
cì Capuc- 
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Ca puccini, Minori Ofleruanti, c Reformati . 

Metellino, ò lì a Metilene, prima Lesbo, e poi Ifa circuilcc- miglia 1 30. e 
tanche fia d’ intorno tutta montuofa,hà però nel mezzo valli, c cam- 
pi fertiliìlìmi . Da Scio fi allontana miglia 50. c da Lenno 80. Fu Pa- 
tria di Pittaco vno de fa pienti della Grecia ; di Alceo Poeta , di Teo- 
fralio fiiofofo, di Arione mufico, c diSarpandro inuentor della Lira:- 
Pochi fono i Cattolici, che vi foggiornanojmoltiflimi i Greci fei Gna- 
tici , fotto vn propio Vefcouo . Quiui fra mille ftcnti , ville , e morì 
la pijlfima Irene Imperatrice , figliuola di Caiano Rè de Cazari con- 
finataui da Niceforo Augufto . 

Negroponte, eh' è l’antica Euboea, ò fia Chalcjdc , Ifola notiflima con_. 
circuito di miglia 300. nc occupa per lunghezza 130. e per Latitudi- 
ne 30. è diuifa dall’Acaia nel fettcntrionc per vn ftretto canale di vn 
ftadio vnito per vn Ponte, fotto di cui il fluflò,c riflullo replicato fette, 
c più volte in vcntiquattr’hore, arreca ftupore , c fpauento à riguar- 
danti; ondeprefe motiuo quel Tragedo di fcriucre . 

Eu ripus 'indas flettit inflabilis vagas 
Septemquc curjus flettiti £9° tot idem nfert 
Dum lappi T itati mergat Oceano tuga • 

Da qui trallcro origine Gorgia fiiofofo, Orfeo Poeta, Oratamene , Pcrie 
ra, e Tucle famofi Capitani . Vi morì Arillotcle profugo da Atene... 
Soggiacque all’ Imperio de Greci, finche da Rabario Carccrio fù con- 
finata alla RcpublicaVcneta, la quale però nc fù fpogliata per iqgan- 
• no da Meemct fecondo l'anno 1 470. Le Città più rinomate fono , 
Chalcidcfua metropoli coftrutta in quel canale, Carifto, Eri tria, Por- 
timo, 6 1 Orco . Gl’ Ilolani feguono il rito Greco , fottopolli ad va.» 
Vefcouo dell’ irtefla nationc . Se vi è alcun Cattolico , foggiorna nc' 
Villaggi - 1’ Bafiliani vi tengono due monafteri vno intitolato S. Mat- 
teo, vcncrandofi in elio tré dita della mano di S. Gioì Battifta, 6c vn_. 
braccio di S . Maria Madalcna; altro dedicato à SS-Innoccnti, coilrut- 
togii dall’ Imperatrice Teofamia, nella di cui Chicfa .cullodifcono 
‘tre Corpulcoli di detti Santi . 

Milo, ò fia Melos, detta ancor Zefiria, giace fra due Promontori j il Dic- 
tinna di Gandia, e’1 Scilleo del Peloponcfo,con circuito di miglia 80. 
hà forma d’vn’arco tefo; c douc fi auuicinauano le due punte, apre la 
bocca ad vn gran Porto incontro Aquilone, l-orrillima c la Città , 
difefadal Cartello chiamato Apanocaftro . Due fono ì Vefcóui, che_. 
vi rifiedono ; il Greco fuffraganco del metropobta di Rodi, e’1 Latino 
foggetto immediatamente alla Sede Apoftolica;Qucfto hà perCadiu- 
toii nella cura dcll’anime i PP. Capuccini . ... 

Nafl’o, già Dia , c Dionifia dalla copia del Vino; onde gli antichi Inor- 
pellato» 
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pcllatori di menfognc la confacrarono à Bacco ; fi come ramentò Vir- 
gilio nel fecondo dell’ Eneide". 

Haccatamque iugii Naxon, viridemque Diony fatti 

E’ connumerata fra le Cicladi, con giro di 74. miglia, molto proffi m, , 
à Dclo, c Paro ; popolata di Chrilliani Cattolici, c Scarnatici: I' Cat- 
tolici feguono il rito Latino fotto proprio Vcfcouo j Gli altri il rito 
Greco, c vi hanno vn celebre monaftero numcrofò di cento cinquanta 
Rcligiofi fotto vn Archimandrita, il quale per ordinario c Arci uefeo- 
uo,c vi fi confcrua c’onfomma venerationeil Velo della Beata Vergi- 
ne . Altro piccolo Conuento vi tengono i PP. Capuccini , Se vn Col- 
legio i PP. della Compagnia di Giesù ; e gli vni , c gli altri arrecano 
marauigliofo profitto , non pure à gl’Ifolani, mi à tutti x Cattolici 
dell' Kole vicine . 

Il Tenedolfbla noti filma dall' infinta fuga de Greci nella guerra Tro- 
iana, celebre dalla feuera legge promulgata dal fuo Re Tenes contro I 
/pergiuri ; onde poi nacque il prouerbio Securit T tntida , e fempre_. 
illuftrc dal fangue fparfoui per la fede dal martire Abundcmio; fi al- 
lontana miglia dieci dal Promontorio Sigeo, c dal continente dell’ A- 
fia men di cinque con breue circuito di miglia dicci , Virgilio nel fe- 
condo dell* Eneide 

E/l in confpiflu T tntdos noti/Jim* fimo. 

ln/ula-, diues opum , P riami dum regna maturati . 

Qui rifiede vn Vcfcouo di rito Greco fufiraganco del Metropolita di Mi- 
ti leno . 

Stali mene, detta altrimenti Lemno, molto proflima ì Deio, Se ii lidi di 
Macedonia, circuifcc miglia cento con lito humido, c piano, fccondif. 
fimi di vini, e limoni; rinomaufsima dalla fua ferra Lcnnia , dettaj 
volgarmente Sigillata , e non men dal fio labcrinto fo'.lenuto da 
ducento colonne di mirmo,di cui apparirono mollruofc róuinc.Qui- 
ui da Sergio, c Sorgona fidelifsimi Nocchieri fu portato il Corpo di S. 
Eufemia Vergine, c martire galcggiantc sù fonde del marc,fommcr- 
foui da Coftantino Capronico tolto dal fuo famofo Tempio di Galee- 
doma. 

La vicinanza del Monte Atho , m' inuita à faucllarnc in quello luogo, 
nomeprefo da vn G gante, oggi Monte Santo dal frequente Aggior- 
no di Rcligiofi Bafiliani,al numero di cinque mila, in ventidue Mona- 
fieri, 1 principali fono due, vno detto Gatopodos , l’altro A gius Laura : 
onde Beiionio l’appellò Seminario de Monaci . Ergcfi quello Monte 
ài Lidi della Macedonia in forma di Penifola, vnendofi al continen- 
te per vn filmo di due ftadijj poco lungi da Stagira, e Pelle, quella Pa- 
• H h h tria 
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tria d’Ariftotclc, cqiicfta d’Alcffandro . L' Iftmo fù tagliato da Arto- 
ferfc, c perciò appretto i Greci portò il nome d 'Ifola; mà poi dalla rc- 
fluenza deli’ondc fi è ricongiunto à quel lido. Smiluratilfima è l’al- 
tezza di quello Monte in tal guifa , che fporge le lue ombre in fin’ à 
Lcmno ; onde nacque il prouerbio in propofito di quegli, cheli vfur- 
pano la gloria dcgl’altri . Athos celai lacera ‘Bouis Lemma . Il fuo cir- 
cuito è maggiore di cento miglia:Di elio meditaua Staficratc formare 
ad Aleflandro vn gran colobo, in atto di additar con la delira vnaCit- 
tà , con la finiftra vn fiume . 

Paro,ò fia Paria connumcrata fra le Cicladi, famofapcr i fuoi marmi, fi 
allontana da Deio nel meriggio miglia 38. c ne circuite men di 80. 
il fuo Vefcouo fuffragaua al Metropolita di Rodi; oggi è Sede Arci- 
ucfcouale prouiila nelle vacanze dal Patriarca di Collantinopoli • 1 ’ 
Cattolici riconofcono il Vefcouo di Nalfo alla di cui Chiefa c vnita_. 
quella di Paro ; vi allìfte però vn Vicario Apollolico follcnuto dalla 
S.Sede . Quiui la S. Vergine Tcotilla Lesbia,villc, c mori penitente . 

Sciro lidia notifiìma dal natale di Licomcde , fi allontana &8. miglia-, 
da Negropontc nel fettentrionc, con circuito di 70, oue finfcro 1 Poe- 
ti, che Alcide elfendo ancor fanciullo, fulfe educato in habito donnef- 
co ; c habitata da Cattolici, eScifmatici, fottopolli à loro Vclcoui : I’ 
primi godono quattro Monaftcri, vno de Gapuccini, c tré di Mona- 
che Ternarie. 

Sira detta ancor Siros, c da Homcro Siria vna delle Cicladi, difeofta da-. 
Deio miglia ao. c 16. da Tera, ne hà di giro 30. affai coltiuata , ben- 
ché montuolà, babitata da Cattolici fotto vn Vefcouo di rito Latino. 

Santorinc , ch’cl antica Tcrafia annoucrata fra le fporadi , giace in di- 
flanza da Dclo miglia 1 ao. da Milo 40. c da Candia 36. con brcue_. 
circuito di miglia 30.IÙ proprio Vefcouo col fuo Clero, c Popolo Cat- 
tolico, éc vn Conuento di Monaci di rito Grcco:quiui 11 venera vn’in- 
figne reliquia di S. Eugenia . 

Tinc hà di giro miglia 40. molto prolfima al Regno di Candia per Sct- 
tentione . Soggiace alla Republica Veneta, con vna fola Città decora- 
ta dal fuo Velcouojc circa dodici Villaggi popolati di Cattolici di rito 
Greco, c Latino . 

Deio, che porta il nome di Miconc annoucrata fra le Cicladi, con circui- 
to di trcnt*otto miglia famofa dal natale d’Apollinc, e Diana, è dif- 
gi unta da Tinc per angullo canale di cinque miglia: gl’Ifolani fe- 
guono il rito Latino fottopolli al Vefcouo di Tinc . 

Andro, che hà di circonferenza cento, e più miglia, c frapofta à Deio , e 
Negropontc ; ijluo Popolo è Cattolico , gouernato da proprio Vef- 
couo di rito Latino. Altro ne hanno ì Greci, i quali fono im maggior 
numero, con due Monaftcri di quella Natione . Ge- 
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Corico detta pria Porfiri dalla quantità delle Porpore , che Vi fi pefeano 
c poi Citerà da vn figliuolo di Fenice, gira feflànta miglia, molto prof- 
fima à Dine, e foggiacc al dominio della Republica Vcneu. 

Sifàne, detta altrimentiMeropia,c del numero delleCidadi frapofla à Mi- 
lo , e Deio con circonferenza di 18. miglia, celebre da Tuoi vafi, onde 
nacque il prouCrbio Pocul » Stpbni * , è molto pouera di Habitatori : c 
quelli per lo più feguono il rito Greco * 

Zia, già nominata Cea,&: Idrufia con circuito di miglia quaranta, fu Pa- 
tria di Simonc Poeta Lirico, Inuentoredi quattro lettere -Grece: è 
habitata da Cattolici, e Scifmatici; feguono i primi il rito La tino,a fli- 
rtiti nella cura dclTAnime da Religiofi Capuccini i da Chicfà princi- 
pale è dedicata à 5 . Andrea Apoftolo • 

Egina, non molto fi dilunga da Zia per Oftro 5 prefé tal nome da vna fi- 
gliuola di Afopo Rè di Boetia . Quiui fon pochi Cattolici, e quelli fo- 
gliono riceucrc gli aiuti fpirituali da Miflionarij Apoflolici . l’ Greci 
fono in portello del celebre Tempio confacrato à S. Atanafia Vedoua % 
che menò in quell' Ifola efémplariflima vita < 

Stanchiò già detta Aftipalea,da vrta Città vicina ad vn lago formato dal- 
la rcfluenzadel mate» e molto prima Coos, e Coa da Coon figliuola-, 
di Mcropc fuo primo Rè, come attefta Igino citato dal Negro/amo- 
fillima dal T empio iui eretto ad Efculapio , oue ancor fi vidde collo- 
cato il ritratto di Antigono^ e d’vna venere ignuda amendue opora di 
Apellc; e dal natale, che diede ad Hippocrate creduto Vditore di Dc- 
mocrate, di cui hebbe à dire Macrobio. Hippocrate* tam fxlltrc,qu)m 
falli nefeiu conferuando ancor v.n Villaggip di quello nome. Se in effo 
pica ola cafa,doue nacque ri medcliiio,cx)rtie iiièrma il Padre de Val- 
le nel fuo Itinerario . L’ Ifola fu pofTeduta da Caualieri Gerofolimi- 
tani, finche ritennero il dominio di Rodi . Oggi refta quali inofpitiv 
fotto il giogo Ottomano . 

Nicaria Ifola importnófiuraSamo , e Nicfia, da quella dirtante per grc^ 
co miglia a8- e da quella tfo. verfo Garbino, di figura ben lunga, con 
ambito di miglia 4o*.In vn promontorio verfo ponente drizzò la ac- 
ca gentilità vn Temprerà Diana chiamato Taurapolion • La Città fil 
Sede Vcfcouale foggctft all' Arciucfcouo di Rodi , e nel goucrno ci- 
uile à Caualieri Gerofqjimitani . Moltiffimc vicende diedero à quell’ 
Ifola il nome di Pergamo, jytacri, e Doliche; mà ribombò come fingo* 
lariffirao quello per cui fif-denominata Icaria , e poi Nicaria col fuo 
mare . Prctefèro le fàuolc fublimare il nome d' Icaro fortunato nelle-, 
difaucnturc, col dire, che hauendo refe impratticabili Dedalo fuo Pa- 
dre le vie della terra in Creta col famofo Labcrinto » ambiffe renderle 
* Ir «rifiutili coll’ali di ?era Jcato fuo figliuolo per il fenderò del Ciclo • 

Hbh ì Finfc* 
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Finfero, cbc appreffandofi troppo nel cofpetto del (ole J piombaffe_, 
da quell'altezza nel mare coll'ali fluffibili disfatte. La verità è, che De- 
dalo fabricò due Nauili, vno per femedefimo , altro per Icaro gioua- 
netto;& inuolandofi furtiuamente da Creta, vi aggiufecon arte nuoua 
le vele, che poteffero auanfare nella volacità le naui del Rè Minoiche 
l’infeguiua con foli renujfi faluò Dedalo prouctto neH‘arte;e per inef- 
perienza di chi reggeua la feconda naue,pcri Ioaro affai piu audace, che 
perito Nocchiero . Paufanio dice, che regurgitato il cadauercdall' on- 
de Copra quell' Ifola, fulfa da Ercole fcpolto . 

Pochiflimi fono i Cattolici, che vi foggiomano, mi ben molti i Scama- 
tici, ed in maggior numero gl* infedeli . I* primi obbedifeono ad vnJ ' 
Arciucfcouo Latino delle Smirne . 

Ora tralafciando altre moltiflime Ifolc di quello mare , come priue di 
quell'amica pietà, che vi rifplendea fotto 1* Imperio do Greci, c ne fé- 
coli più proffioti fotto ì Caualieri Rodiani , fpccialmcntc Calamo , 
Niffari, Lero, Samo, eGiaro, darò fine al mio difcorfo con la_ 
dcferittióne di Patmos Ifola tra le Sporadi memoranda per l’efiglio 
dell' A portolo; & Euangelirta S. Giouanni . Elia forge à villa di Efc- 
fo , e di Smirne con breue circuito di miglia 36 . La Città, che porta il 
nome di Palmofa, c Sede Vefcouale futìraganea di Rodi. Gli Ifola ni 
feguono il rito Greco ; 1 Bafìliani vi hanno vn’antico Monaflero, nel- 
la di cui Chiefa cuftodifeono molte Rcliquieinfignc ; c qui fi venera* 
quella' Antro, ouc il Santo Euangelirta fcrific i'ApcxalifTc . 


. 
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Aggiunti ili* p*£. 3 3 4. 

I Sr fa EcolAHic, Polidc. di yd mod „do Autori , „ 

nd Momc Ncbo, < 2^,050 ^“^° p" «SJBgj 

? “Ss^CrSsasèi ~ a " 

nocomcvnAntrocbnfcpoIcroncl merzodt viuo fife *32 

ma «rottura, ed in larghe tauolc alcune ifcrittioni . Refero di tutte* iò 

dcl M ° ntc LibanoicompSo 

fatto dalla fraganza delle loro vedi ; Il Patriarca vi mandò due Sa- 
cerdoti National! , e quelli giunti al defiguato luogo, riconobbero per 
vera la narratone de Pallori, olfcruando in quelle lapide quella ifcrit- 
tione Moifts Seruus Dammi . Pertanto inforfe non lieue contefa tra le 
Nanom Chnft ane Orientali, arrogandof. ciafcuna la cuftodia di quel 
Sepolcro , Ma il Bada di Gerusalemme al fine à tutti preelufe con ri- 
gorofo d mieto 1 accedo in quel luogo . h 
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è la pcregrinationc . r._ EliopoliCittà metropoli in Celefiria, 

Delitic di Damafco . 125. c fua etimologia . 148-- 

Dclitie del Borgo Dafne. 18. -Eliopoli altra Città dell’Egitto. 149. 

Dina violata da Sichcm . 322.— Ebron pria detta Cariatarbe Città- 

Dioccfarca , pria detta Sefori Città— Vefcoualc , c fuc memorie antiche^ 

260. e 261. Efe* 


I 
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EfefoCitrà dcll’Afia oggi Figcoa.jy. dell’ Arabia Reggia degrAmorrci 
Egea Circi Vcfcouale di Cilicia 117: m. 

Egina Itola 427. . . ’• - Efdra Profeta . 3J3. 

Ebron Città Vele, di Paleftina, detta Etiopia , c fna etimologia 383. fuo 
Catiatatbe,-fr 4 ua etimologia 2 60. Prouincic 390. diuifa in alta,c baf- 

Elia Città Vclcoiiale. di Palcftina.. fa 39 i.c 392. i 

detta ancor Aila , 27^— Etalonc detta Caftantina Città Vef- 

Elon , ò fia A il 00 giudice d’ifraelc . coualc prdTo Damafco , ut. 

341. Euaria Città Vefc.di Fenicia . 130. 

Elifco Profeta fiw morte, c fepoltura S. Eutropia fanciulla martiricata ìiìj 
347. Paimira . l' ao. 

Eleufi Città Vefc di Palcftina .380. Europi Città Vefcouale di Comagc- 
Elat Città Vefcou. dell’Arabia. 281. na coftrurta da Seleuco 


Efebia,ò fia Poftribolo in Gcrufalenu— 
me fabricato da Giafone Plcuuo- 
pontcficc . 172. 

Egitto, e fuc Prouincic . 382, 

Eleutero fiume . 8*. 

Emefa Città mccrop. nella S iria. 1 38*- 
Emefcni adorauano Bacco Muliebre^ 

139. — ; 

Emaus Città Vcfcouale di Palcftina , 


e ma-etimologia . 251. 

Enos figliuolo di Setti. 3 * 5 * 

Enoch figliuolo di lared . 

Enotino chiamarti vn Editto di Zeiia=_ 
neCcfare. » J i*- 


S. Epifanio Arciucfcouo di Salamina 
celebra vn Conc. Prouinc. 1 5 u- 

Epifania Città Vcfcouale di Celefi- 
ria pria detta Arnat, & Emar . 99-- 
Emat, ò fia Epifania termine aquilo- 
nare della Terra proroefla . 99 * 

Epifania altra Città Vcfconale di Ci- 
licia . XI ^~“ 

Ereficdt Neftorio, ediEutiche ri- 
pullularono fotto l’ Imperio di -A»~ 
naftafio, c di Zenone . a i 6. 

Eraclea CittaVcfcouale di Palcftina, 
& altre di quello nome . t&or 

Errori di Origene diuolgati da alcuni 
Monaci di Palcftina . 2-1-7»- 

Erode Afcalonita ottiene il Regno 
di Palcftia, c fua munificenza nella 
fabrica del Tempio • 356. 

Erri per altroue Arocr Città Vefco- 
ualc d eli’ Arabia . m. 

Erzero, vedi Teodofiopoli . 

Esbo, olia Efcbon Città Vefcoualo 


Euotio Vcfcouo Antiocheno capo 
dcgl’Ariani . 32. 

S. Eufebio Vcfcouo di Samofata, vi- 
fita con autorità Apoftolica le Pro- 
oincie della Siria. 14 r. 

Eufebio Ccfarienfe fcrittore illuftre . 
240. 

Ezechia Rè di Giuda vince con l’Ora- 
tione gli Adiri . 349* 

Ezzcchiele, c fue vifioni . 352. 

F — 

F Abriche riguardeuoli del Monto 
Sion. . pag. 168. 

Famagofta Città Vefcouale di Cipri, 
c fua fortezza. l óa- 

Faran Città Vcfcou.delI’Arabia 281. 
Faleg figliuolo di Hebcr . 31S*- 

Faraone, e fuo naufraggio . 3^. 

Fcnon Città Vefcou.dell’Arabia.279^ 
Fabriche marauigliofe di Bcrito.ijjL. 
Fedeltà de Samolati verfo il Clero, e 
Popolo cattolico . 140. 

Fenicia, e fuoi confini . 9. 

Fenici autori di molte Colonie > in- 
uentori della nauigatione, c di at_ 
tre arti . 9 . 

Filadelfia detta pria Rabat Città Vef- 
coualc dell’Arabia . 109^ 

Filippopoli Città Vcfcou.dell’Arabia 
li 2. Li.. 

Filadelfia altra Città di Cilicia allo 
UHcdcl Piramo. 12-2. 

FiliaSion feconda parte di Gcrufa- 
lcmmc 
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lemme, c fuoi edifici) . 171. 

Filippine Ifole, e loro Cluiftianirà . 
311. 

Filiftei detti altrimenti Allofili,c loro 
origine. 26J. 

Fine de fabricieri delIaTorrc Babilo- 
nica, quale fi fu (Te . 57. 

FlauianoPatriarcaAntiochcno celebra 
vn Concilio contro iMallìliani.32. 

Flauiopòli Città Vcfcouale di Cilicia 
detta Colonia Flauia . 1 16. 

Foro magno di Gcrufàlcmme circon- 
dato da Portici . 171. 

Foro venale oue fu martirizato S.Gia 
corno il maggiore - 172. 

Fonte del Dragone deferitto. 200. 

Fonte fignato deferirlo . 206. 

Fonte di Emaus di marauigliofa vir- 
tù. 253. 

Fonte di Elifeo in Gerico addolcito 
miracolofamente . . 2 63. 

Fuoco Celcftc confumala Vittima. 
329. 

Fulcone Rè di Gerufalemme . 357. 


G 


./“''Abaia Città metropoli nella Siria 
Patria d’Eliogabalo . pag. 147. 

Gabc Citrà Vcfcouale di Paleftina^ 
tra Ccfarca, e Tolcmaidc . 373. 

Gadera Città gemina di Paleilina , 
vna Vcfcouale . 274. 

Gadarcni adorauano Alcide . 274. 

Gaigaia logo predo alGiordano.264. 

G a firn appcllauaii la Curia di Gcru- 
falemmc. 172. 

Gallo fratello di Giuliano Cefaro 
trasferì il Corpo di b. Babda nel 
Tempio di Apolline • 22. 

Galilea Prouinciadi Palcliina • io. 

Gaulon Città Vefcouale di Paleftina 
capo di Prnuincia . 275. 

Garizim Monte deferitto • 274. 

Gaza Città Vefcouale de Filiilei det- 
ta poi Coilantina. 268. 

Gazci adoratori di piu Numi. 2 69. 

Gazza cfpugnata da A!c(TandrO)C poi 


paSimonc Pontefice.' 169. 

GerufalcmmeCittà Patriarcale di Pa- 
leilina , fuoi encomii , ed etimolo- 
gia- itìj. Spcttaua alla Tribù di 
Bcniamin 16 6- eletta principal Cit- 
tà Sacerdotale 1 66. Dcftrutra da-, 
Tito. 167. Iilaurata da Adriano 
Ce fare . 167. Suo (lato prefcntc. 
190. 

Geografia facra del Patriarcato Alef- 
fandrino . 38 6. 

Geografia facra del Patriarcato Co- 
flantinopolitano. 401. 

Gehenoa fpclonca deferitta . 200. 

Gct CirtàVcfcoualc de Filiftei Patria 
di Golia • 2 6$. 

Gerico Città Vefcouale di Paleftina. 
2 <5 j. cfpugnata.cdcftrutta da Gio- 
fuc con prodiggi della Diuina de- 
lira. 262. iilaurata da Hiele Bette- 
lite. 262. Deftrutta da Tito. 2 63. 

Georgiani, vedi Ibcri . 

Gedeone eletto da Dio al gouemo 
del Popolo Ifraelitico. 340. 

Gcrafa Città Vefcouale dell’ Ara- 
bia antico termine de Cananei- 
1 07. Patria di Simone famofo ca- 
po de leditiofi in GcrùfalCme.108. 

Gerafcni dementiffimi có nemici. 108 

Gerapoli oggi Aleppo Città metro- 
poli di Comagcna . 103. 

Geremia profeta fanciffcato ncll’vte- 
ro materno . 350. 

Germanica Città metropoli di Co- 

. magena detta hora Adata . 142. 

Gcpte Duce del Popolo Ifraelitico . 
340. 

Giudea Prouincia di Paleftina . 10. 

S Giacomo Nifibcno, e fua eminente 
virtù. 134. 

Giacobiti, e loro errori . 301. 

GiairfuccedeàTolc. 340. 

Gionata Macchabeo vccifo da Trifo- 
ne . 71. 

Giouiano Ccfarefauorifce il partito 
dcCattolici control Scmiariani.3 t 

Giona Profeta creduto il figliuolo 
della Vedouarifufcitato in Saretta 
77 - 
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Giotapa Città Vefcoualc di Cilicia-. 
detta hora Lombardo. 122» 

Gioatan Re di Giuda . 349. 

Gioa per altro nome Simonc Rè di 
Giuda. 34 S- 

Gioachaz Rè di Giuda huomo pcr- 
uerfo . jjt. 

Gioachino Re di Giuda. 35 r. 
Giofia Rè di Ciuda huomo rettolo 
Giora Rè di Giuda . 347. 

Giannia Città Vefcoualc di Paleft ina 


149. 


vedi 


Giappone Imperio Orientale, 
Imperio . 

Giapponcii incrudclifcono ne Chri- 
ftiani . 313. 

Giacob fpofa Lia , e poi Rachele fi- 
gliuole di Laban . 32 

Giacob muore in Egitto . 322. 

GiofefFo figliuolo di Giacob. 321— è 
venduto da Fratelli ad Ifmacltcvc 
da quelli à Putifar Principe— Egit- 
tio. 322- Interpretai fogni di Fa- 
raone . 322, Efjltatoal Principato 
323. fi fuclaà fratelli* 323. 

Giofafat Re-4i- Giuda. 347. 

Gidóiè-traguada il Giorda no co l fuo 
Popolo à piedi jfciutti.3 34. Eipu- 
gna Gerico à fuon di rrombc.334. 
Vittoriofofo di venti c inq u e Rè I- 


dolatri . 




Giouanni Brema Rè di Gerufalemme 
358. 

Giouanni Ben figliuolo di Cefali, 
eletto Rè di Gerufalemme. 354. 
Giordano fiume, c fua origine . 78. 

Giuda MachabeoiC fuo valore. 333. 
Giuda detto Ircano regna in GcruU- 
lemme • 344» 

Giuditta libera Betulia con la mor- 
te d’Oloterne. 344- 

Giulfa Borgo d’ Ifpahan in Perfia,ha- 
bitato da Chriiliani- 3^4 

Globo della Terra com’e mifurato da 
Tolomeo . —4. 

S. Giuflino martire nacque in Sama- 
ria. 25 & 

Giuliano Apoftata (a toglier il Corpo 
di San Babila d al Tempio d’ Apolr 
lincia Antiochia . 122. Soletta ac- 
comunar la Torre Babilonica alita 

fauolc di Aloide 57. 

G reci emuli della gloria Latina . 1. 
Grecia in quante Prouincic fi diuidc. 

42 1. 

GugiielmoArciuefcouo di Tiro fcrit- 
tore ili u (Ire . 68. 

Guido Lufignano Rè di Gerufalem- 
me . 3 j8t 

Grotta di Geremia deferitta . aoi. 


Giofeffo Ebreo fcrittore illuftte . 176 
GiofefFo cognominato Arfcs regna in 
Gerufalemme. 354-644, 

Gionata fratello di Giuda Machabeo 
35<5- 

Gioppc detta ancor GiafFo Città Vel- 
ccuolc di Paleftina , fondata do 
Giafet figliuolo di Noe auanti il 
diluuio inudlita con titolo diCon- 
tea alla nobiliflima Profapia Con- 
tarina • 246. e 249. 

Gouerno oolitico della Siria . n. 
Gordiano Aufiuflo, e fuo cuiuolo.^;, 
Goffredo efpugna Autiochia.18.lndi 

Gerufalemme. 347, 

Giouanni Ircano regna inGer ufaktn- 
mc. 3 j 5 abbatte il Tempio de-Sa- 
mari cani, 356. 


H 


TLT Ag Rè di Gerufàlcmme- pag.3J4 
Heber figliuolo di Sale . 317. 

Hcli Sacerdote, c Giudice d’ I fratrie . 

d’Ifraelc 342» 

Helli fucccdc ad Hogh nel gouerno 
d’ Ifraele. 344- 

Hippo Città Vefcoualc dell’Arabia . 

277. , - — 

Hippeni oltraggiati da Giudei. 178. 
Hog-Giudice d’ Ifraele . 254. 

Horto Reggio predò Gerufalemmo 
deferitto. 2 co*. 

Horto de Getfemanià piè del Mon- 
te Oliucto • 199. 


Ialli- 


f 
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Imperio del GranMogor, efuaPro- 
umcic . jo8. 

Imperio del Giappone, c Tuoi Regni. 

3 * 3 ; 

Imperio della China, e fuc Prouincie. 

3 ■ 

Ingratitudine de Betfamitircrfo ì be- 
ncncfutori. 

Infcgne del Conte d’ Oriente . i 3. 
Ippatio Città Vcfcou. di Cilicia.124 




TAllicodlfccpolo di Apollonio Tic- 
A neo. pag. 145. 

Iba Vcfcouo Edcfleno acculato dal 
fuo Clero . 37. 

Iberia detta ancor Georgia , e fua_> . ... 

Chriftianità. 302 Ippodromo fabricatoda Erode ad ho_ 

Icnografia del Tempio Patriarcale di nor di Ccfare . 17*, _ 

Antiochia . 19, Irenopoli Citttà Vefc. di Cilicia.ia4 

Icnografia del Tempio diS.Simono Ircano Rè di Gcrufalcmme . 354. 

Stillila . 24. — Itole del mare Asfaltidc, c loro pian* 

Icnografiade Tempi; della Chiefaj te. 2 8$. 

Orientale . 186. Ifach figliuolo d’Àbramo nato da Sa- 

•Icnografia del Tempio Metropolita- ra. 319- 

no di Tiro. 66, — Ifracliti prr 1 * Idolatria foggettati da 

Icnografia del Tempio metropolita- Popoli ftranieri . 339. 

no di Damafco . 125. — ìflò Città Vefcoualcdi Cilicia fonda* 

Icnografia del Tempio del Sole in E- ta dall’Amazoni . 90 

,io P°I i - 149- — Itinerario da Antiochia àCollantino- 

Icnografia del Tempio di Salomone, poli, & Alcfòndria . 2 $ 

Isbofet figliuolo di Saulle vccifo daj 
Icnografia del Tempio del S.SepoL- Sicarij . 

ero irLGerufalcmmc . ' 19 1. 

Icnografia del Tempio del S. Prcfepc 
inBcttelem. 289^ T 

Idumea Prouinciadi Paleftina. io. *-* - ' 

Iczcdeim populi del Libano > e loro 

errori. 197 


Ilice , ò Quercia di Mambrc fotto di 
cui Abramo vidde tre Angcli.26i_ 
Uine Città Vefcouale di Mefopota- 


mia. 


f Amos Città Vefcouale di Cilicia, 
-, e c fua Etimologia . pag. 121. 
Lamech figliuolo di Matufalem. 316. 
Laodicca Città metropoli della Siria. 


Imagine di Noftia Signora in Arado 14 6, 
preferuata miracolofauìétc dal ter- — Laodicca altra Città Vefcouale di 
rcm ° t0 * 85. Ccldma* 129 

Imagine miracolofa del Saluatorc in Laura di S. Saba fondata da Eudocia" 
Bc . rlt0 * , , 151.-— Augufta . 29$. 

Imeria Città Vefcouale di Mefopo- Larilfa Città Vefcoualcdi Celefiria. 

tamia. 112 ., ioi. 

Imperio Orientale, fue Prouincie , o Legione Città Vefcouale di Galilea 7 
grandezza. Ut— j 283. 

Imperio Orientale diuifo tra figliuoli Lepito Città Vefcouale di Dipri. 160. 

diCoftantino. 39. — LconcAugufto il primo di quello no. 

imperio d Etiopia» c fue Prouincie • mc> c fua gran pietà • 76 r 

29 °’ Legati ApoAolici impugnano il dc- 

' cicco 
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crcto edortoytla Ana colio con tito- 
lo di Patriarca Coitancinopolitaoo 
« 7 - 

Leggi di Solone portate da Seleuco 

nella Siria . 

Lcbroforio di Samaria, e fue fabriche 
antiche. a 5 8- 

Libia Città Vcfcou. di Cilicia nf 
Lidda detta ancor Diofpoli CittaVef 
coualc di Palcdma . 150. 

Lingue, c loro confufione nella fabri- 
cadiBabeite. -48- 

Limo prodotto da vn Bagno predo 
Samofata , e Tua mirauigliofa prò* 
prietà . 140. 

Libano Monte, e fuoi popoli diffu fa- 
mente deferirti. c-93 

Litoftrato , che cofafufTcin Gcrufa- 
Icmmc . 143. 

Liuia Cittì Vefcnu. di Paledina fon- 
data da Erode Agrippa . 

Luoghi venerabili del Monte Sinai . 
a 9 }• 

Lunghi ederiori diCerufalcmme dif- 
fulatncnte dcfctitti . 199. 

Luoghi fanti dt Gerufalemmc nello 
flato ptcfcntc . 

M — 

\ /I Achabci douc martirizati da An- 
tioco . 10. 

Mare detto di Giona, c fua riurcta., 
amena . jt. 

S. Marco Difcepolo degli Apolidi 
primo Vcfcouo di Bibli. 86. 

Mallo CittàVcftouale di Cilicia pria 
Mola . 

Madaba Città Vefcouale deli’ Arabia 
109. — 

Magnificenza del Tempio di Salotno- 
• oc . 178. 

Marc di Genefarct, e fua grandezza . 

184. — - 

Mare Asfaltide,e fue proprietà. 287, 
Maiauari, e loro Chridianità . 30 6. 
Malaletlc figliuolo di Chainan. 316. 
Magct Regna in Gerufalemmc. 334. 


Marianne I fole dell’Oceano Indic ete 
loro Chrillianità . 312. 

Maroniti Popoli del Monte Libano , 
loro origine, riti,c codumi. 1.9Ó7 
Marmarica Prouincia dell’Africa. 3 82 
Madimianopoli Città VefcouaL— <ir 
Palcdina detta già Adadrcmona m 
*7 6 . 

Manade Rè di Giuda . 350.. 

Mataiia regna in Gerufalemme. 354. 
Matatia Siload . 4%.$. 

Matatitia fommo Sacerdote zclauufc 
fimo delle Diuinc leggi . 339. 

Manete Eretico, c fuoi errori . 96. 

Macufalcm figliuolo di Enoch. 3x6* 
Mauritania diuifa in Ccfaricnfe »-cj 
T ingitana. 382, 

Marcopoli Città Vefcouale di Mefo- 
potamia . -94- 

Mariamia CittàVefconale di Fenicia, 
e fuoi autori. ioì. 

Martiropoli Città Vefcouale dell’Ar- 
menia , e fuo Tempio- 135» 
Martiri della Chicladi Tirod’ incer- 
to numero ; 67. 

Madiliani loro origine, 9 t errori . 33. 
Mcfopbtamia Prouincia amplidimx*- 
c fuoi confini, t -a. 

Mcletio PatriarcaAntiochcno eletto, 
e poi depodo dall Ariani . 3*-. 

Melchiorre Prete della ChiefaAntio- 
chena confuta gli errori di Paulo 
Samofatcno . 28. 

Mennir Città Vefcouale dell’Arabia. 

178. — 

Melchifadech fommo Sacerdote va 
infuturo ad Abramo . 319. 

Mcroe grand’lfola d’Etiopia formata 
dal Nilo. 3 - 93 »- 

Metclino lfoIadcirArcipelago. 424- 
Miehea Profeta . 349. 

Milo Ifola dell’Arcipelago. 4x4^ 

Milta Città Vefcouale di Ciliciaax4 
Monaci, e Monaftcri d’infinito nume» 
ro in Etiopia . 394. 

Mona litro nella Valle di Sichem ha-' 
bitato da SS.Anacorcti . 348. 

Monadcro di S. Saba, vedi Laura - — 
Monadcro di S. Gio: Battida tra Cu- 
lt k k rico 
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rico , c ’1 Giordano . 264* Natatoria Siloc defcritta . 200. 

-Monaftcri celebri di Cipri. i6:.e 16 3. Naui di Giinnia incendiare nel fuo 

Mona fieri d Gerico. 2 63. Porco da Giuda Machabco . 249.- 

Montc Libano , vedi Libano . — Nazaret Città di Galilea eretta Me- 

J/ontc Carmelo , vedi Carmelo . — tropolitana . a86^_ 

Monte Àtho , detto Monte Santo dal Natan predice à Dauide la morte del 
numero di Monaci. 425. figliuolo- 344. 

Monte Tabor vedi Tabor. Nahum regna in Giudea . 354. 

Monte della Quarantena , oue Chrir Nabucodonofor cfpugna Gcrufulcm-_ 

fio digiunò quaranta giorni . 264. me. 3 52^ 

Monallen del monte Sinai . 292. Nahum Profeta . 350. 

Monte Garizim , e Betel , vedi Cari- Nebo Città Vefcouale dell’Arabia 

zim . 1 1 3. 

Ncopoli, ò fia Napoli Città Vefeo- 


Montc Oliueto , e Tue memorie facre. 

1 99. e 203. 

Monte Caluario racchiufo nel Tem- 
pio del S. S epol cro . 191. 

Monte Hor , e fue lepidezze . 332. 

Monte Mandria , e fuo Deferto. 23^- 
Moria monte , sii la cui cima fu co-__ 


ualc-ddl’Arabia . 1 14. 

Necla Città Vcfcouale dell'Arabia^ . 
114. 

Neemia cinge Gerufalemmc di mura. 

_ 167: 

_Nefclia Città Vefcouale della Cilicia. 


flrutroil Tempio di Salomone. 1 66 . . 115 


Morea , e fue Città deferitte . 412. 

Mose efpotto alla deferittione del Ni-._ 
lo è ricrouato dalla figliuola di Fa-_ 
raone. 324. fuoi prodiggi in Egit- 
to. 325. Duce dei Popolo I fradici- 
co palla à piedi afemeti il Marrof- 
fo. 3 2 5. -Elitra nel Deferto. 32 j. Fà 
fcarurir acqua da vna rupe.. 332. 
Ott iene da Dio la Legge nel mou- 


Negroponrepria Euboea Ifola dell’- 
Arcfpdigo . 424. 

Neniclì Città Vefcouale di Cipri . 

163. _ 

Neocefarea Città Vefcouale di Co- 
mag eru ■. & altre di quello nome . 
I0 5- s 

Necellìcà di addurre autori Gentili. 4. 
Neftorio doue nacque , e fuoi errori. 
33. e 3. 0. Condannato nel Conci- 


le Smai. 327. Muore . 333 

Mura di Gannia abbattute da Ozia. . lio Efefino . 37. 

249. Nembrot per altro nome Belo fabrica 

Mura magnifiche di Antiochia . 18. la gran Torre. 318. 

Mura mag nifiche di Babilonia ■ 54. Nettali Città Vefcoualedi Galilea^ 

Mura di Tiro,e fue magnificenze. 63. — Patria di Tobia . 281^ 

Mopfueflia oggi Manritta Città Me- Nicaria Ifola defcritta . 428. 

tropoli di Cilicia . 143, Niecforio , vedi Coftantina . 

Nicolìa Città Metropoli di Cipri, fu&_ 
fìcuationc , grandezza , e memorie 
facre. 161. 

S. Nicànore martirizato in Tiberio- 
pofi . 160. 

Nicolò Vcfcouo di Cabala, e fuo co- 

_ raggio • 148- 

Jsfifìbx Città Vefcouale di Mefopota- 
_ mia refa da’ Romani vilmente aL 
. Petlìani . 134. 

_N ino figliuolo di Nembrod cagionò 

l’ido- _ 


N 


N Acor figliuolo di Saracb. 318. 
NalTòpna Dia ifola dell’Arci- 
pelago. 424^ 

Nationi diuerfe habitcnti in Gerapo- 
li. 104^ 

Nationi Chrittianc , che hanno parte 
nella cuftodia de’ SS Luoghi. 198^ 
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l’Idolatria. 

Nilo fiume d’Egitto , e fui origino 
ignota à gli antichi . jj.. 

Nouato Vefuouo Africano , e fuoi er- 
rori. 

Numidia detta ancor Mallilia, cfuo 

Prouincie. 

o — 

Q Chozia Rè di Giuda . 347. 

Odenato valorofo Decurione» 

munifee Paimira . 

Olba Città Vefcouale di Cilicia.113. 
Olimpo monte di Cipri habitaro da’ 
Santi Anacoreti . 161*- 

Ordine cqueftre del Regno di Cipri. 

* 55 - 

Ordine cqueftre del Santo Sepolcro 

Ordine cqueftre di S. Caterina . a 3 y. 

Ordine equeftrc de’ Templari . » 3 g. 
Ordine equeftrc de* Teutonici . * jó. 
Ordine cqueftre di S. Giouanni Acco- 
nenie. 

Ordine cqueftre di S. Biagio . 237". 

Ordine cqueftre di Monte gaudio . 

Ordine equeftre de’ Caualeri Hofpi- 
talarij. ,38. 

Ordine equeftre , e regolare di S. An- 
ionio Abbate in Etiopia. *9}*- 
Orimonc Città Vefcouale di Coma- 

gena* . „ 

Oropi Città Vefcouale della Siria» . 

no. _ , 

Orontc fiume d’Antiochia , e fua ori* 
gine. 23. 

Ofea Profeta . 3^. 

Ofroena Ptouincia, c fuoi confini . 
Uè. 


pAffò Città Vefcouale di Cipri 158. 

Paflagonia parte di Cappadocia.7. 
Paleftina > fuc Proniqcic , & etimo-— 


Iftgia . i 0> 

Paimira pria Tadamar Città Vcfcoua- 
Je delia Siria 2 c fuo autore . rag. 
Deftrutta dal Duce Emilio; n j. 
Palazzo de’ Sommi Sacerdoti in Ge- 
rufalemme . T j VÌ 

Palazzo di Anna Pontefice conuertito 
in Tempio. j 

Palazzi Regi; in Gerufalemme . 174. 
Palazzi de’ Prefidi in Gcrufaletnmc. 
>75- 

Palazzo de’ Rè di Babilonia in Ceri- 

CO • 

Palazzo di Erode in Tiberiadebrng- 
giato dal Senato Gcrofolimitano • 
284. 

Paltò Città Vefcouale della Siria. 145. 
Paolo Samofateo , e fuoi errori . 18. 
Parembola Città Vefcouale dell’Ara^ 

_ * >,a r 1 li. 

Paro Ifola . 425. 

Patriarca d’Antiochia Polito confa- 
crarfi dal Metropolita Apamcno 
*7- 

Patriarca de’ Maroniti gode il titolo 
di4iatriarca Antiocheno . 17. 

Sua giorifditione . 297. 

Patriarca d’Aleflàndria , c fua giorift- 
ditionc. 382. Sua clettione . jtfrr 
T itoli vani , che fi arroga . 389. 

Patriarca di Goftantinopoli doue riffe- 
dc- 199* Sua elettione . 400^“ 

Patmos Ifola celebre dall’cfiglio di 
S. Gio^tuangelifta . 4X7r - 

Pellc Città Vefcouale di Paleftina an* 
fico refugio de’ Criftiani . 277^- 

Pclagio , e fuc creile . 251. 

Peregrinatone , retaggio , delitia , cr 
necefiità dcll’huomo . • -jj— 

Peregrinatione del Popolo Ifraelitico 
nel Deferto . 3,5, 

Pene Città Vefcouale di Comagcna. 
ioy. - — 

Perfia Regno Orientale, e fua Chri* 
ftianità . 307. 

Petra Città Metropoli nell'Arabia» . 

*/9- 279; — 

S. Pietro annuncia l’Euangclio in An- 
tiochia. 1- 

Klck 2 Pom- 
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Rafia Città Vefcouale di Paleflinu . 
*71. 


Pompeo Magno efpugna Archi*, c vi 
vccide ì Tiranni : 83. 

Pifcina probatica in Gerufalemmo . Rachele partorifee Giofeffo; jn. o 

173. _ fuaScpolcro. . 251. 

Porfirio Città Vcfcouale di Fenicia . Rafanea Città Vcfcouale di Cdefìria. 


7ì‘ 


102. 


Porte di Gcrufalcmme . 188. Ramata Città Vcfcouale di Paleltina. 

Porto di S Simone oue sbocca l’Oron- 251. 

te. 18. Dilatato dalllmpcrator Oh — R è di Perfia riceue Ambafciadori diu 


ftanzo. 119. 

Pòrto magnifico di Ccfarea. 242. 

Ponte del Giordano fabricato da' Ro- 
mani. 282^ 

Pozzi di Salomone , e loro magnifi- 
cenza . 67- Reliquie infigne del legno della Cro- 

PrcfcrturadcllTmpcrio Orientalc.ia. ce. 163. 

Prefetto del Pretorio . 12. Refa regna in Gcrufalcmmc . 354. 

Precetti dell’antica Legge, e loro nn. Refina Città Vcfcouale di Mefopota- 


Primjpi Europei . ■ 30 j. 

Regno di Paleflina occupato dal Sol- 
dino d’Egirto . 358_!_ 

Regola per miforare l’altezza , e lon- 
gitudine de’ gradi . 3. 


mero. 329.- 

Premincnze dcll’Arciucfcouo .di Ci- 
pri. 154^ 

Preminenze della Chiefa Patriarcale 
d’Antiochia . 17. 

Pretorio d 'Antiochia detto Pfcpbtum 

19. 

S. Prcfcpe di Bcttelcm ; 290. 

Prouincie del Patriarca d’Antiochia . 

14. 


mia. i 35 _. 

Rcfhtutione modernamente fatta de’ 
Sacri Luoghi a’ Latini • 1 

Ridolfo Manicano Patriarca d’Antio- 
chia , e Tua contumacia . 3 8. 

Rinocorura Città Vcfcouale di Palc- 
ftina • *71- 

Roboam figliuolo di Salomone , e fue 
perdite. 34 ( 

Rodi Ifola deferitta . 423. 

Romirorijdcl Deferto di Mandria.23: 

Rofa di Gerico , c fna proprietà. 264. 
Rofis Città Vcfcouale della Siria. 1 17. 


Prifcilliano Scrittore illufire , e fuaj 
Patria. 13 1. 

Procopio I dorico , c fua Patria- 243. 

Primate di Cartagine, c fuaampli(iu_ 

ma giorifditionc . 390. C _ __ 

Pulcheria Augufla protegge il partito 

de’ Cattolici . 1 35, > 

CAba Regina d’Etiopia . 34 6. 

Sacrifici) abomineuoli offerti all’I- 
dolo Moloch . 2 o 1. 

Salamina Città Metropoli di Cipri ri- , 

Q Vartadccimani , c loro famofa- ceuel EuaugelodaS.Barnaba.iyj. _ 
controuerfìa come decifa . 38?. Sammaria Prouincia di Pajeftina- to. 

Samaria Città Vcfcouale di Palcftina_l_ 
_ coflrutta da Ambri Re d’Ifraelo. 

• 256. 

Samaria detta ancor Sebaffoe fue ma. 

gnificcuze. 2j 6. Suo flato prefentc. 
251. 

D Abat Città Metropoli dell’Arabia Samofata Città Metropoli di Coma- 
' detta Filadelfia ; 27 6. gena . . » i 4 o, 

Samuele 


kVartadccimaui , c loro famofa_ 
controuerfìa come dccifa . 383. 
S. Quarto primo Vcfcouo della Chie- 
fa Scrutina. iyr. 


R 
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Samuele Sacerdote^ Giudice d'I Trac- 


ie . 


V 

i- 

V 
de 1 

io 
;S. 
1 È» 
7 1, 
Tue 

4 6 ' 

»? 

»? 

64 


J 4 2. 

‘ 34 - 

- 02 , 

ÌZ^. 

is- 


santi della Chiefa Nifibena . 

Sancì della Chiefa Appamena . 

Sancì della Chiefa Tarfcnfc . 

Sancì della Chiefa Damafccna . 

Sancì della Chiefa Emefena . 

Sancì della Chiefa Laodicena. 

Sancì della Chiefa Eliopolicana; 150: 
Sancì della Chiefa Ccfaricnfcin Pale- 
ftina . 343. 

Sancì della Chiefa di Gazza . 270. 

Sale figliuolo d’Arfafad - 517. 

Salomone Rè delle 12. Tribù , e fin- ■ 

- grandezze. 544. Fabiica il fa m oiri 
. Tempio in Gerufilsrame . 34 6. 

Sanzone Giudice di Ifraele,c fue pro- 
dezze. 741. 

Sancii figliuolo di Rcu . 31$; 

Saracene Cicca Vcfcouale dell’Ara- 
■ bia. 13 r. 

Saraceni , e loro coflumi . 131. 

Sarecca Cicca Vcfcouale di Fenicia.77. 
Sacrapie de’ FlJiftei quali fuilcro.wj. 
Sarcnari popoli dell’ Alia , c loro erro- 
ri. 303. 

Saullcèvnco Rè d’ifraele . 342. 

Saucia Regina di Sicilia , c Tua pierà . 

170. 

Sbide Cictà Vcfcouale di Cilicia-i 24. 
Scala Sanca in Roma donde cendot- 
ca . 273* 

Scio Ifola deferitea . 423. 

Scirolfola. 423. 

Scicia oggi Tarcaria defcricta . 311. 

Scicopoli Ciccà Mccropoli in Ga lilea. 

272. Dcftrutta da’ Saraceni . 287. 
Scuola famola in AlefTand ria . 381. 

Segor vna delle Ciccà Pcncapoli pre. 

l'eruaca dalle fiamme . ì§j. 

Scdecia Re di Giuda , c fue calamità. 

35 *• 

Sebafte Ciccà Vcfcouale di Cilicia.8S. 
Sckueia Ciccà Mccropoli nella Siria . 

118. 

Scleucobclo Ciccà Vcfcouale di me- 
leikia . 100. 

Sclenunca Ciccà Vefcouale di Cilicia. 
122. . 


Sem figliuolo di Noè- 3 17. 

Sec figliuolo di Adamo . 3 1 5. 

Sepolcro di Ofiridc in fiiblo . 77. 

Sepolcro di Dauide Ipogliaro da Ero- 
de . io j. 

Sepolcro di S. Stefano prelTo il Salico 
Cenacolo. 170. 

Seniori 1 che confulcarono di far mo- 
rire Chrifto , c loro numero . 2uX. 
Sepolcro di Chrifto diffulaincntc de- 
fcritto . 1-93* 

Sepolcro di Goffredo , c Baldouino-. 

194. e 195. ’ ' ---ji 

Sepolcro di Mosè . 429. 

Sepolcri diAfTulonc, e del Sommo 
Sacerdote Zachana . 200. 

Sepolcro de' SS.Innocenti preffo Bec- 
telem. 291. 

Sepolcro di S. Caterina nel monte Si- 
nai. DIO 

Sepolcri de’ Re di Giuda fuor della^ 
porta Damafccna . • 201. 

Sepolcro del Profeta Samuele cu in- 
dico da' Bafiliani * 

Sepolcro d’Elcna Regina degli Adia- 
beni deferirlo . 203. 

Sepolcri de’ Profeti alle falde del 
monte Oliueco . 203^ 

Sepolcro di Rachele , e Tuoi acciden- 
ti . 2 o 5- 

Sepoicro del Pacicntiflimo Giob itu 
Capicoliadc . 273 - 

Sepolcro del Profeta Abdia j& Lineo 
in Samaria. a >7. 

Scrgiopoli Città Metropoli in Coma- 
gena . 1 36. 

Seucro Vefcouo Beriteufe feguacc de 
gli Acefali. - 3 a- 

Sicamino Città Vcfcouale di Tcnicia . 

73 * , — 

Sidonia Città Vefcouale di Fenicia? e 
Ria etimologia . 73. 

Sidoni adorauano Aftarte , & Ercole . 

75 * . 

Singara Città Vefcouale di Mcfopo- 
umia . < 1 36. 

Siam Regno Orientale . 309. 

Sinai monte, e Tua Chiefa Arcm eico- 
uale . 

Si mone 
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Simone Regna in Gerufalemme. 554. 
Sichen Città Vcfc. di Samaria . a j 3. 
Sion monte . i68L_ 

Simonè fratello di Giuda Machabeo 

ì% 6 . 

Sifano , ò lia Meropia . 4*7. 

Siria Ragione dell’Alìa» e Tue Prouin- 
cie » 5. 

Siria Dea in figura di Colomba ado- 
rata in Gerapoli . io;. 

Siriarchi , c loro dignità . 1 1, 

Sira Ifola . 429, 

Siri > e loro errori . 297. 


Tadamar vedi Paimira . 

TamalTo Città Vcfc. di Cipri- 158. 

Tara figliuolo di Nacor.l 318. 

Tarfo Città Metropoli nella Cilicia , — 
— detta Giuliopoli . — 86* — 

Teatro marauigliofo di Caio Curio in 
Mitilenc. 98. — 

_Teatro di Gerufalemme detto Circuì 
fpcculatoribus . 171. — 

_Tempij Orientali» e loro pani . 186. 

Tempio di Giouc in Olba cretto da.,*— 
Aiace. iaji — 


-Tempio di S. Zacharia in Damafco di 

Sinda Patria dcirallincntiffimo ZofL marauigliofa flruttura. isj. 

mo . 66* — Tempio Metropolitano d’Amida eret- 

Solea Città Vefcouale di Cipri. 159. to à S. Acacio Vcfcouo • 131. 

Soloe Città Vefcouale di Cilicia fon Tempio di Eliogabalo in Emefa. 139. 

data da Solonc . 8 9. Tempio di Minerua in Samofata.i4a. — 

Solitudini di Zeugma frequentate da' Tempio di Mcnnone in Paltos . 14S- — 

SS. Anacoreti . 104. Tempio Metropolitano di Nicolìa^ 

Sofene Città Vefc.deil’Armeoia.136. profanato da’ Barbari . 161. 

Sozufa Città Vefc. di Paleltina . 275. Tempio di Salomone deferitto . 176. 

Spartani chiamat i fratelli duali Kb rei. Tempio moderno sii le rouine di quel-- 

95. lo di Salomone . 183. 

Stato formale della Chiefa Gerofoli- Tempio di S. Giorgio in Lidda. 250. 

mitana fotto il Pio Gofredo . 340. Tempio di S. Gio: Bardila in Rama? 

Stationi del Santo.Sepolcro . 195. ta . 252. 

Stationi del Deferto . 33 u — Tempio di Gioue Hofpitalicro nel 

Stationi del Santo Prefcpc di Bettc^ monte Ganzi. 25 j. 

lem. 29L — Tempio di S. Gio; Battilla ira Sama- 

Stola Babilouica cultodira in Gerico . ria. 257. _ 

263. Ternat Città Vèfc. di Palellina . 278- 

Statimene prima Lemno . 425. Tempio Patriarcale di Antiochia det- 

Stanche _pria Choo patria d’Ipocra- to Domnicum aurcum . 19. 

te . 427. — .Tempij di Antiochia . 19. 

Tempio famofe di Tiro eretto da Pao- . 

- linoVefcouo. 6j. — 

Tempij magnifici di Tolemaidc . 72. 

Tempio eretto al Redentore in Cefa- 

rea, profanato da Giuliano. 78 

Tempio di Pan in Celarea . 78- 

JTcnipio di S. Tomafo Apollolo iru 

Ede.Ta. 92. 

Tépio di S.Gio. - Damafceno in Alep- 
po. 103. — 

Tcmpip d’Efculapio in Egea demolito 

da Collantino . • 118. 

Tencdolfola. 426. 


Stato prelentc de’ Cattolici nell’Ifolc 
dell’Arcipelago. 421* 

Stragge orribile de’ Giudei . 168. 

Statua di Sale in cui fù conucrtira 


moglie di Loth 


Sura Città Vefcouale di Comagcna . 

loj. 


*T' Abernacolo di Abramo gran tem- 
•* po cuflodito in Edclfà . 91. 

Tabor monte celebre delcritto . 19 j. 


Teodofìopoli Città Metropoli ncll’Ar 
- nenia . — 


■x 


a 


■nenia •> 138. 

Teodoro Matematico . S2. 

Teodoro Imperatore, e fua pietà. 33. 

Terremoto danneggia Antiochia, ao. 

Tibcriopoli Città Vefe. di Cipri. J60. 

Tiberiade Città Vefe. di Galilca.183. 

Tiene Città Ve fc. di Cappadocia. 90. 

Tinelfola. 426. 

Titopoli Città Vefc.deH’Ifauria. ut. 

Tigri fiume dcll’Afia. 61. 

Tiro Città Metropoli di Fenicia. 61. 
Efpugnata da AleiTandro. 63. Da^ 
Nabuchodonofor.64. Suoi encomi) 
e memorie facre. 65. Fabriche illu- 
di . 66 . 

Tito efpugna Gcrufalemme con ftra- 
ge orribile de’ Giudei . 337. 

Tolomeo in quanti gradi diuidc il glo- 
bo della Terre . 3. 

Tolomeo Filadelfo fa tradurre nel 
Greco la sacra Scrittura . 3 34. 

Topografia di Bcttelcm . 289. 

Topografià'di Gcrufalemme . 1 66. 

Toletnaida Città Vefcouale dF Feni- 
cia , e fuoi Autori . 71. SuaTorro 
magnifica. 71. 

Torre Babilonica, e fua grandezza .36. 

Tortola detta Antcrado Città Vefcq- 
uale di Fenicia . 85. 

Torri , che muniuano le mura di Ge- 
rufalcmme . 189. 

Torre Ofcl iti Gcrufalemme habitata 
da’ Sacerdoti . 172. 

Torri Fafclo,c Mariannc coftruttc da 
Erode. i8j. 

. Torre Antoniana . jjt. 

Topografia dcll’lfola di Cipri . 152. 

Torre del Faro in Egitto coftrutta da 
Aleflandro . 381. 

Tremito Città Vefe. di Cipri . 157. 

Tripoli Città Vefcouale di Fenicia , c 
fuoi Autori. 81. 

Tumolo marauigliofo divnGiganrc 
in Mallo . 88. 

V 

U Alle di Giofafatjcfua grandezza* 

V 


Vandali infettano l’Occidente . 33. 

Vcfcoui Ariani condannano S. Ara- 
nafio . 29. 

Vefcoui Armeni condannano gli er- 
rori di Nc/lorio . ’ 37. 

Vefcoui eletti ad eliminar la caufu 
d’Iba . 70. 

VcfcouidiToIemaide. 72. 

Vefcoui della Ckiela EdefTcna • 93. 

Vefcoui della Chicfa Armena . 99. 

Vefcoui della Chiéfa Damafcena.I zf. 

Velcoui della Chicli Ccfaricnfe in., 
Palcftina. 245. 

Velcoui della Chicli Dorica in Pale» 
ttina. a^3. 

Vefcoui della Chiefa di Gaza . 279. 

Vcfpafiano fa tragiche efptnenzc nel 
mar Asfaltide . 285. 

Vigilio Papain Cottantinopoli .218. 

Viadolorofa. 173. 

Viuaio antichiflimo d’Antiochia. 24. 


X 


V Anto fiume, che featurifee dal Li- 
bano. 81. 

Xenodocio fabricato dal Pontefice Ir- 
cano in Geruialcmmc. 184. 


7 Abulon Città Vefcouale di Gali- 
^ Ica , e fno Autore. 259. Dcttrut- 
ta da Calfio Capitano di Tito. 2 3 9. 
Zarabcna Città Vefcouale d'Arabia^ 
detta Tafarana . 113. 

Zcnobia Regina de’ Palmireni. 129. 
Zenonopoli Città Vefc.di Cilicio- 1 24. 
Zefiro Città Vefe. di Cilicio . 124. 

Zcuma Città Vefe. di Comagena , o 
fuo famofo Ponte . 104. 

Zeilan Ifola dell’Oceano Indico. 39. 
Zerobabel figliuolo di Salacicle . 334. 
Zia Ifola pria Cea . 42 7. 

Zona torrida , e fuoi effetti . 3. 

Zoara Città Vefe. di Palettina . 280. 
Zone quante, e quali fiano . 3. 

Errori 


Errori oflcruati nella Stampa , oltre alcune lettere maggiori in vece 
le minori, ed alcun’altrc duplicate , ò trabalzate, che fi 
lafciano al giuditio del Lettore . 

Errori • Corrtttioni . 


dettando 


deteftando 

Tempre auuerfi alla ChiefaLatina.a. 

emuli dalla gloria Latina 

Cclureo 

14. 

Ceruleo 

Balfano 

IO- 

Balfamo 

Irrico 

lì- 

Illirico 

dal quale 

22. 

di quello 

della 

30 . 

dalla 

fcriffe 

48. 

foferifle <• 

Valentiano 

33 - 

Valentiniano 

Valcnto 

45 - 

Valente 

fiato 

4 <J. 

fato 

Scruio Iftorico 

100. 

Silio Italico 

... - *pa, tir Ztugm* Lutimi 100 

opti, cr Ztugm* Lttinè 

Mume 

240 

Nume 

Monaftcro 

124. 

Chioftrp 

9002 . 

392. 

928. 
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